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GIORNALE DEROMA 


ROMA 1 Agosto. 
NOTIZIE DIVERSE 


Ora che il grandioso tempio di s. Maria 
sopra Minerva intieramente restaurato con in- 
gente dispendio, per cura dei RR. Padri Predi- 
atori, viene restituito al culto pubblico , la 
saxrita' pi Nostno SiGnore si è complaciuta, 
che le venerande reliquie del corpo di s. Ca- 
na da Siena, dalla cappella di giuspatronato 
della nobile famiglia Capranica, che assai di 
buon grado vi acconsentiva, siano trasportate 
ed entro ricca urna collocate sotto lara mas- 
sima del tempio medesimo. Con ciò il Sommo 
Pontefice ha avuto in mira di sempre più ac- 
crescere nel popolo romano la venerazione in- 
reso questa inelita Vergine del Cristianesimo, 
di cui la divina provvidenza si valse in modo 
mirabile per ricondurre all’ incominciamento 
dell'anno 1377 in Roma la Santa Sede. 

L'assenza del Sommo Pontelice fece Roma 
squallida e deserta : e nei settantaquattro anni 
che la Santa Sede stette in Avignone compre- 
se ognuno più che mai, che se Roma antica fu 
grande per le conquiste delle sue armi e la 
estensione quindi di sue provincie, Roma mo- 
derna solo poteva essere ancora tale, perchè 
sede dei sommi Pontefici e perciò capitale del- 
l'orbe cattolico. 

Il Senato e Consiglio Municipale pertanto 
altamente penetrato dalla più viva gratitudine 
inverso la eroina cristiana, che collo indurre il 
pontefite Gregorio XI a lasciare Avignone, un 
inmenso beneficio recava al popolo romano, 
ha siviamente deliberato di recarsi in grande 
formalità al tempio di s. Maria sopra Minerva 
nella prossima domenica e depositare sull'alta- 
re di s. Caterina un calice di prezioso metal- 
lo, come pegno di sua devozione e di quel fi- 
gliale effetto, che da tanti secoli striage Roma 
a suoi pastori e sovrani, ed anche ‘come arra 
di quella somma riconoscenza che il Comune 
Romano professa al regnante Pontefice pei se- 
gualati benefici da lui ricevuti. 


STATI ESTERI 


; FRANCIA 

Troviamo. nel. giornale il Monitore un 
Fapporto sulla situazione delle società de'mutui 
soccorsi per l'anno 1854 presentato dalla so- 
cietà d'incoraggiamento e di ‘sorveglianza’ delle 
Mocietà di mutui soccorsi. 
x Nel dicembre 1854 si contavano 2,949 so- 
pl di cui 2,835 hanno dato i agli. 
‘ 283 società comprendevano 351,101 indi- 
vidui, di quali 35,300 onorari, e 315,801 par- 
tecipanti. 5 
i ua fine del 1858 il numero degli ascrit- 

Alla società era di 818,256 , Ui cui 28,810 

Mnorari, e 289,446 pattecipanti”’ Al primo di 
prazio del 1852 non si contavano se non: 22,280 
Sambri onorari , iù ‘tre anni fl numero si è 
‘cresciuto di 15,108, ossia del 75 per 100. 

Al primo: di gennaio non si "Re chie 


234.280 membri parlecipio a 

; ponti. Ml numero 
si dui È. Y 

FR pani por ia appresso di 81,521, 


| 


«Le rendite di ogni,gonelie3bmo: ascese nel 

1854a 5,720,911: 53 e le spesea 4,535,206 01: 
il residuo si è dunque, 1,185,705: 55. Il ca- 
pitale di riserva ai 81dicembre 1853 era 
12,089,561,05. Nel 1854 sono stati soccorsi 
90,729 ammalati. 
La commissione pensa; che non è impos- 
sibile di stabilire società di mutuo s i 
comuni rurali, e che gli operai agr 
ne hanno men bisogno di quelli di manifatta- 
re. Dimanda di modificare il 1 articolo del de- 
creto del 1852, secondo il quale l’ unione dei 
comuni non è autorizzata, se non quando ognu- 
no di essi conta almeno 1000 anime. La com- 
missione superiore pensa, che la più grande 
latitudine deve essere lasciata ai prefetti per 
autorizzare l'aggregazione de'comuni rurali. 


IMPERO AUSTRIACO 

Leggiamo nella Gazzetta Militare di Vienna: 

Grandi sono i preparativi per far sverna- 
re l'esercito nella Crimea. Le stazioni maritti- 
me di Kamiesch, Balaklava, Eupatoria e Jeni- 
kalè divennero stabilimenti militari i grande 
importanza. I lavori che si fanno specialmente 
nelle due prime stazioni sono tali da non per- 
dere la loro importanza, quand'anche si doves- 
se levare l'assedio di Sebastopati. It possesso 
di quelle stazioni costringerà i russi a mante- 
nere grandi forze belligeranti nella Crimea. Per 
quanto riguarda finalmente i preparativi per la 
campagna dell'anno 1856, è probabile che si 
concentreranno nuovi eserciti a Varna, Burgas 
e nel Bosforo, i quali saranno più forti che 
quello della Crimea sia rispetto all'artiglieria, 
sia rispetto alla cavalleria e pei cariaggi. Vuol- 
si che a quegli eserciti s' aggiungerà in ogni 
caso una parte di quello della Crimea, sia che 
conquisti prima la Karabelnaia,. e distrugga la 
flotta russa, sia che venga muovamente respin- 
to dal nuovo assalto che verrà prossimamente 
tentato. L'assedio di Sebastopoli' verrebbe dun- 
que levato in ogni caso, e gli alleati si limite- 
rebbero a mantenere le summenzionate quattro 
posizioni della Crimea, onde operare colle al- 
tre forze belligeranti sopra un altro teatro del- 
la guerra. 5 

Le stesse osservazioni troviamo in una corri- 
spondenza da Varna 15 luglio inserita nel Frem- 
denblatt. Anche in essa dicesî: “Sia che la Ka- 
rabelnaia venga conquistata o meno, in entram- 
bi i casi furono prese disposizioni tali, che gli 
alleati si ritireranno sui loro ‘punti fortificati di 
Eupatoria, Kamiesch, Balakla# e Jenikalè, la- 
sciando ivi il numero di trippe necessario a 
sostenere quelle posizioni. Tatte le altre si re- 
cheranno a Varna, dove sarà concentrato un 
esercito di 180,000 uomini destitiati a marcia: 
re sopra altro terreno. 

Si conferma ‘la morte dell’amuiiraglio No- 
chimoff, avvenuta’ inseguito ad''una riportata 
ferita. Il suo cadavere fu d , come ave- 
va desiderato , nella chiesa della’ guarnigione | 
cioù nella ‘tomba' ‘stessa in cui riposano le ce- 
meri dell’ ammiraglio Kotnilof Il Fremdenblatt 
PRE 
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ced i tro- 
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* dannî della 


le del genio, sopra unamdbbtg > pittestrenie ope- 
re di Sebastopoli, per fare ricognizioni e per 
eseguire un disegno. Questo valoroso ammira- 
glio morì fra le braccia dei suoi marinai. Il go- 
nerale del genio Tottleben trovasi sulla via del 
miglivramente. (Alcuni lo vogliono mbrto.) 


RUSSIA 

Il Giornale di Pietrolurgo ha nn nuovo lun- 
ghissimo articolo sull’aflare di Haago. Gli è 
sulle dichiarazioni del luogotenente Geneste 
l'ufficiale inglese che fu fatto prigioniero, che 
si fonda questo giornale per sostenere che i 
russi erano nei loro diritti per non essere sia- 
te osservate le regole usitale nelle comunica- 
zioni parlamentari, e per aver avuto la sped - 
zione altro scopo che quello di aprire comu- 
nicazioni amichevoli col nemico. Quest'articolo 
finisce così: 

Non è nostra intenzione d'aggravare in 
faccia a' suoi capi il torto di quest'ufliziale (Ge- 
neste). Incaricato di una missione ardita, com- 
promettente, mal'ideata, egli ne ha portato la 
pena cadendo in potere di una forza superio- 
re in numero che non sapeva esistere. Circon- 
dato da tutte le parti ha dovuto subire la sor- 
te delle armi. Prigioniero di guerra è inviola- 
bile per l'uniforme ch'ei porta. Parlamentario, 
non riconosciuto, non lo era secondo le leggi 
della guerra. La bandiera bianca ai nostri oc- 
chi è troppo sacra per degradarla al punto di 
coprire colla sua protezione abusiva uno stra- 
tagemma qualunque in mare, od in terra. 

L'imperatore, difendendo il suo paese con- 
tro un'aggressione nemica non provocata, so- 
stiene lealmente la dignità della sua corona e 
l'onore della Russia colle armi alla mano, in 
buona guerra, coll'aiuto di Dio. Se il nemico 
usa astuzie dobbiamo reprimerle con tutti i 
mezzi che sono in nostro potere, conformemen- 
te alle leggi delle nazioni. 

Ciò si è fatto da noi ad Hango, lo dicia- 
mo altamente, e si lamenti pure il nemico di 
essersi veduta fallire un'impresa che credeva 
poter tentare impunemente sotto la protezione 
d'una bandiera bianca. Non gli è però permes- 
so di vendicarsi della non riuscita con parole 
ingiuriose, accusando la Russia d'aver violato 
le leggi della guerra, mentre è il primo a tra- 
sgredirle. n 

Queste parole ingiuriose non meritano ri- 
sposta; si dica lo stesso delle rappresaglie, che 
con nostro rincrescimento abbiamo veduto mi- 
nacciarci in pieno parlamento jnglese. Senza 
prove legali, senza verificazioni, sulla parola 
d’an marinaio, ora smentito dall'ufficiale che lo 
comandava, noi fummo presi da maraviglia quan- 
do abbiamo sentito promunziare la parola rap- 
presaglie, e ciò in un momento in cui la stam- 
pa inglese pubblica i misfatti di Kertch sopra 
una popolazione inerme, ‘sotto’ gli occhi d'un 
uffiziale generale* di ‘9. ‘M. B. 

In faccia a ‘tapte cradeltà commesse sul 
rostro territoriò da un'armata d'invasione sot- 
t0'la bandiera ‘inglese, non'si'dovera rammen- 
tate''alla ‘Russia obe' esisterà nel ‘ codice dei 

ra da’ sotiguinosa pàròla rap- 
piosuglia! miechivrto îl'rimprovero di questà 
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parola a colui ch'ebbe l'imprudenza di profe- 
rirla per il primo. x 

Va unita a questo rapporto la corrispon- 
denza scambiata tra il principe Dolgorouky, mi- 
nistro di guerra russo, e i comandanti in capo 
delle forze navali alleate nel Baltico e due gol- 
fi. Noi l'abbiamo già riportata: dobbiamo ag- 
giungere per altro che iu una lettera posterio- 
re il principe Dolgorouky, oltre i tre porti di 
Uronstadi, Sweaborg e el, fissa altri 
tro porti, cioè Libau, Windau, Wasa e Toca, 
in cui potranno scambiarsi le comunicazioni 
parlamentari, tra le autorità russe e la flotta 
anglo-francese. 

IMPERO OTTOMANO 
CosrantinopoLi 14 Luglio. 

Leggiamo nella Guzzetta di Lione: 

Ho ricevuti alcuni particolari sull’assedio. 
1 lavori continuano, e prendono ogni giorno 
più l'aspetto di un assedio metodico. Il servi- 
zio, mi si scrive, delle trinciere della Karabel- 
naia, diviene sempre più faticoso in ispecie per 
l'artiglieria. Si passano appena due notti nella 
tenda, e la terza alla trinciera e al fuoco. Il 
fuoco non è vivo, ma si mantiene, e si man- 
dano di tanto in tanto alcune bombe. I russi 
fauno il medesimo. È un gran fastidio. Da un 
osservatore superficiale si direbbe che le cose 
stanno nel medesimo piede del 18 giugno, o 
più tosto com'erano prima. Evidentemente so- 
no combinati nuovi piani: ma è il segreto dei 
capi e del genio, che si agita in mezzo ad una 
calma apparente. 

Ogni giorno arrivano masse di womini e 
materiali: è veramente cosa prodigiosa. Vi so- 
no luoghi, grandi come una città, coperti di ca- 
valli, di pezzi, di carri di ogni sorte, di mac- 
chine di ogni forma. Gli accampamenti dei dif- 
ferenti corpi occupano uno spazio di dieci le- 
ghe. Nulla più bello, che.il vedere questa gran- 
de moltitudine di tende ondeggianti ne'burroni, 
posto a scaglioni, che ingombrano tutto l’oriz- 
zonte. Qui stanno i reggimenti della guardia, 
vicino al grande quartiere generale. Questa bel- 
la truppa si riposa dalle fatiche e dalle prove 
degli ultimi fatti. I battaglioni de'volteggiatori , 
che si sono così distinti nella presa delle im- 
boscate il 22 e alla Quarantena, riempiono i 
vuoti e si riorganizzano. 

Malakoff è certamente il grande affare, sog- 
giunge il nostro corrispondente, ma da ciò non 
siegue, che l’ attacco anche altrove sia spinto 
con vigore. La Quarantena e il bastione cen- 
trale meritano attenzione. Dacchè ci siamo im- 
padroniti del Cimitero russo, ch'è bellissimo e 
grandissimo, vi abbiamo d'innanzi costruito quat- 
tro batterie armate di pezzi da 30 e di obizzi 
da 80 prestati dalla marina. Da questo punto 
tiriamo vicinissimo ai bastioni nemici. La di- 
stanza non è che di 230 metri, 

Al bastione dell'Albero la distanza è anche 
meno, 150 metri soltanto ci separano dalla di- 
fesa della piazza, e. perciò la mitraglia si span- 
de da parte a parle con una liberalità assai in- 
commoda. Si è costruita eziandio una batteria 
nel Cimitero. Malgrado il dispiacere che ne ab- 
biamo risentito, siamo stati obbligati ad adope- 
rare i materiali, che, cadevano sotto le mani 
de'soldati, i quali banno semplificato e perfe- 
zionato il lavoro per: mezzo di tavole di le- 
gno, di pietre funebri, di cipressi ec.ec. Le cro- 
ci cadute sotto le palle, sono con premure rac- 
colte, ei mostri artiglieri se.ne valgono per 
mettersi al coperto dalla moschetteria.' Nella 
cappella che si trova situata indietro si è sta- 
bilito un posto per la legione estera per di- 
fendere le batterie in caso di una sortita, 

Dalla parte di Malakoff e del Carenaggio 
si colloca. una batteria di. pezzi di enorme ca- 
libro, principalmente. destinati a. battere il..Re- 
dan. e i. vascelli russi. Vi sono fra gli altri mor- 
tari, «Bi(caricano con 15 chilos di polvére. 


Ficomincerà per l'attacco. I russi 


te. .spaventevoli. il giorno, .in | 


se lo aspettano, ed in conseguenza si prepa- 
rano. Faticano prodigiosamente. Credo che i no- 
str” li del genio abbiano qualche informa- 
coi i lavori costruiti dietro le linee di 
Mal f . : 

Da tutto questo risulta, che noi non ri- 
comipcieremo sì presto, malgrado la impazien- 
za generale. Ma ciò sarà, lo spero , per finire 
meglio. Frattanto le truppe si concentrano ad | 
Inkermann: credo per precauzione. 


NOTAZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 27 e da 
Vienna e da Londra quei del 26 luglio. 

Il Semaphore di Marsiglia porta le notizie 
di Costantinopoli -del 16. Dice che il 12 i rus- 
si aveano chiesto an parlamentario, che fu lo- 
ro rifiutato. Dopo di che era corsa voce, che 
il nemico avesse sollecitato una sospensione di | 
armi di un mese e fa libertà di far uscire dal- 
la piazza la sua marina e il suo materiale : e 
tali domande furono rifiutate. 

Il Morning-Herald annuncia sulla fede di 
lettera dal Baltico, che il bombardamento di 
Revel avrà luogo quanto prima. 

S. M. il re dei belgi è giunto il 24 lu- 
glio ad Ostenda, proveniente da Inghilterra. 
Giunto in porto fu salutato dall'artiglieria del- | 
la piazza e da quella di una corvetta da guerra. 

Una lettera di Crimea conferma la morte 
dell'abbate Gauthier. Egli è il sesto cappolla- 
no, che soccombe in Oriente dopo che è in- | 
cominciata la guerra. 

Torino 25 Luglio. 

Scrivono da Annecy alla Gazzetta  Pie- 
montese : 

Nel giorno 20 di questo mese è scoppia- 
to a Chamounix un grave incendio che distrus- 
se a un dipresso la quinta parte del vill 
di Chamounix, e che, senza i pronti soccorsi, 
avreblie potuto cagionare disastri maggiori. Ver- 
so le ore 3 del mattino il fuoco si manifestò, 
e le fiamme partirauo da un luogo attiguo al- 
l'Albergo della Corona. Immediatamente si ac- 
corse colle piccole trombe idrauliche del co- 
mune, ma l'incendio non ha potuto essere pa- 
droneggiato che verso le ore 10 del mattino. 

Da una dichiarazione del consiglio delega- 
to del comune di Chamounix, risulta che, quan 
tunque due alberghi siano stati vittima dell’in- 
cendio, tuttavia i numerosi forestieri che so- 
gliono nella bella stagione visitare quelle deli- 
ziose vallate, vi troveranno locali e comodità 
non minori che negli anni precedenti. 

PARIGI 27 Luglio. 

Con decreto di S. M. l'imperatore del 25 

luglio il ministro guarda-sigilli sig. Abatucci è 


incaricato precariamente del portafoglio dell’ i- 
struzione pubblica durante l'assenza del signor 
Fortoul. 

Il Moniteur annunzia la morte della prin- 
cipessa vedova di Luciano Bonaparte, fratello 
dell’imperatore; ella mancò in Sinigaglia nel- 
l'età di 74 anni. La, corte imperiale prende il 
lutto per 10 giorni. 

— Si stanno ora formando'al palazzo della 
città i piani ed i disegni della gran festa che 
il prefetto della Senna deve offrire a S, M. la 
regina d'Inghilterra,-darante il suo soggiorno 
a Parigi. 

— Leggesi nella corrispondenza Havas: 


.. Dopo aver presieduto il consiglio. dei mi- 
nistri fino a mezzodì, S. M..J' imperatore, ac- 
compagnato da 3 ufficiali della sua casa, è sa- 
lito in'un'calesse scoperto ; è .si è recato alla 
stazione della strada ferrata d'Orleans ove lo 
attendeya .un treno speciale, Ivi, fa accolto da 
saluti calorosi.e. cordiali. 


.. 8. .M. I si reca.a Biarritz, ovo deve rag. 
giungere l'imperatrice, 
— Leggesi nella Patrie: 


Una ‘lettera da’: Calais ,lin'data 
det:28 ind ico conferma la-no- 


tizia del prossimo arrivo in quella città di $, M 
la regina Vittoria accompagnata dal principg 
Alberto e da'suoi figli. Da tutte le parti si fan. 
no preparativi pel loro ricevimento. 

L'artiglieria è occupata a mettere in ista- 
to le batterie del forte Risban, che devono 
trarre pel saluto reale; la compagnia della stra. 
da ferrata fa dipingere a nuovo lo scalo e la 
sue dipendenze; gli operai hanno ordine di ter. 
minare questi lavori d'abbellimento prima del 
15 agosto. 

Il genio fa ristaurare le porte della città 
dal lato del mare; il municipio fa terminare ; 
marciapiedi situati sulla via che il reale corteo 
percorrerà, dal porto al palazzo imperiale, che 
si trova in questo momento ingombro d'operai 
occupati ad abbellire i suoi appartamenti ed ; 
suoi deliziosi giardini, a 

Insomma la città di Calais , che già ebbe 
l'onore di accogliere nelle sue mura quasi tut- 
te le teste coronate dell'Europa, non avrà mai 
offerto un ricevimento più bello e più simpa- 
tico di quello ch'essa prepara all'augusta alleata 
della Francia, 

— Si legge nella Patrie: 

Le lettere di Crimea del 14 nulla ci ri- 
feriscono di nuovo. I laveri continuano sempre 
con alacrità, e sopra alcuni punti già erano spin- 
ti tanto lontano quanto possibile. Non ostante 
non si prevedeva che un attacco generale po- 
tesse aver luogo, salvo circostanze imprevedu- 
te, prima di tre settimane. Alcune corrispon- 
denze fissano un termine ancora più lungo. Nou 
bisogna meravigliarsi di qnesto ritardo, poichè 
non si tratta soltanto di terminare i lavori di 
approccio verso la torre Malakoft, ma di com- 
pletare sulla sinistra tutto un sistema di attac- 
co e di far fronte alle difese che i russi eri- 
gono e fortificano con una rapidità incredibile. 

Lettere di Varna considerano come un 
fatto positivo il prossimo arrivo in questo por- 
to di una forte divisione francese, 

— Si legge nell'Independunce Belge : 

Le notizie ricevute da Parigi coll’ ultimo 
corriere di Crimea sembrano delle più soddis- 
facenti per gli alleati riguardo alla situazione 
delle armate e allo spirito che le anima. Uno 
de'nostri corrispondenti, che ci fa parte di que- 
ste disposizioni morali delle truppe, ritorna in 
questa occasione sopra un’ opinione preceden- 
temente manifestata, cioè che in caso di un no- 
tevole successo, tale da soddisfare pienamente 
alle esigenze della gloria militare, le potenze 
occidentali sarebbero disposte a restringere le 
operazioni, e a trasformare la guerra di com- 
pagna in un blocco marittimo rigorosissimo per 
attendere in questa situazione la ripresa dei 
negoziati. 


MansigLia 24 Luglio. I, 

Ecc» il complemento delle notizie di Co- 
stantinopoli recate dall’Eufrate: REI 

Giusta queste notizie , il duca di Newca- 
stle è arrivato il 15 luglio davanti la Corne- 
d'Or, proveniente da Trieste. Era parimente 
arrivato sir Forbes Campbell per compiere un 
importante missione finanziaria. ; 

Il pascià di Trebisonda era partito alla 
testa di 10,000 turchi irregolari per soccorre- 
re Erzeram, ma la sua artiglieria mancava di 
cavalli... _ 

Correva voce che i russi fossero a tre 
tappe da Erzerum, e Ja divisione che ha sgom- 
brato Anapa, andasse a raggiungerli. Ma al ss 
trario, le cento cannoniere spedite dall’ Inghil 
terra, cominciavano ad arrivare nel mar Nero, 
per operare, dicono i giornali di Costantinopo” 
i, contro le del mar d’ Azoff e del ma 
Putrido,, nonchè,;all'imboccatura del Don. 

Le. ultime corrispondenze di Costantioo” 
poli confermano, dandole ancora più importan 
za, la. rivolta dei basci-bozoukh formati in mE 

ento dagli ‘uffiziali inglesi ed accampati 


La Presse d’ Orient aggiunge, che. quest! 


suoi avanzi si sono ri 


bisci - bozoaks ‘hanno 
cessi , ed hanno 
Bandiera della Gran 
dui artiglieria potè a 
castigarli. La maggio) 
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Il Times del 24 

lo in cui sostiene chel 
assai dannosa alla Ru 
tenze occidentali, avy 
ne dei fatti statistici 
dall'economista russo 
La guerra (dice 

da un lato la maggid 
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non furono menvma 
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so, nessuno dubita chq 
rebbero la nostra speri 
esito la lotta attuale. 
MapriD 

Il governo messic: 

di ricevere il signor 4 
s a. 
Cra banda dei frat 
sfatta intieramente nell] 


La tranquillità è dì 

— Il cadecilla Es 
vo in Catalogna, ma fi 
reali e perdette pareccl 
tornò a disperdesi. 

— Si legge nell' J 

Ieri i capi delle d 
drid si sono portati a 
Adalberto di Baviera. 
la più grande cordialità 
potenze amiche della S 
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Le Cortes portogh 
sione il dì 14, ma il 
vi sarà gna convocazio! 
il giovine re dovrà pre: 
stituzionale prima di 
Fegno. 


BerLINo 2 
Secondo un carteg 
dalla Correspondance Hd 
notizie della salute del 
centi ; è tornata la febll 
indebolita. 
‘© — Sorivesi da Be 
Stesso giornale: 
® Gli uffiziali prussi 
Servizio nell’armata turi 
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tivamente rinunziato al || 
da NoRIIBERGA 
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3 animato dal desi 
‘laboriosa e di coi 
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e mi: parve 
dla fondazione n 
dosì dette case di 
* possibile la fondazio 
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hasci-bozouks hanno commesso dei mostruosi 
eccessi, ed hanno apertamente oltraggiato la 
bandiera della Gran Bretagna. Uno steamer, la 
cui artiglieria potè arrivarli , ha cominciato a 
castigarli. La maggior parte si sono dispersi 
nella campagna, e si danno all'assassinio. 

L'armata francese della Crimea termina le 
fortificazioni della baia di. Kamiesch. La divi- 
sione del generale Canrobert fa presentemente 
il servizio delle trincee. 

Lonora 25 Luglio. 

Il Times del 24 luglio pubblica un artico- 
lo in cui sostiene che la presente guerra è più 
assai dannosa alla Russia di quello che alle po- 
tenze occidentali, avvalorando la sua asserzio- 
ne dei fatti statistici raccolti e dati alla luce 
dall'economista russo sig. Tegoborski. 

La guerra (dice il Zimes) mentre annienta 
da un lato la maggior parte del commercio 
desportazione della Russia, diminuisce dall’al- 
tro le forze produttive della sua industria. 

Il danaro vi diviene più scarso di giorno 
in giorno, il credito si esaurisce. Gli operai 
stranieri sono partiti quasi tutti : le macchine 
che s'importano nell'impero non possono esse- 
re più restaurate, il carbon fossile manca. 

Il ferro costa un prezzo eccessivo e il 
blocco dei porti del Baltico e del mar Nero 
aggrava vieppiù la miseria delle classi che si 
dedicano al commercio ed all'industria. 

Le nostre forze produttive , all’ incontro, 
non furono menvmamente pregiudicate dalla 
guerra; e se noi potessimo conoscere con esat- 
tezza le condizioni finanziarie dell'impero rus- 
so, nessuno dubita che questi fatti conferme- 
rebbero la nostra speranza di condurre a buon 
esito la lotta attuale. 

Maprin 24 Luglio. 

Il governo messicano ricusa assolutamente 
di ricevere il signor Zayas come ministro di 
Spagna. 

La banda dei fratelli Hierros è stata di- 
sfatta intieramente nelle vicinanze di Burgos. I 
suoi avanzi si sono rifugiati in Francia. 

La tranquillità è generale. 

— Il cabecilla Estartus si mostrò di nuo- 
vo in Catalogna, ma fu battuto dalle truppe 
reali e perdette parecchi uomini; la sua banda 
tornò a disperdesi. 

— Si legge nell’ Epoca del 20 luglio. 

Jeri i capi delle delegazioni estere a Ma- 
drid si sono portati a far visita al principe 
Adalberto di Baviera. S. A. R. ha ricevuto col- 
la più grande cordialità i rappresentanti delle 
potenze amiche della Spagna. 

PORTOGALLO 

Le Cortes portoghesi chiusero la loro ses- 
sione il dì 14, ma il presidente annunziò che 
vi sarà ana convocazione straordinaria quando 
il giovine re dovrà prestare il giuramento co- 
stituzionale prima di prender le redini del 
regno. 

Berino 24 Luglio. 

Secondo un carteggio di Berlino riferito 
dalla Correspondance Havas del 2A corrente, le 
notizie della salute del re sono poco soddisfa- 
centi ; è tornata la febbre, e S. M. si trova 
indebolita. 

— Sorivesi da Berlino indata del 24 allo 
Stesso giornale: 

Gli uffiziali prassiani, che aveano ' preso 
servizio nell’armata turca in qualità d'istrulto- 
"i, sono ritornati a Berlino, dopo aver defini- 
tivamente rinunziato al loro impiego in Turchia, 

NormserGa 20 Luglio. . 

S.M. il re Massimiliano diresse un rescrit- 
lo al R. governo riella Franconia, nel quale si 
legge: animato dal desiderio di. sollevare la 
classe laboriosa e di coadiuvarne.il progresso, 
lo mi sono sempre occupato degli interessi de- 
gli operai, e mi-parve in p modo op- 
Portuna la fondazione ne’ i manifatturieri 
delle così delto case di Per ren- 


der possibile la fondazione d'una casa ‘siffatta ‘ 


nella città di Norimberga, intendo dedicarle la 
somma di 10,000 fiorini. 
Vienna 25 Luglio. 

L'imp. reg. stato, maggiore del quartier- 
mastro generale componesi attualmente del ca- 
po, generale d'artiglieria barone de Hess (quar- 
tiermastro generale di sua Maestà l’imperato- 
re), del tenente maresciallo cavaliere de Bene- 
dek (capo del quartiermastro generale della II 
armata), di due generali maggiori: barone de 
Nagy e de Ramming, di 17 colonnelli, di 12 
tenenti colonnelli, di 22 maggiori, di 41 capi- 
tani di prima classe, di 42 capitani di secon- 
da classe, di 5 quartiermastri dello stato mag- 
giore e di 17 sotto-quartiermastri dello stato 
maggiore. 

— L'imperiale segretario russo di lega- 
zione de Muchanoff arrivò ‘în questa capitale 
proveniente da Pietroburgo. 

— Domani attendonsi in questa capitale 
dispacci importanti da ‘Francoforte dovendosi 
oggi, a quanto udiamo, prendere nella Dieta 
federale una decisione finale riguardo le pro- 
poste dell’imp. reg. gabinetto nella questione 
orientale. 

PiretroBurGo 17 Luglio. 

Nella se‘timana decorsa accadero qui mol- 
te disgrazie. Il 10 scaricavasi un grosso temporale 
con violenti acquazzoni che inondarono parec- 
chi quartieri della città. Più pernicioso fu un 
temporale dello scorso venerdì (13). Verso mez- 
zodì il fulmine danneggiò il.palazzo del con- 
sigliere di stato Brunn, come pure un altro 
edifizio adiacente. Pochi minuti dopo un altro 
fulmine nccise parecchie persone e due caval- 
li. Nella notte susseguente presero fuoco i ma- 
gazzini presso la porta Sclhsselburg: l'incendio 
vi divorò 140 mila pud di fieno e paglie non- 
chè+15 mila sacchi di farina. Il 14, alle ore 
4 pomeridiane, scoppiò un altro incendio che 
ridusse in cenere parecchi edifizi. — Il chole- 
ra inferisce sempre più. — La nobiltà di Cur- 
landia ha contribuito per le spese dell'attuale 
guerra 34,125 rubli d’argento. 

— Nel porto d’Arcangeli viene costruito 
un nuovo piroscafo della forza di 60 cavalli. 

— Secondo i giornali tedeschi, si avrebbe 
per la via d'Odessa la conferma della morte 
del gen. Totleben. Il generale Melnikoff gli suc- 
cederebbe nelle funzioni d'ingegnere incaricato 
della difesa di Sebastopoli. 

Le corrispondenze del Baltico annunziano 
che il dì 17 parecchie navi della squadra in- 
glese erano nuovamente partite pel golfo di 
Finlandia, e 200 uomini della marina francese 
erano sbarcati a Nargen. Il bombardamento di 
Revel pareva deciso. 

— Il San-Francisco Herald crede che le 
operazioni delle squadre alleate contro Petro- 
paulowski potranno cominciare verso la fine di 
luglio o ai primi di agosto. « È da presume- 
re, dice questo giornale, che gli alleati profit 
teranno delle lezioni pagate a caro prezzo per 
la non buona riuscita della precedente campa- 
gna; ma è anche da presumere che i russi ab- 
biano accresciute le loro difese.—Si sa di cer- 
to che la città di Petropaulowski non è più 
oggi quella che era nel caduto anno. 

CosrantinoPoLI 15 Luglio. 

Scrivono da Varna 15 luglio alla Gazzot- 
ta della città e sobborghi di Vienna: Se i gre- 
ci di qui spargono la notizia che l'assedio di 
Sebastopoli debba essere levato, non credo ne- 
cessario di rendervi attento che quelle fonti 
non sono le più sicure. Ecco come sembrano 
stare le cose. Si tenterà un. nuovo assalto, e 
solo nel casoyche questo dovesse riuscir male 
verrà imbarcata ‘utia \ parte dell’ esercito della 
Crimea, lasciando ivi solo il numero di truppe 
necessarie a mantenere le posizioni di Kamiesch 
e Balaklava ridotte vero. fortezze e piazze d'ar- 
mi. Oltre a ciò rimarrà ;;un o. di 30,000 
Dopo ta partenza 


tal modo nella Crimea circa 70,000 uomini. 
Duo divisioni si recheranno a Eupatoria, la di- 
Visone turca che sta a Kamara si recherà nell’, 
Asia ed il restante in Bu'garia onde incomin- 
ciare la campagna contro la Bessarabia in unio- 
ne alle truppe Irancesi che giungeranno diret- 
tamente a Varna, 

Tutti i militari esperti che conoscono i 
terreni sulle rive del Pruth e del Danubio as- 
seriscono non esservi che due stagioni dell'an- 
no propizie ad incominciare ivi la campagna, 
cioè il mese d'aprile e l'epoca che segue im- 
mediatamente dopo fatto il raccolto. Quest'epo- 
ca sarebbe appunto in questo mese, ed ora è 
impossibile di aprire una campagna, giacchè 
quando anche tutte le truppe attese fossero già 
a Varna, ci vorrebbero almeno 8-10 settimane 
per mettere in esecuzione le marcie di tante 
forze belligeranti. 

Da alcuni giorni trovansi quì in Varna pa- 
recchi ufficiali francesi dello stato maggiore , 
venuti parte dalla Crimea parte da Costantino- 
poli, Alcuni di essi, fra cui il colonnello del 
genio Couteux ed il maggiore Daiol, sono par- 
titi alla volta di Silistria per ispezionare di là 
la linea del Danubio sino alle foci del Pruth. 
A Varna non vengono cirette più truppe otto- 
mane. All'incontro gli ultimi tre battaglioni che 
qui si trovavano sono partiti oggi per Sciumla. 

Stando ad una notizia privata di Varna, 
il 19 luglio correva ivi voce che l'aiutante del 
sultano, Etem pascià, il quale trovasi in Eupa- 
toria fino dai primi di luglio, sia destinato a 
successore di Omer pascià. Quest'ultimo pren. 
derebbe un congedo per motivi di salute. 

— Leggonsi nella corrispondenza Havas 
le seguenti notizie telegrafiche: 

Il pascià di Trebisonda era partito alla te- 
sta di 10,000 turchi irregolari per soccorrere 
Erzerum, ma la sua artiglieria mancava di ca- 
valli. Correva voce che i russi fossero a tre 
marcie da Erzerum, e che la divisione, che ha 
sgombrato Anapa si muovesse a raggiungerli. 
Ma intanto, le cento cannoniere spedite da 
l'Inghilterra, cominciavano ad arrivare nel mar 
Nero per agire, come dicono i giornali di Co- 
stantinopoli, contro lo coste del mare di Azoff 
e del mare Putrido, non meno che all’imboc- 
catura del Don. 


BORSE. 
Parigi 27 Luglio. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a . ... 
chiuso a 
Tre per cento aperto a 
chiuso a. ... 


Vienna 26 Luglio. 
Cinque per 0/0... ..... D. 77 4/4 
Quattro e 1/2 per 0/0. . . . D. 67 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 20 3/4 


YIAGSIO A BUON MERCATO 


a Parigi 
NELL'OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE 


DEL 1855 


L'agenzia generale stabilita 65 rue de Rivoli of- 
fre d’ incaricarsi per un determinato prezzo di fornire 
appartamenti , garantendo il non aumento degli affitti , 
di livellare il prezzo del vitto : biglietto di ingresso li- 
bero al palazzo della esposizione : biglietti per tuiti i 
teatri, per visitare i monumenti pubblici, per acquisto 
vendite, istruzioni e cooperazione in qualunque affare; 
corrispondenze da stabilire con i dipartimenti di Francia, 
traduzioni, interpreti ee. Inoltre Hotel e Circolo deno- 
ininato dei Buoni. studi via delle Poste num. 52 fondato 
‘sottoil patronato del clerò francese, nel quale si ricevono 
gli studenti,:che gradissero seguire l’allo insegnamento. 

N.B. Le lettere alfrancate devono dirigersi a l Agen- 
ve “Visiteur-de 1 Expositton 65-rue de' Rivoli a'Paris: 
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Baromet. non ridotto| T'ermumetro K. 


IM VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGI 


O ROMANO ALL'ALTEZZA 


METRI 57,0 SUL LIVELLO DEL MARE, 


darezione 


Stato, Osservazioni fatte ad ore diverse 


31 Luglio \ » 3 pomer. 


Bologna... 


AVVISI 


NOTIFICAZIONE 


Per morte del M. R. sig. Arciprete 
Ruzzi si è resa vacante quest’Arcipretu- 
ra di Jus patronato di questo municipio 
de’ Piansano Delegazione apostolica di 
Viterbo 

S° invitano pertanto i RR. sacerdoti 
che aspirassero concorrervi ad esibire a 
questa Magistratnra franchi di posta i loro 
requisiti nel termine di un mese dalla 
data della presente, per esser presi in con- 
siderazione nel consiglio che si terrà dopo 
la detta epoca per esser quindi presentato 
l’eletto alla curia Vescovile di Montefia- 
scone per la definitiva sanzione. 

Gli onorarj appartenenti all' Arcipr 
tura consistono in circa a rubbia 22 di 
grano che si esiggono dalle Decime , in 
sc. 40 che si ritirono dall’a@tto di pochi 
fondi rustici, e in scudi cinquanta circa 
d’incerti. 

Dalla residenza comunale di Piansano 
questo di 4 agosto 1855 


La Magistratura 
Gio: Batt. De Parri Priore 
Vincenzo Bartolotti ) 
Benedetto Brachetti | 
Rocco Silvestri 
Bernardo Lucattini 


> anziani 


Angelo Antonio Parri segr. com. 


AVVISO 

Nell'antico forno in via del Moro 
n. 20 si fabbrica ogni sorta di paste al- 
l’uso di Napoli, avendo il nuovo proprie- 
tario Napolitano introdotte Je machine 
colà usate , e per maggior comodo degl’ 
avventori aperto un nuovo negozio in via 
del Sole n. 46 presso Ja piazza della Ro- 
tonda. Se ne previene il pubblico, perchè 
voglia approfittarne. 


AVVISO DI VENDITA 


Essendosi determinato il sottoscritto 
di vendere tutti gli oggetti di belle arti, 
stigli ed attrezzi, e diritto di avviamento 
del proprio negozio posto in via Condotti 
num. 49 À, s'invita chiunque voglia ac- 
cudire a tale acquisto di dare la sua of- 
ferta nel termine di un mese al sig. An- 
Taddei domic. nel palazzo Giusti- 
nani in via del Governo num. 38 terzo 
piano dal quale si potrà avere ogni ne- 
cessario schiarimento; decorso il termine 
indicato verranno le ‘offerte prese in.con- 
siderazione. 

Roma 31 luglio 4855 


Achille. Taddei 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effet- 
to di ragione, ed a forma ‘del S' 4596 del 
dali 


gno reseritto del giorno 44 giugno 1855, 
e successito decreto ‘esecutori: 
atti dell’infrascritto Notaro, ‘è stata 
detta .al:;medesimo ogni facoltà di 
amministrare ,i guai beni ,, e di far cpn- 
tratti di sorta alcuna, ed è 
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Meteore avvenute dal mezzodì precedente 
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Data Città in Termometro] umidità | i ® i 
rido! a e SEO cielo scoporlo | massimo minimo e forza 
7 30. 0 17.2 | S-0. 


in economo del di ui patrimonio il sig. 
avv. Luigi Sinistri. 
Roma 34 luglio 4855 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad istanza del sig. Pietro Paolo 
netti negoziante domic, in Roma via del- 
l’Orso num, 28 rappresentato dal signor 
Angelo Luchini proc. di Collegio. 

lo sottoscritto Cursore ho 
sigg. L. e G. Acquaroni di Agde in Fra 
cia per affissione ed inserzione in gazzet- 
ta a forma dei SS 483 e 485 della proce 
dura qualmente sebbene l' Istante abb 
già da molto tempo trasportato al Porto 
di Civita-Nuova canne duemila seicento 
diciannove, Cerro residuale della Vecchi; 
e nuova lavorazione a forma del conve- 
nuto del gennaro 1853 cioò canne 2495 
lunghe e canne 424 curtame pure l' in 
mato ancora non si è prestato a riceverle 
quantunque più e più volte a ciò invit 
to, e siccome possono aver sofferto dan- 
uo, potranno esser danneggiate maggior- 
mente in seguito come possono essere d 
rubate e solfrire altri infortuni, così l° E 
stante formalmente si protesta contro l'in- 
timato dichiarando che le dette doghe re- 
stano a tutto carico , rischio e pericolo 
dell’intimato senza alcuna ulteriore re- 
sponsabilità dell'Istante salvo all’ Istante 
med il diritto di ripetere dall’intimato la 
spesa della custodia, e dell’alftto dei lo- 
cali, e così ha dichiarato e dichiara , ha 
frolestato e protesta non solo in questo 
ma in ogni altro miglior modo di ragione. 

Lenti 


Visto dalla direzione generale di Po- 
lizia ec. oggi 20 luglio 4855 
Allissa copia ec. 


M. Quattrocchi Curs. 
Anyelo Lucchini Proc. 


DITA GIUDIZIALE 
Secondo Esperimento 


In forza di sentenza proferita: dal 
Tribunale Civile di prima Istanza di Ci- 
vitavecchia nel giorno 46 giugno 4854 si 
è ordinata la vendita giudiziale del qui 
sotto descritto foud» Urbano pignorato 
con atto del cursore Bruschi dei 45 feb- 
brajo 1854 

Nel palazzo Municipale pertanto di 
questa città posto sulla piazza di s. Fran- 
cesco,e nel giorno di giovedì 20 del mese 
di agosto alle ore 40 antim. si aprirà l'in- 
cauto per la vendila giudiziale del seg. 
fondo. 

Secono piano di un casamento situato 


in Corneto composto di.8. ambienti pella ; 
vanni è precisamente, 4 


parrocchia di 4. 
nella strada che dalla piazza di s. Marco 
conduce e quella di s. Giovanni nomifi 
ta via dell’Episcopio, e contradistioto dai 
n. civ. 4 e 2, 

Nel giorno 26 e 31 p.p. maggio nella 
cancelleria del Tribunale sudetto è stato 
prodotto. ti 

4 HI capitolato por la vendita giudif, 


2 L'estrallo autentico delle iscrizioni ‘| 


ipotecarie. 5 
3 La perizia dell’Ingegnere sig. Piò 
Pizzamiglio. Li it 
4 Lafede censuaria. i È 
JI primo ‘prezzo .dell' incanto è di 
se. 330 4 
. . vo pe 


Fatto a Civitavecchia li 28 luglio 1955 


Apulejo l’etrucci Proc. 


Con ordinanza dei 24 luglio 1855 dal 
Tribunale Civile di Roma in primo turno 
fu deputato in curatore alle minorenni 
Maria, Anna Maria, Filomena , e Repa- 
rata figlie del fu Filippo Valentini di Ago- 
sta il sig. avvocato Gio: Battista Ceas, il 
quale solto il giorno 28 detto emise obli- 
gazione giurata di bene, e fedelmente 
adempiere a detto ollicio. Si deduce tul- 
tociò a notizia per ogni effetto di legge a 
chiunque vi possa avere un intoresse ec. 


Dom. Rinaldi Pasquali Proc. 


Avanti al primo turno del Trib. Ci- 
vile di Koma al prot. del 4851 num. 1372 
si è prodotto il capitolato giuviziale ad 
istanza del ven. Monastero di s. Lucia in 
Selce per la vendita delle ragioni utili di 
una casa posta nella piazza di ponte s. 
Angelo num. 4 esecutalo a carico del sig. 
Vincenzo Movoni. Ivi si richiama l’Istro- 
mento di supposto acquisto rogato dal Dia- 
mulla li 24 agosto 4835. 

La sig. Anna Rosa Spanò sostiene di 
avere quell’ Investitura fin dai 45 e 20 
marzo 1835, ed hà perciò promosso giu- 
dizio di nullità avanti Mons. Vicegerente 
per gli atti del Ciccolini , deducendo a 
pubblica nolizia questo suo dritto, per- 
chè ciascuno possa provvedere al proprio 
interesse. 


Eligio Natili Proc. 


Hilmo sig. Avr. Desanctis 
Ass. Civ. di Roma 


Ad istanza delli nob. sigg. Maria Gor- 
ga , ed Ignazio Conte Soderini conjugi 
domic. vicolo de’ + Balestrari n. 47 poss. 
rappr. dal sig. Luigi Morgante Procur. 
Rotale. 

Si cita per la seconda volta altesa la 

con sentenza del gior- 
il sig. Giorgio Clark 
Inglese per affissione ed inserzione in 
gazzetta perjsentirsi condannare al pag: 
mento di sc. 39 dovali per pigione a tulto 
luglio sudd. ed evacuare atteso la moro- 
sità non che alle spese del presente giu- 
dizio. 


Luigi Morgante Proc. Rot. 


Timo sig. Avv. Cecconi Ass. 

Ad istanza ‘di 8. E..Rma-Monsig. D. 
E. De-Nekere rettore della ven. Chiesa 
di s. Giuliano de’ Fiamminghi rappr. dal 
sott. Proc. 

Si notifica alla sig. Chiara Landi d’in- 
cognito domie., a forma del $ 453 qual- 
“medte S.S. Hlma nell’ udienza del gior= 
no 20 luglio 1855 nella cansa di cui fra 
le parti. emanò il seg. decreto. Prefiggia- 
mo alla citata il terinine di giorni 5 a re- 
dimere il pegno di cui si tratta, © pagare 
contestualmente la somma di sc;-35 pi- 
giona dovuta a tutto giugno scorso, qual 
termine scorso inutilmente rilasciamo con- 
tro Ta med: P 


ed tarlo, per. l'enirante quantità dels 
+9 Pigioni anzidette, coll 
Valuta lo tal caso; Lim? poro, delgi RE) 


Le osservaz. di Ancona e Bologna non sono giunte. 


; Mino toglie, a forma di legge, © Per © 
s 


che liquidiamo in sc. 7 44 oltre l'importo 
della pres. sentenza 
Carlo 


jarmiento Pr. Rot 
Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


Hà pronunciato la seg. 
causa iscritta in prot. n. (658 del corr, 
anno 4355 fra la signora Carolina Topiin 
Leonardi poss. dom. in Roma piazza di 
Spagna n. 74 rapr. dal Proc. sig. Vincen- 
20 Cerica, attrice, ed il sig. Antonio Leo- 
nardi, domic. c. s., non che i creditori 
del med. R.C. contumaci. 
anza dall'attrice promossa per 
, che attesa la vergenza all’inopia 
del citato Antonio Leonardi di lei marito 
si decretasse esser luogo alla assicura- 
zione della sua dote di scudi 400 , € per 
tale effetto a termini del $ 4628 del codi- 
di procedura fi ordinasse, che i mobili 
strettamente necessari venissero rilasciati 
alla istante come depositaria giudiziale 
per suo uso e della sua famiglia, e le al- 
{re cose tutte di esso debitore Leonardi 
venissero vendute, ed il prezzo investito 
per assicurazione della enunciata dote e 
frutti dotali fino alla concorrenza della 
somma ritrattane, si emanasse l'opportuna 
sentenza con l’analogo ordine esecutorio, 
e condanna alle speso, s. preg. di altri 
dritti. 
Vista la istanza sud. legalmente ese- 
guita li 18 giugno p. p., ed sn atti pro- 
dotta. 

Visto il pub. Istromento rogato dal 

Sartori Not. del Vicariato li 25 luglio 1839 
dal quale risulta la dote all'attrice in scu- 
di 400 costituita, e dal citato Leonardi di 
lei marito ricevuta. 
Vista la ripetizione di molti giudizj, 
ttestato di testimoni comprovanti la 
enza di detto Leonardi alla inopia + 
registrato ec. f 

Visto il mandato di procura, e tutt'al- 
tro ec. Inteso ee. 
onsiderando , che pel disposto nel 
dritto comune è luogo alla assicurazione 
della dote in favore della donna maritata 
allorchè venga all’inopia del di lei mari 
to, e che in oggi un tal rimedio deve 
concedersi nella forma stabilita dal vig 
olamento legislativo e giudiz. al $ ( 
e seg. Considerato ec. 


entenza nella 


Invocato il Nome SSmo di Dio 
Il tribunale giudicanto definiliv. in 
primo grado di giurisdizione , previa le 
descrizione giuliziale de’ beni mobili , 
crediti, dritti, ed azioni del citato Leo- 
mardi da farsi col ministero del Cancel- 
liere , ammette la istanza s pregiu- 
dizio dei creditori legittimi del citato su- 
detto, spese compensate, e delega il git- 
dice ud. sig. av. Jacobini 3 
Giudicato a Roma li 24 luglio 1855, 
redatta e firmata li 29 d. 
i bra Ciuffa Pres. V. avv Pales cons 
. av. Gagliardi cons. 3 
si O A. Ruggeri S. Casini soll. 
registr: ec. 
ar ordina a tutti li cursori di proce 
dere all'esecuzione della pres. sent. e 
In fede ec. Roma 31 luglio 1855 
A. Ruggeri cane: 
Ad istanza della sig. Carolina Top: !9 
di e. 
Letti moliichi al sig. Antonio Leonatti 
domie..in piazza di Spagna pari phi 
presente seutenza, noo che ai di lui el” 
ditori, ed a chiunque possa averti ini 
ressa per afasione, ed inserzione ne p 


Metto, di FARTOR*mcenzo Cerica Pro. 


St Gernale di Roma 
di sssociog 
Fatificio, Tapsfi è Stati 
Regno Lombardo Veneto d 


pone pev Iviuesti 


Passi Massi è Inghilterra 
Ogni associato gie if go 
calo vale bai. 5 

ROMA 3 


-*Stmetissimi Domini Nosi 
+ tia PAPE IX Allo 
sistorio Secrelo die 

I 

VENERABILE 


Cum snepo in hoc 
optimo nostis, Venerab»i 
maximo animi Nostri d 
pino Regno sanctissima 
«tati simus, tun pracseri] 
vigesimo secundo Tani 
habita, typisquo elit», 
acerbissima sano vulnesd 
annos Supalpinum Gul 
siac, eiusque polestati, 
stris, Ep's:opis, ac supri 
Sanctae Sedis potestati 
ponere non desinit. () 
Apostolicam Nostram itel 
reprobavimus, damnavinr 
nulla declaravimus tim 
creta ad eodem Guberni 
siae, et huius Sanctae SI 
tan edita, tum iniustissi 
legem-taae in medio p 
proponebatur, omnes fel 
giosas utriusque sexns J] 
Ecelesias, ac simplicia b 
patromatus penitus esse ( 
reditus et bona civilis p 
ni et arbitrio subiicienda 
torum imalorum auctores 
Allocatione monere, ut 
mo reputarent ceniuras, 
quas Apostolicae Constiti 
corum Conoiliorum decrd 
norumque Ecclesiae inva 
rendas inflizant. Ea pori 
fore, ut ipsi, qui catholid 
et in eo morantur Resi 
Statatam decernit, catholi 
debere solam ipsius Reg 
mal. pracscribit, omnes 
exceptione inviolabiles es 
do iustissimis Veneri: 
ì praestantium Antisti] 
46!Nostris iteratis reclamd 
le"ùisque monitis commoi 
tatesque ad saniora consi 
azdivexanda Ecclesia des 
eidem allata repar: 
Spem ostendebant nonnall 
8a iisdem Episcopis facta 
Pbsse. arbitrabamur. 

#' At dolentes dicimus, 
Mum. Guberniam nec suo 
bationibus, nec Nostris 
G Venum etiam gravio 
2e!Nostrae et Bite Ansa 
xkBierens iniurias, ac 
8 cel paterna etiam 
Mens: band re/ormidavit co 
‘legem, .verbis licet et spd 


fe tamen, fine ai 


Of Giornale di Roma esce ogni giorno, tecettuati i festivi. -d provai 
Ni consciagione pev Irimato s0u0 i seguenti: Bowma © « s0.- Stato 
atificio, Napoli è Stati Sardi È 4 ge. - Giauducato di Toscana, 
: Veneto ce. è a 30. - Francia, Spagna, Lortogallo, 
Vuglifiezra & 4 30.- (frmnamia @ 3.- stuzzica 5 6.- 


Mficeve il giornale franco di porto: è ogni munerto stao- 


% Ì 
Ragno Lombar 


Oui asssciato 


catsivale bas, 


Sanetissimi Dominè Nostri "PIT Divina Providen. 
tia PAPE IX Allocutiones habitae in Con- 
Sisforio Secreto die 26 iulil 1833, 


L 
VENERABILES FRATRES 


Cum snepe in hoc vestr» consesso, veluti 
optino nostis, Venerabiles Fratres, non sine 
maximo animi Nostri dolore afilictas in Subal- 
pino Regno sanetissimae relizionis res lamen- 
«tati simus, tum praesertim in Allocatione dio 
rigesimo secando Sanuarii buius anni ad Vos 
habita, typisquo edit», denuo conquesti sumus 
acerbissima sano vulnera, quac plures ab hine 
annos Supalpinum Gabernium catholicie Eccele- 
sine, elusque polestati, iuribns, sacrisque Mini- 
stri, Ep's:opis, ac supremae Nostrac et huius 
Sanctae Sedis potestati et dignitati in dies im- 
ponere non desinit. Qua quidem Allocutione 
Apostolicam Nostram iterum extollentes vocem 
teprobayimàs, damnayimus, et irrita prorsus ac 
mulla declaravimus tam omnia et singula de- 
creta ad eodem Gabernio iu religionis, Eccle- 

viac, et huius Sanctae Sedis iurium detrime 
tum edita, tum iaiustissimam, funestissimamque 
legem tuac in medio posita, qua inier alia 
proponehatur, omnes fere Monasticas ac Reli- 
giosas utriusque sexns Familias, et Colleziales 
Ecclesias, ac simplicia Beneticia iuris quoque 
patronatus penitus esse estinguenda, illoramque 
reditus et bona civilis potestatis administratio- 
ni et arbitrio subiicienda. Neque omisimus tan- 
torum inalorum auctores., fautoresque eadem 
Allocatione monere, ut etiam atque etiam ani- 
Iuo reputarent censuras, poenasque spirituales, 
quas Apostolicae Constitutiones, et Occumeni- 
corum Conailiorum decreta contra iurium, bo- 
sorunque Ecclesiae invasores facto ipso incur- 
fendas infligant. Ea porro spe susteutabamur 
fore, ut ipsi, qui catholico nomine gloriantur, 
fin eo morantur Regno , in quo vel, ipsum 
Satutum decernit, catholicam religionem esse 
debere solam ipsius Regni religionem, av si- 
mal praeseribit, omnes proprietates sine ulla 
“sceptione inviolabiles esse tuendas, tandem ali- 
quando iustissimis Venerabilium Fratrum ipsius 
Regni praestantium Antistitum expostulationibus, 
ac Nostris iteratis reclamationibus, querelis, pa- 
le’nisque monitis commoti suas mentes, volun- 
latesqae ad saniora consilia revocarent , alque 
a divexanda Ecelesia desisterent, et gravissima 
Finita cidem allata reparare properarent. Quam 
pem ostendebant nonnalla potissimun promis- 
sa iisdem Episcopis. facta, quibus fidem haberi 

Rosse arbitrabamur. 

Lo " Holaatos dicimus, non solum Subalpi- 
ili ian nec suorum. Episcoporum po- 
ba na) vus, nec Nostris vocibus auditum prae- 
4 N IO etiam graviores semper Ecclesiae 
CI ae et huius Apostolicae Sedis auctori 
ra Inturias, ae plures Nostras  prote- 
sini:L ta paterna etiam monita plane contem- 
legem, DE Ping riecgit commemoratam | quoque 
na a is licet et specie quadam immuta- 
h fe tamen, fineacspirità prarsus eam- 


@cationem, aliasque censuras et poenas ecclesia- 


mento 


dem approbare, smmeieg,, o tombilgare. Equi- 
dem-gravissimun moolto mmgne Nutîs est, 
Venerabiles Fratres, debere ab ca mansuetudi- 
ne ac lenitate, quam a natura ipsa bausimus , 
expressimas, atqie ab neterno Pastorum Prin- 
cipe didicimus, et quam iccirco constanti  vo- 
luntate semper libentissime exercuimas, delle- 
re, ac severitatis partes, a quibus paternus 
ster animus vel maximo abho:ret, susciperi 
Attamen cum videamus, omnem curam, solli 
tudinem, longanimitatem et patientiam pro re- 
parandis illie Ecclesiae ruinis a Nobis sex et 
ainplius ab hinc annos adhibitam nibil valuis- 
se, nullamque affalgere spem fore, ut tantorum 
ausuum auctores velint hortatiombus  dociles 
praebere aures, quandoquidem ipsi Nostriz mo- 
ilis omnino despectis non cessant iniurias in-' 
cumulare, ct omnia conari, ut in Subal 
ping Regno Ecelesiam ciusque potestatem, iu- 
ra, libertatem vpprimant, ac funditus evertan!, 
cosimur in illos ecclesiastica severitate uti, ne 
officio Nostro deesse, et Ecclesiae causam de- 
serere videamur. Atque hac agendi ratione, ve- 
luti probe scitis, illustribus inbaeremus exem 
plis tot Romanorum Pontificum Decessorum No- 


conslitutae. 

Quamobrem in boc amplissimo vestro con- 
ventu Apostolicam Nostram iterum efferimus 
vocem, #0 lam enunciatam legem, quam alia 
omnia et singula facta et decreta a Subalpino 
Gubernio in religionis, Ecclesiae , ac Nustrae 
et huius Sanctae Sedis auctoritatis et iurium 
detrimentum edita, de quibus tum in Nostra 
Allocutione die vigesimo secundo fanuarii ver- 
teatis anni habita, tum in hac praesenti dolen- 
ter loquuti sumus, denuo reprobamus, condem- 
namus, ac nulla prorsus et irrita  decernimus. 
Praeterea cum incredibili animi Nostri moero- il 
re cogimur declarare, eos omnes, qui in Su- 
balpino Regno praedicta decreta et legom con- 
tra Ecclesiae et huius Sanctae Sedis iura pro- 
ponere, probare, sancire non exlimueruot, nec | 
non illorum mandantes, fautores, consultores , 
adhaereutes, exsecutores maiorem excommuni- | 


sticas a Sacris Canonibus, Apostolicis Constitu- 
tionibus, et generalium Conciliorum , Tridenti- 
ni praesertim (sess. 22 cap. 1f) decretis in- 
Mlictas incurrisse. Etsi vero: inevitabili muneris 
Nostri implendi necessitate vompalsi Apostoli- 
cam adbibeamus severitatem; tamen probe no- 
scimus, atque meminimus. Illius vicariam bic 
in terris Nos licet immeritos gerere operam, 
qui cum iratus fuerit misericordiae recordatur. 
Quocirca levantes oculos «Nostros ad Duminum 
Deum nostrum, ab-Ipso humiliter enixeque ex- 

poscere non: desistimus, ut degeneres Ecclesiae | 


LU Tenera. iis 
devono esarre di 


gia dell'a Stamperia Tana 


suae sanctaè filios cwiusque' ordinis, gradus, et 
conditionis tim laicos, tum Clericos sacro' etiam 
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v: Id 


molti alli governativi sd 


nibil optabilius, nibil diucundius esse possit, 
quam trt errantes ‘resipiscanti,. ac.-redeant ad 
cor. Neque oinittimus in omni oratione et ohi 
secratione cum gratiaruim actione ipsum did 
tem in misericordia Dewn exorare, ut uberri- 
mis quibusque divinae s gpitiae donis om 
nes Venerabiles Fratres. thalpini Regni Ar- 
chiepiscopos et Episcopos in tot angustiis ac 
tribulativnibus constitutos adiavare, et consola 
ri nunquam desinat, quo ipsi, veluti adhuc tar 
ta cum sui nominis laule egerant, perziiat 
egregia sua episcopali virtute constantia ci pru 
dentia religionis et Ecclesiae: causam strenie 
defendere, ac proprii gregis salati et incoln 
mitati studiosissime advigilare. Alque humill 
mas quoque, fervidasque clementissimo mise- 
rationum Domino sine intermissione offeri nus 
preces, ut caelesti sua ope confortare dignetar 
non modo file'em illins Regni Clerum_, qui 
maxima ex parte suorum Antistitum exempla 
sequens proprio manere praeclare funzitur, ve- 
rum etiam tot spectalissimos ipsius Regni lai- 
cos viros, qui catholicis. sensibus egregie ani- 
mati ac Nubis et huic Petri Cathedrae ex ani- 
mo addieti corum operata in Ecclesiae iuribus 
taend:s impendere vehementer gloriantar. 


VENERABILES FRATRES 

Nemo vestrum ignorat, Venerabiles Fr 
tres, quatuor nondum elapsos esse annos, ex 
quo nullis neque caris, neque consiliis, neque 
laboribus Nobis parcendum esse daximus, ut 
ecelesiasticis in Hispania aegotiis consuleremus, 
\ ima Vobis est Conventio a Nobis cum 
Carissima in Christo Filia Nostra Maria Elisa- 
beth Hispaniarum Regina Cutbolica anno mil- 
lesimo octingentesimo quinquagesimo primo ini- 
ta, ac veluti lex Status eo in Regno sancita, et 
sollemniter promulgata. Neque Vos latet quo- 
modo in eadem. Conventione inter plurima , 
quae statuta fuerunt ad catholicae religionis ra- 
tiones tuendas, cautum in primis fuerit, ut ipsa 
augusta religio, quocumque alio cultu excluso, 
pergens esse sola religio hispanicae Nationis , 
esset ut antea in universo Hispaniarum Regno 
conservanda cum omnibus iaribus et praeroga- 
tivis, quibus po debet inxta Dei legem et 
Canonicas Sanetiones; ut institutio in omnibus 
quibusque publicis, privatisque scholis  foret 
omnino conformis catholicae doctrinae; ut Sa- 
crorum praesertim Antistitos in episcopali mu- 
nere obeundo, et in iis, quae ad ius et exer- 
citium ecelesiasticae auctoritatis, sacraeque or- 
dizationis pertinent, plena illa uterentar liber- 
tate, quam Sacri Canones statuuni; ut Ecclesia 
nativo sno iure libere omnino polleret, acqui- 
rendi' scilivet legitimo quovis titulo novas pos- 
sessiones, et inviolabilis esset eiusmodi Eccle- 
siae proprietas in omnibus, quae lune posside- 
bat, .vel in posterum acquireret. Hiac ea pro- 
fecto nitebamur fiducia fore, ut Pontificiae No- 
strae curae et sollicitudines optatum asseque- 
rentur exitum, et catholica Ecclesia iutta ‘No- 
stra‘desideria in Hispania prospere feliciterque 
denuo magis in dies vigeret, atque floresceret, 
cum-praesertim omnis. illa inclyia Natio. catho- 
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=== 
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licim relizionem profiteri et huic Petri Cathe- 
drae firmiter adhaerere vebementer glorietar. 

Verum cum summa animi Nostri admira- 
tione et amaritudine vidlimus, quod nunquam 
fore putavissemus, eo in Reino commemora- 
tam Nostram Conventionen ipsa Hispaniensi na- 
tione nedum invita, sed etiam sunmnopere mve- 
rente ct reclamante impune frangi violari, 
novasque Ecelesiae, ciusque iuribas, Episcopis, 
ac supremae Nostrae, Sanctaeque huius Scilis 
potestati iniurias inferri, quas apul Vos con 
dolere compellimur, Venerabiles Fratres. Etenim 
latae fuerunt leges, quibas primas, et secundus 
ipsius Convestionis articulus nov absque levi 
religionis detrimento invertitar, itemque prae- 
cipitur Eccles ae bona esse  vendenda. Acec.it 
ctiam ut varia edita fuerint, decreta, quibus in- 
terdicitur Ep.scopjs sacros: Ordines conferré, et 
Virgines Deo sacfae probibentur in tirocinium 
proprii religiosi instituti alias mulieres admit- 
tere, et statuitur Cappellanias laicales, aliasque 
pias institutiones in saecularem plane statum 
esse redigendas. Ubi primam novimus tam gra- 

igioni, Ecclesiae, Nobis et huic Sanctae 
iniurias Nostro fungentes munere 
nulla interposita mora lhaud practermisimus tum 
per Nostrum Cardinalem Secretarium Status, 
tum per Nostrum negotiorum Gestorem Ma- 
adriti morantem contra omnes huiusmodi ausus 
apud Madritense Gulernium vehementer prote- 
stari et reclamare. Atque eidem Gubernio si- 
gnificandam quoque duximus, Nostras reclama- 
tiones ad fidelium notitiam esse deducendas, 
nisi proposita lex de bonis Ecclesiae alienandis 
reiiceretur, ut fideles ipsi ab illis emendis se 
abstinerent. Illud etiam ad Madritensis Guber- 
nii memoriam revocavimus, veluti in Apostoli. 
cis Nostris de cadem Conventione Litteris cla- 
ie aperteque ediximus, quod cum pacta in ca- 
dem Conventione sancita tam graviter violaren- 
tur et frangereutur, non amplius locum habe- 
ret indulgentia a Nobis ob ipsius Convention s 
rationem adhibita, qua declaravimus, ‘nullam a 
Nobis, ac Romaais Pontificibas Successoribus 
Nostiis molestiam eos ésse habitaros, qui Ec- 
clesiae bona ante camdem Nostram Couventio- 
nem alienata acquisiveraut. 

Sed non solum irritae fuerunt iustissimae 
Nos!rae reclamationes, ac praestantium Hispa- 
uiae Sacrorum Antistitam expostulationes, ve- 
rum ctiam nonnulii ex spectatissimis illis Epi- 

qui merito atque optimo iure comme- 
moratis legibus ac decretis obstiterant, a pro- 
priis Dioecesibus violenter avulsi fuerant, et 
alio amandati ac relegati. Probe iatelligitis, Ve- 
nerabiles Fratres, quo conficiamur moerore, 
cum conspiciamus tot curas ac sollicitudines 
pro eceles asticis «in illo Regng instaurandis ne- 


gotiis frustra asSNabis fuisse susceptas, atque 


idi denuo Christà Ecclesiam gravissimis affligi 
calamitatibus, eiusque tate el iura,. ag 
Nos:ram et huius Sanctae Sedis auctoritatem 
conculcari. Itaque haud passi sumas, Nostrum. 
negotiorum Gestorem longius ibi morari, illi- 
«que mandavimas, ut ab Hispania deccderet, et 
in hane Urbein rediret. Vehementer quidem do- 
lemu:, proptercaquod illustrem Hispanam Na- 
tionem Nobis ob esimium eius in rem catho- 
licam stadium, ct egregia in Ecclesiam ac Nos, 
et hane Apostolicam Sedem merita summope- 
re dilectam,.0x-bac -nova sacrarum rorun» per 
turbarione in religionis periculum iterum addu- 
ctam esse perspicimus. Cum autem. Apostolici 
Nostri ministeri officiun omnino postulet, ut 
Ecclesiae causam Nobis divinitus commissam 
totis virili4s propugnemus, tum haud possumus, 
quin palam publicegue ac sollemniori modo 
Nostras querelas et expostulationes-proferamas. 
Quapropter: in hoc. vestro consesso No- 
stram. attollentes wocem. etiam atque etiam de 
iis omnibus expostulamius, quae in Hispania a 
a te. perperam gesta sual; 6 *gerun- 
tur adversus :Ecclesiam,' ciasque libertatem, iu- 
Pas et adyetsus Nustra atque | huiua.Sgnctae 


Sedis auctoritatem, ac praesertim. maiorem in 
modum lamentamur sollemnem Nosiram Con- 
ventionem vel ipso gentiam iure reclamante 
violatam, et propriam Episcoporum auctorita- 


tem in sacri ministeri exercitio pracpeditam , 


et violentiam contra ipsos  Episcopos adbibi- 
tam, et Ecclesiae patrimonium contra omnia 
divina ct humana iura usurpatum. Insuper com- 
memoratas leges et decreta auctoritate Nostra 
Apostolica reprobamus, abrogamus, illaque pror- 
sus irrita, ac nullius roboris fuisse et fore de- 
claramus. Summa autem qua possumus conten- 
tivne tantorum ausorum auctores monemus, ho 
tamur et obsecramus, ut serio considerent, Dei 
manum cos omnes effugere non posse, qui È 
clesiam suam sanctamo aliligere et vexare non 
reformidant. vu 

Nuue Nobis tempÈrare non possumus, quin 
vel maxime gratulemur, et amplissimas meri 
tasque luudes deferamus Venerabilibus Frat: 
bus Hispaniae Archiepiscopis ct Episcopis, qui 
propriun obeuntes* munus, nulloque periculo 
deterriti coniunctis ammis, studiis, consiliis epi- 
scopalem vocem efferre, et Ecclesiae causam 
strenue constanterque defendere non omiserunt. 
Praecipuas quoque laudes tribuamus oportet 
Hisp iniensi fideli Clero, qui propriie vocatio 
nis et officii memor sua omnia studia in id 
conferre non praetermisit. Debito etiam lau- 
dum pracconio prosequimur tot egregios laicos 
bispanos viros, qui singulari erga sanctissimam 
religionem, Ecclesiam, et er.a Nos atque banc 
sanctam Sedem pietate et obsequio spectati tum 
voce, tum scriptis ipsius Ecclesiae tura defen- 
dere summopere sunt gloriati. Atque Apostoli- 
cae Nostrae caritatis alfectu deplorandam sane 
miserantes conditionem, in qua illustris ila, 
Nobisque carissima Natio, ciusque Regina in 
pruesen ia versantur, enixis precibus Deo Opti- 
mo Maximo supplicamus, ut ipsam Nationem, 
et Reginam ommipotenti sua virtute tueri, con- 
solari, et a tantis angustiis eripere velit. 

lam vero noscatis  velimus, Venerabiles 
Fratres, incredibili Nos angi aegritudine ob lu- 


ctu ne ‘stitum, ad quem redacta 
st MM cc religio in Helvetia, ac 
praes proh dolor! in quibusdam potiori- 
hus catholicis earum focderatarum regionum pa- 
is. Namque ibi et catholicae Ecclesiae pote- 
stas atque libertas oppressa, et Episcoporum, 
sanctaeque huius Sedis proculcata anetoritas, et 
matrimoni ac iuris iurandi sanctitas violata 
et spreta, et Clericorum Seminaria, ac Reli- 
giosarum Familiarum Coenobia vel penitus e- 
xlincta, vel civilis  potestatis arbitrio omnino 
subiecta, et beneficiorum collatio atque eccle- 
siastica bona usurpata, et catholicus Clerus mi- 
seraudum in modum exagitatuz. ac divexatus. 
Haec sane tristissima, ac nunquam satis lugen- 
da, ct omnino improbanda Vobis hodierno die 
raptim significamus, quandoquidem consilium 
Nobis est in hoc vestro consessu alium super 
eiusmodi acerbissimo argumento habere ser- 
monem. 

Interim ne intermittamus anquam, Vene- 


rabiles Fratres, assiduis fervidisque precibus:® 


clementissimum misericordiarum Patrem ct 
Deum totius consolationis dies noctesque orare 
et obsecrare, ut Ecclesiam suam sanctam tot 
undequaque calamitatibus -pressam, tot undiquo 
procettistiavtatom—imbpotentiu-bravtiti sui -adia- 
vet, defendat, caniquè ab omnibus," quibus af- 
fligitur, adversitatibus eripiat. 


NOTIZIE. DIVERSE 


Il sacerdote Antonig! Marucchi professore di mate= 
maliche, perito agrimentori, e misuratoro; di fabbriche 
nell’anno 4852 con snperiore permesso +diò princi; 
Roma ad un corso d'istruzioni regolare n 
pleto, nel quale gli studehi sc 
fabbriche potessero appri } 
niente Vafiociò* che ‘appariient 
Questa #duola è stata approffatà dalla 
degli: stuidt. condecreto” 


Sarà presieduta sempre la scuola da nn Emo Carj, 
nale coadiuvato da una commissione composta di {re 
individui. Un -d:rettore e vice-direttore-economo ambe_ 
due sacerdoti ne hanno l'immediata direzione, vi appar. 
tengono altresì un segretario e sei professori , cioè un 
perito agrimensore, un perito misuratore di fabbriche, un 
architetto, due avvocati ed un prof. di agrarie, 

Lu istruzioni teoriche e prafiche afino: 

4 Misura e »tima dei fondi call; 

2 Misura ed anal'si dei lavori dei' vari artisti; 

3 Agraria per quello che può riguardare gli agri. 
mensori; 

4 Architettura ed agrimonsura legale: 

5 Quesiti legali; 

6 Architettura ed ornato; 

7 Disegno topografico; 

Gl'individui che compongono la direzione ed intra 
zione delle scuole suno: 


PRESIDENTE 

Eio a Rio sig. Card. Giuseppe Bofondi 

comuissione 

Monsig. D. Francesco Costa, sigg. profess ri Nicola 
Cavalieri San-Bertolo, Carlo Sereni. 

DIRRITORE 
Rev. D. Antonio Marucchi. 
VICE-DINETTORE ED ECONOMO 
Rev. D. Giuseppe Corradini 
SEGRETARIO 
Ferdinando de’ Conti Cardelli. 
6 PROFESSORI 

Misura e stima de’ fondi urbani D. Antonio Marue- 
chi; misura ed analisi de’ lavori degli artisti Antoniv 
Tarquini, perito agrimensore e m suratore di fabbriche; 

Agraria Giuseppe Dott. Besi; 

Architettura ed agrimensura legale Guido avvocato 
Morucchi; 

Quesiti legali Giuseppe avv. Desanctis Ass. del Trih, 
Civile di Roma; 

Architettura ed ornato Felice architetto Cicconetti; 

Disegno topografico l. Antonio Marucchi. 

La scuola è posta in via di Ripetta n. 60. 

Con notificazione dell'Emo Presidento si farà cono- 
scere luttociò che si rich.ede per 1’ ammissione dell: 
scuole. 

Domenica 29 luglio l'Accademia deila Im- 
macolata Concezione di Maria Vergine tenne 
solenne adunanza di terna libero neHa gran sala 
del convento de' SS. XII Apostoli. Il sig. abate 
Gio: Bat: Toti segretario generale aprì la 
sessione pubblicando i nomi di 18 soci di ono- 
re, e 51 di merito acclamati dopo l'ultima tor- 
nata pubblica. Quindi fece relazione delle ses- 
sioni scientifiche tenute privatamente in que- 
sl epoca come sieguc. — sezione filologico» 
storica — metodo di studi da farsi sul poema 
di Dante: discussione fra i soci. Sopra Dunte 
e il suo secolo: Ragionamento del sig. Vincen- 
zo Prinzivalli vice-segretario generale. Sull'ori- 
gine della linzua italiana: Ragionamento secon- 
do del sig. prof. Francesco Orioli Censore del- 
l'Accademia. Sa i caratteri che distinguono l'ar- 
te oratoria dalla poetica: Conferenza letteraria 
fra i soci. Sull'indole della poesia ai tempi di 
Dante: ricerche del sig. prof. Orioli. — Sezione 
filosotica — Sulla oxgeitività delle idee: Discus- 
sione tra i soci, e Dissertazion: del Rino P. 
gelo Trallet de' Min. Comventaali. Delle qualit 
primarie e secondarie dei corpi: quattro Dis- 
sertazioni, tre del sis. prof. Orioli, e una del 
Rino P. Trullet.—Sezione di scienze naturali — 
Cinque dissertazioni del siz. prof. Orioli pre- 
sidente di questa sezione sulle seguenti tesi: for- 
marsi la materia di du® principi, ponderabile © 
imponderabilè;; nel prim» esser prevalente il 
potere attraente, nel secondo il repellente : il 
semplice del chimico è un vero composto di 
pouderabile e imponderabile: da che risulti la 
diversità chimica e fisica dei corpi: l'intrinsec 
natara del ponderabile e imponderabile, corr” 
sponde. all’attrazione e ripalsione: le diverse 

corpi non si oppongono a rile 
nei di duo soli principi. Ragionamor: 
to.del sig. Tito Armelliui architetto: Saggio di 
un .lavoro ch'egli sta compilando sull'architettort 
igienica.--Sezione di scienze economiche 0 n° 
Fali—Ginque dissertazioni del sig. prof. D. Frao- 
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coso Regnani presidente di questa sezione, sul. 
fe seguenti tesì: il valore è uguale alle spese 
di produzione: il valore è superiore alle ie 
di produzione , ogni volta che qualcuno egli 
elementi della produzione costituisce un mono- 
volio a favore di qualche produttore: la deter- 
minazione del valoie siegac la leggo della ra- 
gion dicetta della inchiesta » ed inversa della 
asibita: il valore è determinato in fatto dalle 
pese di produzione moltiplicate pel rapporto 
cho ceste fra il numero delle inchieste, e quel- 
Jo doll» Dissertazione del sigior prof. 
Qrioli silla moneta di rame. Il nominato s - 
gretori aggianse in fine che alle dette disser- 
firioni eri sempre seguita «a discussione tra i 
i, e come i verbali n'erano stati redatti dai 
respettivi segretari di sezione, i sigg. Dr. Gin. 
«pe Cagnoni, ab. D. Filippo Bottoni, ab. Db. 
pmenico Zaccari, e avv. Francesco Lofari. 

Dopo ciò i chiarissimi soci Rino P. An- 
gelo Trallet, prof. Regnani, prof. Orioli, e ab. 
D. Domenico Zaecari segretario della sezione 
di scienze naturali lessero quattro brevi ragio- 
mmenti sopra i seguenti temi: Importanza © 
vuntazgi dezli studi metafisici; Concordia fra le 
teorie della economia pelitica e le dottrine 
della Retizione cattolica : Considerazioni sulla 
tragedia staliama : Lettera scientilico-scherzosa 
siii compos.zione e trasformazione della ma- 
teria. Queste prose lurono alternate dalle sc- 
quenti composizioni poetiche : ballata del sig. 
Gio. Batt. Maccari; Ode del sig. ab. Gio. Batt. 
Toti; Sonetto del D. Giuseppe Tancreli ; 
Sostine del sig. Filippo Gagliani ; e da scelte 
ammonie di ben diretta orchestra. 

Ladunanza venne presieduta da Monsig. 
Alessandro Asinari di Sanmarzano, Arcivesco- 
vo di Eîes», come presidente gencrale dell'Ac- 
cademia, cd onorata dalla presenza degli Emi 
signori Cardinali Altieri, Ugolini, e Murini, di 

. Milesi Ministro del Commercio, di va- 
Pielati, di scenziati e letterati d'ogni 
ordine. 


ibite 


Per cura di S. E. il sig. conte di Collo. 
redo, luogotenente del S. M. O. Gerosolimita- 
no, è stata attivata nella tenuta detta la Suga- 
rella nel territorio di Canino la macchina treb- 
biatrice del sig. Giovanni Hollinger, già speri- 
mentata in Toscana. Corre ormai un mese, cho 
questa macchina agisce, e con quanta soddisfa- 
zione di tuiti quelli che l’hanno visitati non 
vale il dirlo. Essa è a due cilindri battitori, 
ed ia dieci ore di lavoro trita tanto grano quan- 
to ne occorre per tre trite ordinarie. Cresce 
poi il risultato coll'accelerare il motore: pali- 
sce in modo mirabile qualunque specie di spi- 
che, non escluse quelle morte: sper cui si ha 
una quantità di grano maggiore del sistema or- 
dinario: divide il grano dalla paglia, dalla pu- 
la e dei cattivi semi: e così si ha il grano pu- 
lito. In questa operazione il grano non è rot- 
lo, e siccome non sente terra, riesce lucido e 
bello. L' operazione si fa dentro casa, e così 
viene evitato l'inconveniente della pioggia e 
della umidità, non che della perdita di grano, 
the non si disperde in modo alcuno nè fra la 
paglia, né fra la terra. La forza motrice è di 
sei cavalli, c richiede la macchina l'impiego di 
dieci ragazzi e cinque uomini; con che si ri- 
Spermiano molti eavalli e molte persone,. e la 
Spesa viene ridotta al dodicesimo dell’ ordina- 
fio. L'uso di questa macchina porta quindi gran- 
de economia, e provvede alla salute degli ope- 
Pi, perchè non oppressi dalle eccessive fatiche 
come nelle trite ordinarie, e una sensibile uti- 
lità reca ai proprietari, i quali con poca spesa 
possono intro.lurla nelle loro tenute. 
na si 
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Dal bordo del vascello ‘l'Arrogant, in vista 
di Wiboorg, 14 luglio 1855. 

. Signore, ho l'onore di rendervi conto delle 
mie operazioni della settimana. La Mazicienne 
mi raggiunse mercoledì, ed io andava diritto 
alla baia di Kounda sulla costa del sud, ove 
poteva credere che vi fossero truppe concen 
trute. 

trovò che vi era un gran campo di 
hi sopra una posizione dominante, don- 
do gli ho cacciati con obici e razzi lanciati dal 
Huty e dalle scialuppe dei vascelli. {1 nostro 
SVarco trovò qualche res stenza, e ci furono ti- 
rati dei colpi di fucile di dietro alle siepi. 

. Ma sono riu-cito ad esaminare la piazza, 
cui non feci al un male, perchè vi erano pro- 
prietà private. Nel mattino successivo mi tro- 
vava all'entrata del fiume Portsoiki,.6, sbarc: 
to sulla sua sponda desita , tiv “distratto ana 
caserma e alcune scuderie cosacohe; inli ven- 
ni qua. 

Dopo aver fatto dar fondo ai vascelli il più 
vicino che si poteva all'isola di Stralsand, an- 
dai a bordo del Ruby, accompagnato dai capi- 
tani Varsittart e Lowder. Quest'ultim» aveva 
sotio i suvi ordini un forte distaccamento di 
soldati di marina, 

Rimorchiammo con noi le scialuppe del 
Ruby sotto il comandu dei luogotenenti Hag- 
gard e Woolcombe, e quelle della May'cierne, 
sotto il comando dei luvgotenenti King e Loo- 
dy. Dopo avere scoperto la baia detta Trang- 
sund abbiam veduto a poca distanza un legno 
da guerra russo a vapore che rimorchiava duc 
forti capnoniere. 

Questa comparsa inaspettata di un legno 
da guerra russo non coperto da un muro di 
pietra, e disposto, secondo ogui apparenza, ad 
offrirci una leale battaglia , eccito il più vivo 
entusiasmo tra i soldati e gli ufliziali. 

Ordinai ad Hale, comandante del Ruby, di 
far subito fuoco, ma si ritirò presto dopo aver 
tocco, io credo, alcune avarie. Nui eravamo al- 
lora pervenuti all'entrata del Sund; Wiborg era 
in vista, cd avevamo una. bella occasione di at- 
taccare tre grandi cannoniere, che con um al- 
tro vapore eran» sotto un'isola posta a circa 
un miglio di distanza. 

Là trovammo una barriera che impediva 
il passaggio alla cannoniera e alle scialuppe. 
A questo punto una batteria mascherata sulla 
sponda sinistra, alla distanza di 350 yards, 
aperse contro di noi un terribile fuoco di mo- 
schetteria e di mitraglia. Vi fu subito risposto 
e questo fuoco fu dominato dal fuoco rapido e 
ben diretto del Ru)y e di tutte le scialuppe. Il 
vapore e le cannoniere del nemico vennero 
quindi al disotto dell'isola, ed aprirono il fuo- 
co contro di noi. 

Essendo impossibile far saperare la bar- 
riera al Ruby, ritornai verso Stralsund; i fuci- 
lieri ci seguivano lungo le sponde; ma col fuo- 
co del Ruby c delle scialuppe li scacciammo 
dalle loro posizioni assai presto 

In uno dei canotti dell’ Arrogant successe 
un'esplosione che lo affondò; gli uomini furo- 
no salvati, ma mi rincresce il dre che fuvvi 
morto il sig. Story, che lo comandava. 

Lavorando a salvare l'equipaggio il battel- 
lo scadde vicinissimo alla batteria, e sarebbe 
caduto in pgtere del nemico, se i:4uogotenenti 
Haggard e Dowel, che erano infin'imbatcazio- 
ne del Ruby con ua equipaggio volenteroso, non 
lavessero preso al rimorchio sotto un fuoco 
formidabile. 

Non potrei lodare abbàstanza la condotta 
di tutti gli ufficiali e soldati. che- banno preso. 
parte a questo fatto. In grazia del loro corag; 
gio e del loro sangue freddo hanno potuto mal 
menare o'tenere a badà per più, d'un’ ora un 
nemico assai Superiore, di ‘numero e col van- 
taggio, del'a_ conoscenza dei.luoghi e di una buo, 
na 10N8, Ù “ Ù 

P'Pormotioiemi: che ‘vi mandi: qui unita une 


cosa 


lista. degli ucc i e feriti, come pure una lista 
degli ufficiali ch'erano nel battello. 
Ho l'onore ec. 


Firmato—Y. I. YeLveRTON, cap. 


D DANIMARCA 

Leggesi nella Gazzetta uffi. di Ven 

Scrivono da Copenaga il 18 lagli in- 
contrastabile privilegio, che va conziunto alla 
gloria militare quello di forzare all'ammir. 
zione il nemico, ad onta della rivalità delle na- 
zioni e della contraria politica de' govecni. Li 
campagna attuale di Crimea ne offre un solen- 
ne esempio. Se tutte le lettere, scritte dal cam- 
po francese dinanzi a Sebastopoli, rendono pie 
na giustizia al valore dei soldati russi, in cam- 
hio tutt'i carieggi di Pietroburgo attestano che 
in quella citta sono entusiasta i della intrepi- 
dezza de' soldati francesi nell’assalto della tor- 
re di Malakof@f, e massime del loro mirabile 
contegno al ritorno delle trincee. I russi, così 
si scrive, trasportati da tanto eroismo, accla- 
marono co’ loro urrà l'esercito francese, e re- 
sero con simpatico accoglimento gli ultimi uf- 
fizi a quelli fra'loro nemici, che non avevano 
potuto esser sepolti dai loro commilitoni. 


IMPERO OTTOMANO 
CosrantiNoroLI 18 Luglio. 

Leggiamo nélla Gazzetta di Milano: 

I basci - bozuk, arruolati poe' anzi per for- 
mare un corpo di cavalleria regolare, al soldo 
della Porta, ma sotto gli ordini di ufficiali in- 
glesi, commettono ogni fatta di disordini sul 
loro passaggio. Unitisi ai Dardanelli, gli abita 
ti di quella città indirizzarono molti reclami 
all'autorità per essere protetti contro Îe esor- 
bitinze di quele orde indisciplmate. L'autorità 
si rivolse al generale inglese, che ha voluto 
punire taluno degl'indicati tra i più colpevoli. 
Ciò fu il segnale d'una dimostrazione in solido 
per perte dei basci-bozuk che dichiararono di 
non mai consentire ad esser puniti dai cris 
ni; e Siccome il governo non ha lor dato ra 
gione, subentrò nelle laro file la diserzione, è 
partono adesso sbrancati alla volta del loro pae- 
se, depredando ogui cosa per via. Fu obbli za- 
to il governo a spedire da Costantinopoli un 
battaglione della guardia, per mettere in sento 
i basci-bozuk, che ancor non lasciarono il cor- 
po, e ricostriogere i disertori a tornare sotto 
le insegne. 

-— Scrivono da Galatz alla 
Poste: 

Truppe turche si dirigono senza interra- 
zione verso le piazze forti del Danubio infe- 
rior». L'esercito turco che si stende da Scium- 
la, Silistria, Maltehin, Talcia, Isaktska fino ver- 
so Babadag, si può estimare ammonti a 45,000 
uomini; sembra la spedizione contro la Bessa- 
rabia più prossima che non si pensava. 

Il comandante in capo, Ismail pascià an- 
nunziò alle sue ‘truppe in un ordine del gior- 
no, in data di Silistria 10 lagliv, che la cam- 
pagna comincierebbe quanto prima colla con- 
perazione dei loro eroici alleati, e promise i 
più splendidi trionfi al glorioso esercito del Da- 
nubio. Anche a Varna si nota una massima at- 
tività; devono sbarcarvi 25,000 uomini prove- 
nienti di Francia. 

Gli ufficiali di amministrazione, turchi e 
francesi, che si trovano a Varna, atcumulano 
immense provvigioni; gl'inglesi intanto fanno 
di Sinope un centro di magazzini, dove riuni- 
scono un numero grande di bestiami e di gra- 
ni. Vi si instituì un deposito di cavalli da ti- 
ro; 5;000 devono partire per la Crimea; un 
grande numero di cammelli si comprarono per 
la stessa ‘destinazioîi 
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Venete che alcuni medici per una spregevole 
timidezza, ed a rossore del loro ceto, abbiano 
cercato di sottrarsi all’ adempimento del loro 
dovere verso gli ammalati di cholera, mentre 
in altri luoghi in occasione di epidemie, i me- 
dici gareggiano in nobile coraggio e sacrificio 
a sollievo dell'umanità sofferente, S. E. il si- 
“gnor governatore generale feld-maresciallo con- 
te Radetzky ha fatto pervenire col mezzo del- 
II. R. luogotenenza a tutti gl'Il. RR. delegati 
piovinciali le più positive istruzioni, affinchè 
quei medici o chirurghi, che si rifiutassero di 
prestare la loro opera a' cholerosi, vengano 
senz'altro e pubblicamente dichiarati decaduti 
dall'esercizio della loro professione, e s:a ad 
essi levato il relativo diploma. 
Grxova 29 Luglio. 

Legziamo nei Giornali di Genova: 

Stamane i carabinieri e le guardie di pub- 
blica sicurezza stracciarono dalle cantonate mol- 
ti piccoli aflissi manoscritti, i quali argomen- 
tando dalle tasse, eccitavano a tumulti. La no- 

popolazione li aveva letti con indifferenza 

con sospettoso dispregio. 
Parigi 27 Luglio. 


gli ufficiali si Jodano molto del trat- 
tamento ricevuto. 

Lo scambio continua. 

— Il Moniteur del 27 pubblica un deere- 
to imperiale che autorizza la promulgazione 
tolla convenzione conclusa fra il governo fran- 
cose e quello -d' Olanda , fino dal dì 8 giugno 
per regolare l'ammissione dei consoli nelle re- 
spettive colonie e ‘determinare i diritti e pri- 
vilegi di questi agenti. 

Preceduto da rapporto del ministro dell’ 
interno , altro decreto imperiale del 26 luglio 
approva il contratto stipulato fra la città di P: 
rigi e i sigg. Em. e Js. Pereira per l'impresa 
da durare 59 anni dell’ illuminazione e scalda- 
mento mediante il gas in tutta la città mede- 
sima. 

È M. I'imperatote arrivò il 26 a mez- 
zogiorno a Biarrit,, e l'imperatrice venendo ila 
aux Bonnes, vi giunse verso Je sei pom. Le 
LL. MM. godono di perfetta salute. 

— Il ministro della guerra ha ricevato il 
seguente dispaccio dal gener. Pelissier in data 
del 25 luglio a ore 3 pom.: 

Dopo un vivo fuoco d artiglieria, il nemi- 
co ha fatto verso la mezza notte, una sortita 
dalla stra del piccolo Redan. Siccome noi 
vi siamo molto vicini, non gli abhisognò che 
pochi momenti per arrivare alla nostra gab- 
bionata. Ù 

Fu vigorosamente ricevuto dai cacciatori a 
piedi della guardia imperiale, e da alcune com- 
pagnie del 10 d' infanteria di linea. I russi se 
ne ritornarono in fretta, abbandonando alcuni 
feriti e otto morti fra le nostre imboscate e il 
fosso della piazza. Il buio della notte permise 
loro di portar via gli altri. Questo affare fa 
molto onore al luogotenente colonnello De Ta- 
xis (infanteria) e al capitano del goniv Lecucq. 
Il gen. Brisson era al comandv della trincera. 

— La guarnigione di Parigi per causa dei 
rinforzi mandati in Oriente, è ridotta a un di 
presso a 15 mila uomini. Ma in 24 ore si pos 
sono aver {ruppe da Versailles, Saint-Germain 
Fontaineblemu e ‘da Melun. a 

Lowpra 27 Luglio. 

Uno de'nostri giornali pubblica alcune del- 
le istruzioni date dal conte di Clarendon a iord 
Russell al momento della sua partenza per Vien- 
na ; la dimissione di questo ministro che fu 
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gressi nell'armata inglese, e che le armate al- 
leate continuano a godere stato di salute. 
SPAGNA 

Trovansi n Madrid, secondo la Espana. a'- 
cuni agenti stranieri, che si studiano di susci 
citar tumulti nel senso repubblicano. 

— A Barcellona, le autorità locali hanno 
ricevuto l'ordine dal ministero, di allontanare 
tutti quei forastieri, la cui condotta non sem- 
brasse loro del tutto soddisfacente. 

stato ristabilito il buon or- 
dine e si è proceduto al disarmamento delle 
gdardie nazionali che si erano unite ai tumal- 
tuanti. 
BenLino 27 Luglio. 

Arrivarono quì, da Pietrobu go, l' aiutante 
generale di S. M. l'imperatore di Russia, gene- 
rale v'infanteria Jomini c l'imperiale consiglie- 
re di stato russo Jomini; da Vienna l'imperia- 
le consigliere ministeriale austriaco Brentano, c 
da Londra l'addetto alla reale legazione bri- 
tannica in Vienna. 

— Scrivesi da Monaco (Baviera) alla Pa- 

trie che l'arresto esesuito a Norimberga di al 
cuni agenti russi, i quali cercavano d'iugaggia- 
re alcuni lavoranti armaioli, diede il inotivo 
all'improvviso ritorno nella capitale della Ba- 
iera dell'inviato russo sig. Stverin, il quale a- 
bitava alla campagna. Si erede che il governo 
bavarese non dara gran consistenza a quest'af- 
fare, il quale ha prodotto in Germania una 
certa sensazione. 

— Dispaccio telegrafico della Gazzetta uff 
ziale di Milano: 

La Gazzetta Crociata di Berlino ci n 
nuncia, che nella sedata della Dieta di Franco- 
forte del 26, la proposta dell'Austria venne è 
saurita coll accettazione dei te punti progetta- 
ti dalla Prussia. 

VIENNA Luglio 

Leggiamo nel Corr: Italiano: 

Le notizie tanto dal Baltico che dal mar 
Nero non fanno parola di fatti d'anr qualche 
importanza. be lettere dal campo di Schasto- 
poli con'inuano a ripetere quello che si disse 
le mille volte, che si stanno cioè facendo i 
preparativi per un nuovo attacco sulla torre di 
Malakoff; il quale viene aggiornato per essere 
poi risultata la necessità dell'erezione 
opere  fortificatorie. fa quindi mestieri di 
attendere, armati di pazienza, ancora qualche 
tempo fino a tanto che tutto sia pronto per 
nuove imprese. Altre notizie dalla Crimea vo- 
gliono sipere d'un nuovo piano. d'operazione 
combinato dai comandanti in capo delle arma- 
te alleate. Questo consisterebbe nell'attacco del 
corpo russo di Sinferop»li, progettato da lungo 
tempo e mai mandato a compimento, causa, 
così vuolsi sapere, il rifiuto di O.ner-pascià di 
prendervi parte colla sia divisione. Or che il 
generalissimo turco trovasi a Costantinopoli e 
che assumerà forse il comando in capo del- 
l'armata dell'Asia minore, i comandanti delle 
truppe francesi, inglesi e piemontesi sarebbero 
passati d'accordo con Menekli pascià, il qual» 
trovasi alla testa delle trappe ottomane con- 
centrate in Eupatoria. Nel campo alleato conti- 
nuasi pure a parlare d'una nuosa spedizione. 
la cui meta niuno conosce. Egli è un fatto po- 
sitivo che il grosso della flotta alleata ricevette 

I di i pronto - a- at-primo 
segnale Si: find. anche reparativi nel campo 
per l'imibarto “ell? divisione turca che si trova 
all'assedio di Sebdstopoli. 

. 7, Ora che furono” pubblicati gli atti re- 
» lativi alle conferenze, dovrebb'essere non senza 
| interesse uifa comunicazione fatta, da fonte si: 
f }: +) al corrisp@iidente di ‘Vicani "della Bor- 

fille "di Arubifego, relativa SEN: origine della 

proposta di gartnizia presenta:à- dall'Austria. Do- 
po' in‘ervotta la fia comforenza ‘Mputa a Vién- 
na, 'ilsconte Bubli‘atrebbé'comafivato, a’ voce; 
al mivistrò francese sig. Drougn de'Lbuys i 
Mi snoî novi scliiarimbnti’ relativi al 3 punto di 


garanzia. Il min:stro francese avrebbe tentato di 
far fare al conte Buol un passo di più. Ma 
avendo quel distinto uomo di stato persevera. 
to nella propria opinione ed avendo cnergica- 
mente presentato il suo jusqu'ici, il Deouyn 
di Lbuys si sarebbe dichiarato perfettamente 
d'accordo con lui ed avrebbe assunto di porre 
in iscritto quella idea dell'Austrra. Le propo- 
ste dunque, quali furono inviate ai governi del- 
le Potenze d'Oce den'e, la forma, », della 
compilazione in iscritto, è del sig. Drouyn di 
Lhuys, il quale del resto ha dimostrato abba 
stanza, colla sua uscita dal Ministero, che ave- 
va fatto propria la idea dell'Austria, com al- 
lora l'aveà fatta sua anche lord Jobn Russell. 
RUSSIA 
vratore Triestino: 
L'Invatib RM pubblica la seguente 
nnicazione dal giornale di guerra del prin- 
prischakot dal 6 sino al 10 lugli 

Il nemico eresse entro quest'epoca nuove tria- 
ceo dimnzi al ridotto Schwarz ed i bastioni 
Horailolf! e num.2, ingrosso e rialzò i parapet- 
ti di terra delle sue batterie rimpetto ai bi 
stioni num. 3 e 4, e v'introdasse nuove bom- 
bardiere. Il fune» dell'inimico fu alquanto più 
vivo al 6 luglio, il funco dei bersaglieri eri 
cessato sa tutta la linca; al 7 verso le 5 ore 
p. gli assedianti apersero un vivo cannoneggi 
mento specialmente contro i bastoni num 
c 4, il che ripeterono all'8 e 9. Le nostre bat- 
terie rispondevano con successo e smontarona 
alcani cannoni. La nostra perdita era in gene- 
rule moderata. 

Senza limitarsi solo ni lavori nei restauri 
dei danni e nel rinforzare le opere, alcuni di- 
ione di Sebastopoli 


cesso. 


uglio, dopo la mezzanotte , si gettarono 
50 uomini volontari delia finea degli avampo- 
sti sui prossimi lavori del nemico, i quali era 
no stati intrapresi dinanzi al ridotto Schwarz, 
uccisero alcuni Invoratori e distrussero parte 

yprocci nemici. La seconda sortita fu 
pare intrapresa da volontari sotto il cor 
dell'alliere Kischetski nella notte dail' 8 
Allorchè i nostri valorosi osservarono che il 
nemico lavorava con negligenza nei suoi nuovi 
fossi di rimpetto alla face inistra del ba- 
stione Korniloff, essi precipitaronsi inattesi sul 
nemico e distrussero, coll'appoggio di due com- 
pagnie, una parte dei lavori prendendo seco le 
fascine. Gli assedianti, allarmati da quell'attac- 
co, gettarono in aria alune palle lucenti ed 
allora le nostre truppe si ritirarono in bron 
ordine prendendo seco alcuni stromenti gettati 
via ed un ufficiale Francese, mortalmente ferito 

— Nella Grazsetta Miritaro, in data del 24 
luglio, leggiamo quanto appresso: 

I generali del Ponto, subito dopo avuta la 
notizia del cominciamento de' movimenti offen- 
sivi «el generale Marawieîf contro Kars, ten 
nero consiglio di guegra cl inviarono an pio 
rere a Costantinpoli. sulle contro misure da 
adottarsi dalla Porta. Trattasi, primi di tutto, 
di concentrare un esercito di 39,000 romina! 
almeno a Battum e Ciuruk-Su_ per ripigliare 
l'offensiva contro i rassi da que'due punti stra- 
tegici import: quando Mastafa pa doves- 
so essere respinto dal corpo del generale An 
dronikoff, che”gfi sta A Fronte vicino a Kales- 
si. Pér organizzare a Battum esercito, 
ad operare, la Porta abbisogna di 6 settima 
ne almeno, ed in queste l'esercito turco del- 
l'Asia minore potrebb'essere zià annientato Il 
grosso: di esso, comandato dal mascir W assi 
pascià, al quale a lato il colonnello paglos 
William, si «è ‘ritirato dietro le fortificazioni 
Kars. L'ultimo rappo:to uffiziale del muscir ci 
la datà del 25: giugno. Dopo, la fortecza 
circiita è la comuuigazione con Trebisonda © 
Erzeram fu interrotta. 


Segue il Supplemento 


“ IMPERO O 

? Secondo la Ga:zea 
di 'Fienna , corre voce 
del'Saltano, che Omer 
do di tutte le forze bel 
Asia minore. 

Un viaggiatore che 
mente a Gralatz scrive al 
she in quel porto stann 
piriaci per recarsi alle 


sarebbero avvenute dell 
Da Varna 16 luglio 


bat: Dalla Crimea non 
sui sol giornalieri | 
sero su un pirosc: 
francesi e sardi. Si par! 
tirà da Kamiesch, che s 
assalto alla Karabelna 
recherà con un dista: 
a Trebisonda. Da due g 
il comandante inglese d 
La voce della morte di 
ra confermata. Le reliz. 
montanari non sono al 
Se i russi non fossero 
mon potrebbero stare di 
difficilmente potrà soste 


ERVAZIONI 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


Ore 7 an 
» 3 poi 


» 9 poi 


1 Agosto 


AVVISI 
COMMISSIONE DEGLI OSPEDA 


AVVISO DI VENDI 


Il proprietario degli infr! 
rustici ed urbani situati in 
soll ed Agosta nella comarca 
sendo venuto nella deter 
alienarli, invita chiunque vo, 
al sudetto acquisto tanto di 

idi:separatamente, che di 
ad esibire la offerta chiusa © 
termine di un mese da 0 
nell'archivio del pio st 

pirito 


ti, avvertendosi che le d 
Loro ano generali dovrad 
lo , e contenere 

dal domicilio dell’ offerente | 
ammesse quelle pro 


Dall archivio di s. Spir 
Hlio 4856 sl 


Il Notaro 
Luigi Fal 


Descrizione de' Fo 
Territorio di Mara 


Ni ddl Catasto 2288 Ter 
treda Casalemme di coppa ui 
Saune 20 gravato di cl nona 


Dpr 
#2 4615 Terreno in cd 
‘erreno in contri 


in contr 


IMPERO OTTOMANO 

Secondo la Gazzetta della città e sobborghi 
4 Vienna , corre voce essere espresso volere 
pl Saltano, che Omer pascià assuma il coman- 
di tutte le forze belligeranti ottomane nell' 
4sia minore. 

Un viaggiatore che si era recato ultima- 
gente a Galatz scrive alla Gazzetta di Vienna, 
che in quel porto stanno pronti piroscafi au- 
sriaci per recarsi alle bocche di Sulina, dove 
sarebbero avvenute delle piraterie. 

Da Varna 16 luglio scrivono al Fremden- 
Hat: Dalla Crimea non riceviamo che notizie 
sui soliti giornalieri avvenimenti. A Balaklava 
givosero su un piroscafo 7 generali, inglesi, 
fraocesi e sardi. Si parla ivi che la flotta par- 
tirà da Kamiesch, che si darà presto il nuovo 
assalto alla Karabelnaia, e che Omer pascià si 
recherà con un distaccamento delle sue truppe 
a Trebisonda. Da due giorni trovasi a Varna 
il comandante inglese della stazione di Anapa. 
La voce della morte di Sciamil non si è anco- 
ra confermata. Le relazioni fra gli alleati ed i 
montanari non sono abbastanza soddisfacenti. 
Se i russi non fossero sicuri de' circassi, essi 
non potrebbero stare dinanzi a Kars, la quale 
difficilmente potrà sostenersi tre settimane. 


. — Un memorandum direlto ‘ai capi di mis- 
sione residenti in Costantinopoli notifica che, 
giusta una decisione del consiglio del Tanzi- 
mat, verrà istituità e insedigita al ministero del 
commercio una missione pel" fare un regola- 
mento generale sul metodo di giudicare gli af- 
fari contenziosi di commercio. Siccome si pren- 
derà consiglio eziandio dagl’ interpreti di lega- 
zione addetti ad affari di tal genere, questo 
memorandum fu diretto ai capi di missione, 
per informarli che gli anzidetti interpreti avran- 
no facoltà di esprimere le loro opiniori nel 
grembo della commissione, è per conseguenza 
si compiaceranno di andarvi ogni qual volta 
saranno inviati alle sedute, 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Dalla Gazzetta di Genova del 30 luglio 
togliamo i seguenti dispacci telegrafici: 

Trieste, 30.— Il pascià d'Egitto è partito 
il 14 con 12,000 uomini marciando contro 
gl insorti. 

Bagdad. -- Gli arabi banno colate(?) le an- 
tichità assire scoperte nella piazza di Tresnel 
tranne due marmi. 


Parigi 28 Luglio: 
Qualtio e 1/2 per cento aperto a 
chiuso a ...... 
‘Ure per cento aperto a 


Vienna 27 Luglio 

Cinque per 0/0. . .. i... D. 76 3/4 
Quattro e 4/2 per 0/). . . . D. 67 3/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 20 1/2 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISVLTATI AVUTISI NEL MRSE DI LUGLIO 1855. 
Nuovi depositanti N. 484 
Depositi. . ...-... » 2405 
Somme deposi n +. Sc. 32,353 89 
Somme restituite. . .... a 34,196 47 5 
Prima Diffidazione 

Francesco Cremonesi proprietario el libretto n. 2387 
serie 4 intestato Nani Amalia ba diffidato la Cassa di ri- 
sparmio di non rimborsare il contenuto del sudetto li- 
bretto ad altri, dichiarando di averlo esso smarri:o, onda 
è che la Cassa , a forma dei suoi regolamenti , avverte 
l’attuale qualunque possessore del medesimo libretto , 
che non presentandosi nel termine di mesi sei dal giorno 
presente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà 
a favore della sopraindicata intestataria, consegnandolo 
al difdante sul 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE. 


GIORNI 


DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat.di 0°R. 


Baromet. non ridotto] Termometro R. 
ester. al Nord. 


Stato 
del cielo 


Direzione 


| Umidità | del vento 


Le 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


0,5 
0.6 
1,0 


| Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 
» 3 pomer.| » 28 » 


1 Agosto 
| » 9 pomer.| » 28 » 


+ 16, 8 
+ 22, 5 
+ 19,0 


85 1 |S-S-0. 
848 |[S. 
729 |9-8-0. 


Ser. neb. sp. | |)all 
d. Ser. nuv. or. 
| Ser. nuv. sp. 


e 9 pom. del 31 Luglio fino alle 9 pom. del 4 Agosto 
Temperat. mass. + 25,9. Temperat. min. -- 13,9 


pre e I, _r_rrrr—r—r———m_ _mcoemet€t4t_ ‘to m_uquueCewéiTim-netTTEEnI 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 

in Termometro 
millimetri | cenligrado 
ridotto a 0 


Roma 759. 0 32. 2 
2 Agosto <Ancona 


Bologna... 


Umidità 


28 


Stato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Vento 
direzione 
e forza 


Termometrografo 


$80. 1) 
| 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


__________—_—_—__.t_ 


Temporale lontavo ai monti di Est alle 3 p. 


| Le osservaz. di Ancona e Bologna non sono giunte. 


AVVISI 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA mezza. 


497 Teereno in contrada Porta di 
quarta mezza. 
500 Simile in contrada sud. di quarta 


di quarte 2. 


Territorio di Agosta 


940 Terreno in contrada il Pantano 


per il pascolo assoluto, e da detto giorno 
fino al 24 giugno per il pascolo promiscuo 
delle fidarelle, si rende noto a coloro che 
volassero aderire all’ affitto delle erbe 


AVVISO DI VENDITA 


Il proprietario degli infrascritti fondi 
rustici ed urbani situati in Marano , Ar- 
soli ed Agosta nella comarca di Roma 
sendo venuto nella determinazione 
alienarli, invita chiunque voglia accudire 
al sudetto acquisto tanto di uno o più 
fondi separatamente, ‘che di tutti riuniti, 
ad esibire la offerta chiusa e sigillata nel 
termine di un mese da oggi decorrendo 
nell'archivio del pio stabilimento di s. 


Spirito entro il palazzo di s. Spirito; scor-. 


o) il tal termine si deverrà all'apertura 
dell’offerte per aversi in considerazione. 
Presso il sudetto archivio è deposi- 
tata per commodo degli oblatori, la peri- 
za e descrizione de’ fondi ed altri schia- 
limenti, avvertendosi che le offerte, siano 
Parziali siano generali dovranno essere in 
Ro di bollo, e contenere la elezione 
el domicilio dell’ offerente , e che non 


nno ami 
Fest messe quelle pro pers 


Ùl'archivio di s. Spirito li 27 lu- 


al 
Ilio 4856 ‘ mi 
Il Notaro Archivista 
Luigi Fattori 
Descrizione de' Fondi 
Territorio di Marano 
N. del Catasto 2268 Terreno in con- 
nda C; di coppa una quarte 2.8 


cine Y 
"ar È gravato di un’ èànnuo canone di 


442 4615 Terreno in ‘contrada Casa: 
di di pa una, 
suit" (erro in contrada Bagno di 


374 Terre; 
qui, Terreno in contrada Argo di 


4 


thiara di co; 

pa { e quarte tre. 
“% 2625 Terreno in 60 7 
oneio di quarte due. 


495 Terreno in contrada Ospedale di 
quarta una. 
1518 Simile in contrada Rivo ‘Rosso 


le in contrada sud. di coppa 


i 
imile in contrada sud. di coppa 
una quarte 24 
2749 Simile in contrada Scandrigliesi 
di coppa una e quarta mezza. 
4492 Simile in contrada s. 
coppa una e quarta mezza. 
4470 Terreno in contrada via de' Ca- 
valli di coppa una. 3 
2656 Terreno in contrada via sud. di 
coppa una quarte 34 
4076 Siwile in contrada s. Jori di cop- 
pa 4 quarta {. 
2124 Simile in contrada Rominindola 


Maria di 


< responsivo al monastero di s. Scolastica 


di quarta 1. 
2127 Terreno in contrada Rominin- 
.d 


rélli. 

506 sub 2,507 sub 2, 508 sub 2, e 509 
sub ; casa di quattro vani în eontrada 
la frpoei di 

sul 
camere in condominio con Mojani ‘Pietro 
È Loigl quondam Giuseppe in contrada la 
rode. 


509 sub 2; Casa di due” 


942 Terreno in conrrada il Pantano 
di coppa 4 e quarte 2 


NOTIFICAZIONE 


Possedendo la comune di Velletri nel 
suo territorio tenuta Lariano un corpo di 
terreno macchioso di ci rubbia 600 ri- 
vestito di alberi di castagno' di alto fusto, 
quercia , e cerro , a volendo effettuare 
l'affitto per una stazione a lulto carne- 
vale 1856 del casco della castagna e ghian- 
da', st avverte il pubblico, che rimane 
stabilito il tormine di giorni 30 a datare 
da oggi per esibire in quest'oficio comu- 
nale le offerte chiuse sigillate in carta 
bollata. 

Decorso il sud. termine si procederà 
dalla Magistratura municipale all’ aperi- _ 
zione delle offerte medesime , e saranno 
prese in considerazione quélle che por- 
teranino migliori condizioni gl’ interessi 

Ivi su di esse gli esperi- 


fidejassione, ed uniformars: ‘al capitolato 
che sf trova-a chiunque ostensibile ‘in 
uestà segr. comonale ,nel quale: viene 
dichiarato, chè potranno i cittadini racco- 
giore la castagna nel solo quarto delle 

rete, compresovi i-colli strangeli e 
Tonnala 4 ® tutto il’ mese di ottobre 


Felletri dalla residenza ‘municipale’ - 
“27 isa PA i 
Conte Ja 


agi Etienne 
k b ne 
È ‘30, re*finò agli 3 di maggiò È 


della futura stagion*, che rimane stabilito 
il termine di giorni treuta per esibire in 
quest’officio comunale le offerte chiuso e 
sigillate in carta bollata, cd accompagnate 
da idonea fidejussione. 

Lo affitto si delibererà integralmente 
od in tanti separali quarti conforme si 
troveranno le offerte ; decorso perciò il 
sudetto termine si procederà dalla magi- 
stratura municipale all’ aperizione dello 
offerte medesime, e saranno prese in con- 
siderazione quelle che porteranno migliori 
condizioni agl'interessi del comune, salvi 
su di esse gli sperimenti di asta, e la su- 
periore approvazione. 

Il deliberatario dovrà uniformarsi al 
relativo capitolato, che si trova a chi 
que ostensi in questa segr. comunale. 

Velletri dalla residenza municipale 
1 27 luglio 1855 

Il Gonfaloniere < 

Conte Baldassare Negrone 

F. Emamueli segr. Com. 


SA NNUNZI GIUDIZIARI — 


Si fa ndto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forina del $-1596 del re- 
golamento legislativo, che dalla Santità 
di Nostro Signore accogliendi 
del mor Giov. Batlista Moiraghi con 
beniguò rescritto del giorno 24maggio 1855 
e successivo decreto esecutoriale esibiti 
negli atti.dell’infr. Notaro, è stata inter- 
detta:al'medesimo ogni facoltà di ammi- 
belt suoi eric dir ri] di 
sorta.altuna, ed è stato deputatdin Eco- 
nolno del di lui patrimonio il'sig. Gaetano 
Gant } 


‘Roma 4 agosto 1855 


VENDITA GIUDIZIALE | 


Ad istanza del sig. Domenico cava- 
lier Masotti negoz. r appres. dal sottoscr. 
Procur. 

lu virtà di una sentenza emanata dal- 
ile di Roma secondo 
za del 25 maggio (855 
er gli atti Ruggieri cancelliere 
0 tribunale , la qualo ordina la | 
vendita giudiziale dell’ immobile qui I 
piè descritto, ed in seguito della produ- 
zione prescritta dal $ 1308 del vigente re 
golamento legislativo, € giudiz. efettua 
li 19 luglio 4855 al fasc, della causa n. 227 
dell’anno 4855. 

I giorno di sabato | settemb. 1855 
40 antim. nella pubblica deposi- 
rbana posta in via dell’ Impresa 
num. 21 col mezzo di pubblico incanto si 
effettuerà la vendita 


Morelli 
in atti di 22 maggio 1855 al fasc. 
Sella causa n. 227 dell'anno 4855 


Descrizione del Fondo 


‘Terreno vignato con pochi alberi di 
olivi posti nel territorio ui Civ i 
in vocabolo Basso della Corte della cap: 
eità superficiale di rubbio uno circa, 
mato dal detto perito Morelli sc. 581 494 

Gio. Batt. Roseo Proc. Rot. 
Agatone Apolloni Curs. Civ. 


Iribunale Civile e Criminale 
di Benevento 


Ad istanza de' sig. 
risogela Ricci, e D. Lui, 
eittà di Napoli , rappros. dal 
legale. 

Si notifica ai conjugi D. Giuseppe 
Mooli, e D. Giulia Spano domic. in Chiu- 
sano, o a D. Vincenzo Capone, © D. Ca- 
Spano domic. in Arpaiso comuni 

j l sequestro 

» @j Fran- 
Beneventani, con alto 
de’ 24 luglio andante anno 4855 per la 
sowna di ducali 123 e grana 8 sorte, @ 
spese risultanti da sentenza del lodato 
Tribunale de’ (9 giugno corrente anno in 
stato eseguibile, oltre le spese di questo 
giudizio, somme dovute da esso sig. Spano 
iò salvo ogui dritto degli Istanti. E 


conjugi D. Ma- 
gi Barreso della 
solt. Proc. 


Giovanni Verusio Proc. 


le di Roma 
Piimo Turno 


Nella*causa frà gl' IlImi sig. canonie 
D. Achille, e Raffaelo Conti Nuzzi figli 
wd eredi del fù Urbano conte Nuzzi le- 
gatario della fà contessa Beatrice Pego- 
lotti Nuzzi possid. domic. in Orte rappr. 
del Proc. sig. Giuseppe Mancini Lombar- 
di da una parte, e gl’Illwi sigg. Filippo 
«d Antonio Marchesi Villani figli ed eredi 
della fà Laura Nuzzi in Villani erede del 
fù incesco Nuzzi erede testamentario 
della sudetta fù Beatrice Pegolotti Nuzzi 
non che la sig. contessa Bianca Nuzzi fl- 
glia ed erede anch’ essa del mentovato 
Nuzzi, ed il sig. Antonio Sor- 
marito e legittimo ammini- 
lomic. in Milano rei conve- 


Sull’istanza dagli attori promossa del 
tenore seg. Attesochè con alto di dona- 
zione silpolato in Reggi li 4 gennaro 1809 
il fù Francesco Conte Nuzzi' autore dei 
citati si obblizasse di pagare annualmente 
di trimestre in trimestre anticipato sc. 269 
aunui al fu Urbano conte Nuzzi padre 
degli attor y vita naturale durante in s0- 
disfazione del legato istitu to a di lui fa- 
voro dalla fà Beatrice Pegolotti Nuzzi 
come rilevasi di 
ne: 


Ad istanza come sopra ec. si notifichi 
alli sigg. Filippo ed Antonio marchesi 
Villani, contessa Bianca Nuzzi Antonio 
Sormanni marito della med. nei nomi ec. 
(utti domic. in Milano la pres. sentenza 
per aflissione ed inserzione in gazzella 
per tutti gli effetti di logue. 

(Giuseppe Mancini Lombardi 


Terzo esperimento. 
AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di una sentenza emanata 
dall'Eccmo Tribunale Civile di Roma pri- 
turno, nell'udienza del giorno 12 lu- 
glio 1853 sopra istanza del sig. Gesualdo 
Guglielmi possidente domic. via del teatro 
Pace num. 23, con la quale in riassun- 
zione del giudizio di vendita della casa 
oppiguorata come appresso si descriverà 
iniziato dal principe D. Alessandri 
e quindi lasciato 
proceda 
l’Istante su quanto segue, eil in seguela 
della produzione effettuata sotto il gior- 
no 30 aprile 1855 al fascicolo della causa 
num. {499 dell’anno 1850 lanto del capi- 
tolato, quanto degli estratti autentici d 
iscrizioni Ipotecarie, nonchè della perizia 
redatta dal perito ingegnere sig. Tenisto- 
cle Marucchi, prodotto nel fascicolo della 
causa num. 4095 del (850 ad istanza del 
sig. Simone Lonzi sotto il giorno 5 de- 
cembre 4850 

Nel giorno di sabato 11 agosto ‘855 
alle ore 10 antimeridiane nell'officio della 
pubblica depositeria Urbana posta in via 
dell'Impresa num. 21. si procederà col 
mezzo del pubblico incanto, e con le nor- 
me prescritte dal vig. reg. leg. e giud, 
alla vendita di 

Una casa da cielo a terra posta în 
Roma nella via di Capo le Case, distinta 
dai civici num. 74 al 79.e via Sistina dai 
numeri c:v. 39 al 42 confinante due 
ati nelle suddette pubbliche vie, nel lato 
destro colla proprietà del sig. Antonio 
Brunetti, e nel posteriore con quella tel 
sig. Lui nina. Si compone della casa 
di cantine, piano terreno, mezzano e due 
piani superiori con soflitle in parte abi- 
tabili, e formanti uu terzo piano sul pro- 
spetto della via di Capo le Case, Gravante 
detto fondo de' seguenti canoni. { A fa- 
vore della chiesa della ss. Trinità de' Mono 
ti di sc. 2 50— 2 A favore del convent- 
de' RR. PP. Minimi Francescani al Monte 
Vincio di se. 6 795 — 3 A_ favore del 
sig. Filippo silvestri di aumui-se. 4 45 — 
4 A favore degli ospedali di s. Giacon», 
Doe Maria di Monserrato di annui scu- 

i70—. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto per la nominata casa sarà di 
se. 15850 valore determinato dal suddieitn 
perito, il quale dovrà acerescersi a fsrma 
di legge. 

Chiunque pertanto voglia accudire al 
un tale acquisto , potrà psesentarsi in d. 
giorno ed ora nel locale di sopra enun- 
ciato, ove si effettuerà la vendita a ter- 
mini delle veg. leggi. 

Roma il 4 agosto 1855 

Annibale Marucchi Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. Civ. 


Rinnovazione 
AVVISO 


DI VENDITA GIUDIZIALE 


L'Eccmo Tribunale Civile di Frosi- 
none con Sentenza dei 3 luglio {848 of- 
dinava la vendita giudiziale dell'infrascr. 
fondo , che verrà deliberato al migliore 
oblatore nell’incanto , che si terrà nella 
comunale di Frosinone nel giorno 11 
agosto 1855 alle ore 22 

Nel fasc. della causa n. 748 del 4848 
fu prodotto ai 49 agosto 1850il capitolato 
unitamente agli altri titoli voluti dal S 


io. Il Trib, 
tivamente in primo 


4308 del regolamento in vigore , è 
dI 48585 


al-detto capitolato uuitamenj 
altri titofi alla :med. relativi ec. luni 

L'itcanto verrà aperto sul prezzo di 
stima in sc. 43 74. 

Terreno. seminativo alberato , ‘ed 
olivat» posto nel territorio di. Frosinone 
in contrada via del Campo di quarta una, 

di là confinante agta 


delle 


nà 


rada , coi beni dei si 

> Bedadetino di lait ca 1 
6 

li-benî della cura della 880 


si pera Dati CeREll addi 
Giacinto Narducoi Proc. 


E 


Giudizialo 
lenza  proferita dal 
in Civitavecchia li 30 


del capitolato ed atti 
prodotti nella Cancelleria del Tribunale 
suddetto li 20 maggio 1855 

Si pone in vendita il quarto piano 
( terzo se non si conta il pianterreno ) 
della casa in Civitavecchia nella via Adria- 
na avente porta d’ingresso nel vicolo detto 
di s. Maria al num. civico 373 composta 
di otto ambienti, confinante la suddetta 
strada, i beni dei sigg. Giovanni e Luigi 
Arata, quelli dei RR. PP. Domenicani 
di Raffaele ed altri Pirri enfite: A 
detti, al di sotto col già patrimonio D. 
Clementi Stanislao, ed il canonicato Segni 
di Tolfa. 

Il lo prezzo sul qualo 
l’incanto è di se. 2157 701 

La-vendita verrà eMTettuata nel dì 43 
agosto (855 alle ore (0 antimerid. nella 
sala comunale di Civitavecchia a favore 
del maggiore oblatore nei modi prescritti 


dalla 
Benedetto Blasi Proc. 


prirà 


Trib, Civile, e Criminale di Deno- 
vento. 

Udienza del giorno 31 marzo { 

Nella causa distinta in fase. num. 33 
del 4855. 

Frà la sig. D. Maria Russo domicilia- 
ta a Benevento, rappresentata dal sotto- 
scritto procuratore legale. Ed i eonjugi D. 
Elisabetta Russo, e D. Andrea Jtele, que- 
sl ullimo per i e qualunque interesse 
domiciliati în Chianca Comune di Ceppa- 
loni vicino Regno di Napoli 

ll Tribunale predetto. Visto ec. Con- 
siderato ec. Invocato ec. Giudicando de- 
flnitivamente in primo grado di giurisdi- 
zione condanna Elisabetta Rosso in Mele 
a pagare in favore dell’Altrice Maria Rus- 
so del già Pasquale ducali sei, e grana 
quaranta per altrettanti da questa pagati 
a favore della piiua al Ven. Monistero 
dello Orsolins por canone, e la condanna 
alle spese di questo giudizio liquidate in 
ducati otto, 0 grana” cinquantasett:, el 
anche alle spese uleriori di prattica, e 
delega al sig. Giudive Avv. Bruno la re» 
dazione della presente sentenza. 

Firmali.-ayy. Audrea Minucci presi. 
avv. Salvatore Gramignozzi Serrone giud.- 
avv. Alessandro Bruno giud.- Nar Nicola 
Baceari vice-cano. N. 

Frane. 


Palmieri Proc. 
Trib. Civile, e 
venti 
Udienza del giorno 23 aprile 1855. 
Nella Causa posta a protocollo gene- 
rale num. (146. in fasc, num. 93 del 4854, 
Frà la sig. D. Maria Russo domic. a 
Benevento rappresentata dal sottoscritto 
Proc. legale. Ed i »onjugi D. Elisabetta 
Russo, e D.Andrea Mele, domic. in Chian- 
ca Comune di Ceppaloni vicino Regno di 
apoli. Il Trib. predetto - Visto «e.- Con- 
siderato € Invocato ec. - Delini 
mente sentenziando in primo grado di gu- 
risiliziono ammette l’Istanza promossa da 
Russo D. Maria, con atto di 2 
perciò condanna Ru.so in M 
ta a-pagaro li richiesti ducali ventotto, 0 
grina trentadue, non che le spese dell’at 
tuale giudizio liquidate in ducati sette, 0 
grana cinqu», oltre alle successivo di prat- 
lica, il presidente distenderà li motivi di 


Criminalo di Bane- 


avr. Alessaudro Bruuo giud. - Nar Nicol 
Baécari vice-cancelliero, 
Franc. Sacerio Palmieri Proc. 


Trib, Civ. e Crim. di Benevento - 
Udienza del giorno 28 aprile (855 
Nella causa posta a prot. generi Du- 
inero 1149.di.linto col fasc,,n, 96-dell'an 
aid: (3 conenizanine 


Frà la sig. D. Maria Russo domic. a 


'Benevento rappr. dal sottoscr. Procura- 


tore. legale. 
Ed i conjugi D. Elisabetta Russo ,.e 
D. Andrea Mele domic. in Chianca comu- 


‘he di Ceppaloni vicino regna di Napoli - 
II Trib. Visto 20, VINTO, eo. Invo. 
sato ec. - Delinilivamente sontenziando in 

di giurisdiziono ammette |°1- 


tISti 
9 ‘lo sue. 


cessive di prattica — Il Presid. dix 
rà li motivi della seatenzt > firma 
Andrea Minucci Presid. - svn. Salraty 
Gramignoszi - Serrono giud, “vt, Alpe 
sandro Bruno Giiud, - Nar Niccola Be 
sari. V. cano. Pe 
Francesco S. Palmieri Prog 


U 

Nella ca prot, 

mero (1143 in fascicolo num. 95 
no 1854 

Frà la sig. D. 

Benevento, Ed | 


860. qu- 
dell’an- 


Marta Rusto dumic. 
conjugi |. El; 
Russo, e d'Andrea Mele domie intatta 
ca comune di Cappoloni nel regno diNr 
poli - Il Trib. pred. - Visto ec. Comi 
derato ec. - Invocato ec. delnitivaments 
sentenziando in primo grado di gisriago 
A condanna la rea convenuta Elisa. 
beta Russo al pagamento di ducati ay 
grana 34 © 4/12 dovuti per rimborso dallo 
rata di canoni dall'attrice per 
al ven. Monistero delle Orsuline. 
na ancora la d. R. C. allu spese di 
giudizio liquidate in sc. 6 e baj. 7 
le successive di prattica , e dele 
giudice avv. Bruno il redigg 
sentenza. 

Firmato avv. Andrea Minueci Prosid 
avv. Salvatore Gramigi ozzi Serrone giud 
avv. Alessandro Bruno giud, Giuseppa da 
lasso Basso v. cane. 

Francesco Sav. Palmieri Pre 


Rinnovazione di avviso 


Dì VENDITA GIUDIZIALE 
Di beni immobili 


gazione di Orvieto nell'udienza 
sett. 1553 redatta li 8 ottobre 


del di 26 
d. anno 

Ad istanza del six. Luigi Verioli pos 
sidente domic. a Roma ed avente domici- 
lio eletto in Orvieto nello «iudio del di 


lui legale sig. Giuseppe Pallotta. 
produzione del capitola- 
titoli voluti dal $ (308 del 
egisfalivo, e 
iorno 12 febbrajo 1 
prezzo di sc. 450 determinato dalla peri- 
zia del sig. Antonio Marj pu 

che stà iu luogo degli estratt 

Si procederà all’in 
situata entro questa ci 


composta di una bottega, cellaro, cantina 
© stalla. salita una branca di scale a ma- 
vo diritta di due cammere da dormire , 


ed una cu a mano sinistra di una 
due cammere da dor- 
nerino ad uso di passet- 


cina e stanza oscura al uso 
di legnaro, di un piccolo orto con poche 
piante cioè una ficuna, tre olivi, e quat: 
{ro viti appiè del quale vi è un piccolo 
pozzo; salita altra branca di scale vi sono 
tre cammere da dormire, ed al piano su- 
periore vi sono due «ammere a soffitto 
Yuoto inabitabili confinante coi beni degli 
eredi Pallusco, di Bonaventura, Lorenzo 
e Felice Tilli, della parrocchia di s. An- 
gelo, salvi ce. 
Tale incanto avrà luogo nella sala del 
palazzo eommunale Wi Orvieto nel giorno 
di sabato 11 agosto (855 alle ure 10 anti- 
meridiane, e seg. 

Orvieto li 27 luglio 1855 
G. Pallotta Proc. 


MImosig. Avv. Cecconi Asses. 


Ad Istanza del Rev. sig. canonico D 
Luca Angelo Bracci possid. domic. in 0r- 
vieto rappr. dal proc. sig. Giuseppe M 
cini Lombardi. SA 

Si cita il sig. Salvatore Mazio d' 
cognilo domic. per affissione a comparire 
nella prima udienza dopo tre giorni per 
sontirvi condannare al pagamento di sc. 73 
€ baj: 20 dovuti in contrario in rimborso 
di altrettanti pegati per it citato per esi- 
mersi l'Istante dall'esecuzione sopra imo- 
bili ed altri effetti come il tutto verrà 
giustificato e per la sud. somma rilasciarsi 
l'ordine esecutorlo colla condanna ai dan- 
ni ed alle ‘spese anche sei 


Giuseppe Manc: mbardi 
PA ENRATA CORRIGE 


Nel giornale di mereoldì 4 corrente 
zi giudiziarj. boca (3 in 
'Euigi Sinistri si legga Gio- 


Se 


MR vesiciazione peo 
i i Stat 5 
È, o Wenelo ce 
L'ha i E "| 
$ Lari Vasi . Fugfifice 

È Oigui associato riceve il ji 


Irimemice 


laatò vale fai. 


ROMA 3 


Versione delle allocozionil 
Nostro Signore PIO N 
Consistoro Segreto de 

1 
VENERAGILI 


Come sovente 
o Venerabili Frate 
dolore dell'animo N 
sapete, le mid 
nel reguo Sa 
l'Allocuzione a Voi fu 
dell'anno presente, e .li 
abbiamo di nuovo depl, 
acerbissime, che di alti 
baudo non cessa di fur 
Chiesa Cattolica, ail autori 
mon che ai sacri ministri 
suprema potestà el ai 
Santa Sede. Nella qui 
alzando noveliamente | dl 
abbiamo riprovati, conti 
to irriti e malli tasto { 
dal medesimo gove 
della religione, de 
«questa=Santa Sele, qu 
funestissima legge allora 
le fra le altre cose pro 
quasi tutte le comunità: 
dell'uno e dell'altro se 
non che i benelici semo 
quelli di giuspatronato, 
di essi sottoporre allam 
bitrio della potestà civile 
la medesima Allocazior 
tori e fantori di tuoti m 
considerassero le censur 
eni de Costituzioni Ajx 
Concili Ecumenici 
subitamente, contro 
dei beni della ( li 
zay:che i medesimi. i uil 
cabbolico, e abitano quel 
lo?statuto stabilisce Li s) 
dover essere lu relicione 
ve inoltre doversi rispi 
ifenza eccezione alcuna, 
finalmente mossi dal 
dei: Venerabili Nostri Fr 
&cori dello stesso regno, 
Nostri richiami, Lugui e 
essero la incate e 
itonsigli, e. cessassero dal 
u@4 e’ sollecitassero il 
A i, che le hanno re 
"Paaza ci. conlortavano soy 
sesfatte ai medesimi vesc 
doversi prestar fl 
ueioMa il governo Saba 
mon solo non poi 
#desuoi Pastori, non 
Miagiurie sempre più 
d ai autorità Nostr: 
oto «ome ancora 
lte: Nostre proteste ed 


auio, così 


I 
L 


o 


Istonde. 
li ary. 
Ivatore 
» Ales 

Bac. 


Proé. 
Vento 


a. qu- 
le lan- 


mic. a 
‘a betta 
[Chi 


oltre 
il sig. 
pres. 
resid. 
giud. 
o Ga- 


Proc. 


Num. 176 — 1855. 


SI Giornale di Roma cice ogni glotuo | sccettuati i festivi. - I prersi 


Ù ressrtazione pe Irimonilto sono è seguenti: 


Roma E 4 50. - Stato 


Gialificio, Toapeli è Stali Sardi È 4 ge. - Granducato di 


Reno: Lanbeido Winaia co: @ 2/50, Francia, Spagna, 
Fussi Vbassi è Iugliliccra E 4 30.- Germania 8 3. -otomerica 5 6.- 


Ozu associato riceve d giornale fraico d porto: è ogui numero stac- 


vati valo bat. 3. 


Boscawa, 


Lortogalta, 


mesto 


Gli falla dell Govsso. isierità im 
Le Fattore È pieghi, i quasi, VE) ie è Tel ilieriion 
decono enne delli affiancali all ETRE 


pi 
via delli Stavperia Canale I 


Venerdì 3 Agosto 


PAS gono efficiati: 


È 


te del giornale, 


cha vi sazio 


molli alb queealivi ed sissi 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 3 Agosto. 


Versione delle allocazioni , che la Santità di 
Nostro Signore PIO PAPA IX ha tenuto nel 
Consistoro Segreto del 26 luglio 1853. 

1. 
VENERADILI FRATELLI 


Come sovente in questo vostro consesso, 
o Venerabili Fratelli, non senza grandissimo 
dolore dell'animo Nostro lamentammo, come ben 
sapete, le afilizioni della santissima religione 
nel regao Sabaulo, così in modo speciale nel- 
l'Allocuzione a Voi fatta il giorno 22 gennaio 
dell'anno presente , e divulzata colle stampe , 
abbiamo di nuovo deplorate le ferite per vero 
acerbissime, che da alcuni anni il governo Sa- 
baudo non cessa di fare ogni giorno più alla 
Chiesa Cattolica, all autorità ed ai diritti di essa, 
non che ai sacri ministri, ai vescosi, ed alla 
suprema potestà ed autorità Nostra e di questa 
Santa Sede. Nella quale Allocuzione Ni già 
alzando noveliamente l'apostolica Nostra voce 
abbiamo riprovati, condannati e dichiarati affat- 
to irriti e nulli tanto tutti ed i singoli decreti 
dal medesimo governo emanati a detrimento 
della religio della Chiesa e dei diritti di 
questa S Dede, quanto: la ingiustissimà e 
funestissima le allora presentata, colla qua- 
le fra le altre cose proponevasi di sopprimere 
quasi tutte le comunità monastiche e religiose 
dell'uno e dell'altro sesso, le chiese collegiate, 
non che i benetiî semplici , compresi anche 
quelli di giuspatronato , e le rendite ed i beni 
di essi sottoporre all'amministrazione ed all'ar- 
hitrio della potestà civile. Nè tralasciammo nel- 
la medesima Alocazione di ammonire gli au- 
tori e fautori di tanti mali, onde assai bene 
considerassero le censure e Je pene spirituali, 
cui le Costituzioni Apostoliche ed i decreti dei 
Concili Ecumenici stabi cono, da iucorrersi 
subitamente, contro gli invasori dei diritti e 
dei beni della Chiesa. Ci confortava la speran- 
23, che i medesimi, i quali si gloriano del nome 
cattolico, e abitano quel Regno, in cui anche 
lo statuto st ce la sola cattolica religione 
dover essere Ja religione deilo Stato, e prescri- 
te inoltre doversi rispettare tutte le proprietà, 
senza eccezione alcuna, come. inviolabili, . una 
Volta finalmeote mossi dalle giustissime querele 
dei Venerabili Nostri Fratelli, gli illustri. ve- 
stovi dello stesso regno, non che dagli iterati 
Nostri richiami, lagni e paterni ammonimenti, 
volgessero la mente e l'animo a più. saggi 
Soasigli, e cessassero dal. molestare la Ghie- 
N, e sollecitassero il riparo dei danni gra- 
issini, che le hanno recati. Nella quale spe- 
Haza ci confortavano sovratutto talune promes- 
Se fatle ai medesimi vescovi, promesse, cui cre- 
Stramo doversi prestar. fede. 
i Ma il governo Sabaudo ;, Jo diciamo con 
Resa non solo» non.porse. orecebio: alle:que- 
. fesuoi Pastori, non che; alia nostrarvoce: 
ar sempre i gravi facendo iallà Chies 
ii ii ran 
sali ‘ome ancora. disprezzando iaffaltorle 
Nostre proteste; ed.anco it nostri paterttà 


il 


. saggio pensamento i-figlinoli» deggneri di sua 


ammonimenti, non paventò di. &teritmente ap- 
provare, sancire e promulgare la ricordata leg- 
ge, mutata in parole ed in certa apparenza, ma 
nella sostanza, nel fine e nello spirito affatto la 
stessa. Certamente è per Noi cosa gravissima 
e molestissima, o Vencrabili Fratelli, quella di 
dovere declinare da quella mansuctudine e mi- 
tezza, che abbiamo dalla stessa matura attinta e ri- 
tratta, e imparata dall'eterno Principe dei Pastori, 
e che perciò abbiamo con enstante volontà assai 
di buon gralo sempre esercitata; e di assumere 
la parte della severità, da cui il paterno No- 
stro animo è sommamente alieno. Però in ve- 
dendo che a nu!la giovò ogni cura; soliec 
diney longanimità e pazienza da Noi praticata 
per più di sei anni per riparare colà le rovi- 
ne della Chiesa, e che nessuna speranza pre- 
sentasi, gli autori di tanti attentati vogliano por- 
gere docile orecchio alle esortazioni , concios- 
siachè disprezzati intieramente i nostri ammo- 
nimenti non lasciano di aggiungere ingiurie ad 
ingiurie, e far di tutto per opprimere e di- 
struggere all'atto nel regno Sabuudo la Chiesa, 
e la sua autorità . e libertà, non che i suoi di- 
ritti, ci è forza usare contro di essi della ec- 
elesiastica severità, per non mancare al nostro 
dovere e disertare la causa della Chiesa. E 
come ben sapete, npi con qugsto -modo di -agi- 
re seguiamo gli illustri esempi di tanti roma- 
ni Pontefici Nostri predecessori, che insigni per 
santità e dottrina non dubitarono di punire i 
figli della Chiesa degeneri e contumaci, egli 
ostinati violatori ed usurpatori de' suoi diritti, 
con quelle pene, che sono stabilite da' sacri 
canoni contro i colpevoli di simili reati. 
Ond'è che in questo vostro amplissimo 
consesso nuovamente alziamo la Apostolica No- 
stra voce, e ancora riproviamo, condanniamo 
e dichiariamo affatto nulla ed irrita tanto la 
enunciata legge quanto tutti ed i singoli fatti 
e decreti da! governo Sabaudo emanati a dan- 
no della religione, della Chiesa, dell’autorità e 
dei diritti Nostri e di questa Santa Sede; e dei 
quali yi abbiamo dolenti parlato e nella Nustra 
Allocuzione del 22 gennaio di quest'anno e nella 
presente. Oltre a ciò con incredibile tristezza 
dell'anima Nostra siamo costretti a dichiarare, 
che tutti quei, che nel Regno Sabaudo non te- 
mettero di proporre, approvare e sancire j.ri- 
cordati decreti e la legge contro i diritti del- 
la Chiesa e di questa Santa Sede: come anco- 
ra dei medesimi i committenti, i fautori, i con- 
sultori, gli aderenti ed esecutori, hanno incor- 
sa la scomunica maggiore , è le_ajtre censure 
e pene ecclesiastiche stabilite da' Sacri Canoni, 
dalle Apostoliche Costituzioni e dai decreti dei 
Concilt generali, in modo speciale del Triden- 
tino (sess. 22 cap. 11). Tuttavia, sebbene spin- 
ti‘ dell'inevitabile' uecessità ‘di compiere il No- 
stro ministero, usiamo severità, ‘ben sappiamo 
e'rimmentiamo, che'noi quantunque‘ immeri- 
tevoli teniatno quaggiù ‘in’ terra le veci \di Co- 
liriche nella ‘sùt*colleta“ricòrdà la misericor- 
dia. & perchè sollevatido lo ‘sgaatdo ‘al Signo- 
re’ Iddio! nostro non' tralasciamo' di umitmente 
# ‘ardentemente chiedere, perchè si dégoi ‘colla 
celeste sua ‘grazia illnminare e trarre a più 


santa Chiesa, di qualusigue ordine, grado.e:con- 
dizione, sì laici che chierici ‘anche insiguiti del 
sacro carattere, de' quali non si possono. deplo- 
rare abbastanza i traviamenti: perchè non vi ha 
cosa tanto grata al nostro cuore, tanto deside- 
rata e gioconda quanto la resi 

pentimento dei traviati. Nè tralasciamo in ogni 
preghiera e supplica con ‘rendimento di grazie 
di pregare Golui, che è ricco in misericordia, 
che non cessi con tutti i copiosi doni di sua 
grazia divina di ‘aiutare e consolare tutti i Ve- 
nerabili Nostri Fratelli, gli arcivescovi edi 
vescovi del regno Sabando, posti iu tanie  an- 
gustie e tribolazioni , perchè essi, che tanto 
hanno fatto a lode del suo nome, continuino 
colla egregia loro episcopale virtù, costanza e 
prudenza a valorosamente propugnare la causa 
della religione e della Chiesa, e con ogni cu 
ra vegliare alla salvezza ed incolumità del pro- 


i prio gregge. El inoltre umili e fervide preci 
i continuan 
° délle mis 
‘ to si degni coufortare non solo il fedele clero 


nte facciamo al clementissimo Ldio 
cordie, perchè col celeste suo aiu- 


di quel fegno, che per la massima parte se- 
guendo gli esempi de'suoi Pastori, egregiamen- 
te compie il suo dovere: ma anche tanti ri- 
spettabilissimi laici dello stesso Regno, che as- 
sui bene animati da sentimenti cattolici, e af 
fezionati di cuore a Noi e a questa Cattedra 
di Pietro, si gloriano assai di consacrare l'ope- 
ra loro alla difesa dei diritti della Chiesa. 


IL 


VENERABILI FRATELLI 

Nessuno di voi ignora, o Venerabili Fra- 
telli, non essere ancora trascorsi quattro anni, 
dacchè credemmo di non risparmiare cure, con- 
sigli e fatiche per comporre gli affari ecclesia- 
stici nella Spagna. Ben eonoscete il Concorda- 
to da Noi fatto nel 1851 colla nostra Figlia 
carissima in Cristo, Maria Isabella Regina Cat- 
tobica delle Spagne, e sancito non che solenne- 
mente promulgato in quel regoo come legge di 
stato. .Nè ignorate come nel medesimo Concor- 
dato fra le moltissime cose stabilite per tute- 
lare le ragioni della religione cattolica, venne 
auzi tutto provveduto ,. che la stessa cattolica 
religione continuando ad essere la sola religio- 
ne della nazione spagnola, escluso qualunque 
altro culto, fosse come dapprima maatenata in 
tutto il regno delle Spagoe, con tutti i diritti 
ele prerogative, che aver deve secondo la 
legge di Dio e le sanzioni canoniche: che l'in- 
seguamento in qualunque: scuola pubblica e pri- 
vata fosse conforme alla dottrina Cattolica; che 
i: Vescovi. sopratutto nel compiere |’ episcopale 
loro. ministero e in ciò che risguarda ‘l' eserci- 
zio della autorità ecclesiastica e delle sacre or- 
dinazioni godessero la piena libertà stabilita dai 
sacri canoni:.cthe-la Chiesa usasse intieramen- 
te..del-suo pieno diritto, di atquistare civè sotto 
qualunque» titolo, legittimo nuovi possedimenti , 
ciey le propria della stessa,Chiesa fosse ‘in- 
violabiletanto) nelle. cose che! sistrovava ‘di pos- 
sedere, quanto in-quelle che;avesso potuto acqui: 
stare; Al perchè/ nutrivamo, fiducia, chedespon 
tifivio. Nostre cure e.sollevitudini avrebbero rage 


? 


giunto il bramato scopo, e che la Chiesa cal- 
tolica conforme a'nostri desideri di bel nuovo 
sempre più felicemente prospererebbe e liori- 
rebbe nella Spagna, specialmente perchè tutta 
quell'inclita Nazione si gloria assai di profes- 
sare la cattolica religione e di essere ferma- 
mente affezionata alla Santa Sede. 

Ma con somma meraviglia ed amarezza del- 
l'animo nostro vedemmo, ciò che non avremmo 
creduto mai, in quel regno impunemente rotto 
e violato il suddetto Concordato, non solo con- 
tro il voto della nazione spagnola, ma anche 
con suo grande dispiacere e ad onta de'suoi re- 
clami: e nuove ingiurie, che ci è forza lamen- 
tare appo Voi, o Venerabili Fratelli, fare alla 
Chiesa (ed a'suoi diritti, ai Vescovi ed alla su- 
prema potestà Nostra e di questa Santa Sede. 
Conciossiachè furono emanate leggi, con le qua- 
li non senza lieve detrimento della religione 
vengono cambiati il primo e secondo articolo 
dello stesso Concordato , e si stabilisce inoltre 
di vendere i beni della Chiesa. Si aggiunga an- 
cora che furono emanati vari decreti, con che 
viene fatto divieto ai Vescovi di conferire gli 
ordini religiosi, ed alle vergini consacrate a Dio 
di ricevere altre donne nel noviziato del reli- 
gioso loro istituto, e viene ordinato di intera- 
mente secolarizzare le cappellanie laicali e le 
altre pie istituzioni. Non appena venne a No- 
stra cognizione che ingiurie sì gravi si mac- 
chinavano contro la religione, la Chiesa e la 
Sauta Sede, Noi senza mettere indugio alcuno 
non tralasciammo nel nostro ministero di alta- 
mente protestare e reclamare contro simili at- 
tentati presso il governo spagnolo, sia mediante 

* il nostro’ Cardinale Segretario di Stato, sia me- 
diante il Nostro Incaricato d'affari a Madrid. 
Oltre di che giudicammo dovere significare al 
medesimo governo, che se non fosse rigeltata 
la proposta della legge di alienare i beni della 
Chiesa, avremmo i nostri reclami portati a co- 
gnîzione de’fedeli, onde si astenessero dal far- 
ne acquisto. Ricordammo ancora al governo di 
Madrid, come chiaramente ed apertamente di- 
chiarammo nelle Nostre Lettere Apostoliche 1n- 
torno al medesimo Concordato, che così gra- 
vemente violandosi e rompendosi i patti stabi- 
liti in tale Concordato, non avrebbe più luogo 
la nostra condiscendenza mostrata a riguardo 
del Concordato istesso, con che dichiarammo 
che nè da Noi, nè da’ Romani Pontefici Nostri 
successori nessuna molestia avrebbero sofferta 
coloro, che aveano fatto acquisto dei beni del- 
Ja Chiesa prima del medesimo Nostro Con- 
cordato alienati. 

Ma non solu tornarono vani i giustissimi 
nostri richiami, e le istanze dei Vescovi illu- 
stri di Spagna; ma alcani di quei rispettabilis- 
simi Pastori, che meritamente e di buou dirit- 
to eransi opposti alle rammentate leggi e or- 
dinanze, furono anche violentemente strappati 
dalle proprie diocesi, e mandati e rilegati al- 
trove. Ben comprendete, o Venerabili Fratelli, 
quale sia la nostra tristezza in vedere che inu- 
tilmente abbiamo assunte tante cure e solleei- 
tudini per comporre in quel Regno gli affari 
ecclesiastici, e.che ivi la Chiesa di Cristo è 
afflitta da nuove calamità y si conculcano la 
sua libertà, e i suoi diritti, non che la 
autorità Nostra e di questa Sede Apostolica. 
Per cui non abbiamo: tollerato che: it' Nostro” 
incaricato d’ affari stesse più a lungo co- 
là, e gli abbiamo ordinato di abbandonare la 
Spagna e di far ritorno. a Roma. Per verità ne 
siamo assai dolenti, perchè da questo altro per- 
turbamento. di cose vediamo di nuovo essere 
esposta în pericolo di religione la illustre ‘na- 
zione spagnola a. Noi sommamente cara ‘per 
hrs suo amore alla cattolica fede, @ per 


i ha inverso Noi e questa 
ilpiotolice: Rickiado l'o: 
di; con: talte ‘le’ forze lar causa del- 


la'Chiesa ‘a Noi divinamente: + per cui 
nile GIS 0° sica de plat è YO 


lesemente, non che nel modo più solenne, enun- 
ciare le nostre querele ed i nostri lamenti. 


Per la qual cosa Noi in questo vostro 
consesso alzando la Nustra voce, sommamente 
deploriamo tutto ciò che in Ispagna fu perver- 
samente fatto e si va facendo dalla potestà lai- 
cale contro la Chiesa, la sua libertà ed i suoi 
diritti, contro la autorità Nostra e di questa San- 
ta Sede: ed in modo che mai il più grande 
lamentiamo specialmente il solenne Nostro Con- 
cordato violato anche contro lo stesso diritto 
delle genti, l'autorità propria dei vescovi im- 
pedita nell'esercizio del sacro loro ministero, e 
la violenza usata contro i vescovi istessi; ed il 
patrimonio della Chiesa usurpato contro ogni 
diritto divino Sino. Inoltre colla nostra 
autorità apostolita riproviamo, abroghiamo e 
dichiariamo affatto ‘irrite e di nessun valore le 
indicate leggi e i suddetti decreti. Con tatte lo 
nostre forze poi ammoniamo, esortiamo e scon- 
giuriamo gli autori di tanti attentati a seria- 
mente considerare, che non possono evitare la 
mano di Dio tutti coloro, che non temono di 
aflliggere e vessare la santa sua Chiesa. Dob- 
biamo rendere lodi speciali anche al fedele cle- 
ro spagnolo, che memore della propria voca- 
zione e del suo dovere, non omise di volgere 
a ciò tutte le sue cure. 


Ora poi non possiamo trattenerci dal som- 
mamente congratularci e dal tributare le più 
ample e meritate laudi ai Venerabili Fratelli, 
gli Arcivescovi ed i Vescovi della Spagna, che 
soddisfacendo al proprio dovere atterriti da 
nesson pericolo, con animo, con zelo e consi- 
glio concordi, non lasciarono di alzare la episco- 
pale loro voce, e di valorosamente e costante- 
mente difendere la causa della Chiesa. 


Tributiamo inoltre le dovute laudi a tanti 
egregi laici spagnoli, che conosciuti per la lo- 
ro singolare pietà e osservanza inverso la san- 
tissima religione, la Chiesa, e inverso Noi e 
la Santa Sede, si sono gloriati sommamente di 
difendere e a woce ed in iscritto i diritti del- 
la Chiesa medesima. E nell'affetto di nostra 
apostolica carità, commiserando la deplorabile 
condizione, in che di presente si trova quella 
illustre nazione a Noi carissima, e la sua Re- 
gina, con calde preci supplichiamo Iddio otti- 
mo massimo, perchè colla onnipotente sua vir- 
tù voglia consolare e liberare da tante angu- 
stie la stessa nazione e la Regina. 


Per verità vogliamo ancora che conoscia- 
te, o Venerabili Fratelli, la incredibile tristez- 


«za, che ci affligge per la deplorabilissima con- 


dizione in cuî si trova la santissima nostra Re- 
ligione nella Svizzera e principalmente in al- 
cuni principali cantoni cattolici di quella Con- 
federazione. Ivi oppressa la potestà e la liber- 
tà della Chiesa, conculcata l' autorità dei Ve- 
scovi e della Santa Sede, violata e disprezzata la 
santità del matrimonio e del giuramento, i semina- 
ri dei cherici ele case dei religiosi o affatto sop- 
presse o del tutto soggette all'arbitrio della potestà 
civile: usurpata la collazione dei benefici ed i 
beni ecclesiastici , ed il clero cattolico misera- 
mente esagitato e molestato. Queste cose .tri- 
stissime e non mai abbastanza deplorabili ed 
«fatto detestabili, oggi Vi accenniamo soltanto, 
essendo 7nosto rdivisamento di tenervi altra vol- 


ta in questo vostro consesso discorso su di que: 


sto acerbissimo ‘&rgomento. 


Intanto non cessiamo mai, o Venerabili 
Fratelli, di pregare. e scongiurare notte e giorno. 
con orazione feride ed assidue il Padre cle- 
mentissima delle misericordie e il Dio delle 
consolazioni, ‘perchè colla potenza del: suo brao- 
cio. soccorra. e .difenda. la. santa. sua Chiesa 
dovunque: ‘essa. da calamità e agitata: da 
pae: eda liberi da. tutte le. sventure: che 


STATI ESTERI 


FRANCIA 


Leggiamo nel Moniteur la corrispondenza 
seguente del 13 luglio da Erzerum: 

Mebemet-Alì, governatore generale della 
provincia di Erzerum, è partito da qui il 27 
giugno alla testa di 800 uomini di truppe re- 
golari e di 400 volontari irregolari. Era sua 
intenzione di portarsi davanti al nemico per 
ritardare il progresso di sue marcie sulla stra- 
da da Kars ad Erzerum, di dare tempo ad Ha. 
fouz-pacha, governatore generale di Trebison- 
da, di giungere coi rinforzi di truppe irrego- 
lari reclutate dal suo pascialato. Si ignora se 
ha continuato la sua marcia contro l'armata ne- 
mica, o se si è fermato ad Hassan-kalè. Ge. 
neralmente si suppone che sarà andato a rag- 
giuugere a Kupru-keni il campo di Veli-pacha. 
Jeui-keni, villaggio distante da Erzerum 18 le- 
ghe, e avente grandi provviste di viveri, per 
l'armata di Kars, è occupato da una divisione 
russa composta di quattro battaglioni di fanti, 
di sei reggimenti di cavalleria, di 18 cannoni, 
e di 3500 cosacchi: in tutto di 12,000 uomi- 
ni circa. a 

PRUSSIA 

Leggesi nella Corrisp. litografata di Ber- 
lino 18: 

Il piede di guerra sul quale si trova at- 
tualmenie l'armata prussiana, cioè a dire la par- 
ziale mobilizzazione della cavalleria e dell’ ar- 
tiglieria, cagiona una spesa straordinaria di 
1,685,000 talleri per mese, che ascende già a 
14,500,000. Per questo fu già spesa la prima 
metà dell'imprestito di 30 milioni di talleri au- 
torizzato dalle Camere. 


RUSSIA 

Leggiamo nell’Osservatore Triestino: 

Crediamo non privo d'interesse di estrar- 
re da un giornale amico della Russia parte d'una 
corrispondenza di Varsavia del 21 luglio onde 
far conoscere l'opinione che si ha in Russia 
riguardo ad una campagna degli alleati contro 
la Bessarabia. 

Alcuni giornali nemici della Russia (dice 
quella corrispondenza), sostengono ora avergli 
alleati in progetto un colpo molto più terribile 
contro la Russia al quale questa non potrà sì 
facilmente resistere, cioè il piano d’ invadere 
la Bessarabia e di muovere di là contro la Voli- 
nia e la Podolia. Ma bisogna non conoscere mi- 
nutamente l’attuale stato della popolazione di 
quelle provincie, per credere che i nemici del- 
l'impero troverebbero colà minori difficoltà che 
non presentino ad essi le torri e trincee della 
penisola taurica. I contadini della Bessarabia 
furono sempre devotissimi al governo, è sic- 
come appartengono alla chiesa greca, essi non 
vedono nei difensori cristiani della mezzaluna 
che i nemici e traditori della propria loro fe- 
de, i distruttori dei loro santuari e conventi , 
i devastatori delle indifese loro coste. Tutti i 
contadini, sia della piccola che della grando 
Russia, considerano questa guerra come una 

rra di religione, ed a questa circostanza è 
Borri principalmente l' immenso ento- 
dsmo con cui fu accolto in queste provincie, 


|_il manifesto def defunto imperatore sulla for- 


mazione della milizia’ dell' impero; H trasporta- 
re adunque- colà Îa guerra, significa per gli al- 


i leati scambiare la passiva resistenza delle pie 


tre e l’eroico coraggio delle disciplinate trup- 
e nella Crimea col terribile fanatismo degli 

li contadini della Volinia , Podolia, Uere- 
nia e perfino della Lituania ; significa addos- 
sarsi il famatismo it più inunziato ; giac- 
chè: quì l'odio tradizionale contro. gli: infedeli è 


+, inseparabile dall'attaccamento» ab proprio foco- 
| lare ed' all'augusta: casa imperiale. Quanto: alla 
| nobiltà; essa pure ‘diede nell’attualé‘guerra’pî: 


provo della: leale sua sudditanza” € © 
afffetta & ‘cogliere: ogni. occasione otide 
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cuna famiglia nobile che nd 
imperiale un padre, un 
è quindi naturale ch'essa p 
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dimostrare come al bisogno si presterebbe e 
colla vita e colle sostanze per la difesa. E poi, 
in tutte le provincie suaccennate non bavvi al- 
cana famiglia nobile che non conti nell'eserci- 
to imperiale un padre, un figlio, un fratello ; 
è quindi naturale ch'essa prenda la più viva 
arte così ai successi come agli infortuni di 
vesti suoi cari. Per conseguenza una guerra, 
velle provincie sud-ovest dell’ impero, sarebbe 
molto più azzardosa che non l'attacco di Cron- 
stadt finora contemplato da lontano, o l'assedio 
di Sebastopoli che ha già costato tanto. 

— Da una corrispondenza privata dello Czas 
toglamo: Dopo che la Russia ha terminato di 
organizzare i suoi 7 eserciti, che formano ora 
Ja sua armala attiva, ella si occupa della for- 
mazione dell'esercito centrale. Al teatro della 
guerra del Nord trovansi'4 corpi d'esercito: ai 
confini di mezzo, nel regno di Polonia , dicesi 
sarà concentrato un esercito occidentale. Ma 
quello non esiste ora che sulla carta , giacchè 
quasi tutti i corpi russi abbandonarono il re- 
gno della Polonia ed appena un paio di divi- 
sioni rimasero nel governo di Lublino. Il prin- 
cipe Paskiewitsch, benchè comandante in capo 
di tutto l’esercito attivo, non ha attualmente 
che un piccolo numero di truppe sotto l'imme- 
diato suo comando. Al teatro della guerra me- 
ridionale combattono due eserciti , cioè quello 
del Sud e quello del Caucaso. 

Quello del Sud sotto il comando supremo 
del principe Gortschakoff è schierato lungo le 
coste del mar Nero dat Danubio sino al Cauca- 
so e conta 300,000 uomini. Esso ha l'ala de- 
stra sopra il Danubio nella Bessarabia sotto il 
comando del generale Liders, il centro nella 
Crimea sotto il comando del principe Gortscha- 
koff e l'ala sinistra lungo la costa del mar Ca- 
spio e le coste orientali del mar Nero sotto il 
generale Chomutoff ed il vice-ammiraglio Sere- 
bryak fl. L'esercito del Caucaso conta 150,000 
uomini dei più esercitati sotto gli ordini del ge- 
nerale Murawiefl, che viene tenuto per il più 
abile fra i generali russi. Egli combatte ora 
nell'Armenia ed incominciò nel giugno con mol- 
ta fortuna le sue operazioni contro l’esercito 
turco nell'Anatolia. Il corpo di Orenburgo, che 
sta schierato dall’ altra parte del mar Caspio , 
forma in certo modo la riserva dell'esercito del 
Caucaso. — L'esercito centrale che si sta orga- 
nizzando formerà la riserva di tutti i 7 eser- 
citi attivi. 

IMPERO OTTOMANO 

La Gazzetta Militure di Vienna dà i se- 
guenti dettagli ‘sulle fortificazioni ed i mezzi 
di difesa di Kars: « La città è difesa da tre 
cittadelle unite fra loro e cinte da doppio mu- 
ro di difesa merlato, fiancheggiata da torri e 
fornita di quattro porte e di dieci bastioni. Il 
monte Karadagh, che domina la città, è egual- 
mente fortificato come il castello di Tmir, si- 
tuato in faccia di Karadagh. 

Il generale russo Mouravieff ha scelto per 

«punto di attacco la parte sud-est mediante il 
villaggio di Kitschikmo, ed ha conseguito il 
Vautaggio strategico di rompere le comunica- 
zioni con Erzerum. Kars potrebbe resistere fi- 
no all'inverno se bastassero le provigioni : ma 
Si pretende, che la piazza ha viveri per soli 
9 giorni. Non vi ba speranza che possa es- 
sere sbloccata : il pacha di Anatolia non ha a 
sua disposizione, che le truppe della leva in 
Massa da lui ordinata, e Mustafà-pacha è te- 
Ruto in iscacco a Colchide dai russi di Akhal- 
Tchich. 

Presa Kars, l’armata russa potrà portarsi 
su Erzerum mediante due vie paralelle, che si 
Fiuniscono presso Korassaù: ma prima dovrà 
Passare gli stretti di Kani-Tchai e di Hassan- 
kalè, (che posto sopra una roccia forma in cer- 
li guisa la chiave della valle: di- Erzerum.. La 
città si compone della fortezza propriamente 
delta è di ‘quattro sobborghi. Essa possiede 

pro lla e quattro opere: avanzato: di re- 
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cente fatte e bene armate. Hassan-kalè domina 
la contrada importante delle sorgenti dell'Eufrate. 


_—_—————————_——_———————€—€ 
NOTIZIE RECENTISSIME 
Toro 29 Luglio. 

Si hanno- notizie della R. divisione navale 
în Oriente colla data del 15 e 16 del corrente 
mese. 

Lo stato di salute degli equipaggi di quel- 
le R. navi continuerebbe ad essere soddisfa- 
cente, se si eccettui la fregata il' Desgeneys a 
bordo della quale si sarebbero manifestati al- 
cuni casi di cholera morbus a causa forse della 
condizione del pieno suo carico di farine tras- 
portate da Nuova-York per l’armata, che non 
permetteva la libera circolazione dell’ aria in 
tutte le parti del bastimento ; ma le  disposi- 
zioni furono immediatamente piése. per impe- 
dire la propagazione del morbo , I pasitiyi 
si recava a tal uopo nella rada Jeni-keini on- 
de sbarcare i malati in quell’ospedale e prati- 
care tutte le misure igieniche prescritte. 

La fregata il S. Giovanni con provvigioni 
per l'armata approdava il tà a Costantinopoli 
diretta per Balaklava. 

Parici 29 Luglio. 

Si legge nelle Verità: 

L'Imperatore de' francesi, volendo dare 
nuova prova di simpatia e di fiducia al suo cu- 
gino il principe Napoleone, pare abbia delibe- 
rato di dargli posto e voce deliberativa nel 
Consiglio de’ministri , tutte volte che verranno 
trattate gravi quistioni. 

Loxpra 28 Luglio. 

Alla Camera dei Comuni, tornata del 26 
luglio, lord Palmerston combattè la mozione del 
sig. Muntz, intesa a far aggiornare a tre mesi 
il dill della responsabilità limitata in materia 
di fallimento. Questo bill, come è noto, tende 
a introdurre nella legislazione commerciale del- 
l'Inghilterra il principio delle società in acco- 
mandita. 

La mozione Muntz fu respinta ad una mag- 
gioranza di 121 voci contro 40 

Il maggiore Reed avendo poi. domandato 
se, in caso di nuove aperlure di pace, il go- 
verno di S.M. giudicherà convenevole di con- 
vocare il parlamento, il primo ministro rispo- 
se, che la convocazione avrebbe luogo, qualora 
fosse necessaria. 

Sir C. Wood annunziò poi alla Camera che 
il governo russo ricusava di rilasciare liberi i 
prigionieri di Hango. 

Sul chiudersi della seduta fu letto per la 
seconda volta il di! del prestito turco. 

— A Swansea è stata eretta dalla parte 
più esposta della costa d’Inghfiterra, una forte 
batteria di cannoni da 32 e da 68. 

SPAGNA 

Si ba da Madrid per telegrafo Havas in 
data del 27: 

Il ministro degli affari esteri è partito per 
Biarritz per ivi complimentare S. M. l'imperator 
de'francesi. 

Le soscrizioni per l'imprestito dei 230 mi- 
lioni procedono con rapidità, e credesi che l’im- 
prestito forzato mon sarà necessario. 

GERMANIA 

Abbiamo già saputo dal'telegrafo Lejolivet 

chela Dieta germanica aveva stabilito sulle pro- 

sizioni statele presentate dall'Austria, ed avreb- 
» deciso nel senso dell’imterpretazione data dal- 
la Prussia alla indivisibilità dei punti di ga- 
ranzia. 

Un corrispondente di Vienna aggiunge al- 
la Patrie che ib conte Buol prevedendo con cer- 
tezza questo resultato delle» deliberazioni , pro- 
ponevasi, dopo averne conferito-com S. M., di 

ire una memoria a Parigi e a Londra, nel- 
la quale .il gabinetto austriaco farebbe conosse- 
re l'andamento» delle cose la chiusura del- 


bi ta conferenze, è reriderebbe conto delle sue ne- 


goziazioni: coi. governi: tedeschi. 


Vienna 28 Luglio. 

A quanto dicesi, il ministro delle finanze, 
barone de Bruck darebbe mano attiva alle ri- 
forme della banca. Sua Eccellenza avrebbe con- 
temporaneamente la ferma intenzione di tras- 
portare il debito dello stato nella banca e così 
ristabilire il credito del medesimo. Nell’ egual 
tempo verrebbero fatti dei miglioramenti nel co- 
mitato di censura. 

— Il regio plenipotenziario militare ingle- 
se, generale Crawford, ritornerà a Londra nella 
prima metà del prossimo mese di agosto. 

— Un regio corriere inglese di gabinetto 
partì ieri con dispacci alla volta di Berlino e 
Londra. 

— Scrivesi da Vienna alla Gazzetta delle 
Poste di Francoforte: 

La partenza del generale  Crenneville da 
Parigi e di Letang da Vienna farebbero con- 
cludere ad alcuni che la Francia e l' Austria 
abbiano rotta la convenzione militare ’sussi- 
stente tra queste due potenze. Questa conclu- 
sione non è esatta perchè questa convenzione 
non era stata ratificata nè da una parte nè dal- 
l’altra. Al contrario i due gabinetti si sono 
messi di accordo per tenere in riserbo quelle 
tra le disposizioni di questa convenzione intor- 
no alle quali si erano messi pienamente d'ac- 
cordo per poterle subito ratificare se il bisogno 
lo esige. 

RUSSIA 

Il Giornale di Pietroburgo ha le seguenti 
notizie del Baltico: 

Dal 3 al 15 luglio bastimenti della flotta 
nemica hanno continuato a mostrarsi - isolata- 
lamente su diversi punti delle coste del Bal- 
tico, attaccando città senza difesa, dove non si 
trovavano nè truppe, nè fortificazioni : in que- 
sto modo Rystadt e Raumo sono state bom- 
bardate dai vascelli, che si erano accostati sotto 
bandiera parlamentaria, e Luisa ha subito un 
violento cannoneggiamento ed è stato preda 
delle fiamme. 

Fuori di ciò gli alleati si sono limitati a 
semplici osservazioni entro tatti i punti forti 
ficati od occupati dalle nostre truppe, laddové 
hanno tentato di impiegare la forza aperta, essi 
hanno trovata: vigorosa resistenza. 

Così un tentativo contro Trangsund pres- 
so Wiborg fu respinto il 13 luglio da un di- 
staccamento delle nostre truppe e da un di 
staccamento di scialuppe cannoniere sotto il 
comando del capitano di fregata Roudeloff Il. 

Ecco i dettagli di questo fatto: 

Il 13 luglio una fregata inglese, una cor- 
vetta ed una scialuppa cannoniera sì avvicina- 
rono al passo Trangsund. Le due prime es- 
sendosi fermate presso Kiskanemi , inviarono 
avanti le cannoniere con sette scialuppe arma- 
te, portando ciascuna non meno di 100 uomini. 
Tutta questa flottiglia si avvicinò all'isola di 
Raversari verso le 9. 

I tiragliori del 3 reggimento d' istruzione 
de' carabinieri sparpagliati su questo punto ac- 
colsero il nemico con un fuoco non meno ben 
diretto che micidiale: nello stesso tempo il va- 
pore Tosna e le nostre scialuppe cannoniere 
cominciarono a cannoneggiare. Una di. queste 
scialuppe giunse a troncare una grande scia- 
luppa, che cominciò a colare a fondo, e che 
quasi sommersa fu rimorchiata fino alla fre- 
gata, cui raggiunsero anche le altre. imbarca- 
zioni. 

Il nemico aprì allora dalla sua. fregata e. 


: dalle sue catmoniere un fuoco di artiglieria dei 


meglio nudriti contro l'isola Raversari, su cui 
le scialuppe slanciavano razzi. Tutti i proietti 
li cadevano nella foresta senza farci gran: male. 
Alle: dieci della sera. cessò: il cannoneg- 
lamento: non osando il netrico: tentare una 
iscesa ritirossi verso Kirkanemi, e riprese il 
largo a dì 3 luglio; e dopo: di avere: riparate 


‘le,.sue avarfe: Si dice che: in: questo fatto ab- 
* bia avuto: cingnanta: uomini. tra: morti € feriti. 
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La nostra perdita consiste in un tiraglioro 
del 3 reggimento dei carabinieri ucciso, furono 
feriti il portabandiera di Strohlmann del bat- 
taglione dei zappatori dei granatieri, un cara- 
biniere, e nell'equipaggio della marina, un sot- 
tofficiale e 6 marinai. 

In questo fatto le nostre truppe si sono 
distinte per il loro sangue freddo ed il loro 
coraggio: gli equipaggi delle scialuppe canno- 
niere hanno manovrato come all'esercizio. Il 
capitano Roudeloff XII che dirigeva la difesa fa 
pure granile elogio delle due compagnie della 
milizia del governamento di Pietroburgo, che 
si trovavano nell'isola di Raversari. 


IMPERO OTTOMANO 

Le notizie di Costantinopoli arrivate a Vien- 
na il27 luglio dicono che si trattava seriamen- 
te di daro a Omer pi il supremo comando 
dell'armata turca dell'Asia minore. 

— Il Deily News ha la seguente corri- 
spondenza da Tripoli sotto la data 13 luglio: 

Le autorità locali hanno ricevuto notizie 
delle truppe inviate contro i ribelli capitanati 
da Gourma. I ribe!li hanno incontrate le trup- 
pe tarche e le han costrette a battaglia che ha 
darato per due giorni. 

L'esterminio dell'armata turca, che è quasi 
interamente caduta nelle mani dei ribelli, è stato 
il resultato della battaglia. Gourma è oggi alla 
testa di 15,000 uomini ben decisi; possiede 40 
pezzi di cannoni presi ai turchi, e si propone 
dimettere l'assedio a Tripoli clie non ha mezzi 
di difesa. 

— 15 luglio. La disfatta dell'armata turca 
che si è resa ai ribelli è oggi pienamente con- 
fermata. Artiglieria, bandiere, provvisioni, mu- 
sica, tutto hanno perduto. Appena un uomo è 
sfuggito tranne alcuni che erano fuori dell'azio- 
ne e che son giunti qui fuggendo e disarmati. 
Dopo questa vittoria, Vartiglicria presa sul cam- 
po di battaglia è stata voltata contro la citt 
della che si è arresa. Di là le forze de'ribelli 
dovevano d.rigersi contro Tripoli che dovrà pro- 


* babilmente arrendersi non avendo per sua [di- 
fesa che un migliaio di uomini. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Dalla Gazzetta di Genova del 31 luglio 
togliamo i seguenti dispacci telegrafici. 

Parigi 30 luglio. — Si assicura che la 
cifra dell’imprestito supera i tre miliardi. Ieri 
furono presentate provenienti dall'estero tante 
commissioni per oltre un miliardo. 

Le LL. MM. sono aspettate questa sera. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 1 Ayosto 1855. 
ATTIVO 


Oro ed argento în cassa in Roma 
ed in Ancona. . su. 486072 844 


Cambiali in portafoglio in Roma »1112837 674 
Cambiali in portafoglio inAncona » 265625 283 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanze a forma dell'atto di con- 

cessione. . 198038 207 
Conti correnti debitori in Roma » 309536 67 
Conti correnti debitori inAncona» 88796 599 
Consolidato Romano acquistato con 

facoltà dell'adunanza get 

aprile 1853 
Mobilia della Banca 


256135 
in Roma cd 
3321 


solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma deli' 
art. 4° fit. 1L. dello Statuto » 212712 £ 
Anticipazione come sopra, in An- 
cona » 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto 
Carta per Biglietti 
Debitori diversi in Roma . .. 
Debitori diversi in Ancona . . 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 


33819 


34036 
22217 
81996 2 
34868 5 


Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Boni e Mandati in Cassa .... » , 

Banca + Pontificia per.le quattro le- 
gazioni ....... » 624888 215 

Succursale d'Ancona debitrice . » 

3788029 205 
——T_' 

PASSIVO 


20915 865 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato »2131904 — 

Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 3654 4 

Conti correnti creditori in Roma» 425214 

Conti correnti credit. in Ancona» 12980 

Creditori diversi in Roma. . . 76891 9 

Creditori diversi in Ancona. . 24301 

650 
2000 
1860 

2679457 350 

L'Attivo supera il Passivo di . »1108571 855 
che si compone come appresso 

Capitale della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. 

Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed inAncona » 


34036 63 


74535 225 


—_—_— 


3788029 205 


— 


Certificato conforme alle scritture 
IL GOVERNATORE DELLA BANCA 
*. ANTONELLI 
Visto 
Prince. D. Pierro OpescaLchi Commiss. del Gorer. 
V. Pranciani Presid. della Camera di Com. di Roma 
Agostino Der Ré 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N 


LIA BPECOILA DEL COLLEGIO HOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL 11VD1..0 DAL MAPEI. 


GIURAI baromet. non ridotto 


DELL’ OSSERVAZIONE 


Direzione 
del vento 


Termometro K 
ester. al Nord. 


Muto 


| Umidità del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


alla Temperat.di OR. 
| 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,0 
» 3 pomer.| » 
» 9pomer.| » 


2. Agosto 


+ 18,6 | 
«Ser. nu.sp.or. 
| Sereno 


Sereno Dal 
‘l'emperat. mass. + 27,0. l'emperat. miu. 


e 9 pom. del 1 Agosto fino alle 9 pom. del 2 detto 


Corrisponienza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Darometto | 
in |Termometro! 
millimetri | centigrado | 
ridotto a 0 I 
Roma... 
3 Agosto Ji ncona 
Bologna... 


759. 1 
759. 0 
752. 8 


32.4 | 
28. 8 
31.9 | 


Umidità 


Stuto del cio | termometrografo | Vento 
di —r direzione 


tuassimo | e forza 


16 33.2 | 18. 


vi 
10 32. 0 25, 1 
10 31.9 20. 2 


cielo scoperto minimo 


ee ”)] “i 


| Meteore avvenuto dal mezzodi precedente 
| 


1 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Avanti l’Ecemo Trib. Civile 
di Rieti 


Ad istanza del sig. Giuseppe Anto- 
nelli negoz. e possidente dumic. a Pog- 
gio Natiyo, sia intimato a fulti i credi- 

incertt dell’Istante, quatmente sotto 

uiglio corrente anno è stata emessa 

i dichiarazione gyurata, che per per- 

incagli ec. fino dal decorso mese di 
f«brajo l’Istante sospese i suoì pagamenti, 
‘si dispose di cedere f'suoi beni a be- 
ditori : e perciò sien 

nedesimi a comparire dopo oito 


r sentir ammettere l'Astanie al | 


caso: di-opposizione \ec.-in sequela della 
fipeluta dichiarazione venga anco d' olî- 
cio ordiniatà l’ipposizione dei sigilli, no: 


minando il giudice commissario ec. ‘con 
decretarsi la sospensione di ogni mandato 
personale, rmanandosi in proposito la re 
lativa sentenza colla conJanwa degli 0p- 
ponenti nelle spose 

Ferd. Cardueci Proe. 

Ecemiò Tribunale di Commereio 
di Roma cui 


del sig. Gennaro Missa 

in Napoli il quale per‘ef- 

fetlo del pres. giudizio ha eletto Il suo 
dome. in Roma in via Sì 
casa del Proc. Filippo Zuce 


na num. 64.in 
la cui viene 


la il signor Francesco del Gattò 
domie. nel comunè di Torre del G-eto 
regno di, Napoli anche! per” affissione“ed 
inserzione in gazzetta a forma del $ 485 
comparire nel termine di giorni 40 avanti 
il sid. Trib.,;e perchè l'istante 'è dregi: 


‘ scorso fia cundanii 


tore del citato della somma di ducati 616 
pari a sc. 507 per sorte e frutti di due 
cambj maritumi di già maturati e scaduti 
come in alli verrà giustificato sentirsi 
condannare al pagamento complessivo 
della sudd. somma di ducati 635 pari a 
scudi 507 e sentir rilasciare l'ordine ese - 
cutorio reale e personale eseguibiie: non 
ostante appello © colla condanni attefpe- 
se del pres. giadizio S. P. ec. 

Ti 34 luglio 4855 — affissa a forma di 
legge. 

—. Marcello Quattrocchi Curs. 
., Visto dalla direzione geo, di Polizia 
il + agosto 1855 

L'ass. gen. Dandini Da Sylva 


Iimo e Rino Monsig. Vicegerenté, 

Peep sig. ave: Alfonsi udit, 
Nella udienza, del giorno 30 Juglio 
il ‘signor Giovauni 


Pichi al pagamento di se. 44 a favore del 
sig. Michele Cascietti , ed alle spese che 
liquida in se. 6 59 oltre quette di spedi- 
zione redazione , e notifica col rilascio 


dell'ordine esecutorio. 
Ciccolini 


Pompeo Sgbbi Colonna Pros 


Hlmo sig. avv. Creeoni Ass. del Trib. 
Civ. di Roma 


Ad istanza del sig. Giuseppe Marolti 
tipografo, sotto il giorno 2 corr. agosto è 
stato citato per affissione come d'incogh'l@ 
do nic. a forma del S 434, il sig. Ippolito 
Maynadier al pagamento di sc. 7 ebj. 50 
importo residuale di stampe, e delle #p#** 


| del-giudizio. 


Severino Tirelli Proc. Rot. 


ROMA 4 


PARTE 0 
EDI 


Giacomo della S. R. 
Diacono di S. Aga 
della Santità di N. 
Segretario di 


A porre un maggid 
farto , la SamriTA' DI Nu 
il consiglio di stato ed 
stri, ci ha ordinato di pu 
nel sovrano suo nome pi 
ti straordinarie disposizi 

Art. 1. Il borseggio, 
tamente commesso sulla 
massimo 
nell'art. 

Nel borseggio le imm 
la incolpazione diretta d 
buone qualità possono fu 
putato, ancorchè non si 
la cosa involata, purchè d 
sa, 0 sia pregiudicato an 
per sospetta condotta in 

Art. 2. Il reo di bo 
Ghiese--o in luogo e tem 
coli, o di qualunque pubi 
ce alla pena corrispondeù 
to, non che alle battiturc] 
da darsi nel luogo da de 

Art. 3. Il furto cam 
denti, di piante, alberi, r 
suolo, di legna da arder 
lavoro èsistente ne'boschi 


magistrato di polizia, ed 
quindici giorni a tre 
di recidiva è aggrav 

ed acqua per due 


Art. 4. La delazione] 
lse, di chiavi intonacatd 
itare le vere, di grimal 

ti sospetti, come mèzz 
spunita colla detenzione 

‘uno. 

si Art 5. Il reo di 
iha subito una conda 

o da precetto di 
vondolta Mta in linea di furto] 
| Pubblica da un anno a d 
4 st; 3 La semplice 
® e di chiavi intonoca 
“delti: od altri istromenti, 
di farti, è rimessa 1 
di Polizia, il qu 
la detenzione da sci 
vArt.:7. Chiunque a 
to. o alterato chiavi, 


Num. 177 — 1855. 
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ROMA 4 A Os x 
PARTE OFFICIALE 
EDITTO 


Giacomo della S. R. C. Card. AntonELLI 
Diacono di S. Agata alla Suburra 
della Santità di N. S. PIO PAPA IX 
Segretario di Stato ecc. 


A porre un maggior freno al delitto di 
furto, la Santita' pi Nostro SiGnoRE, inteso 
il consiglio di stato ed il consiglio dei mini- 
stri, ci ha ordinato di pubblicare, siccome noi 
nel sovrano suo nome pubblichiamo le seguen- 
ti straordinarie disposizioni: 

Art. 1. Il borseggio, ossia il furto occul- 
tamente commesso sulla persona , è. punito col 
massimo grado della respettiva pena indicato 
nell'art. 336 del regolamento penale. 

Nel borseggio le immediate acclamazioni, e 
la incolpazione diretta del derubato fornito di 
buone qualità possono fare prova contro l’im- 
patato, ancorchè non si rinvenga al medesimo 
la cosa involata, purchè consti di sua vita ozio- 
sa, 0 sia pregiudicato anche in via di Polizia 
per sospetta condotta in linea di furti. 

Art. 2. Il reo di borseggio commesso in 
Chiesa-o in luogo e tempo di pubblici ‘spetta- 
coli, o di qualunque pubblica riunione, soggia- 
ce alla pena corrispondente del furto qualifica 
to, non che alle battiture da quindici a trenta 
da darsi nel luogo da destinarsi nella sentenza. 

Art. 3. Il furto campestre di frutti pen- 
denti, di piante, alberi, rami ed altri frutti del 
suolo, di legna da ardere, o di legname da 
lavoro esistente ne'boschi, o ne'campi, è pubito 
colla pena del farto semplice ne’respettivi gradi. 
._ Se però il furto campestre è di somma 
inferiore a sc. 5 è conosciuto e giudicato dal 
magistrato di polizia, ed è punito col carcere 
da quindici giorni a tre mesi, qual pena in 
caso di recidiva è aggravata col trattamento del 
pane ed acqua per due giorni di ciascuna sel- 
limana. 

Art, 4. La delazione di una o più chiavi 
false, di chiavi intonacate di cera od altro per 
imitare le vere, di grimaldelli, e di altri istro- 
menti sospetti, come mèzzi atti ad eseguire furti, 
è punita colla detenzione da sei mesi ad un 
anno. 

Art. 5. Il reo di delazione come sopra, 

che ha subito una condanna per furto, o è 
vincolato da precetto di Polizia per sospetta 
condotta in linea di furto, è punito coll’ opera 
pubblica da un anno.a due anni. 
Art. 6. La semplice ritenzione di chiavi 
© e di chiavi intonacate di cera, di grimal- 
delli od altri istromenti, in persone sospette in 
linea di furti, è rimessa alla cognizione del Ma- 
&istrato di Polizia, il quale punirà il ritentore 
con la detenzione da sci mesi ad un anno. 

Art. 7. Chiunque. avrà  dolosamente con- 
trafatto o alterato chiavi, o formato altro istro- 
Mento atto a commettere un furto, sarà puni- 
to coll'opera pubblica ‘da ‘ano a due anni. 

Se il colperole sarà fabbro-ferraio di pro- 


fessione. sarà punito. coll'opora pubblica da due 


false 


a tre anni. 


| 


I 


Art. 8, Il ladro che ifiditto di commette- 
“roi. Îtto, sia questo semphige DS ato , 
è trovato possessore di un'arma proibita dalla 
legge anche alla sola delazione è punito con 
la galera per. dieci anni oltre la pena del furto. 
Nel caso che faccia uso della detta arma è con- 
dannato con le pene prescritte negli art. 346, 
347 e 348 dell'anzidetto regolamento penale, 

Art, 9. La reiterazione nel furto assog- 
getta il colpevole al massimo del grado della 
respeltiva pena per ogni furto commesso. 

Ove però il complessivo valore dei furti 
superi gli sc. 300, se trattisi di furti semplici, 
il reo è punito con venti anni di galera; se 
poi uno o più de'furti sono qualificati, è puni- 
to colla galera perpetua. 

Art. 10. Colui che ha subìto una condan- 
na per qualunque furto anche anteriormente al 
presente Editto; commettendone uno nuovo, è 
dichiarato recidivo. 

Se pertanto il nuovo furto è semplice, pur- 
chè non sia campestre inferiore a sc. 5, è pu- 
nito per qualunque 'somma fino agli. sc. 200, 
con dieci anni di galera, sopra questa somma 
con la galera per venti anni. Se poi il nuovo 
furto è qualificato, il reo è punito per qualun- 
que somma fino agli sc. 200, con venti anni 
di galera; sopra questa somma con la galera 
perpetua. 

Art. 11. Il reo di furto, che ha compito 
gli anni dieciotto di età, non gode di alcuna 
minorazione di pena. 

Art. 12. L'arresto del ladro anche senza 
mandato di giudice, e fuori dei casi di flagran- 
te o quasi flagrante delitto, è sempre valida- 
mente eseguito. 

Art. 13. La dispositiva della sentenza per 
fuîto portante. condanna all'opera pubblica, od 
alla galera, appera sarà in istato eseguibile, 
verrà pubblica colla stampa, e sarà affissa nel 
luogo del commesso delitto, ed .in quello di 
origine e di domicilio del condannato. 

Art. 14. I condannati per titolo di furto 
espieranno la pena nei luoghi separati sotto 
speciale sorveglianza, eseguendo i lavori secon- 
do la respettiva condanna a totale beneficio 
dello stato, Il loro trattamento, i mezzi di si- 
curezza e di custodia, saranno i più rigorosi, e 
verranno determinati da apposito regolamento. 

Art. 15. Lo statista che avrà commesso 
il furto fuori della sua patria di origine, dopo 
espiata la pena, non potrà più far ritorno nel 
luogo del commesso delitto, ‘altrimenti incor- 
rerà. nella pena da uno a due%anîdi di opera 
pubblica. 

Art. 16. Questo Editto avrà forza di leg- 
ge dal giorno della sua pubblicazione. 

Dato dalla Segreteria di Stato li 30 lu- 
glio 1855. 
G. Camp. AnroNBLLI 
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to a capo non senza incontrare gravi difficoltà 
ad Avere” minita-retazione: “tel raccolto ‘nei di- 
versi paesi degli Stati Poutificf. $ 

Questo stato dimostrativo abbraccia la quan- 
tità del raccolto e quella det consumo, ed è 
diviso in due sezioni, la sezione dell'Adriatico 
e la sezione del Mediterraneo. Quella dell” Adria- 
tico comprende le provincie di Bologna, di Fer- 
rara, di Forlì, di Ravenna, di Urbino e Pesaro, 
di Ancona, di Loreto, di Macerata, di Fermo, 
di Camerino e di Ascoli, 

Grano.—Nella provincia di Bologna nel 1854 
il raccolto del grano è stato di rubbia 262,921, 
ed il consumo, compresa la sementa, di 258,265: 
nella provincia di Ferrara sono state raccolte 
rubbia 192,771, e consumate 143,998 ; nella 
provincia di Forlì, raccolte rubbia 215,015, e 
consumate rubbia 148,781; nella provincia di 
Ravenna raccolte rubbia 173,087, e consuma- 
te 141,699: nella provincia di Urbino e Pesa- 
ro, raccolte rub. 245,707, e consumate rub- 
bia 178,008: nella provincia di Ancona, rac- 
colte rub. 156,547, e consumate 132,032; a 
Loreto raccolte rub. 8,344 e consumate 4,851; 
nella provincia di Macerata, raccolte rubbia 
196,875, e consumate 138,868; nella provia- 
cia di Fermo, raccolte rub._66,122, consuma- 
te 57,989; nella provincia di Camerino, rac- 
colte rub. 34,447, e consumate rub. 35,760 ; 
nella provincia di Ascoli, raccolte rub. 52,685, 
e consumate rub. 58,679. 

Onde il raccolto totale della sezione del- 
l'Adriatico è stato di 1,599,521 rub: ed il con- 
sumo di 1,298,930 rub. Il sopravanzo è stato 
di rub. 312,339, comprese le rub. 3,068 che 
erano rimaste degli anni antecedenti: e siccome 
nelle provincie di Loreto, Camerino ed Ascoli 
il consumo è stato superiore al raccolto di 8,680 
rub: così il sopravanzo generale del grano nel- 
la sezione dell'Adriatico è stato di rub. 303,659. 

Le provincie, che banno avuto maggiore 
sopravanzo, sono Forlì, Urbino e Pesaro, e Ma- 
cerala, 

Granturco — Il raccolto ed il consumo del 
granturco hanno presentato il seguente risulta- 


raccolto consumo | 

rubb. 90,544 rub. 115,489 
» 104,808 118,856 
» 111,612 129,702 
92,519 66,848 

» 106,798 113,709 
83,430 

4,629 

113,695 

04,415 

14,427 

34,312 


rubb. 783,886 rub. 849,512 


In tutte queste provincie esistevano degli 

-anni scorsi rabbia 395 per cui si avea la quan- 

tità di ruh. 784,279: in alcune provincie si eb- 

«be ‘in sopravanzo, di ‘rabbia 30,457: e in altra 

una, deficienza di 95,690: per cui nel 1854 la 

— sezione dell’ Adriatico ha presentato una ‘totale 
‘ifancanza ‘di rubbia 65,233. 


Ferrara 

Forlì 

Ravenna 

Urbino e Pesaro . . 


totale . .. 


Fava — Nelle provincie suddetta il raccol- 
to della fava è stato di rubbia 48,386, cota- 
preso le dieci rubbia, che stavano in riserva, 
ed il consumo è salito a rub. 61,502: per cui 
vi è stata ona deficienza di 13,116 rubbia. La 
provincia, che ha prodotta maggiore quantità 
di fava, è stata Urbino e Pesaro, avendone da- 
te 18,609: ma ne hi consumate rub. 22,044. 

Orzo—Il raccolto dell'orzo è stato di 24,081 
rubbia, comprese le 22 in riserva, e il consu- 
mo di 26,011: per cui si ba una deficienza di 
1,908 rubbia. Bologna e Ravenna sono le pro- 
vincie, che hanno data maggiore quantità di 
questo prodotto. 

Farro—Il raccolto è stato di 4,371 rabbia 
ed il consumo di 5,505, onde fuvvi delicienza 
di 1,234 rubbia. i 

Lenticchia — Soltanto 927 rubbia ne sono 
state raccolte, e 1,411 se ne sono consumate: 
così che la deficienza ascese a 484 rubbia. 

Favetta—Ne fu raccolta per 9,200 rubbia, 
comprese le 24 in riserva, e consumata per 
10,433: onde vi ebbe uma deficienza generale 
di rub. 1,233. 

Cicercha—Il raccolto ascese a rub. 3,331, 
e il consumo a 3,859: cosicchè la deficenza fa 
di 528 rubbia. 

Lupini — Raccolte rub. 1955, consumate 
2,305, deficienza di 540. 

Segala — Raccolte rubb. 886, consumate 
1,070, deficienza 196. 

Avena — Raccolte rub. 12,630, comprese 
le 64 in riserva, consumate 16,437, deficienza 
di 5,048. 

Ceci—Raccolte rub.4,239, consumate 4,971, 
deficienza 896. 

Fagiuoli—Raccolte rub. 20,104, consuma- 
te 19,211, sopravanzo 2,232. 

Patate:—Raccolte libbre 7,151,740, consu- 
mate 7,309,587, deficiimza 157,843. 

Castayne— Raccolte lib. 20,321,002, con- 
sumate 17,062,381, sopravanzo 3,258,621. Le 
provincie che danno maggiore quantità di tale 
prodotto sono Bologna cd Ascoli; la prima ne 
ha dato per lib. 15,805,035: e la seconda per 
3,018,240. 

Riso—Questr prodotto ha dato i seguenti 
risultati: 


raccolto consumo 


lib. 19,031,447 lib. 4,970,294 

» 5,886,303 = 2,754,284 

6,000 140,169 

» 18,054,802 2,394,201 

Le altre provincie non danno riso: onde 

il raccolto generale è stato di lib. 42,978,572 

ed il consumo di libbre 11,424,613: per cui 

l'avanzo è asceso a 31,557,159, comprese 3,200 
libbre, che stavano in riserva. 


(Continua) 


Bologna 


Ferrara 


N. B. Nella seconda Allocuzione pubblicata 
ieri in italiano è occorso nello impaginare un 
equivoco. Ala seconda colonna a. pag. 2 del 
Giornale l’ultimo periodo del capoverso che in- 
comincia: Per la qual cosa ec. dev'essere col- 
locato in fine (del capoverso .successivo,, che 
«ha principio colle parole: Ora poi non possia- 
mo trattenerci dal. sommamente. ec. 


STATI ESTERI. - . 


GRAN BRETAGNA 
Lowpra 26 Luglio.” 

Il governo inglese ha comunicato al par- 
lamento una parté dell’istruzioni ‘ date ‘a lord 
John Russell al: momento: (della ‘sua’ partenza 
per. Vienna. Ne riproduciamo qui appresso ‘al- 


ui Sr ‘altissima quella 


«iù amodo che'si possa 


ragionevolmente essere sicuri che essa durerà 
por lungo tempo senza interruzione. 

Ma ciò è, che mon si può sperare che 
quando le condizioni di questa pace saranno di 
natura da dare per l'avvenire alla sicurezza del- 
la Turchia una sufficiente garanzia. Sc, frattau- 
to, è impossibite di giungere a concludere la 
pace, il voto più ardente di S.M è di vede- 
re le grandi potenze d'Europa riunite in un co- 
mune sforzo contro lo spirito d'invasione e d'in- 
giustizia, da cui infino ad oggi i consigli della 
Russia sono stati animati; perchè non solamen- 
te una linea di condotta siffatta condurrebbe 
con ogni probabilità ad un pronto fine la gner- 
ra, ma ancora si otterrebbe così la malleveria 
che la fine di questa guerra offrirebbe una ba- 
se sicura © solidy atutti gl'interessi generali 
dell'Europa. sa Il 

Quanto alle questioni che debbono portar- 
si alle deliberazioni della conferenza, il gover- 
no è d'avviso sia necessario prenderle nell'or- 
dine secondo cui si sono fin qui presentate, 
benchè la terza base sia quella che sembra do- 
ver incontrare i più serì ostacoli ad una so- 
luzione soddisfacente. 

Ma sarà cosa utile di stipulare che le pro- 
vincie danubiane dovranno essere sottratte al 
protettorato esclusivo della Russia,o che la na- 
vigazione del Dattubio sarà affrancata dalle d.f- 
ficoltà che le sono di ostacolo, ammenochè non 
siano prese precauzioni eflicaci perchè l'impe- 
ro turco formi parte integrante del sistema eu- 
ropeo; non s'imponga un freno fortissimo alla 
potenza militare e marittima esercitata fino al 
presente dalla Russia nel mar Nero, e alla in- 
fluenza eccessiva che in ragione ancora di que- 
sta potenza essa si è acquistata sui consigli 
della Porta. 

Nondimeno, malgrado tutti gli argomenti 
che possono allagarsi perchè la terza base di- 
venga la prima nella deliberazione, questo me- 
todo sarebbe suscettibile di gravi obbiezioni, e 
il governo di S. M. ha luogo di credere che 
l'Austria e- la Ffancia esiterebbero, sebbene 
per differenti motivi, a porre fin dal principio 
in discussione le importanti stipulazioni che ab- 
braccia il terzo punto di garanzia. 

Tuttavolta spetterà a Vostra Signoria il 
giudicare se, innanzi d'intavolare i negoziati col 
plenipotenziario russo, o prima che la terza ba- 
se venga ad essere discussa nella conferenza, 
converrebbe alle tre potenze di venire fra lo- 
ro ad un accordo generale che circostanze ul- 
teriori potrebbero, è vero, modificare quan- 
to alla forma che potrebbe prendere defintiva- 
mente questa base. È 

Lo scopo che si ha di mira è la ricogni- 
zione. formale dell'impero turco come Stato in- 
dipendente, che sussista da sè stesso come mem- 
bro della grande «famiglia europea, come ele- 
mento cesenziale dell'equilibrio dell'Europa. Uno 
dei mezzi per raggiungere questo fine è la sop- 
pressione della preponderanza russa nel mar 
Nero. E come conseguirlo col minor. inconve- 
niente possibile per le potenze d'Europa? Eo- 
co il problema da risolversi. 

Potrebbe stabilirsi, d'unanime accordo, che 
le potenze marittime avrebbero nel mar. Nero 
le forze suffici 
vali che la ha fin qui mantenute e ch'es- 
sa potrebbe ancora mantenere in questo mare 
se rimanesse senza controllo. Ma ciò non sa- 
rebbe che uma’ tregua armata, suscettibile» di 
essere 'interrottà ad ogni istante per collisioni 
eventuali, e che aggraverebbe le ‘potenze ma- 


er controbilanciare .Je ua- » 


Quest'oggetto potrebb'essere realizzato in 
due maniere, riducendo la forza marittima del 
la Rus ia nel mar Nero, in una ragionevole 
proporzione, ed aprendo [uesto mare, coll’as- 
senso della Turchia, alle forze marittime delle 
altre nazioni. Il governo della regina sarebbe 
assai dolente che la Porta fosse talmente sotto 
l'impero del sentimento della sua propria de. 
bolezza comparativa per essere disposta ad abdi. 
care il suo potere per difendere la Turchia 
anche contro un limitato rimovimento di for. 
ze ostili. 

Si vorrebbe meglio dalle nazioni dell'Eu. 
ropa che la Porta venisse incoraggiata a fare 
assegno sulle proprie risorse, lasciandola pie- 
mamente libera di chiamare in suo soccorso po 
tenze amiche. affine di neutralizzare le minac- 
cie della sua potente vieîna. 

Ma la riduzione della forza navale russa 
nel mar Nero, in tali limiti ch' essa potesse 
(cooperando con una forza turca eguale) basta- 
re a proteggere convenevolmente il pacifiro 
commercio, avrebbe inoltre il vantaggio indi- 
retto d'impedire per l'avvenire la marcia delle 
armate russe contro Costantinopoli, o in ogni 
caso, di rendere questa operazione molto a2- 
zardosa, perchè, come l'esperienza lo dimostra 
attualmente, l'appoggio di una flotta potente, 
capace di cooperare con delle armate in mar- 
cia, e di fornir loro gli approvigionamenti ne- 
cessari, è essenziale pei successi di ozni mo- 
vimento contro la capitale turca. 

Così, l'obbligo di convenevoli restrizioni 
della forza navale della Russia nel mar Nero 
darebbe alla Turchia la protezione materiale di 
cui essa abbisogna, mentrecchè la sua ricono- 
scenza come elemento essenziale nell'equilibrio 
dei poteri in Europa le offrirebbe una garan- 
zia morale, sotto la di cui salvaguardia essa po- 
trebbe, senza tema, realizzare î piani delle in- 
terne riforme e di riorganizzazione sociale, che 
sono state reclamate alla Porta fin da tanti an- 
ni, con tanto calore. 

Prendendo le basi nell'ordine in cui sono 
il primo punto da richiamarsi a memoria è la 
totale abrogazione di tutti i precedenti impegni 
fra la Russia e la Porta per ciò che concerne 
le provincie di Moldavia, della Valacchia e del- 
la Servia. 

Non già che queste provincie debbano rien- 
trare sotto l'immediato dominio della Porta, ma 
la Russia non potrà più invocare degl'impegni 
presi in virtù di trattati speciali con essa, co- 
me giustilicanti il suo intervento dirimpetto al 
potere sovrano, a riguardo delle relazioni fra 
questo potere e le autorità stabilite nella pro- 
vincia; e queste provincie non riguarderanno 
più la Russia come l’arbitra de’ loro destini 
ed esse non avranno più per la corte di Rus- 
sia la deferenza dovata al solo sultano. 

Non vi sarà occasione d'intervenire, alme- 
no in principio, nel sistema diretto locale di 
queste provincie, nè di mettere i governatori 
delle provincie in una dipendenza più diretta 
dell'attuale rispetto al putere sovrano. 

Giò che può essere una questione sogget- 
ta a discussione è quella di sapere se il tri- 
bato attualmente pagato dalle provincie alla te- 
soreria della Porta dovrà essere aumentato; Ma 
la nomina degli ospodari è gli’attributi della 
sovranità nei principati, in ciò che concerne le 
altre potenze apparterranno al sultano, © gli 
agenti nominati dalle potenze estere, per so!" 
vegliare l'interesse commerciale dei loro nazio” 
nali, dovranno esigere la sanzione formale del 
sultano per esercitare legalmente le loro fun- 
zioni. 

Restando così sotto la signoria del sulli- 
no, lè provincie saranno legate per lo obbli- 
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li corte del sultano, il quale deve, in_conse- 
menza, avere il diritto di rendere giustizia. 

Per ciò che riguarda la seconda base, l'an- 
sollamento dei diritti della Russia di contra- 
riare la libertà della navigazione del Danubio, 
potrà essere con tutta efficacia assicurato me- 
diante la pronta retrocessione della Turchia dal 
territorio all'imboccatura del fiume al quale 
questa ba rinunciato col trattato di Adrianopo- 
Ji, a condizione che il territorio retroceduto 
sarebbe posto dalla Porta sotto la salvaguardia 
delle grandi potenze dell'Europa, agendo di con- 
certo colla Porta, per preservare tutti i canali 
navigabili del fiume dalla esclusiva dominazio- 
ne di ogni potenza e far sparire gli ostacoli 
che attualmente si oppongono e che hanno per 
lungo tempo minacciato di rendere il canale del 
Danubio allatto iinpraticabile pel comimercio. 

Una commissione mista, in cui la Francia 
e l'Inghilterra sarebbero rappresentate, verreb- 
be stabilita per regolare tuttociò che si riferi- 
rebbe alla anvigazione: 

Ma se la Russia entra nella discussione 
col sincero desiderio di soddisfare i voti ra- 
gionevoli delle potenze le più interessate nella 
navigazione del Danubio, potrà esservi luogo 
a sperare che queste questioni riceveranno una 
favorevole soluzione per lo stabilimento d’una 
autorità sindicale investita dei poteri necessari 
per la distruzione degli ostacoli attuali o av- 
venire alle imboccature del fiume. 

La base che rimane a considerarsi è par- 
ticolarmente di natura a destare le simpatie 
delle nazioni cristiane, e presenterà probabil- 
mente delle difficoltà più che ordinarie quando 
si sìrà sul punto di discuterla e regolarla. Lo 
scopo prefisso è di conciliare e di mettere in 
armonia per l'avvenire le passioni ostili e i 
pregiudizi dell'islamismo contro il cristianesimo. 

Torna dunque quasi inutile il far rimar- 
care che le potenze cristiane debhono far atto 
d'abnegazione e di moderazione nella loro con- 
dotta colla Porta, a proposito dei sudditi cri- 
stiani del sultano, 

Se le potenze dell’ Europa volevano, cia- 
scuna dal canto suo, rinunciare a tutt'i pregiu- 
dizi di setta, per cié che concerne i sudditi 
del sultano, e riguardare tutti i cristiani, qua- 
luaque sia la comunione cui appartengono, co- 
me aventi diritto alle stesse esenzioni ed ai me- 
desimi privilegi religiosi che il sultano può ac- 
consentire di accordar loro sulle istanze delle 
grandi potenze dell'Europa, sembra che debba 
desiderarsi che il sultano possa di sua propria 
volontà abolire tutte le distinzioni legali ed al- 
tre ch'esistono fra i suoi sudditi maomettani 
ed i suoi sudditi cristiani, e comunicare in for- 
ma alle potenze dell'Europa i firmani coi quali 
si tompie questa misura. 

Ho pure brevemente accennato parecchi 
punti importanti che, se le conferenze continua- 
n0, saranno successivamente presentati ai ple- 
Nipotenziari radunati. La ‘eognizione profonda 
che V. S. ha dei diversi punti che ho osser- 
vato, suggerirà gli argomènti più propri a di- 
fendere la politica. del governo di S. M. che è 
di ristabilire la pace in Earopa sopra solide basi. 

Il sangue. e .j tesori che sono stati sì li- 
beralmente sparsi per la difesa dî questa po- 
litica, andrebbero completamente perduti se i 
nostri sforzi non avessero aliro risultato che 
una tregua dissimulata, che sarebbe rotta ‘se. 
Soppraggiungesse un’ occasione favorevole al- 
adempimento dei progetti accarezzati da lun- 
go tempo dall'ambizione rassa; vile a dire Ja 
conquista dell'impero. ottomano in Europa , e 
l'intronizzazione di on principe russo nella 
capitale della Turchia. 

darà cegnizione di.questo dispaccio 
I stmoreland per sservirgli d'istruzione 
© di regola. È 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Da Marsiglia 28 luglio ‘abbiamo notizie di 
Costantinopoli del 19. Il governo ha pubblica- 
to un avviso officiale, che vieta ai giornali di 
parlare dei progetti di campagna, e li invita a 
non pubblicare che i fatti del giorno. Ogni ‘con- 
travenzione sarà punita com una sospensione 
generale temporanea del giornale. Il recidivo 
sarà punito più severamenté, 

., Y russi hanno alzato le opere dette Cava- 
lieri dietro Malakoff. 

L'armata di Kars in seguito del licenzia- 
mento dei bachi-buzuk era ridotta a 15,000 
uomini : era piena di ardore, ma difettava di 
cavalleria da opporsi ai dragoni russi. 

I rivoltosi dei Dardanelli saccheggiavano i 
villaggi. Il console francese aveva organizzato 
la difesa della città: 500 dî loro erano tima- 
sti sottomessi. 

Il generale Beatson volea inviarli in Cri- 
mea appoggiandoli colla cavalleria sira. 

La corrispondenza Leiolivet ha della Cri- 
mea 17 luglio, che il caldo vi è assai forte: i 
lavori erano spinti attivamente ; i francesi non 
erano più che a 60 metri dalla torre di Ma- 
lakol. 


L' Invalido Russo racconta la morte del-: 


l'ammiraglio Nachimoff. 

la Russia ha subita una per- 
dita irreparabile: l’eroe di Sinope, l’uuo dei va- 
lorosi difensori di Sebastopoli,l'onore e la gloria 
della flotta e dell'armata russa , | ammiraglio 
Paolo Stefanowich, Nachimoff, ha ricevuto una 
ferita mortale, a cui ha dovuto soccombere, 
con grande dolore dei suoi compagni di arme 
e di tutta la Russia. 

— Il governatore generale militare di Pie- 
troburgo ha fatto noto che il 17 luglio la flotta 
nemica del Baltico è rimasta nella sua antica 
posizione, che un vapore ed una scialuppa can- 
noniera che si erano staccati, avviaronsi al 
passo del Nord , e che una scialuppa  canno- 
niera si diresse verso la grande rada, ma che 
tutti questi navigli non-4ardarono a raggiun- 
gere la flotta. 


Parici 30 Luglio. 


Il Moriteur del 29 pubblica un dispaccio 
del 27 luglio del generale Pélissier, che diamo 
completo: 

Il Flegetonte è arrivato a Kamiesch ricon- 
ducendo alcuni prigionieri francesi cambiati a 
Odessa contro prigionieri russi, che lo stesso 
vapore era andato a prendere a Costantinopo- 
li. Il cambio dei prigionieri continuerà. Gli uf- 
fiziali francesi si lodano del modo con cui sono 
stati trattati dai russi. 

— Nulla di nuovo davanti alla piazza (Se- 
bastopoli ). 

— Il ministro della. guerra ha mandato 
istruzioni ai generali comandanti le divisioni 
territoriali e ai prefetti dei dipartimenti per il 
più pronto reparto delle somme già destinate 
alle feste del 15 agosto, e convertite da S.M. 
in soccorsi per le famiglig dei morti nella guerra 
d'Oriente. . 

— Il banchiere barone Salomon De Rot- 
hschild è morto sabato (28} nél suo. palazzo, 
Rue Laffitte, nell'età di.82 angi. 

Lonpra 28 Luglio. 

Il bilancio suppletivo. dell’ artiglieria per 
l'anno 1855 ammonta a;841,138 1. st: in que- 
sta cifra sono assegnate 30,000. I. st. per acqui- 
sto idi munizioni e 35,000 per fabbricazione di 
cannoni. 
ti — I. Morning-Post. dei 28: annunzia la 
morte, accaduta nello spedale militare di Co- 


stantinopoli, del luogotenente Fitz-Clarence, fi-. 


glio minore del fu..conte di Munster, @ aiutan- 
te-di. » del fu colonnello Yea. Ferito. in 
eligliv gle, fatto del, 18 giugno, subì , 


e BerLimo 27 Luglio. sti 

L' imperiale effettivo consigliere di stato 
fuso, conte di Fersin, è partito di qui. per Dre- 
sda, e l'imperiale tevente russo Lilienfeld per 
Brusselle in qualità di corriere di gabinetto, 

.. Noriusenga 24 Luglio. 

L' imperiale officiale d'artiglieria russo, 
che nel giorno 18 era stato catturato quì per 
aver arruolato alcuni fabbricatori di fucili pel 
servizio russo, fu posto già in libertà in se- 
guito all’intercessione dell'imperiale ambasciata 
russa presso la corte di Monaco. 

x Bavev-Bapex 18 Luglio. 
x Oggi Ù imperiaie consigliere intimo russo 
Vladimiro Titol ebbe I onore di conseguare a 
S.M il re le lettere che lo accreditano quale 
ambasciatore straordinario presso la reale cor- 
te wurtemberghese, in sostituzione del richia- 
mato principe Gortschakoff. 
CosrantINoPOLI 20 Luglio. 

Per la via di Bakarest si hanno noti- 
zie di Costantinopoli del 20 luglio. Stando ad 
una corrispondenza del Fremdenblatt il conte 
Illinski ebbe al 18 un’ udienza dal Saltano, in- 
di il valoroso guerriero, sofferente ancora per 
le sue ferite, ebbe delle conferenze coi grandi 
dignitari dello stato. Pare che sia stato spedi- 
to a Costantinopoli da Omer pascià per dare 
esatte relazioni sugli affari della Crimea. Nel 
giorno stesso giunse a Costantinopoli anche 
Omer pascià. Egli fu ricevuto con tutti gli o- 
mori che si competono al suo grado di Serdar. 
AI 19 ebbe solenne udienza dal Sultano dopo 
aver avuto prima una udienza confidenziale 
dallo stesso gransignore che gli mostra tanta 
benevolenza. Indi fece le sue visite presso i mi- 
nistri della Porta e presso gli ambasciatori e 
si trattenne molto tempo presso l' ex-granvisir 
Mehemed Alì, cognato del Sultano, e presso il 
vecchio Sceik ul Islam. La stessa sera assistet- 
te ad un gran divano, dove tenne un discorso 
che durò un'ora. Ivi si discussero e si appro- 
varono varie importanti proposte. 

Il Jowrnal de Constantinople crede che la 
dimora di Omer pascià nella capitale sarà bre - 
ve. Stando ad una corrispondenza di Costaati- 
nopoli 19 dell'Ost-Deutsche-Post sarebbero av- 
venuti nelle ambulanze degli alleati in Crimea 2 
casi di peste, i quali avrebbero: prodotto un 
gran terrore nel campo. Nessuno crede a Co- 
sfantinopoli che Omer pascià ritorni in Crimea. 

Damasco 12 Luglio. 

Recenti lettere di Bagdad in data 25 p. 
recano. quanto segue : 

Il vapore inglese giunto da Bassora ci por- 
tò la deplorabile nuova, che gli arabi abbiano 
sommerso l'importante spedizione di antichità 
di Nînive raccolta da M.r Place, e quelle di 
Babilonia di M.r Fresnel. 

Queste spedizioni si componevano di 4 ke- 
lek (zattere) ,. ognuna delle quali carica di un 
marmo scolpito; ed una barca contenente altri 
preziosi oggetti d’ antichità, oltre diverse mer- 
ci per conto di particolari del valore appros- 
simativo di 70: mila kran (um kran equivale a 
5 piastre). Gli arabi avrebbero tolte le merci, 
e sommerse le antichità, essendo, secondo essi, 
cose di miun' valore; spogliando in pari tempo 
il conte Clement che lo accompagnava. 

Due zattere con 2. marmi eran giunta sal- 
ve; ed il bastimento francese Emanuel che do- 
vea ricevere que’ prengel mooumenti è già ar- 
rivato a Bassora: Îl vapore inglese fece il pos- 
sibile per ricuperarne GUN TORE ma non vi ri- 
uscì a causa della profondità del fiume. — Il 
console: inglese fece esiliare il vicario del cadì 
per avere insultato E suoi nazionali .co'so- 
liti epiteti Giaar, Kiaffér ec. 


DISPAGCH TELEGRAFIOH! | 
Dalla Sacra; di Cinese, del i, agosto to- 

lîamo ,i ti di i telegraficit 
L no Parigi pig E agi do delle finan- 
ize riferisce: all'imperatore che da 310,000 ri- 


chiedentî fu sottoscritto all’imprestito per tre 
miliardi e 600 @ilioni di franchi. 

Le sottosorizioni di 50 fr. di rendita giun- 
sero a 235 milioni, Nei dipartimenti 230,100 
soscrittori domandarono più di un miliardo. 

Le soscrizioni estere oltrepassano 600 mi- 
lioni. Ad ogm soscrizione che oltrepassa i 50 
fr. di rendita sarà attribuito un poco meno di 
ua decimo del richiesto. 

Il Moniteur ha un rapporto del general 
Pelissier sui fatti del 14 al 17. 

Parigi, 1 Agosto.—Da un dispaccio russo 
in data del 28 luglio: Il nemico aprì un forte 
caunoneggiamento contro il bastione n. 14 che 
durò 10 ore e mezzo. 


COMPAGNIA SVIZZERA ITALIAN 


‘RASPORTO 


ALL' AUSTRALIA ED ALLE AMERICHE 


UFPICIO CENTRALE 

In Genova piassa Marini n. 4 : 

Col giorno 45 di agosto avrà luogo per parte di 
questa compagnia una seconda partenza per l'Australia 
toccando Parigi e Londra, e visitando l'esposizione delle 
rima fra queste capiti = 
art tragitto si effettua per mezzo dei piroscafi da Ge- 
nova, quindi colle ferrovie, e da Londra coi superbi 
jppers postali, bastimenti che, per rapidità di corso, e 


dij 
fi comodità dei viaggiatori, sono superiori a qualunque 
eccezione. 

Questa linea € la più economica essendo quella che 
offre un risparmio nei prezzi ed nna brevità maggiore 
di cammino , guadagnandosi circa un mese su tuite le 
altre. sx 

Per mezzo di convenzioni passate colle società in- 
glesi, la sudetta compagnia si trova in grado di fissare 
periodiche partenze ogni ‘0 giorni a partire dal (5 pros- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL nm 


I 4 


' simo agosto sempre effettuati per mezzo dei postali, 
Una volta sborsato il prezzo che come si vede dalla 
sottoposta tabella è inferiore a quanti se ne fecero sir 
nora, Il viaggiatore è guarentito d'ogni e qualunque al: 


îI 
La compagnia è sicura che tutti questi vantaggi sa. 
ranno ponderati dai signori viaggiatori, e che scegliendo 
la linea più breve, più sicura e meno dispendiosa , da- 
ranno ceriamenie preferenza alla stessa, 

Prezzi da Genova all’ Australia 


Prima classe con cabine . . .... L. 1200 
Seconda id. id... ‘a 750 
Terza id. aes SRO 
1 fanciulli al disotto di anni 10 pagano la metà. 


Al disotto d'anni 2 grati 

Partenze periodiche per New-Yorck approfittando de 
piroscafi postali dell’Havre, ai prezzi di lariffa 
sioni entro il corrente luglio e Lutto agosto per 
yres, Montevideo , Valparaiso , Lima , Califor. 
nia ec. La compagnia offre favorevoli occasioni a quei 
signori viaggiatori che vogliono reca: Parigi per vio 
sitare l'esposizione, essa ba preso lutti i provvedimenti 
necesseri, tanto per il viaggio come per gli alberghi 

Dirigersi in Civitavecchia dal sig. Luigi Alibrandi. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


FIORNI Baromet. non ridotto] Termometro K. stà | Vtresione Stato 
snileavi zio alla Temperat.di OR.| ester.al Nord, | Umidità | Barone del cielo 
Ore 7 antim. | Poll. 28lin. 1.51 + 18,0 75 9 |0-S-0. | Sereno 

3 Agosto » 3 pomer.| » 28» 15] + 25,0 32 3. [S-S-0. Sereno 
} » 9pomer| » 28» 15| + 19,9 | 772 (8.50. | Sereno 


Dalle 9 pom. del 2 Agosto fino alle 9 pom. del 3 detto. 
Temperat. mass. + 26,5. Temperat. min. + 15,0 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 
in 

millimetri 

ridotto a 0 


756. 1 


Data | Città 


Roma. 


4 Agosto dAncona. 
Bologna... 


AVVISI 


Tersa Diffidazione 

Essendo stato smarrito un cerlificato 
di capitale fruttifero a carico della cassa 
del Debito Publico dell’annua rendita di 
sc. 7 22 inscritta al registro generale sot- 
to il n. 12684 cantante Antonio, Giacinta, 
Giuseppe Giovanni, Girolamo, Francesco, 
e Luigi Azzolini del fà Aotonio Seniore 
per ua sesto, Girolamo Azzolini per tro 
sesti, Francesco Azzolini per un sesto, ed 
Alfonzo Azzolini per un sesto. 

Si fa noto pertanto a chiunque aves- 
se trovato o comprato il detto certificato, 
di fare la sua rappresentanza in Direzione 
tienerale del Debito Pubblico a forma del 
Regolamento 49 Agosto 1822. 


Vendita volontaria di casa in Albano 


E in vendita in Albano una casa di 
quattro piani, e del valore intrinseco di 
sc. ciuquemila. Chi amasse acquistarla , 
può dirigersi dal Notajo sig. Ciccolini, in 
via degli uiticj dell'’Emo Vicario num. 44 
incaricatone per l’effetto. 

D'affittarsi un fenile nell’immediazio- 
ne di piazza Barberini. In via Rasella 
num. 30 si trovano le chiavi, e sì dir 
con chi deve trattarsi: nel medesimo lo- 
cale si trova da vendere una bella ma- 
ruzza, copertura e giro di cristalli. 


Vendita di 


a scelta libreria già ap- 
partenuta into professore di medi- 
cina veterinaria defonto. 

La vendita si effettuerà per pubblica 
auzione nel negozio librario di France- 
sco Arci via del Collegio Romanv 
n. 205 alle ore 22 e un quarto ossia al- 
Je # pomeridiane in punto , cominciando 
il giorno di lanedì 6 agosto 1855, © pro: 
seependo nei giorni consecutivi eccettuate 
È feste. 

Il presente catalogo si dispensa gratis 
nel sudelto negozio , ove si ricevono le 
commissioni per l'incanto. 


AYVISO LETTERARIO 

Breve ristretto della vit. 
fica Vergine s. .Cateri Ja dell'or- 
dine de’ Predicatori dato in Ince da un 
Vendite gia beer ai pantano cas 
ve le rari Cru- 
ciani via Seminario nam. S23, prezzi 


Termometro 
centigrado 


Stato del clelo 
Umidità in decimi 


di 
cielo scoperto | massimo 


10 33. 6 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Passato a miglior vita Crescenso Ca- 
meo, senza che alcun erede siasi presen- 
tato a raccoglierne la eredità, è stato da 
Monsig. Illmo e Rmo Vicegerente di Ro- 
ma nominato un curatore alla eredità me- 
desima con la presente ordinanza. 

Li 31 luglio 1855 Visto ec. Conside- 
rato ec. Pronunciando ec. deputiamo in 
curatore alla eredità giacente del defunto 
Crescenzo Cameo il curiale di Collegio 
sig. Autonio Sciarra con tutte faeol! 
emessa la dichiarazione giurata ec. Vi 
cenzo Alfonsi Uditore di Monsig. Vicege- 
rente ec. Reg. ec. 


Con rescritto SSmo in data 45 lu- 
glio ‘855 sono stati restituiti in intero 
Girolamo, David, ed Ernesto Duranti figli 
del fà Filippo ad oggetto di compilare 
l'Inventario de’ beni lasciati dal detto fà 
Filippo, ed in sequela di dichiarazione 


Termometrografo 


minimo O 


18. 7 


Vento 
direzione 
e forza 


1111111111 mu EMIEÉE-.PLPÉT 


0-5-0. 


Le 


R.P.D. Sbarretti 


Romana Cambii In re Commerclali 
Attenta contumacia diei 30 iulii cad. 

citetur pro secunda vice Antonius Ma 

dalena Navarchus per affizionem ec. et in 


sequelam appi 


Viden. confiri 
mec non desti 
ne e‘ 

LI 


\ae a Sententi 
Commercii Urbi 


ellation dverso i 


ex 


28 junii prox. 


Guarnieri Proo. 


Die 3 iul 


BORSA DI ROMA 


DEL 


lit 4955 afira ec. 


A. Sconocehia Curs. div. 


pi 3 Asosro 4855. 


a ab Ecemo Tribunali 


ententiam praedictam , 
i Rotam «um declaratio- 
‘um condemnatione in expensis. 

inte D. Charofo Magno neg. domic. 
ela del Corso n. 471 sive Dom. Philippo 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


Osservazioni di Ancora, e Bologna non giunte, 


Mag. 1853 e div. dalt. 
Nov1854 Az.diSc.100 » — 


6 — 


ASSICURAZIONI 
interpo- 
Vita ed Incendi, divi- 
dendo 1855 Azioni di 
Sc. 100... . 
Marittime e fluy 
cietà Romana dividen- 
do 1853. Azioni di 
So. 300 per 4/10 pa- 


. elapsi 


Marittime e fluv. Comp. 
Commerciale di Roma 
1853. Azioni di 
Sc. 300 per 4/10 pa 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


La corrente Settimana. 


di Metallica Banca —: 

emessa in atti del 4 Turno del Tribunale a ast STI 
Civile di Roma 2 agosto corrente di voler — — 4$ 87 Buoi e Vacche . ....... 36 
adire la detta eredità col beneficio della 0 5 lagi8g Vitelle. . . sm 
legge , e dell’ Inventario , nel giorno di ,l venezia metal. . Si ar Bufale . oa 15 
lunedì 43 andante alle ore 9 antim. per | Miano metal. . a ee) Sto Vitelle Bufaline £ 
gli atti dell’infr. Notaro si darà principio | Genova y — — 18 69 Agnelli . G 
al detto Inventario nella casa di ultima Parigi — —- 418% Castrati = 
abitazione del defonto posta a Civitella i = aes 
s. Paolo , per cui #° intimano j creditori — — 1486 BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
cerli, ed incerti del detto defonto a voler Li Lq corrente Settimana. 
intervenire quante volte lo crederà di loro — — 39 20 o, => 
interesse. A 

5 n ) rieste . ... — — 39 20 ( 

Giuseppe Cecchetti Not. pub. resi: | TtiOste «>> DS Sale | naso NO 48 
dente in s. Oreste. Ancona su, 99 30 Romani . 

= Bologna — — 910 Di Provini 5 PI 

Ad istanza dell’Illmo, e Rmo D. Mat ne ; : 

n ima |. Mat se . ad = 
tia Celti esecutore testam..della fa Angelà EFFETTI PUBBLICI Fee CEE 
Caescimbene ved, Rubbi. U x su - : 

Si deduce a’pubblica notizia a foraia | Metallica Banca MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
del $ 1548 del vig. regolamento lagisla- | Consolidato Romano al DESUNTA DALLE ASSRGNÎ CHE BANNO DATO 
tivo e giudiziario che nel giorno di mei 5 per 0/0 god. del 2° LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
coldì 8 corrente alle ore 5 pomer. nella 5}, Saper {ggst0t delè* 50 

to zia di Pescheri 17 con il mi | Certificati della rendita Basriame 

sottoter. Notaro avrà luogo la Sri les le 
mpilazione dell' inventario dei Dewi la- 7} | Soma ne! l'estinzione Romano Provinciale 
sciati dalla sud. Angela Crescimbene ved. per 0/9 godim. del 3.* Buoi . .... 591 la x* 56 XY 
Rubbi morta in Romal li 27 luglio pto con Trimestre 4855... > —,- ‘95 — Detti a peso. » 561» +90» 
testam. pubb, in.atti del |. Notarovil Banca dello Stato Pon- Vi via a a 0588» 
giorno stesso della morte. tificio, cupone del 2. Vil Yan . Cs 
Roma li 3 agosto 1855 Semestre 1865 Azioni Casti Pos » SS 
di Sc. VO AL Sen 


Luigi Hilbrat Not, publico di' Coll; 
in Roma, y 


delle 


Miniere di ferro inte- 


TA 


“Fessi 5 por 0/0, dal 1. 


Agnelli; ;:.a- * >»— 
"Pal Campo Boario il 3 Agosto 1855. 


ROMA 6 


PARTE OF 
(on biglietto della 


Santità’ pi Nostro Sigx 
annoverare fra gli Emi 
la S. C. di Propaganda fl 
Card. Vannicelli Casoni. 

Con biglietti della 
to la prefata SAnTITA' Sv] 
minare Consultori della 
Rmo P. D. Semplicio P. 
nario di S. Paolo e Mon 
chiotti. 


NOTIZIE D 


Sabbato mattina ver! 
pi Nosrro SiGNoRE, accl 
nobile antieamera, si co 
pra Minerva per consa 
maggiore eretto in quel 
intieramente restaurato 
Padri Predicatori veniva 
perto al culto pubblico n 
vio loro fondatore Domeni 
alla porta dagli Emi e 
palatini, Macchi, Altieri, 
e Rino sig. Cardinale Patr 
dine, non che dalla relig 
dri Predicatori, passò al 
tissimo Sagramento: indi 
consacrarsi. Di là dopo 
ascese al trono preparato 
gelo. Gli Emi Cardinali id 
sero posto vicino al trond 
sta. i Padri Predicatori. Il 
tificali Sua SANTITÀ’ died 
monia della consacrazione 
Monsignori Macioti Arciv 
mosiniere, Palermo Vesco 
sta, Lorenzo Lucidi e Fr 
come diacono, e l'altro cd 
Cappella Pontificia : coll 
dl ori cappellani e c 
ein coma chierici 
ficia. La cerimonia ebbe | 
to è indicato nel Pontiti 
tempo furono poste, dop: 
tate processionalmente , 


Compiuta la consaci 
TRFICE compartì Ja benedi; 
follato. popolo, e la indu! 

fedeli, .che secondo le 
\aMlesa erano interva 


zione, Indi sull'altare cons 


se nella quale com 
dell'Ordine, E dopo di avi 
sa celebrata da uno de'su 


Rel convento, ove 
la, religiosa famiglia 
\oceasione il P. Gaudi 
rale dell'Ordine, dirosse j 
Sonoscenza al Sommo Pox 
ispondere con son 


Mezzogiorno Sua 
lenza in Vati 
y 0 solenni 


I 


Num. 178 — 1855. 


LA rommale di Brusa cite aghi giolame; cocettuati. i id È 
i hi Por appli «n 
di Eoscina, 
Brigue, Lociogall 
Passi Vbassi è Sughuliorca È A Bo.- Gerunauio @ 9. - pirusorica 


di suicciagione peu Iimatto sono È ‘saquaitii 
Gif, pai e Bi Bui Bi: - Gu 
Regno Lombardo Vento sc. 250. - Francia, 3 


cato valo bas. 3. 


ROMA 6 Agosto. 


PARTE OFFICIALE 

Con biglietto. della’ Segreteria di Stato la 
savrita' pi NostRo SieNoRE, si è degnata di 
annoverare fra gli Ehi Porporati comporenti 
la S. C. di Propaganda fide S. E. Rima il sig. 
Card. Vannicelli Casoni. 

Con biglietti della stessa Segreteria di Sta- 
to la prefata SanTITA' Sua si è degnata di no- 
minare Consultori della S. Cong. dell'Indice il 
Rmo P. D. Semplicio Pappalettere Ab. Ordi- 
nario di S. Paolo e Mons. Settimio Maria Vec- 
chiotti. 


NOTIZIE DIVERSE 


Sabbato mattina verso le otto la SANTITA' 
pi Nostro SiGNORE, accompagnata dalla sua 
nobile anticamera, si condusse. a S. Maria so- 
pra Minerva per consacrare il nuovo altare 
maggiore eretto in quel grandioso tempio, che 
intieramente restaurato dall'inclito Ordine dei 
Padri Predicatori veniva per la prima volta ria- 
perto al culto pubblico nel giorno sacro al san- 

xo loro fondatore Domenico Gusmano. Ricevuta 
alla porta dagli Emi e Ri signori Cardinali 
palatini, Macchi, Altieri, ed Antonelli, dall'Eiîìo 
e Rino sig. Cardinale Patrizi, Protettore dell'Or- 
dine, non che dalla religiosa famiglia dei Pa- 
dri Predicatori, passò all'adorazione del San- 
tissino Sagramento:..indi all'altare maggiore-da-- 
consacrarsi. Di là dopo avere orato alquanto 
ascese al trono preparato dalla parte del Van- 
gelo. Gli Emi Cardinali in apposito banco pre- 
sero posto vicino al trono e dalla parte oppo- 
sta i Padri Predicatori. Indossati gli abiti pon- 
tificali Sua SanriTA' : diede principio alla ceri- 
è monia della consacrazione, coll’assistenza dei 
Monsignori Macioti Arcivescoyo di Colossi, ele- 
mosiniere, Palermo Vescovo ‘di Porfirio, sacri- 
sta, Lorenzo Lucidi e Francesco Pentiai, uno 
come diacono, e l'altro come suddiacono della 
Cappella Pontificia : coll’ assistenza ancora dei 
onsignori cappellani e chierici segreti, cap- 
pellani comuni e chierici della Cappella Ponti- 
ficia. La cerimonia ebbe luogo a forma di quan- 
to è indicato nel Pontificale Romano: a suo 
tempo furono poste, dopo di essere state por-, 
late processionalmente , le reliquie dei santi 
Martiri, 

Compiuta la consacrazione il Somao Pox- 
TEFICE compartì Ja benedizione apostolica all’af- 
follato popolo, e la indulgenza plemaria a tatti 
i fedeli ..che secondo le disposizioni indicate 
dalla Chiesa erano intervenuti alla sacra fan- 
zione, Indi sull’altare consacrato celebrò la mes- 
da letta, nella quale comunicò i giovani novizi 
ell'Ordine. E dopo di avere assistito: alla mes- 
sa celebrata da uno de'suoi cappellani segreti, 
"ecossi nel convento, ore ammise al bacio del 
piede la religiosa famiglia dei Domenicani. Tu 
quell'occasione il P. Gaude , procuratore gene- 
rale dell'Ordine, diresse parole di grande ri- 
conoscenza al Sommo ‘PontEFIGE, il 
guossi rispondere con somma, bepignità. Inyor- 


: il mezzogiorno Sua SanTITA' fece. ritorno. 
î “A sua residenza in Vaticano, lasci all'ore. 
‘ne Domenicano agléani @ incanp docus) 


see 8 6. 
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menti di sua affezione, fra.quali il dono fatto 
‘alla chiesa di tutti gli li ‘sacri, che avea 
adoprati nella messa, olteg. ad. una magpifica 
tovaglia FG n. toy gti uti degni dl- 
la sovrana sua munificenga. > \ 

Ieri nella patriarcale Basilica Liberiana fu 
da quel Rffio Capitolo celebrata con grande 
pompa la festa della Madonna della: Neve. Al, 
la mattina fuvvi messa solenne pontificata da 
Sua Eminenza Ria il Sig. Card. Patrizi, Ar- 
ciprete della suddetta Basilica: e. nelle ore po- 
meridiane intervennero ai secondi Vespri can- 
tati con scelta musica gli Emi e Rihi Signori 


Cardinali, che vi. furono ricevuti e poi ringra- . 


ziati dall'Eiho Arciprete. 

La festa dei Sacri Vincoli del Principe 
degli Apostoli è stata molto decorosamente ce- 
lebrata nel 1 agosto in S. Pietro in Vincoli. 

I primi vespri furono solebnemente pon- 
tificati dall'Emo e Rino sig. Card. Paraggiani Cla- 
relli, titolare di quella Basilica, il quale nella 
mattina seguente, dopo gran numero di messe 
lette, pontificò la messa solenne, assistita dagli 
Abati e Canonici Regolari Lateranensi, non che 
dai Canonici Regolari Premonstratensi del Belgio. 

Nel dopo pranzo l'Eto Titolare assistè in 
trono ai vespri pontificati con iscelta musi- 
ca dal P. Abate lzzi superiore della canonica 


- di S. Secondo in Gubbio; ed-oltre fa straordi- 


naria frequenza del popolo,gli Emi e Rihi sig. 
Cardinali Macchi, Bianchi, Asquini, d'Andrea, 
Brunelli, Gazzoli, Ugolini, Bofondi, Savelli, si 
recarono a venerare le sacre reliquie del Prin- 
cipe degli Apostoli. 

La solenne definizione dommatica dell’Im- 
macolato Concepimento di Maria Vergine è 
stata il giorno 22 luglio p. p. festeggiata in 
Vienna per disposizione speciale di S.M. l'Im- 
peratore con una pompa la più grande ed im- 
ponente. La sacra cerimonia ebbe incomincia- 
mento coi primi Vespri pontificati nella catte- 
drale.di s. Stefano , ed in quella. circostanza 
Monsig. Rauscher , principe Arcivescovo della 
città e diocesi di Vienna, tenne un eloquente 
discorso intorno al grande mistero della Imma- 
colata Concezione a tale una moltitudine di po- 
polo, che il vastissimo tempio era angusto a 
contenerla tutta. 

Alla mattina del 22 le LL, MM. l' Impe- 
ratore e l' Imperatrice. si recarono in grande 
gala alla Metropolitana, daye. alla porta furono 
ricevate da Monsignor Arcitgscovo : dal Capi- 
tolo. metropolitano, dalle LL..AA» SS. gti. Ar- 
ciduehi presenti in Vienpa;.dal'pobile.corteggio 
di S. M. composto dei ministri, dei: consiglieri 
d'impero, dei consiglieri intimi, dei ciamber- 
lani eo, Le LL. MM. in gna apposita tribuna 
assistettero in uo cogli‘ Arcidochi alla méssa 
solenne pontificata da Monsig. Arcivescovo: il 
jo nobile ed il cotisiglio: municipate' vi 
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si in posti loro destiuati.in ohiesa.'Vi 
si idione pig adi’ gala» anche Sua 
Holm ilsig: o Yialo-Protà'; 
Pro-Nunzio o le in Vienna; il quale 
rigevuto dal. ; primo ud gorto, . fa pon- 
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Lunedì 6 Agosto 


Gli ai del Grosso iuseiti ila questo gioruale sono officiali 
1 Le Lettere, i piagli, è quuppi, come muco le zichicste è le imaesrioni 
"Devono essere Dictl ar all'ficio di amministrazione del giornale, 
cia della Stamperia tal ; i 


molti ali goresnalivi ed andra gi A 


la To" lo. - Culto le olio che vi saran 


lichera uu su) 


dotto ad assistere alla funzione nel coro. I 
tempio era sfarzosamente addobbato e brillan- 
temente illuminato: gli ‘altari della Vergine era- 
no coperti di,fiori,-uaturali. e- artefatti offerti 
dalla pietà dei fedeli. P 

Dopo la messa pontificale, Monsig. Arci- 
vescovo, secondo le facoltà ricevute .per sì fausta 
occasione dal Sommo Pontefice, compartì alla 
stipata moltitudine dei fedeli la papale bene- 
dizione. 7 

Nelle ore pomeridiane le LL. MM. inver- 
so le quattro fecero ritorno alla chiesa metro- 
politana, prendendo posto nel coro: fecero al- 
trettanto le LL. AA. SS. gli Arciduchi, l’Emo 
e Rmo sig. Cardinale Pro-Nunzio ed i digni- 
tarî della corte imperiale. Terminati i Vespe- 
ri, fu dato incominciamento alla processione 
fra lo squillo delle campane di tutta la città , 
a mezzo il canto alternato dei cantori della 


, cappella metropolitana e della cappella impe- 


riale, fra il suono delle bande scaglionate sul 
passaggio. Presero parte ad essa tutti con can- 
dele e torcie accese in mano, la società di s. 
Severino dei giovani artieri , dei fanciulli ap- 
prendisti di mestieri, e di s. Vincenzo de’ P ao- 
li, gli orfanotrofi, i ginnasi, il consiglio mu ni- 
cipale: indi il clero di tutte le parrocchie della 
città, le corporazioni religiose, il seminario: ar- 
civescovile e poscia il nobile corteggio di S.M. 
LR.A. Venivano appresso il Rmo Capitolo metro- 
politano ,-Monsig. Arcivescovo in mitra e pi- 
viale accompagnato da’ suoi assistenti, e dopo 
lui Emo Pro-Nunzio della Santa Sede , e gli 
Arcfduchi: finalmente scortati dalle loro guar- 
die l'Imperatore e l'Imperatrice. Questa ince- 
deva in abito di corte, col manto sorretto da 
due paggi, ed era seguita da molte dame di 
corte in grande costume. Chiudevano la pro- 
cessione le guardie imperiali in grande uni- 
forme e molta truppa. 

La imponente processione mosse lenta- 
mente attraverso un’ onda di popolo , che a 
stento trattenera una doppia ala di soldati in 
grande parata, dalla metropolitana , si diresse 
pel Graben e recossi sulla piazza Hof, ove sor- 
ge la colonna che l'Imperatore Ferdinando II 
fece innalzare nel 1647 alla Immacolata Con- 
cezione di Maria SSma con wta solenne di 
fare la Vergine Immacolata patrona dell'Austria 
e di celebrarna con pompa la festa. Questa 
colonna era circondata da 24 aste dipinte coi 
colori della casa imperiale , e sormontate da 
bandiere austriache. Tutte le case che*%ircon- 
dano la piazza erano vagamente ornate: e mol- 
te truppe vi facevano bella mostra: Ivi fu eret- 
to un'altare, e dinanzi ad esso un padiglione , 
ove recaronsi le LL, MM. e gli Arciduchi. I 
cantori della cappella imperiale cantarduo ‘la 
Salve Regina: indi l'Arcivescovo recitò: le Li- 
tanie Lauretane ed altre preghiere, e finalmente 
comparti la benedizione. Mentre poi la proces= 
sione si riordinava pel ritorno, i ‘musici * della 
cappella imperialé cantarono l'Avé Maria ed il 
mottetto; O purissima. Prima che tutta la pro- 
cessione fosse rientrata nella metropolitana is- 
cominciò la pioggia, la quale però non distolse 
le.LL, MM,. da continuarla, In chjesa.., esposto 
il $$, Sagramento , dopo il canto del anwm 
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Ergo, fu compartita con esso la trina benedi- Î 
zione. o 

Alla sera poi la pazza Hof venne vaga- 
mente illuminata: presso ai quattro angoli del- 
la colonna, bel monumento della pietà dei prin- 
cipi Austriaci, s'inalzavano quattro candelabri 
sorreggenti quattro circoli concentrici sopra- 
posti l'uno all'altro in forma piramidale. Ogni 
circolo formava una sola fiamma di gas pro- 
ducente colla sua viva luce un grandissimo ef- 
fetto. Tutte ic case circondanti la piazza erano 
beno illuminate, ma sopratutto il palazzo della 
Nunziatura, ove vedeasi in un grandé (raspà- 
rente la Vergine Immacolata. Verso le nove 
della sera alcune centinaia di individui uscirono 
dal cortile del ministero della guerra, portando 
in mano ceri accesi, e incedendo due a due si 
portarono intorno alla colonna, dove da un nu- 
meroso coro della società illarmonica furono 
cantati ioni in onore di Maria Vergine. Indi 
fu detto il Rosario e’ furono recitate varie 
preci. E al sentire intonarsi tali preci il popolo 
che stava affollato davanti al palazzo della Nun- 
ziatura per vedere il trasparente dell'immagine 
dell’Immacolata , corse alla colonna per pren- 
dere parte a quell'atto di pietà, che ebbe ter- 
mine con un Inno in onore della Vergine can- 
tato da molte migliaia di persone, perchè co- 
nosciuto e caro al popolo. 

Così in Vienna festeggiavasi la solenne 
promulgazione dommatica della Immacolata 
Concezione della Vergine, cui un piissimo mo- 
narca stabilì patrona dell'Austria. 


Dopo breve malattia il giorno 2 corrente 
moriva fra i santi conforti della Religione, nel- 
la citta di sua residenza, Monsignor Salvatore 
Valentini, Vescovo di Amelia. Nato in Roma 
ai 2 gennaio 1805 veniva creato Vescovo Ame- 
rino nel concistoro del 17 febbraio 1851. 

(Vedi il Giornale di Roma di sabato) 

La sezione del Mediterraneo abpraccia le 
provincie di Roma e Comarca, di Velletri, di 
l'rosinone, di Civitavecchia, di Rieti, di Viter- 
bo; di Orvieto; di Spoleto e di Perugia. 

Grano—In queste provincie intorno al gra- 
no si hanno avuti i seguenti risultati: 


raccolto consumo. 


Roma e Comarca rub. 204,895 rub. 290,714 
Velletri 44,462 46,571 
Frosinone 60,060 73;822 
Civitavecchia . . . . 51,033 31,768 
Rieti 60,069 61,695 
Viterbo 141,125 137,850 
Orvieto . . . . 31,460 27,852 
Spoleto 108,264 130;119 

169,684 164,298 


Il totale del r:ccolto è stato di rub. 871,052, 
somma che unita alle rub. 17,834 che erano 
rimaste degli anni scorsi, ascese a 888,886, il 
consumo poi fu di 964,446: per coi trovossi 
una deficienza di rub. 75,560, di cui 69,624 
per Roma e Comarca, 13,469. per Fresinone , 
e 21,840 per la provincia di Spoleto. Civita- 
\ecchia al contrario ba avuta un avanzo. di rub- 
bia 19,285. 

Granotrco — Questo prodotto ha dato il se-- 
guente  risultàimento 


icrolto consumo. 
42,946 rub.. 31,302 
21,619 
92,639 
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sunio di 285,241: onde si è trovata una defi- 
cienza di 1,922: Le provincie che, hanno avu- 
to un sensibile sòpravanzo; sono. state Velletri, 
Viterbo e Pertigià: e quella chi ha Sentito mag- 
giuro deficienza; è stata Frosinéne. À 

Fava. — Il o della fava è stato di 
rubbia 35,907. éd il consumo di 36,877, c 
1,052 rubbia starano-ia riserbo: onde il so- 
pravanzo è stato di sole 82 rubbia. La pro- 
vinciay che -produgo maggiore gr di fava, 
è Perugia, che hel 1854, he dite 14;652 
rubbià: ma ‘he ha consumata 16;577. : 

Orzo. = Il riccolto dell'orzo nella séezionè 
del Mediterraneo è salito a rubbia 13,752, ed 
il consamo a 14,156: onde il sopravanzo è sta- 
to di 1,631 rubbia, comprese le 35 che sta- 
vano in riserbo. Frosinone e Perugia sono le 
due provincié che producono la maggior quan- 
tità di orzo. 

Farro. — Né farono raccolte rubb. 9,945 
e consumate 14,138: onde vi è stata una de- 
ficienza di 4,173 

Lenticchia: — Là deficienza della lenticchia 
è stata di 902, perchè rub. 2,173 ne furono 
raccolte; e 3,075 ne sono state consumate. 

Favetta: — Il raccolto della favettasdsali* 
to a rub. 16,261 e il consumo a 16;796: sta- 
vano in riserva rub. 358; por cui la deficien- 
za generale è stata di 177. 

Cicerchia. — 2,298 rubbia se ne sono rac- 
colte, e 3,068 se ne sono consumate: per cui 
vi è stata una mancanza di 754 rubbia. 

Lupini. — Il raccolto è stato di 6,037 rub- 
bia, ed il consumo di 5,346, oltre la riserva 
di rub. 1,813, onde il sopravanzo è salito a 
2,504 rubbia. 

Segala. — Raccolto 3,999 rabb. e consu- 
mate 3,94f sopravanzo di 57: 

Avena. — Furono raccolte rub. 90,178, e 
consumate rub. 53,664: eravi poi una riserva 
di rub. 14,830: così vi è stato un sopravanzo 
di 51,344 rubbia. Le provincie che danno mag- 
gior quantità di biada sono Roma e Comarca, 
Velletri, Frosinoné e Viterbo. 

Ceci. — Il prodotto dei ceci è stato di rub- 
bia 3,368, ed il consumo di 4,242. 

Fagiuoli. — Raccolte rub. 26,824 e con- 
sumate 24,250: sopravanzo di rub. 2,574, com- 
prese le 45 che esisterano degli anni ante- 
cedenti. 

Patate. — Nella sezione del Mediterraneo 
si sono raccolte lib. 33,587,178 di patate, e 
consumate 17,847,329: ne stavano in riserva 
270,500: per cui il sopravanzo è stato di 
16,010;649. 

Castagne. — Se ne sono raccolte libbre 
15,605,181, e consumate 12,302,839: onde 
comprese le 232,640 che stavano in riserva, il 
soprayanzo è stato di 3,534,982 libbre. 

Riso. — La sezione del Mediterraneo pro- 
duce quasi niente di riso; un po’ ne danno le 
provincie di Frosinone e di Viterbo. Il consu- 
mo però è stato di libbre 5,218,758, di cui 
3,604,550 nella provincia di Roma e Comarca. 

Da questi dettagli risulta che nel 1854 


È esistevano in tutte’ le provincie dello stato 
. 2,491,475 rubbia di grano, e ne furono con- 


sumate 2,263,376> rimanendo così un avanzo 


| di rubbia 228;099esistevano 1;074,442 rubbia 


di grano turco, ene furono consumate 1;135,058, 


| quindi furvi ana deficienza di rub. 63,611. 


Gli. aliei generi presentarono ‘le seguenti. 
loni;=compreserto-quantità che. asisteva- 


È. questo: rapporto hoi ci siamo sempri 


oo. 


na assai difficile che le indicate cifre èotri- 
spondano tulle con precisione al vero; perchè 
non pochi proprietari. hanno usata non troppa 
diligenza nel dare le assegne, e diversi generi 
non possono essere pienamente calcolati; atte- 
s0 il giornaliero consumo; che se ne fa, appe- 
na raccolti, tanto nelle città che nelle cam- 
pagne. 

Piuttosto facciamo conoscere che dal lu- 
glio 105) al luglio 1854, fu necessario intro- 
urre ‘nello*stato, atteso lo scarso raccolto del 
4853; rubhîa 254,448 di grano e farro, 3,646 
ii fafinà di grano, 213 di fiore di farina, 974 
di semola di grano, 145,646 di granturco, 780 
di fagiuoli, 4,398 di fava, 24,838 di favetta, 
6,722 di lupini, 17,813 di orzo ec. in tutto 
460,058, oltre il riso e altri generi, che tutti 
insieme portarono la somma di sc. 5,077,735. 
————————————————————nn 


STATI ESTERI 


GERMANIA 
Bertino 27 Luglio. 

Togliamo dalla Preuss. Corresp. la seguen- 
te notizia che chiarisce il dispaccio telegrafico 
pubblicato sabato : 

Giusta comunicazioni positive giunte quì da 
Francoforte, la proposta austriaca concernente 
la questione orientale fu esaurita nella seduta 
della dieta federale del 26 corrente. Rileviamo 
con piacere che la risoluzione fu presa nel 
senso delle proposte fatte il 19 corrente e di 
perfetto accordo fra tutti i membri confedera- 
ti. La confederazione, ringraziando l'imperiale 
governo austriaco così delle sue comunicazioni 
come delle sue premure pel ripristinamento 
della pace europea, prese a notizia la dichia- 
razione che la Germania nelle attuali circostan- 
ze non ha verun motivo di assumere nuovi 
obblighi o di estendere quelli già assuntisi, e 
decretò finalmente che i contingenti federali 
continuino ad essere tenuti pronti alla guerra. 

— La Gazzetta di Weser pubblica uo di- 
spaccio prussiano del 17 di giugno, di cui ec- 
co la traduzione. 

A S. Eccellenza il sig. conto d'Arnim a 
Vieona. 

Berlino 17 giugno. 

Il gabinetto imperiale austriaco ba avuta 
la bontà di comunicarci, poco dopo la seduta 
di chiusura delle conferenze del 4 di questo 
mese, il protocollo di cui unisco la copia : ba 
fatto attualmente seguire tale comunicazione da 
quella del dispaccio del 1, che con i numerosi 
documenti aggiunti, e di cui la bontà del sig. 
conte Buol vi permetterà certamente di preo- 
dere conoscenza, indica perfettamente la posi- 
zione dell'Austria riguardo i gabinetti occiden- 
tali e quello della Russia. 

Prego V. E. di appalesare la nostra gra- 
titadine al sig. conte Buol per la comunicazio- 
no di quest'importanti documenti , che contri- 
buiscono tanto a far conoscere l' attuale situa- 
zione. Questi documenti contengono lo svilup- 
po del punto di vista, che ci è stato di già 
esposto nel dispaccio del 24 maggio, el è ap- 
pena necessario il ripetere, che S. M. il Re 
apprezza sommamente la fermezza , con cu! il 
gabinetto imperiale pose alle conseguenze pra 
tiche del trattato del 2 dicembre i limiti, che 
corrispondono alla sua propria interpretazione 
de'quattro panti. Sua Maestà vi riconosceva non 
solo-un'analogia essenziale: col punto di vista» 
ch'essa ha fatto sempre valere relativamente al 
trattato di aprile, e l’ articolo addizionale di 
quel trattato; ma: vi. vede: pur anco un. mezz 


| per togliere la: contraddizione , che la. stess? 
| Austria. segnala, com'esistente» fra. la sua più 
| zione-basata. sul trattato del 2'decembre, e que” 


la-della»Prussia e- della Confederazione. Soto 
e lasciati 
È ciroostanza;;che-il trattato di apri” 
vel sudi articoli’ addizionali. hanno: - 
toi iltrattiato! del: 2: dicembre, concluso. senzala. 
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responsa! 
lì convenzioni avrebberd 


obbligazioni europee, cha 
te fin qui, purchè si aci 
reali dell'Allemagna, e no 
sto sentimento si manifes 
va fase, in cui, se non 
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L'Allemagna ha di 
tro'puòti, come una basd 
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te-‘per noi il ricevere uni 
fidenziale, antecedenteme 
che il conte Esterhazi sai 
mettere alla dieta, e allel 
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partecipazione della Prussia e della Confatera» | 
rione germanica, e che'per cotseguenza ion 
er nè la Pr nè i che potevano 
usere responsabili di una' contradizione ,'‘ctie’ 
pli convenzioni avrebbero matiifestate colle (en- 
lenze del trattato del dicembre. 

La Prussia e l'Allemagna non hanno mé- 
no 0 sullicientemente provato, che sono dispo- 
ste a tener conto, come conviene a’stati confe- 
derati, degl'interessi particolari dell’ Austria ed 
obbligazioni europee, che l'Austria ha contrat- 
te fin qui, purchè si accordino cogl' interessi 
reali dell’Allemagna, e non dubitiamo, che que- 
sto sentimento si manifesti pur anco nella nuo- 
va fase, in cui, se non c'illudiamo, la quistio- 
ne orientale è nel punto di entrare. 

L'Allemagna ha di. fatto conosciuti i quat- 
tro punti, come una base propria ad assicura- 
re la pace; ma quando mon solo l’Austria e fe 
potenze occidentali, me ta Russia pur anco ac: 
cettando questa base, e quando la divergenza 
dei punti di vista sul terzo punto non fosse pro- 
dotta, si è espressamente è pradentissimamente 
astenota dall'appropriarsi in un modo obbliga- 
torio i quattro punti. 

Questa grave quistione richiede oggidi un 
serio esame e profondo, per apprezzare se, do- 
po che i tentativi sinceri e costanti fatti per 
venire ad un'intelligenza su questa base'hanno 
fallito, una più grande circospezione sia neces- 
soria per parte dell'Allemagna a fine di mante- 
nere i quattro punti sopraddetti. 

La soluzione della quistione orientale, di- 
ce il gabinetto di Vierma, sulta base-convenu- 
ta, è il nostro scopo tuttavia, e noi supportè- 
mo le stesse intenzioni ne'gabinetti di Parigi e 
di Londra, fintantochè non ci avranno fatto co- 
noscere, che le loro intenzioni sono differenti. 

Non dubitiamo, che questi gabinetti fac- 
ciano tra breve conoscere il loro modo di ve- 
dere a Vienna in risposta ai dispacci del ga- 
binetto austriaco. È evidente, che questo dovrà 
esercitare la più grande influenza sulla situazio- 
ne generale, e noi possiamo certamente aspet- 
tarci fra poco tempo su tale soggetto commu- 
nicazioni estesissime per parte del governo au- 
striaco. Sarebbe però particolarmente importan- 
te per noi il ricevere una comunicazione con- 
fidenziale, antecedentemente alla ‘dichiarazione, 
che il conte Esterhazi sarà ‘autorizzato a sotto- 
mettere alla dieta, e alle proposizioni, che vi 
anno relazione. 

Il gabinetto di Vienna converrà certàmen- 

{e, che bisogna, che noi conosciamo il testo di 
questo documento importante, affinchè possia- 
mo misurare esattamente la posizione, che dob- 
iamo prendere a questo riguardo, e per dare 
® convenevoli istruzioni non solo al nostro rap- 
presentante alla Dieta, ma eziandio nel caso , 
in cui dimandasse che tutti i governi alleman- 
Ri prendessero un'attitudine comune alle nostre 
appresentanze | presso’que’governi. 
._,V. E. si compiacerà dunque, conforme al- 
ordine espresso da S. M. il ‘Re, dimandare 
che ci si comunichi confidenzialmente al più 
Testo possibile, il tto, di‘cui si parla, 
lasciando copia dell’attuale dispaccio. 

Ricevete eo. 


MANTEUFFEL. 


IMPERO AUSTRIACO 
Virtua. 29 Luglio. 
Ordîne del giorno. all'esercito 


Onde offrire al mio-valoroso: esercito ‘una 
prova della ‘mia sovrama “beoevolbizà ‘e della 
mia cura pet ‘bene def guerrieri dibentti ‘ina. 
i pi Moro s'hocemi fama nidbva inbr- 
Male di pensioni pei 
Sato-maggiore: ed'uîi 
re mio supremo! 
erla in esecuz rdino in pari temp: 

Uta verigai point) generali, ufficia- 


li di stàto-maggibre ‘ed uMbitli saperiori che 
già 3i' trovano fiello stato di' pensione, 
Vienna 23 luglio 1858 
Firmato —Fitinetsto ‘Giuserpe 


SVEZIA E NORVEGIA 

Si ha da Stocolma in data del 23 che il 
giorno seguente S. M. il re Oscat sarchbe par- 
tito pel suo viaggio nella Norvegia în compa- 
gnia del principe Oscar duca di Ostrogotia. Una 
commissione governativa è stata destinata da 
S. M. a rappresentarla durante la sua assen- 
za; essa è composta di due ttiînistri (ginstizia 
e affari esteri) e duc consigliéri di stato. L'às- 
senza di S. M., che da più anni non aveva vi 
sitata la Norvegia, si prolangherà fino ai pri- 
mi di settembre. 

RUSSIA ;° > 
Piethobunoo 17 “Luglio. 

Il general maggiore ‘Nòssowè è rientrato 
nel servizio militare, ed ottenne il comando del- 
la 2° brigata della 9* divisione d' infantoria. 

— Togliamo da una corrispondenza del Mo- 
vimento, giornale del Piemonte, da Balaklava 
14 taglio: 

Corre voce che questa mane all'alba i russi 
abbiano sorpreso nella valle di Baidar un cor- 
po di cavalleria francese, e siansi impadroniti 
di circa ‘400 cavalli e d'un certo numero di 
uomini. 

— Si annunzia da Sebastopoli che l'am- 
miraglio Nakimoff, a forma del suo desiderio, 
è stato sotterrato nella chiesa della guarnigio- 
ne è fiella stessasepoltara dell'ammiraglio Kor- 
nitoff. 

La Gazzetta militare di Vienna aggiunge 
che il generale Totleben si trovava il dì 21 
in via di guarigione. 

— La stessa Gazzetta militare ricevè da Cri- 
mea notizie concordi che la stazione francese 
di Kamiesch diverrà una delle più forti piaz- 
ze di guerra per quanto riguarda le sue opere 
di difesa, parte terminate è parte in costru- 
zione. Sull'altipiano presso Kamiesch viene ora 
eretto un piccolo forte che seryirà in pari tem- 
po di stazioné della stràda ferrata e che man- 
terrà la comunicazione colle altre stazioni della 
via ferrata sino « Kadikoi sopra Balaktava. Egua- 
li opere di fortificazione si erigono dinanzi al 
bastione centrale è di rimpetto al forte occi- 
dentale di Sebastopoli. Tutti questi lavori che 
gli alleati eseguiscono ‘dinanzi a Sebastopoli 
sono di natura puramente difensiva. In un'al- 
tra lettera è detto che la strada ferrata di 
Kadikoi sarà prolungata sino alla piazza d'armi 

rèsso il Mamelon-Vert e a quella ‘dinanzi al 
bastione dell'albero dividetidosi in due rami. 
Atiche altre strade ferrate condurranno colà. 
Tuttociò dimostra che gli alleati sono intenzio- 
nati di passate l'înverno col grosso ‘dell’ eser- 
cito ‘a Karriesch e Balaklava, è di diféndere 
le lorò litee d'attacco coi distactamenti ‘avan- 
zati nelle tre piazze d'armi,dando bgni trè gior- 
ni il cambio ai detti distaccamnti. Tatte le al- 
tre trippe, dome fu'‘detto altrò solte, saranno 
spedite a Varna. Mentre le stazioni di Kamiesch 
e Balaklava vanto acquistando giornalmente 
maggior importanza, gli allèati fortificirono ed 
armarono anche Ivnikalè, dove trovansi 4000 
ubtini di guarnigione. Continda' ‘a tprrer la 
voce chè hà cofpo  ottomalià merà Ta 
Crimea per tecarsi nell'Asîa afimbre.) Certo è 
che Omer pascià fu chiamiato ‘a Costantinopoli 
onde assistere personalmente al consiglio di 
guerra che doveva ‘essere ‘tenuto în proposito 
presso la Sublime ‘Porta. 
CunistovéStXb' 14 Luglio. 

Téri'gli ‘mimî’di ta pr: 
molto. evnéitati. La 
4itas, ‘api ho: Dexter, 


lazione erang,. 
Élice "rai 
lese 


i ta di 


tro alcàni commercianti di qui. Le imbarca- 
zioni ‘citesero viveri; questi verranno loro tias- 
portati fuòtî oggi verso ‘mezzodì. ‘La frogata 
frahteso rîmattà qui di stazione e terrà bloc- 
cato Îl porto. 
IMPERO OTTOMANO 

N É stato comutiicato officialmente ai gior- 
nali di Costantinopoli il seguente avviso èma- 
nato dai generali e comandanti supremi degli 
eserciti e delle squadre a‘lcate. 


Ionauzi Sebastopoli 7 laglio 


I sottoscritti nel doppio interesse ‘di fari 
profittare i loro nazionali ed î mavazzini degli 
eserciti alleati delle grandi quantità di grani 
abbandonate a Kertch, hanno decretato le se- 
guenti disposizfoni : 

1 comandanti supremi delle squadre allea- 
te daranno ai bastimenti”della loro fazione , 
che ne faranno domanda, licenze , sulla pre- 
sentazione delle quali, il signor luogotenente 
colonnello Osmont, comandante Superiore a 
Kertch, li ammetterà a carivare grani suì de- 
positi che saranno loro indicati, sotto fa con- 
dizione che un terzo del carico sarà versato 
da essi sopra un panto del littorale che verrà 
stabilito nel raggio delle località occupate in 
Oriente dagli eserciti alleati. 

Perciò gl’ intendenti o commissari genera- 
li di ciascun esercito saranno messi in grado 
di far conoscere respettivamente al sig. luogo- 
tenente Osmont i luoghi sui quali desiderano 
che abbia luogo il versamenté del terzo. 

Firmati—Peussrea, Sturson, Omer, BruaT, 

Lyons, Ammep. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Sono grandi i preparativi, che si fanno a 
Parigi, pel ricevimento di S. M. la Regina della 
Grande Bretagna. 

L'entusiasmo per la guerra va croscendo 
ogni giorno in Francia. 

A Parigi si è parlato di una lettera che 
la imperatrice vedova di Russia abbia scritta alla 
madre dell'Imperatore di Austria, lettera che sa- 
rebbe la espressione di un voto privato, pel 
quale l'Austria sarebbe di bel nuovo invitata a 
rinnovare i suoi sforzi a favore della pace. 

L’Invalido Russo dà speciali dettagli sul- 
la morte dell'ammiraglio Nakimoff. Questi 
non ayea acconsentito mai d'indossare il cap- 
potto del soldato, e si presentava in soprabi- 
to colle sue spallette da generale nelle opere 
le più avanzate onde col mezzo del suo can- 
nocchiale osservare più da vicino gli assediao- 
ti. Il 29 giugno alle otto della sera l'ammira- 
glio andò al bastione Korniloff, e senza da- 
re ascolto alle insinuanti preghiere di tutti 
quei, che lo circondavano, si pose a guardare 
i lavori del nemico stando sopra il parapetto. 
Una palla venne subito a colpire un sacco di 
terra accanto a lui: chi lo accompagnava di 
nuovo insisteva, pregandolo ca'damente a di- 
scendere, ma egli stette immobile allo stesso 
posto. e disse: il loro tiro è assai preciso. E in 
capo. a pochi minuti veniva colpito da una pal- 
la aile tempia e cadde senza conoscenza, nel 
quale stato rimase fino all'estremo sospiro. — 
Abbiamo da una corrispoadenza di Varsavia 21 
luglio, che il generale. Soumarokoff, comandan- 
te in capo dell'esercito occidentale, era torna- 
to dallè sue ispezioni delle fortezze, e che i 
getierali Patkal e Wrangèl erano antb'essi tor- 
nati a Varsavia. La voce che il regno di. Po- 
lonia sia sguarnito di truppe non ha fonda- 
metito. Le cillà sono. uta alquanto meno -occu- 
pate. perchè le trippe sono andate, come so- 


|, glionio, durante I° estate, nei campi, di cui .il 


prificipale è Mariemont presso Varsavia. 
"Abbiamo da Amburgo 25 luglio: la, noti- 

ip, che una. figlia, aoglo-francese,,forma- 
î basti leggeri, di, corvette; i spialup- 

cannoniere ,. barde:.\ec, si. riuniva 


ad Elfsnsbben ed a Forosuni. È rinforzi in 


zia 


materiali da guerra destinati alle ‘@ nel Mercè Jo misure ristrettive autorizzate da | l'Akbbar, della prossima Doriana 1a di i = 
gu >. Squad DA SI di i a ® si ” 


Baltico contiriuano sempre ad arrivare dai porti V. M. le frazioni da 50 fr. è al di solto non n i 1) 

francesi e inglesi — Jl giornale francese "l'Union copriranno, che una parte del prestito, e da 550 di fanieria. leggiera, che si trovano nell’ Alge. fre ta “disdtissi Ù 
dice che nel mese di giugno furono trasportati | milioni saranno da ripartirsi fra Je sottoscrizio- ria da qualche tempo. ltzativo del 1855-58. L p 
in Crimea per l'armata francese 10,098 caval ni superiori. Ognuno adunque avrà la sua par- Lonpra 31 Luglio. dl ipalmentè i 95; 

li e muli, 7404 buoi, 6800 montoni, 4904 te, come ciò era giusto e utile al credito. Que- Per dispaccio telegrafico Mavas si ha da 1 | Litri 1250 È 
quintali, e 4204 casse dî biscotto, 6531 quin- sta parto sarà di poco meno di un sesto della Londra in data del 30 luglio: per di piaceri pre 
tali di farina, 513 di caffè, 1000 di zuccaro, somina sottoscritta. Nella seduta della Camera dei Comuni lord Toe o itoha rione (DI 
43,421 ettolitri di vino, 52,705 quintali di or- I depositi per il degimo della garanzia for- Palmerstoo ha espresso il desiderio che la pro- ghe api agi fi 
20, 39,309 di fieno e paglia, 44 casse di guan- meranno essi soli, senza contare le somme ver- roga del Parlamento abbia luogo il dì 14 agosto. p° wgsa av ie a 
ti, 40 casse di scarpe, 1000 teli da pagliac- sate per anticipazioni di termini, uu totale di — Secondo il Globe la chiusura del Par. a = anta ala (BeG 
cio, 25,000 coperte, 208 balle ‘di oggetti di 360 milioni. lamento non potrà aver luogo che il 15 o 16 def preventivo dello stato; 
abbigliamento, 34,200 bombe, palle e obizzi, Uno dei caratteri più considerevoli di que- agosto, e il dì 17 la regina partirà per Parigi n. PrrrRosuRGO i 
700 casse contenenti 2,514,634 cartuccie: oltre sta straordinaria manifestazione, si è che tale 3. E. il conte di Persigny ‘sobria: « ia dieraresina Lupi 
a ciò molti oggelti di vestiario di munizione spostamento così enorme di capitali abbia po- di Francia a Londra si è recato a far riuita di clp di La 
e di nutrimento. | tuto effettuarsi in sì breve tempo, dopo due condoglianza a lady Raglau per parte delle LL, sagirgrni di terolure 

L'armata inglese nella battaglia di Telare- prestiti sì recenti, a mezzo complicazioni este- MM. l'imperatore e l'imperatrice dei France: vi ordine del giorno el general 
ra del 1808 ebbe fra i morti 27  offisiali e re, dopo le crisi alimentare ed epidemica, che _ sÀ seguito di rappresentanze falte dal kol, col quale ringrazia gli 
GAS soldati; fra i feriti 171 officiali © 8285 | abbiamo superato,iepfa produrre la minima | conte di, Persigay, i consiglieri, superiori delle Vil Raiala. o della Bessarabi 
soli È ia tatto H07O eppoi: della Pallegia portertagione negli Affari e senza alterare i strade ferrate hanno data ordine che tutti gi rr] Arre 
lI fera del 2 officiali, e solda- corsi dei valori. uffiziali e soldati i i i quali E 
ti morti, 165 officiali e 2567 soldati feriti: in In contrario a ciò che si era veduto in Francia en pri pg seta gr Aiiato da Renter cda 
tutto 3614: in quella di Salamanca 1812, eb- tutti gli imprestiti, questo è stato salutato da mi vantaggi che godono i militari franci z — Sua Maestà |' impera 
be 28 officiali e 360 soldati uccisi, 178 offi- un rialzo nella reudita, che da 65 fr. 90 cent. Leggesi nel Daily News del 30 nre i LI se: Pescri ni 
ciali e 2536 soldati feriti, in tutto 3102. Nel- corso del giorno innanzi, è salita al corso at- generale conte Zamoysky era arrivati esta A AI consigliere LOR, 
Ja battaglia di Vittoria del 1813, ebbe 22 of- tuale di 66 fr. e 80 cent. il giorno innanzi, e “Hicovasi esse: su rsa dinario e ministro plenipote: 
ficiali, 479 soldati uccisi, 167 officiali e 2640 Per favorire questo movimento, sarà utile tato dal governo” er dargli sleusa PINI pol cone Rita Ir) 
soldati feriti; in tutto 3308: in quella di Al- di rendere alla circolazione più presto che sia notizie, come militare e di lomatio Teena SU pui Rini 
ma 25 officiali e 344 soldati morti, 81 officia- | possibile, la parte dei capitali versata al teso- sull'attuale stato delle cose fa Ori sg Vigile gli straordinari suoi 
li e 1540 soldati feriti: ad Inkermann final- ro, cui la riduzione dei sottoscrittori renderà —, Si legge nel Mornin, Gola: trattative oh GADErO luogo te 
mente 43 officiali e 594 soldati uccisi, 101 rimborsabile: quest’opere si vanno proseguendo Martedì Ha varato a Pi tà atti sli soquistaip i pieno Miriana 
officiali è 1804 soldati feriti, in tutto 2542. | colla più grande celerità. i I n n n 

Nei più memorabili assedi del secolo lin Sire, l'operazione finanziaria or compita, guerra che vi sia, il Marlon h di 1810 ò minata graziosissimamente I 
ghilterra ebbe le seguenti perdite : nell'assedio probabilmente la più sorpreudente che abbia noni, eseguito e perfezi la Fl d pre W-48M Mostandro Nawskk, i 
Gina de o I Lio 0g È seal ig è pone, | Ri 08 asia, io ordiniamo: Gi porla 
soldati uccisi, 241 officiali e 2600 soldati fe- ben fatta per illuminare coloro, che dubitasse- Pare che'vanerdi fai il mini de nio bono. alfezioneli-colla 
nia de quello di s Sfiniino Gi IT ro ancora della forza della Francia, della va- birà un nuovo attaeco tenore. stan dol gi uguale rescritto fi 

officiali e 641 soldati uccisi, officiali stità di sue ricchezze e del suo credito, della conferenze di Vienna. Intanto lord Pal. Fi i pina 
1412 soldati feriti: a Sebastopoli 64 officiali | popolarità, che si attacca in E Fgenezi ll ‘si impnitordi Pie TI allafabesciatore straordinario 
o SI soldati uccisi, 207 officiali e 3771 sol- Foa intrapresa che nisapgne: ping ni sega a Loria gamenfeg ig see Pcigli i 
ati feriti. concorso di capitali venuti da ogni paese, for- Lowe come capo dell'uffizio dei lavori ubbli. i i po dell'ordine di S. 
——€———___—————_———___m nil di ogni size, agli peli del mondo sa- ci. Altre corrispondenze di Londra odalerniso ‘a “pl dia 
SOTIZAE RECENTISSIME | stilisti si ivdgiio te | 1 cin dip Sep die | n pe dg di 

Il Moniteur del 31 luglio contiene il se- peratore ne inspira alla Fisodia è alloro Assai ary corna alla Pettis cho Il privgino. 
guente rapporto a S. M. l'Imperatore. Sono, 0 Sire, ‘6ol più profondo: rispelto Un idispacci SPAGNA id di fitmesso dalle funzioni di co 

Vengo ‘a rendere conto a V. M. dei ri- di VM. umilissimo e PibelicWasino È Doo ni in dispaccio telegrafico di Madrid dice che dei militi del governo di Pie| 
sultati conosciuti dell'imprestito, la cui sotto- Folino oddio: e- a ba Officiale smentisce le voci sparse corpo è ora messo a disposi 
scrizione è stata chiusa ieri alle cinque della P. Magng i Cioe È È Talia, Lidia SE n go n 
sera. 3 MALTA 1 dgosto. i f . — Secondo un ispaceio| 

I dettagli, che rimangono da raccoglier I, ; Ansover 27 Luglio. savia comunicato alla Wicne 
non sono di natura da ‘megificarti di pu ce i spiega arcivato Sulla fede di un dispaccio elettrico, in da- cipe Gortschakoff! annunzia 
niera sensibile. Uo rapporto ulteriore ne farà paia cei ia, ci è pervenuta ta del 26, si era già annunciata la composi- data..del 15 (27) luglio di sei 
conoscere la cifra definitiva. 3 zione del nuovo ministero: osserviamo però che fino al>15 (27) nulla è avs 

La somma sottoscritta sarà di circa 3 mi- Alessandria 28 laglio. la Gassetta d’Annover, fino a questo giorno 27 mè in Sebastopoli nè negli 
liardi e 600 milioni. Mi dr aan) del sa luglio, non ne ha fatto ancora menzione. misola. 

Le sottoscrizioni di 50 fr. e al di sotto, contro i ribelli dell'alto hi se spe (ea Sembra che tutte le difficoltà non siano )_ rr Un carteggio di Va 
dichiarate non riducibili, figureranno in questa felice risiltito, Sca ai So d a ateo pi pu ancora state rimosse. i Namente stabilito il pra 
somma per 230 a235 milioni. che ebbe sotto le mani i capi ia dea a i SA. I. il granduca Nico 

Le sottoscrizioni di 60 fr. e al disopra, riuscì a sedare i ribelli pad È fi pr S Leggesi nella Wiener Zeitung: S. A- R Bui regnante, colla pri 
sottoposte alla riduzione proporzionale, saran AR 3 ta far tirare ma l'arciduca Carlo Luigi, fratello di $. M. LR , figlia al principe Vici 
no di circa 3 miliardi e ‘360 milioni. sionaiogile la uesto Ca gore say Dai Ap., è nominato luogotenente nel Tirolo. Il ii — Secondo la Presse 

I dipartimenti ‘avranno fornito da circa | tra nel suo ia redu “) l ti idro E /80- || conte Bissinger è nominato luogotenente in Ve- defi 'assedianti si trovavano 
230 DV setigeioni, è Medit sila d | AMM nl har * tISFERRRIa lorre di Malzko 
capitale sottoscritto. TI colèra perde d'inte di «7 deri Lakto dip la guarnigione di Vieo- Sarai 

je sottoscrizioni estere , giunte dalle di- itati 3 pura 5 na uscì per fare i esercizi a fuoco in pre- dira 
verse parti di Europa, dall'Ioghilterra, dall'O- Mi 5; pg I = senza di Sua Maestà l'imperatore sul luogo de ; (010 ELETTA 
landa, dalla Germania, dal Belgio, dalla Sriz- le circoslanze attuali. pece, cana ‘Manc serciziò al Schmelzer, ove insieme alla Maestà : CAGENZIA STE! 
zera, ec. sorpassàno 600' milioni. Pisici 14 Sua comparvero tutti i serenissimi arciduchi “Apiunio in Roma oggi alle ol 

Simili risaltatî, ‘ché io ho l'onore, o Sire, Le LL. HM Vim Fuso n : che trovansi a Vienna. ì vi sei 
dî portare'a cognizionie di Y. M., non'banno | sono artiyate.a Parigi eSATA Ro A RETAERe — Sua Maestà imperiale reale apostolica SRI 
bisogno di commenti: ‘la foro grandezia”in ge- | e bebohà dt nigi) sera alle ore 7 3, con sovrana risoluzione del 10 luglio anno cor- orite in data 
rità inudita, parla di ‘per’ sè abbastanza assai to, la folla spp d non. fosse anounzia- rente si è graziosissimamente degnata di no- mesi. fecero una 
devata. a glie cis frovava r peppe ad acco- mintre il fino adora consigliere di legazione + all'estrema dest 

Per ottenerli non è stato mestieri nè di I FANO MOON ai i ed incaricato d'affari nella Svizzera, Luigi ba- PERINI Ponza 
sacrifici inusitati, nè di‘provotazione. I yantaggi da Tolode dè) pc esa è partito il 28 laglio rone de Kubeck, a ministro residente presso 
relativi “feti si isotvieritiri ermso:di fio’ | rico di viveri e di pria truppe e un ca- 

ri | le. 
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re h dus cards e sar- 
La principalmente i 250 RRO9 Hifpohe vi 
fgurano per le spese non prev REZZA nuo- 


ro progetto di costituzione per la monarchia, 
sentato da Tscherning, fu respinto. — La 
prossima seduta avrà luogo oggi stesso ; nella 
medesima si passerà alla seconda discussione 
del preventivo dello stato. 
PretroBurGo 24 Luglio. 

La Corrispondenza Lejolivet ha per dispac- 
cio telegrafico da Konisberga il 30 luglio: 

Le notizie di Pietroburgo contengono un 
ordine del giorno del general-principe Gortscha- 
Loff, col quale ringrazia gli abitanti della no- 
vella Russia e della Bessarabia del loro patriot- 
tismo, e constatano l'arrivo in Crimea della 7° 
è 15° divisione d' infanteria di ‘riserva prove- 
niente da Beuder e da Odessa. 

. — Sua Maestà l’ imperatore ha emanato 
il seguente rescritto : 

AI consigliere intimo ambasciatore straor- 
dinario e ministro plenipotenziario presso l'im- 
periale corte austriaca , principe Gortschakoff. 
Cogli utili, perseverantemente zelanti suoi ser- 
vigi e gli straordinari suoi lavori durante le 
trattative ch' ebbero luogo in Vienna, ella si è 
acquistato un pieno diritto alla nostra benevo- 
lenza imperiale. In prova di ciò l'abbiamo no- 
minata graziosissimamente cavaliere dell'ordine 
di sant'Alessandro Newski, le cui insegne quì 
onite, le ordiniamo di portare come d'uso. Le 
restiamo bene affezionati colla nostra grazia im- 
periale. 

Un uguale rescritto fu indirizzato anche 
all’ambasciatore straordinario e ministro pleni- 
poteaziario presso la reale corte wurtember- 
berghese, consigliere intimo Titoff, colle unite- 
vi insegne dell'ordine di S. Valdimiro di se- 
conda classe. 

— Un dispaccio di Pietroburgo annunzia 
alla Patrie che il principe Schachovskoy si è 
dimesso dalle funzioni di .comandante-il corpo 
dei militi del governo di Pietroburgo.—Questo 
corpo è ora messo a disposizione del coman- 
ante di armata generale Rudiger. 

— Secondo un dispaccio telegrafico di Var- 
savia comunicato alla Wiener Zeitung , il prin- 
cipe Gortschakoîl annunzia da Sebastopoli in 
ata del 15 (27) laglio di sera, che dall'f1 (23) 
fino al 15 (27) nulla è avvenuto di notevole 
nè pi Sebastopoli nè negli altri punti della pe- 
msola. 

.— Un carteggio di Varsavia dà per fatto 
positivamente stabilito il prossimo matrimonio 
di S. A. I, il granduca Nicolò, fratello dell'im- 
peratore regnante, colla principessa di Oldem- 
burgo, figlia al principe Pietro. 

— Secondo la Presse d’Orient le trincere 
degli assedianti si trovavano il 21 luglio a 200 
metri dalla torre di Malakoff. 


DISPACCIO ELETTRICO PRIVATO 


(AGENZIA STEFANI) 
{giunto in Roma oggi alle ore 2 pomeridiane 
Torio 6. Agosto. PALI 
Simpson scrive in data dei 4: inella:.460r- 
Sa notte i russi fecero una sortita; 


ne. Furono respinti senza 
parte, 


‘ 


eil. 


1792 in una 


‘oscura 
tembre, dieci giorui È 
delle prigioni, Doa ] È 
nali camminava piazza 
di del padigli a 
Strada reale alla sti 


do due uomini pareva, che rcoll' Géchio 


rtitassulla strada 
Woronzoff, all’estrémia: caga rigetto li- 
r | da. mostra 


rassero l'altezza de’ portici ‘e -del primo ‘piano. 
Che cosa volevano fare? Lo suditing più tar- 
di. Quello che ora ci basta:sapere si è, che 
allora questa tendà, col nome di ‘guardia mobi- 
le, racchiudeva i diamanti della corona. 

Una istoria di questi celébri diamanti non 
sarà senza interesse. La cura di’riunirli e di 
farne il catalogo è di assai antica data. Nel 
1307 si vede Filippo il bello chè ‘compra da 
Loreno Descamps ventisei grosso pete, e dal 
medesimo Descamps un rubino scintillante, per 
esser posto, com' egli diceva, fra le gioie del- 
la corona. 

Questo si trova nel rendiconto di Miche- 


le di bacgiene] delle cose: appartenenti alla ca- 
mèra re, Si sioreciptiiano 60: nel numero 
delle ‘compre e delle pese, na fiore "al ‘giglio 
a zaffiro, da mettersi in guarnizione, cioè in 
riserva; quindi una tazza d'oro, piena di sme- 
raldi, di rubini e di perle. Ove\si depositava- 
no le tazze, i diamanti, le piette' fine, le gioie 
d'oro e i denari reali? Al tempio? fortezza 
fabbricata nel 1212, da Uberto, tesoriere dei 
templari: al Louvre, è ancho nella torre di 
argento al palazzo. Ma i denari reali, anche 
quelli dell'agnello o montone d'oro, avevano 
un bell’uscire dai forzieri del re: molte buone 
genti (è il rendiconto che'parla) si lamentava- 
no perchè non erano pagati in buona moneta. 
Ciò avveniva sotto Filippo il bello. Nel detto 
rendiconto si legge così: A Thibaut de Mori- 
cy, denari che Monsieur (il conte di Poitiers) per- 
de al giuoco dellapalla alla porta degli ovi, 
(nella città, ov'è a di nostri la strada de'fiori). 

Non si parla di altre gioie: eppure il con- | 
tabile ne avrebbe avuto de'belli, da porre in 
riserva, se la regina Giovanna d'Ewreux moglie 
di Carlo il bello, non avesse dato i suoi, vale 
a dire la sua corgna’c la sua cintura, ai car- 
melitani della piazza Maubert. Non sc ne ser- 
virono più: ma le vendettero per fabbricare 
una chiesa, che la regina ebbe la soddisfazio- 
ne di vedere finita. — 

La regina, poco dopo, Agnese Sorel, che 
aveva collane d'oro e pietre preziose, portò la 
prima sotto Carlo VII, dice !' Arte di verifica- | 
re le date, diamanti tagliati e sfolgorantissimi. 
Luigi XI ebbe da Nostra Signora più di piom- 
bo, che di smeraldi o rubini nel suo bonetto. 
Ma chi non sa che il lusso del suo fastoso ri- 
vale, il Temerario, io non dico sbalordì, ma in- 
gannò la semplicità degli Svizzeri vincitori a 
Granson? Si divisero a colpi di spada il più 
bel vasellame d'oro e d’argento, persuasi che 
sì trattasse di rame o di stagno. Che cosa è 
questo? dimandò lo svizzero che aveva trova- 
to il diamante del principe, un pezzo di ve- 
tro. Lo gitta a terra , si ricrede; lo raccoglie, 
lo ‘mette in ‘saccoocia, e lo venile per un fio- 


r) 


stro di Enrico IV, precisamente, dicesi, il dia- 
mante perduto da Carlo il Temerario a @ran- 
son, Io vorrei per crederlo avere l'itimerafio 
esatto di questo diamante; nondimeno ‘sotto! da 
denominazione di Sancy continuò per «qualche 
tempo a rimanere in Francia attaccato atta.eo- 
rona. Non era l'ultimo suo viaggio: gli reita- 
va ancora da caminare. 

L'uso volle, che queste magnifiche gioie 
prendessero il nome dal donatore o dall'acqui- 
rente. Lomenie de Brienne, ministrd' ‘per alcu- 
ni anpi sotto Luigi XIV, rimprovera nelle: sue 
memorie a Mazzarino, di avere’ per vanità la- 
sciato in legato alla corona dieciotté. grossi‘bril- 
lanti, sotto condizione che si chiiàmassero i 
Mazzarini: Ma dove si trova la vat tn que- 
sto risponde Brienne, perchè la ‘ poss 
deva di già oltre i Sancy, i cinque i 
quattro Valoîs, che sono i più grandi rubini 
carbonchi della terra, i due Navarri, fl Riolre- 
lieu e i dodici Borboni. Brienne aveva Sragia 
ne. Era poco convenevole l' unir questo 
a quello di personaggi sì cospicui. FTA I 

Più tardi queste ricchezze erano’ cresj 
te al punto, che Luigi XIV in un giora “di 
gala portava egli solo 12 milioni di pietre: 
eppure dopo di lui soltanto la corona acquistò 
il più perfetto diamante che si conosca. 

Un impiegato alle miniere di Golconda 
giunse a celarlo agli occhi altrui, a schermrirsi 
dalle più singolari prove, a fuggire in Franbia, 
ove per le istanze di San Simone, nella mine- 
rità di Enrico XV, il diamante di già celebte 
fu comprato per due milioni dal rezgente, da 
cui prese il nome. 

Nel mezzo degli spaventevoli disordini di 
Parigi sul finire del 1792 fu fatta una proya 
per tentare l’arditezza de’ ladri. Non vi erano 
altre guardie nazionali false se non quelle due 
che abbiamo vedute nel prlccipie di questo ar- 
ticolo, a piedi della guardia mobile. Questi due, 
uno de' quali si chiamava Buligny e l'altro 
Cambon, aiutandosi colli piedi e colle mapì, e 
colla corda del lampione, salgono all'altezza del 
colonnato, tagliano con un diamante il vetro 
di una fenestra, e penetrano negli appartamen- 
ti con una lanterna cicca. Con chiavi false e 
grimaldelli aprirono gli armadi, gli sgrigni, che 
racchiudevano le pietre; le gioie di mano în 
mano passano fino a' piedi del colonnato, quan- 
do tutto ad un tratto si ode un segnale con- 
venuto. Che cosa è ? Una pattuglia di verè guar- 
die nazionali, che da lontano aveva veduto un 
lume sospetto negli appartamenti. Accorre. I 
ladri ch'erano al di fuori, prendono la fuga, 
carichi della loro preda. La pattuglia giungeo- 
do sente il rumore di una caduta, e trova in 
terra Duligny, che nello scendere era cadu- 
to. Batte: si apre la porta, € si carcera negli 
appartamenti Cambon. SUE SI 

Frattanto coll'andacia propria de' tempi di 
anarchia, i ladri che avevano presa la faga si 
trovarono sotto il ponte della Coficordia, po- 
sero lé sentinelle, si misero in fonda, eil più 
potente della banda fece potrò riel céntro gli 
sgrighi involati. Ne aprì uno, prese dà diaman- 
te, D dette al suo ;vicino dalla: parte ‘diritta, e 
fece così il giro senza che lo senfinette»so ne 
arvedessero. Vari ‘sgrigni erano .slati: in: tale 
quando nuovi importuni soprav- 


ello che potè se .il 
afasia 2A 
e Daligoy condanna 


0 pietre preziose sa di una 
ma ‘queste numerose pie- 


non si eleravano nè per la quantità, nè per . 
Mipregio al disopra della mediocrità. Quanto al 
Reggeote fu nello stesso tempo dato în garan- 
zia per sei milioni di foraggi alla banca di Am- 

sterdam. Il generale Bonaparte, primo. console, 
incaricò, dicesi, Duroc suo aiutante di campo 
di andare a riprendere in Olanda il Reggeute {| 
dopo la battaglia di Marengo. Forse il conso- 
le prevedeva, cho l'imperatore porterebbe il 
Reggente come bottone del suo cappello , 0 
come ciappa del suo mantello da ceremonia , 
or sopra l'elsa; della sua spada. Ù 

Quanito'‘aì Sancy rubato alla guardia mo- 
bile, venduto nella Spagna, dopo avere appar- 
tenuto ‘al Portogallo, offerlo per 300,000 fra 

; Carlo X;Jevad altri, fu comprato da uno de’ più 
ricchi particolari del Nord, che lo pagò in con- | 
tanti, è presto ne fece omaggio. _ ‘ 

Il Sancy; non è oggidì in mani amiche; ci 
rimane il Reggente. Figura © regna nella sor- 
prendente esposizione de'Campielisi. Ma il Reg- 
gente non vi sta solo. Quanti rari brillanti non 
vi si vedono? ‘Quanti astri vi scintillano, e che 
mel loro numero ci direbbero: ecco i Valois, 
i Medici e i Borboni! Quante volte hanno essi 
caogiato posto, dopo Luigi XIV? o 

Poichè peraltro una parte di questi fuo- 
chi erranti dovevano a' giorni nostri formare 
costellazioni novelle si è saggiamente opinato 
nel ripartire in più mani gli eleganti lavori. 
Diverse sono le opere, e diversi gli abili gio- 
iellieri. Che ba fatto ognuno di essi? Il sig. 
Viatto ha lavorato il diadema, che portava l'im- 
peratrice nel giorno in cui fu aperta la espo- 


MVAZIONE METEOROLOGICHE FATTE 


sizione: il sig. Fechter un' Souque!, i signori 
Lemoine croci e placche della legione di ono- 
re, i signori Maret e Bangrand una pettinatu- 
ra con contorno di pietre: il signor Kramer 
una ciotura di ‘brillanti. Quanto signori Be- 
sost, voi vedete sette od otto, gioie mirabili , 
diademi con smeraldi, braccialetti, collane di 
perle, ornamenti in diamanti e in rubini del 
tempo in cui sotto Luigi XVIII e Carlo X que- 
sti signori erano gioiellieri delia Corona. Inol: 
tre hanno in questo anno eseguito la parte da- 
vanti di un'armatura, una collana, la bella ghir- 
landa di foglie di uva spina, e vicino a que 
sti ornamenti delle grazie la spada, simbolo 
della potenza. È 

Che belle gioie! quanto non fa l'arte uni- 
ta al gusto! Qual successivo aumento di ric- 
chezze, e che Filippo il bello avrebbe appena 
creduto! Che magnificenza! I diamanti della co- 
rona nel 1829 si valutavano 21 milioni: vi si 
comprendeva però il Reggente, ch'esso solo ne 
valeva dodici, e che non ha l'uguale, 

(Débats) 


————————_—_————————_e 
YIAGBIO A BTON MERCATO 
a Parigi 
NELL'OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE 
DEL 1855 


L’agenzia generale stabilita 65 rue de Rivoli of- 
fre d' incaricarsi per un determinato prezzo di fornire 
appartamenti , garantendo il non aumento degli affitti , 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL 


di livellare il prezzo del vitto: biglietto di ingresso t; 
bero al palazzo della esposizione : biglietti per tuti ; 
teatri, per. visitare i monumenti pubblici, per Acquisto 
vendite, istruzioni e cooperazione in qualunque affare 
corrispondenze da stapilife con 1 dipartimenti di Franci,” 
traduzioni, interpreti ec. Inoltre Hotel e Circoto deno. 
minato dei Buoni studi.via delle Poste num. 52 fondato 
sotto il patronato del clero francese, nel qui ricevono 
gli studenti, che gradissoro seguire l'alto insegnamento, 


N.B. Le lettere affrancate devono dirigers] al'dgon 
ce Visiteur de l’Exposition 65 rue de Rivoli a Paris. * 


—nu 
ARRIVI 
DAL GIORNO 26 LUGLIO AL GIORNO | AGOSTO 


Da Toscana —Franconi O. pr., Pellegrini P. ba 
di Napoli, Adami A. pr. di Piemonte, Nugent A. coloni 
lo di Austria, Feasdale T. pr. Inglese , Piffigliani neg. di 
Roma, Goretti D. sac. di Sutri , Fumaroli &. maestro di 

di Roma, Tromm F. pr. di Baden, De Gaudenzi DA 
di Lodi, Mauche E. neg.,Bonnardel P. scultore, Cam. 
- interprete di Francia , Morhelm G. pr. di Pru 
anto A., Gepyesea M. pr. di tirecia— Da Genooa—Mas: 
senet de Marancoreur L. possid. di Francia,Darna A_ mer. 
di Sardegna, Grob C. litografo di era, Mons. Talbot 
G. cameriere seg. di Sua Santità—Da Napoli—Morizot 1. 
neg., Valliermet G.B. prop. di Francia— Da Marsiglia — 
De Maruri B. commere. di Spagna , Terral G. ab. di 
Francia. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 26 LUGLIO AL GIORNO ! AGOSTO 


Per Napoli e Regno —Putti B., Mascetti G. neg., 
Gabrielli G. pitt., Capo G. arch., Ruti Pellegrini F. baro 
ne, regnicoli, Smith M. pr. inglese, Farrar 
Macdonald L. id., Broegelman M., Charlier 
prop., De Wimshy M. baronessa di 
di Piemonte— Per Francia— Ci 
A. negoa. di Francia, De Sonzilli C. barone, Colliguon G., 
Dupont E. pr. del Belgio. 


ELLO DEL MARE. 


GIORNI Barometro non ridotto | TermometroR. Per Direzione Stato JD; ESS ia i 
DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat. di O°R | ester. al Nord, | UMidità | + del vento del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
Ore 7 antimerid. Poll. 28 lin. 0, + 20,2 87,8 0-S-0. + ed. 
A agooha: | N. 3 pomeria. fi DLE] tri dè oso: Ser, no. "P | Dalle ore 9 pomer. del 3 Agosto, Ono alle ora @ pomer. del 4 deve 
» 9 pomerid. » 3800 01 + 19,0 78,4 8-5-0. Sereno Tomperat. mass. + 20,9. —Temporat. min. + 15,5. 
Ore 7 antimerid. Poll. 87 lin. 11,5 + 18,9 UM] 0. Ned. sp. ser. Dalle ore 9 pomer. del & Agosto, fino re 9 pomer. del 3 dette. Il 
ade: | H n sua chi LE; E é Ger pursa Temperai. mass. + 2,3. —Temporat. min, + 16,5 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 
in 

millimetri 

ridotto a 0 


‘Termometro 


EI centigrado 


“ 756.9 | 28.6 20 10 28. 8 17.5 | N-NE. 
759.0| 27.2 38 10 84, 8 24. 4 | N-N-E. 
753.3 | 25.2 35 9 30. 0 16. 2 | N-E. 


Umidità 


Salo dal leo Termometrografo Vento 
se direzione 
cielo scoperto | — massitno minimo e forza 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


Pioggia 3 con tuoni alle ore 3 p. 
Pioggia 0 con vento procelloso all'ora 1 p. 


AVVISO 
RI Seconda Diffidazione 


È stata smarrita una cartella di Con- 
solidati segnata nom. 415677. del reghiro 
— Lambertini - 


pori in dote 


del 

curazi 

ed altre ragio 
rr 


la di 
bili. 


resta dissi”. | 


fi toa chiunque avesse 
il detto certificato, di 
resentanza In Direzione 


ito-Pub. a forma del Rego- 
lamento 4 agosto 41822, 


valore 
come all 


a ) 
Nuovi 24 ulti 
| SOT 28 luglio 4808 = atiota nol 


luoghi. 


la istromento 49 giugno 4839 stipolato per 
gli atti dell’ Appolloni , e che stante la 


quantitativa sc, 2000 come 


marito all’ inopia è luogo 


zione in gazzetta, qualmente sotto il gior- 
no 3 agosto corrente è stato trasmesso 
sequestro all’ Eccma magistratura 6 mu- 
nicipio di Roma ‘a carico dell’intimato in 


Hllmo sig. Avv. Cecconi Ass. 


Ad istanza del sig. Giuseppe Sambo- 
cetti negoz. domic. via del Corso n. 204 


ta la dote med, previa qualora vocorra 
lescrizione dei beni mobili ed immo- 
crediti, diritti, ed 
istante, ed ordinase ‘a tale effetto a + 

favore 1°’ 


dotta a forma di le 
l'uopo 1° opportano 
ordine esecutorio colla Rica 
lunque opponente alle spe: 8, 
altro diritto, azioni; e ragioni. 


ione della dote. Per. queste 


vigore di sentenza emanata da S.S. IMlma 
nî da dedursi ‘veriga assici 4 na, to 


li 25 luglio ppio pel pagamento di sc. 103 
® baj. 274 cioè se. 90 e 04 sorte, è scu- 
di 43 234 spese liquidate e di redazione 
della d. pres. ciò gli si deduce a notizia 
\per tutti gli effetti di legge. 
Oggi 4 agosto affissa alla porta del- 
| V'aditorio di questo Trib. 
Marcello Quattrocchi Curs. Civ. 
Gio. Baît. Ruggeri Proc. Rot. 


ioni del marito 


Pes 
beni 


giudicaziane:, per 

del sc. 2000 dotto dei 
lla nota chie sarà'in al 

lecreto «ed' analogo 
22 9" (0 
ta 8! deducè a nòtizia, che 1’ HImo sig. 
avv. Cecconi Assessoré Civ. di Roma nel- 


sgiigilio, del giornò 
sai : vista l' istanza 


rap. dal Proc. Saverio Secreti. 
Si cita Francesco Staderini perla #- 
conda volta attesa la contumacia del 3l 


luglio p.p. per affissione ed inserzione in | 


gazzetta a forma di legge stante 1’ inco- 
gnito domicilio in pendevza di giydizio ® 
comparire dope 3 giorni per sentirsi con- 
dannare al pagamento di sc. 100 a forma 
sentenza munita , ® 


sO. 
Li 3 agosto 4955 affissa alla porta del- 
l'uditorio stante l'incognito domio. 
M. Quattroîchi Curi. 


alp, Saverio Secreli 
SÎ cita Francesco Staderini per la s°- 


conda volta attesa la contumacia del 3! 
taglio-pip: per affissione ed inserzione in 

zzotta 0 forma di legge stante | jnco: 
Sio domic. in pendenza di giudizio 4 
comparire dopo 3 giorni per sentirsi 00% 
danmarè a sc. 60 a forma dei do. 
emanaro sentenza munita © la condanD: 


Roma esce ogni 


Ipimeite sono 


fondo 


Pepoli è Stati Sand 
î gio Peobado Ge x TA 
barn è Duglilierna ai 


Dj associato Liceve Y giornale i 


‘patoroale bai. è 


i 


SE puri Ai Ag 
NOTIZIE DIV 


I parrocchiani della Mudd 
morte del loro parroco |. Fi 
dei ministri degli 
te alla loro affezione, 
no voluto nella chiesa p 
l’anima con solenni esequie. 
concorso di fedeli fu canta 
messa di requie, ed il rio 
Pigliacelli, canonico della Bi 
lesse una funebre orazione, ne 
ésidenza le molte virtù chd 
Compianto parroco. 


STATI EST 

FRANCIA 

Il maresciallo minis'ro d 

I vè dal generalissimo della 

° seguente rapporto in duts de 
| Sig. maresciallo 

i Da lungo tempo l'assedi 

i to dal suo reciuto se non_ pel 

Stare “per. diriato era 


cuni uomini de’nostri lavori 
ti 
4 


Ja notte del 14 al 15, come 
di farvi sommariamente saper 
fica , ha tentato un vigoros, 
sinistra de’ nostri lavori avani 
Don è riuscito. 
Avevamo coronato con i 
mata i quadrati situati fra il 
{ poggio verde) e la torre M 
così una linea continuata, ia 
curata dalla parte del burron 
da una grande piazza d'armi | 
è ben difesa da buone imbos 
rone della Karabelnaia. Un'i 
Socapata da alcuni bersaglier 
Shetsi ‘era formata all' estrer 
di il fuoco nemico. 
Sag il cai pun 
esa 8 otto Brancion, e 
rittà dal‘ienente - colonnello G 
di linea, con tre battaglioni d 
to ,\areale per riserva il 4 
piedi. 
: Il tenente- colonnello di 
comandava Ja sinistra, format 
del' suo' reggimento, e del 
l 


nta volteggia: 


Notte 200 uomini deli 
‘ordini del comandante 
glione' del 100, collocati 
dveva operare. secondo le € 
ora a sivistra, ora a d 
ibuerone della Karabe!nai 
vu ito al di so di un 
îD ‘dei due reggimenti d 
dia imperiale, e da 200 


TM cominciare della no 


- Nm. 179— 1855. 


n, x Y 

A Giornale di Roma esce ogni. giorno, sccstiuati i festivi. 
Yi cssnapiate pe Itimalie seme + seguenti: Fioma, È 4 50. - Slate, 
giutiico, Tapeli e Stati Surdi G ge. - Gianduento di Toscana, 
Regis Locbarda VWindo ce. @ è Sa. > Fraucia, Spagla, Portogallo; 

> Germania @ 3.-clmerica & 6. 


riasocialo riceva giornale frauco di porto: 9 pgui mumseto stase 


ni è Fugliliee È 4 È 


Gue 


ai vale bai $ 


affirò 


meento. » 


uo Giosa 
Prelato, i i 


Sad Ma Sampei li 


Fachlti alti qererugiiv DI 
"dt 104 


scblle sot officiati 
strazione del giornale 


to: N er 
gole che vi 


LO Aad Agusto... 
NOTIZIE DIVERSE 


I parrocchiani della Maddalena, dolenti della Ì 
mrte del loro parroco È. Filippo De-Velaschi, 
doi ministri degli Infermi, rapito improvvisamen- 
te ala loro affezione, il giorno 3 corrente han- 
no voluto nella chiesa parrocchiale suffragarne 
l'nima con solenni esequie. A mezzo grande 
concorso di fedeli fu cantata con musica la -| 

sa di requie, ed il rimo sig. D. Raimondo 

acelli, cavonico della Basilica Liberiana, 
lesse una :bre orazione, nella quale mise in 
evidenza le molte virtù che distinguevano il 
compianto parroco. 


La 


Il maresciallo ministro della guerra rice- 
vè dal generalissimo dell aremata di Oviente il 
ate rapporto in data del 17 luglio. 


Sig. maresciallo. 


Da lungo tempo l'assediato non era usci- 
to dal suo recinto se non_ per 


{o dal suo recix 00 REL sblprare, 1 Laeod--t0ogeandi-Le-ranne -pocidonto 
ficonosceré ‘par Gitto “èra possibile da al- me: imperocchè nello spazio 


cuni uomini denostri lavori di approccio. Nel- | 
la notte del 14 al 15, come ho avuto l'onore Ì 
di farvi sommariamente sapere per via telegra- 
fica, ha tentato un vigoroso colpo contro ila 
sinistra de' nostri lavori avanzati su Malakoff,je 
non e riuscito. 

Avevamo coronato con una forte gabbio- 
nata i quadrati situati fra il ridotto Brancion 
‘poggio verde) e la torre Malakoff. formante 
così una linea continuata, la cui diritta è assi- 
curata dalla parte del burrone del Carenaggio 
da una grande piazza d'armi, e la cui sinistra 
è ben difesa da buone imboscate vicino il bur- 
rone della Karabelnaia. Un'imboscata volante, 
occupata da alcuni bersaglieri situati entro bu- 
che si era formata all’ estrema sinistra per at- 
titarvi il fuoco nemico. 

i Questa linea, il cui punto centrale di di- 
esa è il ridotto Brancion, era occupata a di- 
a: dal tenente - colonnello Granchette, del 49 

!1€3, con tre battaglioni del suo reggimen- 
lo, avente per riserva il 4° de' cacciatori a 
piedi. 

è Il tenente- colonziello di Chabron dell'86, | 
SIRINGA la sinistra, forinata di un battaglio- 
gini Feggimento, e del 91 di linea. Qua- | 
lan giore, che avevano occupato l'im- 
sE î ne SERA ricevettero per sostegno 
a da 00 uomini de:la scelta del 91 sot- 
TRAE i comandante Seillier, Il primo 
n; 0, collocato nella. parallela, 
ni a operare secondo le circostanze portan- 
gl ora a sinistra, ora a diritta. Finalmente 
il burrone della Karabelnaia era fortemente 
scupato al di dietro di un'buttaglione, di ci. 
suno dei duè reggimenti de' già tic 
guardia imperiale, 

di linea. 


ll cominciare della nolte. che ‘un gie 


nasoliso, nonritthierà 


"oscura, non aveva presenfato alcuna cosa di 


particolare, quando verso un'ora del mattino 
avvenne una grande sortità contro le linee in- 
glesi, ma senza risultamento. 

Una mezz'ora dopo ani colonna russa, da 
cinque a sei battaglioni, si avanzò pel fondo 
del burrone della Karabelniia e sboccò sulla 
nostra sinistra. I nostri volteggiatori coliocati 
sulla gabbionata volante si ripiegarono sto 
me avevano avuto ordine, e vennero a darne 
l'avviso. 

Appena rientrati i nostri volteggiatori, i 
russi gli attaccarono mandando orribili grida 
ed aprendo un ben nudrito fuoco di moschet- 
teria. Furono da noi ricevuti con un fueco non 
meno energico, e malgrado i loro sforzi non 
si poterono avanzare sulle nostre opere. Fra 
una mezz'ora rinnovellarono gli attacchi senza 
successo veruno , finalmente travagliati dalle 
nostre fucilate e dal tiro abilmente diretto di 
due delle nostre batterie si decisero alla riti- 
rata poriando via i loro uccisi e feriti, e la- 
sciando avanti la nostra gabbionata fucili, og- 
getti di equipaggio, e cinque morti, fra li qua- 
li si trovò un uffiziale. 

Le perdite del nemico devono essere sta- 
4 tuna, sono-mrini- 
di 24 ore, com- 
prendendovi pure il combattimento, la divisio- 
ne della Moiterouge, ch'era di servizio, non 
ebbe se non 20 uomini morti e 94 feriti. 

Così eccellenti risultati si devono alla va- 
lentia e alla fermezza delle truppe, alle buone 
disposizioni prese dal generale di brigata Ul- 
rich, dal generale di trinciera, e al vigore del 
tenente- colonnello di Chabron, e del coman- 
dante Teiller del 91, ambedue eccellenti uffi- 
ciali, 

Ricevo in questo punto i rapporti del ge- 
nerale Bosquet di una nuova sortita, che i russi 
hanno tentata nella notte passata. 

Il'remico, avendo vanamente tentato, co- 
me V. E. ha veduto, di arrestare dalla sinistra 
le nostre marcie d'innanzi Malakoff, ha voluto 
farci tornare in dietro sulla dritta. È stato bril- 
lantissimamcate respinto dalla divisione Can- 
robert, di servizio nella notte agli attacchi di 
Vittoria, e da ‘una parte dei battaglioni di ser- 
vizio della guardia. 

AI finire del giorno il generale Vinoy, che 
era nella trinciera, aveva creduto di travede- 
re un qualche movimento; del nemico verso 
Malakoff. Infatti i russi avorand preparato due 
sortite, una contro la nostrà sinistrà (già as- 
salita nella notte del 14 al 15) ch'era un falso 
attacco :. l'altra ‘alla nostra dritta, ch'era il ve- 
ro attacco. 


pe gintate datclavoratori del, 52, dizlinta a dai 
zappatori del genio, hanno seriza‘ indietreggi 
re valorosamente resistito, ed hanno forzato 
russi a rientrare nella piazza, sotto il fuoco 
della loro moschetteria e il tiro a palle dei 
nostri ‘due cannoni da campagna della batte- 
ria 30. - A 

Nella previsione di un nnovo attacco, il 
generale Vinoy aveva disposto le sue riserve, 
sostenute da un distaccamento di zuavi della 
guardia, inviato dal generale Espinasse. 

Questo attacco non si è alto aspettare. { 
russi sono giunti prestissimo, ma son» stati sì vi- 
gorosamente ricevuti, che «hamno dovuto nuo- 
vamente retrocedere, lasciaf@o molti sul loro 
terreno. Finalmente il nemieo è tornato per la 
terza volta alla carica, senza verun successo, 
e ci ha definitivamente ceduto il piccolo, ma 
prezioso campo di battaglia. 

Il comandante Cardoune recentemente pro- 
mosso al 27, il capitano de’ granatieri del 29 
Doufau, il sotto-tenente Casotte, i zuavi delia 
guardia, hanno dato in questa serie di com- 
battimenti, prove di siugolar valore, come pu- 
re il capitano del genio Segrétain, aiutante di 
campu del general Frossard ch’ era in questo 
punto, e ehe ha potentemente aiutato co' lavo- 
ratori del 52 e i suvi bravi zappatoti a so- 
stenere la forza del primo attacco. 

Come nella notte del 14 al 15, quelle no- 
stre batterie, le quali hanno la mira più oppor- 
tuna, hanno contribuito al felice successo colia 
intelligenza e bontà del tiro. L'artiglieria delle 
batterie inglesi, vicine ai nostri attacchi, non è 
mancata, come fa sempre, di sostenerci, invi- 
ando con un tiro studiatissimo e vigorosissimo 
un grande numero di proiettili su Malakoff. 

Di mano in mano che il nemico cedeva e 
sì ripiegava, il fuoco dell'artiglieria della piaz- 
za, e quello delle batterie dell'altra parte del- 
la rada si sviluppava, ed è giunto verso il li- 
ne ad un'estrema intensità. 

Malgrado il forte cannoneggiamento ed una 
moschetteria serra‘issima le nostre perdite sono 
state piccole, e secondo eiò che si può crede- 
re quelle del nemico devono ascendere a più 
centinaia di uomini fuori di combattimento. 
Quanto a noi abbiamo avuto nelle 24 ore 23 
uccisi, e 77 feriti. Fra questi ultimi abbiamo 
il dispiacere di annoverare il colonnello Adam 
del 27 (una palla all'omero sinistro) ed il co- 
mandante del genio Boissonet (una palla sopra 
il ginocchio.) ) 

In questi due combattimenti, tutti banno 
pienamente fatto il loro dovere. Non posso ci- 
tare a V. E. tutti i nomi di coloro, che si so- 
no distinti, sia fra gli uffiziali, sia fra i soldati. 

I limiti del dispaccio non mi permettono 
questa soddisfazione: ma vi pregherò quanto 
rima, sig. maresciallo, di fare sanzionare da 
un ‘Maestà le ricompense, che avrei destinato 
a'coforo, i quali in mezzo a tanti valorosissimi, 
se ne sono addimostrati i più degni. 

Nulla di rimarchevole è avvenuto nelle al- 


“tie ‘piarti de'mostri ‘attacchi. Gli sforzi del ne- 


‘hel'’brevissimo ‘istante de'nostri- eg 
‘Torriatàò immantinente a riprender!t, 


mico non interrompono i nostri lavori, se non 
timenti. 


st 


5 


ridlscote ele imserzioni 


, 


seguiamo colla più grande attività e perseve- 
ranza. 

Gradite ec. 

Il generalissimo —PeLIssteR. 

— Leggiamo nel Constisutionnel: 

La pobbliea attenzione è ora eccitata ver- 
so i lavori di fortificazioni che il governo fran- 
cese fa eseguire intorno alla piazza di Kami- 
esch, destinata a sostenere una sì gran parte 
nella guerra di Crimea. Si comprenderà facil- 
mente l'importanza di questa parte che le è 
serbata, ed anche l'influenza considerevole che 
essa è chiamata ad esercitare sulle eventualità 
che possono emergere da questa, guerra, se si 
tenga conto delle seguenti circostanze. 

Bamiesch situata, come ognun sa, all' in- 
gresso, della rada che bagtia, Sebastopoli, in una 
delle molte sinuosità che frastagliano la costa 
di Crimea, signoreggia, per la sua natural po- 
sizione, quelt'a, rada, e perciò Si stopoli istes- 
sa. Quale la nostra flotta vi arrivò, in prin- 
cipio della spedizione, non era che un sempli- 
ce villaggio di pescatori ; ma, mercò della sua 
ottima, situazione, in mezzo a baie che forma- 
no, vasti porti, capaci «di una considevole quan- 
tità di navi, da guerra © mercantili, l’umile 
spiaggia, si trasfagmò rapidamente sotto.gli sfor- 
zi della nostra marineria:e ben presto Kami- 
esch divenne cià chè oggidì, uno stabilimento 
marittimo di prima rtanza, come luogo di 
rifugio per la masgga. flotta e di vettovagliamen- 
to pel nostro eseecìto. Il modesto viliaggio è 
divenuto una gran. città francese che ba la sua 
organizzazione militare e municipale, un mo- 
vimento commerciale quasi paragonabile a quel 
lo dei nostri grandi porti dell'Oceano o del 
Mediterraneo ; una città. insomma alla quale 
nulia manca, neppur le memorie storiche, im- 
perocchè ciascuna delle sue strade è intitolata 
d'uno dei nomi di quei gloriosi soldati del no- 
stro esercito,che caddero sotio le mura di Se- 
bastopoli,, 

al fa il primo carattere dello stabilimen- 
to di Kamiesch. Oggidì la città ebbe a. subire 
una seconda trasformazione; essa è divenuta 
una città di guerra. Un sistema di fortificazio- 
ni, analogo a quelo che difende Sebastopoli . 
protegge la città dalla parte di terra, Essa co- 
stituisce una vasta piazza d'armi che può, se- 
condo le circostanze, contenere un esercito 
intero, od essere difesa. da una guarnigione or- 
dinaria; a questo sistema di forti ioni, il 
yenio militare aggiunse tulti i perfezionamenti 
indicati dalla scienza e dalla configurazione del 
terreno; in guisa ‘da accrescere la potenza di- 
fensiva della piazza.e da renderla inespugnabile. 

Senza entrare în considerazioni militari, o 
in particolarità di operazioni, che non sareb- 
bero qui opportune, comprendesi di leggieri la 
parte importante che Kamiesch così fortificata 
può sostenere nella guerra di Crimea, Assicu- 
rato infatti al presente d'una base d' operazio- 
n formidgbile,. l'esercito possiede, all'uopo, 
quella importante facilità. di mobilizzazione di 
cui è rimasto privo nelle prime fasi della 
campagna. 

Da un’altra parte si può dire con verità 
che colesta trasformazione di Kamiesch. contri- 
Buirà egualmente, intatte le eventualità. pos 
sibilt, a, conseguire compiutameate lo scopo 
della campagna di Crimea, poichè Sebastopoli 
dominata, e padroneggiata da Kamiesch, che la 
tiene, in_un certo modo, per'là golà; ‘è oggi- 
mai_nell'impossibilità di ‘essere posta a. gran 
profitto dello ezar. Difatti ,, supponendò. pure 
che nuove. circostanze. di guerra chiamassero 

A ‘territorio masso, 


ae anquilare tatta :la potenza. offensiva di Se- 


menti della trasformazione in piazza da guerra 
di Kamiesch, costituita fin d ora în sentinella 
ed in custode della cittadella russa. — 

Si apprezzerà facilmente la grandissima in- 
fluenza che possono avere questi risultamenti 
snlla campagna di Crimea, e sino ® qual pun- 
to possono essi valer di stimolo al coraggio ed 
alla perseveranza del nostro valoroso esercito. 
Quosia influenza può farsi seutire più lontano, 
peroechè ormai la Francia sa che. senza ab- 
bandonare la sua. conquista, essa potrà far mo- 
vere, a sua voglia, un esercito di 100,000 uo- 
mini e trasportarlo dovunque richiederanno i 
bisogni della grande e gloriosa causa per la 
quale essa combatte coll'Inghi!terra. 


IMPERO OTTOMANO 
Cosranimitorori 23 Luglio. 

Avendo Sciamyl operata una diversione 
nella Georgia, ed essendosi avvicinato a Tillis , 
la maggior parte dei russi col generale Mura- 
wiell'sono partiti rinunciando all’ attacco di 
Kars. Ù 

Omer pascià è partito per tornare in Cri- 
mea, dopo aver ottenuto miglioramenti per le 
sue truppe. 

TreBisonna 20 Luglio. 

I russi in Asia si stanno inoperosi. Sono 
stati nominati governatori russi nei villaggi oc- 
cupati. Furono spediti 10 cannoni a Erzerum, 
della qual città 15,000 abitanti concorrono al- 
la difesa. 

— Si legge in un carteggio dell Osserv: 
Triestino: 

Nulla di notevole dalla Crimea ci recano 
i giornali e le corrispondenze dalla capitale ot- 
tomana, che si limitano a riferire la continua- 
zione de' lavori d'assedio e delle fortificazioni 
di Kamiesch e Balaklava. Più rilevanti sono le 
notizie dell' Asia, contenute ne’ nostri carteggi 
di Costantinopoli e di Trebisonda. Ne accen- 
niamo principalmente, una che, qualora si confer- 
masse, avrebbe rion poca importanza. Assicu- 
rano cioè che avendo Sciamil operato una di- 
versione nella Georgia, spingendosi fino a po- 
ca distanza da Tiflis, la maggior parte delte 
truppe russe comandate: da Muravieff, costrette 
ad abbandonare qualunque tentativo conto Kars, 
siansi rapidamente ritirate. Però ripeiiamo che 
tale fatto abbisogna di conferma.—Una lettera 
di Kars 7 laglio del Journal de Constantinople 
ne parla così: « Il principe-Harchavadche, che 
serve nell'esercito russo , arrivò in gran fretta 
al quartiere del general: Muravieff con notizie 
sommamente inquietanti per i russi. Lo sceik 
Sciamil penetrò: nella Georgia per il confine di 
Takatalta, e alla data delle ultime relazioni , 
era giunto solamente a tre ore di distanza da 
Tiflis, dopo aver devastato tutto il paese cir- 
costante. Le sue forze eran divise in tre colon- 
ne, di cui una comandata immediatamente da 
lui, là seconda da suo figlio, e la terza da Da- 
niel Sultan. It printipe-Harchavadehe in perso- 
na era venuto per far togliere al general Mu- 
ravieff l'assedio di Kars. e- doterminarlo a man- 
dar le sue forze contro l'invasione. Queste no- 
tizie ham. grande-improota di verità, e per me 
credo che possiamo prestarci fede. Però taluni, 
i pessimisti, consigliano dî non credervi trop- 
po ciesamentertà parer loto, può darsi‘elre i 
russi abbiano ‘imusaginato: tutta questa' istoria 
facendola trasmettère ja noi, per renderci ec- 
e mente ‘fiduciòsi e-men vigilanti. Glivotti- 
misti invece vogliono che Sciamil sia già in pos- 
sesso! di Tiflis; ma, questa: è notizia per lò meno 
j ic. Ad'ogni modd il nostro esercito 
si è« sentito tutto rianimare. 
poi che: i turchi: 
Mi.) ia mo- 


tenza del generale Muravieff per soccorrer Ti- 
flis; la quale partenza è ritenuta certa dal cor- 
rispondente. Tutti i diotorni di Kars all'ovesi 
erano pienamente sgomberi e le comunicazioni 
vi erano ridivenute libere ed agetoli. Il géne- 
ral Muravieff, venuto coll'intendimento di far 
armare tulto il paese, non vi era riescito; i 
giorgiani tenevansi in riserbo, e i turchi spe- 
ravano che almeno rimarrebbero neutrali. | 
carteggio conchiude: « Insomma, se le notizie 
sono vere, i montanari ci avran prestato un 


| gran servigio penetrando nella Georgia, e qua- 


lunque sia l'esito di questa nuova sollevazione, 
essi avran fatto una diversione efficace in no- 
stro favore. » 

Omer pascià doveva ripartire, secondo al- 

1 ‘17, e second’aftri, fra due o tre gior- 
ni, alla volta della Crimea. In consiglio di mi- 
nistri tenuto il 19 egli fu udito riguardo alle 
cose dell'esercito turco e della guerra attuale. 
Ei lavorava spesso col ministro della guerra . 
il quale (dice il J. de Consta:t.) ama consalta- 
re la sua grande esperienza. Secondo un no- 
stro corrispondente , credesi che la venuta di 
Omer pascià a Costantinopoli abbia avuto per 
iscopo di giustificare il rifiuto dato ai genera- 
lissimi anglo-francesi che domandavano il con- 
corso delle sue truppe alle ultime operazioni 
di Crimea. Egli rifiutò, perchè l'esercito otto- 
mano troyavasi sfornito del necessario ; e, ve- 
nuto nella capitale ottomana , avrebbe esposto 
tal critica condizione al governo domandando- 
gli energici provvedimenti. La Porta sembra lo 
abbia assicurato che si effettueranno importanti 
miglioramenti in tale riguardo, e già furono 
noleggiati molti bastimeoti per trasportare in 
Crimea quanto occorre alle truppe ottomane. 

Il governo turco ricevette da un funziona- 
rio del bey di Tunisi la comanicazione del pros- 
simo arrivo di 2000 tunisini a Costantinopoli. 

I giornali Francesi hanno da Marsiglia 39 
luglio il seguente dispaccio telegrafico: 

È arrivato il Gange partito: da Costantino- 
poli it 23. Questo è il sunto delle notizie che 
porta: : 

Omer pascià tornerà in Crimea. N diva- 
no ha ricusato di mandarlo in Asia. Il Serdar 
è intervenuto al consiglio dove ha esposto i suoi 
reclami. 

Mehet pascià doveva partire decisamente 
il 26 per l'ambasciata di Parigi; lo accompa 
gna Riza bey come consigliere di legazione. 

Il sig, di Thouvenel ba ricevuto i suoi con- 
nazionali. All'indirizzo presentatogli rispose che 
la politica della Francia sarà sempre vigoro»« 
e-trionferà. 5 

Dieciurila francesi rimarranno accampati 
a Maslak, a Galata ed' a Pera. 

Le notizie- di Crimea sono del 21. Un or- 
dine del giorno. del general Pelissier conferma 
che i rassi sono stati respinti il 15 dalle-trup- 
pe comandate dai. generali Lamotterouge e Ul 
rich, ed il 17 dal generale Vinois. Egli dice che 
là notte del 17 è stata onorevolissima. per la 
divisione- Canrobert, e che nessuna sortita ar- 
resterà il' progredire irresistibile. dei lavori di 
assedio. RR 

È arrivato. un. corriere dell'armata d'Asia 
e porta notizie di Etzerum fino al i0 luglio. 

a-xoce che Suiamil sia disceso dalle 
montagne ed abbia: marciato sopra ' Tiflis non 
si conferma. Licircassi. si aspettano sempre 


Sì ha/notizia da Sinirne che gli arabi in 

5 guiotinò sempre i dintorni di Aleppo. Moro, 

il capo. dei briganti: che ba devastato Smirn®. 
è stato arrestato. 

Le: notizie portate» dal Gange dicono che 


brr A fo da.Cistantiaopoli a Adrianopoli, in 
| ione» con :qgello di Varna,. darmi: 
} nato. La:linee: si aprirà. tra una ventina di 
} eteri. LARA 
“tica Sebondb ua:dispaccio Erjoliset di V! 


Oindî® pasdià: non ritornasse in lst 


*«l' ria: 80 luglio era venta’ da Costantinopoli la 


; Il Corriere di Marsig!| 
nuncia il noleggio di 97 
destinati alla navigazione 
questi bastimenti può pori 
grosso cannone. La flottig! 
prova prima di partire pe 

Abbiamo da Costanti 
i bachi-buzuch hanno as 
Beatson. 

Un dispaccio di Piet 
ta; che il principe Goritscl 
dalla Crimea 28, che il > 
aveano aperto un forte cal 
durò dieci ore e mezzo c 
I rassi vi hanno risposto 
resto dal 23 al 27 luglio 
nuovo, dice il dispaccio rul 
poli, e sugli altri pu 

Il Mornng-Past dice 
rono fatte a Londra alcul 
una piccola scala in un 
considerare gli effetii di 
bile nuvellamente scopert 
e suscettibile di essere uil 
mostrato il modo d' impie 
coll'aiuto di una bomba di 
a tale effetto. 

Il Moniteur del 1 e 
lettera dell’ambasciatore id 
quale annuncia a S. È. il 
ministro degli affari esteri 
del tenente colonnello Vic 
cese presso il quartiere 
iaglese in Crimea. 

Il Morning-Chronicle 


‘ cia che è stato ordinato 


breve tempo 50 cannonic 
Scrivono da Varna 1 
ta di Colonia: Da alcuni 
presenta un nuovo aspetld 
giunte truppe turche da 
a piccoli distaccamenti, c 
da 500 a 600 cavalli. D 
giungere nuove truppe, pe 
.. Un supplemento della 
riporta un ordiue del gio 
daremo domani. 
F1ENNA 1 
Leggiamo nel Corrie] 
._ Le notizie che abbial 
dEuropa si limitano a po 
galandia. Ufliciali inglesi 
mate nell'intraprendere 
In dytta l'isola o nello sc 
dit? di quel purto. Crede: 
l'laghilterra è intenzionata 
porto e di costruirvi una 
sì.inoltre che l' ingegnere] 
quale è incarica o della 
abbia già: inviato a Lundr 
Îlipraventiro delle spese 
da. stabilirvisi. Il colonneli 
e espressamente a La 
Vapimne-.erette , facendo iv 
îmenti nella loro dispo: 
o di. fermata, ripartì! 
fierra.: Una. voce vuol. pur 
donò dall'Inghilterra 1 
Di reclute nd 
é ente in Elgolandia 


PigrroBuRto 
imperatore ei il g 

ibi recano spesso a H 
ed..iafevvorare le 


mos, ma riprendesse il comando dell’armata del 

Danubio. 

____——r—r —_————_=@ 
NOTIZIE RECENTISSIME 

I giornali di Parigi portano la data del 2, 
e qui di Londra e Vienna la data del 1 agosto. 

IM Corrisre di Marsiglia del 31 luglio an- 
nancia il noleggio di 97 bastimenti a vapore 
destinati alla navigazione fluviale: ognuno di 
quosti bas .imenti può portare 500 uomini e un 
grosso cannone. La flottiglia farà un viaggio di 
prova prima di partire per la Crimea. 

Abbiamo da Costantinopoli 26 luglio, che 
i bachi-buzuch baono assassinato il generale 
Beatson. 

Un dispaccio di Pietroburgo 31-luglio por- 
ta, che il principe Gorischakoff! ha annunciato 
dalla Crimea 28, che il 27 alla sera gli alleati 
aveano aperto un forte cannoneggiamento, che 
durò dieci ore e mezzo contro la batteria n. 4. 
] rassi vi hanno risposto vigorosamente. Del 
resto dal 23 al 27 luglio nulla è accaduto di 
nuovo, dice il dispaccio russo, davanti Sebasto- 
poli, € sugli altri punti della Crimea. 

Il Mornng-Past dice che il 30 luglio fu- 
rono fatte a Londra alcune esperienze sopra 
una piccola scala in un terreno nudo, onde 
considerare gli effetti di un liquido infiamma- 
bile nuvellamente scoperto dal capitano Disney 
e suscettibile di essere utilizzato in guerra, Fu 
mostrato il modo d' impiegare questo liquido 
coll'aiuto di una bomba di otto pollici disposta 
a tale effetto. 

Il Moniteur del 1 corrente pubblica una 
lettera dell'ambasciatore inglese a Parigi, colla 
quale annuncia a S. E. il sig. conte Walewski, 
ministro degli affari esteri di Francia, la morte 
del tenente colonnello Yico, commissario fran- 
cese presso il quartiere generale dell’ armata 
ioglese in Crimea. 

Il Morning-Chronicle del 31 luglio, annun- 
cia che è stato ordinato di costrurre nel più 
breve tempo 50 cannoniere.’ 

Scrivono da Varna 18 luglio alla Gazzet- 
ta di Colonia: Da alcuni giorni la nostra città 
presenta un nuovo aspetto militare. Qui sono: 
giunte truppe turche da Adrianopoli e Schumla 
a piccoli distaccamenti, che formano in tutto 
da 500 a 600 cavalli. Devono costantemente 
giungere nuove trappe, per disporsi per l'Asia. 

Un supplemento della Presse d’Oriene del 23 
riporta un ordine del giorno di Pelissier : lo 
daremo domani. 

Vienna 1 Agosto. 

Leggiamo nel Corriere Faliano 

Le notizie che abbiamo dal settentrione 
dEuropa si limitano a poche ricevute dall’ El- 
golandia. Ufficiali inglesi si occupano attiva- 
mente nell'intraprendere misurazioni e rilievi 
la tutta l'isola o nello scandagliare la profon- 
dità di quel porto. Credesi generalmente che 
l'Inghilterra è intenzionata di formarvi un gran 
poro e di costruirvi una forte cittadella. Dice- 
si inoltre che L' ingegnere superiore inglese, il 
quale è incarica.o della direzione dei lavori , 
abbia già: inviato a Londra un piano come'pure 
Îl preventivo delle spese pel porto da guerra 
da stabilirvisi...II colonnello de Stutterbeim vi 
giunse espressamente a-Londra. ed esaminò' le 
capanne: erette, facendo intraprendere dei can- 
giamenti nella loro disposizione. Dopo un solo 
giorno di fermata,.ripartì. alla. volta d’ Inghil- 
terra.. Una. voce vuol. ‘che si atten- 
dono dall'Inghilterra Foioooi st, pei lavori 
preliminari. Di. reclute» non.vene hanno. .pre>- 
sentemenie jin Elgolamdia clie'250, le: quali fra 
breve saranno, trasportate a Shornclité..- Dicesi. 
Rure che fra sei settimane si attendono 3—-4000: 
vomini, non si sa se:seldati-o. lavoranti.. 

,,  PistRouaGO: 32: Luglio. por 

L'imperatore ed. il granprincipe Costanti-- 
no si recano spesso a, Helsingfors, onde ispe- 
Monate ed. iufervorare le.troppe di quella guer- 


nigione. — Dal principio del corrente mese il 
telegrafo fra Riga e Pietrobi è in attività. 
Tutta la costa def golfo fini è gtemila di 
truppe; però in modo che negli eventuali pun- 
ti dattacco possa concentrarsi in brevissimo 
tempo una forza militare considerevole. 

— Il Fremdeblatt dice aygre da buona fon- 
te la notizia che il comandante in capo prin- 
cipe Gortchakoff diede l'ordine al ggneralo Lu- 
ders di trasferire il suo quartier generale da 
Kischenefl' in Odessa. 

NrBorc 27 Luglio. 

I piroscafi da guerra francesi La Dragon- 
ne e E'Aigrette colle scialuppe cannoniere a 
elice L’Avalanche e La Fulmimants, ciascuna di 
4 cannoni, passarono oggi pel Belt dirigendosi 
indilatamente alla volta.di. Rîek 1 detti navi- 
gli lasciarono Cherbourg il 18 e Ramsgate il 21. 

CosrantiNoPoLI 26 Luglio. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

Alcuni dispacci officiati giunti Io scorso 
venerdì a Mehmed pascià, ministro della guer- 
ra, dal comandante în capo il corpo d’armata 
d'Anatolia, annunziano che il famigerato Scia- 
myl bey si presentò nella Georgia alla testa di 
tre valorosi corpi d'armata, comandati dal me- 
desimo e da vart altri generali. Il general Mu- 
ravieff, che, come già vi avea annunziato, era 
comparso sotto Kars colle divisioni Gagarine, 
Kowolewski e Nyrod, fu inviato dal governa- 
tore di Tiflis ad accorrere in difesa della ca- 
pitale giorgiana minacciata dalle truppe di Scia- 
mil. Credevasi, però, che i russi prima di ri- 
tirarsi si disponessero ad attaccare il campo 
triocerato di Kars. I turchi organizzando #sol- 
dati irregolari somministrati dalle belligere tri- 
bù di Hadgiar Ali, che nella guerra del 1828 
distrussero un intero reggimento russo, le for- 
ze di Hafiz pascià, governatore generale di Tre- 
bisonda, potrebbero unitamente alle trappe del 
corpo d'armata di Kars, distruggere il corpo 
capitanato dal general Muravieff, e congiungen- 
dosi con Scyamil. occupare Jai Georgia.che po- 
trebbe armare migliaia di aggaerriti combatten- 
ti contro le truppe dello czar. Il risultato ne 
sarebbe certo, e dipenderebbe dalla condotta 
dei generali ottomani. 

Il ministro d'Austria. signor Koller si sta 
sforzando per distogliere il governo ottomano 
dall’eseguire i lavori della grande strada che si 
costruisce da Custengè a Toernovoda. Il signor 
Koller, come dicesi, nei lavori di questa stra- 
da scorge una causa di apprensione per il suo 
governo. Il divano intanto non è disposto a dar 
retta: alle parole del signor Koller.. 

Sua maestà il sultano invitò. Omer pascià 
ad aceettase' sulle alture di Scutari (antica E- 
liopoli) una splendida tenuta,:che potrebbesi 
stimare a più di tre milioni di piastre del 
gran. signore. Con. questo, trato: goneroso,, il: 
sultano volle attestare ad. Omét: pascià; quanto 
appròzzasse i servigi da lui resi allo stato in 
varie oecasioni,. ma- in- ispecial modo nella pre- 
sente campagna. : 

Le ultime’ notizie dal teatto della guerra 
in Crimea, che portan: Ja data del 24, aunun- 
ziano che il’ bombardamento contro‘ forti Ma- 
lakoff'e della Quarantena eoplimuava. vigoro- 
samente. RA 

Il forte di Jenikalè è. sempre: in potere 
degli atleati, difeso da 15,000. ottomani, capi- 
tànati dal tenente generale Halidpascià) da: due 
battaglioni inglesi sotto il tenente” colonnello 
Brown; e' da: due francesi sotto*il-- tenebte* so- 
Iorinello Osmont. i 

lo ea travansi 25,000"ettomini co- 


manditi dal tenente generale” egiziano. Ahmed 
Meonebli: pascià: e:350.: soldati i frupoesi. del' ge: 
nio-comandati-dal- capitan: Marvele+: trincera- 

Il siguor.T alore. p'eni- 
potslzario: fruscese ‘pecvssi;; lo scorso . sabato 


all'ambasciata «sita. inv-Pena por .ricevervi: il ge- 


neral Larchey comandante di piazza, il suo sta- 
to maggiore, i capi militari di amministrazio- 
ne, il corpo sanifatio, il clero, e la colonia 
francese. Il signor Thouvenel si portò poco do- 
po a fare le sue visite officiali alla Porta, al 
gran visir, al ministro degli affari esteri, al 
presidente del consiglio di stato, e nei loro ri- 
spettivi dipartimenti al ministro della marina, 
ed al gran maestro d'artiglieria. Il nuovo rap- 
presentante francese ebbe fa sua solenne udiea- 
za dal sultano il 25 corrente. 

Mehmed bey, ambasciatore straordinario e 
plenipotenziario ottomano a Parigi ed a Tori. 
no, con gran seguito di consiglieri, secretari, 
ed attaccoti di ambasciata, parte oggi per il suo 
destino sul 7habor. Ei fu ammesso il 21 cor- 
rente in udienza imperiale di congedo. 

Il colonnello Wildenbruck, ministro di 
Prussia, parte in congedo. Egli ebbe dal sul- 
tano la decorazione di prima classe del Megi- 
diè., Il sigoor d'Eichmaw che rimane qui inca- 
ricato interinalmente d'affari, ebbe, insieme col 
sig. Ivo Bosgiovich primo interprete della le- 
gazione di Prussia, la decorazione di terza clas- 
se dello stesso ordine imperiale. 

Sabato scorso, nella casa di campagna del 
ministro degli affari esteri della Porta, furon 
scambiate le ratiliche del trattato di navigazio- 
ne e commercio tra la Turehia @ la Grecia. 

I rinforzi per le armate .alleate giungono 
incessanti e numerosi. Oltre «quelli che già re- 
caronsi in Crimea nella passata settimana, giun- 
se qui la brigata francese Sol, che fra breve 
sarà diretta sul teatro della guerra. 

Il colonnello d'artiglieria conte Agostino 
Petitti, capo di stato maggiore generale dell’ar- 
mata piemortese, ristabilito in salute, partì il 
25 di questo mese per la' Crimea. 

I vascelli ottomani Mukademei, Hairiè, Mas- 
retdié, e la fregata Sceref Resan armate in ga- 
barra, ritornarono dal mar Nero. Questi. legni 
unitamente a varì altri, ripartiranno al più pre- 


l -ste- per-portar viveri e munizioni im Crimea. 


La fregata sarda Euridice, comandata dal 
barone Teolada trovasi ancorata in Bujukderè. 

La fregata. Des Geneys comandata dal sig. 
Lamantica, carica di viveri per l'esercito pie- 
montese, parte domani per Balaklava. 

L'altra fregata sarda Sam Giovanni coman- 
data dal signor Wright parte questa sera per 
lo stesso destino. i 

Il sig. Benedetti, ministro plenipotenziario 
di Francia in Persia, partì martedì ultimo per 
la Crimea onde visitare i lavori dell'assedio di 
Sebastopoli. / 

ll contrammiraglio Freemantie, coman- 
dante il servizio dei trasporti in Balaklava, par- 
ti per il suo destino martedì scorso sul Pro- 
metheus. 

P. S. Lettere ufficiali di Trebisonda; giun- 
te or ora, recano con data del 20 corrente, la 


* notizia importantissima della ritîrata dei russi 


al di là dell’Arpacial, dopo aver levato l'asse- 
dio d'innanzi Kars, ciò che conferma quanto 
vi serivo intorno alle operazioni militari di 
Seyamil. Le truppe ottomane di- Kars si: pre: 
paravano ad inseguire l'armata russa. _ ’ 
— Nel Journal de Constantiniple del 26 -lu- 
glio, ricevuto oggi, troviamo questa - nòtà co- 
4 negozianti frantesi ed i capitani della 
miarina mercantile francese ‘sone prevenuti,.che* 
dopo: l'abbandono di Kervh dagli alleati, i gra- 
ni che vi. si trovanò depositati sono stati ab- 
bandon, le fiamme,.evhe quindi la conven- 
zione” fatta il:7: del corrente‘tra i generali e 


‘ gi onnioti alletti. intorno, ‘al: trasporto+ dei 


i» grani,. dede ess ere considerata ‘come: non: 


+ avvenuta. 


Bnassortità considerevole * di truppe ‘ russe” 
ebbe-Fuogo rella notte ‘del 16 ‘at;17: contro il 
Poggio Verde. Essa ebbe : per effio: prino 
di so»prendere,.i. due battaglioni: che- ivi “staa- 


ziavano, e di occupare per circa un mezz’ ora 
alcune posizioni. , 

Il general Pélissier fece porvenire alla 
Porta una sua lettera, colla quale si lagna for- 
temente dei giornali che si stampano in Tur- 
chia, sotto il patrocinio del governo, invitando 
quest' uliimo a intervenire efficacemente per 
porre un argine alle loro dicerie ed alle pub- 
blicazioni di alcune delle loro corrispondenze 
dalla Crimea , che non solo riferiscono i fatti 
d'armi senza discrezione, ma ben anche si per- 
mettono divulgare comenti sopra qualunque pas- 
so delle trupps alleate, talora inventando affatto 
piani strategici. In seguito a ciò, la Porta im- 
pose a tutti i redattori, mediante un sua avvi- 
so ufficia e , il qual: fu tosto pubblicato , che 
per l'avvenire i giornali siano discreti , mode- 
rati © circospetti nelle loro pubblicazioni , av- 
vertendoli che ogni contravventore sarà punito 
immediatamente colla sospensiune del suo gior- 
nale. 

Non fu solamente il general Pélissier “che 
mosse lagnanze alla Porta per le pubblicazioni 
intempestive dei giornali, che si stampano in 
Turchia, ma anche il generalissimo delle trup- 
pe ottomane Omer pascià; ed ecco che cosa 
vi diede occasione. Omer pascià, come già sa- 
prete, giunse inaspettatamente in Costantinopo- 
li il di 18. La sua venuta sorprese molto. il 
pubblico, il quale credette che egli avesse ab- 
bandonato il campo dell'esercito ottomano e 
dato la sua dimissione. Omer pascià era  par- 
tito da Kamiesch sopra un vapore da guerra 
e sbarcò a Terapia, ove fece due visite al nuo- 
vo ambasciatore francese e a lord Redeliffe. 
Verso la notte, esso partì con un'imbarcazio- 
ne francese, per Arnaut-Kioi, e recossi alla ca- 
sa di campagna del ministro della guerra, Me- 
hemet Ruscilì pascià, ove rimase notte. Il 
ministro della guerra partecipò tosto al gran- 
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visir A'ali pascià l'arrivo di Omer pascià e 
A'alìi s'affrettò da canto suo ad avvisarne il 
mabein, perchè ne desse informazione al Sultano. 
L'indomani, Omer pascià andò dal gran- 
visir, e rimase con esso alcune ore , o verso 
le 11 il Sultano gli accordava la desiderata 
udienza, la qualo darò per circa due o Omer 
pascià fu soddisfatto in tutte le sue domande. 
Verso le 3 Omer pascià fece una visita alla 
Porta , nefti appartamenti del granvisir , ove 
tatti i ministri e funzionari s'e 
mente radunati, e poco dopo fi 
sita al Seraschierato, ove eran» conventi 
i pa e colonnelli ottomani: da per tutto fu- 
rono grandi onori al generalissimo Omer 
ia. Quest'ultimo sabato vi fu una seconda 
riuni ministri negli appartamenti d' 
pascià, e quivi furono fatte ad Omer pasci 
più solenni prom 
La venuta in antinopoli del generale 
supremo dell'armata turca nelle circostanze at- 
li, offre la prova plù patente ch' esso erasi 
lo costretto a venir quì per porre ordine 
all'irregolarissimo approvigionamento dell'eser- 
cito posto solto il suo comando. La Porta ha 
preso disposizione per porre un tesmin: ai di- 
sordini giustamente deplorati da Omer pascià. 
— Nel rispondere al discorso rivoltogli 
in nome della colonia francese, il sig. di Thon- 
venel, dopo i debiti ringraziamenti ; disse- che 
porrà in opera ogni cura e tuttà la sua fer- 
mezza per protezgere gl'interessi francesi nel 
Levante, che conosceva il patriottismo della co- 
lonia francese e il suo attaccamento al ca 
dell'impero di Francia , che tanto fece per il 
consolidamento dell'ordine in Europa e che resa 
alla Francia l'influenza ch'essa deve avere negli 
affuri dei mondo. Conchiuse associandosi volen- 
tieri alle vive simpatie manifestate in tale in- 
conîro al signor Benedetti. 


* DISPACCIO ELETTRICO PRIVATO. 


(AGENZIA STEFANI) 
(giunto in Roma questa mattina alle ore 11620 ant.) 
Torno 7 Agosto. 


Londra lunedì. — Lord Russell domani 
chiamerà l'attenzione del Parlamento su fatti 
importanti. 

Vienna 6.— Quanto prima atteso il bom- 
bardamento di Malakoff. 


ROB LAFFECTEUR 


Il Rob vegetabile del dottor Boyveau - Laffecteur, 
autorizzato e garantito genuino, dalla firma del D. 
andean di saint Gervais, è moto superior» a tutti i s; 
roppi depurativi detti di Cuisinier di Saponaria ee. rin. 
piazza l'olio di fegato di merluzzo , il siroppo antscor 
butico . le essenze di Salsapariglia, come pure tutte 1 
preparazioni, il di cui fondo o principale ingrediente è 
il iodiv d'oro n di mercurio. 

Il Rob di facile digestione, grato al gusto e all'o 
dorato, è raccomandato da Intti i medici d. ogei p: 


per guarire: 
Paralisia, 
Sterilita, 
Dimagrazione, 
Anvurisma, 
Emoroidi, 
Tosse ostinata. 
Kestringimenti, 
Renelle. 


Idropisia, 
Coliche, 
Tigna, 
Ulceri, 
Scabbia, 
Reumatismi, 
Impotenza, 
Ipocondrie, 
Serofole, Malattie del fegato. 

Tumori, Scorbuto, —Gastro interite 

Asma nervosa, Fiori bianchi, Gastrite, 

Il Rob di Boyveau - Laffecteur è utile per 
radicalmente e in poco tempo i fiori bianchi acrim, 
niosi ec. ec. 

Depositi al prezzo di L. 42 presso i signori l'ar- 
macisti. 

Florence—Pieri Forlun ito 

Naples—Belles Russo Sene e C 

Marsiglia —_Clapier. 


l'ostema, 
Caucheri, 


Dolori, 
Marasm», 
Raffreddori, 
Catarri 
Pallilezze, 


OSSERVAZIONE METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEI COLLIGIO RUMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE. 


GIORNI Harymet. non rodotto) Termometro K. | | | 
DELL'OSSELVAZIONE [atta Pemperat.di vh.| ester. al Nord. | UU | Jr; vento | _del crelo 


drvezione Stato | 


Ossercazioni fatte ad ore diverse 


| 


PTELLI A 

cabdridzione >, Irimestto 501 
Pes pur è Stati Sad 
Fogoo 'omibazdo Veneto ce. F 
Passi 


MA Fughilierra GA 
Gilamrociato riesve sl giornali 
gulilamsociato viesee sl giova 
catsvale bai. i. 


ROMA 8 4 
i NOTIZIE D 


Nell'Invito Sacro, chel 
. Card. Vicario, ha pub 

ja dell'Assunta, leggiano 
no potrà mu ra; 

gliarsi di noi cattolici, s 
tributiamo straordinari on 
non conosciamo altr Ù 
maggior confidenza e il: 
sendo questa nobilissima 
e la più santa, che sia um 
Creatore, deve dai cristi: 
renza di ogni altro santu 
partiamo dalle norme, «L 
Chiesa Romana assistita s 
Santo, la quale ha istituii 

ticolare per Maria, cult» 
com' è @owere, a quello chi 

be, è certamente supe 
stasi agli altri Santi. Ed « 
mini si stringessero a quo 
tà, e ne ascoltassero i div 
me tutti converrebbero co 
bero, che gli onori, che da 
dono alla Verginella di N 
sulla divina rivelazione. « 
essere di più certo su ud 
® Chi è infatti Mari 

Madre di Dio: poichè il 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11.9 + 17,0 
» 3 pomer. 28» 04 


Sereno 


3 tà di persona per opera di 
Sereno 


Dalle 9 pom. del 3 Agosto fino alle 9 pom. del 6 detto 
se dalle sue purissime vi, 


dr na 
6 Agosto Temperat. mass. -- 24,1. Temperat. min. -+ 14,0. 


Barometro 
Città tea 
ridotto a 0 | 


{Roma.. : 
7 Agosto pgncona. È 
Bologn 


) è» 9 pomer. 28 09) + 


x Termometro 
millimetri | centigrado 


+ 24,0 | 


Sereno 


——————————r—_————________——_———_——————_——_—————1l1l1t_—_—_nzòz%À 


Stato del cielo 


Umidità | #0 decimi 


Termimetrografo | Vento 
cielo scoperto | massimo 
| 


direzione 
e forza 


minimo 


16.5 


Meteore avvenuto dal mezzodì precedente 


AVVISI 


Essendo giunto a notizia dell'’Illmo 
s Rmo Monsig. D. Gio: Domenico Valen- 
lin: Economo deputato a SSmo al patri- 
monio del sig. cav. Pietro Lattanzi che 
di suo pe lo, non ostante la inter- 
dizione ala coll'editto dell'Illmo e 
Nmo Midosig. si Ton di S. Santità del 
iorno 27 aprile 1855, e non ostante le 
«iffdazioni inserite nei due numeri del 
giornale di Roma 97 e 419 del corrente 
anno, siasi arbitrato di iniziare trattative 
di contratti, formalmente protesta di non 
voler riconoscere, c d’impugna 
que atto, contralto , 0 obbi 
non gabbia una data indubitatamente cer- 


suo amministrato , ,0 non 
nuata pei termini prefisp dall'avviso , di 


cui pél num. 98 del predetto giornale di 
Roma, 
Si dedueò ei 


ogni buon fine, e per tutti gli efetti di 


legge. 
Fil. Pediconi Proc. Rot. 

Essendo stati smarriti venti cuponi 
del secondo seinestre 4853 delle azioni 
della banca dello Stato Pontiticio che por- 
tano i numeri 3429, 34 0, 3431, 3:32, 
3133, 3434, 3435, 3136, 3447. 3438, 3139, 
3440, 3441, 2142, 3143, 3144, 3145) 3146, 
3147, 3448, il sotto critto a nomr del nig. 
de Veruouillet Procuratore dek* ammi 
stratore dell’eredità del sig. corte Alberto 
de la Rochefoueauid difìda il pubblico , 
che li cuponi sudetti appartengono all'e- 
redità medesima, e ciò per ogni effetto di 


ragione. 
E. Avo. Lasogni 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Avanti I’Hllmo e Rmo Mons, Vicario 
rali. di Ri ci 


is nel nome ec. e Raimondo Massarini 
i marito pi domic. in Ancona : 
Siano c.iati gl'infr. aventi il loro ultimo 
domicilio tuttora i 
pe, e Domenico Deangolis figli del 
vaani , Teresa, e Lucia eangelis figlie 
del sudetto fù Giovanni, e di Clementina 
Piceni uei rispettivi nomi , e qualifiche 
tutti per affissione, ed inserzione in gaz- 
netta a termini del $ 483 del regolamento 
di procedura, non che il N. U. il signor 
marchese Paolo Leoni di Rioti nella que- 
lica di amministratore della ven. cappella 
Barbara di detta città, e la s goora 
Mayer Borghese vedova del prede 
fonto Luigi Deangelis domic. a Roma < a 
comparire dopo 44 giorni,e per ì motivi, e 
ragioni esposte nell' istanza introdutti 
tr prefugere un termine al prefat 
sig. amministratore ad esibire in atti il 
conto dettagliato, e veridico di tutti | 
gamenti falli in conto, @ diminuzione 


debito in origine contratto per l'ammbi 
tare "i ren odisfarsi in rate 
150 a 200 fino alla total 


estinzione in fuvore degli eredi 
Domenico Deangelis insi»me alle relative 
ificazioni . scorso il quale ammetter 
l'istante al giuramento onde stabilire , € 
liquidare con tal mezzo il rispettivo da- 
e, ed avere , colla condanna della med 
cappella al pagamento di quella somma di 
cuì resterà debitrice verso |’ Istante sal- 


vo ec. con animo er Aa 
Ferd. Carducci Proc 


Nel gior sto 4855 alle ore +! 
Nel giorno to agosto (855 alle o_o! 
(cio degli 
oggetti qui sotto: c d 
di legno lustro —Due comò di legno Un 
stro—quattro sedie. di legno lustro 
vestito di panno nero—Un pajo pantaroli 
similived un gilet di roso nero siimato 
tutto dal perito Luîgi Cantoni #°- 4: ci. 
Ciò si notifica ai sigg. Lisa © “ao 
seppe Carlo Rosati eonjugi d incog! 


domicilio. lo Danesi Cura. Civ. 


piper NELLA TIPOGRARIA (DRLLA REVERENDA! CAMERA APOSTOLICA 


sacrificò sulla Croce per || 
mini; e quindi Gesù Crist) 
Madre secondo l'umanità 
al Padre secondo la divi 
degna di questa altissima 
fnore, in vista de' meriti { 
gervata dalla colpa orizit{ 
di ogni altra creatura fu 
fin dal primo istante del 
Mento. Inolire questa cl 
$empre intatto l'olorosissi 
Peiza, c fu sem Ver 
etto suo parto. Es. 
mai.in tutto il corso dell 
sorte alcuna. } 
. «Da queste verità, 
discende spontaneamente. 
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ROMA 8 Agosto. 
NOTIZIE DIVERSE 


Nell'Invito Sacro, che Sua Eiîinza Rima il 
sig. Card. Vicario, ha pubblicato per la nove- 
va dell'Assunta, leggiamo quanto segue: 

Niuno potrà mai ragionevolmente maravi- 
gliarsi di noi cattolici, se a Maria Santissima 
tributiamo straordinart onori, e se dopo Dio 
non conosciamo altr'oggetto cui rivolgerci con 
maggior confidenza e fiducia. Imperocchè es- 
sendo questa nobilissima creatura la più bella 
e la più santa, che sia uscita dalle mani del 
Creatore, deve dai cristiani onorarsi a prefe- 
renza di ogni altro santo. Nè in ciò noi ci di- 
partiamo dalle sorme, che ci somministra la 
Chiesa Romana assistita sempre dallo Spirito 
Santo, la quale ha istituito un culto tutto par- 
ticolare per Maria, culto che se è inferiore, 
com'è dovere, a quello che a Dio solo si deb- 
he, è certamente superiore a quello, che pre- 
stosi agli altri Santi. Ed oh così tutti gli uo- 
mini sì strinzessero a questa cattedra di veri- 
tà e ne ascoltassero i divini insegnamenti, co- 
me tutti converrebbero con noi, e conoscereb- 
hero, che gli onori, che da noi cattolici si ren- 
dono alla Verginella di Nazaret, poggiano tutti 
sulla divina rivelazione, cioè su quanto vi può 
essere di più certo su questa terra. 

Chi è infatti Maria Santissima ? È la vera 
Mudre di Dio: poichè il Verbo eterno in uni- 
tà di persona per opera dello Spirito Santo pre- 
se calle sue purissime viscere quel corpo, che 
sacrificò sulla Croce per la salvezza degli uo- 
mini; e quindi Gesù Cristo è consustanziale alla 
Madre secondo l'umanità, com’ è consustanziale 
sl Padre secondo la divinità. A renderla poi 
degna di questa altissima dignità la volle il Si- 
gore, in vista de' meriti di Gesù Cristo, pre- 
servata dalla colpa originale, ed a preferenza 
di ogni altra ercatura fa immacolata e santa 
fa dal primo istante del suo beato concepi- 
mento. Snolire questa eletta creatura conservò 
sempre intatto l'odorosissimo giglio di sua pu- 
Fena, e fu sempre Vergine avanti, e dopo il 
benedetto suo parto. Essa in fine non conobbe 
Mai in tutto il corso della sua vita colpa di 
sorta alcuna. 

Da queste verità, che son tutte di fede, 
discende spontaneamente, che Maria fu sempre 
ripiena di Spirito Santo: che sempre in Lei 
moltiplicaronsi quelle grazie che Dio a larga 
copia Le diffondeva : che fa più santa Ella 
avanti a Dio che non tutti gli altri Santi anche 
Vili insieme: che in Cielo siede sopra tutti 
cori degli Angeli vicinissima a Dio: che in fine, 
è dopo Dio, ed il suo Santissimo Figliuolo fatto 
came, l'oggetto più santo, più augusto, più ve- 
nerando, più sublime. Ecco chi è Maria. 

Ed ch noi veramente felici, o fedeli cat- 
‘ci, che vivendo nel seno dell'unica e vera 
isa di Dio conosciamo senza tema d’ingan- 
ma loro purezza le verità da Dio rive- 
s rane sicuri non solo di non disgusta- 
RS mamente il Signore, ma di prestargli 
divi verga ‘sommamente grato; ‘quando ‘bene- 
» lodiamo, ed esaltiamo con diyoto'im- 
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ramente viene onorato nei Santi suoj, cd è a 
Lui cui propriamente tendone i pasfti onori, 
le nostre benedizioni, î ‘nostri ringraziamenti 
» Soli Deo honor et gloria ‘in saecula saeculo- 
rum » ad Timot. 

Pieni dunque d'idee grandiose, ma giuste 
della santità di Maria, scortati da fede e da 
religione, portiamoci a vedere come Dio ab- 
bia esaltata questa sua Santissima Madre nel 
giorno della Sua Assunzione al Cielo, Imper- 
ciocchè non permise Dio , che quell' Arca sa- 
gratissima, nella quale per nove mesi aveva 
abitato il Verbo eterno si giacesse dimentica iu 
un sepolcro. E poi qual luogo mai poteva ri- 
trovarsi su questa terra, che degno fosse di 
custodire un deposito sì sagro, sì venerando ? 
Quindi volle il Signore, che l'anima santissima 
di Maria tornasse ad informare il suo corpo , 
e che dagli Angeli con festevole pompa fosse 
assunta al Cielo. E siccome iu tale fortunata 
occasione non trattavasi di premiare un sem- 
plice comprensore, benchè di altissimi meriti, 
ma la sua medesima Madre, così quel Dio della 
potenza e dell'amore volle che il seggio di 
Maria sorpassasse tutti quei de'Santi, e tutti i 
troni dei più sublinri Serafini, ed ivi sedesse co- 
me regina di quel regno, e ‘comparisse come 
vera Madre di Dio, il quale aveva preso da 
Lei carne e sangue per sodisfare alla divina 
giustizia per gli uomini”, e ridonare loro l'i 
gresso in quella beatissima regione. 

L'invito ha fine col ricordare le indul- 
genze che sono accordate da Sua Santità a chi 
interverrà alla Novena o all’Ottavario. 


Un giudice del Tribunale Civile e Crimi- 
nale di Ferrara ha offerto 10 scudi per la 
colonna monumentale, che si innalza sulla piaz- 
za di Spagna in onore dell'Immacolata Con- 
sezione di Maria Vergine. 


STATI ITALIAMI 


REGNO DI SARDEGNA 

Leggesi nella Gazzetta Piemontese del 1° 
agosto : 

Da un rapporto del generale Alfonso La 
Marmora in data di Kadikoi del 17 luglio ri- 
cariamo che i russi in forza di circa 3 o 4 mi- 
la uomini eseguirono il 15 una ricognizione 
sulle posizioni occupate dalle nostre troppe scen- 
dendo lungo le rive del Soulioù ed avvicinan- 
dosi alla Tchernaia. Essi non fecero dimostra- 
ione d'attacco ritirandosi yerso le ore 12 me- 
ridiane. i, 

Dal loro canto le nostre truppe spinsero 
l'indomani (16) una ricognizione di tre squa- 
droni di cavalleggieri oltre la Tchernaia sino 
alla valle del Soulioù ed a poca distanza del 
villaggio di questo nome, ma non'incontrarono 
che posti di cosacchi coi quali scambiarono qual- 
che colpo di moschetto. 

AI 18 Jaglio îl cholera era affatto scom- 
parso dalle nostre truppe -non essendovi più 
ricoverato» negliospedali» alcun individuo af- 
fetto dal-morbe.-/Bensì-ri:continua vano sempre 
les febbri. i 


"STATI ESTERI 
FRANCIA | | 

Le notizie di Crimea riportate dai gior- 
nali di Costantinopoli giungono al 21 luglio. 
Il contenuto delle corrispondenze dei giornali 
di Costantinopoli si trova riassunto nel seguen- 
te ordine del giorno: 

Il nemico, fortemente rinserrato nella piaz- 
za, tenta da varî giorni d'arrestare per mezzo 
di sortite il corso dei nostri lavori davanti a 
Malakoff. Egli per ben due volte andò comple 
tamente fallito nei suoi tentativi. 

Nella notte del 14 al 15 luglio, una co- 
lonina russa di vari battaglioni sbucò dal bur- 
rone della Carabeloaia e si precipitò sull'estre- 
ma gabbionata di sinistra delle opere d' attac- 
co; ma accolto da una fucilata ben nudrita d'un 
battaglione dell'86, e dal 91 dovette rinunzia- 
re all'intrapresa portando seco lui i morti ed 
i feriti. Tuttavolta il nemico lasciò sul campv 
vari cadaveri. 

Questa pugna fa onore alla divisione 
Motterouge, la quale diede prove di molta in- 
trepidezza. Il luogotenente colonnello Chabron 
e il capo di battaglione Tellier mantennero con 
intelligenza le disposizioni del generale di trin- 
cea, Ulrich, e fecero prove di capacità e d'in- 
telligenza. 

Il giorno dopo nella notte, il generale Vi- 
noy essendo di trincea, i russi, dopo fatta sul- 
la nostra estrema destra una prima dimostra- 
zione, che non smosse nè i zappatori del ge- 
nio, nè gli operai del 52, hanno nuovamente 
tentato sull’istesso punto uno sforzo vigoroso; 
ma vennero valorosamente respinti. Indarno la 
loro colonna di attacco alla quale tenevan die- 
tro numerose riserve raddoppiò gli assalti nel- 
le tre imboscate che coprono i nostri lavori. 
Una compagnia di zuavi della guardia, e una 
compagnia del 2 di linea, opposero a questi 
tentativi ripetuti una solidità che non potè es- 
ser vinta. Numerosi cadaveri russi rimasero 
sul suolo. 

Grandi elogi son dovati al cap. Dufau ed 
al luogotenente Chazotte de’ zuavi che venne 
ferito. La condotta del capo battaglione Car- 
donne, che comandava su quel punto durante 
quella notte sì onorevole per la divisione Can- 
robert, e quella del capitano del genio Leyre- 
tan, merita d'essere segnalata. 

Questi combattimenti sostenuti con sangue 
freddo e risoluzione, sono una severa lezione 
che le nostre guardie di trincea danno ai russi 
ciascuna volta che con sortite cercano d’ im- 
pedire la marcia irresistibile dei nostri lavori 
contro la piazza. 

Dal quartier generale dinanzi Sebastopoli, 
18 luglio 1855. 

Il Generale in capo—PELISSIER. 


IMPERO AUSTRIACO 
L' Oesterncichische Correspondens ha il se- 
guente: articolo; (GE S 
Fin dall'epoca (or volgono più di quarant 
- anni).in-cui-la-Lombardia: ela Venezia passa- 
rono: nuovamento. sotto il governo austriaco, 
questo. paese. elevato a regno Lombardo-Veneto 


ste è le inserzioni 


satrazione def gioviale, Kra 
SL 
Libera un supp 


è divisa notoriamente in due circoli ammini- 
stra ivi presieduti dalle autorità provinciali po- 
litiche (governi, ora laogotenenze) a Milan» e 
Venezia. 

Il territorio lombardo è diviso in nove, il 
veneto in otto circoli amministrati da autorità 
circolari (delegazioni). 

In seguito alle sovrane patenti del 7 e 24 
aprile 1815 alle autorità circolari e provine 
politiche furono addetti dei collegi permanenti 
formati di membri delle diverse classi della po- 
polazione aflinchè—così l'espresso volere sovi 
no desse autorità sentano in via legale i d 
suderii ed i bisogni dogli abitanti del Lombar- 
do-Veneto e si valgano nella pubblica ammibi- 
strazione dei pareri e dei consigli dei loro rap- 
presentanti pel benessere del paese. 

A questo fine si aggiunse ad ognuno. dei 
due governi una congregazione centrale sot o la 
presidenza del capo provinciale, e ad ogni de- 
legazione una congregazione provinciale sotto la 
presidenza del delegato, e si accordò a queste 
corporazioni un'ampia sfera d'azione. 

Fra gli affari ad esse assegnati si novera- 
vano l'influenza sopra la distribuzione e l' esa- 
zione delle imposte, la cooperazione al regola- 
mento dell'imposte, l'aggiustamento delle pre- 
stazioni militari incombenti al paese, l' eserci- 
zio del diritto di sorveglianza sull'amministra- 
zione delle ‘sostanze dei comuni, la custodia 
degli istituti pii, ospitali, orfanotrofi, case di 
trovatelli ec. e la sorveglianza e direzione dei 
lavori stradali e fluviali spettanti al paese. 

Alle congregazioni era pure concesso di 
esporre a Sua Maestà ed alle autorità gover- 


niali, i bisogni e voti e le petizioni del paese . | 


in affari di pubblica amministrazione; su tale 
oggetto potevano finalmente esser richieste del 
luro consiglio e parere. 

Le sfere d'azione delle congregazioni cen- 
trali e provinciali non ‘erano distinte tra loro 
tanto in ragione degli oggetti, quanto con ciò, 
che da un canto della competenza delle con- 
gregazioni centrali e provinciali decideva la cir- 
costanza se un affare si riferiva al territorio 
amministrativo ossivero ad una singola provin- 
cia, e dall’altro canto che le disposizioni fon- 
damentali e le nuove sistemazioni, così pure 
gli affari d’alto rilievo, sia che concernessero 
singole comuni o stabilimenti, erano riservati 
all'infuenza od alla decisione delle  congrega- 
zioni centrali. 

Le congregazioni centrali erano composte 
di membri scelti dalla classe della nobiltà pos- 
sidente, dei possidenti imponibili e dei rappre- 
sentanti delle regie città, Siccome alla congre- 
gazione avevano: da prender parte ua deputato 
dei possidenti nobili ed uno dei possidenti non 
nobili per ogni provincia ed un rappresentante 
per ogni.città regia (undici nel Lombardo e no- 
ve nel Veneto), la congregazione centrale di Mi- 
lano contava 29 e quella di Venezia 20 membri. 

Le congregazioni provinciali sono compo- 
ste degli stessi elementi. Ognuna di queste con- 
gregazioni consiste d'un numero (2, 3 0 le- 
condo la grandezza della provincia) di. 4feputa- 
ti scelti dalla classe dei possidenti nobili, d'un 
egual numero di deputati dei possidenti non 
nobili e d'un deputato di ogni città regia. 

L’uffizio d'un deputato, tanto delle con- 
gregazioni centrali quanto provinciali, ba da du- 
rare sei anni; dopo la prima formazione gene- 
rale però era decretato, che la metà dei de- 
p.itati da estrarsi a sorte della classe dei pos- 
sideati nobili e non nobili abbiano da escire 
alla. fine del terzo. anno. d'attività, 

Circa il modo in cui i depatati vengono chia- 
mati. ad ‘ocenpare. unì posto. per i possidenti: no- 
bili e non. nobili, valgono. le seguemi?/prescri- 
zioni: In ogni, comune: della ‘rispettiva. provin» 
cia viene nominato”dalla: irappres.:ntanzai comu» 
nale,. cioò-dal consiglio. comanale. oppure: dalla 
nedananza. generale: del. :comune, un, ‘candidato, 
can; maggioranza: di. voti, olor 


Dalle votazioni delle comuni, la congrega 
zione provinciale (e prima della fondazione di 
essa, il delegato) forma una terna o la presen 
ta assieme alle sue osservazioni alla congroga- 
zione centrale (in sua mancanza, all'autorità 
provinciale politica). 

‘Trattandosi del posto di un deputato del- 
la congregazione provinciale e nou trovando la 
congregazione centrale ovvero l'autorità provin- 
ciale politica nulla da opporre contro i candi- 
dati posti in terna, l'autorità provinciale vi da 
la conferma; trovandosi qualche ostacolo, se 
fa rapporto alla rema autorità politic 
celleria aulica, presentemente ministero dell'in- 
terno). 

Dovendosi nominare un deputato della con- 
gregazione centrale, L'atto di votazione della 
comune, la ‘terna proposta ed il parere relati- 
vo della congregazione centrale, vengono pre- 
sentati alla sovrana sonzione per mezzo della 
suprema autorità politica. Circa la destinazione 
dei depu'ati delle città regie, si differisce dal 
summenzionato procedere soltanto in ciò che il 
consiglio comunale della città stessa propone 
la terna, la quale viene accompagnata imme- 
diatamente dal delegato, senza il parere della 
congregazione provinciale, alla congregazione 
centrale e rispettivamente alla autorità provin- 
ciale politica, affiuchè ne dimandi la nomina 
sovrana. 


RUSSIA 


Compendiamo il bollettino rasso del ge- 
nerale Mouraviel?_ pubblicato nel Giornale di 
Pietroburgo del 22 : 

Questo bollettino, che porta la data delli 8 
luglio, fa conoscere che nella notte del 25 al 
26, giugno cessate le pioggie, il principe An- 
dromkoff con un reggimento di cavalieri mu- 
sulmani e due sotnia di milizie  montagnar- 
de fece ricognizioni verso Kars. Il 26 Mon- 
raviefl fece egli pure una ricognizione presso 
di Kars dalla parte est e sud. I turchi non usci- 
rono dai lora tringeramenti: e solo una parte 
della cavalleria uscì dal campo: senza allonta- 
narsi dal tiro del cannone, quando la ricogni- 
zione fu quasi compita. Il giorno 28 Mouravief 
trasportò le truppe di Mougaradisk al villaggio 
di Kani-Kienî, dove ne lasciò nna parte sotto 
il comando del generale principe Gagarine per 
andare egli il 29 colle altre su Saganloup. Là 
fu informato del movimento di Velì pascià e 
dello scontro che ebbe il generale Sousl»ff con 
un distaccamento di cavalleria turca, che fu 
dispersa, lasciando sul terreno 70 morti. 

JI 30 giugno le truppe russe giunsero alla 
cima del monte Sagouloug, donde il generale 
Baklanoff portossi con un distaccamento al vil- 
laggio Badun, ove trovò 6,300 ettolitri di grani 
diversi, biscotto, munizioni di artiglieria, e al- 
tre cose destinate .per Kars: ivi Baklanoff si 
impadronì delle tende, del calesse e degli ef- 
fetti di Syri pascià intendente generale dell'ar- 
mata ‘turca, partita il giorno innanzi: inseguì 
inoltre un considerevole convoglio. di provviste 
turche e le prese, essendosi i conduttori dati 
alla fuga al vedere la cavalleria russa. 

Il 1 luglio le truppe russe si soffermaro- 
no presso Sagauloug, e alcuni distaccamenti an- 
dati a Enghi-Keww vi trovarono immensi pro- 
vigionamentt abbandowati. dai bachi-bouzuk. I 
giorno 2..un'altro distaccamento russo coman- 
dato, del generale. Brummer avanzossi fino ai 
villaggi di Karaourghan e di Zevine: ma poco 
vi fu trovato. Le conquistate provviste parte 
farono..portaje: nel campo russo, parle distrut-. 
te..per «mancanza di trasporti. La parte distrutta 
si fa ascentiere a: 63;000 ettolitri... 

Ro ll giorno.A.il generale Mouravieff si pose 
in \marcia:sa Kars:seguendo la strada. che le 
armate russe; facera. nel: 1829, Non ostante.la. 
momentanea, divisiane-delle truppe russé;.i tur- 
chi: non ‘uscirono. da»Kars che una sola-.wòlta <! 
non. vsarono.tanpoos inquietare. il movimento 


fl 
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di un convoglio russo di viveri giunto da Ales. 

sandropoli. 

e ——__ r—_r 
NOTIZIE RECENTISSIME 

I giornali di Londra pubblicano i dispari 
seguenti indirizzati a Lord Panmure e 
gretario dell'ammiragliato. 

Davanti Sebastopoli 21 luglio. 

Milord, con molto piacere vengo ad in- 
formarvi che la salute dell'armata è considere- 
volmente migliorata. Il cholera è quasi intiera- 
mente scomparso, e quantunque la malattia sia 
stata più frequente fra gli olliciali, essa non è 
però tale da mettere inquietudine. 

Quanto all'armata estera, i russi conser- 
vano le loro forti posizioni su le alture di Ma- 
chensie, stendendosi per Aitodor ad Albat con 
gli avamposti a Chouli, Ogenbasch e sul piano 
delle alture, che dominano Urkusta c la valla- 
ta di Baidor. Si dice inoltre, che hanno fante- 
ria e artiglieria ad Alupka. I francesi hanno 
spinto innanzi tutta Ja loro cavalleria della val- 
lata di Baidar, appoggiandosi sui sardi, che 
occupano la sinistra della riviera Souhai, e co- 
municando coi francesi sulla Cernaia, mentre 
l'alta cresta che protesge Balaklava è difesa 
dall'armata turca. 

Mi propongo di spedire domani quattro 
squadroni di cavalleria leggera nella valle di 
Baidar per proteggere e scottare i convogli del- 
la intendenza, onde avere foraggi e provigio- 
namenti pel servizio dell'armata. 

Il maggiore generale Markham è giunto 
il 19, e secondo le istruzioni contenute nel mes- 
saggio telegrafico di V. S.,l'ho nominato al co- 
mando della 2* divisione. 

Il sig. Stepben Lushington essendo stato 
promosso al grado di ammiraglio, è stato sur- 
rogato nel comando della brigata navale dal ca 
pitano Enrico Keppel. Colgo questa occasione 
per esprimere la stima del talento e dello ze- 
lo, con che egli ha sempre coperto il posto di 
comandante della brigata navale, che ba reso 
sì eccellenti servigi nelle nostre batterie. 

Mi prendo la libertà d’ indicare a V.S. 
che il commissario generale Filder è stato co- 
stretto di lasciare il suo posto: ritornerà in 
Inghilterra. 

Gradite ec. 


al se 


Firmato — Sixpson. 

A bordo dell Arrogante presso le isole 
Crops 22 luglio 1855. 

Signore, ho l onore d' informarvi che la- 
sciando la flotta mi sono portato all'isola di 
Hogiand, dove sono stato seguito dal ussack, 
dalla Magicienne, e dalla cannoniera Ruby. 

Avendo saputo, che il nemico avea spedi- 
to 3000 uomini a Frederick-shamm e lavorava 
attivamente: a mettere la piazza.in istato di di- 
fesa, ho sollecitato di recarmi colà. Vi sono 
giunto il 20, e alla sera istessa avrei attace 
te quelle truppe, se il Ruby non si are: 
nel riconoscere il porto difficile che mettea nel- 
la città, ed era troppo tardi per far entrare ! 
navigli nello stretto qu.ndo il Ruby fu libero. 
All'indomani di buon ora giunsi a condurre ! 
bastimenti davanti alla città: e alle 9 e 40 
aprimmo il fuoco. 

Dopo un'ora, il nemico cessò di far fuo- 
co-e lasciò i cannoni,.di cui alcuni smontal!. 
Se debbo giudicare del numero degli uomini, 
che abbiamo veduto trasportare sulle barelle » 
il nemico deve aver sofferto molto. Da parte 
nostra le avarie sono. state insignificanti, an- 
corchè la cocca del nostro bastimento port! 
improntata su; di essa la pruva della precisione 
del. tiro del nemico; ma in genere le. sue par 
le: non. ci raggiungono. È stato gravemente fe- 
rito. un soldato. del Ruby. Non si possono fatè 
elogi abbastanza ;al tenente det: Ruby e 2! 50° 
cataggioso, equipaggio, pel. modo ; ‘con che ha 
manovrato. i suoi oagnoni :a, luoga portate. A 

Il'fuoco si è appiccaio ad una parte 


go, ed è stata disi 
di annuociarvi, che la cil 
è la. fedellà con che 
| formale da me dato 
dae Vi miaco la lista 
tiiSono reo. 


Alla seduta del 31 lu 
Comuni, il sig. Vood cl 
20 di sterline pel servi: 
ghilterr: egli dere: ha 

ie ‘sardo in Crimea, e 
Dosi fatta mel modo il pi 
Ifmperatore dei francesi, 
pronti come grande naz 
truppe, se voi, come 
wolete fornire i vascelli 

»nòî ‘abbiamo messo in mi 
tità di navi e abbiamo tr 
pe, quantunque la Franci 
tato molto. Abbiamo traspd 
soldati turchi. Dal princi 
ghil'èrra ha trasportato 21! 
cavalli. Per economizzare 
porti, abbiamo stabilito ul 
Klava. e tutti i bastimenti 
mo posti sotto la sua di 

1 giornali di Triost 
voce che sia scoppiata | 

S. M. il re di Porte 
tello il duca di Oporto dg 
Brusselles, dove fu rice 
S. A. il conte di Fiandr 


Parici A 
Isola di Nargen, 31 
leate occupano la medesii 
distratto alcune batterie 
ta che sia per succedere 
Un dispaccio del ye 
data del 1 corrente dalla 
nuovo sulla situazione. 


Loxpra 2 
Alla Camera dei Col 
= taglio, lord Hatham dom 
della tesoreria , se sir lol 
lonnetlo Jolloch, mandati 
di‘commissari a fine di y 
chiesta concernente l'arm, 
Togbilterra, e abbiano fatt 
se-questo sarà comunicato 
Lord Palmerston rispg 
missari furono inviati in 
re: confidenzialmente la si 
governo rapporti couliden 
ti @‘cangiamenti che lor 
cessari. E commissari han 
mandato con piena soddis 
dis: M. e i risultamenti 
fidito sono riusciti vantag 
pibblico. Le amministrazi 
tat&?sono oggi ottimamen 
stità ‘utilità ne risulterebb 
co dalla comunicazione 
parlamento. 
© lì Morning-Chron 
della seduta del 30 alla 
dive che l'interpeliazione 
Italiana fu fatta da lord G 
Pool rispose bon esser s 
Apétiale per formare una 
Sesersi prese soltanto dell 
Marione di un contingent 
hs Lord Panmure bal 
Fettlon un avviso officiale 
pirlo: degli ufliziali che 
pè la Crimea, di munir 
lo‘ degli affari este 
s00l6 lenti governi 


ME Le dl \Daily-News del 
5 «della dimissiod 

sr oe ogni giorno 
À che 


lord Panmurd 


vbborgo, ed è stata distrutta: ma fio l'onore 


di annunciarvi, che la città è rimasta intatta, 


mercè la fodeltà con che è stato osservato l'or- 
dine formale da me dato di non tirare che sul 
forte. Vi unisco la lista dei morti e dei feri- 
ti, Sono ee. 

YELVERTON. 

Alla seduta del 31 luglio della Camera dei 
Comuni, il sig. Vood chiede un milione e mez- 
so di sterline pel servizio dei trasporti. L'In- 
chilterra, egli disse, ha trasportato il contin- 
cente sardo in Crimea, ed ha acceduto nell'of- 
ferta fatta nel modo il più generoso da S. M. 
l'imperatore dei francesi, che ha detto: siamo 
pronti come grande nazione militare a fornire 
truppe, se voi, come grande nazione marittima, 
volete fornire i vascelli per trasportarle. Onde 
noi abbiamo messo‘ in mare un'immensa quan- 
tità di navi e abbiamo trasportato molte trup- 
pe, quantunque la Francia abbia da se traspor- 
tato molto. Abbiamo trasporta‘o da circa 10,000 
soldati turchi. Dal principio della guerra l' In- 
ghil erra ha trasportato 246,000 uomini e 32,000 
cavalli. Per cconomizzare il servizio dei tras- 
porti, abbiamo stabilito un ammiraglio a Bala- 
klava. e tutti i bastimenti di trasporto abbia- 
mo posti sotto la sua direzione. 

1 giornali di Trieste non confermano la 
voce che sia scoppiata l'epidemia in Albania. 

S. M. il re di Portogallo col proprio fra- 
tello il duca di Oporto giunse il 31 luglio a 
Brusselles, dove fu ricevuto alla stazione da 
S. A. il conte di Fiandra. 


Parigi A Agosto. 

lola di Nargen, 31 luglin—Le flotte al- 
leate occupano la medesima posizione: hanno 
distrutto alcune batterie vicino Gotha. Si aspet- 
ta che sia per succedere qualche fatto d'armi. 

Un dispaccio del generale Gortschakoff in 
data del 1 corrente dalla Crimea dice: nulla di 
nuevo sulla situazione. 


Loxpra 2 Agosto. 

Alla Camera dei Comuni, tornata del 30 
laglio, lord Hatham domandò-al primo lord 
della tesoreria , se sir Ioho, Mac-Neill e il co- 
lonnello Jolloch, mandati in Crimea in qualità 
di commissari a fine di procedere ad un’ in- 
chiesta concernente l’armata, siano tornati in 
Jagbilterra, e abbiano fatto il loro rapporto; e 
se questo sarà comunicato alle Camere. 

Lord Palmerston rispose, che li detti com- 
missari furono inviati in Crimea per esamina- 
re confidenzialmente la situazione , e fare al 
governo rapporti confidenziali sui miglioramen- 
tie cangiamenti che loro sembrerebbero ne- 
cessari. I commissari hanno adempiuto il loro 
mandato con piena soddisfazione del governo 
di S. M. e i risultamenti dell'incarico loro af- 
filito sono riusciti vantaggiosissimi al servizio 
pubblico. Le amministrazioni da essoloro visi- 
tale sono oggi ottimamente ordinate; ma nes- 
sona utilità ne risulterebbe al servizio pubbli- 
co dalla comunicazione dei loro rapporti al 
parlamento. 

— li Morning-Chroniole, nel render conto 
della seduta del 30 alla Camera dei Comuni, 
dice che l'interpeliazione relativa alla legione 
italiana fu fatta da lord Goderich, e che il sig. 
Peel rispose bon esser stato dato alcun ordine 
speciale per formare una simile legione, ma 
essersi prese soltanto delle misure per la for- 
Marione di un contingente estero. 

— Lord Panmure ha ricevuto da lord Cla- 
fendon un avviso officiale sulla necessità, per 
parte degli uffiziali che partono. d’ Inghilterra 
per la Crimea, di manirsi di un passaporto 
dall’uffizio degli ‘affari esteri, non bastando ver- 
50 le autorità. dei governi esteri le loro. com- 
Missioni di polizia. 

— Il Daily-News del' 1 agosto dice che la 
voce corsa della..dimissione..del.. generale. Sim- 
Pson prende ogni: giorno‘ più consistenza, cre- 

si: che lord -Panmure si astenga dal pub- 


45 — 


blicarla finchè non abbia assicurata la nomina 
el successore. 

— Il Nord afferma che la dimissione del 
generale Simpson. è ufficiale. Nondimeno con- 
tinuerà a rimanere per qualche tempo in Cri. 
mea. Credesi lord Hardinge suo successore. 

Ansover 30 Luglio. 
La gazzetta ufficiale reca il seguente av- 
viso: Sua Maestà il Re si è degnato graziosi 
simamente di accettare la dimissione del mi- 
nistro presidente Lutken, e dei ministri We- 
dmeyer, Leuthe, Busch e Bergmann, conferen- 
do ai medesimi la dignità di consigliere inti- 
mo. Inoltre S. M. il Re si è degnato grazio- 
sissimamente di nominare l’attuale ambasciato- 
re press» la Dieta federale, consigliere intimo 
conte Kiclmansegge, a ministro delle fina 
e del commercio, l’attuialos consigliere di 
Bothmer a ministro del culto‘ed istruzione, l'at- 
tuale ministro residente presso l'imperiale cor- 
te francese conte Planten-Haltermund a mini- 
stro degli affari esteri, e gli attuali ministri 
fuori di servizio Decken e Borries, il primo a 
ministro della giustizia ed il secondo a mini- 
stro dell'interno. In pari tempo S. M. il Re si 
è degnato graziosissimamente d'incaricare il mi. 
nistro conte Kielmannsegge della direzione del 
reale ministero complessivo, affidandogli per in- 
tanto gli affari del ministero della casa reale. 
PietROoBURGO 24 Luglio. 

I bullettini ufficiali sulle operazioni della 
flotta nemica continuano ad annunziare che nul- 
la è accaduto di notevole dinanzi a Cronstadt. 
Qui non si crederebbe quasi alla vicinanza del 
nemico, se da Reval ed altri punti della costa 
finnica non giungessero lettere che si lagnano 
dei non chiamati ospiti, i quali per altro si li- 
mitano a bombardare singole piazze ed a dar 
la caccia ad alcune barche pescareccie incen- 
diandone parecchie. Si è però sempre nel ti- 
more che la flotta nemica possa attaccare se- 
riamente Reval o qualche altra città nel mar 
Baltico. Il numero dei navigli presso Nargen si 
va aumentaudo tutti i giorni; il 14 trovavansi 
colà ancorati 3 vascelli di linea, 3 fregate, due 
piroscafi, 2 scialuppe cannoniere, 9 navi one- 
rarie e 21 navigli mercantili. Nei giorni 11 
e 12 i marinai inglesi si sarebbero resi colpe- 
voli nuovamente di alcune violenze presso la 
piccola città di Kunda e nel villaggio di Purg; 
essi avrebbero perfino tirato contro donne che 
mietevano il fieno, e ne avrebbero ferite tre. 

Opgssa 20 Luglio. 

Scrivono da Odessa 20 luglio alla Milit. 
Zeitung: 

Ieri partirono da quì pel campo di Nico- 
laieff il 1° reggimento d'ussari conte Pablen 
(appartenente alla 2* brigata della 1* divisione 
di cavalleria leggera del primo corpo d' iafan- 
teria), il 5° reggimento d'ulani arciduca Alber- 
to (appartenente alla 1° brigata della 3° div - 
sione di cavalleria leggera del 3° corpo d' in- 
fanteria) ed il 14° reggimento cacciatori di Po- 
Iozki (appartenente alla 2* brigata della 7° di- 
visione. d’ infanteria del 3° corpo d' infanteria, 
nonchè una batteria di razzi. L' aiutante gene- 
rale Luders ricevette l'ordin» di trasferirsi de- 
finitivamente col suo quartier generale: da Kis- 
cheneff a Odessa. In seguito a quest'ordine ar- 
rivò quì ieri da Kischeneff tutto. lo stato-mag- 
giore. è A 

Oggi le batterie del ‘porto esegnirono. dei 
tiri di prova in presenza d'una corvetta par- 
lamentaria francese. Le palleoltrepassarono del- 
la metà il fissatovi segndle.. Assistettero a que- 
sto esercizio l'aiutaote generale Luders con tùt- 
to ilo stato maggiore; il comandante delle trap- 
pe di Odessa’; tenenità. le Baghoout;,' il 
governator generale conte-Stregonofî e parecchi 


i perstosigi: Domani il generale Luders 
prote in ‘rivista la tPrfivone di riserva 
he i quì ierò. di. giorni 
deere LI 
raglio' Naokimoff' mise) in lutta»mon-<soto Seba- 


stopoli, ma tutta la Russia. Il-suo funerale fu 
oltremodo magnilico. La salma dell'ammiraglio 
Nackimotf giace ora nella chiesa di S. Valdi- 
miro presso le tombe dei suoi camerati Korni- 
loff' e Istamin, morti gloriosamente nella pre- 
sente guerra. Nackimoff! era d'un carattere 
prettamente russo. La Russia non ebbe mai un 
uomo più risoluto di lui; ma la sua inclina- 
zione al bere, divenuta proverbiale in Russia, 
oscurava non poche delle sue virti. — Giusta 
notizie da Sebastopoli il principe Gortschakoff 
aveva superato felicemente un attacco choleri- 
co. L'operosità del generale Osten-Sacken sor- 
passa ogni limite. Ove si confermi la notizia, 
secondo cui avrebbero avuto luogo nelia Cri- 
mea alcuni singoli. casi di peste, le consegueu- 
ze di questo nuovo flagello saranno incalcola- 
bili per ambedue le parti belligeranti. 
Crimea 29. Luglio. 

Leggiamo nell’ Osser. Triestino: 

Dalla Crimea si hanno notizie sino al 29 
luglio. Nulla avvenne ivi di nuovo. Nel campo 
degli alleati furono condotti a termine i pro- 
gettati lavori d'attacco. Anche la batteria fra 
il Mamelon-Vert e la torre di Malakoff fu ri- 
costruita, avendo sofferto molti danni nella not- 
te del 12 luglio dal fuoco dei russi. Ora gli 
alleati si occupano nel provvedere le loro ope- 
re di munizioni d'ogni specie e di fornire le 
loro batterie del necessario materiale. Anche 
nel campo russo continuano i lavori. Gli allea- 
ti conoscerebbero: ogni passo fatto dai russi col 
mezzo di disertori polacchi. 

IMPERO OLTOMANO 

Leggesi nel Donau: 

Sappiamo che da 40 a 45,000 turchi tro- 
vansi distribuiti in Sciumla, Silistria, Matein, 
Tultcia, ec., e ch'essi intenderebbero aprire quan- 
to prima una campagna contro i russi nella 
Bessarabia. Ma deducendone le necessarie guar- 
nigioni, onde presidiare le anzidette fortezze , 
riesce evidente che gli Ottomani potrebbero di- 
sporre di ben poche truppe. Quindi non può 
trattarsi di una seria campagna in Bessarabia, 
ma soltanto di una semplice diversione che ap- 
poggi le operazioni degli alleati conte Odessa 
dalla parte di Varna. Trovandosi il generale 
Luders in quella città, allo scopo dei necessa- 
ri apparecchi a ben ricevere il nemico, il ge- 
nerale Engelhart assunse il supremo comando 
dei russi in Bessarabia; quattro reggimenti di 
fanteria della 15° divisione ne costituiscono il 
nerbo. Sebbene poco numerosi, eccedonv però 
di lunga mano la cifra di soli 10,000 uomini 
che loro si vorrebbe assegnare. 

Se i turchi in Bessarabia si tengono sulla 
difensiva contro gli attacchi dei turchi. le loro 
forze basteranno a sostenersi , trovandosi essi 
in regioni le quali, durante la calda stagione, 
sono poco favorevoli all'offensiva. Per lo con- 
trario Odessa è validamente difesa. Col tratto 
successivo se ne possono aumentare le truppe 
con quelle del corpo de’granatieri e del secon- 
do corpo di fanteria che marciano a quella 
volta. È ben difficile che gli anglo-francesi rie- 
scano a porvi piedi ; essi probabilmente si li- 
mitano a distruggerne i magazzini. 


BORSE. 

Parigi 3 Agosto. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a... . 95 — 
Chiuso: g_i i sona ie 
Tre per cento aperto a... . 236745 
chiuso a... .. + 62 25 

Vienna 2. Agosto. 
Cinque per 0/0. . .. .. .. D. 27 3/8 L. 77 1/2 
Quattro e 1/2 per 0/0. D. 67 L. 67 4/4 
Pezzi da 20 e. ag. per 0/0. D. 24 1/4. L. 24 4/2 


Il Ministero del Commercio: ha accordato 

il- diritto di proprietà per anni sei a forma del- 
la notificazione 3 settembre 1858: 

..Al:Sig. Terenzio: Regiani di Pesaro per 

la :matechina ‘che egli pel primo ha introiotto. 

nello stato, mercè la quale ‘gli stracoi di lana 


o di lino si ritornano a tale stato da potersi 
nuovamente filare © tessere; 4 
AI sig. Armando Monduit di Parigi per 
avere introdotto per primo nello stato un te- 
laio circolare a doppio sistema da tessere cal- 
ze, guanti, maglio ed altr 
A forma della notificazione 23 settem- 
bre 1826, ha concesso il diritto di proprietà al 
sig. Giuseppe dei Baroni Staffo per la di lui 
opera: 1° parte di un metodo di composizione 
musicale, contenente il trattato di armonia di- 
viso in tre capitoli, nei quali si parla delle de- 
finizioni dell'armonia semplice, e dell'armonia 
a, aventi in aceompagno 38 tavole di 


GRANDE ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 
IN PARIGI 


La socictà franco-italiana dei treni di piacere per 
la esposizio ilita in quella metropoli in- 
tenta a soddisfare bile modo il desiderio 
© la convenienza dei via che amano profittare 
della medesima, ora che la esposizione è definitivamente 
in tutti i suoi rami disposta , fatta nuova riduzione sù 
i prezzi delle du» classi, ha diviso in tre diverse cate- 
gorie le condizioni offerte nei primi programmi cioè: 

PRIMA CATEGORIA 

Le condizioni tutte del primo programma pel pieno 
trattamento dal giorno delia partenza da Civitavecchia 
a quello del ritorno allo stesso porto 


SECONDA CATRGORIA 


Viaggio, gita e ritorno , trattamento e alloggio nel 
viaggio, e il solo alloggio a Parigi 


TERZA CATEGORIA 
Tutto come sopra e anche il trattamento a Parigi, 


ma senza la guida nelle visite © diporti in Parigi 
4 classe. . « +. 0 +» - F. 725 


2 classe... . - » 590 


La stessa compagnia ba istitpito altri treni di pia- 
cero da Parigi a Londra gita permanenza e ritorno a 
prezzi fissi assai moderati compreso le guide che p 
lano il francese © l'inglese. 

Agenti della società — in Roma Freeborn e Comp. 

ivitavecchia Teofanio Arata. 

1 = 
Virerso 5 Agosto 1855. 

La grando apertura del nuovo teatro di Viterbo 

I° Unione ( nomo allusivo ai generosi cittadini , che si 

nivano al Comune di questa città per adornarla di un 
monumento sì utile © decoroso ) ha avuto luogo la sora 
del 4 corrente agosto con quella pompa che si atten- 
deva, 

Non è da maravigliare se accorrevano dai circon- 
vicini paesi e città, non che dalla nostra capitale in folla 
persone bramose di unirsi ai Viterbesi , per ammirare 
la grandiosa opera dell’architotto romano sig. conte cav. 
Virginio Vespignani, già ben noto nella nobilo arte di 
Bramante e Vignola, e di assistere ad uno spettacolo di 
cui formavano parte artisti di primaria rinomanza : nò 
la pubblica aspettativa restò in nulla defraudata. 

Spetta a distinte penne descrivere partitamente la 
nuova fabbrica di esso teatro, laonde mi limiterò ad ac- 
cennare l'impressione che recò al numeroso pubblico 
che concorse alla prima rappresentazione dello spetta- 
colo con cui s'inaugurava. 

Come l'esterna facciata , nobile e grandioso si rin- 
venne I° interno di questo edifizio. L' atrio , le attigue 
sale, quelle superiori, e particolarmente la gran sala di 
mezzo, il circolo de’ palchi, la platea destarono mara- 
viglia per forme eleganti , ricchezza d' ornamenti nella 
semplicità, purozza di stile, leggiadri dipinti, talmente- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICI 


GIORNI Baromet. non ridotto 


alla Temperat.di VR. 


VATTE NELLA SPECOLA DE 


Termometro K 
ester. al Nord. | 


Iurezione Stato 


Umidità, | tel vento del cielo 


chè il'numeroso pubblico , ivi adunato , prorompena 
vivi elogi a gloria dell' egregio architetto , che. seppe 
riunire tante perfezioni dell’arte. Il vasto palcoscenico, 
gli annessi locali, a comodo degli artisti teatrak nu, 
lasciano desiderare per la esecuzione di un* imponenta 
© grandioso spettacolo. Contribuisce a compiere la ma. 
gnifica opera del cav. Vespignani {l bellissimo sipario 
dipinto dal rinomato romano artista signor car. Pietn 
Gagliardi , ove si ammirano quegl’ Italiani che furono 
sommi nella tragedia, nel dramma lirico , nella comme. 
dia, musica e danza. Guidati dallo rispettive. muse aj 
tempio della Gloria, essi ricevono dalle mani di Apollo 
il meritato alloro, mentre la patria Istoria ne incide 
gl'illustri nomi in pagino terne da Dante fino a Verdi, 
L'effetto prodotto da tal quadro fa immenso, ed il pub. 
blico, nella speranza di vederne l'autore , invano pro. 
lungava i suoi applausi, ch’esso in seno della sua fami. 
glia, sfuggiva ad una ovazione, ‘che la sua modestia forse 
non attendeva. 

Lo spet tacolo, come prevedevasi, fu degno dell'ar- 
monicissimo edifizio in cui venne rappresentato. Nel 

scardello moltissimo si distinse Colini, la Boccabadati, 

Naudin; piacque Laterza, la Sbriscia, l'esecuzione del. 
l’opera, le belle sceno del Ceccato. Il Fornaretto ( ballo 
del Rota ) incontrò il pieno favore del pubblico : loda- 
tissime anche le scene del Bazzani. Ricco, magnifico si 
rinvenne il vestiario ) le decorazioni sì dell’opera che 
del ballo. 

E quì vuol giustizia che onorevolmente si nomini 
il sig. conte Cesare Pocci, che scelto tra gli queri soci 
azionisti, con tanto zelo ed intelligenza guidò a compi 
mento il nuovo teatro, sormontando difficoltà immense; 
per cui questi riconoscenti , offrivangli una epigrafe di 
meritata lode, Talmentechè furono in tutto adempiuti i 
voti di questo benemerito comune, de' soci che contri 
duirono all'innalzamento di un edificio $ che ( sotto gli 
auspici dell’amatissimo Delegato Monsig. Lasagni, e del 
l'ottimo Gonfaloniereysig: avv. Ciofl ) aggiunge lustro 
alla gloria artistica della nostra patria. 


Giesuppr Cancerti 


'OLLEGIO KOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


DELL' OSSERVAZIONE 


Ore 7 antim. | Poli. 28 lin. 
» 3 pomer, 3 
» 9 pomer. 


7 Agoslo 


er. nuv. or. 
Ser. nuv. or. 
Sereno 


Dalle 9 pom. del 6 Agosto fino alle 9 pom. del 7 detto. 
Temperat. mass. + 23,5. Temperat. min. -+ 13,2 


Barometro | 


in 
Città millimetri 


ridotto a 0 | 


‘ermometro 
centigrado | 


30.38 
27. 0 
28. 1 


yRoma.. ta 
8 Agosto Ancona. 


Umidità 


36 
50 
Al 


Stato del cielo 
in decimi 


cielo scoperto 


30. 5 
30. 2 
28. 5 


16. 2 
23. 4 
16. 0 


Meteore avvenuto dal mezzorti precedente | 


—_—_—_____________I| 


AVVISI 


Diffidazione 


Per ogni effeito di legge si fa noto 
a chiunque, che esistendo quistioni giu- 
diziali fra il sig. Agostiuo Magnoni , ed 
il sig. Antonio del Monaco, specialmente 
innanzi al Tribunale Civile di Roma in 
primo. turno sull’eredità e beni della fu 
Candida Magnoni in cui si è già dal Tri- 
bumale medesitno emanato Opinamento a 
favore del Magnoni come al fascicolo del- 
ja catisa segnata in prot. col num. 956. 
bet 1854 resta pertanto inibita qualunque 
‘alfenazione o innovazione riguardante i 
beni med., anche ad oggetto d’ impedire 
la prescrizione de’ beni sudd. ovunque 
posti ed esistenti in qualunque modo alie- 
nati, 0 éhe potessero ‘i avvenire essere 
alienati. 
Roma li 8 agosto 4855 


Arcangelo Onesti. Proe, Rot, 


Pietro Viola proprieterio del negozio 
ad uso di Trattoria posto in via del La- 
vatore num. 40 deduce a publica notizia, 
e per ogni effetto di ragione che avendo 
affittato col ( agosto 1855. il locale sud- 
deo, non intende di. riconoscere i 
do veruno qualsivoglia debito che 


contratto dagli odierni aMttnarj della trat 
toria sudetta, Carlo è Giovanni Durante. 


Alessandro Ranuszi Proe. di Col. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


L'Ecemo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza deì sigg. Enrico Wagniere, 
e Luigi Schlatter domic. in Roma rappr. 
dal soit. Proc, 
,. Sia notificata alli sigg. Pasquale , e 
Niccola Pallotta d'incognito domie. a for- 
ma del $ 483 del vig. regolamento la seg. 
Sentenza emanata dall’ Ecemo Tribunale 
nell'udienza del giorno 20 aprile 4855, 
MH Tribunale pronupciando definitiramens., 
te in secondo grado di giurisdizione, ris, 
formando l'appellata sentenza dell'Ass: 
sore De Sanctis , condanna i citati Pal- 
lotta al pagamento di sc. 50, assolvendoli 
nel resto dall’ indebita dimanda , li con- 
danna inoltre ad un terzo delle spese di 
primo , e secondo grado , meno le ulte- 
riori, alle quali li condanna per intiero. 

Li 28.lugllo 1865 asse copie alla pors 
ta dell’uditorio. 


Carlo Sarmiento Proc. 
Marcello Quattrocchi Curs.. Civ. 


n Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 


L' Eccmo Trib. di Commercio nella 
itta al prot. n. 2905 ha emanato 


F dro Hadingue ed 
Aona Amburg d. Hadingue domiciliata 
in casa del loro Proc. Ignazio Petrorsi. 
Ed il sig. Ippolito Meynadier. 

Il Trib. condanna Ippolito Meynadier 
Impresario def teatro Metastasio al pag. 
di fr. 400 #d alle spese anche con arresto 
personale: 

Gud. a Roma mell’od. del giorno 25 
luglio DI redatte e-lassate le spese in 
sc. 43 95 Oltre quelle di red. e notifica 
questo dì % d. mese eè anno. 

R. Garinei avy, L. Qosta Gautieri 

Reg. il 4 agosto 4885 art, 263 f. 50, 
pag. s0. 4. dai 

Affissa copia simile alla porta dell'ud. 

ante l'assicurazione degli Inquilini non 
abitare più il Meynadier in detto domi- 


cilio. 
C. Angelotti Curs. Cie, 


Il primo turno del trib. Civile di Ro- 
ma nell’ udienza del 24 .febrajo 4854 ha 
condanpato il hase D. Giuliano Ca- 
pranica del Grillo a favore di Lucia Fio- 
ravanti figlia ed ‘erede della bon: mem: 
Anna a Narducci al. pagamento di 
#6, 1433,72 sorte , 8 scudi salsa frutti a 


ali 


tie 


forma dell'istanza, e de' documenti ec. » 
L. Ciuffa Presid. V. avv. Pales coasig. L. 
avv. Gagliardi con 

Ad istanza di Luria Fioravanti , cd 
Alessandro Menicanti nei nomi ec. sia 
notificata la pres. sentenza al sig. D. Gi 
liano Capranica del Grillo per alfiss ione 
a forma del $ 483 del vig. reg. di proce- 
dura ee. 


Luigi Sciarra Proc. Rot. 


Trib. di prima Ist. della delegazione 
di Benevento. ; 

Udienza del giorno di sabato 23 gio- 
gno 4855 Il Trib. definitivamente senten- 
ziando in primo grado di giurisdizione 
dichiara doversi condannare . come con- 
danna il reo convenuto D. Gennaro Bar- 
toli a pagare all'attore ( insigne collegio 
di s. Spirito di Brneveniv ) la somma di 
ducati 40 dovnti per cinque annualità di 
canoni decorsi , e non pagati 
giorno di Pentecoste dell'anno corr. 1853 
inclusivo, a qual'effetto rilascia co nirodi 
lui il mandato esecutivo, e condae si 
reo contenuta alle spese liquidate In di 

ti 4 @ grani 34 oltre le success | 

pratica delegando al signor giudice att: 
Alessandro Bruni il redigere i motivi della 


res. sentenza. 
È Carlo Bessogni Pro 


Poulbardo Waueto cc 
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Lite NOTIZIE 


Domenica 5 corrent 
di s. Maria sopra Mine 
ficenza restaurato dall ind 
Predicatori, ebbe luogo 
delle reliquie di s. Cateri 
pella della nobile famivl 
nuovo e bellissimo altar 
wonia ebbe luogo nelle 4 
tutta quella maestà, cho i 
to cattolico. Le sacre relil 
ca urna di argento primd 
sotto l’ara massima dell'a 
portate ‘processionalment 
città. E non mai fu vista 
popolo accorrere là dov: 
vota processione : parca. 
vedere le sacre ceneri d 
tanto fece, perchè da A 
cesse ritorno la Sede Ap 
tefice non lasciasse più sl 
città delle grandezze e 
drappello di fanti apriva 
presero parte i confrateli 
Caterina, coi loro ster 
mendicanti, il seminario 


Magistratora Romana col 
Veoiva poi l'urna racchi 
la Santa, portata da qual 
in dalmatica, e quattro 
Ai quattro angoli sorresz 
Ya l'Emo e Rio sig. Ca 
$covi e Regolari, accomp] 
ti, dopo i quali procedes 
procuratori generali degli 
altro drappello di fanti d 
processione, durante la { 
eta alternato dalle armo 
ri. Le finestre e le lol 
poste sulle vie e sulle pid 
€@5sione erano ornate 
AFAzzi, e stipate di gente. 
«he movea per le vic, cr] 
Ponente : parea che tutta 
accorsa, Forse non tutti 
tètina -lerossi intrepida d. 
del chiostro vive: 
azione delle cose cel 
ate desiderio che c 
sua patria e di tutta 
Ore ammessa alla 
#0 pontefice Gregorio XI 
prieg] per i Firentini , 
le 


«ottenne quanto 
“inItalia annunciò | 


ngi da sentimer 


suscitata 


MaoLdi ogunno 
“M9itanto fa il raccoglimd 


Num. 184 — 4855. 
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Oui aoisciato rizane il gionale franco di porto: 
calo valo fas. è. 
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Domenica 5 corrente nel grandioso tempio 
di s. Maria sopra Minerva, con tutta ‘la magni- 
ficenza restaurato dall’ inclito Ordine dei Padri 
Predicatori, ebbe luogo la solenne traslazione 
delle reliquie di s. Caterina da Siena dalla cap- 
pella della nobile famiglia Capranica sotto il 
nuovo e bellissimo altare maggiore. La ceri- 
wonia ebbe luogo nelle ore pomeridiane e con 
tutta quella maestà, che tanto si addice al cul- 
to cattolico. Le sacre reliquie chiuse entro ric- 
ca urna di argento prima di essere collocate 
sotto l'ara massima dell'augusto tempio furono 
portate processionalmente per. molte vie della 
città. E non mai fu vista tanta moltitudiue di 
popolo accorrere là dove passar dovea la de- 
vota processione : parea, che ognuno volesse 
vedere le sacre ceneri della santa donna, che 
tanto fece, perchè da Avignone in Roma fa- 
cesse ritorno la Sede Apostolica, perchè il pon- 
tefice nun lasciasse più squallida e deserta la 
città delle grandezze e delle meraviglie. Un 
drappello di fanti apriva la processione, cui 
presero parte i confratelli del ss. Rosario e di 
s. Caterina, coi loro stendardi, tutti gli ordini 
mendicanti, il seminario romano, i capitoli del- 


delia Minerva, i parrochi della città, l' Ecema 
Magistratura Romana colle bandiere dei Rioni. 
Veniva poi l'urna racchiadente le reliquie del- 
la Santa, portata da quattro Padri Domenicani 
in dalmatica, e quattro Vescovi camminavano 
è quattro angoli sorreggendo i fiocchi. Segui- 
va l'Eîo e Kmo sig. Card. Prefetto dei Ve- 
scovi e Regolari, accompagnato da vari Prela- 
ti. dopo i quali procedevano i generali ed i 
procuratori generali degli ordini religiosi. Un 
altro drappello di fanti chiudeva la imponente 
processione, durante la quale il canto dei leviti 
era alternato dalle armonie di tre bande mi- 
litari. Le finestre e le loggie di tutte le case 
poste sulle vie e sulle piazze ove passò la pro- 
Sessione erano ornate di fiori, damaschi e 
arazzi, e stipate di gente. Ma la moltitudine, 
che movea per le vie, era straordinaria e im- 
Ponente : parea che tutta la popolazione fosse 
accorsa. Forse non tutti sapevano, che s. Ca- 
terina levossi intrepida da Siena, ove nella so- 
litadine del chiostro vivea assorta nella con- 
tmplazione delle cose celesti, e guidata dal 
Lardeate desiderio che cessassero le sventure 
' sia patria edi tutta Italia, recossi in Avi- 
guone, ove ammessa alla presenza del virtuo- 
‘o pontefice Gregorio XI, dopo di avere chie- 
Sla pace per i Firentini, eloquentemente de- 
scrisse le sventure. di Roma, e mostrò la ne- 
cessità di subitamente restitoire la Santa Sede 
pala città di Pietro. Forse non tutti sapevano, 
che ella ottenne quanto desiderava, e ‘che re- 
era; iu Italia annunciò la lieta notizia: nondi- 
3% guidati da sentimento di pietà' e ammi- 
ih vollero Lotti assistere. alla solenne tras- 
o nei sue sacre reliquie: parve nell’ani- 


Ne, tanto fu il raccoglimento che vedemmo in 


le quattro collegiate-te=più*icidè” alla Chiesa‘ 


‘ghuno . suscitata--una generale devozio- 


D Giornale di Rinda ice digi gisiò r ivcattuati i feat. - 3 previ 
uonti: Roma E 4 50. - State 
Frsifico, Toapofi è Stasi Sardi E 4 90. - Granducato di Toscana, 
Riquo Lanbardo Veneto se. 8:30. » Sraucia, Spagna, Lortagallo, 
Feui Vbassi è Sugliliera & 4 So. - Germania B 3. -lometica È 6.- 
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NOTIZIE. DIVERSE ti 


coi 


acuto. 


chi prese parte e in chi 
cessione. 


sittettte alla pro- 


1 siero: sotto=.I" altare 
maggiore, i RR. Padri Domenicani destinarono 
i tre successivi giorni a festeggiare lu. santa 
Vergine , che forma wma delle grandi glorie 
dell'inclito loro ordine. Net primo giorno la 
messa ed i vesperi furono pontificati da Mon- 
signor Palermo, vescovo di Porfirio, con musi- 
ca istromentale composta dal maestro De-Santis: 
nel secondo da Monsignor Cardoni, vescovo di 
Caristo, con musica espressamente scritta dal 
maestro Fontemaggi, che con ciò diede novel- 
la prova di suo valbre nelle sacre armonie, 
nel terzo da Monsignor Ligi-Bussi, arcivescovo 
di Ieonio, con musica del maestro Gaetano Ca- 
pocci. I Padri Menini della Compagnia di Ge- 
sù, Bernardino da Ferentino dei Minori Osser- 
vanti, e Gaude procuratore generale dell’ Or- 
dine Domenicano, in questa sì bella circostan- 
za celebrarono con molta eloquenza le virtù 
della Vergine Senese. La solenuità ebbe termi- 
ne ieri sera col canto dell'Inno Ambrosiano e 
colla. benedizione del Santissimo Sagrameuto. 

Il maestoso ‘tempio era vagamente illumi- 
nato con grande numero di lampadari e di ce- 
ri, che produceano un mirabile effetto: ed ogni 
giorno era affollato di popolo , accorso e per 
sentimento di religione, e anche per ‘ammirare 
i granitiosi Tàstauri fatti" "questa chiesa , la 
quale è un solenne monumento di quanto sia 
a cuore dei Padri Domenicani il decoro della 
casa del Signore, e mostra quale sia l’uso che 
fanno i religiosi dei beni, che la provvidenza 
ha loro affidata. 

Ogni sera poi la piazza della Minerva era 
splendidamente illuminata, e le armonie delle 
bande militari rallegravano la stipata’ moltitu- 
dine accorsa ad udirle. 


STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Dalle corrispondenze chie pubblicago i fo- 
gli svizzeri ieri ed oggi arrivati risultano pie- 
namente confermati i danni arrecati a Wisp dal 
terremoto. Dalle medesime si ha che il Valle- 
se fu, per quanto riguarda la Svizzera, il cen- 
tro di questo fenomeno. Ivi, in alcuni laoghi, 
come a Thierachen, si contarono fra il 25 ed 
il 26 non meno di 22 scosse. A_Wips sino dalla 
prima scossa crollarono l' albergo, la chiesa ed 
alcune case; tutte le altre che non sono di legno, 
sono rese inabitabili: altrettanto: è ‘a Rueg:tut- 
ta la popolazione si è stabilita nelle cassine e 
nelle case di legno: le due chiese:non ha gua- 
ri rifabbricate sono rovinate nell'interno, e del- 
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7 GP asti del Groieuo iiesiiti i 
L fettere, è pieghi, i i 
pieghi, è quuppi, con 
devono essere dicetti LT. 
via della Stamperia Caunerale 


moli alli gouemalivi ed aisi 


Giovedì 9 Agosto 


GIORNALE I ROMA 


—A Grachen rovi- 
in Stalend molie 

.. Viaggiatori 
che visitarono la valle di Zermatt alle falde del 
Monte Rosa ed il Riffel corsero grave perico- 
lo, grosse masse di pietra essendo precipitute 
dal monte. Dicesi che tutte lo fontane in que’ 
dintorni siansi intorbidate, alcune essiccaronsi 
ed altre ne sorsero in luoghi lontani; la terra 
in più luoghi presenta fessure. Le scossé era- 
no accompagnate da terribili tuoni sotterranei. 


parte o per ‘intero xcrollat 
nàrono una décigadi casi 


FRANCIA 

Uo carteggio di Parigi reca. interessanti 
particolari sul taglio dell’istmo di Suez, opera 
grandiosa, che formerà degno riscontro alla 
ferrovia che attraversa l’istmo di Panamà. L'al- 
ta importanza politica e mercantile di quell’im- 
presa, cui si porrà tosto mano, ci fanno tor- 
nar volontieri a quell'argomento. Giusta i nuo- 
vi studî intrapresi dal sig. Lesseps, il canale 
partirà da Suez, e s'avvierà direttamente a set- 
tentrione; attraverserà il bacino dell'istmo, an- 
ticamente occupato dal mar Rosso, e chiamato 
oggidì i laghi amari. Ripiglierà il suo corso 
all'estremità dei laghi, passerà per lo stretto 
indicato sulle carte sotto il nome di Seni del 
Serapeo, e andrà al lago Timsak, dove la navi 
troveranno un comodo e sicuro porto di fer- 


© mata. Dî 1h, attraversando la catena delle dune 


sabbiose, chiamate el Ferdan, supererà le la- 
gune che accennano l'avvicinarsi del Mediter- 
raneo, e volgendo gradatamente verso levante, 
audrà a terminare nel golfo di Pelusio, ove 
sarà prolungato per mezzo d'una diga fino al 
punto in cui peschino le grosse navi. Per ui- 
timo un canale d' irrigazione, alimentato dalle 
acque del Nilo, si congiungerà col canale prin- 
cipale all’altezza del lago Tismak, e metterà 
quel porto in comunicazione col Cairo. 


GRAN BRETAGNA 

Nelle vicinanze di Wyborg un'opera di ter- 
ra armata di 12 cannoni, dopo aver resistito 
alla squadra inglese per due ore, fu compiuta- 
mente distrutta, benchè fossero stati surroga ti 
fino atre o quattro volte gli uomini che difen- 
devano la batteria. Noi perdemmo un uomo uc- 
ciso a bordo della scialuppa cannoniera Ruby. 
Le bombarde divengono rapidamente una forza 
compatta, e ben organizzata. Sediei bombarde 
inglesi e cinque francesi ( queste sono armate 
di due mortai) facenti in tutto ventisei mortai 
di diciotto pollici, possono lanciare 140 bombe 
all'ora; ogoi bombarda è approvigionata di 240 
bombe alle quali bisogna aggiungere carcasse, 
razzi ed altri proiettili incendiart, che faranno co- 
noscere che noi non ci fermiamo qui solamen- 
te per farci vedere. Una flotta considerevole ri- 
mane a Cronstadt sotto gli ordini dell'ammira- 
glio Baynes. L'Austerlitz, vascello di linea fran- 
cese di'90 cannoni, è andato ad incrociaré nel 
golfo. di, Riga, e. getterà forse palle da cannone 


+ nelle opere esterne di questa piazza, o almeno 


a | 


terrà i russi ‘in allarme. Gli ammiragli sono 


continuamente in giro per far riconoscenze a 
r sante Ciò che noi-ci'proponiamo 


“ dì'‘fare:‘è'‘sempre tenuto segreto: 
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— Leggesi nel Murninz Post: 

Si fecero a Scutari esperimenti di un li- 
quido infiammabile scoperto dal capitano Di- 
sney e suscettibile di essere applicato alla guer- 
ra. Questo liquido si impiega colle bombe ed 
ecco in qual modo: La carica ordinaria che 
deve far scoppiare la bomba è rinchiusa in un 
cilindro di 2 pollici di diametro, che va fino 
in fondo della bomba; lo spazio che rimane 
è destinato a contenere il liquido infiammabi- 
le, il quale è difeso dal contatto dell’ aria per 
mezzo d'un turracciolo a vite. La carica  com- 
bustibile può essere infiammata con i mezzi 
esistenti attualmente. 

Nello scoppio della bomba il liquido si 
sparge ed ovunque è gettato infiamma, ed è 
d'una natura così violenta, che anche quando 
sembra aver cessato, ricomincia nuovamente ad 
avampare. Mediante che sia tenuto «al riparo 
dall'aria questo liquido non presenta alcun pe- 
ricolo. Dopo avere spiegato gli effetti del suo 
proiettile, Disney ne fece la dimostrazione get- 
tando contro un muro delle boccie di vetro 
piene di liquido: al momento dello scoppio il 
liquido sparso su tutti gli oggetti li abbruciò 
totalmente. 

Questa esperienza ripetuta varie volte die- 
de ottimi risultati. Oltre questo il fumo che 
produce per la sua combustione soffoca ; di più 
variando la carica si può ottenere per più ore 
la cecità di quelli che vi sono vicini. Il capi- 
tano Disney crede che possa venir impiegato 
nell'assalto di Sebastopoli, ed infatti si è colà 
recato a perfezionare la sua ‘invenzione. 


IMPERO AUSTRIACO 
Scrivono da Vienna alla Frankfurter Post- 
zetung > 
A quanto si annunzia da Costantinopoli , 
sarebbero state ivi protratte le discussioni ri- 
guardo al quarto punto di guarentigia, le quali 
dovevano avér luogo tosto dopo l’ arriro del 
sig. di Thouvenel. Esse incomincerebbero nel 
corso del prossimo venturo mese. Ciò che si 
ode intorno al relativo progetto, che avrebbe 
per autore il granvisir Alì pascià, è atto a far 
nascere le più belle speranze riguardo alla fu- 
tura condizione dei sudditi cristiani della Por- 
ta; giacchè da esso rilevasi che le grandi po- 
tenze pensano seriamente ad assicurare la con- 
dizione religiosa e politica dei cristiani inOrien- 
te in. modo corrispondente allo spirits del se- 
colo, senza chiedere per ciò una riforma po- 
litica della Turchia o una lesione della sua in- 
tegrità. Le domande delle grandi potenze si ri 
ducono in tale riguardo semplicemente a ciò, 
che i benefizi di cui furono già rese partecipi 
parecchie comunità cristiane albanesi e slave 
dell pero ottomano, siano estesi a tutti i sud- 
diti cristiani della Turchia, benefizi che si ri- 
ducono ai seguenti quattro punti : 1° il diritto 
di piena proprietà di beni immobili con tutte 
le conseguenze legittime; 2° la domanda che i 
cristiani siano giudicati solo dai propri corre- 
ligionari e dalla propria stirpe; 3° che le im- 
poste siano riscosse e consegnate alla Porta dai 
loro propri wapi di comunità, e finalmente, 4° 
che venga Jero assicùrato non solo il libera 
esercizio oso, ma siano inoltre guarentiti 
bppressione e ogni ingiusta concus- 
amanti, 
RUSSIA 
. L.Invalido russo di Pietroburgo contiene 
nell'altimo suo numero un articolo assai im- 
portante, nel quale discute pacatamente se ‘Se- 
bastopali possa 0 no esser: presa. Quest'artico- 
lo racchiude alconi ‘particolari i quali: mon?vo+! 
gliono essere pretermessi. |. gun 
Sebastopoli, a. detta»: dell’./nwafido, poteva 
essere presa; nei; primi giorni. della ‘comparsa 
degli anglo-francesi;dalla-parte della: città, sal-! 
larquanda.i semplice: muro di cintayi c' ‘ 


| difesa; e in questa ciota trovavasi una guarni- 


gione poco numerosa composta principalmente 
di marinai i quali:avevano affondato i loro ba- 
stimenti all'entrata. della ‘baia sa fine di inter- 
cettarne- il passo, e trovavansi coi Joro canno- 
ni trasportati sui ripari delle fortificazioni in 
una sfera di operazione onninamente nuova per 
essi;—allorquando in seguito all’inatteso evento 
e alla grande celerità che era d'uopo di ado- 
prare nei preparativi della difesa, non poteva 
esistere nè ordine nè unità nella difesa di una 
linca di parecchi kilometri. 

Certamente, aggiunge il diario russo, non 
si poteva dubitare dell'intrepido coraggio di que’ 
difensori, ancora animati «dalla loro recente vit- 
toria di Sinope e combattenti per la loro casa 
e famiglia; ma è forse probab.le che queste 
poche migliaia di prodi avessero potuto man- 
tenersi dietro mge' debole cinta, che non aveva 
pur anco un fossato, contro un attacco esegui 
to da trappe numerose e bene agguerrite, se, 
invece di aprire trincee a 800 tese da quest'om- 
bra di fortezza, gli alleati fossero corsi all’ as- 
salto il primo giorno o alla dimane della oc- 
cupazione per essi fatta della parte meridiona- 
le di Sebastopoli? I marinai del mar Nero non 
avrebbero avuta altra alternativa che di mori- 
re sulle rovine della loro ciità natia; ma Se- 
bastopoli sarebbo stata presa ciononostante ine- 
vitabilmente. Per contro dacchè gli alleati si 
fermarono per alcuni giorni, fatali per loro, 
senza far nulla, la possibiliùà di prendere Se- 
bastopoli scomparve. 

In quei cinque o sette giorni innalzossi 
un gran numero di trinceramenti. come per in- 
canto, su tutte le parti deboli della linea di 
difesa, e centinaia di cannoni furono provve- 
duti di tutto punto.A datare da quel momento, 
distante ancora il nemico dalla città un gi 
tratto, la difesa di Sebastopoli cresceva a vi- 
sta d'occhio, e la convinzione degli assediati, 
che potrebbero difendere accanitamente la città, 
rassodavasi ancora di più; e Sebastopoli di 
venne così dalla parte di terra, a detta degli 
alleati stessi, una delle piazze più forti del 
mondo. 4 £ 

Sebastopoli sarà dunque presa?--E difli- 
cile, risponde l'Invalido, di predive il futuro; 
il tempo scioglierà codesta quistione, poichè tal 
fiata circostanze impreviste danno alle cose una 
piega così inopinata che i migliori calcoli sva- 
niscono colla rapidità del famo. Il perchè egli 
espone che non dà la sua decisione anticipata 
ma che vuol solo porre sott'occhio al lettore 
tutti i dati che potranno metterlo in grado di 
trarre da per sè la conchiusione. Ecco in qual 
guisa si esprime il foglio di Pietroburgo: 

.__I giornali d'Europa ricordarono le parole 
di Napdfeone I, che: le fortezze son fatte per 
esser prese. Ciò può esser vero, ma solo lor- 
quando la fortezza è costrutta collo scopo di 
frapporre un ostacolo, per più o meno di tem- 
po e con una piccola guarnigione, alle rag- 
guardevoli forze nemiche sulla loro linea di 
operazione. Allora, chiusa da tutte parti coll’in- 
vestimento e coll'attacco, privata di rinforzi e 
dei mezzi di provvedersi, decimata giorno e 
notte da un fuoco micidiale, la guarnigione de- 
ve necessariamente dopo la distruzione delle 
sue opere difensive, o arrendersi, o perire, di- 
fendendo la breccia e i trinceramenti interni , 
sotto le ‘baionètà detl assediante*’soperiore di 
numero. 

Ma Sebastapoli: non è che un porto mili- 
tare della flotta: del mar Nero, difeso dalla par- 
te idi mare da forti: che si dominano, recipro- 
camente: e difendono l'entrata della baia. Dalla 
parte di terraferma ,, ove non si era. mai pre- 
vista l'eventualità; di jun'attacto, Sebastopoli 
non pamedora che una: debole difesa; .la.quale 
perla forza dello citcostanze;'e sotto gli occhi 
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sa, questa. piazza non poteva essere, e non fa 
infatti circondata di fortificazioni che dal solo 
lato del sud-est; da quello del mord-est, essa 
è rimasta libera per l'arrivo dei rinforzi, dei 
viveri e delle munizioni da guerra. Essa for- 
ma adunque, a così dire, un'eccezione fra tut- 
te le fortezze del mondo, a motivo de'suoì ine 
sauribili mezzi di difesa. Se è di fatto così fa 
cile il surrogare in una notte un centinaio di 
pezzi smontati, come il cangiare 50,000 uomi- 
ni di guarnigione con truppe fresche. Sulla sua 
linea di comunicazione colla Russia, per via 
di Perekop, vi banno forti distaccamenti da 
Eupatoria sino a Balaklava, disposti in modo 
da potere in brev' ora concentrarsi energica- 
mente sovra un punto qualsiasi. E quang an- 
che i confederati avessero forze due volte più 
considerevoli di quelle che possono mantenere 
in campagna, è a dubitarsi, che in questo ca- 
so stesso possano giunzere a tagliarci queste 
comunicazioni, perchè dappertutto le cime del. 
le montagne che son poste lungo le riviere 
permetterebbero, anche a piccoli distaccamenti 
di opporsi con successo a grandi masse, obbli- 
gate a defilare, nella pianura della Crimea, per 
piccoli sentieri e framezzo ai laghi. 

Dopo questa descrizione dell'importanza e 
della posizione di Sebastopoli, l' Inralido Russ 
esamina le forze e i mezzi retrospettivi delle 
due parti belligeranti rispetto all'attacco e alia 
difesa di questo punto. E cominciando a dire 
della parte del mare, fa osservare come il boni 
bardamento del 17 ottobre contro Sebastopoli, 
ove la flotta anglo-francese lanciò sino a 159,000 
proiettili, mostri evidentemente che questa gran 
flotta delle due potenze marittime e della Tur- 
chia non può da per se impadronirsi di una 
piazza ben difesa e nemmeno affrettarne la re- 
sa, ma deve starsi paga a bloccare la rada, 
trasportare provvigioni e munizioni e attaccare 
lo parti senza difesa (e anche difese, diciam 
noi) del mar Nero e del mare di Azoff. Dalla 
parte dei russi all'opposto, i bastimenti, seble- 
ne in picciol numero, agevolano le comunica 
zioni nella baia e appoggiano con buon esito 
la difesa del lato sinisiro nella città, mentre la 
flotta alleata non può essere di alcun sussidio 
agli assedianti e deve rimanersi spettatrice in 
alto mare. 

L'Inva'ido esamina quindi le posizioni re- 
spettive dalla parte di terra, e qui non gli ter- 
remo dietro, dacchè sono già note a tutti. 

— Secondo che affermano i rapporti uffi- 

il 19 corrente sarebbe arrivato a Varsa- 
via il permesso di esportare per i distretti do- 
ganali di Michalowice e Granica tutte le sorta 
di cereali, però soltanto a Cracovia. Giusta un 
dispaccio telegrafico da quest'ultima città in da- 
ta 27 corrente di sera, gii uffici finanziari dei 
menzionati distretti furono informati della d:- 
sposizione in argomento: il 20 ed il 25 e 2% 
passarono per Michalowice, molti carri di gra- 
naglie diretti verso Cracovia. Per ora aduaque 
l'esportazione è permossa soltanto per Uraco- 
via, sperasi peraltro ch'essa sarà concessa ezian- 
dio per la Gallizia, perciocchè il principe Pa- 
skievitsch, vista la prospettiva di copiosa mes- 
se, dev'essersene pronunciato in favore. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 
> -Abbiamo-da Parigi i giornali del 4, e da 
Vienna e Londra quei del 3. 

Il Moniteur della flotta contiene la segueo- 
te corrispondenza del Baltico in crociera da- 
vanti Nargen 28 luglio. g 

Siamo in un continuo. và e vieni: Cron- 
stadt, Sweaborg e Revel sono di quando in 
quando visitate dalla nostra bandiera. Questi 
giri. si. fanno con una meravigliosa rapidità ® 
con un, tempo magnifico. Il Baltico in questa 
stagione. è. un vero lago, e pare che nel verno 
siajun inferno. marittimo: ora ; Lutto. concorre 
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tte farsene idea, e nessuna descrizione vi può 
fir conoscere il colpo di vista pittoresco che 
sesentano le due rive del golfo di Bomnia. 
Quella fresca verdura, quei fogliami di natura 
(be non si trovano che nelle regioni del nord, 
tutto, fino quelle mille fortificazioni, fari, torri 
da segnale, che sorgono su di ogni costa, con- 
tribuisce ad animare questo vivo panorama. Ma 
non saprei dirvi quanto i russi abbiano saputo 
mettere a profitto lo spazio di tempo trascor- 
«o fra la campagna del passato anno: e la pre- 
sente per innalzare solide difese sui minimi 
punti di questo littorale. 

A mio credere, nulla di così provocante 
quanto questo lusso prodigioso di militari pre- 
cauzioni: nulla può dire più eloquentemente 
che ogni giorno i russi conoscono il nemico, 
con che debbono trattare. Il fatto si è che es- 
si smovono la terra can incredibile ‘velocità: 
qualche tempo fa ho assistito ad un' operazio- 
ne di questo genere, e vi accerto di averla e- 
siminata attentamente per rendervene conto. 
Ecco come si facea: 

Dato un punto qualunque ove ciascuno può 
credere che un cannone anglo-francese avreb- 
he potuto stabilire per la sua mira, si fanno 
giungere da 2 a 300 contadini robusti, di cui 
ciascuno lavora col piccone una specie di to- 
pinaia : indi tutti questi monticelli si riunisco- 
no, ed in 24 ore la batteria è fatta. Essa con- 
siste in una massa di terra trasportata: il din- 
torno è cinto da una fossa formata dalla riu- 
nione dei fori delle topaie : indi a forza di brac- 
cia e di carrette si portano i cannoni nccessa- 
ri all'armamento e la cosa è fatta. 

Queste opere di terra, per quanto deboli 
possano sembrare a primo aspetto, resistono 
assai bene al cannone: sono poi un riparo, 
dietro cui meglio si batte il soldato russo, e 
fa agire con maggior fiducia i suoi pezzi da 
lungo tiro. » 

Ma questo non è che un reso-conto fatto 
a lunga portata, e vi assicuro, che nelle due 
squadre si ha desiderio di venire alle mani, ma 
più da vicino. 

Revet è divertita”î quartier: generale del- 
le operazioni militari della Estonia. A giudi- 
came da due pescatori che abbiamo presi e poi 
rilasciati, sono alcuni giorni, la miseria vi è 
grande, e i viveri assai cari. L'ancoraggio vi 
è eccellente, e le acque sono abbastanza pro- 
fonde, da trovarvi fino nel porto da 20 a 28 
braccia. 

Anche la vi è grande abbondanza di bat- 
terie. Cominciano all'isola di Karl. Dapprima 
vi si incontra un forte semicircolo, con case- 
matte a triplice piano, e conta da 100 canno- 
ni. Un centinaio di metri più lungi vi ha una 
batteria di circa 30 pezzi, e poi um molo ar- 
mato di circa 80. 

È un bel pezzo, atto a stazzicare l'appe- 
tito de’ nostri: è un osso duro; ma la fiducia 
di ognuno di noi è grande nei nostri ammira- 
gli. La salute è buona sulla squadra : il mora- 
le eccellente: ci troviamo nella migliore con- 
dizione possibile. 

— Leggiamo nel Morning-Chronicle: 

Ora non bisogna pensare a prendere Cron- 
Salt: sarebbe follia lo esporre le nostre can- 
noniere contro l' indomabile massa di granito 


luta impossibilità, che i ftostri più'forti vascel- 


di questo forte pieno di cannoni. Vi ha asso- I 


li vi si accostino. Cronstadt adunque è situra 
finchè non potremo adoperare una-bombarda o 
mortaio, che per'la' lunghezza det suo tiro, i 
pesi delle sue bombe e la' sua forza!di eleva- 
Zione per assicurare’ una’ discesa quasi vertica- 
le, possa essere ‘stamciata fuori del' tiro‘ det 
‘cannoni del fosso o' ‘slanciare proiettili assai 
numerosi, perchè “sia sibile alle ‘cannonie-— 
Te russe non solo di' restate al loro dae ma 
frei di stare alla loro Me: A A 
seremo” it imentor*ti questo” ‘dar-- 
mi? Le pedicRoara. cià sono poco iveoraggianti. 
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ì Pani 4 Ago: 

_Il Moniteur contiene due decreti del 31 
luglio: col primo viene ordinata l'apertura dei 
consigli generali al 30 agostote la chiusura doi 
medesimi al 13 settembrey eok stcondo vengo- 
no nominati i presidenti, ‘vicepresidenti e se- 
gretari dei detti consigli per la sessione 1855. 

— Gli uffiziali russi prigionieri che furo- 
no internati a Riom ricevettero dal governo l'av- 
viso cho essi sono compresi nel cambio che si 
sta operando a Odessa e che erano liberi di 
ritornarsene in Russia quando volevano ‘e per 
quelle strade che meglio loro convenisse. Il mi- 
nistro della guerra fete offrir loro il trasporto 
gratuito a Pietroburgo per la via di mare, © 
di assegnar loro le spese di viaggio fino ai con- 
fini, secondo la determinazione'che fossero per 
prendere. 


Lownra 3 ‘Agosto. 

Il telegrafo Havas reca da Londra 3 ago- 
sto: 

Nella seduta della Camera de'Comuni del- 
la scorsa nbtte il sig. Gibson ha rimproverato 
al ministero diaver violato il diritto delle gen- 
ti reclutando in Germania ed iu America. Lord 
Palmerston ha risposto al rimprovero dimostran- 
do che il fatto non ha alcun che d' illegale. 
Tuttavia ha soggiunto che il reclutamento d'A- 
merica è stato abbandonato per evitare ogni 
discussione. 

Il sig. Monsell ha esposte le ragioni che 
hanno determinato il ministero a sopprimere il 
posto di gran-maestro generale dell' artiglieria. 

Sono stati quindi votati tutti i crediti sup- 
plementari chiesti dal ministro della guerra, e 
il bilancio proposto dal governo. 

Oggi le discussioni si apriranno sulla mo- 
zione del sig. Luing relativa alle conferenze di 
Vienna. 

Nessuna notizia officiale del teatro della 
guerra. Un dispaccio particolare da Varna an- 
nunzia che il 17 o 18 luglio sono arrivati a 
Belbeck rinforzi russi in numero di 24,000 uo- 
mini. 

— Il Morning-Post del, 2 smentisce le vo» 
ci del richiamo del general Simpson; dice pe- 
rò che la salute del generale non è tanto for- 
te da non sorprendersi se esso non potrà sop- 
portare lungamente il lavoro considerevole e 
le inquietudini incessanti di generale supremo. 

Quindi il Morning-Post soggiunge: Non è 
probabile che, nell'ipotesi in cui il genèral Sim- 
pson ritornasse di Crimea, fosse mandato d'In- 
ghilterra un nuovo comandante supremo, per- 
chè lord Raglan era quasi il solo veterano del- 
le nostre ultime grandi guerre, il quale fosse 
realmente adattato ad un tal servizio. 

— La Patrie dice che la voce dell’assas- 
sinio del general Beatson per mano doi bachi- 
bouzouks non si è ancora confermata. 

Frattanto il Morning-Post del 2 agosto dà 
alcune notizie relative a. quel corpo irregolare, 
che poterono render probabile’ il’ fatto antun- 
ziato. 

BerLino 31 Luglio. 

La Gazzetta di Spener annunzia che il sig. 
Prokesch-de Osten presidente della dieta ger- 
manica è stato: chiamato a Vienna per tele- 
grafo. 

StETTINo 31 Luglio. 

Jer l'altro giunsero qui per.la via di Dan- 
zica ‘î tre ufficiali di murina ‘inglesi che nel- 
Fanno decorso a bordo della fregata Tiger era- 
no stati fatti prigionieri dinanzi Odessa. Scam- 
biati, com'è rioto, verso ufficiali prigionieri rus- 
si, essi furono posti ia libertà sul confine, fin 
dove erano stati scortatijda' um picchetto di co- 
sacchi. Essi dovettero prestare sulle loro scia- 
bole il giùramento, russo di mon servire per 7 
mesi contro la Russia, ' 

Coronia 81 Luglio. 
Ieri sera alle ore 8 è arrivato quì nel più 
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Engels, il maggiore di piarza Rosen ed il di- 

rettore di polizia Geiger lo ricevettero alto sbar- 

co è lo accompagnarono fino all' albergo. Sta- 

mane Sua Maestà proseguì il suo: viaggio per 

la via di Aquisgrana a Brusselle. È imminente 

la demobilitazione degli equipaggi d'artiglieria 
Srocorma 25 Luglio. 

Il re, che partì ieri dal castello di Tuli- 
gam per fare un viaggio in Norvegia, è arri- 
vato, a quanto si rileva per dispaccio telegra- 
fico, oggi a mezzogiorno in Oerebro. Sabato 
scorso è morto quì il celebre poeta Atterbom, 
che aveva poco più di 65 anni. 

RUSSIA 

Le ultime notizie telegrafiche dalla Crimea 
annonziano che il bombardamento incominciato 
al 28 luglio contro it bastione dell'Albero non 
produsse finora alcun risultato di rilievo. 

In contraddizione colle notizie revate da 
vari giornali che Omer pascià ritorni in Crimea 
per assumere il primiero suo comando, la Presse 
di Vienna crede sapere ch'egli sia destinato ad 
assumere il comando dell'esercito turco nell'A- 
natolia. 

— Scrivono da Riga all’ E/binger Aug. : 
In Riga e dintorni trovansi concentrati 40mila 
uomini ripartiti in 4 campi ed accantonamenti. 
Le truppe sono sempre pronte a meltersi in 
marcia entro due ore; possono essere traspor- 
tate sollecitamente sopra carri che sono dispo- 
nibili e si trovano nel miglior stato; l'artiglie- 
ria e la cavalleria hanno i migliori cavalli ed 
un materiale eccellente. Gli accampamenti so- 
no eretti in siti molto opportuni e presentano 
un bell’ aspetto. Sedici scialuppe cannoniere, 
munite ciascuna di 2 grossi pezzi e 32 rema- 
tori, trovansi ancorate presso Dinaminde e 2 
di esse fanno la guardia. Colà è tirata una ca- 
tena che chiude l'ingresso. Diinaminde è arma- 
ta molto bene come Riga, ed è difficile che il 
nemico ne sforzi il passaggio—Attendonsi qui 
altri 16 mila uomini della milizia. Gli ufficiali 
portano nelle file i mantelli come li portano i 
soldati; essi sono anche senza spallini e solo la 
sciarpa li distingue dal soldato semplice. La 
musica dei reggimenti è inferiore a quella prus- 
siana. Nell’ infanteria fu introdotto l’ esercizio 
prussiano col fucile. Il generale conte Siewers 
comanda qui in capo con pieni poteri. Il prin- 
cipe Suwarow è governatore generale. Il ser- 
vizio negli accampamenti viene osservato rigo- 
rosamente. Le truppe sono provvedute molto 
bene. Gran numero di soldati continuano a la- 
vorare intorno alle fortificazioni. — Da Riga fu 
attivata la comunicazione telegrafica con Pie- 
troburgo e Varsavia, come pure per Berlino. 

— L'Invalido russo ha le seguenti notizie 
dal mar di Azoff: 

Il colonnello principe Labanoff-Rostowsky, 
aiutante di campo dell'imperatore, ha reso con- 
to che, il 25 (27) giugno, nove vapori si tro- 
vavano in vista di Ghenitschi.Il giorno appresso 
una fregata a elice ed'una scialuppa cannonie- 
ra si avvicinarono e tirarono, contro i picchet- 
di di cosacchi, alcuni colpi con cannone che non 
fecero alcun male; quindi il nemico avendo 
veduto un convoglio dì Tchoumaks che tras- 
portava del sale, che andava lungo la costa , 
aprì il fuoco. su di esso, ed incendiò diversi 
carri. 

Dal 16 al 20 giugno (dal 28 giugno al 2 
luglio), la squadra nemica non cessò di bom- 
bardare Ghenitschi, ed i bastimenti che essa 
distaccò incendiarono, il 17 (29) giuguo, tutti 
i poderi circonvicini fino a una distanza di 3@ 
verstes. Il 20 giugno (2 luglio), questa flotti- 
glia riprese il largo, ad eccezione di una scia- 
luppa cannoniera, che continuò a tirare sulla 
città, e, dalla quale si distaccarono, il 21 giu 


+ gno:(8 laglio}, due canotti che si diressero verso 


la riva. di essi, essendosi avvicinato a-6 
passi, fu accolto dalla ,moschetteria della no- 


‘Strar‘catema ‘ese ne ritoraò dopo aver perduto 


tre renfatori* esil timoniere. Il 22 giugno (4-to- 


glio), un vapore francese ed una corvelta riap- 
parvero innanzi la città, e furono raggiunti il 
giorno appresso da altri bastimenti. Tutti in- 
sieme continuarono a cannoneggiare la città fino 
al mezzogiorno del 23 giugno (5 luglio), e quin- 
di si diressero sopra Schkola, ove la floti 
ricevè, il 24 giugno (6 luglio), rinforzi consi- 
derevoli. 

Dal canto nostro secondo le disposizioni 
dell'aiutante di campo generale principe Gort- 
schakoff, il distaccamento di Ghenitschi è stato 
rinforzato da truppe fresche ed il numero de’ 
cosacchi del mare di Azoff posti colle loro scia- 
Juppe a disposizione dell'aiutante di campo dell’ 
imperatore principe Lubanoff-Rostovsky è sta- 
to aumentato. Il ponte di Tchongar è stato mes- 
so a coperto con nuove fortificazioni. 

Contemporaneamente a questo rapporto si 
è riceruto avviso che il 12 (24) giuguo una 
fregata a vapore nemica si è avvicinata a cor- 
ta distanza al trinceramento Petrovsky (presso 
Berdiansk), ed ha cominciato a cannoneggiar- 
lo, ma dopo aver ricevuto diverse palle dalle 
nostre batterie nella sua cocca , si allontanò , 
poi ritornò e ricominciò il cannoneggiamento , 
}i quale durò quattro ore e mezzo. Avemmo 
un ufficiale subalterno e sei uomini feriti. I 
proiettili nemici hanno cagionato alcuni danni 
alla chiesa e a diciassette case, ma senza re- 
care incendio. 

Il 13 (25) giugno, altri quattro vapori rag- 
giunsero questa fregata, e tull’insieme si avvi- 
crarono a Berdiansk. 


DISPACCIO ELETTRICO PRIVATO 


(AGENZIA STEFANI) 
(giunto in Roma questa mattina alle ore 10 630 ant.) 
Tormo 8 Agosto. 


Londra 8 agosto. — La discussione pro- 
mossa al Parlamento da lord Russel è stata 
senza risultato: Palmerston biasima altamente 
la discussione, potendone portare raffreddamen- 
to fra l'Austria e le potenze occidentali (1). 


(1) Il Giornale di Roma ha incominciato a pubbli 
care i dispacci elettrici, che gli vengono spediti diretta- 
mente dall'Agenzia Stefani di Torino, e continuerà an- 
che per l'avvenire, avvertendo solo che essi non hanno 
alcun carattere officiale. 


RPLORILEGIO MEDIO 


Giornale per sermife ai progressi della medicina cu- 
ratrico, e per diffondere la cognizione dei quotidiani 
avanzamenti della scienza massime nelle sue applicazioni 
pratiche. Esso per ora si pubblica una volta al mese 
sotto la compilazione del dottor Gaspare Orioli, ed i 
primi due numeri pubblicati fanno chiaramente cono- 
scere la profonda dottrina dei collaboratori. Mancava in 
Roma un giornale medico, dopo che colla morte del 
prof. Metaxà cessarono le Effemeridi : e siamo grati al 
dottore Orioli, che abbia assunto questa periodica pub- 
blicazione scientifica. 

Il secondo numero contiene i seguenti artico 
Colera , etiologia: art. 4 del prof. Francesco Orio! 
Riflessioni a proposito di un caso di Epilessia— Pai 
dei fanciulli—Sciroppo del Cappuccino — Dell’Ictio 
Tra cheotomia nel crap.—Dell’acido carbonico nelle sue 
applicazioni terapeutiche esterne — Accumulazione del 
cerume nel condotto auricolare esterno — Reumatismo 
curato col bicarbonato di potassa — Olio di fegato di 
merluzzo nell'ultimo stadio delle polmoneo — Influenza 


della china sull'utero— Delle ulceri mercuriali — x, 
tratto da una lezione del prof. Jsmes 8yme — geo 
cornuta nelle farine—Polmonea, confronto olteazie a ; 
metodi diversi—Estratto doppio di china. Lil 
Le associazioni sono per un anno, 6 si pagano 
lo stato e pei paesi nella lega postale { scudo; fuori te 
La residenza del giornale è in Roma alla farmacia gi; 
vostri via del Gambero n. 39 u 


ARRIVI 
DAL GIORNO | AL GIORNO 7 AGOSTO 


DaFirenze—Freese G. negoz., Wesland A. jd, 4 
Annover, Willard M: neg. di Francia , Piccioli G. Bye 
rurgo di Siena—Da Livorno—_Chambelin A.pr. di posti 
De Gaudenzi P.N. relig.—Da Genova—De Veillet Fat 
taccato alla legaz., Signoretti D. G. parroco di Sardegy 
— Da Napoli—-lentzen F. pittore, Muller C..Kulmi sto 
Seyfert È. tedeschi, Cajani L. medico di Toscauella Try 
ca F. negoz., Ossoli A. colonnello delle guardie Nobiyc. 
Piattelli E. neg. di Roma, Panunzi A. chirurg. di Farfg ” 
Corradini L. doti. di Modena , 8. Gjaliano march. incac 
cato d'affari presso la 8. Sede di Napoli , Leren L. pr. di 
Francia, de Kalb E. baronossa, Unger capitano di Prussia 
—Da Francia—Alsanson C. pr. Inglose, Chavin C. 
tier V., Mauhe L., De Falloix A., Mereier G._B., Trizon 
N. pr., Georger L. prof. di Francia , Morelli V. pittrice 
Costa C. Guardia nobile di Roma, Atalcona O. possid. di 
Macerata — Da Modena —Mislei T., Lolli £. possid. di 
Modena. 


PARTENZE 
DAL GIORNO | AL GIORNO ? AGOSTO 


Per Malta—Borg F. eccles. Inglese—Per Napoli e 
Regno—Lancellotti G. principessa, Grob C. pr. Svizzero, 
Grondoni M. pension. di Ancona , Caterini R. legale di 
Napoli, Tilli T. ingen. d’Offida—Per Toscana—Bellati 0. 
negoz., Mazzocchi L. possid. toscano, Seyfert E., Gubbe- 
nan G., pr. tedeschi, Morant A. pr. inglese, Inqumberi 
A. pr. di Francia—Per Francia—Bettini C. d'Estrada D 
possid. di Roma, Ginnasi R. conte d'Imola , Bousquet P 
prop. De Plieu A. conte, Fustel de Coulenses profes. di 
Francia— Per Londra— Subin G. pr. inglese , Toley E. pr. 
di Francia— Per Mesopotamia—David D. (i. sac. di Mese 
potomia—Per Genové—Guattari A. negoz. di Roma 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE. 


GIORNI 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat.di OR. 


Baromet. non ridotto| Termometro K. sà 
ester. al Nord. | Umidità 


Direzione Stato 
del vento del cielo 


(sservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,8 
» 3 pomer.| » 27 » 11,7 


8 Agosto 
} » 9pomer.| » 28» 06 


+ 17,8 


+ 
ES 


62 7 JN-0. 
31 0 |S-S-0. 
712 [SE 


Ser. neb. sp. 
d.' Ser. nuv. or. 
| Ser. nuv. or. 


22,9 
17, I 


Dalle 9 pom. del 7 Agosto fino alle 9 pom. del 8 detto 
Temperat. mass. + 24,8. Temperat. min. + 13,0. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 

Città in Termometro 
millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


e—_—## _rr——r——————————————————1_———11_—111_y@ 


Stato del ciel 


Termometrografo Vento 


Umidità | ! diim |__| direzione 


cielo scoperto | massimo minimo e forza 


Meteore avvenuto dal mezzodì precedente 
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poterono fortunatamen 
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li che procurarono pe 


754. 4 
753. 2 


27.2 
29. 9 


Roma. 
9 Agosto ‘Ancona... 


26. 0 45 
25. 6 58 


20. 2 | S-0. 


25.1 |E Pioggia 2 con tuoni alle ore 18 p. 


Bologna...| 747. 7 


23. 7 6l 28. 4 


17.2 | N-0. 2 


Lampi al Nurd alle ore 9 p. 


AVVISI 


AVVISO 


Volendo il proprietario dell'utile do- 
minio del fondo detto LA VILLA SAN- 
NESIA e dei fabricati alla med. uniti ed 
attigui consistenti in una casa rurale in- 
terna, in due fienili, ed in un'altro locale 
ad uso di osteria situati fuori la porta 
del Popolo lungo la via Flamminia pro- 
cederne all’alien ne ; invita chinuque 
bramasse acendi Il detto acquisto di 
dare nel termine di giorni 20 da oggi de- 
correndi la sua offerta per essere presa 
in considerazione -o.nell’officio del Notaro 
sig. Gionechino Degli Abbati posto nella 
piazza della Cancelleria n. 87 0 in casa 
del Proc. sig. Alessandro Buss 
delle Muratte n. 20 primo pian 

La suddetta Villa Sannesia è della 
quautità di cirsa pezze 24. Trovasi colti- 
vata parle a parte ad orto casale 
no, e parte ad orto adacqualivo , ed è 
rieca di circa tredici oncie di acqua ver- 
gine perenne. Dal suddetto Notaro signor 
Degli Abbati, 0 dal sud. Procuratore sig. 
Russolini possono aversi tutti ‘ì schiari- 
menti rela detto fondo , e vedersa- 
ne il valore approssimativo ed i pesi, 6 
le rondizioni che il proprietario intende 


doversi accettare in ogni evento dall'acqui- 
rente. 
Rome li 6 agosto 4858 


Ad ist. del sig. Sante Mazzoni neg. 
e fabbricatore di cottoni, e divaltri ge- 
neri domic. Borgo s. Spirito n. 33 rappr. 
dal Proc. Giacomo Jacometti. 

Si fa noto a chiunque in via di re- 
golare diffidazione , che il negoziato e 
fabbrica dell'istante viene condotto è di- 
retto da se medesimo, per cui non inten- 
de riconoscere contratto alcuno relativo 
al di lui negoziato, fatto da chiunque al- 
tro sotto il nome di agente o d'istitore , 
€ specialmente dal di lui figlio Luigi Maz- 
30ni, al quale rovoca fin da o, gi ogni ta- 
cità facoltà che potesse avergi 
per preve contrattazione ri 
di lui negoziato sopra espresso ; e perciò 
ne difida il pubblico commercio , prote- 
standosi nei più validi modi legali, con 
dichiarazione di non volere esser tenutò 
a rispettare le abligazioni che da questi 
per qualunque siasi titolo si potessero as- 
sumere, essendo -dall’istante diviso d'inte- 
ressi 6. di privata economia. 

Roma li 8 agosto 4855. 


Giacomo Jacometti Proc, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 


Questo Ecemo Trib. di Cormmerelo 
con sentenza del giorno di jeri hà dichia- 
rato il fallimento dei commercianti Ga- 
briele, e Giacobbe fratelli di Nepi, retro- 
traendone provvisoriamente | epoca del- 
’apertura al giorno 26 marzo prossimo 
sato. Hà nominato in giudice Commis- 
rio il giudice supplente signor Filippo 
Fratellini, ed in agente il sig. Pietro Cu- 
sterman : hà ordinato il deposito delli 
stessi falliti nella casa di arresto per de- 
biti, ed hà preso tutte le altre provvidenze 
dalla legge prescritte. 
Roma dalla Cancelleria dell’ Ecemo 


. Trib, di Commercio il 9 agosto 4855 


Romualdo Polidori Viee-Cane. 


Si deduce a notizia del Niccola 
Sartori d’ incognito domicilio qualmente 
sotto il giorno 6 corrente è stato a di lui 
earico trasmesso sequestro a Monsig. An- 
gelo Maria Vannini Commissaria Gene- 
rale della R.C.A. per sc. 140 27 risultanti 
dalla sentenza commerciale del + apri- 
Je 1845 onde.ec. 

Bernardino Matozzi Pros. 


Avanti il Tribunale Civ. sedente 
in Pesaro 


Ad istanza del Pacifico Ronconi 
impiegato civile in pensione domic. in 
Pesaro per il quale il proc. sig. Dome nic 
An tini. 

Sia intimato al sig. Baldassa rre Mol- 

net nel nome ec. già domic in Roma 
via del Corso n. 3 ora d’incogn ita dimora 
stante il iato di lui domicilio in pen- 
denza di giudizio a forma del $ 484 qual 
mente il fodato Tribunale nella udienza 
del giorno 43 marzo anno corr. ba accu 
sata la di lui contumacia ; perciò si cita 
il med. a comparire nella prima udienza 
dopo 20 giorni per sentirsi condannare 
insieme ed in solido o con altri citati sl 
pagamento di sc. 480 frutti di anni 15 2 
Autto li 24 marzo 1854 del cambio in sor 
te di sc. 400 fruttifero all‘otto per centi 
ed anno costituito a favore dell’ Ist. de! 
fu Giuseppe Molchenet con la garanzia » 
e obbligazione solidale della sorella Te- 
resa per istromento stipolato in Pesaro 
li 24 marzo 4824 ro| del defonto No 
taro Agostino Bessi, e per detta somma, 
e spese giud. e strag. farsi e rilasciari 
l'ordine esecutorio salvo ec- di 

AfBssa copia a forna di legge, li ol! 

ato 4855 
da Nicola Parisotti Curs. Civ. 

Domenico Andreatini Proc. 
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di rsssciazione Inmestup. sono 1% 


saro vale bar. 5 


NOTIZIE DIVERSE 


Annunciamo la morte di Monsignor Ga- 
spare Petochi, vescovo di Sutri e Nepi. Nato 
in Terracina ai 21 febbraio nel 1786 fu crea- 
to vescovo nel Concistoro del 20 aprile 1850. 
Egli moriva fra i conforti della sauta religio- 
ne; la sua malferma salute lo aveva costretto 
a ritirarsi con beneplacito del Sommo PontEFI- 
cs dalla sua Diocesi. 


STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 4 Agosto. 

leri 3 agosto accadde nel comune di Ze- 
vo una deplorab.le catastrofe. A sei ore del 
mattino la solita compagnia di donne e fan- 
ciulli che s' impiegano nella mondatura delle 
risaie si portarono in numero di circa cinquan- 
ta persone sulla riva di un braccio dell’ Adige 
per transitarlo. Invano il barcaiuolo Simone 
Muafrini si oppose di tragittarli, invano ‘indicò 
loro poco lungi un punto ove il fiumo poteva 
guadarsi a piedi; i fanciulli e le donne sali- 
rono confusamente nella barca ,- mentre alcuni 


sventati ragazzetti giocauamo=co-battettovati'ile- 


talena. Per lo sforzo di altri che erano ancora 
sulla riva, il battello prese il largo e continuan- 
do l' impresso movimento, si capovolse trasci- 
molo seco gli sciagurati passeggieri. Quindici 
cadaveri furono rinvenuti, altri della compagnia 
poterono fortunatamente salvarsi. L'autorità stà 
vra indagando se il fatto possa apporsi ad al- 
tra causa che alla sventatezza di quei fanciul- 
li che procurarono per tal modo a se stessi 
ed ai loro compagai un tristissimo fine. 


STATI ESTERI 


È SVIZZERA 

Nel foglio federale è pubblicata una nuo- 
va convenzione fra la Svizzera e l'Austria per 
la reciproca estradizione dei delin quenti. 

! crimini che cadono sotto l'estradizione 
sono l'assassinio, compreso l'’infa dio, l'omi- 
cidio, l'aborto e l'esposizione di infapti, la gra- 
ve-lesione corporale, la violazione ed altri cri- 
Mini attentatori al pudore, la contraffazione 
© falsificazione d'atti pubblici, comprese le car- 
te di pubblico credito, le falsificazioni di scrit- 
tura di commercio e private, e le falsificazio- 
N in generale » la falsificazione di monete, l'e- 
cissione , con conoscenza, di carte pubbliche 
false, o di falsa moneta in corinivenza col fal- 
Sario; la falsa testimonianza, il falso giuramen- 


to e la calunnia per falsa denudicia d'un cri- ‘ 


mine ai tribunali, l'incendio, il brigantaggio e 
l'estorsione, il farto, la ‘frode compreso il fal. 
limento doloso; l'abuso di fiducia per. parie di 
pubblici fanzionari e di, particolari danni alla 
proprietà altrui, specialmente alle ‘ferfbvie in 
quanto sono riputati crimini. La questione, se 
Îl delitto è proibite al‘ ‘ado di crimine, è ri- 
solta secondo Te leggi dello stato requirento. I 
crimini e delitti pòlilici sono, espressamente eo- 


ni "convenuto effet 
individuo di cui fosse accordata l'estradizione, 
non potrà essere processato e punito per al- 
cun delitto o crimine politico ‘anteriore all'e- 
stradizione; ma per alcun fatto commesso ad 
un simile delitto, nè per alcun crimine o de- 
litto non previsto dalla presente convenzione. 


FRANCIA 

Il Courrier de l’Eure del 31 annanzia che 
i prigionieri russi internati a Evreux, alla te- 
sta dei quali trovasi il vecchio comandante ge- 
nerale Bodisco, sono stati dichiarati liberi, al- 
meno gli uffiziali, loro famiglie e ordinanze, e 
già si dispongono a partire ‘per Parigi di do- 
vg saranno avviati in Russia! La separazione di 
questi ospiti è reciprocamente cagione di di- 
spiacere, e il generale Bodisco ha voluto espri- 
merlo nella seguente lettera indirizzata al com- 
pilatore del suddetto giornale. 

Signore ! 

Il governo di S. M. l’ imperatore Napo- 
leone ci ba generosamente restituita la libertà, 
a me cioò ed ai miei uffiziali, talchè da que- 
sto momento possiamo ritorgare in Russia. Io 
non dimenticherò maicon qual delicata atten- 


zione i vostri comj ti hanno. saputo miti 
gare in-pottn ca stato di prigioniero. 
Benevolenza nell'amministrazione, rapporti gra- 
ditissimi, e quant'altro poteva farci amare la 
vostra buona città, tutto vi abbiamo trovato. 
Noi vi abbiam vissuto pacificamente e tranquil- 
lamente, e tanto felici quanto si può essere 
lungi dal proprio paese; ed è stato con gran- 
de alleviamento della nostra sventura il poter 
da noi stessi apprezzare quanto di nobile e di 
sublime vi è nel carattere francese. ; 

Noi ci rammenteremo sempre, cioè i miei 
due capitani ed io, con quanta affabilità commo- 
vente siama stati accolti; il nome di Evreux 
cî seguirà da per tutto, qualunque sia la sorte 
che ci attende. Permettetemi adunque che nel 
vostro interessante giornale noi indirizziamo ai 
vostri concittadini i nostri ringraziamenti e i 
nostri addio; e voi stesso con cui lio avuto 
ottime relazioni, ricevete, sîgnor compilatore, i 
miei cordiali e sinceri saluti. 

‘Arcora un volta addio e grazie agli ec- 
cellenti abitanti di Evreux. 


Giacomo pe Bopisco 


GRAN BRETTAGNA 


[tia 


prestito, ossia della 
fitaaI rimborso 


| 


Venerdì 10 Agosto 


GP atti del Goveruo imseriti iu questo gionale souo official. 

L Pettere, È preghi, i quuppi, come auco fe richieste e lo inserzioni 
devono essere dicelli affiancati all'eficio di ammministeazione del gionale 
via della Stamperia Carerale No" 14 obo. - Cuite le volte cBe vi sarauo 


moli atli governativi « auii giudisiazi si pubblicherà un su 


ranzia contenuta nella suddetta convenzione ; ti 
governi della Gran Brettagna e della Francia 
sono unitamente responsabili del pagamento del- 
l'interesse del suddetto debito; 

Rimane convenuto fra i governi della Gran 
Brettagna e della Francia, che nel caso, in cui 
il governo turco mancasse in tutto o in parte 
di trasmettere il prezzo della mezz’ annata d'in. 
teresse, il governo inglese anticiperà la somma 
che sarà necessaria alla banca inglese, per pa- 
gare ne'tempi stabiliti il suddetto interesse: e 
che allora il governo inglese trasmetterà al go- 
verno francese un conto della somma in tal 
guisa anticipata, e per parte sua altresì il 
verno francese trasmetterà subito al go Ù 
inglese la metà di tale somma. i 

È ben sottinteso che tutta la somma in 
tal guisa anticipata dai governi francese ed in 
glese, sarà proporzionatamente rimborsata s0- 
pra i fondi qualunque essi sieno, che il gover 
no turco trasmetterà al governo francese. 

In fede di che i sottoscritti debitamente 
autorizzati dai loro governi rispettivi hanno fir- 
mata la presente dichiarazione, e vi hanno ap- 
posto il loro proprio suggello. 


Fatto a Londra il 27 luglio 1855. 


CLARENDON — FE. pa PeRsIGNT 

— Il nuovo ministro segretario di Stato 
per le colonie di S. M. la regina d'Inghilterra 
è nel vigore degli anni, ed è rinomato per i 
profondi ed accurati studi fatti intorno alle di- 
verse questioni che concernono il buon gover- 
no e la buona amministrazione delle colonie. 
Sir Guglielmo Molesworth è stato fra primi a 
propugnare con molta efficacia di logica il prin- 
cipio che il miglior mezzo di governar bene le 
colonie provvedendo in pari tempo alla loro 
prosperità civile e materiale ad alle buone re- 
lazioni con la madre-patria, è appunto quello 
di concedere ad esse l' amministrazione delle 
proprie faccende. 

Sir Guglielmo Molesworth fu scelto depu- 
tato alla Camera dei Comuni dagli elettori di 
Southwark, ch' è uno dei distretti della città di 
Londra nell’anno 1833: e da quell'epoca in poi 
il mandato legislativo gli venne sempre riconfer- 
mato dai suoi elettori con imponenti maggio- 
ranze. Egli è pure uomo di lettere assai stimato, e 
là sua edizione delle opere di Hobbes è tenuta in 
gran pregio. Allorchè l'ammibistrazione di lord 
Aberdeen fu composta sul finire dell'anno 1852, 
sir Guglielmo Molesworth fu prescelto all'uffizio di 
commissario dei favori pubblici con facoltà di 
pigliar parte alle deliberazioni del consiglio dei 
mioistri: ha tenuto questo posto con molta Îo- 
de fino al momento in cui è assunto alla di- 
guità di segretario di stato dî un dicastero im- 
portantissimo. La nomina di sir Guglielmo ri- 
scuote il'approvazione universale. 


SVEZIA E NORVEGIA 
Méntre nelle nostre acque si fa la guerra 
è sovenité ci giunge ‘agli orecchi il rimbombo 
del candòné7 la'Svezia, rispettata nella sua neu- 
tralità dalle parti belligeranti, non ha mai ve- 
duto Ja,sua prosperità materiale in sì alto gra- 
“db' come al'presente; Noi siamo, per così di- 
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re, la sola nazione la cui navigazione sia fio- 
rcule nel Baltico ; testimonio il bollettino men- 

iale delle nostre importazioni ed esportazioni. 
Nella capitale e nelle provincie s' inalzano ad 
ogni istante nuove fabbriche, i cui prodotti ci 
affrancano da un rilevante tributo che ogni an- 
no noi | mo all'estero. Le nostre. finanze 
sono pure in prospero stato , le entrate supe- 
rando d'assai le spese; onde il governo avrà, 
nella prossima riunione della Dieta del regno, 
la soddisfazione di annunziarle un eccedente 
considerevole nel bilancio. 


RUSSIA 

Nel Gornale di Pietroburgo del 26 luglio 
troviamo il seguente rapporto officiale russo 
dal 10 al 17 luglio sui fatti di Crimea: 

Durante tutto questo spazio di tempo , il 
nemico limitandosi al cannoneggiamento ordi- 
nario ed al fuoco des tiragliori contro tut- 
ta la linea di difesa di Sebastopoli, concentra- 
va per momenti il suo tiro su alcuni punti di 
questa linea, e durante le notti, slanciava bom- 
De nella città e sulla rada. Le perdite della 
guarnigione erano moderate. L'artiglieria della 
piazza rispondeva con successo all’ assediante , 
smontando i suoi cannoni, interrompendo i suoi 
approcci e su certi punti completamente arre- 
standoli. I nostri lavori per rinforzare alcune 
opere e per la interna difesa di Sebastopoli, 
si terminavano ad onta della vicinanza del fuo- 
co di moschetteria e di mitraglia del nemico. 

A questo prospetto generale il principe 
Gorischakoff unisce alcuni dati sulle più im- 
portanti operazioni fatte da una e dall'altra 
parte: 

Il 10 luglio. Durante il giorno il nemico 
cannoneggiò vivamente il bastione num. 3 e la 
faccia sinistra del bastione 4. — Questi luoghi 
risposero con attività all'assediante. —I lavori 
di questo consistettero ad allargare ed appro- 
fondire le sue trincee ed i suoi appostamenti 
contro it bastione Korniloft. 

11 luglio. Da nostra parte, furono ripa- 
rati i danni dei bastioni 3 e 4,e furono co- 
sirutte nuove traverse e nuove blinde. Il ne- 
mico lavorò ai suoi imbuti dinanzi al bastio- 
ne 4: allungò la sua trincera davanti al bastio- 
ne 2, costrusse un nuovo appostamento nella 
carriera al di sopra del burrone dei Docks, e 
sforzossi di finire la trincea davanti il bastio- 
ne 5, il bastione Korniloff e sul pendio del Ma- 
melone Verde. Il fuoco delle nostre opere mo- 
lestò costantemente queste operazioni. 

12 luglio. Il nemico attivò il suo canno- 
neggiamento e nella notte slanciò grande quan- 
tità di bombe in città e sulla rada: lavorò inol- 
tre ardentemente negli approcci i più vicini 
della linea di difesa, dove fece un nuovo ap- 
postamento contro il bastione Korniloff, e dalla 
baia del Carenaggio spinse i suoi approcci ver- 
so il bastione 2. Dalla piazza fu visto, che si 
portavano quantità considerevoli di munizioni 
di artiglieria a tutte le batterie nemiche e spe- 
Salmpnta a quelle innalzate contro il bastio- 
ne 4. 

13 luglio. Durante la giornata il fuoto-ne- 
mico fu assai violento: la notte slanciò, come 
iu passato, bumbe e rezzi' incendiari. Gli ap- 
postamenti dell'assediante sul fianco sinistro det- 
la trincera avanzata contro il Mamelone Verde 
furono alquanto ingranditi e se ne aumentò la 
grossezza e l'altezza. Le nostre gabbionate da- 
vanti il bastione 2 furono di nuovo occupate 
dal nemico. Il faoco delle batterie della piazza 
fu diretto contro le batterie nemiche della ba- 
ia del Carenaggio davanti il bastione 1 e sugli 
antichi ridotti di Selenghinsk e di Volinia: inol- 
tre da tuti i bastioni e da tutte le; batterie del- 
la linea di difesa si ‘mantenne. un. fuoco non 
interrotto contro; le trincere nemiche le più 
vicine. |, ; 5 Di di; 

A luglio il nemico, tirò più dell’ordi- 
al 


marto : ma” senza occasionare gravi 


guasti nelle nostre opere: verso mezzogiorno 
| attivò specialmente il $to cannoneggiamento 
| contro il bastione n. 4: tuttavia il fuoco con- 
centrato delle nostre batterie feoe tacere l'arti- 
glicria francese. In questo giorno medesimo , 
dagli imbuti si fecero saltare tre mine contro 
l'angolo saliente del bastione 4: ma non ci fe- 
cero male alcuno. Le opere del nomico si li- 
mitarono ad accrescere la grossezza dei para- 
petti delle trincere avanzate. , 

Nella notte del 14 al 15 luglio tre com- 
pagnie del reggimento fanti di Sewsk, prece- 
dute da volontari e da alcuni greci, sotto il 
comando del maggiore Luoff, fecero una sortita 
dal bastione -Korniloff contro la carriera e l'ap- 
postamento fatto»dal fia nelle sue vicinanze. 

Quautunque è frfncesi, che occupavano 
questa parte delle trincere, avessero artiglieria 
di campagna e tirassero a mitraglia, le nostre 
compagnie, mediante vigoroso attacco, scaccia- 
rono il nemico dall'appostamento cui distrussero, 
e portarono seco tre prigionieri. 

Il 15 luglio il tiro dell'artiglieria nemica 
fu per momenti più forte che nei giorni ante- 
cedenti: la sera e la notte il cannoneggiamento 
fu più attivo e fece piovere una immensa quan- 
tià di proiettili nella città e sulle opere. Da 
parte dell’assediante non si videro lavori par- 
ticolari. 

Il 16 luglio un vivissimo cannoneggiamen- 
to fu dal nemico concentrato contro i bastioni 
12e83e contro la hatteria Nikonoff. Per 
parte nostra l’artiglieria della piazza, cui di- 
rigge il generale maggiore di Scheidemann, riu- 
scì a far saltare in aria un magazzino di pol- 
vere posto al di là del Chersoneso. Alle undi- 
ci della sera, noi dammo il fumacchio con suc- 
cesso, delle gallerie di mine avanti al bastione 
4, e verso mezzanotte i volontari, che forma- 
vano la catena avanti il bastione 2, si pre 
tarono sotto il comando del capitano Gorlinoff 
sugli appostamenti occupati dal nemico nella 
notte del 13 al-14 luglio, e costrinsero i fran- 
cesi a presto ritirarsi;nelle loro trincere in ad- 
dietro, donde questi aprivano contro di essi un 
vivissimo fuoco di moschetteria. Ad onta di ciò 
i nostri arditi volontari distrussero una parte 
dell'appostamento e ripiegarono sulle nostre ope- 
re seco conducendo due prigionieri. 

Dalla nostra ala sinistra si annuncia che 
il 10 luglio la cavalleria nemica in numero di 
6 squadroni si è mostrata presso il villaggio 
Sevatki. Una parte di queste truppe accampos- 
si presso Baidar e alcuni squadroni si avvici- 
narono a Bagha. L’11 luglio questa cavalleria 
e colonne di fanti si diressero da Baidar su 
Ourkouste: duve dopo di avere salito il mon- 
te, ritornarono al basso sul passaggio del vil- 


laggio di Koukoulouz, 


Il 14 luglio il nemico in quattro squadro- 
ni con una catena di tiragliori . carabinieri so- 
stenuta da due-compagnie uscì dalla valle di 
Baidar: il picchetto dei cosacchi che stava al 
passo del monte si ripiegò sulla riserva, e il 
nemico fece ritorno al campo. Quattro cosac- 
chi furono feriti nella scaramuccia. 

Il 15 facemmo una ricognizione per 0s- 
servare la posizione nella valle di Baidar: i 


cosacchi. sostenuti dai dragoni si avyicinarono 
ai ainne FIrTo i Qu sta e di Ouzanbaschik. Il 
nemico da Ourkotista 6 da Bagha rilirossi ver: 
so il suo campo sulla sinistra della Cernaia, 
dove parea avesse. da 4 a/5000 uomini di fan- 
ti e cavalli, ed il 16 rioccupò i dué ricordati 
villaggi. 

— Si legge ‘nella Gazzetta di Milano: 

Il sig. De. Coeppen, celebre statistico dell’ 
Accademia Imperiale dellò scienze di Pietrobur- 
g0,; presentò i ti risultati sal censimen- 


to ufficiale del 1851; Grande Russia 20,700,000 
abitanti; Pigi Ri -6,000,000; me- 
Rom: Povia lite SO Mo tradito 
vincie , ie 2,200,000; Provinci 
-Tartare pr 10 Feat oo: datto d'a 


strakan 5,000,000; Siberia ed America russa 
2,900,000; Finlandia 1,600,000; Polonia 4 mi. 
lioni novecento mila. 

Toale. 65, 319,950 abitanti, sopra una 
superficie di miglia geografiche tedesche qua. 
dale 375,413. Pai da 

La Russia coropea ha 60,098,891 abitan- 
ti sopra 100,429 miglia quadrate. Aggiungendo 
le tribù del Caucaso sottomesse, e lo truppe 
irregolari dei confini turcomani, persiani, tur- 
co-tartari, cinesi, giungesi ad una cifra totale 
di 68 a 69 m 


———_———€€6€—t 
NOTIZIE RECENTISSIME 

Un dispaccio telegrafico di Danzica 3 ago- 
sto, dà notizie dell'isola «di Nargen. A questa 
data le posizioni delle flotte erano sempre le 
medesime, e salsa la distruzione di alcune bat- 
terie, nulla era avvenuto d'importante Però si 
aspettano prossimi avvenimenti. 

Il Tabor giunto a Marsiglia il 4 porta no- 
tizie di Costantinopoli del 26, e di Crimea 
del 24. 

I lavori di assedio erano a 70 metri dal- 
la torre di Malakoff: le batterio erano rapida- 
mente armate. 

Dalla parte del Nord i russi hanno acere- 
sciuto le loro opere ed hanno portato i più 
grossi pezzi nel sobborgo della Carabelnaia. 

Le varie truppe che arrivano sono dirette 
verso il campo di Maslak. 

Non si hanno notizie positive delle mosse 
di Schamyl. 

Abbiamo da Londra 3 e 4 agosto, che la 
regina prorogherà il Parlamonto in persona. 
S. M. da Osborne si porterà il 17 direttamen- 
te a Parigi : lord Clarendon sarà il ministro , 
cho l'accompagnerà. 

Nella seduta del 4 il sig. Gladstone ha 
rigettata la responsabilità della guerra sul mi- 
nistero. 


Parici 5 Agosto. 

Leggiamo gel Moniteur del &: 

Il sig. Vonder Heydt, ministro del com- 
mercio, dell'industria e dei lavori pubblici di 
Ss. | Re di Prussia, inviato dal suo sovrano 
a visitare l'esposizione universale di Parigi, ha 
avuto l'onore di essere ieri presentato a S. M. 
l'Imperatore. 

— Con decreto del 31 luglio, il colon 
nello Deliguy comandante del 60 reggimento 
di fanteria di linca è stato nominato generale 
di brigata nella 1 sessione del quadro di stato 
maggiore generale. 

L'imperatore è andato il 1 a Versailles, 
ove vari architetti sono occupati in questo mo- 
mento a preparare la festa che sarà data, nel- 
l'immenso palazzo di Luigi XIV, alla regina 
d' Inghilterra. L'imperatore ha voluto apprez- 
zare sul luogo i disegni che gli erano stati sot- 
toposti. i; 

— Un legno nuovo che esce dai cantieri 
di Nantes, il Jacquart, partito da Marsiglia per 
Costantinopoli il 31 luglio, porta il carico più 
considerevole che alcuna nave mai abbia rice- 
vuto pel mar Nero. Questo carico è così com- 
posto: 1,000 tonnellate di proiettili; 150 ton- 
nellate di acqua, fieno, orzo e farina per ca- 
valli; 100 tonnellate di viveri per 300 uomi- 
nîy 400 tonnellate di.carbone; 222 cavalli coi 
loro fornimenti; 160 artiglieri, idem; 23 alfi- 
ciali e sottufficiali passeggieri. 

— Il ministro delle finanze, non volendo 
conservare i capitali che eccedono la somma 
rappresentante il decimo dell'ammontare defini- 
tivo delle soscrizioni, ha autorizzato il rimbor- 
so immediato e parziale del soprappiù delle 
soscriziotii, cho ascende a 50,000 fr. di ren- 
‘dita. Pare chie nella giornata del 1 agosto, !© 
somme rimborsate, che erano = questa cate- 

ia; siano stato di oltre 60 milioni. 3 
si L'È corsa voce tra noi, dice il Courrier 
du Nord, della prossima formazione di un came 


potra Maubeuge e V. 
po'si comporrà delle 
goncrale Grant. 


— Il 15 agosto 
saranno illuminati. Vi 
in tutti i teatri, ed in 
sizioni universali delle 
come pure in tutti i 

La torre Saint-Jacl 
de-Ville, il ponte degi' 
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tra dell'asilo imperia 
operai nel bosco di V 
Charenton. 

Si assicura, dice il 
che indipendentemente 
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nomini devono esser d 

— Le cannoniere 
buse, Poudre, Redoute 4 
tite ieri da Lorient pe 
recheranno immanti 

-— Un nuovo invi 
stato indirizzato dagli 
porti del mezzodì, a d 

— Scrivono da M 

Il magnifico pi 
partito ieri per l'Ò 
la nave inglese Ba/anc 
guerra che il Columbia 
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Loxpra 

Secondo i calcoli 
la lista degli officiali 1 
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Guardie: 10 capit 
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scello ha 245 piedi di 
larghezza, e porta macd 
cavalli. 

— In un giornale 
testo: del trattato conch 


té di Siam e il govern 


— Alla Camera di 
ta del 2,il cancelliere 
è il seguento messaggi 

Vittoria regina 


per guerra lu col 
conosciuta lealtà ed 


“@inani,non dubita ch'd 
Ì suoi desideri. 
conseguenza di 


re dello scacchi 


po tra Maubcuge e Valenciennes. Questo camn- 
o si comporrà delle truppe delle divisioni del 
generale Grant. 

©“ — Il 15 agosto tutti gli edifizi pubblici 
saranno illuminati. Vi sarà spettacolo gratuito 
in tutti i teatri, ed ingresso libero alle espo- 
sizioni universali delle belle arti e dell'industria, 
come pure in tutti i monumenti pubblici. 

La torre Saint-Jacques, il ponte dell'Hotel- 
de-Ville, il ponte degl’Invalidi, il ponte dell'Al- 
ma saranno inaugurati. Si poserà là prima pie- 
tra dell'asilo imperiale di convalescenza per gli 
operai nel bosco di Vinceones, salle alture di 
Charenton. 

Si assicura, dice il Nouvellisté di Marsiglia, 
che indipendentemente dalle truppe il cui ar- 
riro fra noi è' stato annunziato , altri 15,000 
uomini devono esser diretti sulla nostra città. 

— Le cannoniere a vapore Salve, Argue- 
buse, Poudre, Redoute e Sainte-Barbe sono par- 
tite ieri da Lorient per Cherbourg, donde si 
recheranno immantinenti nel Baltico. 

Un nuovo invio di 20,000 bombe è 
stato indirizzato dagli arsenali del nord verso i 
porti del mezzodì, a destinazione dell’ Oriente. 

— Scrivono da Marsiglia il 2: 

Il magnifico piroscafo a elice Columbian è 
partito ieri per l'Oriente, avendo a rimorchio 
la nave inglese Balance. Oltre il materiale da 
guerra che il Columbian avea imbarcato , esso 
prese anche al suo bordo un forte distaccamen- 
to di truppe che trasporta in Crimea. 

Loxpra 3 Agosto. 

Secondo i calcoli del parlamento inglese, 
la lista degli officiali uccisi in Crimea nella ca- 
valleria, nelle guardie e infanteria dal princi- 
pio della guerra, è la seguente : 

Cavalleria: 1 tenente colonnello, 7 capita- 
ni, 5 tenenti e 2 corntete. 

Guardie: 10 capitani e tenenti colonnelli, 
9 tenenti e capitani, 4 portabandiere e tenenti. 

Linea: 14 tenenti colonnelli, 21 maggiori, 
50 capitani, 64 tenenti e 10 portabandiere. 

Alla Camera dei lord, tornata.del 1 ago- 
sto, fa adottato in comitato, dopo lunghi di- 
battimenti , il bill dell' amministrazione locale 
della metropoli. 

La Camera dei comuni si formò in comi- 
tato sul bill dei benefici, i cui articoli furono 
successivamente adottati. 

Il bill dell’ imprestito turco fa letto una 
terza volta senza opposizione. La convenzione 
conchiusa con la Francia, relativamente alle 
pesche, fu egualmente approvata ad unanimità. 

— Si legge nel Daily News: 

L'ammiragliato inglese ba comunicato ai 
giornali alcuni dispacci del contr’ ammiraglio 
Dundas, nei quali s’ annunziano nuovi ed im- 
portanti risultati ottenuti dalla spedizione del 
Cossack, della Magicienne, del Ruby e dell’ Ar- 
Togant. 

— Si legge nel Globe: 

leri (31 luglio) fa varato a Portsmout il 
Marlborough di 181 cannoni. Questo nobile va- 
scello ha 245 ‘piedi di lunghezza sopra 61 di 
larghezza, e porta macchine della forza di 800 
cavalli. 

— In un giornale di Singapur si legge il 
testo del trattato conchiuso ultimamente tra il 
te di Siam e il governo britannico. 

— Alla Camera dei comuni,; nella torna- 
{a del 2,il cancelliere dello scacchiere presen- 
il seguente messaggio. della ‘regina: 

Vittoria regina 

S. M. credendo ‘utile di. provvedere alle 
Spese addizionali; che possono ‘occorrere in se- 
guito alla guerra in cuî &' oggi SM. con l'im- 
Peratore di Russia, e facendo nto sul- 
la conosciuta lealtà ed‘iffezione de’ suoi fedeli 
comuni, non dubita ch'essi -vi ‘provvederanio 
toa i suoi desidert: © Y 

n conseguenza di ‘questo messaggio; 
cancelliere dello scacchiere doveva proporre fr 
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la Camera la emissione di 7 milioni di Lst., 
in boni dello scacchiere, portanti interesse a 
4 per 100 e rimborsabili al pari in sei anni. 

Un dispaccio telegrafico di Londra in da- 
ta del 3 agosto annunzia che la Camera adot- 
tò tutti i crediti suppletivi che dovevano esse- 
re ancora votati, fra cui uno di 8 milioni di 
I. st. aperto ai vari servizi della guerra e se- 
gnatamente del commissariato. 

Lord Palmerston fece noto che gli arruo- 
lameati in Alemagna sono numerosi. 

— Ieri, tutte le risorse della taverna di 
Londra sono state requisite per onorare il vi- 
sconte Canning, cui la compagnia delle Indie 
Orientali dava un banchetto d'addio avanti la 
sua partenza per le Indie ove si reca co- 
me governatore generale, Il: ètto: era pre- 
sieduto dal signor Elliot Mao-Naghten, presi- 
dente della compagnia. Assistevano a questo 
banchetto, oltre il visconte Canning, il lord 
cancelliere, il ducx d'Argyll, il marchese di 
Lansdowne, il conte Granville, il visconte Pal- 
merston, il visconte Hardinge; ecc. 

Lord Canning, cui era stato portato un 
brindisi, ha risposto ringraziando, e ha detto 
ch'egli contava, per compiere con onore la mis- 
sione affidatagli, sul cordiale appoggio di lord 
Palmerston e sopra due corpi degni d'ammira- 
zione, il servizio civile e |’ armata delle In- 
die. In seguito ha protestato del suo ossequio 
alla Corona e dello zelo che non mancherebbe 
d' impiegare nell'esercizio delle alte funzioni 
ad esso lui commesse. 

Lord Palmerston ha dipoi detto che mai 
in verun’ epoca era stata più grande d'oggi la 
responsabilità annessa all’amministrazione degli 
affari dello stato. Ha fatto l'elogio del talento 
e della fermezza del visconte Canning, il qua- 
le riunisce in se stesso tutte le condizioni ne- 
cessarie per governare il grand'impero delle 
Indie. Cosa singolare, ha egli soggiunto , che 
mentre tutta la vecchia civilizzazione è venuta 
dalle Indie per l'Egitto, noi riportiamo alla loro 
sorgente la civilizzazione e i lati" 

BekLino 2 Agosto. 

L'ambasciatore francese presso questa cor- 
te, sig. de Moustier, ricevette dal suo governo 
un breve permesso di cui egli approfitterà per 
fare un viaggio di piacere. È quindi priva di 
fondamento la notizia sparsa da alcuni giorna- 
li, del richiamo del sig. de -Moustier dal posto 
di ambasciatore presso la corte prussiana. 

AnnoVER 1 Agosto. 

Con proclama reale pubblicato quest’ oggi 
fa sciolta la seconda Camera della nostra as- 
semblea degli Stati. 

FraxcoFORTE 2 Agosté. 

La notizia pubblicata da alcuni giornali 
dell'aggiornamento della Dieta federale non ri- 
cevette conferma. Il 2 agosto, giorno che si 
diceva fissato pell'aggiornamento, v'ebbe una se- 
duta nella quale si regolarono alcuni affari. 

Pierrosurco 26 Luglio. 

Scrivono da Pietroburgo 28 al corrispon- 
dente di Amburgo: 

Un rapporto del comandante in capo del- 
la Finlandia, l'aiutante generale Berg, arinun- 
cia, che il 20 ‘una squadra inglese. composta 
di una fregata, di un vapore, di una corvetta 
e di una scialuppa cannoniera, è apparsà pres- 
so Friedricheshamm. Il 21 alle 10 dal matti- 
no questi: bastimenti si; sono messi in linea di 
battaglia ed hanno ‘aperto un vivo cànnoneg- 
giamento ‘contro le batterie della costa. Dopo 
un combattimento di due ore, gli inglesi furo- 
no obbligati a prendere il'largo in conseguen- 
2a:del fuoco pet Mela fiostre DIO: i 

— Si scrive da Pietroburgo, ii luglio, 
che sulla tro. dell’ interno 


pAcigotii An A erge 


hi Foa) 
ii 


in Pietroburgo come in Varsavia, si è manife- 
stato in questi giorni anche in Mosca, e fece 
già molte vittime. Quel flagello scoppiò pure 
in Reval ed in Riga, il che del resto non de- 
ve sorprendere, essendo quelle regioni malsa- 
ne ed inoltre zeppe di militari. 

4 TreBISONDA 18 Luglio. 

È ristabilita la comunicazione fra Kars ed 
Erzerum. I russi trovansi ora nella loro pri- 
miera posizione, tre ore distanti da Kars, che 
non venne bombardata. Mustafà pascià, che tro- 
vasi a Colchide, domandò un rinforzo di circa 
5000 baschi-bozuk, affine di coprire Batum e 
Redutkalè. 

Sminng 25 Luglio. 

Il famigerato pirata Moro venne fatto pri- 
gioniero sull'isola di Samos; a Smirne venne 
formato un corpo sanitario di 200 uomini. 


BORSE. 
Parigi 6 Agosto. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a 


Tre per cento aperto a . 
chiuso a 


Cinque per 0/0. 
Quattro e 4/2 per 0/0... . 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 24 4/2 
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BIBLIOGRAFIA 


(Articolo comunicato) 


Regolamenti preservativi e curativi del cholera 
morbus di Pietro Antonacci D.C. D. G. di nuovo riyro- 
dotti con aggiunte interessantissime fattevi dall'autore 
Fascicoletto di pag. 44 che trovasi vendibile alla tipog 
di Propaganda Fide. 

Questi regolamenti commendati già altamente da 
professori, e praticati con grandissimo frutto nel cholera 
di Roma del 4837 e 4854 vennero ora di nuovo ristam- 
pati a' richiests degli abitanti di quelle disgraziate pro- 
vincie Romane in cui eruppe quest’anno stesso 1855 il 
morbo sud. Che tali regolamenti riescano veramente di 
una efficacia mirabile nella cura del cholera ne sia in 
prova oltre alle altre , la lettera seguente che qui t: 
scriviamo per volontà espressa de” sigg. medici che la 
scrissero e la diressero all’autore senza nemmeno cono 
scerlo, la quale trovasi pure riprodotta al termine el 
fascicoletto summentovato unitamente a varie altre pres- 
sappoco dello stesso tenore. 

« Era nostro dovere cessato appena il terribil flagello 
del cholera morbus dare a lei ( che colla massima pre- 
mura si studiò di rendere di pubblico diritto il suo ine- 
todo curativo riguardo a tal morbo, metodo che non è 
secondo certamente agli altri già proposti ) ragguaglio 
esatto delle vittime, delle guarigioni, e con qual metodo 
siensi ottenuti de” felici risultati. 

A gloria dunque del vero, ed a sempre più ani- 
marla allo studio della pubblica igiene, e de’ mezzi ca- 
dicalmente curativi 1’ epidemico - contagiose malattie , 
dobbiamo assicurarla, che duecento trentacinque casi di 
cholera abbiamo noi avuto in questa città, composta di 
seimila anime circa, delle quali toltine settanta fulmi- 
nanti, e quaranta della durata di dodici ore circa, ci 
possiamo gloriare aver potuto sottrarre alla morte cen- 
toventicinque persone, le quali passarono nello stato di 
reazione formata dalle gastro-enteriti , o dal semplice 
gastricismo. Ma quale metodo ella crede che abbia pre- 
valso onde trion fare di simile malore? Non le reiterate 
mostre ‘premure , non lo zelo indefesso nell’ assistere i 
poveri malati, non l’ardente carità nell’ esser pronti a 
qualunque amministrazione di soccorsi sanitari, ma il 
solo metodo ch’ ella ingegnosamente prescrive nel sno 
opuscoletto diretto al mio collega dottor Raponi medico 
condotto a Colli, e da lui comunicatomi. Abbiamo pur 
noi verificato che un metodo semplice, blando , ed an- 
tispasmodico, qual'è quello dettato dalle cognizioni scien- 
tifico-mediche ch'ella abbondantemente possiede, è il solo 
mezzo atto a vincere un malore immenso, qual'è quello 
che,spiega il cholera. 

Gioisca dunque, o signore, nell'aver reso di publica 
ragioné il suo. metodo curativo intorno.il cholera, e mo- 
stri.ad ognuno questa nostra leltera,,, onde ciascuno 
vegga che messo in esecuzione quanto. ella presérive se 
ne, ottengono, immense guarigioni. Pubblichi pure nel 
Giornate di Roms, odi alttote, questa tiostra dichiara- 
zione; d faccid'noto che tanto_il medico condotto in questa 


città, quanto il soprachiamato da Colli, hanno veduto le 
vitume tolte al colerico morbo per mezzo del metodo 
dal suo ingegno dato alla luce , e faccia noto ezian- 
dio, e dovanque che li suddetti medici esponendo la 
loro vita ad na pericolo certo, si sono convinti che 
Vunico mezzo onde avere de’ felici risultati su tal ma- 
lore, è il metodo dell’esimio filantropo Antonacci. 
Gradisca la nostra servitù, appaghi i mostri desideri, 
ci onori di qualche copia del suo metodo stampato, ed 
a tutte prove attendendo suo grato riscontro ci creda cc. 
Monte s. Gio: 42 ottobre 4854 
Angelo dottor De-Angelis medico condotto 
Serafino dottor Raponi medico condotto a Colli 
== = = 


AVVISO BIBLIOGRAFICO 


Poesie religiose di V. ANIVITTI scelte tra le pub- 
blicate dal 1845 <l 1855 con qualche inedita. Orwieto 
presso Sperandio Pompei 1855. 

Queste care ispirazioni religiose , che potrebbero 
servire di assai utile lettura ai giovanetti , sono conte- 
mute in un libriecino elegante di pag. 64. 

Si trovano all'ufficio del Giornale di Koma, e pres- 
so gli Aurelì alla catena délla Sapienza. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 1 Agosto 1855. 
ATTIVO 


(ro ed argento in cassa in Roma 

edin Ancona. . ...... sc. 489044 504 
Cambiali in portafoglio in Roma »1101278 954 
Cambiati in portafoglio inAncona » 252686 553 
onto corrente col Ministero delle 

Finanze a forma dell'atto di con- 


cessione, + » 178038 207 


Conti correnti debitori in Roma » 319438 
Conti correnti debitori inAncona » 87548 
Consolidato Rémano acquistato con 

facoltà dell'adunanza gener. 22 SEINCO 

aprile 1853... . » 256135 
Mobilia della Banca in Roma ed 

in Ancona . ., ,. 0...» 3321 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 

solidata Romana al portatore ed 

Effetti Industriali a forma dell’ 

art. 4° Tit. II, dello Statuto » 210547 
Anticipazione come sopra, in An- 

DONE ai ar 
Riserva della, Banca a forma dell’ 

art, 5° dello Statuto . . . . , » 34036 63 
Carta per Biglietti. . . . . .. 22217 44 
Debitori diversi in Roma . . . 
Debitori diversi in. Ancona . . 
Cambiali in sofferenza in Roma. 2221 15 
Cambiali in sofferenza in Ancona 20740 21 
Boni e Mandati in Cassa . TIRA 
Banca Pontificia per le quattro le- 

gazioni . . . . .. » 615822 71 
Succursale d'Ancona debitrice . » . . . .. .. 

3765051 562 


—_— — 


33221 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e 

nello Stato . . . »2099403 — 
Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento . . . 


98147 177 
35605 778 


Conti correnti creditori in Romav 440933 454 
Conti correati credit. in Ancona» 15733 178 
Creditori diversi in Roma. . . 
Creditori diversi in Ancona. . 
Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 
Boni fruttiferi... ....... 


0 74568 595 
21134 19 


2054634 287 

L'Attivo supera il Passivo di . 21110417 273 
che si compone come appresso 

Capitale della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . . . . » 

Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed inAncona v 


34036 68 


76380 645 


1110417 275 


3765051 562 
—_TP 


Certificato conforme alle scritture 
IL GOVERNATOUR DELLA BASCA 
. ANTONELLI 


Visto 
Prixc. D. Prerro OpescaLcHi Commiss. del Goeer. 
V. Pranciani Presid. della Camera di Lom di Roma 
Agostino Der Ri 


cnr rrrrTT_____————_———t——_T_TyF_T_r_r__rvrte-o-- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO HOMANO ALL'ALTEZZA 


DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MADE 


GIORNI 


DELL' OSSERVAZIONE aula Temperat.di 0*R. 


Baromet. non ridotto| Termometro K 
ester. al Nord. 


Direzione Stato 


Umidità | ‘del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,3 
» 3 pomer.| » 27 » 114 


9 Agosto 
Ì » 9 pomer.| » 27 » 114 


+ 19,8 A i Nuv. sp. 
+ 19,9 h .  £' Nav. sp. 
+ 15, 6 { Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 8 Agosto fino alle 9 pom. del 9 detto 
Temperat. mass. + 21,7. ‘Temperat. min. + 15,8 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma 0 mezzodì. 


Barometro | 
| în 
Cità | millimetri 
ridotto 20 


b Roma......| 745.8 | 25.2 
#0 AgostodAncona....| 756. 0 | 28. 8 
4 Bologna... 750. 6 | 26. 2 


Termometro 
centigrado 


I 


Umidità 


Stato del cielo Termometrografo Vento 
in eni RO SA direzione 


ciolo scoperto | massimo | minimo e forza 


21.7 16. 6 
27.1 21. 6 
7.9 14.7 


Meteoro avvenute dal mezzodì precedente 


—__________________k6 
Lampi al N.0. alle ore 8 È 
Piog.12 con tuoni e grand. alle 5lampi al N.alle9. 
Pioggia 1 con grandine e tuoni alle ore 3p. 


AVVISO 


Vendita volontaria di casa in Albano 


È in vendita in Albano una casa di 
quattro piani, e del valore intrinseco di 
sc. cinquemila. Chi amasse acquistarla , 
può dirigersi dal Notajo sig. Ciccolini, In 
via degli ufficj dell'Emo Vicario num. 41 
incaricatone per l’effetto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effet- 
to di ragione, ed a forma del $ 4596 del 
Regolamento legislativo, che dalla Santità 
di Nostro Signore accogliendosi l'istanza 
del signor Antonio Benucci con benigno 
rescritto del giorno ‘2' corrente, e, succes- 
sivo decreto' esecuioriale esibiti. negli atti 
dell’infrascritto. Notaro, è stata interdetta 
al medesimo ogni facoltà di amministrare 
i suoi beni, e di far contratti di sorta al-. 
cuna, ed è stato deputato in economo del 
di la-patrimonio il signor Giacogio Be- 
mucci. 

Roma 40 agosto, 4855 

Fabio Ranuzzi Not, della Segnatura. 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 


In wirtù di seni @manata di m 
celtentitt. Trib: Civita. di- feti nelle; 
dienza “deli t sto 4853 rt 
mata: di Da “‘civilé di Roma 
secondo | 


aprile 4854 ambedue debitamente redatte, 
registrate © notificate ec. si procederà nel 
giorno 47 settembre 1855 alle ore 40 en- 
timeridiane nella cancelleria del lodato 
Tribunale Civile di Rieti alla vendita del- 
l’edificio componente un molino a grano, 
e l'altro ad olio con tutti i suoi accesso- 
ti, e due vani superiori posto mel terri- 
torio di poggio s. Lorenzo contrada il 
Ca: 0, confinante a mezzogiorno con 
il fosso di Buita, é a ponente, tramonta- 
ne, e levante con li beni dello stesso de- 
bitore Pietro Baron Gamberi a carico di 
costui esecutato ad istanza della signora 
Geltrude Agamenone yed, Pozzi ; e per 
l’effetto sotto il giorno 26 luglio anno 
corrente 4858 in atti si produsse il capi- 
tolato, il certificato ipotecario, e la peri- 
zia elevata dall’ingegnere Tullio Catalani 
a forma del S 1308 

L'incanto si «aprirà oltre {decimi vo- 
lati dalla legge sulla somma, di sc. 3285 
valore risultante dal detta perizia. 

“ Pietro Dot Ra 


consentenza del giorno 28 


Governo Pontifitio- 
Xn Nome di Sua Saptità Papa PjolX 
Felicemente Regnapie 
Trib. Ù prima, dì, Riot. nella 


causa fasc. hum. 238° dell’anno 1855 , © 
di anno 


l'fogi 20 vers. cas. 


Ed il sig. Gregorio Tozzi di s. Mar- 
tino regno di Napoli, reo convenuto con- 
tumace. 

Sull’ istanza degli attori diretta ad 
ottenere la condanna del conv. al paga- 
mento di sc. 1022, dovuti in quanto a 
so. 700 per capitale del cambio creato dal 
convenuio a favore del fù Marc’ Antonio 
Napoleoni autore degli attori il 4 settem- 
bre 1847 con istromento rogato dal No- 
taro Reatino sig. Cesare Flacchi , ed in 
quanto a sc. 322 per frntti decorsi su d. 
capitale a tutto il 3 maggio 4855, colla 
condanna nelle spese anche strag. Visto, 
e considerato ec. 


Invocato il Nome SSmojdi Dio 


Il Tribunale pronunciando definitive- 
mente in primo grado di giurisdizione 
condanna il convenuto Tozzi al pagamen- 
to di sc. 4022 dovuti agl’ Istanti «per ca- 
pitale, e frutti del cambio come alla istan- 
sa. Condanna inoltre lo'stesso Tozzi alle 
spese liquidate in sc. 41 e baj. 60, e de- 
ga f-giud; avy. Conflgti. per, la rede- 
zione della pres. sentenza. SIT 

Così giudicato il. giorno mesered an> 
no sudd, € redatta oggi 23 laglio 4855 e 

indi é stata firmata come)appresso — 
'elice a tàvi Garroni presid. Alessan- 
dro avv, .Conflenti, gind. , Antinio avroca» 


to Colarieti AO 'ilippo Merdussi cane, > 


Reg. a Rietf glio 4855 vol:'83'giod. 
xeon: scudo uno: 


Bertarelli 


To fedé eci dalla ‘canc. del Trib. sud:< 
questo. dì 125 tend Ti p 
Il cane 


Fi Nardusci 


Illmo sig. Avv. Cecconi Ass 


Ad istanza del sig. Andrea Buriolîì 
neg. domic. vicolo Aliberti al Babuine 
n. 9 rap. dal sott. proc. 

Si citi nuovamente attese lu conto: 
macia del giorno 7 agosto corr. il signor 
Francesco Fabj-Altini d'incognita dimora 
a forma del 5 484 del vig. reg. a compa- 
rire dopo tre giorni per sentirsi condan 
nare al pagamento di sc. 96 prezzo di la- 
vori ad uso di falegname a forma de’ de 
cumenti 4 e per l'effetto rilasciare l' 
ne esecutorio, e la condanna alle sp 
sp. cc. i 

Ailissa a forma di legge li 9 269 

1855 
dea N. Parisotti Curs. Cir 
Achille Savelli Proc. Not 


Con ordinanza rilasciata dalla Came” 
ra di Consiglio del tribunale Civile di Bo 
ma in secondo turuo il 26 febbraio ‘8 
il_rev. sig. D. Giovanni Gori fù dic 
io erede del defonto.suo fratello Vince, 
zo ofdinandosi l'immissione al poss® 


dell'intera eredità. 


perchè sia manifesto a 
agito chiunque ‘avesse in 
trattato interessi relativi a 
‘detta fuori del'sudd. sig: D. G! 
ri, unico, e legittimo erede. 


» atto si emette' solo per aggiuni 
* ni a'tagioni, cautele a cautele 


Antonio. Guerra Proc. Ru! 


Rélle ore pome 
nenza Rima îl sig. Ca 
Sua SANTITA' presiedd 
di teologia che nella 
sostenne il giovane rd 
cetti alinno del Sem 
Argomentarono contro 
cu, professore di teolo 
sità, il P. Papi, Procy 
rici Minori, e l'av. A 
Roncetti sostenne tali 
dando belle prove del 
dottrina, Intervennero 
ti prelati, e grandissi 
si secolari e regolari. 


milioni di franchi, 

sterline. Il numero dell 
preso parte alla soscril 
di 310,000; ed un ter; 
to dimandato è stato so 
me di 50 franchi di re 
line di capitale. Sicconi 
la somma totale offerta 
Atata subito depositata 


“$tito, pel rimanente col 

i&rande. Non si dubita , 
maluaa prova di più 
0 almeno 

della popolazione pe 
buona voloni 


mali. motivi potrebbe 


198, (che da guerra nell. 


Num. 183 — 1855. 


peo Fiimssiico, s0ua' è seguiti Roia! Bj 


È sssociagi 


Gui, Ugo Bui Beck EL gh. Gud ere 


Bieguo Laubardo Vouato co, 8459: Fiaucia, Spigna; 


N Gioruale di Rovna sci aguiiginino somiivabilefonii.- inni 


O 


Lasi Voassi è Sughilinna Bh: 53.-:Goomania: B: 3. istometica; E 61% 11) 
Ogui ascite sieme il ginnall faina pe: ig! mo i { 


vato valo bas. 3. 


ROMA 11 to. 


Relle ore pomeridiane di ieri Sua ‘Emi- 
nenza Rma il sig, Cardinale Patrizi Vicario di 
Sua SAnTITA' presiedette ad un atto pubblico 
di teologia che nella chiesa di S, Appollinare 
sostenne il giovane romano sig. Cesare Ron- 
cetti alunno del Seminario pontificio ‘romano. 
Argomentarono contrò varie tesi ‘il P. Marro- 
ca, professore di teologia nella Romana Univer- 
sità, il P. Papi, Procuratore generale dei Chie- 
rici Minori, e l'av. Ab. Arrighi: ed il giovane 
Roncetti sostenne tali tesi con molta prontezza, 
dando belle prove del suo ingegno e della sua 
dottrina, Intervennero a quell’attò solenne miol- 
ti prelati, e grandissimo numero di ecclesiasti= 
si secolari e regolari: 


STATI ESTERI 


GRAN BRETAGNA 

Leggiamo nel Times: D 

Il risultamento della pubblica soscrizione 
coocalemizalo aperta a Parigi pel nuovo pres 
stito francese sorpassa di lunga tutto quel- 
lo che si sarebbe pollo Sievadoe secondo all 
aotecedenti saggi, e forma uno de' più rimar- 
shevoli avvenimenti finanzieri, che abbiamo po- 
tato vedere. 

Il totale delle soscrizioni fatte in dieci gior- 
ni non sale a meno di tre miliardi + seicento 
milioni di franchi, ossia 144 milioni di lire 
sterline. Il numero delle persone, che hanno 
preso parte alla soscrizione, non è al di sotto 
di 310,000; ed un terzo all'incirca del presti» 
to dimandato è stato sottoscritto in piccole som» 
me di 50 franchi di rendita; ossia 50 lire ster- 
line di capitale. Siccome una decima parte del- 
la somma totale offerta dalla soscrizione , era 
Mata subito depositata dal pubblico , così in 
questo momento non vi sono meno di 14 mi- 
lioni di lire sterline în deposito alla banca di 
Francia. Una gran parte però di questo dena- 
To verrà restituito ai particolari, essendo espres- 
sa intenzione del governo di accettare a prin- 
dipio tutte le offerte, le quali non sorpassino 
Ì 50 franchi di rendita, e di completare il pre- 
Stito pel rimanente colle offerte di::somma più 
grande. Non si dubita, che questo affare non 
Na usa prova di più della fiducia della nazio- 
ne francese, o almeno di una grandissima par- 
le della popolazione per .l' attuaté governo, ‘e 
della sua bnona volontà in mettere sui credito 
dello stato tmite le somme: necessarie per ‘la 
sontinvazione della guerra. Si può scusare ian 
governo, il quale orede,: che ilerisorse del ‘suo 
Impero sieno inesauribili, quando vede, che tut- 
, li gl'inviti: fatti successivamente alla borsa del- 
l nazione sono» ricevùti: 
che non si trova altra di 
dere a tatta le dimande. i 
quali motivi Î 


popola- ii 
a. portare nello ‘spazio div una | 
per la apese della‘ guerra: una'somipà | 


mento portato dagli: arvenimenti del 1814, e 
i pecuniari sagrifici fatti in quel tempo dalla 
Francia, ed anche col rovesciamento finanziero 
del 1848 che rovinò un sì grande numero di 
potenti case di commercio, € rese il governo 
della repubblica insolvibile, si deve. ammettere 
che questa rinascenza ed estensione del credi- 
to pubblico in Francia e del credito della Fran- 
cia presso l'estero è uno de’ più rimarchevoli 
fatti della istoria moderna. Nella sola Londra 
quasi due milioni di lire sterline sono state 
trasmesse nella passata’ settimana ai signori 
Rothschild e Baring a°titolo ‘di deposito per 
dimanda di participazione al prestito e frattan- 
to questa somma, bruscamente ritirata dalla 
borsa, non ha prodotto un effetto sensibile sul- 
le transazioni abituali. Tal'è la maravigliosa fa- 
cilità, con cui un debito pubblico di tale na- 
tura può in questo momento essere contratto 
dalle potenze occidentali. Prova sopra tutto che 
la guerra, attuale è stata ed è fatta dalle poten- 
ze senza che ne risulti alcun danno alle risorse 
di cui possono disporre. 

Il livello degli effetti pubblici sale a misura 
de' nuovi pesi imposti datla legislazione, e la 
fiducia del popolo smisuratameute sorpassa le 
dimande del governo. Questa ragione ci dimo- 
sira che, il. prolungamento «della guerra è più 
utile a noi che al nemico: e che ci garantisce 
le migliori condizioni per la pace. La Russia 
può per qualche tempo adoperare le sue ri- 
sorse a fine di difendere le sue vaste frontie- 
re: ma. dovrà dieci volte di. più sentire i sa- 
grifizi de' suoi capitalisti, de’ suoi negozianti e 
dellasua nazione.I più formidabili nemici ch’essa 
abbia sono ibanchieri d'Inghilterra e .di Fran- 
cia, considerati come depositari delle ricchezze 
di ambedue queste grandi nazioni.La ricchezza 
non ha loro nè snervate; nè indebolite le brac- 
cia; al contrario ha aumentato .il;loro spirito 
d'intrapresa :e messo & disposizione .delle. loro 
truppe mezzi di ostilità fino ad.ora ‘sconosciuti. 
3 Quello stesso. spirito che ‘in dieci. giormi 
ha trovato 144:miliopi:di lire'sterline in Fran- 
gia .ci. porrà nello ‘stato di continuare da ;lotta 
e di .condurla a. felice fortunatissimo fine, ., 

— Nella seduta dei 2 to ‘alla Camera 


“dei Comuni, dopo' che fa ami i dedito A 
" io di tre milioni per. 5 1 
Temo name 


Il ‘oocomissaciato di Crimogehiod:ia 


tglio riguardo 


«alle misure prese; dal: governo 
“peruil: provigionamento doll'armata. Grand 


i de- | 


Sabato 41 Agosto 


Glirati dal Gion iui iu queto giornale sono official 
pet Guoppi, como anco le vidbisito è le inserzioni 
ti allo cio Bi aamiisivazione del iorualo, 
ed volte che vi saranno 


per ‘quattro 
:s0n0 ben provvedu- 
ti, e meroè ‘il sig. Soger, i soldati ora sanno 
fare la cucina al bivacco. Indi lo stesso Peel 
propose un credito aggiunto di 109,000 sterli- 
ne perla milizia mobilizzata e fu ammesso. 
Il sig. Moussell propose un credito di 70 
mila. 716 sterline per le spese di artiglieria. 
A questo proposito, egli disse, io vi farò co- 
noscere le modificazioni introdotte in questo 
servizio. Finora gli affari erano stati divisi fra 
tutti i funzionari distinti, e mancava il control- 
lo e la responsabilità. L’attuale ministro della 
guerra giunto agli affari, ha dovuto anzi odcu- 
parsi di stabilire la responsabilità dei diparti- 
menti scientifici dell'armata, del genio e dell' 


‘ artiglieria. D'altra parte, conveniva modificare 


l'amministrazione civile dell'esercito, intorno a 
che erano sorti grandi lamenti. Qggi il capo 
dello stato maggiore civile al dipartimento del- 
la guerra è incaricato della direzione generale 
di sei distinte divisioni. 

La prima si occupa delle costruzioni mi- 
litari e sta sotto la direzione di un ispettore 
generale delle fortificazioni, e di due sotto-i- 
speltori, di cui 00 è specialmente incaricato 

lelle caserme. 

Viene tosto il materiale dell'artiglieria af- 
fidato al direttore generale di quest'arma, as- 
sistito da un direttore generale dell'artiglieria 
della marina. Questi due officiali seggono nel 
consiglio delle armi speciali, il primo come 
presidente, il secondo come vice-presidente. 
Questo consiglio, scelto fra i dotti i più distin- 
ti, ha il mandato di pronunciarsi su tutte le 
nuove invenzioni e sulle questioni relative al 
materiale. Viene poi il dipartimento delle ag- 
giudicazioni con un direttore generale, la divi- 
sione degli abbigliamenti, quella degli approvi- 
gionamenti e infine la divisione di contabilità. 

Ogni capo di divisione è responsabile di 
sua amministrazione, e nei casi ordinari agisce 
di per se. Nelle importanti circostanze egli ri- 
ceve le sue istruzioni dal ministro o dal capo 
del servizio civile. Ogni capo di divisione de- 
ve tenere registro di sua corrispondenza quo- 
tidiana. 

Gli arsenali di Woolwick restano quali e- 
rano, e la direzione delle fabbriche di armi e 
di polvere non è modificata. 

Da queste nuove disposizioni vedrà la Ca- 
mera che tutte le parti del servizio sono sot- 
toposte alla controlleria efficace del ministro. 

Ni avrà sicurezza su chi far cadere la 
responsabilità dei commessi errori. Ora .è im- 
possibile giudicare questo nuovo sistema prima 
di averlo veduto per qualche. tempo in azione. 
Ma' posso affermare che è basato sulla ragione 
e sul buon senso, e credo che entro pochi me- 
si «il, paese ne avrà grandi e importanti benefici. 

Il sig. Strafford desidera ogni buon esito 
A, questo; sistema: ma si duole che siasi tarda- 
to \ad. avervi moacan. i È 

Il' maggiore Reed propose la seguente mo- 
asio ae Camera Fiiridendo il desiderio 
del: paese, vhe inessun accomodamento 
siasi.conclaso. colla Russia, che non sia di sua 


crete 


su 


= remi 


natura per garantire una pace onorevole, giu- 
sta © duratura, esprime al governo di S. M. la 
soddisfazione che proverebbero il Parlamento 
ed il pacse, coll'assicurazione che nessun trat- 
tato o condizione di pace non saranno defini- 
tivamente accettate senza che prima siasi uni- 
to il parlamento. 

Lord Palmerston rispose: Ancorchè non 
gradisca la mozione dell’ onorevole membro, 
sono pronto ad ammettere per principio » che 
nessuna pace dev'essere conclusa, chè nom sia 
onorevole pel paese e conforme agli oggetti 
della presente guerra. Ma se la Camera crede 
di non potersi affidare al governo dì S. M. per 
restare lodele alle sue gsigetize, ini penso che 
i suoi sospetti dovrebbero essere ben diversa- 
mente formulati. 

Bisognerebbe allorà francamente proporre 
di mettere in altre mani ta direzione degli af- 
fari. Finchè il Parlamentò crederà doverci man- 
tenere al potere, noi useremo del diritto costi- 
tuzionale di trattare colle potenze estere, pre- 
rogativa che appartiene alla Cortona, non al 
Parlamento. Spetterà alla Camera il giudicare 
il governo secondo gli atti compiuti. L' onore- 
vole membro sà che il Parlamento non si 
proroga abitualmente che per un tempo limi- 
tato, e che la Corona può convocarlo quando 
lo esigono le circostanze. 

Se nel corrente autunno © nei primi me- 
si del verno, la situazione richiede che si riu- 
niscano le Camere, posso assicurare l'onorevo- 
le membro, che il governo di S. M. si farà un 
dovete e andrà lieto di ricorrere ai lumi del 
Parlamento: ma oso sperare dopo ciò, che non 
avendo espressa alcuna diffidenza riguardo al 
gabinetto, l'onorevole membro si contenterà del- 
l'avviso dato, e ritirerà la sua mozione. 

Il sig. Reed ritirò la sua mozione. 

Il cancelliere dello scacchiere soggiunse: 
quantanque sia quasi mezzanotte, credo dove- 
re spiegare alla Camera le proposizioni!, che 
le debbo fare. Nel mio ‘espesto finanziario di 
aprile ho calcolato le rendite dell'esercizio a 
86,339,000 sterline. Questa cifra si compone- 
va di un prestito di 16 milioni, e di 3 milio- 
ni di honi dello scacchiere e dell’ introito del- 
le. imposte. Le mie previsioni si sono attuate, 
salro 200,000 sterline, che io credeva racco- 
gliere dal bollo delle cambiali, a cui ho poi 
rinunciato. 

Le spese, compreso il prestito sardo, era- 
no calcolate a 85,889,000: ed ora mi resta un 
sopravanzo di 4,240,000. Ma le spese previsto 
pei bisogni della guerra sono cresciute di un 
credito di 2,568,335 lire pel commissariato, di 
un credito di 2,725,971 pei trasporti, e di un 
credito di 841,138 lire per l'artiglieria. Risul- 
ta quiadi che a vece di 43,667,393 lire fissa 
te. dal budget, dobbiamo per la guerra far fron- 
te ad ana spesa di 46,812,837 lire. 

Onde per coprire questo deficit vengo a 
proporre la emissione di 7 milioni di boni del 
tesoro , il cui interesse non sorpasserà il & 
per 100; il cui rimborso sarà fatto alla pari 
catro 7 anni. Colgo questa occasione per dire 
che gli introiti si fanno in modo soddisfacente 
o realizzeranno la mia previsione. Credo mio 
dovere sssicurtite la Camera nciWiniori che po- 
trebbe avere riguardo ‘all’ anmento ‘del debito 
fluttuante. Noi averatto ai ‘31 luglio ‘p. p. una 
circolazione: di boni dello scacchiere dit7;009,400 
sterline: Ora nel 1812 ne avevamo 41 inilioni: 
nel 1813 per 43 milioni: net 1815 per 57! Cò- 
sì che aggiangendo 7 wilioni ‘atta cifra della 
presente circolazione, non tocchiéremo la cifra 
delta fiae dell'ultima guerra. Spetò che la mia 
proposta sarà adottatà. 

ficune dsservazioni senza importan- 
za, le proposte del cancelliere dello scacchiere 
farofid' Gibitiense ‘1 FORALL 
'20Il'govettio' inglesè' ha: conchitso: testè 
duo: trattati “di comaiertio, lito ‘adl re'di Siam, 
dalito coll’'imporarore 2A Giappdio, Il pritio 


è molto più vantaggioso: Un ‘giornale di Sin- 
gapore ne ha portato il tosto in Europ Ne 
risulta che d'ora innanri # lt di qua- 
lunque speoie stabiliti a profitto dé tesoro reale 
di Siam saranno @iboliti e il commercio coll'e- 
stero dichiarato pienamente libero. Un dritto 
unico del 3 per 100 solamente sarà percepito 
all'importazione di ogni sorta di mercanzia. Le 
navi inglesi vanno esenti dai diritti di tonnel- 
laggio, e partooipano del trattamento delle ma- 
zionali, Gli articoli di esportazione non paghe- 
ranno più thè un solo diritto poco elevato, sia 
di dazio, sia di transito e di uscita. Gli îngle- 
si ottennero inoltre la facoltà di erigero stabi- 
limenti nel paese, di coltivare terre © farvi il 
commercio : essi possono attendere a tutte le 
pratiche del loro: culyg@ a, sono posti sotto la 
giurisdizione di un doîfsola della loro nazione. 
Il trattato rimarrà in vigore dieci anni; scorso 
questo termine sarà riveduto sc una delle par- 
ti contraenti ne esprimerà il desiderio. 

Il trattato col Giappone porta la data del 
14 ottobre 1854 e nou entrerà in vigore che 
il dì 30 del prossimo settembre. Le disposi- 
zioni prinoipali riproducono le concessioni oi- 
tenute precedentemente dal commodoro Perry, 
in favore della marina e del commercio degli 
Stati-Uniti. I porti di Nangasaki © di Matsmai 
sono aperti alle navi inglesi per ripararvisi © 
farvi gli approvvigionamenti necessari. Quanto 
agli altri porti, non saranno accossibili che in 
caso di sosta forzata per causa di cattivo tem- 
po. Il trattato mon entra in alcun particolare 
guanto alle tariffe sulle mercanzie e ai dritti 
i porti ; ma tali questioni non tarderanno ad 
essere composte, mentre il primo passo è fatto 
nella via di relazioni più regolari. 

Gli americani pensano a sforzare le bar- 
riere che il governo imperiale di Jeddo tenta 
ancora di opporre a contatto cogli stranieri. 
Parecchie delle loro navì hanno visitato il Giap- 
pone e la Lady Pierce, col suo armatore Bar- 
rows a bordo, ha avuto lunghi rapporti colle 
autorità dell' isola. Il ‘sig. Burrows, tormato a 
s. Francisco, pubblicò la cronaca del suo viag- 
gio lodandosi grandemente dell'accoglienza ri- 
cevuta. Egli comunicò inoltre ai giornali un 
indirizzo, che gli è stato rimesso dai principa- 
li abitanti di Jeddo prima della sua partenza. 
Ia questo indirizzo i giapponesi dichiarano al 
sig. Barrows che la sua visita loro fa infini- 
tamente più gradita che quella del commodoro 
Perry, i cui bastimenti, essi dicevano, portava- 
no troppi cannoni e troppi soldati. Dopo mil- 
le complimenti aggiungofio che l'imperatore del 
Giappone intende di far costrurre navi sul mo- 
dello della Lady .Pierce, di cui ha fatto levare 
il disegno. Il piccolo numero ‘di europei che 
si trovano in'rapporto coi giapponesi sono 
unanimi a riconoscere che questi bango più 
che i cinesi progredito nella civiltà e soprat 
tutto sono meno ostinati nei loro pregiudizi. 

In ultimo la vicinanza della California non 
può a meno di accrescere le relazioni tra il 
Giappone e gli Stati-Uniti d'America , risalta- 
mento questo che sarà di vantaggio all'Eotopa, 
come lo prora l'ultimo trattato conchiuso dal 


l'Inghilterra, il‘quale non è a fin dei conti che 
una consegni "Gbit pedizione Perry. Se 
‘adunque ‘questo trattato non è ancora perfetto, 


la cagione ‘è; essere-nato ‘in un'epoca di tran- 
sizione, main sostanza non ha minote impor- 
tànza di quello ‘che’ fu sottoseritto cot Si. 
Per queste’ rigioni esso ‘è: stato accettato dal- 
I’frighilterià ‘6 dalle colonie ‘thè possiedè nei 
rtiari ‘delle Tadieocbîdentàli. Ambi ‘i trattasi vi 
furond' accolti von ‘manifesti segni di favore: 


NOTIZIE RECENTISSIME: — 


è lgiunò iano del Soon | 
ep pria dii del puo. 
} ‘7 della leggo ‘aprile 


1831, che regola i differenti modi di ricom. 
pensa applicabili alle campagne di guerra, il 
servigio fatto fuori di Europa è contato come 
doppio nella sua durata effettiva; mentre ‘che 
lo stesso servigio sopra un punto qualunque 
del continente di Europa non è contato che per 
la sua semplice durata, ossia unanno per 1g 
mesì di campagna. 

Ne risulta che le trappe stazionate in A}- 
geria vi sono meglio trattate di quelle com- 
ponenti l'armata di Oriente: eppure queste al. 
time. versano il loro sangue nella eroica lotta 
impegnata sotto le mura di Sebastopoli, nel 
tempo istesso, che sono esposte a tatti i peri- 
coli, che hanno fatto introdurre nella legisla- 
zione il principio del raddoppiamento di cam- 
pagna pel caso di servigio di guerra fatto fuo- 
ri di Europa. Esse idfatti hanno ‘incontrati in 
Crimea tutti questi pericoli, epidemie, malattie 
endemiche, diverse influenze di clima, e V.M. 
sa con quale costanza di coraggio e di devo- 
zione esse hanno sopportato le prove. Da tale 
confronto risulta d'altronde una siugolare ano- 
malia, ed è, che dal momento che i corpi che 
stavano in Algeria sono stati imbarcati per la 
Crimea, punto estremo di Europa, ma dipen- 
dente, hanno cessato di godere del benefico 
della doppia campagna, risultato che sembra 
contrario alla logica dei fatti e della giustizia. 

Mi parve urgente conciliare gli effetti del- 
la legislazione vigente coi titoli sì commende- 
voli del vostro esercito d'Oriente. Perciò ho 
l'onore di pregare V. M. a voler dare la sua 
approvazione al qui unito progetto di decreto, 
che si applicherà indistintamento e su basi uni- 
formi all'armata di terra ed ai marinai, che sa- 
ranno sbarcati per prendere parte alle opera- 
zioni di guerra in Crimea. 

— Segue il decreto concepito in questo 
modo: 

Il servizio di guerra fatto all' armata di 
Oriente, sarà contato a titolo di beneficio di 
campagna, pel doppio di sua effettiva durata . 
nelle liquidazioni di pensioni che saranno sta- 
bilite in favore dei militari dell'armata di ter- 
ra e dei marinai sbarcati per prendere. parte 
alle operazioni di guerra in Crimea. La sup- 
putazione ne sarà fatta conforme alle regole 
tracciate dall'art. 8 della legge degli 11 apri- 
lo 1831. 

Leggiamo nel Leon Espanol del 1 agosto: 

Il principe Adalberto di Baviera partì ieri 
da Madrid diretto per Parigi, essendo stato al- 
cune ore prima a licenziarsi da S. A. R. la 
Infante donna Isabella, a cui avea fatto visita 
giunto appena nella corte di Madrid. 


SVIZZERA 

Il daca di Brabante, che da qualche fem- 
po si trova a Lucerna, ha fatto una gita al 
Righi insieme coll'abate Mislin, il quale aveva 
già fatto seco lui il viaggio in Gorusalemme. 

— Il rapporto dei commissari che il con- 
siglio di stato del Vallese ha inviato nelle re- 
gioni dell'Alto Vallese, che furono principal 
mente: danneggiate dal terremoto, concorda col- 
le notizie che già se ne sono pubblicate. l 
“punto centrale del fenomeno fu Visp d'onde si 
esteso. da--una parte- nella valle -di ermali re 
dall'altra nella direzione di Briga. Dopo. il 29 
«sonosi sentite altre piccole scosse ‘Secondo il 
rapporta succennato,:a Visp non sonovi più di 
sei case che mon abbisognino di urgenti -rip?- 
razioni. La popolazione fuggi in parte a lag 
gne e Teurtemaga; e parte sai monti. Vi fa- 
«fono mandate tende e vi si organizzò una gue?” 
.dia:per la custodia delle proprietà. Lodasi- pe" 
cialmente -il vesiovo idi Sion, il «quale si re0ò 
:sul.luogo per i lare © ci gli avan: 
Uarati; ma ‘trovò; soltanto 14 persone Le aut0- 
« ritàldocali. ‘contribuirono ad saamentare do 00: 
-thaggiamento red il disordine. Enormi n 
smindiociàno di: staccarsi: dai «motti ‘9: seppallire 
adlivabitantis Il governo: vi ha ora vgpiato «l'p"0 


Morlot © l'ingegnere 
fetti del terremoto pia 
pari Panis: 
sfSecondo il Constil 
ribotnpetso anche ai 
i —-H_ Moniteur 
un decreto, col quale 
risco ul signor Magne, 
la gran croce della Le 
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— I ministro d 
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lente della comm 
sposizione, ha indiriz: 
sevuna muova circolare 
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ron loro la pro) 
sonfezione delle opere 

— La Gazette de 
tenza del maresciallo (] 
rante l'assenza del ma 
mando superiore verr: 
di Parthouneaux. 

—' Scrivono da 
Lione: 

Affirchè il segreta 
vort delle armate allea 
strettamente conservald 
di Parigi hanno sosp 
alcuni giorni la pubbli 
ficiali provenienti dalla 
i russi avranno inform: 
coriosità del pubblico 
mente appagata, le no: 
faranno almeno un g 
loro marcia vittoriosa 
grifizio di-sangue. 
—-Leggesi nel M 
Ua operaio della 
ammesso all'esp 
zione di un bigliardo, 
principe Napoleone di 
oggetto, il cui prezzo 
stinato allo vedove e 
d'Orienio. 


Un altro esposito 
pont, fabbricante di le! 
principe collo stesso id 
dice egli nella sua lett 
Al'operato a pregarvi 
%ettare per la medesi 
di broùzo cesellato e dì 
în porcellana, il cui pr 
x, Finalmente un esg 
sig: Vendrich, fabric: 
ta>ba offerto tutto il j 

per una madre 
UD: ‘sottufficiale ucciso 

S. A. L fa vivam 
bloefferto spontanee 
“dell'esercito .d'Oriente; 


“Wì prescrisse le disposi 


bésti. presenti genero 


“Batone, «dopo l'esposi 


Tlimporto -dulla vendita 
i della commission 
»S.-M. l'imperatore. 

. Lonpra 
% Mella tornata dell 
Winistro della guerra ld 


wmentita la noti: 


Morlot © l'ingegnere Galaeb a stadiare gli ef- 
fetti del terremoto sotto «l'aspetto scientifico. 
Pantei 6 Agosto. 

Secondo il Constitutionne?. sono promesse: 
ricompense anche ai lavoratori degli oggetti 

— Il Moniteur del 3 corrento donitiene 
un decreto, col quale S. M. l'imperatore confe- 
risce al signor Magne, ministro delle -finanze-, 
la gran croce della Legion d'Omore; în'attesta- 
to della sua soddisfazione pei servigi eminenti 
ch'egli ha resi. 

— Il ministro dell’ istruzione pubblica , 
sig: Fortoul, ha ripreso il di 4 il suo portafo- 

io gia aflidato per inerim al ministro guarda 
sigilli sig. Abbatucci. 

—.S. A. Lil principe Napoleone come 
presidente della commissione imperiale per l'E- 
sposizione, ha indirizzata ai presidenti di clas- 
se una nuova circolare, in cui è lore --racco- 
mandato di prescrivere, che gli esponenti ac- 
compagnino le loro opere con dichiarazioni fa- 
centi menzione dei principali lavoranti, i quali 
prestaron loro la propria cooperazione nella 
confezione delle opere medesime. 

— La Gazette de Lyon annuncia la par- 
tenza del maresciallo Castellane per Parigi. Du- 
rante l'assenza del marescialio, l'interim del co- 
mando superiore verrà esercitato dal generale 
dì Parthouneaux. 

—Scrivono da Parigi al Salut Public di 
Lione : 

Affirchè il segreto intorno agli ultimi la- 
vorì delle armate alleate contro Sebastopoli sia 
strettamente conservato, i governi di Londra e 
di Parigi hanno sospeso, a quanto pare, per 
alcuni giorni la pubblicazione dei dispacci of- 
ficiali provenienti dalla Grimea. In questa guisa 
i russi avranno informazioni meno esatte: e se la 
cariosità del pubblico non è più così compiuta- 
mente appagata, le nostre valorose armate vi 
faranno almeno un guadagno, continuando la 
loro marcia vittoriosa a prezzo di minore sa- 
grifizio di-sangue. - : È a 

—-Leggesi nel Moniteuri 

Ua operaio della Reole (Gironda), sig. Gau- 
bert, ammesso all'esposizione per la fabbrica- 
rione di un bigliardo, ha pregato S. A. I. il 
principe Napoleone di voler accettare questo 
oggetto, il cui prezzo di vendita sarebbe de- 
stinato allo vedove e agli orfani dell’ esercito 
d'Orienia D 

Un altro espositore, il sig. Augusto Du- 

pont, fabbricante di letti in sero; ha scritto al 
principe collo stesso intento. « Per mia parte, 
dico egli nella sua lettera, io vengo dopo que- 
d'operato a pregarvi, o principé, di voler ac- 
tettare per la medesima destinazione un letto 
di bronzo cesellato e dorato, con medaglione 
ia porcellana, il cui. prezzo è di 3,000 fr. 
, Finalmente un espositore di Copenaghen, 
sig. Vendrich, fabbricante di colletti e cravat- 
te, ha offerto tutto il prodotto della sua espo- 
sizione per una madre di famiglia, vedova di 
Un sottufficiale ucciso dinanzi .Sebastopoli. 

S. A. L fu vivamente commossa di que» 


Mo offerte spontanee e patriottiche a' favore - 


dell'esercito «d'Oriente; ne .ringraziò i donatori, 

® prescrisse le disposizioni necessarie perchè 

questi presenti. generosi ricevano la loro desti- 
pe agi gpi con far versare 
‘endita 


m Tordi il 
ministro della guerta;lord Pai 
Mente smentita la-motizia 
Derale Beatsoù. 1 

— Un avsiso di.lord Clarendon pubblica 
to nella Gassetta di Londra annunzia che ‘fa- 
Panno. i 


la ufficial- 
‘assassinio del ge- 4 


ilasciali pragia.i i di i 
inglesi che isi.recheranno a se Lp 
zione di Parigi. La compagnia del 


— 131 — 


Stern e quella della :stradasferrata del nord 

‘anno poi accordato il trasporto a metà di spe- 
se ai medesimi layorantiy MET 

Maorip 31 Lueglio. 

Scrivono alla Correspondancet 
stata creata un. Giunta «delle tariffe: di- 
pendente dalla direzione: generale delle dogane, 
a fine di discutere e di porre tutte le riforme 
ch'ella riputerà opportane nei diritti d' impor- 

tazione è di esportazione. 

HiLcoLanp 30 luglio. 

. Che l'Inghilterra voglia servirsì dell'isola 
di Helgoland ad altri scopi ancora oltre quello, 
di far della medesima un punto di riunione 
degli arruolati per la legione straniera, risulta 
dalla quantità di baracche costruite solidamen- 
te per circa 5,000 individui, nonchè dall'invito 


‘fatto dal comando a tulti”gli ubitenti di cede- 


re pel 1 ottobre verso buon pagamento le lo- 
ro case ad uso di lazzaretti. ber altro quest'in- 
vito non ebbe finora alcun successo. — Si at- 
tende quì di giorno in giorno dall’ Inghilterra 
uma macchina con apparati distillatori destina- 
ti a rendere potabile l'acqua di mare. Helgo- 
land essendo provveduta d' acqua potabile, e 
d'altronde non essendo molto distante la terra 
ferma, non si comprende facilmente lo: scopo 
di questo apparato. 
Vienna 5 Agosto. 

La Corrispondenza litografata di Berlino 
annunzia che Bourquey consegnò al governo 
austriaco una circolare di Walewski, ministro 
degli affari esteri di Francia, che risponde al- 
le osservazioni fatte dall'Austria, riguardo al di- 
scorso del trono all' apertura delle Camere fran- 
cesi per quello che riguarda l’Austria. Sembra 
che questa circolare sia molto conciliante. 

PietroguRGo 27 Luglio. 

Un carteggio diretto da Odessa al Consti- 
tutionnel dà i seguenti ragguagli sull'interno di 
Sebastopoli: 

I magazzini e le botteghe sono trasferiti 
nel forte Nigcolò: le merci sono collocate in 
un lungo corridoio del pian terreno protetto da 
una volta. Trovansi nello stesso forte lo stato- 
maggiore del comandante del porto, la cancel- 
leria del governatore militare, la commissione 
della corte marziale, la casa d' ordinanza, l'uf- 
ficio del porto, la cassa, la polizia della città, 
la dogana, il magistrato, le cancellerie dei reg- 
gimenti, ed altre autorità. Uno dei fabbricati 
del forte contiene la fatmacia, la guardia, il 
quartier generale del generale Osten-Sachen e 

uello del comandante di Sebastopoli, generale 

Liensti ne'piani superiori: sono alloggiate le 
truppe. In. somma, nel forte Nicolò trovasi 
presentemente tutta la città, 

— Nulla di nuovo da Sghastopoli e dal cam- 
po assediante. Essendochè gli alleati non han- 
no ancora smascherato le doro batterie e d'al- 
tro canto premendo molto ai russi di scoprire 
‘ puntò che il nemico scelse a meta per fare 
la Besocli essi continuano a fare delle piccole 
sortite di ricognizione con.alla testa ufficiali del 
genio i quali diseghanotosto tutto ciò che vie 
ne lor dato a scoprire ‘onde approntare le di- 
fese: nei punti più fujndegiati, Da ciò si dedu- 
ce che ambe le parli “da eseguire lavori 


colossali per -apparecqhigrsi ad:avvenimenti san. 


guinosi. i a 

La morte dell'ammiraglio. Nachimoff è sta- 
ta annunziata: alle un ordine del.giot- 
no, in cui il defunto fiere citato ‘a niodello 
del soldato be? fear) ri pae i 
mariti ‘che ‘si ‘et abquibtati: perla ‘patria; Ea 
‘vero ridire Nachimoff era pria di thiodello, 
ed'atvuni tratti del suo carattere. meritano. es- 


Sri mast 


parto: moridioriale di 


_due comandanti. supremi 
francese, 
si inabili 


cola sua flotta dal porto e di offrire al nemi- 
co una battaglia all ultimo sangue. Il priocipe 
respinse la domanda, pensando alla, disugua- 
glianza. delle, forzo marittime. Allora fammira- 
glio rivolse la stessa supplica al grand’ammira- 
glio principe Gostantino ed all'Imperatore. Sua 
Maestà rispose in un grazioso autografo diretto 
all'ammiraglio Nachimoff: «Il vincitore di Si- 
nope non ‘deve mai dimenticare che l'obbedien- 
za agli ordini del stò shperiore è una delle più 
splendide virtà militari. Siano quindi osservati 
gli ordini dati dal principe Menfschikoff. » Da 
quell'istante regnava sempre un certo malumo- 
re fra il principe comandante e l'ammiraglio. 
Quest'ultimo vide con dispetto come venivan 
disarmati e colati a fondo i navigli del mar 
Nero, uno dopo l’altro, Parera che egli cer- 
casse l'occasione di morire. Un giorno in cui 
il generale Osten-Saken lo ayeva presentato 

me comandante di Sebastopoli gli avea protbi« 
to di esporre a tanti pericoli la sua vita sì pre- 
ziosa alla Russia: «.Eccellenza— rispose 'ammi- 
raglio Nachimoff— sarebbe come se le venisse 
tolta dalle mani la spada per armarla invece 
con una daga di legno » — Allorchè venne uc 
ciso Istamin, l'ammiraglio Nachimoff noti pian: 
se la morte del suo compagno d'armi, ma gl'in- 
vidiava la sorte di non esser costretto a vede- 
re più a lungo disonorata la bandiera della flot- 
ta russa—Dopo le sue ferite egli visse 16 ore. 
Quando vide appressarsi la fine di sua vita, si 
rivolse ai marinai dell'equipaggio num. 39 che 
piangenti lo circondavano. «Figli — esclamò Na- 
chimoff— non dimenticate di issare la bandie- 
ra russa. da guerra dinanzi al nemico sull’al- 
bero maestro, come faceste dinanzi a Sinope!» 
— La morte di Nachimoff fece disperare la 
guarnigione di Sebastopoli e specialmente i ma- 
rinari, che lo idolatravano. Quando il cadave- 
re di Nachimoff venne deposto nel sepolcro, il 
generale Chruleff, uomo del pari risoluto e 
sprezzatore della morte, disse con tristezza: 
« Monti di cadaveri nemici formino il tuo mo- 
numento, a valorose marinaio! » I reggimenti 
che aveano accompagnato il feretro alla tomba 
risposero in coro: Da budet tak! (Così sia! ) 

— Da circa dieci mesi che dura l'assedio di 
Sebastopoli nom si è ancora potuto calcolare 
esattamente il numero delle vittime tanto del- 
l'una quanto dell'alta parte belligerante. Sarà 
difficile di poter istabilire partitamente le per- 
dite parziali d'ognuno degli eserciti, e sarebbe 
però utile di aver una statistica esatta dei mor- 
ti derivati dai fatti d'armi, dalle malattie od 
altre cagioni eventaali; noi potremo intaato an- 
noverare una serie che comprende i soli gene- 
rali che ne'diversi scontri o per causa del mor- 
bo finirono i loro giorni in Crimea: 

Nella battaglia d'Alma perirono i generali 
russi Goginoff e Schtschelkanoff; a Inkermann 
i generali inglesi sir George Cathcars, Goldie, 
Strangw ys e Adams, il generale francese Lour- 
mel ed il generale rasso Soimonoff; ad Eupa- 
toria il generale egiziano Selim pascià; nel 
combattimento del 22 maggio il generale rus- 
s0 Aldeberg; nella presa del Poggio Verde il 
generale francese Lavarande e il generale rus- 
so Timofeieff nell'attacco dato alla torre di Ma- 
lakoff i generali francesi Mayran e Brunet ed 
il generale inglese sir John Campbell; durante 
il bombardamento di Sebastopoli gli amboiragli 
russi Korhilok{, Istomin e Nachimoft, .ed. il ge- 
inerale francese. Bizot. Dal volera 0 daaltre tna- 
lattie morirono .il maresciallo’ francese Saint- 
Arnaud, i generali due di Elchiageo e Car- 
buccia, il inarestialto inglese lotd Raglan , i 

ci a, Éstcourt. e l'ammiraglio Boyer, 
è generali piemontesi Alessandro La Marmora 
ed Antaidi generali russì Tolstoi e Bewad, 
nonchè i da 

lo < 31 generale, è fra questi i 

i i..delle armate inglese e 
calcolare altri e non j re- 
ferito e dagli strapazzi della vita 


STILATA TZ ima 


rea 


faticosa, o cho per malattie hanno dovato ab- 
bandonare il campo per rinfrancarsi la salute 


nel loro paese nativo. 


— Leggiamo nella Gazzetta di -Bolbgna : 
Kars fa attaccato improvvisamente da 35,000 
russi, che furono energicamente respinti da 


Williams. 


— 758 — 


chiuso 
Tre por cento aj 


Parigi 7 Agosto. 
Quattro e 1/2 pet ‘cento aperto a 


chiuso a. . 


BORSA. 


+ 94 75 
« 67 65 
«67 40 


ACCADEMIA TIBERINA 
mursotto 


Lunedì 13 agosto (855 gli accademici Tiberinj ter. 
ranno adunanza ordinaria nelle sale di loro residenza aj 
palazzo Sabino alle, ore 5 
Da Rignano de’ minori osi 
Sulla economia de’ testi biblici, e de' S. Padri. , 

Faranno seguito i componimenti poetiei de' soci, 


2 pom. Il P. Antonio Mari, 
anti, leggerà un pretese 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SBPECOLA DEL COLLEGJO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL Mans. 


GIORNI 


10 Agosto | 


Città 
ridotto a 0 


Roma.......| 754. 3 


‘Ancona... 
Bologna 


AVVISO 


’affittarsi il primo piano della casa 
lonte, li num. 32 presso la 
sd uburra composto 
di tre camere, cucina, mignano, pozzo con 
a«qua potabile, con camera nel corridoio 
del portone d'ingres 
Le chiavi sono presso l'inquilino del 3 
piano da cai verrà indicata la persona per 
trattare dell’afitto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a notizia della sig. Gia- 
cinta Caponera vedova ed una degli oredi 
usufrutti di Giovanni Fumasoni e del 
sig. Giuseppe Fumasoni di essersi affissa 
la notifica della trascrizione fatta sotto 
il 34 DEE p. p. nell’officio delle Ipote- 
che di Roma della sentenza proferita dal 
Secondo Turno del Trib. Civ. di Roma 
nel 45 giugno scorso al registro de' pi- 
gnoramenti vol. 99 num. 45 con cui 
ne reno il termine di giorni 20 agli 
eredi tutti del sudd. Gioramni per pagare 
al le rotale sig. Emidio Cesarini do- 
miciliato nel suo legale domicilio scu- 
di 273 78, oltre le spese, e S. P. di altri 
crediti, scorso il quale ordinò di rilascia- 
re i fondi ritenuti dai detti ei © già di 
proprietà del d. Giuseppe per esser ven- 
duti all'asta pubblica , come più diffusa- 
mente dagli atti nel prot. del cor. anno 
al num. 576 ai quali ec, ed a forma del 
$ 484 di procedura ec. onde ec. 

P. Fiocchi Curs. 
bem) 


kcemo Trib. Civile di Roma 
Prime Turno 


Ad istanza del sig. Antonio Pietgen- 
tili possid. domic. in via li. uffici del 
Vicario num. 43 rappr. d: . signor 
Giuseppe Brogi. 

S'intima agl’infr. sig. qualmente è sta- 
to in atti ripetuto il mandato ‘di procura 
surrogatorio di ogni altro precedente ed 
èletto il nuovo domicilio conforme ec. 
Quindi si citano i medesimi a comparire 
quanto al procur. alla prima udienza do- 
po tre giorni, e quanto:agli altri alla pri- 
ma udienza dopò ‘otte giorni, ed in am 
pliazione della domanda contro il citato 
Zampi tuttora pendente avanti |’ Ecemio 
Trib. attesochè l’Istanie come co 
depte accollatério ‘del med. 


associati di, Roma Ja. \distribuzi 
‘ dell’opera « città e fomgli i 
Stato Pontificio 


» è im diri 


osde così avere, e regolare gresper:, | 


tivo della accollazione, e 


s ,, fatto, ; par, i; 
Irpunallengl i agli sta Mola che 
orditiò la ‘pleària “ esecuzione’ coi 
tratto fra loro ripassato, e segnatamente! 


della distribuzione dei fascicoli in uno per 


Ì .| » 28» 02 


Umidità 


+ 15,9 
+ 20, 0 
+ 16, 6 


53 2 [S. 


Sino del celo 


Termometro | in decimi 
millimetri | centigrado 


24. 8 


ogni settimana, ed in obbedienza della 
quale mai, e poi mai si è negato l’Istante 
riceverli nel modo sopra espresso, e pa- 
garne contestualmente la valuta come tut- 
tora ne è pronto a riceverli , e pagarli 
sempre .che venga premessa la verifica 
degli associati tuttora esistenti , e non 
tesi insolvibili per fatto del Zampi. Atte- 
sochè lo stesso Istante è venuto in co- 
fpizione che a pregiudizio de' sudd. suoi 
iritti si faccia lecito il Zampi di scio- 
gliere li anzidetti associati dalle loro ob- 
Dligazioni disponendo così di cosa , che 
più non gli appartiene. Per queste , ed 
altre ragioni non avuto riguardo al'de- 
creto ultimo di differimento venga prefìs- 
so al med. Zampi un’unico, e breve ter- 
mine ad esibire, e consegnare all'Istante 
tutte le firme dei sud. sigg. associati che 
dietro le subite ioni dipendenti sin 
dal caso, sia dall’ operata cessione Gu- 
glielmi, si trovano tuttora in corso , pas- 
sato il qual termine senz’ effetto venga 
assoggettato alla multa, ossia grayatoria 
di scudi cinque al giorno eseguibile per 
la durata di legge colla di lui condanna 
a tutti i danni all’Istante così avvenuti e 
che potranno in seguito derivargli, ed alle 
spese anche strag. in ambedue | casi, ed 
intanto s'inibisca alli sigg. associati all'o- 
pera sud. perchè non abbiano a conclu- 
dere col Zampi vérun contratto di seio- 
glimento, 0 variazioni delle loro origina- 
rie obligazioni , e perchè non abbiano a 
ricevere dal medesimo le distribuzioni 
pagandogliene l’importo per essere tulto- 
giò di diritto esclusivo dell’ Istante come 
d lui accollatario come sopra , e la sen» 
tenza munita dell’ opportuno ordine ese- 
cutorio salve altre azioni, & ragioni ec. 
Ruggieri cano. 


Sig. Giuseppe Pomponi Proc. del sig. 


Benedetto Zampi. 

Sig, Francesco Berretta per affissione 
stante il suo incognito domiec. quale asso- 
elato di Roma all'opera anzidettà d’inco- 
guito domicilio , e dimora. 

Oggi 9 agosto 4855 


Io sott. ho affisso copia alla: porta 
principale dell’uditorio a forma di legge. 


M. Quattrocchi Curs. Cio. 


Eeomo Tribunale £'ivile.di Roma - - 


Secondo Turno +} 


Ad ist: delli sigg. Ale: 

dip si i rn 

rappr. dal Proc.-Ignazio !Petrorsi. 
S'intima a sua E. D. Vincenzo Colon= 


na natore di Ri he gl’ Ist. i 
irta dlsonionza dello Esino Teibun: di 


del giono 25 fugli 
Se dai ge reo A Jago sonp ere 


ilo _Mi 
dW192'3€ fra sorte e ppt pin 


Direzione 
del vento 


60 0 |N-0. 


#08.di nulla consegnare. o. far consegàaré 


Li Fooidegne i Igino 
“| Re Bertonk Cura Giov 


pi pieve 


Stato 

del cielo 
| Nuv. sp. 
d. Nuv. sp. 
Nuvoloso 


Vento 
direzione 
e forza 


_____——_—r— 
Pioggia 2 in 3 volte, lampi alNord. alle 9. pi 


Le osservazioni di Ancona, e Bologna non sono giunte. 


Dalle 9 pom. del 9 Agosto fino alle 9 pom. del 10 detto. 
Temperat. mass. + 22,0. Temperat. min. + 13,4. 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ad istanza dei soprad. si notifichi îl 
pres. alto al sig. Ippolito Meynadier per 
alAssione rzione in gazzetta a ler- 
mini del $ 

Affissa a forma di leggo li 40 ago- 


sto 4855 
C. Angelotti Curs. Civ. 


Ta Nome di S. 8. Papa Pio TX 
Felicemente Regnante 


Nella causa in prot. num. 4609 del 
(854 fra la nobil famiglia, e Pio sussidio 
Canevari di Genova, e per esso li sigg. 
marchese Giacomo Camerlingo , Giacomo 
Antonio , e Francesco Baldi deputati © 
per essi il signor Pacifico Franceschetti 
Agente gen. domic. ec. pappe. dal signor 
Achille Sironi proc. Rot. da una parte ed 
il sig. Sante Dolci reo convenuto. contu- 
mace dall'altra. 

Sull’ istanza per sentir ordinare nel 
modi e forme volute dalla legge la ven- 
dita degli oggetti esecutati a carico del 
Dolci interponendo |’ opportuno decreto. 
Visto ec. Considerando ec. Inteso eo. 


Invocato il Nome SSmo di Dio 


Noi Feli vv: Cecconi Assess. Civ, 
ammettiamo l’istanza per la vendita a for- 
ma di Jeggo, spese riservate. Giudicato a 

’udienza del giorno 27 Tag. 1855 

ottoscritta oggi 2 agosto detto 

— F. avv. Cecconi ass. Pel Cano. 

Salvatore Lenti Ant. Ferrarelli comm. 81 

ordina eo. dalla Cancel. li 7 agosto 4855 
#8. Lenti cano. 

Ad istanza come sopra. Sia notificata 
copia della pres. ‘senten; r ogni effetto 
di l ì, e di ragione al sig. Sante Dolo! 
per sione stante l'incognito domic. ed 
a forma del $ 483 

A Sironi 


BORSA DI ROMA 


DeL Dì 10 Acosro 1855. 


A 
È 
(o) 


Napoli... ...... 
Livorno . Si 
Firenze . 

_ Venezia men. 


Ifixkkitnnk 


Certificati della rendita 
creata por diestinzione 
della Carta moneta al5 
per 0/9 godim. del 3.* 
Trimestre 1855. . . » — 

Banca dello Stato Pon- 
tificio, cupone del 2.* 
Semestre 1855 Azioni 
di Sc. 200 » 

Società Romana delle 
Miniere di ferro inte- 
ressi 5 per 0/0, dal 1. 
Mag. 1855 e div. dal L 
Nov1854 Az.di80.100 » — 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, divi 
dendo 1855 Azioni di 


cietà Romana dividen- 
do 1855. Azioni di 
Sc. 300 per 4/10 pa- 
PT RISTORO 
Marittime e flur. Comp. 
Commerciale di Roma 
div. 4855. Azioni di 
Se. 500 per 1/10 pag. » 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


La corrente Settimana. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 


MEDIA DELLI PHEZZI DELLE CARNI 
DESUNTÀ DALLE ASSRGNE: ANNO paro 
LI SRNSALI PATENTATI DEL CARSPO 


Busrian 
Romano —Provinsiale 


. la x* 58 MX 
36 br ar 
yA4 » dr, 


| Custrati. Ò = 
dati ala possibi it 
AR jo il {0 Agosto 1855 


N 
STATI 
FRA 
Leggesi nella Par 
L'ultimo rapporig 
ratore sullo stato dell. 
corsi durante l’anno 1 
superiore d'incoraggian 
ci offre i più consola 
tuzioni nelle quali la d 
gislatore seppe riunire 
e lo spirito di carità, 
e comprendevano, il 31 d 
soci, 35,300 dei q 
partecipanti. I loro intj 
rono, nell'anno, a pres] 
chi: questo fondo pern 
90,729 malati, e la ld 
alla cifra di quattro mi 
L'estensione delle 
si non censislette solo 
nel prodotto delle loro] 
mero di queste istituzig 
mento di quotizzazione, 
dici ai figli dei soci, a 
le e li prendono sotto 
rigi la società municipi; 
rio è anzi ita più oltrd 
de'suoi membri, e fond 
favore degli orfani lasq 
Questi risultati, did 
solazione. A coloro i 
che le leggi della carit 
disconosciute, non posg 
35,000 membri onorar 
si nella loro carità, ct 
no coi loro doni, colle 
ro lasciti le 2940 soc 
Un brano del rapporto] 
Melun e Chevalier, risf 
tali rimproveri, e ci mi 
simo d'una carità tro 
delle società mutue. Qu 
derarla. Incoraggiate dd 
di soccorsi, di sovvenz 
società sono state freq 
fondarsi le quali non 
elementi di mutualità. 
. Se il concorso di 
datore, permette talvolt 
pi che dee fissare Jel 
Bella, società e de’ soci 
“care, che confidando ti 
gratuite si incontra il ql 
Vicissitadini inerenti a 
*scrizione dei membri ond 
Posto nella cassa dell'a 
Jpresenta il soccorso al 
4 Taferio, la guarigion 
“Adozione degli ortanelli] 
_Soloro che n 


tori presi dalla 
di coraggio e di 
datell'igenza e dell 


Num. 184 — 1855. | 


MI Giouale di Roma cice ogui giorno ecesttuati i fesivi. - 3 ° 

4 ; seguenti: Poma Gu n 
Toapoli o Stati Sardi R 4.90. - Granducato di Gi ; 
Biguo Lombardo Weuato co. E 1 30. è Francia, Spagna, Poragallo, 
Fasi Mbassi è Tuglilieta E 4 Bo.- Giruania B 3.-otmarica È 6.- 


Opui associato riceve 4 giornale fiasco di porto: ® egui mumero sbao- 


Irimestte sono è 


Yi puicciazione peo 
Fiuificio, 


calo valo bas. B. 


Lunedì 13° Agosto 


Gli atti del Governo inseriti in questo giorale nni 

Le lostero, è piegli, è quippi, come ques la vichientà’ è Fr iuserzioni 
devono sasece dicetti alfraucati all' 
via della Stamperia Camerale No." 14 sto. - Gutte le volte che vi saranno 


molti alli govetuatici «d AS si pubblicheri uu supple- 


GIORNALE DI ROMA: 


da 


Afficio di aummiviatvazione del gionale 


_ —_r———__—_e____tE-____&5 s 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggesi nella Patrie: 

L'ultimo rapporto presentato all’ impe- 
ratore sullo stato della società di mutui soc- 
corsi durante l’anno 1854 dalla Commissione 
superiore d'incoraggiamento e di sorveglianza 
ci offre i più consolanti risultati. Queste isti- 
tuzioni nelle quali la mano intelligente del le- 
gislatore seppe riunire lo spirito di previdenza 
e lo spirito di carità, sono in numero di 2940, 
e comprendevano,il 31 dicembre scorso, 351,101 
soci, 3,300 dei quali sono onorari e 315,801 
partecipanti. I loro introiti d'ogni genere sali- 
rono, nell'anno, a pressochè 6 milioni di fran- 
chi: questo fondo permise loro di soccorrere 
90,729 malati, e la loro spesa totale ascese 
alla cifra di quattro milioni e mezzo. 

L'estensione delle società di mutui soccor- 
si non censistette solo nel numero dei soci, e 
nel prodotto delle loro collette. Un gran nu- 
mero di queste istituzioni, mediante un suppli- 
mento di quotizzazione, forniscono soccorsi me- 
dici ai figli dei soci, altre aprono ad essì scuo- 
le e li prendono sotto il loro patronato. In Pa- 
rigi la società municipale del primo circonda- 
rio è anzi ita più oltre; adottò il figlio d'uno 
de'suoi membri, e fondò una cassa speciale in 
favore degli orfani lasotati dai soci. % 

Questi risultati, diciamo, sono pieni di con- 
si'azione. A coloro i quali fingono di credere 
che le leggi della carità sieno oggidì violate o 
d'sconosciute, non possiamo noi mostrare quei 
35,000 membri onorari, quegli uomini ingegno- 
si nella loro carità, che fondarono, che aiuta- 
no coi loro doni, colle loro quote fisse, coi lo- 
ro lasciti le 2940 società di mutui soccorsi? 
Un brano del rapporto dei sigg. Rouher, di 
Melun e Chevalier, risponde vittoriosamente a 
tali rimproveri, e ci mostra nell'eccesso mede- 
simo d'una carità troppo zelante lo scoglio 
delle società mutue. Questa carità convenne mo- 
derarla. Incoraggiate dalla promessa di dopi , 
di soccorsi, di sovvenzioni particolari, alcune 
Società sono state frequentemente sul punto di 
fondarsi le quali non presentavano Fasteroli 
elementi di mutualità. 

Se il concorso di molti soci, diceva il re- 
latore, permette talvolta di rilassarsi dalla re- 
gola che dee fissare le obbligazioni reciproche 
della. società e de’ soci, non bisogna dimenti- 
care. che confidando troppo sopra soscrizioni 
gratuite si incontra il pericolo di esporsi alle 
Vicissitudini inerenti a mezzi eventuali. La so- 
Serizione dei membri onorari ha un bello e nobil 
posto nella «assa dell’associazione; essa vi rap- 
presenta il soccorso al vecchio, alla vedova, al- 

infermo, la guarigione dei fanciuili malati, l’ 
adozione degli orfanelli; essa è l' economia di 
coloro che nulla guadagnano, la previdenza di 
peace più non possono prevedere; niente 
3 ve istornarla da quella pia destinazione, e 
isogaa lasciare alla ‘quotizzazione dei membri 
pariecipanti la cura di proyvedere agl' impegni 
appa presi dalla società rimpetto agli to- 
dell'ici coraggio e, di Jayoro, che, nella, forza 

intelligenza è dell'età, si unirono tra Joro 


siria 
PREGO TONO 


appanto per non. aver bisognò, nei giorni infe- 
lici, dell'assistenza .di,cstran 

Le associazioni’ niutu6” come. pro- 
messa di avvenire chiamano"]a nostra attenzio- 
ne; esse debbono rappresentare una gran par- 
te nella nostra economia sociale, quando lo spi- 
rito di coteste istituzioni avrà penetrato nelle 
popolazioni rurali. La commissione superiore 
si è studiata principalmente di preparare una 
tale estensione proponendo una modificazione 
all'art. 1 del decreto del 1852, articolo il qua- 
le statuiva che una sola società potrebb' essere 
creata per due o più comuni, tra loro prossi- 
mi, quando ciascuno di essi abbia una popola- 
zione inferiore alle 1,000 anime. Ne risultava 
che piccoli comuni , aggrappati intorno ad un 
gran centro di popolazione, non avendo mezzi 
sufficienti per crearsi una società, non poteva- 
no riunirsi alla società del comune che conta- 
va più di 1,000 anime. 

Colle modificazioni proposte dalla commis- 
sione, le campagne entreranno ben presto nel- 
la via della mutualità, mercè dell’ influenza at- 
tiva di quei due uomini modesti, che rappre- 
sentano per esse l'autorità sotto il suo duplice 
aspetto, .il curato e il maire, 


GRAN BRETTAGNA 

Nella seduta del 3 alla.Camera dei Comu- 
ni fl sig. Laîng propose AN# Camera di umil- 
mente chiedere alla Regina comunicazione del- 
la corrispondenza scambiata colla Francia riguar- 
do alle ultime proposte dell'Austria. 

Per qualche tempo, disse egli, Ja vpinio- 
ne in Europa è stata favorevole alle potenze 
alleate: ma in questo momento vi ha un mu- 
tamento. Credo che abbiamo commesso un gran- 
de errore a non sottoscrivere la pace alle con- 
dizioni contenute nelle ultime proposte fatte a 
Vienna. Esse presentavano una soluzione sod- 
disfacente sul terzo punto. La Russia di sua 
parte avrebbe accettato e la sua preponderanza 
sul mar Nero sarebbe cessata. A - queste proposte 
si è messa avanti la spesa. a cui sarebbero 
andate incontro le potenze alleate: ma in vero 
questa spesa sarebbe stata non tanto conside- 
revole, e se anche avesse dovuto esserlo, nek 
le considerazioni dell’uomo di stato il denaro 
nen deve pesare più della vita umana. Si è 
detto ancora, che non sarebbe stata che una 
tregua armata: ma io rispondo, che il progetto 
di limitazione non è che un progetto attuato 
sulla carta; il progetto ‘del contropeso era pra- 
ticamente possibile: sarebbe stato anche nell'in- 
teresse della Russia di limitare le sue forze. 

L'oratore, terminò il suo.discorso presea- 
tando gran numero di considerazioni politiche 
e finanziarie contro lajguerra, che può portare 
il paese in gravissime. complicazioni. 

ll sig. Grey rispose: Mi duole che l' ono- 
revole membro abbia chiesto comunicazione del- 
la corrispondenza scambiata. fra il governo di 
Francia e d'Inghilterra. ‘Questa sorrispondenza 


-è essenzialmente confidenziale, la (sua pubblica- 


zione muocerebbe: agl' interessi pubblici: i ma- 
gistrati di S.. M.-mon vi ‘possono acconsentire. 
il sig. Laing ha ammessé| della cau- 


‘sa della, guerra: ‘il:solo pinto , in che. non'è 


con noi d'accordo, si è la preferenza ch' eg! 
accorda al sistema. del contropeso su quello 
della- limitazione... 

Il governo non ha dichiarato mai che que 
st'ultimo sistema fosse il solo efficace. Quello 
che importa di esaminare si è il sapere, se ab- 
biamo avuto ragione di respingere il sistema 
di contropeso. 

L'onorevole ministro dell'interao lesse de- 
gli estratti di corrispondenze officiali per ren- 
dere note le mire del governo nel momento 
dell'apertare dei negoziati; fece poi osservare che 
le proposte dell'Austria sono stafe oggetto di 
lunghe e serie deliberazioni fra i gabinetti di 
Parigi e di Londra. AI momento del rifiuto , 
non vi era alcun impegno scritto dalla parte 
dell'Austria di passare a potenza belligerante, 
se le potenze alleate accettavano le sue prc 
poste e la Russia le rigettava. 

Le ragioni affacciate da lord Clarendou 
per rigettare il principio. del contropeso sono 
espresse chiaramente e inattaccabili: onde il 
sig. Laing va egli contento di ciò che il mini- 
stro degli affari esteri ha detto una tregua ar- 
mata? Il piano di limitazione è un piano trac- 
ciato, si dice, sulla carta: ma se i trattati non 
sono obbligatori per la Russia, poco importa 
allora quali siano le basi di essi. 

In quanta a me, disse terminando l'ora- 
tore, considero i pericoli e le eventualità del- 
la guerra: considero la responsabilità, che pc- 
sa su ciascuno di noi membri del Parlamento; 
ma ogni questione si riassume in ciò: la guer- 
ra è ella giusta, e la politica sostenuta dal s'7. 
Laing gli farebbe conseguire lo scopò prefisso; 
ovvero questa politica avrebbe lasciato alla Rus- 
sia le risorse necessarie per continuare nelle 
sue mire contro la Turchia? — : 

Poggiata in questi termini la questione , 
non è dubbia la risposta: 

Il sig. Gladstone aggiunse: Tengo conto 
della dichiarazione del sig. ministro dell'Inter - 
no, che il governo non considera la limitazio- 
ne come il solo mezzo di terminare questa guer- 
ra, che costa più di cento milioni di lire all 
anno agli alleati. Riguardo ad un'altra di que- 
ste dichiarazioni, persisto a credere, non ess 
re il governo francese, ma il nostro che ha vo- 
luto rigettare le proposte austriache. Grave re- 
sponsabilità pesa sui consiglieri di S. M. In- 
di l'oratore esamina se lo scopo della guerra 
non era abbastanza conseguito colle fatte pro- 
posizioni, e conclase, che si” sarebbe operato 
saggiamente addottando le mire di lord Russell 
al suo ritorno da Vienna. Tutti i plenipoten- 
ziari aveano aderito al sistema di contropeso : 
è questo un fatto gravissimo da lord Grey tra- 
lasciato nelle sue spiegazioni. Non so capire 
come il governo coll'offerta dell'Austria di fare 
una doppia proposta alla Russia, quella di un 
contropeso ‘assoluto, e quella di un contropeso 
limitato con accomodamenti bilaterali , e colla 
promessa inoltre di una dichiarazione di guer 
ra in caso di'rifiuto per parte della . Russia, 
non so capire; io dico, come il governo abbia 
potuto: rifiutarsi! dallo accettare tale offerta. ll 
minimo effetto sarà quello di sfinire la Turchia 
col ‘prolangare: la guerra, e schiacciarla sotto il 


peso dei mali, che si vorrebbero da lei allon- 
tanare,. 

Il sig. Layard rispose: Tutto ciò che ho 
intese questa sera, è stato già ripetuto alla nau- 
sea: Si è a lungo disputata la questione di li- 
mitazione e di contropesi: onde io mi alzo so- 
lo per chiamare l'attenzione sopra di un pun- 
to che non s. è toccato ancora, cioè la posi- 
zione dei Principati Danubiani, 


_————————————————————— 


NOTIZIE DI QUESTA MATTINA 


Siamo in ritardo dei giornali di Francia. 
SVIZZERA 

Secondo una lettera di un solettese, da- 
tata da Dover il 27 luglio, la legione svizzera 
al servizio dell'Inghilterra partirà quanto prima 
per Malta. 

— Dal quotidiano bullettino dei commis- 
sari spediti dal governo del Vallese nella valle 
di Visp sui terremoti, risulta che il 31 luglio 
passò tranquillo, quantunque vogliasi aver av- 
vertito la mattina alle 3 ed alle 6 un lieve ru- 
more sotterraneo; il 1 agosto il rumore si re- 
plicò più volte in modo sensibile specialmente 
alle 11 a m., ad un'ora e fra le 2 e 3 p.m. 
Il 2 passò tra frequenti tuoni seguiti da lievi 

sse; il 3 verso le 8 seguì una nuova sensi- 
bile scossa,senza essere preceduta dai soliti in- 
dizi. AI consigliere di stato de Rion riuscì d'in- 
durre la municipalità. di Vrege a ritornare al 
suo posto, e la popolazione l'ha seguita , non 
entrando però nelle mal sicure case. La stra- 
da da Viso a Zermatten venne ristaurata nei 
luoghi più pericolosi. 

PaRriIGI 7 Agosto. 

Il Moniteur del 7 annunzia che per deci- 
sione del ministro delle finanze l'interesse dei 
huoni del tesoro principiando dal 7 agosto sa- 
ranno regolati: 

A 34 per 100 peri buoni da 3 a 5 mesi; 
a 4 per 100 per quelli da 6 a fi mesi; 

A 43 per 100 per quelli a un anno. 

— Si assicura, dice il Salut Public, che 
la strada ferrata del Mediterraneo abbia rice- 
vuto l'ordine di tenersi pronta a trasportare gran 
numero di truppe (1500 uomini per giorno) 
da Lione al Mediterraneo, 100,000 granato rea- 
li e grandi quantità di polvere. 

— Il ministro della guerra ha ricevuto 
una lettera dal deputato della Senna sig. Mass 
Koenisgwarter, unita alla gomma di 2500 fran- 
chi con preghiera di desftnarne 1500 alle fami- 

lie dei militari morti all'armata di Oriente, 
e 1000 alla cassa di dotazione dell'armata. 

È giunto.a Parigi il principe Costantino 
Cantacuzeno, ospodaro di Vallachia nel 1848. 

— Si aspetta la sera del 6 a Parigi S E. 
Mehemed bey , ‘ambasciatore della Sublime 
Porta. Md, 

— Le lettere la Crimea annunziano 
la morte del luogotetfe@tte al 1 reggimento de- 
gli zuavi Eduardo Romieu, figlio del già diret- 
tore delle .belle-arti a Parigi, giovine di 24 an- 
ni che migiffo era stimato particolarmente dal 
gen. Canrobert. 

— Il Moniteur del 6 annunzia che il sig. 
Olozaga inviato straordinario 6 ministro pleni- 
potenziario di:S. M. G;, arrivato di Spagna, è 
stato ricevuto in ‘udienza particolare dall’im- 
peratore. 

— Il Moniteur pubblica un decreto in vir- 
tà del quale è prescritto un aumento di 165 
frauchi al marimum della pensione dei mari- 
nari © dei sottafficiali. della marineria. 

— Si assicura che ‘il:17 le LL. MM. l'im- 
peratore e l'imperatrice andranno ad: incontra- 
re S. M. la. regina d' alla frontiera 
francese. SM. arriverà a Parigi il 18. La do- 
menica (19) non ci saraniio, feste; in- 

d | Constitutionnel che’ il di 
è aspettato fra pochi nialia 
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Franoia, succedendogli nel comando della sua 
divisione il generale Mac-Mahon, il qualo ben- 
sì non è ancora partito per la Crimea. Dicesi 
che an'antica ferita sofferta dal general Canro- 
bert gli cagioni nuovi dolori, e che abbia per- 
ciò chiesto all'imperatore il permesso di ras- 
segnare il suo comando. 

— Il generale Pelissier scrive dalla Cri- 
wea al ministro della guerra io data del 7 cor- 
rente; 5 
Non ho nulla d'importante a dirvi: Il ne- 
mico non ha più intrapreso nulla contro le no- 
stro trincere. Sono ricomparsi alcuni casi di 
cholèra. 

BELGIO 


S. M. il re Don Pedro di Portogallo e S. 
A. R. il duca di. Porto arrivarono a Ostenda 
il dì 3 da Bruselle, e sarebbero partiti il dì 4 
se un forte vento di S. O. non lo avesse im- 
pedito. Gli augusti personaggi sono partiti la 
mattina del 5 a bordo del Mindello scortato dal 
battello a vapore portoghese l’ Infante Don Luiz. 

Lonpra 7 Agosto. 

Alla Camera dei comuni, lord Palmerstoo 
promise che la guerra verrà continuata ener- 
gicamente. Poscia difeso l'Austria, mostrandosi 
convinto ch'essa non agirà in nessun caso con- 
tro le potenze occidentali. 

Il seguente dispaccio di Londra 7 presen- 
ta grande confusione: non ostante lo riprodu- 
ciamo togliendolo dalla Gassetta di Genova: 

Russell ha detto che la Turchia aven- 
do approvato la proposizione dell'Austria, non 
ha più interesse a far la gaerra; che egli spe- 
ra poco dal concorso delle flotte ; desidera il 
miglioramento nella situazione politica per po- 
tere rimandare le truppe straniere. Palmerston 
parlò dell'adesione della Turchia e dell acero 
scimento delle trippe austriache in Italia. 

Lodò l'Austria di non voler combattere 
contro le potenze occidentali. Questo ministro 
biasima altamente una discussione calcolata per 
produrre della freddezza tra l'Austria e le po- 
tenze alleate. Questa discussione non ha alcun 
resultamento. 

Nelle Indio il deficit di questo anno è di 3 
milioni; nullameno gli affari vanno prosperando. 

— Sull'affare del gen. Beatson il Daily News 
pubblica la seguente lettera: 

Sono corse diverse voci di ribellione che 
avrebbe avato luogo fra la cavalleria irregola- 
re raccolta ai Dardanelli dal gen. Beatson, ma 
spero che, per rendere giustizia a questo pro- 
de generale, inserirete il seguente estratto di 
una lettera del medesimo, dalla cui data rile- 
vasi che le turbolenze furono di poco rilievo. 

L'estratto della lettera in data 22 luglio 
daî Dardanellî è come segue: 

« Abbiamo avuto alcune diserzioni l’altro 
giorno, dietro le quali si sparsero le voci le 
più esagerate. In un giornale di Costantinopo- 
li si narrò la storia che i disertori presero la 
bandiera dinanzi alla mia tenda e la calpesta- 
rono: il vero si è che il giorno in cui ebbero 
luogo le diserzioni io cambiai il mio ‘quartier 


generale e ‘alcuni volontari di an reggimento * 


albanese coadiuvarono ‘a. rimuovere la grande 
bandiera, dimostrando la loro buona disposizio- 
ne a fare quanto loro è imposto. Procedendo 
con buona. maniera è assai facilo a_ governare 
questi uomini, 6 mon dubito che riescirò a far- 
ne un corpo d'esercito che non sarà inferiore 
a nessuno. » 
Maprm 4 Agosto, o 

La Gazzetta ufficiale, nel suo. namero d'oggi, 

smentisce le } Legga ce alla palese 
state ai, ministri d'Inghilterra 

e di Francia per: dichiarare che la Spagna ac- 
cedè all'alleanza delle potenze occidentali. 
$ si Si leggo nel;  Prublico: 


|a 


di Aragon dice che i tristani si sono separati 
da Borges. 

— Scrivono alla Correspondance: 

IU governo di S. M. l’imperatore dei fran- 
cesi ha rinnovato, nel modo pià energico, le 
sue precauzioni a fine di impedire l’entrata dei 
carlisti in Ispagna, e ha offerto il suo appog- 
gio al governo della regina contro qualsiasi spe. 
cie di avversari che avessero la velleità di tar- 
bare in Ispagna l'ordine di cose attuale e la 
tranquillità pubblica. 

— L'Epoca pubblica una sna corrispon- 
denza da Malaga nella quale si dice, che un 
piccolo bastimento da guerra spagnuolo, coman- 
dato dall’alfiere Niccola Maroto, si è impadro- 
nito nelle acque di Melilla di due bastimenti 
di mori aventi a bordo 37 uomini e upa doa- 
na, armi © munizioni. 

BexLimo 4 Agosto. 

Il proclama reale che discioglie la 2.* Ca- 
mera di Annover dice soltanto: 

Ordiniamo la dissoluzione della 2.° Came- 
ra dell'assemblea generalo degli stati che si a- 
dunò il 15 giugno p. p. 

E non è, secondo il solito, firmato da tut- 
ti î ministri, ma dal conte di Kilmapsegge e 
dal ministro dell'interno soltanto. 

Vienna 7 Agosto. 

Sua Maestà l'imperatore giunse ieri da La- 
xenburg e degnossi impartire numerose adienze 

— Il conte Esterhazy, imp. reg. amba 
sciatore austriaco presso la corte imperiale di 
Russia, arrivò ieri in questa capitale, prove. 
niente da Pietroburgo. 2 

— A quanto rileva la Presse di Brusselle; 
Sua Maestà il re del Belgio sarebbe intenzio- 
nato d'intraprendere un viaggio per la Germa- 
nia e di toccare forse in quell'occasione anche 
la città di Vienna. 

— Dopo che la Presse di Vienna avea già 
assicurato non essere mai esistita quella lette- 
ra dell'imperatrice vedova di, Russia a cui va 
ri giornali esteri annettevano le loro speranze 
di pace, la stessa Presse dice doversi dedurre 
essere pur falsa la notizia sparsa intorno ad 
una risposta che l'imperatore Napoleone avreb- 
be data alle pretese proposte di pace della 
Russia. 

— Vuolsi sapere con qualche certezza che 
fu proposta l'istituzione della gendarmeria nei 
Principati danubiani , dietro il modello della 
gendarmeria austriaca. 

RUSSIA 

Un dispaccio telegrafico del principe Gort- 
schako@f, in data di Sebastopo i 20 luglio (pro- 
babilmente stile vecchio, dunque 1 agosto, sti- 
le nuovo), comunicato alla Gazzetta di Vienna, 
è concepito così: Dinanzi a Sebastopoli nulla 
avvenne di nuovo; il nemico continua il cao 
noneggiamento contro la fortezza. 

t— Scrivono da Varna 28 luglio al Frea- 
denblatt : 

Rileviamo oggi positivamente, che a Se- 
bastopoli si trovano parecchi distaccamenti del 
corpo di granatieri ai quali fu allidata la se- 
conda linea di difesa. Inoltre furono distaccati 
per colà dall'impero 2,000 bersaglieri di di- 
versi reggimenti, i quali dietro i trinceramentì 
fanno fuoco con grande sicurezza contro gli as- 
sediaati. Il generale Lipraudi ba spinto î suo! 


| ‘avimposti nuovamente fino a. Sonliu;. sono-&- 


campati colà 6,000 cavalieri. In seguito a que- 
sta notizia, la cavalleria sardo-turca fa rinfor- 
zata nella valle di Baidar dalla divisione fran- 
cese Morris; l' infanteria lavora giorno e nolte 
intorno al ristauro delle vecchie opere fortif- 
catorie, ed all'erezione di nuove presso Kame- 
ra e Kartowka. Tutte le altre truppe si arri 
‘ciano sdccessivamente alla fortezza assediata, 
e le trindee. sono riempite di cestoni e % 

‘ ppi Dicesi che tatto le truppe destinate 
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ripartiti in quattro distaccamenti. — Il cholera 
va decrescondo, ma le febbri aumentano. 

— Togliamo da una corrispondenza d'Odes- 
« quanto sogue: 5 

I russi concentrano considerevole quantità 
Ji truppe nella Crimea superiore , onde gua- 
reatiro Genischi da un colpo di mano. Vengo- 
no pure fortiticati alcuni punti nel mar Morto 
e nel Putrido fino all ismo di Perekop, giaca 
chè dopo l'espugnazione dello stretto di Jeni- 
Kalè gli ufficiali del genio russi credono che 
a strada che serve di comunicazione fra la Tau- 
ride superiore e la Crimea possa essere inter- 
cettata. 

La divisione Popoff fu nuovamente avan- 
sata verso Eupatoria, giacchè i russi temono 
che possa aver luogo anche qualche tentativo 
d'atticco dalla parte del mare. — Nel campo 


piemontese regna ta-febbre. IN 17 luglio fu Fi ù 


sepolto il 78 ufficiale che quella truppa per- 
dette dal giorno del suo arrivo in Crimea. Nel- 
lo stesso giorno 17 luglio i rassi nel numero 
di 4,000 uomini intrapresero una ricognizione 
nella valle della Cernaia. I piemontesi e i tur- 
chi fortificavano con trincee e ridotti i loro ac- 
campamenti presso Kamara 6 nella valle di 
Baidar presso Miskonea. Anehe le piazze d'ar- 
mi sull'altipiano vengono fortificate più solida- 
mente, e si va ultimando pure la costruzione 
della ferrovia in tutte le direzioni del campo. 
Questi lavori fanno supporre che gli alleati at- 
tendono un attacco da parte dei russi o che 
siano intenzionati di svernare colà. 
Opessa 1 Agosto. 

Leggiamo nell’Ossero: Triestino il seguente 
dispaccio: 

Secondo un rapporto consolare da Tagan- 
rog 13 (25) luglio, una scialuppa a vapore in- 
glese bombardò la città per parecchi giorni, 
ma infine arrenò sovra un banigo di sabbia e 
fu incendiata dai cosacchi. L'equipaggio si sal- 
vò su palischermi. Anche a Berdianska gli al- 


leati rinnovarono il fuoco al (22) e all'11 (23) 
luglio, distrussero la parte occidentale della 


città e circa 20,000 cortontidi. grano. .---—» 

Sulla relazione che le 17 druscine della 
milizia nazionale di Olonez, armate compiuta» 
mente ed esercitate a dovere, si misero in mar- 
cia fin dalla metà del mese di giugno, l'impe- 
ratore esprime la propria soddisfazione così al 
comandante di quel corpo, general maggiore 
Rielawzow, come a tutta la nobiltà dell’accene 
nato distretto governativo di Olonez. 

— Giorni sono, arrivò a Pietroburgo l'aiu- 
tinte generale principe Woronzoff. 


— Secondo le corrispondenze tedesche, 


dopo l'arrivo a Sebastopoli della 7 e 11 divi- 
sioni d'infanteria, quella guarnigione sarebbe 
arrivata a 175 mila uomini. Qnesto computo, 
pare però esagerato; e convien rammentare che 
gli stessi rapporti russi dicono che le autorità 
civili e molti negozianti abbandonarono la-par- 
te della piazza più esposta al. fuoco e si son 
ritirati nel forte-Niccolò, al nord, capace di 
contenere più di 20 mila persone. 

ll Wanderer pubblica una corrispondenza 
da Pietroburgo, 22 luglio , in cui si conferma 
l'esistenza della nota 5 luglio del conte di Nes- 
selrode diretta al gabinetto austriaco, della qua- 
le fece menzione il Journal des. Débass; ® la di 
cui autenticità era stata negata, dalla Gazzetta 
austriaca. Il Wanderer iunge che il tenore 
di quella nota è fait, conforme all’estrat- 
to datone dal giornale francese, e ritiene. che 
en giorni la nota satà pubblicata per 

so. 


Il conte Nesselrode' ha pure di; 
altra circolare agli agenti ‘diploma 
po ag e 
no gli ai general 
Berg, e si incolpamo..gl'inglesi di viola 
più tolo il dirlo. dell ce gi 1 
IMPERO” È 


| distribut sette officiali per og 


Verso il mezzogiorno riceremmo le lette 
re e i giornali del Levante, da cui togliamo 
oggi in compendio i fatti più notevoli. 

Da Costantinopoli 30 laglio, riferiscono che 
la supposta invasione di Sciamil nella Giorgia 
non è punto confermata, e che non si ha al- 
cuna informazione sul suo conto. I russi con- 
servavano sempre la loro posizione presso Kars, 
però non avevano ancora intrapreso nulla. In- 
tanto il general Vivian, comandante del contin- 
gente turco, è partito da Costantinopoli per il 
mar Nero, per cercare un punto favorevole al- 
lo sbarco di truppe, nelle vicinanze di Batum. 
E voce che dopo il suo ritorno i 9 o 10,000 
uomini che truvansi a Buyukderè partiranno per 
1’ Anatolia, onde rafforzare que’ presidi turchi, 
che sono sempre molto minatéiati. 

Omer pascià era ancora'.a Costantinopoti, 
e continuava ad assistere alle ‘conferenze dei 
ministri. Dicesi che il goterno ottomano voglia 
mandarlo in Asia, con un corpo considerevole 
di truppe, tolte dagli eserciti turchi del Danu- 
bio e della Crimea. La Zriest. Zeit. però cre- 
de sapere, che Omer pascià abbia già ricusato 
tale incarico. — L' arrivo di parecchi militari 
e capitani inglesi a Trebisonda fa credere co- 
là che gli alleati preparino qualche grande ope- 
razione in quella parte del mar Nero. Intanto 
gli anglo-francesi si dispongono a demolir Ana- 
pa; al che i circassi volevano opporsi, ma fu- 
rono intimoriti dalla presenza delle flotte. 

Il sultano, per ricorhpensare i servigi di 
Omer pascià, gli donò tre ricchi stabili della 
Romelia e dell'Anatolia. Aumentò ‘inoltre di 
25,000 piastre al mese il soldo di Achmed 
pascià, comandante la flotta ottomana nel mar 
Nero. 

+Scrivono da Trebisonda 25 luglio alla 7ri- 
est. Zeit. che Kars, stretta dai russi, ha prov- 
vigioni per soli 20 giorni. Scerif pascià ab- 
bandonò ai russi alcone provvigioni sulla via 
da Kars ad Erzerum. 
CostantiNoPOLI 2 Agosto. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltese del 8: 

Lepiù recenti--notizio-+elie—abbfamo -dal 
teatro della guerra in Crimea, annunziano che 
il bombardamento continuava sempre, e che va- 
rie divisioni di truppe alleate, dietro speciali 
ordini, stavano sulle armi, siccome credevasi 
che i russi progettassero una formidabile sor- 
tita, nel caso che i comandanti alleati effettuas- 
sero una spedizione nell'interno della Crimea, 
come si vociferava. è 

Dicesi che il ministro della guerra stia 
concertando, col generalissimo Omer pascià, un 
piano di riforma del corpo d'armata di Kars, 
rinforzandolo coi vari elementi di cui si po- 
trebbe disporre per aprire la campagna offeo- 
siva contro la Russia nella Georgia. 

Le ultimé notizie di Erzerum dicono che 
il principale corpo d’armata del general Mura- 
vieff erasi di bel nuovo avanzato verso quella 
contrada, mentre la divisione Kowiewski, dello 
stesso corpo nemico, erasi ritirata verso Ba- 
iazid. 

Il contingente anglo-ottomano si sta .sem- 

concentrando sulle alture di Buiukderè, e 
conta già 10,000 soldati di linea, otto batterie 
d'artiglieria di campagna, e tre reggimenti di 
cavalleria; Il comandante in capo, lord Vivian, 
feggimento di 
1000 nomini, cioè. un colonnello con due aiu- 


tanti, tre medici e chirurghi. .di::1°, 2°, e 3° | 


à iù uno speziale. Il general Fitzge- 
; «comandante l'artiglieria. del suddetto con- 
patria per motivi di salute. 

vams, comandante 


Batum, è arrivato a Buiukderè in questi scor- 
si giorni, di ritorno dallà sua missione. 

Il famoso Bu-Maza ottenne il grado di co- 
lounello nelle armate imperiali ottomane in 
Asia. 5 

Uno spedale militare sardo di 400° letti 
sarà organizzato ai Dardanelti. } 

; Il capitano conte Revel è ritornato dalla 
Crimea. 

La fregata a vapore francese Cristophe- 
Colombe, dietro uno scontro avuto colla frega- 
ta a vela ottomana Mihrad, ebbe vari leggieri 
danni in uno dei suoi tamburri , che sta ‘ti- 
staurando nell’ arsenale. 
ar Dagli ultimi fogli di Costantinopoli fac- 
ciamo i seguenti estratti da corrispondenze del- 
la Crimea che portan la data del 29 luglio: 

Alle ultime date, il’fuoco tra la piazza e 
gli assedianti ha acquistato una naova intensi- 

, specialmente durante la notte. Furono adot- 
tate misure molto rigorose per impedire che 
il secreto delle presenti operazioni sia cono- 
sciuto. Durante le notti del 25 e del 26 si è 
potuto rimarcare un notabile aumento nella in- 
tensità del fuoco; sembra che si vogliano in- 
quietare i russi, i quali costruiscono sopra gran- 
di proporzioni una batteria dietro il piccolo 
Redan; essi si fortificano pure sulla seconda 
linea dei loro trinceramepti. 

Il duca di Newcastie è arrivato venerdì 
mattina a Balaklava. 

Si sta per effettuare uno scambio genera. 
le di prigionieri coi russi. 

In Eupatoria tutto è pienamente tranquil- 
lo ; -soltanto il calore è ancor multo più forte 
che a Kamiesch, e lo scorbuto si è manife- 
stato fra la guarnigione, ma specialmente fra 
le truppe egizlane. 

Le notizie di Anapa portan la data del 
24: anche ivi tutto era tranquillo. La guarai- 
gione russa, che aveva abbandunato Anapa, e 
che fu costretta a rifare il cammino, è final- 
mente pervenuta a ripassare il Kouban. Ua 
grande numero di circassi sono arrivati a Sukum- 
Kalè. Furoîo for somministrate alcune armi, e 
si stanno facendo organizzare in un modo com- 
pleto e regolare. 

Notizie recenti di Erzeram annunziano che 
Mehemet pascià, governator generale. di quella 
piazza, aveva potuto riunire 4800 uomini, in- 
fanteria e cavalleria della milizia, che erasi avan- 
zato alla testa di queste truppe nella direzione 
di Kars, che aveva operato la sua congiunzio- 
ne col general di divisione Vely pascià, il qua- 
la occupava una forte posizione. Queste lettere 
aggiungono, che, in seguito a questo movimento, 
molti forti distaccamenti russi, che si disponevano 
a penetrare nelle provincie di Tchildir e di 
Erzerum, avevano ricevuto l'ordine di ripiegar- 
si, ed avevano operato precipitosamente la loro 
ritirata. 

— Togliamo dall’ Impartia! di Smirne: 

La voce che era in circolazione, che Scia- 
myl fosse sceso dalle sue montagne (di cui 
abbiam fatto menzione in un nostro preceden- 
te numero), non si è confermata. La nostra cor- 
rispondenza di Erzerum non ne fa motto. 

— Il Journal de Constantinople del 2 ago- 
sto scrive: s 

In questi ultimi giorni, il tesoro imperia- 
le ha ricevuto un milione di piastre, inviato in 
sussidio dal governatore generale della provin- 
cia di Tunisi. Quésta?somma fu rimessa al go- 
verno imperiale dal hasnadar Mehemet pascià. 
Questo: funzionario, che è venuto accompagna- 
to da dae colonnelli, da un tenente-colonnello, 
e da.un seguito numeroso, deve ripartire pre- 
sto per Tunisi. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
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togliamo i seguenti. dispacci n 
sa Gli ‘alleati demoliscono Anapa.La presen- 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 


A forma della sentenza emanata dal- 
l‘Ecomo Tribunale Civile di Rieti nell'a- 
dienza del 25 aprile 4854 debitamente re- 
datta il 40 maggio detto anno, e registrata 
in Rieti il di {1 maggio sud. al vol. 32 
giudiz. fog. 5 e legalmente notificata il 2 
giugno successivo , nel giorno 18 ago- 
sto 4855 alle ore 42 merid. nella Cancel- 
leria del Trib. Civ. di Rieti posta nel pa- 
lazzo communale si procederà mediante 
pubblico incanto alla vendita del sottode- 
scritto fondo pignorato a danno del sig. 
Paolo Turchetti di Stipes ad istanza dei 
conjugi sig. Cardarelli di s. Giacomo , e 
per l’effetto sotto il giorno 23 giugno {855 
si effettuò negli atti la produzione ordi- 
nata dal $ 1308 del vig. reg. leg. giudiz. 
l'incanto si aprirà sulla somma di s 
di 748 70 4 valore risultante dalla perizia 
giudiziale aumentato però dai decimi vo- 
Iuti dalla legge. Ogni oblatore dovrà uni- 
formarsi al capitolato in atti esistente , 
ed a quento si dispone dalle vig. leggi, 


Descrizione del Fondo 


Macchia divisa in tre grandi appez- 
zamenti mediante il fosso denominato di 
Costagentile, che lo attraversa da mezzo 
giorno a tramontana, e la strada che con- 
duce a stipes. Confina il med. a levante 
col carraccio che scarica le acque nel fos- 
so Pisciaolio , a ponente col fiume Tu- 
rano, a tramontana col fosso detto di Ma- 
rangone , a mezzo giorno coi beni una 
volta di Pietro Turchetti, ora del debitore 
pignorato, e di Elena Turchetti. Esso è 
della estenzione di tavole 436 90 corri- 
spondenti secondo la misura locale a rub- 
bia 36 e coppe cinque e mezza ed ha i 
seg. vocaboli—Trardemara , Cese, Pozzo 
Arcangelo, Costagentile, Cesa Pianangeli, 
e Pantano. Anticamente questo fondo era 
bosco da frutto , ora è diviso nel modo 
seguente. 

Bosco da frutto tavole 363 19—Semi- 
nativo antico vocabolo Pianangeli tavo- 
Je 12 55—Seminatiyo buono verso il fiu- 
me Turano tavole 5 25 — Seminativo ip- 
fimo suscettibile di sostenere la coltiva 
zione del grano per diversi anni tav. 30. 
Residuo non più suscettibile di coltura ; 
€ cousiderato a solo pascolo tav. 25 91 

C. Raccuini Proc. 

Porto d’Anzio— L'anno 4855 il gior- 
no di giovedì 9 del mese di agosto allc 
ore 10 antim. 

Ad istaoza del sighor Salvatpre del 
Galto proprietario il quale per tutti gii” 
effetti del pres. ha eletto il domicilio ‘in 
Roma in casa del signor Raffaele: Bacchi 
Proc. che lo rappr. e quante volte occor- 
ra lo elegge aucora in Porto d’Anzio in 
casa del sig. Francesco Pollastrini. 

Contro il sig. Francesco Del; Gatto 
propr delle seg. paranzelle. 

Ed in vigore di due ordinanze di se- 
questro assicurativo anche per sospetto di 
fuya rilasciste dall’Ecemo Trib. di Com- 
mercio di Roma , Ja prima nel giorno 6 
luglio 4855 con la quale fa ordinato il 
sequestro assicura! sul corpo ed at- 
teezzi delle par.ncelle con bandiera Na. 
politana di proprietà del debitore anco» 


ROMA — NEÎ 


rate nelle acque di porto d’ Anzio una 
denominata s. Francesco di Paola della 
portata di tonnellate 36 45 e 1’ altra de- 
nominata s. Fermina di tonnellate 36 47 
a garanzia del credito dell’ Istante fino 
alla somma di ducati 45 importare degli 

del cambio marittimo in capitale 

i 300 maturati a tutto li 45 ap 

La seconda nel giorno 30 luglio 
corrente anno con la quale in garanzia e 
sicurezza di altro credito dell'Istante nel- 
la somma di ducati 118 e grana 12 venne 
ordinato il sequestro assicurativo sopra le 
nominate paranzelle ed attrezzi e ciò S.P. 
di altri crediti diritti azioni e ragioni allo 
Istante competenti. 

Incaricato io Paolo Bonomi cursore 
presso i Trib. Civi i Roma per la ese- 
cuzione delle sudd. ordinanze mi sono 
recato in porto d’ Anzio e precisamente 
sopra le sudette paranzelle ancorate @ 
galleggianti nel detto porto che in garan 

del credito dell’Istante nella comples- 
siva somma di ducati 463 {2 S.P. di altri 
crediti, ho poste sotto sequestro assicu- 
rativo unitamente a tutti e singoli altrez- 
zi, vele reti e tutt'altro distintamente de 
scritte nell’originale processo verbale al 
quale ec. 

Quali paranzelle attrezzi ec. sono sta- 
te allidate alla custodia del sig. Giuseppe 
Salesi, il quale si è obbligato a quanto 
prescrive il vigente regolamento legisla- 
tivo e giudiziario e per tutti gli effetti 
del presente ha eletto il suo domicilio 
in Roma in casa del sig. Francesco Lasa- 
gni Proc, 

Di tuttociò ne ho redatto il presente 
processo v. le che si è firmato come 
siegue. Copia del pres. l’ ho consegnata 
al sig. Guglielmo Guglielmotti cane. del- 
l'ufficio di sanità per tutti gli effetti delle 
leggi marittime ed altra al sig. Salesi. 

Augusto Pacini test.—Giuseppe Salesi 
test. e custode. 

Paolo Bonomi Curs. 

Si notifichi il pres. processo verbale 
per affissione al sig. Francesco del Gatto 
per ogni effetto di ragione. 

AfBssa cupia alla porta principale del- 
l’uditorio di questi Tribunali li 44. ago- 


sto 4855 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Trib. Civ. di in Economico 
ossia l'Illmo sig avv. Cecconi 

Ad istanza del sig. Domenico Com- 
pagnucci domic. in via delle Muratte cre- 
ditore di Tommaso de’ conti Saladini, 

Sig. Mariano conte Saladini domic. in 
Ascoli , siete intimsto a non pagare , 0 
consegnare al debitore Tommaso de* conti 
Saladini 0 altri per esso sotto pena di 
doppio pagamento tultociò, che ritenete, 
0 riterrete sia fb Vnuerizite Mo - 
qualunque specie in vostre mani di per- 
tinenze di detto. Saladini fino alla con- 
correnza della somma dovuta di scudi 4, 
€ baj. 40 ed a fare nel termine di giorni 
dieci nella c: del nominato Tnb. la 
dichiarazione giurata , altrimenti sarete 
ritenuto come presunto detentore delle 
somme od effetti sequestrati, e come tale, 
sarete condannato al pagamento a forma , 
di legge. 

4 Il Canc, Viola 


” Ad istanza della sig. Maria Toîiù 
Caterida vedova Totini te Re pù 
Itîce , e curatrice di Amalia; Etnilia ,,e 


TIPOGRABIA® 


Raffaele Tofini eredi della fu Eleonora 
ved. Ciprari , in forza di testamento in 
atti del Bertarelli. 

Nel giorno 24 agosto corr. alle otto 
antimeridiane si procederà per gli atti del 
sottoscritto Notaro, alla confezione del- 
l'Inventario dei beni ereditarj della sud. 
Eleonora vedova Ciprari morta li 22 lu- 
glio pross. passato ; ed avrà principio in 
Palestrina nella casa ove cessò di vivere 
la testatricè > posta nella contrada via 
longa. Si deduce a notizia degli aventi 
interesse nella sudetta eredità, per tutti 
gli effetti di ragione, e di legge. 

Palestrina 40 agosto 1855 G 

Giovanni Parmegiani Not. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

L’anno 1855 il giorno 45 giugno 
Avanti di me Cancell. è comparso il 
sig. Agostino Jachini figlio del defento 
Gio: Batt. Proc. esercente presso questi 
tribunali, il quale come Procur. speciale 
dei signori Tommaso, e Vincenzo Fochi, 
figli del fù Giuseppe di Cori, a forma del 
mandato di procura, che debitamente re - 
gistrato in Velletri sott’oggi qui si allega 
in mezzo foglio del tenore ec. ha dichia- 
rato, e dichiara, che con Istromento in 
atti del Notajo di Velletri sig. Giuseppe 
Jachini data 3 maggio 4855 debitamen- 
te registrato a Velletri li 11 maggio su- 
detto, acquistarono dall’Illmo sig. cavalier 
Vincenzo Prosperi, erede beneficiato della 
bo: me: Gievanni Prosperi Buzj, un ter- 
reno seminativo aperto, ristretto di pri- 
vilegio , posto nel territorio di Cori in 
contrada Cavoni, della quantità di rubbia 
due, quarla una, scorzo uno, e quartucci 
tre, confinante a Levante con beni della 
cura di s. Salvatore , e del signor Luigt 
Tommasi , a Ponente con altri beni del 
venditore sig. Prosperi, mediante fossetto 
a mezzogiorno con beni della ven. Con- 
fraternita del Gonfalone, ed a tramontana 
con beni della cura sudetta, salvi ec. per 
il prezzo di scudi 173 e baj. 65 a forina 
della perizia, e stima redatta dal publico 
perito sig. Scipione Corsetti, li 6 settem- 
bre 4854 debitamente registrata a Velletri 
li 44 maggio 4855 come pure acquistarono 
dal ripetuto sig. cav. Vincenzo Prosperi 
nella qualifica sudetta, e dai sig. avvocato 

Augusto , ed Enrico fratelli di 
Cori, un terreno seminativo , e prativo , 
olivato, ristretto di privilegio , posto nel 
territorio di Cori, in contrada vigne Vec- 
chie di rubbla nove, e quarte due, scor- 


Tramontana con 
di Cori, e cappella di 


con la strada detta delle vigne Vecchie, 
è beni del sig. Domenico Milonni ; ed a 
mezzogiorno con beni del sig. Bartolomeo 
Polverosi, e fratelli Porta , e heni della 
cura di s. Michele salvi ec. per il prezzo 
di scudi cinquemila ventise! abbenchè 
dal perito signor Scipione Corsetti fusse 
stato stimato soli sc. 4432. Che nell’ ato 
della i qupaleziota furono pati ai detti 
signo: itellì Cataldi a saldo ‘del loro 
diritto di dominio sul ‘detto fondo vigne 
Vecchie, sapzi: con regiudicata Ro- 
tale sc. 1800, ed Îl residuo del prezzo di 
detti terreni: detratte le spese : d’ istro- 
mento tange: SME: Prosperi, si opbli- 
garono i, sig. Fochi depositario a favore 


de’ creditori iscritti. Dichiara altresì jl 
sud. sig. Jachini Proc. come sopra , che 
sotto il giorno 15 maggio 4855 all’ fici 
Ipotecario di Velletri vol. 92 art. 54 col 
pagamento di sc. 28, e baj. 43 al conser- 
varore sig. Gio: Pila, è stato trascritto il 
sudetto Istromento di acquisto. Siccome 
però i fondi venduti sono gravati di va- 
rie iscrizioni ipotecarie, così volendo essi 
sigg. Fochi adempiere al disposto del $ 489 
del reg. leg., e giud. e nel tempo stesso 
valersi dei rimedj legali contemplati dai 
$$ 207 e 208 e seg. del regolamento su- 
detto, ha dichiarato, e dichiara nella qua 
lifica come sopra di esser pronto al pagi 
mento dei residuali sc. 3400, e baj 65, 
detratte come si disse le spese Istromen. 
tarie, all’effetto di purgare i fondi dalle 
Ipoteche, di cui sono gravati, per il che 
anderà a pratticare a suo luogo, e tempo 
gli atti opportuni. E così ha dichiarato, 
è dichiara non solo in questo, ma in ogoì 
altro miglior modo ec. 

In fede di che premessa lettura hs 
confermato quanto sopra , e si è sotto- 
scritto. 

Agostino Jachini Proc. c.s. 

Gio: Paolo Alciati Cane. 

Reg. a Velletri li 46 giugno 4855 v, 30 
f. 72 r. c. 6 percetti baj. 20 

P. Scoppetti Prep. 
Dato dalla canc. del Trib. Civ., e Cri- 
minale questo dì 16 giugno 4855 
Gio: Paolo Alciati canc 
AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 

Con sentenza del sig. Governatore di 
Ceprano del giorno 22 maggio 4854 fa or- 
dinata Ja vendita di 

Un terreno posto nel territorio di Ce- 
prano contrada Pantano di tomboli 4, un 
quarto, e scodelle cinque, de’ quali, tom- 
boli due, tre quarti, e scodelle tre libe- 
ri, e tombolo uno, un quarto, e scodelle 
due, enfiteusi Lucernari, confinante Frai 
cesco De Angelis, Carboncino , Pa 
Santilli, Andrea Tasciotti,e fiume so'vi ec 
stimt 159 48. 

Si previene il publico, che il » detto 
immobile , d' appresso la produzione del 
capitolato, e dei certificati delle Ipoteche, 
e del censo effettuata li 43 giugno 4855 
sarà venduto al miglior offerente nello 
incanto, che si terrà nella sala comunale 
di Ceprano il dì 22 del mese di agosto 1855 
alle Fa: 45. 

leprano 41 agosto 4855 

Arduino Vitaliani Pro” 

Ad istanza del sig. Frances. o Galli 
padre ed erede ab intestato del di I° fi- 
glio Filippo cessato di vivere quì in Ro- 
ma li 42 corrente agosto si fà noto che 
nel giorno di venerdì 47 detto alle ore 
nove anlemer. nel caffé appartenente al 
defonto posto in piazza Colonna num. 352 
e 353 per gli atti del sottoscritto Notare 
e sotto tutte le riserve e proteste di r. 

Avrà principio l’Inventario dei beni 
f dal d. fù Filippo in Roma, e tale 
atto verrà proseguîto nei giorni ed ore 
da destinarsi. o 

si deduce a pubblica notizia per 080% 
buon fine , ed a forma del vig. reg. leF: 
e giudit. ME 

4i lo NI 
Hernig Dengfelto Pomponi Noi. di 


Pilidetto Pomponi Not. Sost. 


NOTIZIE 
Nelle ore pomeridi 


* ne Nostro Sicnore de, 


dio dello scultore Salv 
la statua modellata de 
dinata per essere poi p 
mentale colonna che si 
za di Spagaa in onore 
zione di Maria Vergine 
piacque di osservare m 
sima statua e di esprime 
al valente artista, il q 
ebbe l'onore di fargli 
tua colossale del Colon 
marmo per l'America. 


dopo di avere osservatd 
es80 si trovano, fermos 
dere la marmorea stat 
Maria Adelaide regina d 
ri da morte. rapita alla] 
universale. 

Prima-che Sva S 
sig. Revelli ebbe l'onori 
bacio del piede, e nel 
per sè ed i giovani del 
profonda riconoscenza d 
vedersi con tanta degna 
rato dalla di lui august 


* (*) Da domani fino all 
lo studio posto in via delle 
le 4 alle 7 pomeridiane rim 
bero) la statua d'Isaia, e } 

| 74 rimane egualmente a; 
della Regina di Sardegna. 


MALTA 

‘Sabato scorso è a 
Zebra (trasporto 

e Gibilterra con 


tesi, e 222 cavalli, e 
nedì per la Crimea. 
+ Lunedì è giunt 
di of Aberdeen 
e Gibilterra, 
*Peggimenti per M 
*ilani, 58 uomini del 
ii degli Scots Grey 
per Levante. li 
‘per. Costantinopoli 
— Il vascello di $ 
‘‘approdato ieri 
‘605. ufticiali, mari 
‘la flotta britannica 


1 Domenica è p 
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ato vale far. 5. 


ROMA=14"poted: 
NOTIZIE DIVERSE 


Nelle ore pomeridiane di ieri la SANTITÀ" 
pi Nostro SicnorE degnavasi di visitare lo. stu- 
dio dello scultore Salvatore Revelli per vedervi 
la statua modellata del profeta Isaia a lui or- 
dinata per essere poi posta alla base della monu- 
mentale colonna che si va eriggendo nella piaz- 
za di Spagaa in onore della dmmacolata Conce- 
zione di Maria Vergine. Il Santo PapRE si com- 
piacque di osservare minutamente quella bellis 
sima statua e di esprimere l'alta sua soddisfazione 
al valente artista, il quale nel medesimo studio 
ebbe l'onore di fargli vedere anche l'altra sta- 
tua colossale del Colombo che sta lavorando in 
marmo per l'America. 

Sua SANTITA' si portò indi a piedi a vi- 
sitare il secondo studio dello stesso scultore, e 
dopo di avere osservate le varic opere che in 
esso si trovano, fermossi principalmente a ve- 
dere la marmorea statua rappresentante S. M. 
Maria Adelaide regina di Sardegna, non ha gua- 
ri da morte rapita all'amore e all’ammirazione 
universale. 

Prima che -Sua Samrrra' si dipartisse. .il 
sig. Revelli ebbe l'onore di essere ammesso al 
bacio del piede, e nel chiedere la benedizione 
per sè ed i giovani del suo studio, espresse la 
profonda riconoscenza di cui era penetrato nel 
tedersi con tanta degnazione e benignità ono- 
rato dalla di lui augusta presenza (9). 


(*) Da domani fino alla quarta domenica del corr: 
lo stadio posto in via delle quattro Fontana N. 107 dal- 
le 4 alle 7 pomeridiane rimane aperto al pubblico, per 
tedere la statua d'Isaia, e l’ altro posto sulla stessa via 
Nou fimane egualmente aperto per vedervi la statua 
della Regina di Sardegna. 


——_————————_____—— 


MALTA 8 dAgosto. 
.., Sabato scorso è arrivato il vapore a vite 
iaglese Zebra (trasporto num. 211) da Green- 
bilhe e Gibilterra con effetti per l’armata in- 
Hue, e ripartì il giorno seguente per Bala- 
lava. 
— Lo stesso giorno è giuoto il trasporto 
è vapore francese Jacquard, da Marsiglia, con 
di LEO vi bassi-ufficiali e soldati fran- 
Sì, e 222 cavalli, e si rimise in viaggio lu- 
nedi per la Crimea, dadi 
— Lunedì è giunto il vapore a vite in- 
glese Cit of Aberdeen (trasporto num. 202) da 
Liverpool e Gibilterra, con 10 ‘ufficiali di di- 
versi reggimenti per Malta, 5 officiali, 2 cap- 
pellani, 58 uomini del contingente turco, 30 
“omini degli Scots Greys, 6° altri ‘soldati «e 52 
savalli per Levante. :1î sudetto ‘vapore ripartì 
leri per Costantinopoli e. Balaklava. 
__ Il vascello di Sua Maestà Porwerful è 
anche approdato ieri provenierite ‘da Plymouth, 
con 605 ‘ufticiali, marinari e ‘soldati di' marina 
per la flotta ‘britannica mel ‘mar Neto, «i ©" 


— Domenica è. partito’ per Balaklava il | ‘ 


Vapore. del. sardo ‘Lombardo 
giovedì da jgli 


_ Il vapore a vile inglese Fregi (tes 


con munizioni e provviste. 


STATI ESTERI 


RUSSIA 

Dal campo turco situato sopra Kamara il 
Times reca la segueute corrispondenza in data 
21 luglio: 

Mentre i turchi tenevano .il loro Rif, i 
sardi occuparono successivamente i versanti del- 
le colline presso la marina, e costrussero colà 
buon numero di capanne di legno per ospitali. 
Come qualunque truppa di frésco arrivata, essi 
pagarono il tributo alla dominante epidemia; 
ora però si trorano molto meglio. In luogo 
delle leggere tende avute finora , essi ne pos- 
siedono presentemente di nuove, atte a guaren- 
tirli meglio così contro la brezza e rugiada 
notturna, come contro gli ardori del sole. An- 
che i dimagriti loro, cavalli cominciano ad ac- 
climarsi e si rimettono visibilmente in forze. 
Pei nuovi arrivati l'inverno sembra essere fi- 
rialmente la stagione più favorevole. Serrano 
di esempio i turchi arrivati con Omer pascià. 
È bensì vero ch'essi sonò frugali fino all'asti- 
nenza (non 
te); ma non sò se questa loro dieta sarebbe da 
raccomandarsi in questi paesi anche agli eu- 
ropei. 

1 francesi mietono tuttora fieno nella val- 
le di Baidar. Prima si trovavano essi accam- 
pati presso il villaggio di Baidar; ora mossero 
verso l’altra parte della valle, e gl'immensi 
mucchi di fieno sul campo presso la strada Wo- 
ronzoff fi affidarono alla custodia d'un picchet- 
to di guardia. Essi inviano colà giornalmente 
per prender foraggio, lunghe file di carri ed 
animali da soma. Ma questi non sono gli uni- 
ci viandanti sulla strada Woronzoff. Oltre i tur- 
chi che vanno spigolando dietro i nostri allea- 
ti, e visitano diligentemente ogni angolo della 
valle, battono gue strada anche gli abitanti 
dei villaggi di Kutschuck, Miscomia e Danorka, 
onde ritornare alle devastate loro case. Che 
tristo aspetto non presenta quella processione 
di carri tirati da bovi! Quella gente può ben 
dire di sè con Biante: omnia bona mea mecum 
porto. Le case loro le troveranno senza fine- 
stre e senza letto, coi granai e gli stallaggi 
vuoti; troveranno gli orti devastati, i campi 
incolti e gli alberi senza frutti. Ciò che reca- 
no seco, vale poco più: un datròo cigolante ti- 
rato da due magrissimi buoî e; carico di una 
a dae donne e' creature ‘in ‘cerci; ‘un mucchio 
di oggetti da letto -stracciati, e forse un mezzo 
sacoo.-di grano; una ‘vacca affamata ed il fede- 
lé;' nia smunto cane’ di casa: ecco tufto ciò che 

otè essere ricaperato, 


i seguì. fra 
undas Bari Sat 
iDolgoroucki 
DELA a 


iano- carne che eccezionalmen- - 


gistuale seno fici 


le ela ‘inttedrioe 


il tenente Geneste egli no- 
mini che lo accompagnavano , fatti prigionieri 
in quella circostanza. Inoltre esso dichiara aver 
creduto suo dovere d’inquirere sui fatti. addot- 
ti dall'aiutante generdle de Berg allo scopo di 
provare l'abuso fatto, da alcuni ufficiali delle 
flotte alleate, della bandiera parlamentare. Dal- 
le inquisizioni incamminate risultò che le seia- 
luppe e le navi di Sua Maestà Britannica mai 
si resero colpevoli di quanto viene loro appo- 
sto a colpa dai comandanti russi. A_ questo di- 
spaccio dell'ammiraglio Dundas rispose il mi- 
nistro Dolgoroucki, in data 12 luglio, dichia- 
rando primieramente, essere cosa impossibile di 
esaudire la domanda dell'ammiraglio, ridonan- 
do la libertà ai prigionieri d'Hango-Udd e nel 
fare una tale dichiarazione assoggetta a nuovo 
e particolareggiato esame quanto accadde pres- 
so quella cittadella. Quanto concerne poi il se- 
condo punto, il principe si trova nella penosa 
necessità di dare una nuova prova del modo 
con cui si comportano gli uffiziali inglesi nel 
far uso della. bandiera parlamentare. Questa 
nuova prova consiste in un rapporto uffiziale , 
allegato alla risposta del principe, del borgo- 
mastro della città di Raumo nella Finlandia. 
Da tale rapporto risulta che gli ‘inglesi dopo 
avere collocati quattro navigli dinnanzi la città, 
ne spedirono uno, più piccolo, verso terra con 
bandiera parlamentare. AI borgomastro che si 
recò ad incontrarlo aila distanza di circa 400 
passi dalla riva, fu intimata la consegna di tut- 
to il materiale de’navigli colà ancorati, minac- 
ciando, in caso di rifiuto, di incendiare la eit- 
tà. Alla risposta negativa, le navi inglesi aper- 
sero un vivo fuoco di mortai e cannoni, di- 
struggendo i due navigli che trovavansi nel 
porto. La città venne del tutto risparmiata. Que- 
sto è il riassunto del rapporto inviato dal bor- 
gomastro di Raumo a Pietroburgo, rapporto 
che, a dire il vero, non offre prova alcuna del- 
l'avere gli inglesi abusato dei diritti e privile- 
gi accordati alla bandiera parlamentare. Se essi 
ne avessero approfittato per isbarcare a man 
salva corpi di truppa, per intraprendere rico- 
gnizioni, per attaccare d' improvviso le poche 
truppe russe incaricate della difesa di quella 
piccola città , l'infrazione sarebbe stata paten- 
te ; ma nella spedizione di un piccolo naviglio, 


“incaricato dell'intimazione. della resa, noi non 


ossiamo vedervi in verun caso un abuso del- 
la bandiera parlamentare. 


IMPERO OTTOMANO 

Prendiamo dalla Presse. d’ Orient le se- 

guenti corrispondenze. 
Davanti Sebastopoli 20 luglio. 

Siamo sempre occupatissimi ne' nostri la- 
vori. Malgrado il fuoco della piazza, ci avvici- 
niamo. rapidamente innanzi al nemico. I russi 
preparano, una seconda linea di difesa pel caso, 
in cui un nostro. primo attacco li forzasse a re- 


- trocedere, 


Ecco, qual è lo stato delle, posizioni. 
I.russi: lavorano con,una infaticabile ener- 


que bisogna, confessarlo , i loro lavori sono 


immaginati ed. eseguiti. Oggi tulta la lun- 


-ga Jioga, che: si. estende , dal gran Redan alla 


rada, non present: soluzione di continuità ‘ 
è un ammasso, di difese, di ridotti, di batterie 
indescrivibili. Dal gran Redan alla rada, le ope- 
re sono state considerevolmente accresciute. Ma- 
lakoff è, per così dire, un'opera esterna. Oltre 
il gran forte stellato, che si trova dietro la tor- 
ro, il nemico costruisée una lunga linea forti- 
ficata, che si estende a diritta e a sinistra. Da 
Malakoff al mare, non vi segnalo se non due 
opere principali. Conviene però contarne tre : 
una batteria circolare di una ventina di can- 
noni, avente in conseguenza vedute a sinistra, 
per proteggere due altre batterie, che la se- 
parano dal mare, e vedate a diritta per volge- 
re in fuga il nemico dagli approcci della tor- 
re: più lontano, il piccolo Redan del carenag- 
gio, con una dozzina di cannoni; finalmente la 
batteria della punta del carenaggio sullo spero- 
ne occidentale del burrone. 

Da Malakoff al gran Redan si trova il pic- 
colo Redan di Malakoff e la lunetta di Malakoff, 
rannodate alla torre nella sinistra , e a diritta 
al gran Redan. 

Lo stesso Redan ha ricevuto aumenti di 
difesa. AI di là delle opere di terra, nell'inter- 
no del Redan, i russi hanno stabilite le stesse 
difese di Malakoff, un forte stellato, e batterie 
mascherate. x 

Finalmente dopo il combattimento del 18 
noi abbiamo veduto il nemico occupate giorno 
e notte a rialzare la terra ne'fianchi delle sue 
opere, allungarne la faccia, sbarazzare i fossi, 
e prendere infine tutti i provvedimenti per 
perfezionare il sistema della difesa, di già sì 
completo, nel sobborgo della Carabelnaia. 

Sappiamo inoltre dai disertori, che le mi- 
gliori bocche da fuoco del forte del Nord so- 
no state trasportate nella linea della Carabel- 
naia. I forti e le batterie del Nord sono state 
armate di pezzi recentemente arrivati. Siamo 
assicurati, che il nemico dall' apertura dell’ as- 
sedio ha da 8 a 900 pezzi di cannone fuori di 
Servizio. 

Malgrado il nemico, i lavori nostri si avan- 
zano con regolarità. Non posso dirvi colla mas- 
sima esattezza la distanza, che ci separa dai 
russi. Partendo dalla estremità nord del burro- 
ne del Carenaggio, siamo giunti colle nostre 
strade ne’burroni ad 80 metri dalle opere del 
nemico: davanti al piccolo Redan del carenag- 
gio alla stessa distanza; dal piccolo Redan ver- 
so la batteria circolare 70 metri. Di là la no- 
stra linea passa a 150 metri d’innanzi la salita 
di Malakoff, a 200 metri d’innanzi la lunetta. 
Alla nostra sinistra gl'inglesi non hanno passato 
i 400 metri d'innanzi il gran Redan. 

Alla sinistra siamo nella massima vicinan- 
2% della piazza, quasi come 30 metri. La brec- 
cia del muro merlato è sempre aperta: ma i 
russi non hanno bisogno-di risarcirla , perchè 
barino innalzata una batteria semicircolare con 
fuochi, i quali s'inerociano per tutta la larghez- 
za avanti e dietro la stessa breccia. Inoltre al- 
la diritta del bastione: centrale. hanno stabilito 
un'opera in forma di asso di picche, che per- 
fettamente è armata. Si spara non visti da que- 
sta parte, ed ecco lulto. 

1 mortari collocati nel forte genovese in- 
quietano- la--fotta russa. Dio voglia che-ta bat- 
teria rasente ‘alla sinistra di Selinghink possa 
produrre'gli stessi effetti, ed i vascelli non po- 
tranno più sfidarci in métzo ‘alla rada, ‘anco- 
rati su due: linee: sono essi 4: vascelli da 120 
e 5 da 100 cannoni. 

Nella notte del:17 al‘18 i rassi‘si sono 
novellamente mostrati nel burrone della Cara- 
belnaia, dopo. avere attirata la nostr’attenzione 
all'estrema diritta: con ‘una diversione, che il 
genio ed alcune compagnie del 52 (brigata Mar- 


penat ). hango: neuttalizzata. Ab- 
Eno vt i faro e a 


mo comp! 
gli attacchi energici del nemico. Così ha co- 
minciate la divisione Canrobert dacchò è tor- 
nata alle trinciere : le truppe sono state ma- 
ravigliose per l'energia e pel sangue freddo. 

Nella notte del 19 al 20 abbiamo avuta 
un'all'erta anche nel burrone della Carabelna- 
ia: il nemico si è stancato di tirare la mitra- 
glia e le granate, senza farci gran male ed im- 
pedire la continuazione de'nostri lavori. 

Per dir tutto in poco: l'assedio in questo 
momento, per le truppe della trinciera, è un 
continuo combattimento, una moltiplicazione di 
sortite, nelle quali il nemico si snerra con im- 
potenti sforzi. 

Kraren 16 Luglio. 

Una grande -solénnità religiosa avvenuta 
qui il 15, ha molto contribuito a rianimare gli 
spiriti. Kortch ha una chiesa cattolica: nel mo- 
mento in cui abbiamo postò il piede nella cit- 
tà era chiusa. Il comandante l’ha fatta riapri- 
re, 0 si è ben presto saputo, che i francesi 
l'avevano renduta al culto. Grande quantità di 
cattolici e di scismativi sono intervenuti alla 
ceremonia. 

Il capitano di vascello Bonet, comandante 
la Pomone, aveva inviato i suoi uomini dispo- 
nibili a terra © il cappellano della fregata per 
dirvi la messa. La musica militare ha eseguito 
pezzi religiosi, ed ha molto contribuito alla s0- 
lennità. Il colonnello Osmont, il comandante 
Bonet, e tutti gli uffiziali francesi in gran te- 
nuta assisterano alla ceremonia, una compagnia 
in armi era di servizio. 

I russi ci lasciano presso a poco tranquil- 
li salva qualche ricognizione tentata sulla cit- 
tà, e respinta dai nostri cavalieri tartari orga- 
nizzati e posti in reggimenti dal colonnello 
Osmont. Il servizio degli avamposti è aflidato 
ad essi sotto la direzione di ufliziali francesi : 
e si portano a maraviglia. 

I nostri esploratori si avanzano fino a 
Kuarduk alla diritta, e a Scorubatch alla sini- 
stra della strada di Kertch, a piccola distanza 
da Sultanavka, ove si trova un reggimento di 
cosacchi del corpo del generale Bellegarde. 

I nostri cannonieri stanno sempre nel ma- 
re di Azof, scorrendo lungo la Fliche, non fa- 
ceado riparare argini, e tirando su tuttociò che 
si azzarda di passare. 


INDIE INGLESI 

L'ultimo corriere delle Indie ci reca la no- 
tizia d'un fatto importante che può, in un da- 
to tempo, avere una grande influenza sui de- 
stini dell'impero anglo-indiano; vogliam dire di 
una spedizione intrapresa contro il Tibet, da 
100,000 guerrieri del Nepaul, con 50 cannoni, 
comandati da uno dei più arditi capi di que- 
sto piese, Jung Bahadoor. 

Gettando un colpò d'occhio sulla carta di 
Asia, vedesi che il Nepaul, che forma al nord 
il confine della presidenza del Beugala, è po- 
sto sul pendio al sud dell'Himalaia che lo se- 
para dal Tibet e dalla China, 

A simiglianza di quasi tutti i montagnar- 
di, gli abitanti-del Nepaul sono una razza guer- 
riera, forte alla fatica, gelosa.del guadagrio per 
buoni o cattivi. ottenuto; tali insomma, 
che un paese) ricco come il Bengala, condanna- 
to ad esser loro. wigino;:deve desiderare averli 
piuttosto amici «che nemici. 

Più d'una volta sono .già insorte varie dif- 


«ficoltà fra-la Compagnia: e.le tribù nepauliane. 
Oggi, la pace esiste, a ‘buona sorte, loro; . 


e:se non peri ne,:-è icon, soddisfazione 


contro. I 
“sotto ì auspichz.dl6 scorso 


almeno;: dell'onorevole saponi de 4 
Tibatrsi 4 ‘Japerta 
iti doo 


igli.inglesi; avrebbero abusato a riguardo di que- 
dellabandie 


uo capo chinese che si è presentato 
impo ed ha assunto a sè l'impegno di 
iare al governo del Tibet di accettare le 
condizioni dei nepaulani. Questa sospensione di 
ostilità, che forse non era stata chiesta che per 
guadagnar tempo, non avendo ottenuto alcun 
buon risultato, la lotta si è nuovamente impe- 
gnata il 21 maggio, e i vantaggi ottenuti dai 
nepaulani sono stati così decisivi, che si parla 
nientemeno dell'annessione di una parte del Ti- 
bet al Nepaul. 

Gli avamposti dell'armata nepaulana sono 
sulla strada di Lassa, residenza del gran lama, 
la cui forza materiale è lungi dall'essere all'al- 
tezza della sua autorità spirituale, riconosciuta 
da tutti i budisti dell'Asia orientale e centrale. 

Quanto ai soccorsi che il gran lama avreb- 
be dimandato all'imperator della China, come 
a suo vassallo spirituale, stimiamo ch'egli av- 
viserà prudentemente di non farvi troppo asse- 
gno: it cinese imperatore ha in questo momen- 
to un bel fare per stare a petto contro i suoi 
sudditi ribelli, e dubitiamo assai ch'egli giunga 
a trionfare dell'insurrezione. Ad ogni modo 
l'imperatore della China non potrebbe stacc 
dalla sua armata un sol reggimento (se reggi- 
menti egli ha) per mandarlo in aiuto di Las- 
sa, minacciato dai nepaulani. 

I giornali anglo-indiani considerano questa 
spedizione contro il Tibet come un buonissimo 
affare per l'indostan; essi lo chiamano, in una 
maniera assai pittoresca, la soupape de sureté , 
mercè cui l'eccesso di ardor militare di Jung 
Bahadoor potrà salvarsi senza inconveniente. È 
un fatto che fintantochè i nepaulani combatte- 
ranno nelle montagne gigantesche che li sepa- 
rano dat Tibet e dalla China non saranno ten- 
tati di gettarsi sulle pianure fertili e poco di- 
fese del Bengala. 

Inoltre, se eglino potessero giungere a 
rendersi padroni in un modo definitivo del Ti- 
bet, sarebbe impossibile all'onorevole Compa- 
gnia d'entrare con essi in certi progetti desti- 
nati a far convertire a profitto del suo com- 
mercio, le nuove comunicazioni aperte dalla 
guerra dalla parte occidentale ancora inesplo- 
rata dal celeste impero. 

Dunque sicurezza nel presente, e prospet- 
tiva per l'avvenire per l’estensione del traffico 
anglo-indiano, tali sono i vantaggi positivi che 
la campagna intrapresa dai nepaulani presenta 
al governo della Compagnia. Così tutto porta 
credere che, se Jang Babadoor ne avrà biso- 
gno, gli saranno dati largamente buoni consi- 
gli. Se gli occorrono u@iali di merito, sicco- 
me l’armata indiana ne conta molti, gli ver- 
ranno cordialmente prestati. E. se anche una 
buona somma di roupies fosse indispensabile 
per cementare il buon accordo fra i guerrieri 
nepaulani e la vecchia padrona {come si chia- 
ma l'onorevole Compagnia nelle Indie), si po- 
trebbe andar d'accordo onde non manchi per sì 
poco. un risultato di tanta importanza. 


———— ———————€€—" 


NOTIZIE IRECENTISSIME 


Il giornale di Pietroburgo del 28 luglio 
contiene nugyi documenti relativi all'affare di 
Hango, e sono 1.° una lettera dell'ammiraglio 
Dandas, diretta al ministro della guerra a Pie- 

reclamare la liberazione del t0- 
nente Geneste e dei marinai fatti prigionier! 
dai russi in questo fatto: 2.° il rifiuto del mi- 
nistro della guerra di Pietroburgo , fondandosi 
su-ciò, che; i prigionieri, reclamati sono 4 
fattì legittimamente prigionieri di guerra: 2. ì 
nalmente un: rapporto del. magistrato civile 
Raumo in. Finlandia, tendente a stabilire che 


lora parlamentaria (uedi s0pro). 
Ligiorali di. Francia annungiano la mi” 
te del generale di divisione iu ritiro. Mess#” 
dro dig Grardin: a; del, generale: «di' astiglier 


sia a Berlino, ed 1 pe 
iatore, russo a Vien 
Beeamenlo a Dresda. 
Il conte Benkendo 
litàre di Russia a Berl! 
è recato a Dresd 
La corrispondenza 
corrente, che diceasi 
avesse fatto nuovi tent: 
le potenze belligeranti, 
che tali tentativi aveano 
di quelli fatti preced 
Il giorno 7 è giur 
basciatore tàrco Mchem 
agli addettialla ambasg 
Agop, Servor-EfTendi, 
Sefeis-Naum, Paolo Maj 
Il re di Portogalld 


È arrivato or ora 
tito da Costantinopoli il 
interessanti notizie dell| 

Il gon. Muraviefl , 
sù Kars, ha attaccato 
dî 35,000 uomini, il 
lito dai turchi davanti 
tomane, sotto il coman 
Williams, hanno energi 
attacco. Il general Mur 
condo. 

Soiamyl non è disg 
operare una diversion 
Le lettere recate dal 
vamente, a questo moti 
div 

Il divano ha o 
grandi misure di polizid 
stà capitale. 

ra breve si fard 
compagnie europee, per 
da ferrata, mediante la 
terreni, e il privilegio 


mamente in parecchi pig 
solamente si rinviano gl 
no anche i cavalli. In 
tuale non è stata modil 
o. 
L ‘us 
ha. aruto oggi un’ anta 


tostruzione di due grani 
ta. Lo sviluppo della 
idee favorite del 


1 Qui si ricevettero 


er lo spazio di alcuni 


“ "Hù'‘idufragato una 
; @d è stata brucia 


Di Pera giunto a 
LAN di Berdia 


in ritiro barone Santerau-du-Part. Il primo ave- 
va 79 anni, ed il secondo 76. 

Jl barone di Budberg, ambasciatore di Rus- 
sia a Berlino, ed il principe Gortscliakoff am- 
pasciatore russo a Vienna hanno avuto un ab- 
boccamento a Dresda. 

Il conte Benkendorfl plenipotenziario mi- 
litare di Russia a Berlino in tale occasione si 
è pure recato a Dresda. 

La corrispondenza Havas ha da Berlino 5 
corrente, che diceasi generalmente, l' Austria 
avesse fatto nuovi teutativi di mediazione fra 
le potenze belligeranti, e si assicurava ancora 
che tali tentativi aveano speranza di riuscita più 
di quelli fatti preredentemente, A 

Il giorno è gione a Parigi il nuovo am- 
pasciatore turco Mehemet-Diomil-Bey, assieme 
agli addetti’ alla ambastiata, che sono Riza-Bey, 
Agop, Servor-Effendi, Blacque, Omer-Effendi, 
Sefeis-Naum, Paolo Mangse e Chauvin. 

Il re di Portogallo col suo fratello si è 
imbarcato ad Ostenda per Lisbona. 

Leggiamo nel Parlamento di Madrid del 
4 corrente: 

Non si conferma la notizia dell'ingresso di 
Cabrera nella Catalogna. 


MarsiGLIA 6 Agosto. 


È arrivato or ora il Jourdain, che è par- 
tito da Costantinbpoli il 30 luglio. Esso porta 
interessanti notizie dell'Asia Minore. 

Il gon. Muravieff , ritornando subitamente 
su Kars , ha attaccato il 13 luglio , alla testa 
di 35,000 uomini, il campo trincierato stabi- 
lito dai turchi davanti alla città. Le truppe ot- 
tomane, sotto il comando del generale inglese 
Williams, hanno energicamente respinto questo 
attacco. Il general Muravieff ne prepara un se- 
condo. 

Soiamyl non è disceso dalle montagne per 
operare una diversione in favore dei turchi. 
Le lettere recate dal Jourdain accusano vi- 
vamente, a questo motivo, l’ inazione dei cir- 
cass. a Ù 

Il divano ha ordinato a Costantinopoli 
grandi misure di polizia per la salubrità di que- 
sta capitale. 

Fra breve si farà un pubblico appello a 
compagnie europee, per l'esecuzione di una stra- 
da ferrata, mediante la concessione gratuita dei 
terreni, e il privilegio dell’esecuzione. 


BerLino 4 Agosto. 


Il disarmo comincia ad operarsi apertissi- 
mamente in parecchi piccoli stati alemanni. Non 
solamente si rinviano gli uomini, ma si vendo- 
no anche i cavalli. In Prussia, la situazione at- 
tuale non è stata modificata in, nulla a questo 
riguardo. 

L'ambasciatore russo , il barone Budberg,. 
ha avuto oggi un’ assai lunga conferenza col 
direttore del ministero degli affari esteri, che 
pel momento surroga .il sig. Manteuffel, ma si 
ignora quale sia stato il motivo di questa con- 
ferenza, 

Il governo prussiano ha festè ordinata la 
tostruzione di due grandi bastimenti da guer- 
ra. Lo sviluppo della marina da guerra è una 
delle idee favorite del ré,, e ragguardevolissi- 
Me somme sono consacrate pgni anno a que- 
sto motivo. 

Vienna: 6. Agosto; 
fon si ricevettero: notizie di Taganrog del 
io. 
Gli alleati hanno. cannoneggiato: Taganrog 
Per lo spazio’ di: alcuni giorni: st 
Ha naufragato' una. scialuppa’ a. vapore in- 


glese, ed è stata bruciata. dai russi ; l'equipagr., 


io però era ‘giunto ‘a ‘salvarsi. ‘ 
La'bittà' di' Betdiansk nel mare d'Azoff'è 


stata nuovamente: bombardata. Notabili sona! #.. || 


Guasti. Fatti dagli’ allati: > 
Pistrosunto: 28 Luglio! 


Scrivono alla: Barsenhalle: — 


— Mi 


, Il comandante il 6 corpo di esercito, prin- 

cipe Gortschakoff HI, fu sollevato dal suo co- 
mando e fa chiamato nel consiglio dell'impe- 
ratore. In suo luogo è stato nominato il co- 
mandante gen. Liprandi. Annunciano da Ber- 
diansk che quel territorio fu devastato dalle 
locuste. Il giornale delle. miniere annuncia che 
nell'Ural fu rinvenuto il metallo mico/o (Nickel) 
che finora trovossi in Sassonia ed in Boemia. 
L'imperatore ba esteso il diritto, di calcolare 
per un anno di servizio ogni.mese, passato in 
guarnigione a Sebastopoli, anche a quegli im- 
piegati civili, 

— Un dispaccio telegrafico del principe 
Gortschakolf in data di Sebastopoli 1° agosto 
ore 9 e mezzo di sera, comunicato alla Gazzet- 
fa di Vienna, è del seguente tenore: 

Nalla*di nuovo da Sebastopoli. La gagliar- 
dia del nostro fuoco impedisce i progressi dei 
lavori d'approccio degli assedianti. Il loro fuo- 
co è divenuto più debole. : 

Scrivono da Odessa in data del 30 Taglio 
alla Gazzetta Militare: 

Lettere di Sebastopoli del 22 corrente as- 
sicurano che là comunicazione della parte me- 
ridionale e settentrionale della fortezza è sem- 
pre aperta, che ivi non si sente punto man- 
canza di munizioni e provvigioni. Nei magaz- 
zini della parte settentrionale vi stanno accu- 
mulate vettovaglie per 300,000 uomini e que- 
ste per uo anno intero, ed in tanta copia, che 
l’erario può vendere la farina a 1 e mezzo 
copecco d'argento agli 8000 abitanti rimasti 
nella fortezza. Lo stato degli ammalati è tale 
che persino nei giorni più micidiali il numero 
degli ammalati negli ospitali non sorpassò mai 
i 9000. Ora però furono vuotati gli ospitali 
del forte settentrionale e gli ammalati vengono 
trasportati nell'interno della Crimea, cosicchè 
non si trovano ivi più di 1200 uomini, i qua- 
li non possono essere trasportati per la gra- 
vezza della loro malattia. Il cholera non si mo- 
strò finora epidemico fra la guarnigione. 

La posizione della tinea sinistra di difesa 
dal bastione 1 fino al 5' non potrà sostenersi 
molto tempo, però prima che ceda si dovran- 
no dare più assalti, si sosterranno più com- 
battimenti sanguinosi. La guarnigione è pronta 
a morire, e quegli eroi attendono con rasse- 
gnazione l'ora della lor morte: Da ciò si spie- 
ga l'indifferenza con cuii soldati giuocano alle 
carte e ai dadi sui bastioni in mezzo alla piog- 
gio di palle, e con cui trasportano via uno dei 
giuocatori colpiti da una palla per ritornare al 
loro posto e continuare il giuoco. 


ATENE 3 Luglio. 


Le notizie di Grecia, che giungono sino 
al 3, parlano di nuovi e audaci atti di brigan- 
taggio commessi ultimamente con tale impu- 
denza da far sospettare che c'entri l'opera di 
qualche nemico della tranqpillità del paese. Se- 
condo una lettera d’Atene 3. corr. della riest. 
Zeil., S. M. il re Ottone avrebbe vietato al 
ministro della guerra, Kalergis, di presentarsi 
alla corte. 

IMPERO OTTOMANO 

Léggiamo nell'Otsero, Triestino: 

Le: relazioni : dal campo sono del 24 lu- 
glio; ‘una. di queste, contenuta nel J. de Con- 
stantinople ,. (esprime: l’ opinione esser prossimo 


| il momento decisivo. Erano: state prese tutte le 
| ‘disposizioni necessarie: ad ‘un nuovo: attacco 


(benchè nessuno ne' conoscesse la meta tranne 


i comttidanti supremi. );: lé' truppe erano-occu- 


ate quasi. esclusivamente a trasportare ne'punti 
ati ‘munizioni. isa proiettili: in. gram 
5 piemontesi pare‘ che' savàtino: chiamati 
O aging ioni: dicesi ch'es- 
esentatà. : con: molte: sot- 


ler 
i di- 


introdottesi coll’assisa francese nelle trincee in- 
glesi e coll’assisa inglese nelle trincee france- 
si. In seguito a ciò, fu vietato severamente di 
Visitare lo trincee senza un permesso dei ge- 
neralissimi. — Le costruzioni in pietra vanno 
acquistando estensione a Kamiesch; nei siti for- 
tificati si esigono’ solidi magazzini destinati a 
surrogare le trabacche di legno, onde Kamiesch 
va mutando aspetto e diverrà in breve una ve- 
ra città.—Da alcune sere , il fuoco tra gli al- 
leati e i russi aveva acquistato maggior inten- 
sita, ed era stato più forte che mai nella not- 
te del 22 al 23 luglio. Fu ordinato di spedire 
a Marsiglia tutte le navi inglesi che si presen- 
teranno, per imbarcarvi nuove truppe. 

Secondo informazioni ufficiali venute da 
Kars (così il J.de Constantinople), ana divisio- 
ne russa erasi recata fino a 12 leghe da Er- 
zerum, non si sa a quale scopo; indi retroces- 
se ed aveva raggiunto il corpo d'esercito del 
general Maravieff, che si trovava sempre di- 
manzi a Kars, a quattro leghe circa dalla città. 
I russi erano in possesso delle principali vie 
di comunicaaione, e nulla indicava ch'essi aves- 
sero intenzione di ritirarsi e d’abbandonare l'as- 
sedio di Kars. Del resto era impossibile spie- 
garsi bene le mosse e il contegno del nemico, 
ma tutto induceva a credere che Kars dovreb- 
be difendersi fra poco da'suoi attacchi. Le in- 
formazioni ufficiali non fanno menzione alcuna 
della mossa di Sciamil; in sostanza non giunse 
alcuna notizia positiva e seria riguardo alìo 
sceik del Daghestan, ed è ignoto dove si trovi 
attualmente e quali siano le’ sue intenzioni. 

La flotta ottomana verrà compiutamente 
disarmata, ad eccezione dei piroscafi. Gli altri 
navigli verranno ridotti a bastimenti da tras- 
porto. Tutti questi navigli, tranne il Techrifiè, 
il Peiki-Bessan, una fregata egiziana, una cor- 
vetta tunisina e due altre, sono attualmente nel 
mar Nero. Quelli che sono a Costantinopoli par- 
tiranno fra pochi giorni con provvigioni. ; 

Per decreto sovrano, Mehemet Kebresli 
pascià, già gran-visir, è nominato presidente del 
consiglio del Tanzimat; e Hayreddin pascià an- 
terior ministro di polizia, è assunto all'uffizio 
di governatore di Vidino. Un'altra ordinanza 
nomina Mehemet pascià nipote del defunto 
Ahmed pascià, a governator generale della pro- 
vincia di Tunisi, e' lo inalza in tale incontro al 
grado di muscir.— La Triester Zeitung ha in 
data di Smirne 1 agosto che la Porta abbia ab- 
bandonato il pensiero di fare arruolamenti tra 
i suoi sudditi non musulmani (raid). 


TRIESTE 9 Agosto. 


Notizie' officiali annunziano, nom essere 
punto. scoppiata in Albania la peste: ma al con- 
trario regna in quelle contrade perfetta sa- 


lute. 
BORSE: 


Parigi 9 Agosto: 
Quattro e 1/2 per cento aperto; a . ... 
Tre: per cento aperto a: . 
chiuso. a. . ............6 
Vienna 8 Agosto. 


D. 76 7/8 
* Quattro e 4/2.;pèr 0/0+. . . D. 66 3/8 
Pezzì da'20.c.-ag. per 0/0. Di 20 3/4 


(__ __—  14k..___r____ 
PRIVILEGIATA SOCIETA’ PONTIFICIA 
DI ASSICURAZIONE 
. La' direzione della privilegiata Società Pontificia di 


'. Assicurazioni ha pubblicato il solito riparto e bilancio 
"delle mutne associazioni relativo alla gestione del 1854 


‘diramatidone: un’esemplare a tulti gli associati com'è di 
costume; 

Rilevasi dal' sutd.. riparto che i soct' sopra umeapi- 
tala' di be. 34,747}27 costituito dalle: rate versate: a tato 


il 1854 e degli aumenti verificatisi a lutto il 1853 hanno 
“al Srl 


anno 485% fra interessi e ricadenze 


— 766 — 


—————————__—_———————_-_--- =Ttf"e+—+——+--_+_+_—_—__—+-+— _—11tktktnhnhz 


esposti alla mutualità la somma di sc. 4134 24, e così 
al 34 decembre (654 il capitale di spettanza doi med 
ascende a sc. 35,854,45. 

Se i risultati non furono quali desideravansi , ciò 
debbesi principalmente alle circostanze economiche poco 
favorevoli del 4853 e 4854 e per lo stato di salute delle 


associazioni possono gratuitamente aversi in Roma presso 
gli offici della Direzione della sud. società via del Gesù 
n. 62 e nelle provincie presso i respettivi agenti. 
Il Segretario General e 
L. Viviani 


Piemonte—Da Genova—Durand A., Godard F. prop. gi 
Francis, Leggeri A. possià. di Anagni — Da Madrid 
Almedilla D. G. sacerd. di Spagna. 
PARTENZE 
DAL GIORNO 7 AL GIORNO (0 AGOSTO 
Per America —Michel A. rel. di Baden , Wimer B, 


provincie, speriamo che cessando le sudd. cause, possa 
prendere incremento questa istituzione che tanto utile 
e vantaggio porta principalmente ai provvidi 
famiglia, che con piccolissime privazioni, prep: 
congrue alle proprie figlie, mezzi per educare la prole, 
e patrimoni atti a migliorare sensibilmente il proprio 


stato. 


Gli statuti , ed i manuali prattioi di talo ramo di 


ARRIVI 
DAL GIORNO 7 AL 


Da Firense — Bertolli L., Galli M. di Roma , Pa- 
i R. poss. di Cascia, S.A. il pi 
zano 8. possid. di Piemonte, Andreatini E. 
mei M. poss. di Toscana—Da Livorno—Foudry A.,Huzar 
G., Mauront C. artisti di Francia, Bloch G-, Kostenbach 7.) 
Carvallo C. neg. di Franc., Pa d 


JoRNO 10 AGOSTO 

illard 

cipe Bonaparte, Gaz- Bravo ca 
Firenze,Ro- 


gli F., Cova C. possid. Prus 


id. di America 
Per Fransia—Zanzi F. arciprete di Ai 
rop. Inglese, Brand T. possid. di Prussia—Per Napoli 
, Chambulin A., Wulliermet G. pr. francesi 
G. console di Danimarca, Trom F., Putrez U., 
Merheim G. pr. tedeschi, Contini 
conte Guardianobile, Tani D. neg., Nepoti L. possid., Na. 
taletti A. negoz. di Roma — Per Trieste—Mailer C. pr. di 


Per Londra—Curtis H. e M. A. inglesi 
ia , Zachson A, 


. impieg. Dandini L 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


Barbmet. non ridotto| Termometro R. 
‘alla Temperat.di 0*R.| ester. al Nord. 


Umidità 


Direzione 
‘del vento 


Stato 
del cielo 


Osservazioni falte ad ode diverse 


WUL LIVELLO DEL MARE. 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer. 


13 Agosto 
) » 9 pomer. 


Poll. 27 lin. 10,5 
» 27» 10,5 
» 27 » 105 


+ 14,0 
+ 19, 0 
+ 15, 1 


880 
64 4 |S-0. 
884 


Barometro 

i in 
Città | millimetri 
ridotto a 0 


154. 3 
155. 2 


Roma....... 
14 Agosto/Ancona.... 


Termometro] puidità 
centigrado | Umidità 


N-O. 
NE. 


Nuv. sp. 
Nuvoloso 
Nur. sp. 


| 
| 


Dalle 9 pom. del 12 Agosto fino alle 9 pom. del 13 detto. 
Temperat. mass. + 20,0. Temperat. min. + 13,5. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Stato del cielo 
fa decimi 


cielo scoperto | massimo 


26. 2 53 5 
22. 0 88 0 


26. 3 
23,7 


Termometrografo 


Vento 
direzione 
minimo e forza 


15. 0 
20. 5 


N-0. 
E-S-E. 


Meteore avvenule dal mezzodì precedente 


Pioggia in 2 volte 1, ore 8 p.si rasserena alle 9, 
Poggia a quattro riprese 36. 


Vendita pari volontaria alla 
pubblica auzione degl’oggetti apparteneni 
alla giacente eredità della bo: me: Mari 
Carolina Ci 
stiglia da eseguirsi giovedì 46 corrente 
agosto (855 alle ore (0 antimer. precise 
Nel secondo piano della in via della 
Tinta num. 2 prossima alla piazza del Cle- 
mentino. 

Il Proc. di Collegio signor Gi 
Tommasi con vrdinanza del Trib. 
io primo turno del giorno 7 luglio 4855 
deputato in curatore alla sudd. eredità 
giacente ha deliberato di venire alla sud. 
vendita quale consiste in letti, commnod , 
commodini, consol, sofà, poltrone e sedia 
imbottite, tappeti da pavimento, tende da 
finestra, servizio da tavola di terraglie 
inglese, altro servizio da caffè di porcel- 
lana, orologi, specchi, oggetti per cucina 

, diversi quadri ad olio in tavola e 
tela, alcuni dei quali di ricercato pennel- 
lo, e tutt'altro come meglio verrà descrit- 
to nell’ elenco a stampa che sarà distri- 
buito al pubblico martedì 14 agosto sud. 
dal perito Giovanni Martinetti nel suo ne- 
gotio di mobilio sulla piazza di s. Ago- 
stino num. 43, ed il giorno della vendita 
nell’appartamento sudd. il tutto da rila- 
seiarsi al migliore offerente ed a pronti 
contanti , con l’ osservanza dei consueti 
ragolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illmosig. Avv. Cecconi Asses. 

Ad istanza del ven, Conserv. detto 
delle Mendicanti presso il Colosseo e per 
esso di S. E. Mons. B,' Giuseppe Ferrai 
deputato-domie.. piazza. di s. 
num. 83 rappr. dal Proc. sig. Silvestro 
Pediconi. 

Si cita il sig. Benedetto Geggi erede 
del fu Francesco per affissione ed inser- 
zione in parzetia Atteso l'incognito dom, 
a comparirò dopo 3 giornì per sentiàii 
condannare al pagamento ‘di sc. 34 50 pi- 
gione di due stanze terrene a tutto’ il 
corr. mese di luglio a forma de’ docu- 
menti ed attosa la morosità all’evasuez. 
rilaso. l’opportuno ord. esecnt. colla con- 
danna alle spese anche A ‘LAI 


Li 8 tuglilo affissa pe di legge. 
O. Lucidi Cur. Civ. di Roma: 


Trib: Civil 
di 


Behéventana domie, a veto. 

Si notifica ai D. Elisabotta 
Rasso, e D. Andreà < domiciliati in 
Chianca comune. di Ceppoloni regno di 


Napoli il sequestro esecutivo fatto presso 
Vito Boscaino Beneventano con atto del 
dì 7 agosto 4855 per la somma di duca- 
ti 408 sorte, e spese risultante da quattro 
sentenze del Trib. predetto del dì 34 mar- 
20 la prima , dei 28 aprile , e la quarta 
dei 22 maggio ‘85% in stato eseguibile , 
oltre le spese d’ inserzione , e di questo 
giudizio, somme dovute da detti conjugi 
alla Istante Russo. E ciò salvo ec. e co- 
sì ec. 
Francesco Sav. Palmieri Proc. 


In Noms di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 


Tribunale Civile di Koma 
Turno Camerale 


Nella causa fra Vincenzo Jemoli do- 
mic. in Orvieto rappres. dal sott. Adamo 
De Cavalieri e 

is. della 
lanza diretta ad ottenere la 
consegna con le norme del contributo dei 
sesti ritenuti e da ritenersi a carico di 
Adamo De Cavalieri , e la condanna del 
med. alle spese. Visto eo. Consid. ec. 
Invocato il Nome 8Smo di Dio 

Il Trib. giudicando definitivamente in 
primo grado di giurisd. ordina che sul 
sesto ritenuto , e da ritenersi sul .soldo 
del De Cavalieri siano prelevate le spese 
del primo sequestro, e quelle del pres. 
giudizio a profitto del Jemioli, e le altre 
di redazione, e notifica della sentenza a 
favore di chi le antisterà ordina qui Cr 
favore del Ministero delle Armi la preli 

ione in linea di ritenzione della som- 
ma di sc. 454 29} gradua da ultimo con 
le norme del contributo il Jemioli per li 
due suoi orediti dei sc. 114 e per le spe- 
se del secondo sequestro, non che il Pan- 
zieri per il suo eredito di scudi 40 com- 
prensivamente alle spese di sequestro e 
del presente giudizio , e tuttoviò non 


ostante la sopravvenienza di altri ì 

condanna il debitore De Cavalieri 
alle spese a favore del Jemioli,e del Pan- 
zieri-dichiaran quelleserso- 
il Le lelega il-cong 
avv. Gagliardi. ‘. 


Giud, li 25 laglio 4855 L. Ciulfa Pri 
V. avv. Pales Ci 3. A. Baccelli C. L. 
Gagliardi C. C. A. Soffredini A. 

Per A. Cecconi eanc. F. Ciattini sost. 
ut" a Me; 

Ad ist. come sopra dom. e rap: come 
50] Si notifichi la pres. sent, “Sglinsi, 
per affissione atteso l’incognito domie, 

Francesco Marini Proc. 


Gius, Catenazzi Frano. Fantozzi Vi. .; 
Manzoni N. Passeri P. Aragnzzini A. De. 


Cavaberi. 


ise copie alla porta dell'.aditorio; ip 


li Fagonto 1855... dpr 
A. Marcello Quattrocchi Curs. 
pig 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza di S. E. Rma il sig. Card. 
Ss. E. 


, non 
. Duca Braschi 


Si citano gl'infr. a comparire. dopo 8 
giorni, ed attesochè ec. sentir dichiarare 
essersi fatto luogo alla convocazione del 
concorso universale sui beni liberi, e sul- 
le rendite di quelli materialmente posse- 
duti dal prelodato sig. Duca Braschi One- 
sti, come dalla nota di cui in atti, dele- 
garsi un giudice a forma di legge, ed in- 

to siano inibiti gli atti esecutori sotto 
pena ec. 

Sigg. creditori incerti del sud. signor 
Duca Braschi, ed altri di incognito do- 
micilio. 

Bernardino Matozzi Proc. 

(on sentenza dell’Eccmo Trib. Civile 
di Roma 4 turno del giorno 4 agosto cor- 
rente registrata al n. 1840 del protocollo 
di quest'anno il sig. avv. Pietro Poricoli 
domic. nel palazzo s. Croce è stato de- 
putato in curatore all’ eredità giacente 
del fa Giacomo Piergentili già locandiere 
in via della catena della Consolazione 
n. 65 A. E ciò si deduce a publica noti- 
zia a senso del $ 4574 del vig. reg. giud. 
per ogni buon effetto di lege eo. 

Candido 


Hllmo sig. Avv. Cecconi Ast 

Ad istanza del rev. sig. canonico D. 
Luca Angelo Bracci possid. domic. in Or- 
vieto rappr. dal Proc. sig. Giuseppe Man- 
cinì Lombardi. 

Si cita per la seconda volta in se- 
guito della sentenza di contumacia resa 
li.7 corr. il sig. Salvatore Mazio d’inco- 
gnito domie. per affissione a comparire 
nella prima udienza dopo 3 giorni per 


“sentirsi condannare al pagamento di sen- . 


Mi 73 è baj. 20 dovuti in contrario in rim- 
borso di altrettanti Dagati per il citato 
i esimersi l’Istante dall'esecuzione so- 
i\mobili ed altri oggetti come il tutto 
verrà giustificato, e: per Ja sud. somma di 
ac. 73 20} rilasolarsi 1° ord. esecut. colla 
condanna alle spese anche strag. 


Giuseppe Matozzi Proc. 
PALI Alon a Lian nolizia; che nel 
giorno 20 corr. mese alle ore 9 anti: A 
‘ad istanza delle sigg: Giuditta Perla d 
è Panzieri 


o0eredisab intestato della 


defonta nel suo ultimo domie. in via Rua 
num. 60. 
Roma 14 agosto 4855 
iradassi Not. di Collegio 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Domenico De Ga- 
speris possid. domic. in Albano rappr. dal 
sott. Proc. 

Si citano gl’infrascr. a comparire nel 
termine di giorni 8 per sentirsi con 
nare in quanto all’ infr. sicurtà solidale 
al pagamento di sc. 309 60 in quanto agli 
altri citati al pagameoto di d. somma nel- 
le rispettive quote virili a forma de” do- 
cumenti da prodursi in atti colla condan- 
na ai danni o spese anche strag. 

Sigg. Ercole Giorni , Carolina Ved. 
Giorni come mad. tut. e cur. di Augusto 
e Giovanni Giorni , non che 
Giorni tanto nel suo domic 
quanto per aissione come 


Filippo Assettati sicurtà solidale 
eletto in Albano. 
Vine. Antonelli Proe. Rot 
Oggi 41 agosto 1855 

Affissa copia alla porta princ. dell'a- 
ditorio di questo Trib. 

Marcello Quattrocchi Curs. Civ. 

In virtà di sentenza del secondo tur- 
no dei Trib. Civ. di Roma del giorno 7 
settembre, (847. Ad istanza dei signori 
Filippo Fabiani e Carolina Gallieno con- 
jugi domic. in Roma della Colonna 
num. 44 ed in seguito della produzione 
del capitolato , e degli estratti autentici 

Iscrizioni ipotecarie gravanti l'infr. 
stabile fatta net fasc. num. 128 del prot 
dell’anno 4847. 

Nel giorno di sabato 45 sett. prossi- 
mo alle ore 10 antim. nella Depositeria 
Urbana di Roma in via dell'Impresa n. 2‘ 
si procederà per mezzo del pub. incanto 
alla vendita giudiz. della 

Tenuta denominata Galli posta nel 
territorio di Tivoli alla divtanza di tre 

dalla città , parte prativa , parle 
la iva e seminativa e parte vignata 
con alberi di miorogelsi, olmi, albucci ec 
ed un fabricato annesso consistente in 
locali terreni e piani superiori , della 
quantità superficiale di tav. cens. 4240 ® 
cent. 84 circa conf. la via della ian] 
beni di Paolo Sestili e Vincenzo si 
salvi ‘ec. gravata in. poca parte di 
sii peroni di cui nel capitolato #! 
sud. quale ec. D 

Il primo prezzo d'incanto è di € 
di 7897 20; valore risultante dalla peri 
dell’agronomo. Luigi Fontana prodo! 

e. 


le, che vi ebbe luogo 
GINE ASSUNTA | 
porta della sagrestia 
il sig. Cardinale Fi 
Vice-Camerlengo di 
Magistratura Rom 
Liberiano, dopo di 
pontificali mosse pro 
‘gestatoria preceduta q 
cero Collegio, all’ado 
GRAMENTO, indi all 
assistette alla messa 
l'Emo e Rmo sig. ( 
ciprete di quella 
del Vangelo , il sig. 
alunno del Collegio 
sermone latino analog 
Terminata la 


sulla piazza. Depos 
pontificali, si restit 
Vaticano. 


ti, arcivescovo di 
ricevuti e poscia rif 
Ama il sig. Cardinal 
Tanto nella se 
in quella della festa 
fpiosamente illumina! 


+... Il cholera, che 
“ila parte d'Italia, ha 
Vincie dello Stato Po 


«alla. divina provviden 
sila la sua forza, ed in 
Aieramente scomparso] 

sti le conseguenze 


to, di raccomandare 
netsolare le popolazioni, 
‘une, necessarie ad in 
nil Li sce 
Biel utolpite dall'o 


Giovedì 16 Agosto 


GIORNALE DI RO 


ROMA 18 Agosto. 
La Sanriza' pr Nastao 


tina accompagnata dalla sua nobile antica- | 


mera si condusse ‘alla. patriarcale Basilica 
Liberiana per assistere alla Cappella papa- 
le, che vi ebbe luogo in onore della VER- 
GINE ASSUNTA IN CIELO. Ricevuta alla 
porta della sagrestia da Sua Emnzà Rma 
il sig. Cardinale Ferretti, da Monsiguor 
Vice-Camerlengo di S. R..C,, dall’ Eccma 
Magistratura Rornana e dal Rmo. Capitolo 
Liberiano, dopo di avere indossati gli abiti 
pontificali mosse processionalmente in sedia 
gestatoria preceduta dalla Prelatura e dal Sa- 
cro Collegio, all'adorazione del SSMO'SA- 
GRAMENTO, indi all’altare maggiore , ove 
assistette alla messa solenne pontificata dal- 
l'Emo e Rmo sig. Cardinale Patrizi, Ar- 
ciprete di quella Basilica. Dopo il canto 
del Vangelo , il sig. Leopoldo’ Piacentini , 
alunno gel Collegio dei Nobili, recitò un 
sermone latino analogo alla grande solennità. 
Terminata la messa Sua SantiTA' re- 
cossì processionalmente alla loggia « fac- 
ciata della Basilica, e là isercse ng 80 
lenne benedizione al popolo e alle milizie 
pontificie e francesi, che stavano schierate 
sulla piazza. Deposti finalmente gli abiti 
pontificali, si restituì alla sua residenza in 
Vaticano. 
; Nelle ore pomeridiane gli Emi e Rmi 
sigg. Cardinali fecero ritorno alla patriar- 
cale Basilica Liberiana per assistervi ai se- 
condi Vesperi pontificati da Monsig. Comet- 
ti, arciveseovo di Nicomedia: essi furono 
ricevuti e poscia ringraziati da Sua Emnza 
Ama il sig. Cardinale Arciprete. 
: Tanto nella sera della vigilia, quanto 
in quella della. festa, la città fu veduta co- 
Piosamente illuminata‘, volendo - i romani 
anche con questo atto mostrare ‘la ‘loro 
divozione inverso la VERGINE IMMACO- 
LATA ASSUNTA, IN CIELO. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il cholera, che continue a percorrere mol- 
la parte d'Italia, -ha :infaso anche varie pro- 
vincie dello Stato Pontificio ;.. aviluppandosi..in 
alcane con. molta (intensità, | Ora: poi.,. grazie 
alla. divina provvidenza, dovunque: ha dimirui- 
la la sua forza, ed.in;molti lnoghi;è: c0me.io- 
tieramente. scomparso.:.Però, a:.rendere meno 
tristi le conseguenze del. morbo sono;!biali pre- 
Ruta torn Itptti vi onecessari: prov- 
vedimenti suggeriti dai.duaghi:.4...delle :girco- 
Stanze. Anzi,katto:ci) gaverno siom;ba: tralascia- 
to di raccomandare «‘ur@/igioniche,,.e senza 


isolare le popolazioni, di: prendere tuite lomi- |! | 


fot Rpg nic grin «della | 
‘a'atbia | 01;a; Soamatrne;o il nvigore;i i pro- | 
- rici. olpito; dall arvble Maggli: o vanta | 


| perda fosta di s,Na 


governative e municipali, ) gareggiato nel- 
pe — calare necessari, sopiorsi tanto nelle 

equanto nelle ca Ni ager 
clero secolaré e regolare, ed in modo 
speciale i Vescovi fano dato helle prove del 
loro zelo e della loro carità collo accorrere 
solleciti in aiuto dei cholerosi, assisterli e con- 
fortarli negli ospedali e nelle case : e in due 
cità, dove il morbo è stato più intenso e spa- 
ventevole, i zelantissimi loro pastori, due por- 
porati di S. R. C., si sono veduti visitare so- 
vente i lazzaretti e gli spedali, accorrere al 
tugurio del tapino, spargendo ovunque conso- 
lazioni, Ed in simili circostanze non sono ve- 
muti meno al loro dovere i Presidi delle pro- 
vincie. Quei che aveano oltenuto un permes- 
so di assenza per motivi loro speciali , furono 
solleciti di fare ritorno al loro posto, in sa- 
pere nella provincia da loro governata scoppia- 
to il cholera: e taluni in mezzo alla comune 
ammirazione bmno assiduamente visitati i luo- 
ghi della provincia infetti, accostandosi dovun- 
que al letto degli infermi, è disponendo del 
proprio quanto meglio le circostanze suggeri- 
vano. ; 

Alle sollecitudini dei delegati hanno lode- 
volmente corrisposto le autorità governative e 
municipali dei luoghi; vi hanno corrisposto col- 


| l'occuparsi indefessansente in ‘sì.imperiosa circo» 


stanza dei necessari ed opportuni provvedimenti. È 
di mezzo a tanta sventura per parte dei vescovi, 
dei delegati, di vari magistrati e di moltissimi pos- 
sidenti, non sono mancati generosi soccorsi ai 
miseri colpiti dal morbo fatale. E la SanTiTA' 
pi Nostro Sicnore nella sua somma carità pro- 
fondamente colpita della calamità che pesava 
in molti luoghi de’ suoi Stati, è stata sollecita 
di spedire ovunque larghi soccorsi in denaro, 
quando ai vescovi quando ai delegati, non a- 
vendo miglior pensiero di quello di correre io 
aiuto degli infelici. 

Di mezzo al flagello ci è grato il potere 
dire che non venne per. nulla interrotto l'ordi- 
nario andamento degli affari, e se in qualche 
luogo farono anticipate le ferie nei tribunali 
fa a richiesta della curia, I medici fedeli al 
loro dovere hanno gareggiato di zelo, fra tan- 
ti pericoli e fatiche. Im tanti luoghi non si han- 
no ayuti gravi disordini da deplorare, non ostan- 
te che la ignoranza ed il terrore siano stati 
per taluni argomento a gettare l'allarme. Il buon 
senso delle popolazioni, i consigli dei pruden- 
ti cittadini e le precauzioni prese dalle autori- 
tà, banno saputo prevenire ogoi inconveniente. 
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pitale , 

Alla serà la facciata 
a piazza Colonna era sfarzosamente illuminata, 
e le hande militari francesi suonarono fino ad 
ora tarda sulla piazza, ove erasi raccolta gran- 
de moltitudine. 


a 


MALTA 8 Agosto. 

Il contrammiraglio Lusbington, pronos- 
so ultimamente a questo rango per la sua no- 
bile condotta in Crimea, ove teneva il co- 
mando della brigata navale all'assedio di. Seba- 
stopoli, è qui arrivato di passaggio per Iughil- 
terra , col vapore regio Assistance. Il capitau 
Peel, della marina regia, gravemente ferito nel- 
la Crimea, è arrivato a bordo dello stesso va- 
pore, di passaggio per la Sviazera, ove si reca 
per il ristabilimento di sua salute. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggiamo nel. Moniteur: 

La morte ha tolto nella trinsera davanti 
Sebastopoli il marchese di Villeneuve-Trans.Gui- 
dato da slancio irresistibile egli atea rinuncia- 
to alla carriera diplomatica ove prometieva di- 
stinguersi, ed a 29 anni era andato a cercare 
come semplice soldato la sua parte di gloria 
e di pericoli a niezzo della nostra prode ar- 
mata di Oriente. Nominato caporale al 3 reg- 
gimento di zuavi e ben tosto poi sottofticiale , 
egli non altro ambiva che la posizione, ove po- 
teva spiegare coraggio e valore, A' sua istanza 
nominato aggiunto alla trincera, in queste pe- 
nose funzioni si era distinto per la sua calma 
e bravura, Nella notte del 22 al 23 luglio lo 
scoppio di un obizzo gli portò via la parte in- 
feriore della faccia, trasportato all'ambulanza 
sostenne coraggiosamente la dolorosa operazio- 
ne, ed ebbe anche abbastanza energia per scri- 


vere con mano franca poche ore prima di mo- 


rire una legtera a sua madre per dirle che mo- 
riva nella consolazione del Signore. Villeneuve 
è morto da eroe e da cristiano: è. un nome 
gtorioso di più da inscriversi fra tauti nomi 
illustrati dalla guerra d'Oriente. 


GRAN BRETTAGNA 

La flotta alleata ne! Ballico al presente si 
compone di 85 vascelli ingiesi portanti 2098 
cannoni e di 16 vascelli francesi portanti 498 
hocche da fuoco, La flotta combinata conta 23 
vascelli di linea con 1853 cannoni: 31 fregate 
e corvette con 544 cannoni, 29 vapori e can- 
noniere con 78 cannoni , 18 battelli a mortai 
con 21 cannoni, in tatto 101 navigli con 2506 
«Cannoni, 
— ;Sî è pubblicato ‘in Londra, uno stato 


‘de’, pongali e. vice-gonsoli attualmente al servi- 


zio di S..M, Britaonica. 
MS ‘tutto il; globo nel modo 


ella Danimarca, :8in Prussia, 11 nelle cit- 


tà anseatiche, 1 in'Sassonia, 2 a Francoforte 


15 nell'Olanda, 4 nel Belgio, 45 nella Francia, 
67 nella Spagna, 30 ‘nel Portogallo, 1 nella 
Svizzera, 17 io Sardegna, 3 nella Toscana, 7 
negli.stati della Santa Sede, 30 nelle Due Si- 
cilie, 4 nell'Austria, 13 nella Grecia, 62 nella 
Tarchia, 8 nell'Egitto, 7 nella reggenza di Tri- 

i Ila reggenza di Tunisi, 9 nel Maroc- 

2 nella Persia, 1 nell'Abissinia, 1 a Ma- 
scale, 25 negli Stati-Uniti, 9 nel Messico, 6 nel 


Guatimala, 1 nel paese di Mosquito{ib all Hai- ; 
ti, 3 a San Domingo, 5 nella Venezueb, +10: 


nella Nuova-Granata, 2 peli Eeuatog.5 al Pe- 
rù, 1 nella Bolivia, 6 al Chilì, 3 in'Buends-Ay- 
res, 2 a Montevideo, 1 al Paraguay, 17 al Bra- 
sile, 1 alle isole Sandwich, 1 alle isole della 
società, 1 alle isole Giorgiane, 1 alle isole de' 
Navigatori, 1 alle isole Comoro, 2 a Sherbro- 
River, 2 alla costa di Benin, 1. alla costa di 
Biafra, 1 a Liberia e 10 nella China. 

Gli assegnamenti de’ consoli ed agenti con: 
solari variano da 100 lire sterline a 1,800 li- 
re st. per anno, senza contare gli emolumenti, 
che naturalmente variano assai. Un grande nu- 
mero di tali agenti, specialmente quelli accre- 
ditati presso gli stati del Nord dell'Europa, su- 
no esteri. 


IMPERO OTTOMANO 
DarpanerLI 30 Luglio. 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino : 

li generale Beatson mandò 150 bascì-bo- 
zuk ‘in traccia degli altri loro compagni arabi 
faggi da qui onde farli arrestare. Però il go- 
vernatore di Zam, per dove passarono i diser- 
tori, giunse ad imprigionare la mùggior parte 
di essi e li mandò quì legati. Ora si sta istraen- 
do il loro processo a motivo del furto com- 
messo da essi di 30,000 piatre contro i gen- 
darmi del governo. Durante il processo si fa- 
ranno anche torturare al bisogno. 

AI 29 spirante giunse quì dalla Siria un 
grosso piroscafo inglese carico di basci-bozuk 
arabi co' loro cavalli. Gli stessi saccheggiarono 
Alessandretta. Ora stanno a bordo, ed il coman- 
do britannico nè li fa sbarcare, nè li manda 
altrove. 

Il 27 giunse da Costantinopoli un pirosca- 
fo olandese carico di soldati ottomani di linea, 
i quali, uniti a quelli giunti precedentemente, 
possano sorvegliare e reprimere gli eccessi che 
commettono i basci-bozuk al servizio militare 
britannico. 

Un reggimento di soldati tunisini, che quel- 
la reggenza imbarcò sopra un grosso trasporto 
inglese, si sollevò. contro il capitano e l' equi- 
paggio, e dapo averli tutti quanti legati ed im- 
prigionati si servi di loro per farsi indicare la 
via verso Costantinopoli per dove erano desti- 
nati. Però giunti în questo stretto e soffiando 
vento contrario, si trovarono in grande imba- 
razzo, onde avendo veduto um piroscafo ingle- 
se, si decisero a domandargli di éssete rimor- 
chiati. Discetéro quindi nei battelli del' basti- 
mento conducendo seco ‘il capitano e s"avvici- 
narono al piroscafo dopo aver minacciato d'ot- 
cidere il capitano se palesasse quanto era av- 
venuto. Giunti a bordo del piroscafo, videro 
essere quello un bastimento da guerra. Allora 
il capitano espose le sué ‘sventare e raccontò 
tutto al comandante: Gli uffiziali del reggimeh- 
to tunisino:.venuti a-bordo faronò tosto impri- 
gionati; fraftarito l'equipaggio inglese rimane an- 
cota prigioniéro nel proprio bastimento, ‘dove 
soffrirà probabilmente vessazioni inaudite, © 

Il 26 spirante un piroscafo sdrdo di trés- 
portò ‘urtò in una nave meckli lese nho- 

e trova- 


por 


ve s'affondò e quatto soni 
da delle onde. il Bra 
di luna, e ‘citca’ cehto ‘alti 7 i Btido 


Hr 


| NOTIZIE GOMPENDIATE 


La telogralia® privatà:, Havas: pubblica in 
data di Londra.il. dispaccio .che noi abbiamo 
dato confuso, quale do avea pubblicato la Ga:- 
retta di Genova: Bsso è concepito così: 

Nella seduta.detta Camera dei Comuni del- 
la notte degli 8 ford Russell ha dichiarato che 
la Turchia avendo acceduto alle proposte del- 
l'Austria, la gugrra non era più al presente 
nell'interesse della Turca, 

Il nobile;Jottl agziudse, che pochi risulta- 
ti si doveano aspettare dalle squadre. 

Lord Palmerston negò che la Turchia si 
fosse mostrata favorevole alle proposte austria- 
che. Ha negato pure che l'Austria abbia au- 
mentato la sua armata în Italia. Il nobile lord 
ha espressa la pel todfiafazione perchè l'Au- 
stria non abbia' valuto ‘essere parte belligeran- 
te contro le potetize' occidentali. Terminò re- 
spingendo discussioni , che non possano avere 
altro risultato che raffreddare l' Austria colle 
potenze alleate. 

I giornali inglesi annunciano oflicialmente 
che S. M. la regina Vittoria col principe Al- 
berto, colla principessa reale e il principe di 
Galles s'imbarcheranno a Douvres per Parigi 
il 18 corrente, e la loro assenza sarà solo di 
10 giorni. 

La prima brigita della legione straniera 
al servizio del'Inghilterra presto potrà partire 
per la Crimea. 

Il Telegrafo annuncia inoltre la partenza 
di un rinforzo inglese di 12,000 uomini. 

Grandi preparativi si fanno per fare isver- 
nare le truppe in Crimea. 

Un ordine del giorno del generale Sim- 
pson in data del 21 luglio fa conoscere quan- 
to sia falsa la notizia sparsa che questo gene- 
rale si ritiri dal comando dell'esercito di Crimea, 

Il re di Portogallo il 4 giunse col fratel- 
lo a Southampton, e indò ad Osborne Huause 
per far visita alla regina Vittori 

Mediante un decreto del 20 luglio, al mi- 
nistero delle fidanze* di Francia è aperto sul- 
l'esercizio del 1855 un credito suppletorio di 
15,853,000 fr. applicabili, 11,228,000 a com- 
pre di tabacchi esotici messi in commercio, e 
1,625,000 alle compre de'zigari fabbricati al- 
l'estero. Allo stesso ministero delle finanze è 
aperto un altro credito di 2,456,000 fr. per 
spese diregistro ec. e un terzo credito di 522,019 
fr. pel servizio del prestito greco. 

Un dispaccio di Par.gi del 10 dice che il 
risultato detinitivo del prestito fu di 3 bilioni 
e 632 milioni. Le soscrizioni a 50 fr. ascese- 
ro a 232 milioni. 

Il Constitutionnel annuncia un rinforzo per 
la Crimea di 15,000 uomini formati di tanti di- 
staccamenti tolti da quaranta reggimenti di fan- 
teria di linea. 

Il generale russo Bodisco giunto a Parigi 
co’suoi aiutanti è stato messo ‘in libertà. L'In- 
dipendance Belge anuutia la prossima nomina 
di vari marescialli, fra cui i generali Pelissier 

* e Canrobert. 

Il governo risso ha înviato a’ suoi agenti 

diplomatici all'estero una circolare del 24'tu- 


die 


‘dae '#apori futuno vedati. ada | 


È dita d 


Kuson, alla distanza di 90 verste dal- 
la città di Kern, ed un altro vapore stava pres. 
s0 l'isola di Kolluvar,:distaate 20 verste dalla 
città. L'equipaggio di. quest'ultimo scese a ter. 
ra, onde pigliare i pascolanti rangiferi: dopo 
tanto fare ne prese due. 

Il t4: un grosso vapore presentossi davan- 
ti l'isola di Kii nella baia di Onega: messo a 
terra l' equipaggio, fu portato via del legname 
che yensre, poi imbarcato. 
Sctivbho da presso Cronsladt al Times in 


è dL'‘ittenzione più attiva degli officiali 
glesi e francesi è volta a Sweaborg, la più im- 
portante posizione-russanut- golfo di Finlandia. 

Scrivono al medesimo giornale in data del 
31 luglio: Aspettiamo di dridare ad attaccare 
Sweaborg. Si pensa generalmente che bombar- 
detemò Helsingfors în ui giorno di questa ser- 
timana. 

Un giornale inglese :dice , che il numero 
dei volontari inviati dalla: milizia inglese nella 
linea prima!del;30, giugno, era di 3,457. Cir. 

00 si arruolano ora; pel nuovo corpo di 
servizio di trasporto per terra. 

Una corrispondenza dell' Osservatore Triest. 
in data di -Costantinppoli 30 luglio fa noto che 
l'esercito di @mer pascià conta ora non più di 
35,000 nomini!, che aci turchi all'entusiasmo 
per la guerra.è subentrata una stoica indiffe- 
renza. tn 
Secondo sun dispaggio telegrafico di Var- 
savia, i russi, nella notte del 2 al 3 agosto, fe- 
cero delle marcie di ricognizione per osserva- 
re i nuovi lavori degli assedianti, sulle alture, 
fra il grande ed il piccolo Redan, dominanti il 
burrone, fino al basfione Korniloff, e si ritira- 
rono dopo che il.corpo inglese di osservazio- 
ne cera corso allarmato sul campo per com- 
battere. 

Secondo la Gazzetta Militare di Vienna,la 
guarnigione di Sebastopoli conta ancora da 69 
a 65,000 uomini. 

Il Parlamento, la Espana, le Novedales ed 
altri giornali spagnoli, danno per certa l’allean- 
za offensiva e difensiva. stabilita con Francia, 
Inghilterra e Turchia del ministero di Madrid, 
nel consiglio tenuto la notte del 2 corrente. Se- 
condo quest'alleanza, la Spagna manderebbe in 
Crimea un corpo di 25,000 uomini. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo i giornali: di Parigi e di Vienna 
del 10 e quei di Londra ©, Trieste del 9. 

L'ultimo dispaccio telegrafico del general 
Pellisier è in data del 7, e dice, nulla avere 
da comunicare, che meriti ifferesse. Il nemico 
nulla ha intrapreso contro le trincere. 

E l'ultirao: dispaeciò dé principe Gortscha- 
koff porta la data del 56 dice, che nulla di 
nuovo è avvenuto, satto. le, mura di. Sebastopo- 


li. Il fuoco nemico; aggiuuge il dispaccio, di- 


venta più debole, 

Dispacci di Vienna dell'8 annunciano, che 
dalla parte. dei rysgi e degli alleati si prepara- 
va un gran fatto. - bi 

ll: Times dice; che-la.legione tedesca c 
si trova ‘a Shorneoliffe' si compone di 800 uo- 
mini ta) degiono svizzara‘ine ‘contiene 1,100. 

<.4 Nella; sedGta .dut:‘7/‘alla Camera dei Comu- 
ni,..lotd Russell: fece comvseere la grande re- 
sponsabilità ;.chie pesava! sul ministero , conti- 


«muando la guerra disse ‘che ‘più di 49 milioni 


di sterlinereramo -stato: votate! per «la guerra: 


- che il cancelliere: dello seavotriere avea annun- 


ciato at»budget'di86 milioni, ingrossato di 
altri 4 pia «olio ‘le contribuzioni daranno 
una somma assai! debole. Da “ciò trasse argo 


per» presagire .isert' risultati, e concluse , 


«la (situazione ira lungi dal mi- 
ni Sole Euro tr popo 
‘pacè, mostrando ‘che ‘la goarina fin- 


gione: nella guerra pre! 
cose 


Dea ‘Lord Palmerston 
ilgoverno della regina 
sabilita Assunta, e che 
sima riunione del parlar 
do con che tale resp 
Dissè ché il: ministero 


verno turco, dopo 

te condizioni compa 
rezza; la sua opinione 
quando i governi di Fi 
avessero a deliberare s 
ce: ina presumo, che nj 
vista, che i fini per cui 
sla guerra sono più va 
to.ciò che potrebbe d 
del governo turco. 

La guerra è stata 
zione della Turchia, co 
fine, che si propune. S 
ne della Turchia ed il 
librio europeo sono ogg 
di tutte le altre potenz 

Dichiaro che al mi 
veroi di Francia e di I 
alto e almeno anche ul 
mella questione, di quell 


nioni su questo rigua 
che al presente l'unanim 
fetta: regnano a questo 
di Taghilterra, di Frand 
A questo discorso 
dicendo essere volere d 
tinui la guerra, e si 
di lord Russel. 
Parisi 1 
I tribunali francesi 
dì 6 contro 55 impul 
società secrete—la Ma; 
la: Nouvelle Fraternité. I 
minciato al martedì e 


le senza permesso 
Le condanne sono 
gione e dieci di sorveg 
putati recidivi; 
Putati, di due anni per 
di di un anno per 
altri nove. 
Frà questi condan 
uno professore 
Sono impiegati delle pa 
rtigiani. Tutti indistint] 
Matia 100 lire di amm 
diritti civili per 5 anni 
ip Lonpra 


uva Gazzetta di 


glese nella guerra presente,. non:.poteva fare 
srandi cose. 

°° Lord Palmerston rispese dichiarando; che 
| governo della regina accettava ogni respon: 
abilita assunta, e che nulla temeva nella pros- 
«ima riunione del parlamento, di esporre il mo- 
do, con - tale responsabilità avea assunta. 
Disse che il ministero avéa l'‘à 6 gene- 
roso della Camera ‘e del paese, oo gna 
saso che l'opinione di alcuni contro, la conti- 
auazione della guerra,non avrebbe avuto un eco. 
Aggiunse essere persuaso che la fiducia della 
nazione ed il suo appoggio non sarebbero man- 
cati al gabinetto. 

Intorno alla pretesa adesione della Turchia 
alle proposte dell'Austria rispose : 

Iv non ho alcuna ragione di credere 0 di 
sipporre che il fgoverno, turco abbia differito 
di opinione coi governi di Francia e d'Inghil- 
terra, sulla necessità di non accettare le pro- 
poste austriache. 

Certo se venisse «il momento, in cui il go- 
verno turco, dopo maturo esame,credesse cer- 
te condizioni compatibili: colla swa futura sicu- 
rezza, la sua opinione peserebbe netla bilancia 
quando i governi di Francia e di Inghilterra 
avessero a deliberare sulle condizioni della pa- 
ce: ma presumo, che rién bisogna perdere di 
vista, che i fini per cui è stata intrapresa que- 
sta guerra sono più vasti e importanti di tut- 
to ciò che potrebbe dipendere dalla decisione 
del governo turco. 

La guerra è stata intrapresa per la prote- 
zione della Turchia, come mezzo conducente al 
fine, che si propone. Senza dubbio la protezio- 
ne della Turchia ed il mantenimento dell'equi- 
librio europeo sono oggetti, per cui è dovere 
di tutte le altre potenze di armarsi. 

Dichiaro che al mio modo di vedere i go- 
verai di Francia e di Inghilterra hanno un più 
alto e almeno anche un più grande interesse 
nella questione, di quello che abbia il gover- 
no turco; e che le loro mire illuminate sulle 
questioni di potitita europea devono essere an- 
cor più gioste del governo turco. Ma non vi 
ha luogo a eredere che vî sia diversità di opi- 
nioni su queste riguardo: e posso affermare 
che al presente l'unanimità e l'accordo più per- 
fetto regnano a questo riguardo fra i governi 
di Inghilterra, di Franeia e di Turchia. 

A questo discorso fece eco il sig. Henley, 
dicendo essere volere della nazione che con- 
tinui la guerra, e si meraviglia del contegno 
di lord Russel. 

Parisi 10 Agosto. 

I tribunali francesi protnunziarono, lune- 
di 6, contro 55 imputati fdi appartenere alle 
società secrete—la Marianne— la Fralernité— 
la Nouvelle Fraternité. I dibattimenti aveano co- 
minciato al martedì e durarono cinque giorni. 

Le imputazioni che riferisce il Constitu- 
timnel sono di infrazione di bando, fabbrica 
d'armi ‘e polvere, ritenzione di armi proibite , 
lotterie senza permesso ec. 

Le condanne sono di cinque anni di pri- 
ieci di sorveglianza per tre degli im- 
; quattro anni per undici altri im- 
putati, di due anni per altri 21, fra cui una 
donna, di un anno per ;40 e di sei mesi per 
altri nove. 

.. Fra questi condannati uno è capitano în 
rilito, uno professore di Snai ” cong 
sono impiegati delle poste; gli ‘altri operai 

arti tan: Totti pers reed sione. di condan- 
nati a 100 lire di ammenda ed alla perdita'dei 
diritti civili per 5 anni. — 

îù Lonpri nita gue ad 

Gazzetta di Londra ica il seguen- 
te dispaocio del gen... Simpson -diretto a-lord 
Patmure: sar Rae 


Davand ‘ Sebasiopoli, 28 laglio,, _ 

Milord! Dopo il.mio dispaccio del 24, iò 

non ho da comiuaicaet steun (e 
Noi continuiamo ‘a-fortificare e gi N 


nostri, lavori avanzati , i quali sono \ora, sì vi- 
gini al nemico da far. ritenere. sventuratamente 
come inevitabili perdite rilevanti. :dalla. parte 
nostra. Il nemico spiega-una grande attività 
nell'aumentare è’ perfezionare'le' sue opere ‘dî 
difesa, ed aumenta nel tempò ‘stesso il traspor- 
E; di grandi approvisionamenti militari dal nord 
al sud. 

— La Gazzesta di Londra del 6 pubblica 
il rapporto della spedizione. del capitano Yel- 
verton contro l'isola Kolka. 

— L'ammiragliato ha ricevato (dice la 
Shipping and mercantile Ga%ette ) i rapporti del 
contrammiraglio Dundas e d'altri uffiziali della 
marina inglese in risposta alle asserzioni dei 
russi sull’abuso che în diverse occasioni gl'in- 
glesi avrebbero fatto della bandiera parlamen- 
taria. Tuiti questi uffiziali-regpiagono con ener- 
gia le accuse formulate:dal ministro della guer- 
ra russo, principe Dolgorouki, le quali, dicon 

essi, non hanno altro scopo ché quello di giu- 
slificare l'atroce azione commessa ad Hangoe. 

— In un meeting tenuto in casa del du- 
ca di Richmond per deliberare. sul. modo di 
onorare la memoria di lord Raglan, fu riso- 
luto di comprare per soscrizione una posses- 
sione che divenga inerente al titolo di lord 
Raglan. 

— Il governo francese, dice lo Standard, 
ha rimesso il.75 per 100 sui depositi man- 
dati d'Inghilterra. per l'imprestito francese. 

BerLino 8 Agosto. 

Scrivono da Berlino il 6 agosto alla Cor- 
resp. Havas: 

Il capo dello stato maggiore dell’ esercito 
prussiano, generale de Reger, partiva poc'anzi 
per recarsi nel territorio prussiano finitimo al 
mare germanico, onde colà ispezionare i lavori 
principiati per lo stabilimento di un posto mi- 
litare. 

Drespa 8 Agosto. 

Ieri a mezzogiorno ebbe luogo la chiusa 
solenne dell'ottava legislatura ordinaria. 

S. M. il re tenne personalmente it discor- 
so della corona. Un passo del medesimo che 
si riferisce alla politica estera suona com' ap- 

presso: 

Le complicazioni politiche, di cui feci men- 
zione al cominciamento dell'ultima legislatura 
ordinaria, non furono peranco sciolte. Del re- 
sto hassi fondata speranza che la Germania e 
per conseguenza la nostra patria sassone an- 
dranno immuni dalle calamità e dai sacrifici 
della guerra. Ad ottenere questo risultato con- 
tribuì il fermo contegno della Confederazione 
alemanna che custodisce fedelmente l'onore e 
gl'iuteressi della Germania ; anche il mio go- 
verno s'è pronunciato sempre in questo senso. 

Vienna 10 ‘Agosto. 

Nel corso degli ultimi giorni si notò uno 
scambio vivissimo di corrieri e dispacci fra 
Vienna, Parigi e Londra. 

RUSSIA 

Leggiamo nell’ Osservatore Triestino: 

Da nostre particolari corrispondenze di 
Taganrog rileviamo che gli alteati aveano ivi 
ricominciato il bombardamésto. Fino dal 18 
luglio erano comparsi in quella rada 5 piro- 
scafi inglesi. AI 20'dello stegso mese una gros- 
sa:‘cannoniera a 3 alberi si erà avvicinata alla 
città, contro ogni aspetlativa, evi lanéiò'8 pro- 
iettili (bombe, granate ‘e razzi). Al 21 essa ri- 

è la stessa operazione. Alle 10 ore a. m. 

Sei 22 si misero ‘ia movimento’ 4° ‘legni ingle- 
si, però. non si avricinarono, nè. la cannoniera 
aveva ripetuto il'bombardamento ; però ‘il’93 
ricominciò le sue operazioni con maggior vee- 
menza gettando ‘in ‘città mitraglia © 
libbre. Più tardi Alcuni maginai. scesero, a .ter- 
ra; un cosacco .dla:xun: fesenta lo ne ‘(uccise 
‘ano; ma po! s'avvicinò‘ana seconda gan- 
noniera fin anitamenie alla prima diver- 


Li 


—air-proiettili-sulla-città;-Al-24---orano- partiti —|-—- 
adpéri che! si trovavamo id 'rada l'èrson di ‘ri- i 


le: di 96 -. 


mase che uno. a tre alberi e due grossi canno- 
ni, il quale manovrava in molta vicinanza del- 
la riva e non lanciò che due palle ed una mi- 
traglia. Al:25- (giorno in cui. ci scrive if cor- 
rispondente), si temeva che quel piroscafo ri- 
prendesse il bombardamento trovandosi molto 
vicino alla riva. La città, in grazia alla sua 
grande estensione, non avea sofferto quasi nes- 
sun danno. Gli abitanti quasi tatti abbandona- 
rono la città, avendo manifestato tale ‘deside- 
rio anche le autorità locali. 

. UN poscritto d'una nostra corrispondenza 
di Taganrog del 25 luglio annunzia che uno 
dei vapori inglesi partiti di là al 23, e preci- 
samente quello che bombardava la città, si è 
investito sul banco di Crivaia. I cosacchi lo 
hanno distrutto, e portarono a Taganrog le ban- 
diere, i libri ed altri oggetti di quel legno. 

Dai rapporti che riceviamo da Azolo ri- 
sulta che si trovavano ivi 12 piroscafi i quali 
devastavano i villaggi ella sponda del mare..A 
Lafirooka essi incendiarono 12,000 cetvert di 
grano, dei quali 8000 appartenevano a duc ne- 
gozianti di Taganrog. 

Dalla Crimea si ‘hanno notizie sino al 6 
agosto. Esse non differiscono da quelle riceva- 
te nei giorni precedenti se non nella data. IL 
principe Gortschakoff in un suo dispaccio di 
Sebastopoli del 5 corrente ore 8 di sera, co- 
municato alla Gazzetta di Vienna, riferisce: Nu!- 
la si è cangiato nella situazione dinanzi a Se- 
bastopoli. Il fuoco del nemico è moderato, mo- 
derate son pure le nostre perdite. 

Altre notizie telegrafiche del 6 sono-con- 
traddittorie. Havvi chi asserisce che Omer pa- 
scià doveva imbarcarsi al 7 per Eupatoria ony 
de operare una diversione contro Simferopo!i, 
mentre altri pretendono sapere che Omer pa 
scià abbia chiesto da se stesso il comando ne!- 
l'Asia. 

— Secondo il Journal de Petersbourg, fina 
al 29 luglio nulla è avvenuto di nuovo dinan- 
zi a Cronstadt. 

Scrivono dal confine russo in data del { 
agosto: on 

A Riga e dintorni trovansi concentrati 
60 mila uomini. Il tifo ed altre malattie epi- 
demiche regnano da qualche tempo nei ‘loro 
accampamenti. La mortalità vi è straordinaria. 
Nel giorno 18 luglio il governatore principè 
Suwarow passò in revista tutte le truppe co- 
mandate dal comandante in capo generale Sie: 
wers. Il caro dei viveri è enorme e l'indigen» 
za delle classi povere immensa. Il provvigiona- 
mento delle truppe segue regolarmente, il ché 
da principio, appena eretto il campo, non av 
veniva. H 

— Un dispaccio telegrafico dell’ Ossere; 
Triestino in data di Danzica 10 reca: 1’ 

Col piroscafo inglese Jupiter ;* arrivito ‘iù 
questo porto, pervenne la notizia che la flotG i 
anglo-francese si era riunita il 7 corrente di 
nanzi a Sweaborg, e ciò a quanto si suppone, 


per bombardare quella fortezza. Ù 
— La Patrice ha dai suoi corrispondenti 
ciò che segue: è # 


Secondo lettere di Odessa, dopo il bom- 
bardamento di Genitchi e la distruzione delle 
opere che riunivano quella città alla punta di 
Arabat, migliaia di soldati russi sarebbero im- 
piegati a coprire per mezzo ‘di fortifitazioni, 0 
almeno a rendere impraticabili, i passi del Mar- 
Putrido che potrebbero dare accesso, alle navi 
di piccola pescatura. I grati 

— Si. parla di un cambio' di prigionieri 
che avrebbe laogo nel pofto ‘di Libau; ‘mà, non 
si sa;se |îns capitolazione siano compresi 
i imarinari ‘del’ Cossa& presi ad Hangpe. 


DISPACCIO: ELETTRICO: PRIVATO. 

a |\ACAGRINZIA STEPANI) |<!” 
(giunto in Romasalle 7 eA0 pm, del 14.) 
Totiad 14.— Secondo il Morning-Post , le 


© 


opere di Malakoff avanzano: in dieci giorni è 
probabile di determinare il momento dell’ as- 
salto. 

Pietroburgo 11. — Il bombardamento di 
Sweaborg incominciato il 9 continua vigorosa- 
mente. 

(arrivato in Roma alle 9e 20 pom. del 14.) 

Torino 14.—Dispaccio affisso alla borsa. 

Il bombardamento di Sweaborg pieno suc- 
cesso. L'incendio ha divorato la totalità del 
magazzino dell'arsenale. Le perdite dei russi 
immense, le nostre insignificanti. 

. Borsa di Parigi del 14. — 44 per 100 
chiuso a 94 75.— 3 per 100 chiuso a 67 50.— 
Consolidati inglesi 91 1/8. 

y Borsa di Vienna 40 Agosto. 

Cinque per 0/0. . . ..D rh 


Quattro e 1/2 per 0/0. . . . D. 66 3/4 L. 67 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 24 L. 24 4/4 


Costanza Jacometti Romana nata Borgognoni fin 
dal 4846 per suo mero passatempo fu iniziata da rag- 


guardevole dilettante a fioger fiori in cera ,, e non da 
chi pretese arrogarsene l'istruzione, come all'avviso al 

lico inserito ‘in questo Giornale del 4 no P.p. a 
mentre che queste. resteittissime lezioni furono limitate 
al perfezionamento in arte di qualche colore , al com- 
porre frutti in cera, ed a surrogare alle pianto, e bon- 
quais li semi panirini per collocarsi jn cornici da lusso. 
Eseguito pertahito nella scorso maggio un secondo la- 
voro di questo ullimo metodo, si assoggettò dall’autrice 
al giudizio rispettabilissimo dell’Eccma commi ione del 
Ministero del Commercio, Belle arti ec., la quale lo ri- 
conobbe degno di essore inviato a spese di questo no- 
stro governo all'universalo esposizione di Parigi, siccomo 
di fatt si eseguì col giorno 3 giugno testè spirato. In 
quella circostanza la -sullodata Commissione avendo avuto 
occasione di vedere altro di lei lavoro di fiori in velo 
crespo con contorno di fil di Bologna , mostrò sommo 
desiderio che questo oggetto fosse unito all’altro lavoro 
per esser del pari inviato, come si è fatto, alla grande 
Esposizione sudetl lo ridondare in grande utilità 
del Commercio per l'&pplicazione, che potea farsi di tal 
metodo di fiori alle made, ed agli altri generi di lusso. 

L'autrice presso il savio consiglio della encomiata 
Commissione, ora che sa essere ambedue gli oggetti già 


esposti, ha creduto presentare al pubblico un Saggio di 
tale applicazione alle mode presso il signor Gar 

Versani parrucchiere da, dopna della nobiltà Ra mana 
via del Corso n. (93, e tògliere così funque ji di. 
ritto di arrogarsi o la invenzione o la applicazione di 
quel metodo, come pure il conseguimentò del brevetto 
e della relativa privativa. i 


——T ———_—— == = 

FTIAGGIO A BTON MARCATO 

a Parigi 
P " 
NELL'OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE 
DEL 18: 

L'agenzia generale stabilita 65 rue de Riroli of. 
fre d' incaricarsi per un determinato presso di fornire 
appartamenti , garantendo il n mento degli afiti , 
di livellare il prezzo del vi lietto di ingresso Lic 
bero al palazzo della e: one : biglietti per tutti i 
teatri, per visitare i monudinti pubblici, per acquisti, 
véndite, istruzioni e cooperazione in qualunque affare; 
corrispondenze da stabilire con i dipartimenti di Francia, 
traduzioni, interpreti ec. Unditre Hotel e Circolo deno- 
minato dei buoni studi dia delle Poste num. 52 fondate 
sotto il patronato del clero francese, nai quale si ricevono 
gli studenti, che gradissero seguire T'alto mio, 

N.B. Le lettere affrancate devono dirigeril al'Agen- 
co Visiteur de l'Ezposition 65 rue de Rivoli a Pari. 


, 


OSSERVAZIONI METROBOLOGICHE FATTE 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro non ridotto 
alla Temperal. di O*R 


Termometro R. 
ester. al Nord. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARA. 


| I Agonto. 


15 Agorio. 


Dalle ore 9 pemor. del 13 Agosio, fino alle ore 9 pomer. de 14 Aetlo 
Temporat. mass. + 21,8, 
Dalle ore 9 pomer. de 14 Agosto, fino alle ore 9 pomer. del 13 detto 
Temporat. mass. + 33,9. 


Temperat. min. + 13,0. 


Temperai. min. + 13%? 


Barometro 


in ‘Termometro| EST 
centigrado | Umidità 


millimetri 
ridotto a 0 


758.9 
761. 0 


Bologna...| 754. 5 


29.5 52 5) 
23. 2 72 8 
23.9 63 8 


Stato del leto 
fa decimi 
Î 


cielo scoperio 


_ 

Termometrografo 

————m€@€& 
wiassimo | minimo 


Vento 
direzione 
e forza 


2946 
25. 5 
27.:7 


16.7 | S-0. 
21.1 |N-E. 
16.2 |E. 


Meteore av 


Tuoni alle 2 p. © alle 5. 
Pioggia 7 alle ore 16 p., lampi all'Est alle 9. 


te dal mezzodì precedente 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO 
i . DI VIGESIMA DI ENFITEUSI 


pa Por l' Sacre! perpetua temsitori 

uo de’ beni situati in Ser- 

mobile “delegazione ‘di Velletri di pro- 

del ven. Archiospedale, e pia casa 

di », Spirito in Sassia già ritenuti dall'ora 

defonto Attanasio Calleri è stato accettato 

Temo rc di sc. 50 pagabile di anno 

2u0o | lamente libero, e franco 
dicettocio dla si 


nto di s. Spi 

. Bpirito, scorso il 

sì dererrà all'apertura delle 

aversi ‘in considerazione. 

avverie che lo offerte devono es- 

carta » 8 contenere l' ele- 

hi domicilio in Roma dell’oblato- 

te,e @ou si ammettono quelle pro 
(Mom 


landa, 
im ‘Roma dall'Archivio di s. Bpi- 
‘rito imùBassia questo dì 12 agosto 4855 


"Il Notaro Archivista 
Loigi Fattori 
a 


ANNUNZI, GIUDIZIARI 


In seguito d’istanza avanzate dai 
Lucrezia e Leg retina fed 


5) 
} 3 
pi procederà ; alla vendita | 


alle ded #0. 
tecià Urbana 


giudiziale del qui appresso segnato tor 
da rilasciarsi a favore del maggidre 
rente. Questo fondo che venne descri 
to ‘ed apprezzato dal perito giudizia! 
signor Stanislao Bacchettoni , come dal 
di lui rapporto prodotto avanti il secondo 
turno di questo Tribunale sotto il 


questi stigli, ed fl pi prezzo per 
canto sarà il valore del fondo e sopra 
suoli dell’ orticino nella somma di scu- 
di 2976 45. 
i entro la terra di Campa- 
ente nella piazza grande 
irimpetto al ponteriore della fontana 
che in essa esiste , composta da locali 
terreni con forno e stufa, due piani suj 
riori, tinello, cantina, grotta, ed orto 
questo della quantità superficiale di s 
zi due e quartuccio uno e mezzo comi 
mante con i beni 
Ja piazza suddetta 
Fioravanti salvi ec. Îl primo prezzo pi 
l'incanto sarà di 2076 45. 


Antonio Vasselli -Proc. di, Colli 
Paolo Ronomi Curs.. Civ. 
Ja Nome di Sus(Santità Papa Pio.IX 
Felicemente Regnante ‘© 


Mella causa iscritta in prot.del 1855 9 x 
346à rgriente avanti di Lila 
sig. Giuseppe Soure'locandiere in ta )| 
della Minerra pum. 69 attore rappr, dal, 
Proo. sig. bei 1a Brogi , ed il * 

vii lier dome. via de» 4) 
istanza dall'attore \on- 
de altenere il pagamento fp ta 
sutigi a [.-y delle si di cui. intate | 
€; per somma Ja rilasssziona dele, 
Verdi esecutorio colla condanna. lol 


leto Spese, Ù 
(Nisto de. Ipieiò il Procuratore dell 
Cons. ehe li' doimaniià veniza' dead 
coppi alti muti ot dt li 


toro. tuualltg 0: ren 


Invocato il Nome SSmo di Dio 


Noi F. avr. Cecconi Ass. Civ. giudi- 
cando definitivamente condanniamo il cit. 
al pagamento di sc. 49 32 dovuti a forma 
del conto in atti prod, non chè ‘alle spe- 
se del giudizio che tisgiziono in scu- 
di 7 55 oltre l'importo 
@ notifica. 

Giudicato nella udienza del 7 ago- 
sto (855 red. e sutt. li 9 detto mese, ed 
anno - F. avv. Cecconi ass. Pel Cancell. 
S. Lenti A, Ferrarelli commesso. 

Si ordina , e si comanda ec. Roma 
questo dì 10 agosto 4855 

u 8. Lenti cano. 

Ad istaoza del sig. Giuseppe Souve 
neg. domic e rappr. c. & 

Sì notifica la pres. Sentenza al sig. 
Appolito Meynadier per affissione stante 
il di lui incognito domic. e dimora. 

Oggi 11 agosto 1855 

To sott. ho affisso copia atla porta 

priue. dell'uditorio di questo trib. 


HM. Quattrocchi Curs. 
Giuseppe Brogi Pros. 


Kecmo Tribunale di Comumersio 
di Roma 


jiele Rossetti 
del. Sudario 
.. Augelo Mariani 


Ad istanza del sig. DI 
niegoz. domi Roma 
nam. 7 rappi 
Proe. 

=S'intima al signor-Bomenico -Piéfoni 
domic. in Roma vicolo doll Pace nm. 42. 
qualmente l'istante è stato derubato, olite 

j ache del biglietto’ alP'ordi-. 

l'infimato in data‘45.g0- 
gembre (854 per la somma di s6.,400 
Iuta tontaote per la scatenza dei 15 
Vetubrè (855 come dagli' atti Criemimali ai 
mali ec. Perciò si fà ,precetto al med. in 
forma di non pag: hi la 
Juta di detto paghi 
Jitaiite nè girato:;'iè ceduto sotto pena 
di peiterarne di; pagamento alla respottiva 
scadenza, E -luflociò si deduce a notizia, 
a id’ "1° intitnatò ‘‘tioò possa Li 
jgalorauza e senza pregiudizio , e sotto 
lavate, riserve di ri le. p 
a Y 1° Lenti GC; 
6a 


lella pres. Seat., 


Li 13 agosto 1955 ho consegnato sopia 


alla moglie. 
R Bertoni Curs. Cio. 
Per il Proc. sig. Angelo Mariani 
Gio: B. Bonai sost. Proc. 


L’anno 4855 il giorno (4 agosto alle 
ore 40 antim. Ad istanza del sig. Enrico 
Villetti Amministratore del patrim. libero 
del fu Carlo Lepri possid. domic. vicolo 
del Pozzetto num. 117 rappr. dal Proc. 
sig. Filippo Pediconi, contro il sig. Giu- 
seppe Antonini. Ain virtù di sentenza ema- 
nala dal sig. art. Cecvoni Ass. del Trib. 
Civile di Roma li (3 febb. 1955 redatta s 
notificità ec. , con la quale venne cop- 
dannato al pagamento di sc. 20 fruiti a 
tutto il 7 nov. 1854 ed atte spese in su 
di 6 86. Lo Carlo Danesi Curs. presso il 
Trib, Civ. di Roma assistito ec. wi sono 
portato nell'iafr, fondo cioè — Utile do- 


‘ ‘minîo di tutto il fabricato ad uso d'Oste 


ria posto fuori di porta del Popolo a pon- 
te Molle con. orticino piccolo sito 0gg! 
giardino ,‘statzo ec. in tutto di pesze % 
circa confinante le strade Cassia e Flami- 
nia beni. Conti. e; PiacenUni salvi ec. gra 
vato di canone di se. 3 a favore del sig 
Pozzi e per lì complessiva somma di scudi 
26 86 l' ho oppignorato con tutti gli 30- 
nessi connessi ec., qual fondo è ritenute 
dall’assunto arfittuario Cesare Pesaresi » 
Miti "io lasciato copia cons. alla sua coR 


sorte. Pi 
immato ec. 
de nti Teit.— Catlo' Parisolti 


l6 Danesi Curs. Civ. 
Oggi f4 ufo 1855 affissa copia All 
porta ‘dell’.udit.. del: lodato giud. stan 
l'ingognito domic. dell'Antonini. 


Carlo Da neri Curi. Civ. 


ERRATA CORRIGE 


Nel n 185 di questo 
dasant:4 alla seconda c 
nea 17 leggasi Vincenzo Ferioli > 
di Vincenzo Jemoli. 


ipreo 


ROMA 
NOTIZIE 


Il sig. Giorgio C. 
Buffalo provincia di N 
nîti, mandava, offerend] 
stRO SIGNORE, una sua 
tavole di disegni di m 
menti ai lavcri delle 4 
dei tunnels ec. corre: 
zioni ed analisi. Piacqu 
accogliere con la cons 
suo questo omaggio in 
America: e mandata |! 
stero del Commercio 
decretava al sig. Cole, 
una medaglia d'oro di 
la ‘epigrafe « benemerd 
signor Ministro del € 
Santo Papre, gli è sta 
lode e di ringraziamen 

Altra consimile mi 
il Santo PADRE al sig. 
gnere primario del Poi 
e Strade, per avere né 
ti i lavori pel riparo 
rènte Samoggia legazio 
intelligenza ed impegno 
lode di valente Ingegnd 
pera, ma eziandio d. 
procaccizto all'erario u 
della spesa, di intorno 


Ci si cogpunica ia 
Dal campo d 


® mesi, non è stato and 
dannoso, come lo è di 
parlare 


Rai lanciati taoti proic 

. I Aa nostra ultim 

il 20 luglio, è a 123 d 
se, e la ultima linea a 

d iaia noo è che 

Ato: spazio che occupa 
Tondo che la ciredndo, È 


fuesto giorno non è loni 
Falco, è quasi interameni 
Wretro da tutte Je parti. 
arde, quelli delle bail 
(opere Laveran 

9 per noi specialm 
Narliglieria di assedia 


Num. 187 — 1855. 


Ml Giornale di Soma esco agui gior, eccttuati Ì fesivi. 23 previ 
siquenti: Roma È 4 So. + Stato: 
Peatficio, Toapoli è Stati Sardi a go. - Granducato d Ecstana, 
Pe È 130. - Francia, Spagua, 
Passi Voassi è Tughiliorra E 4 d0.- Girmamia & 3.-otmserica,@ 6.- 
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ROMA 17 Agosto. 
NOTIZIE DIVERSE 


Il sig. Giorgio Cole ingegnere civile, da 
Buffalo provincia di Nuova  Jork negli Stati U- 
niti, mandava, offerendolo alla SANTITA' pi No- 
stro SIGNORE, una sua opera contenente molte 
tavole di disegni di macchine ed attrezzi atti 
nenti ai lavcri delle strade ferrate, dei canali, 
dei tunnels ec. corredati di opportune illustra- 
zioni ed analisi. Piacque a Sua BeatITUDINE di 
accogliere con la consueta benignità dell'animo 
suo questo omaggio inviatogli fin dalla remota 
America: e mandata l’opera in dono al Mini- 
stero del Commercio è dei Lavori Pubblici, 
decretava al sig. Cole, a segno di grato animo, 
una medaglia d'oro di grande dimensione con 
la epigrafe « benemerenti » la quale da Mon- 
signor Ministro del Commercio , d'ordine del 
Santo Papre, gli è stata inviata con lettera di 
lode e di ringraziamento. 

Altra consimile medaglia concedeva pure 
Îl Sanro PapRE al sig. Alessandro Spazi, inge- 
guere primario del Pontificio Corpo di Acque 
e Strade, per avere nello scorso inverno diret- 
ti i lavori pel riparo di:una rotta nel tor- 
rente Samoggia legazione di Bologna con tale 
intelligenza ed impegno da meritargli non salo 
lode di valente Ingegnere per la solidità ‘dell’o- 
pera, ma eziandio d. buon economo, avendo 
procacciato all’erario un risparmio, nel totale 
della spesa, di intorno a seimila scudi. 
——_nc = 


STATI ESTERI 


n FRANCIA 
Gi si caggunica la lettera seguente: 


Dal campo di Sebastopoli 27 luglio 


L'assedio di Sebastopoli , incominciato da 
9 mesi, non è stato ancora per l’armata così 
daunoso, 
parlare con scienza, perchè dal primo colpo di 
picca dato per aprire le trincere' davanti -Se- 
bastopoli, trincere così numerose al giorno d'og- 
gi, vi ho sempre assistito sia come guardia, sia 
tome lavora ore. Ebbene! il nemico non ha 
mai lanciati tanti proiettili, quanti ora ne lancia. 
. La nostra ultima linea di trincera aperta 
il 20 luglio, è a 123 metri dalle hatterie rus- 
se, e la ultima linea aperta d'innanzi la torre 
di Malakoff non è che a 200 metri compreso- 
vi lo spazio che occupa il fossato largo e pro- 
fondo che la circonda, e che presenta un gran- 
de ostacolo per prenderla di assalto, Ig però 
credo, che prima del. gran colpo il fossato ver- 
Fi riempiuto di fascine. ln questi lavori spe- 
rialmente i francesi fanno grandissimo perdite. 
Finalmente ogni soldato che. assiste a questo 
‘semorabile assedio. aspetta con impazienza il 
giorno, che deciderà della .sorte della piazza, e 
questo giorno non è lontano: imperocchè il ne- 
Mico è quasi interamente’ preso nella rete; vale 
i dire da tutte Je parti. La presa del’ poggio 
corde, e quella delle batterie bianche del moute 
; prnone (opere Layeraade) è stato un gran van- 
ufgio er noi specialmente; per le posizioni 
©llarliglioria di assedio, Per dare il gran: col- 


come lo è di presente. Ve ne posso’ | 


po si aspettano che: send inate le batterie 
francesi, destinate a batteréÌa:'\marina rassa , 
la quale è l'anico ostacolo ‘che si oppone al 
grande assalto. 

Mentre vi scrivo si fatica assai: ma il la- 
voro è lento, perchè non si può operare se 
non di notte a cagione della piccola distanza 
ehe ci separa dal nemico. 

Eccovi tutti que' particolari, che posso dar- 
vi sull'assedio di Sebastopoli: ma se non sono 
lunghi, hanno almeno il merito della verità. 

Da circa un mese la mia divisione ha la- 
sciato il servizio della Tchernaia per prendere 
la terza volta il servizio di assedio, in sosti- 
tuzione della 3 divisione, che ha molto soffer- 
to ne'giorni 7 e 8 di giugno, e che ha preso 
il servizio che noi abbiamo lasciato. 

Finalmente ho il piacere di annunziaryi , 
che C.il quale ha assistito alla presa del pog- 
gio Verde e alto scacco della torre di Mala- 
koff, ed io siamo sempre usciti sani e salvi da 
queste lotte sanguin»se, ove tanti e tanti de'no- 
stri compagni periscono. Il mio amico ed io 
vediam bene, che un grande angelo ci proteg- 
ge, e ci conserva la vita: e però ogni volta 
che ritorniamo da questi combattimenti non la- 
sciamo di rendere grazie a Dio. n 
-_.7 Si leggerà pure con. vivo, interesse la 
segtiefite Tetl&ta ‘maodata "Gta Crimea da un 
uffiziale di artiglieria originario di Saint-Cha- 
mond ad uno de' suoi compatriotti. 

Quello che voi forse ignorate, e che non 
saprete nè dai giornali, uè dalle storie, è la 
nostra vita e le nostre abitudini giornaliere. Io 
non sono un gran pittore per farvene un qua- 
dro esatto e generale, che secondo il mio pa- 
rere è assai difficile per tutti. Posso però dir- 
vi tutto quello che si fa nelle 24 ore della 
trincera, cioè in un intera giorno di servizio. 
Vi narrerò le nostre corse le une presso le 


- altre, e le nostre passeggiate da touristes. 


Eccovi per es. il racconto di ciò che mi 
arvenne il 10 luglio. E quasi sempre la stessa 
cosa. Alle 4 il mio distaccamento di 23 arti- 
glieri pontonieri era proato, I miei uomini se 
ne andavano in cattiva tenuta e senza ordine, 
ma bene armati. Li scortavo a cavallo e do- 
po 3/4 di ora di marcia ne’ prati ingombri di 
palle giungevamo all'ingresso della triaciera più 
vicina al nostro camp». (Evvi un'altra strada 
passando per Clocheton ch'è senza pericolo: è 
però alquanto più lunga: e i nostri cannonieri 
preferiscono l'altra). Ci rimanevano tre chilo- 
metri da fare a piedi nel trapasso. della trin- 
ciera prima di arrivare alli ‘tiògtta batteria. Voi 
ben conoscete che cosa sono ‘questi trapassi , 
questi fossati in zigzags. Le terra proveniente 
dagli scavi è gittata iunanzi alla parte del ne- 
mico : «i gabbioni e le fascine fanno. tutta la 
forza. La profondità più 0 meno grande a se- 
conda della durezza del suolo e il numero del- 
le ‘bombe, che distruggono le cima dei para- 
petti. Qualche volta-si sta assai, bene al, co- 
perto : ‘altre volte assai male. Il .7 giugno per 
esempio una palla‘ mi è passata - sopra la te- 
sta rasente il mio. caschetto. Si camina ei 
rampone in’ rampone non si giunga al 
lego. Sagiicato ',' facendo passare i proiettili e 
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via della Stamperia Camerale No 1, o. - Gite le 
moli alli goreyeatici sd POSARE 


Ghia ul Grorino iene i questo: gioeale sono olficiali 
Le latere, i piegli,vi suuppi, code anco li sichiesto è le imocirioni 


Devono sssere ditelti al 


" all'afficio di rsrssesaniol 


one del giornale 
e che vi sarauso 


vii publica vu supple 


le palle, che circolano in maggiore o minor 
numero, e inando ‘i-fanteccini- e--i*tira. 
gliori, che ingombrano la trincera. Immagina- 
tevi un fossato di due metri di larghezza tutto 
al più, e guarnito di soldati da tutte le parti, 
gli uni seduti, gli altri sdraiati, tutti coperti 
di polvere, feriti, lacerati, che si pongono al 
coperto del sole sotto sacchi da accampamento 
sostenuti da picche: chi mangia, chi dorme, 
chi giuoca a scacchi, chi legge, chi scrive, chi 
manovra, chi coi proiettili russi e con pezzi 
di bombe forma piccoli monumenti. Il sentir- 
li tutti ciarlare, è cosa curiosissima. Quelli di 
fazione stanno in piedi appoggiati sul parapet- 
to, tirano colpi di fucile a traverso i merli for- 
mati co'sacchi di terra i quali ricoprono le loro 
teste. 

Venne la notte, e mi furono spediti quin- 
dici lavoratori di fanteria, mandatimi come au- 
siliari. Li distribuii secondo il bisogno: zappa- 
re, portare la terra ne'sacchi per versarla su- 
pra i parapetti, demolire i muri del cimitero 
per prenderne le pietre da taglio, che sono 
per noi ottime. Quindi ritornai all’ antica bat- 
teria e salii all’ osservatorio (punto alquanto 
più degli altri elevato e dove si rimane sco- 
perti fino al petto. ) Osservai qual fosse la di- 


lana del tiro nemico per vedere il momen- 


to di far fuoco. Questo punto di vista nella 
nolte è sempre lo stesso : è assai curioso , in 
ispecie quando il fuoco è un pò vivo. Le bom 
be, gli obizzi, i razzi, le granate descrivono 
nell'aria curve distinte, alcune lentissimamente, 
altre con grande rapidità : fischiano in vario 
modo: sembra un fuoco artificiale: ma quando 
scoppiano bisogna guardarsi bene di non stare 
sì vicino. Si vede una lunga striscia di fuoco, 
poi si sente lo scoppio, come di mortari, che 
rimbombano per l’aria, e giungono qualche vol- 
ta alla più grande distanza: lo che è pericolo- 
sissimo. Le palle e la mitraglia sono dirette in 
tutti i sensi e con grande rapidità. Pare il ru- 
more della grandine quando la mitraglia cade 
a terra: i soldati la chiamano il colpo di scopa, 
perchè si sparpaglia orizzontalmente. Chiamauo 
l'obizzo il soffone a motivo del suo romore: la 
bomba la marmotta per la sua grossezza, la gra- 
nata il grappolo d'uva (perchè nel cadere pren- 
de presso a poco questa figura. 

A forza di osservare vidi che il bastione 
centrale tirava sopra i lavoratori del genio, i 
quali caminavano verso quella parte, e dissi a' 
miei cannonieri d’ inviare: (usiamo di questo 
vocabolo tolto dall'artiglieria marina per indi-. 
care di far fuoco. ) I cannonieri lavoravano. be - 
nissimo co’nostri obizi, e il bastione si tacque. 
Tornai verso i cannonieri i quali lavoravano 
nella nuova batteria. Un poco dopo la notte si 
fece buia. Il grido all’armi si sparse per la trin- 
ciera. I cannonieri con passo di corsa prendo- 
no i moschetti, e tutti si strisciano sopra i pa- 
rapetti, In capo a cinque minuti, nulla di nuo- 
vo. Credetti che fosse un falso all’erta: andai 
ad informarmi, non mi ero ingannato. Una 
mezz" ora dopo si sentono presso. noi alcu- 
ni “colpi di facile a diritta, ed il fuoco si 
estende per tutto il parapetto. I miei uomini 
si pradifiiiio novòllamente sulla batteria, e ri- 


— a 


prendono le armi. Era la seconda volta in cui 
accadeva un falso. allarme. Come ben vedete, 
stanno tutti e sempre in guardia. I russi ave- 
vano veduta la nostra linea di fuoco, e si era- 
no posti a tirarci iniumerevoli bombe. 

. Ecco, caro signore, due parti della mia 
vita. In tre giorni, per 27 ore ho tenuto que- 
sla stazione. Il giorno appresso si conosce ap- 
pieno il piacere di essere stato la notte in una 
trinciera, e non essersi fatto nulla, e poter ca- 
minare. 

GRAN BRETAGNA 
Leggiamo nella Gazzetta di Londra del 6 
agosto: 
Si è ricevuta oggi la relazione 
del contrammiraglio Dundas, comandante in ca- 
po della flotta di S. M. nel Baltico. 


A bordo del vascello duc de Wellin- 
gton a Norgen 30 luglio. 


Vi «prego a volere informare i lordi del- 
l’ammiragliato, che dopo di avere ricevati il 24 
di questo mese, dal capitano Yelverton coman- 
dante del bastimento inglese Arrogant, avviso, 
che sarebbe a desiderarsi che si esaminassero 
di nuovo le coste sud-ovest dell’ isola Kotka, 
subito presi misure per rinforzare la squadra 
sotto i suoi ordini per 4 scialuppe cannoniere 
staccate dalla flotta di osservazione davanti Gron- 
stad, comandata dal contrammiraglio Baynnes, 
c da 4 bombarde prese fra quelle che stanno 
quì, delle quali speravo dî poter trarre partito. 

Ho il piacere di trasmettervi perchè sia 
consegnato dille LL. SS. il rapporto del capita- 
no Yelverton, che colla divisione posta sotto i 
suoi ordini, è un' altra fiata riuscito a comple- 
tare la distruzione delle costruzioni e di con- 
siderevoli, provvigionamenti militari riuniti nel- 
l'isola Kotka. Un'altra volta mi faccio lecito 
di esprimere la totale mia soddisfazione pel 
modo con che il capitano ha compiuta l’impre- 
sa affidatagli, per la condotta de' marinai e of- 
ficiali che facevano parte della spedizione. 

Vado lieto di avere occasione di racco- 
mandare all'attenzione delle SS. VV. la con- 
dotta del sig. Giorgio Gilles, mastro dell'Arro- 
gant e quella del sig. Mac-Farlane, mastro del- 
la Magicienne, che hanno costantemente fatto 
parte delle «arie spedizioni sulle quali ho avu- 
to occasione di farvi rapporto. 


Firmato — Duspas 


Rapporto contenuto nel dispaccio dell am- 
miraglio Dundas, scritto a ‘bordo dell'Arrogant 
davantî l' imbgecatura della Kyinene it 28 fu- 
glio: 

Hè l'onore d' informarvi che nella matti- 
na del 26 corrente di buon' ora pi accostàî 
davanti l' isola di Mogfand col Cossak e'la Ma- 
gicienne., conducendo seco loro le -bombarde 
Prompt, Pickle e Blazer: mossi verso il nord, 
lasciando al Ruby la direzione delle cannonie- 
re, che in questo momentò non stavano anco- 
ra in vista. Ci raggiunsero a mezzo giorno, e 
la per due ore ancorammo davanti il forte di 
Rotenshalm. 

Siccome l'esito di nostra spedizione po- 
sava sopratutto sull’ investimento completo e 
lintero possesso dell'isola fortificata di Kotka, 
dapprima..mi decideva .ad impadronirmene? on- 
de feci ancorare lè bombarde fuori del tîro, e 
due cannoniere lasciando per sorvegliarle, col 
restante dei bastimenti ni avanzava verso l'ovest 
di Kotka, per distruggere il ponte, tagliare per 
tal. modo ogni ritirata alla guarnigione, ed im- 
pedire che Ficeresse rinforzi dpl continente. 

Il capitano Wansittart comandante dellà 
Magicienne coll'abitaale suo zelò ed''attività passò 
a rizzo i bassi fondi è distitisse fl pontè. E non 
appena che tatti i hastîmenti furono antòrafi, 
in modò da dominate tutta la grande rada mi- 
litarè, chie dal forte ‘di Hogsfors-Hofm ‘sf sten: 
de ‘Btib af'‘Canale) chè l'isola divide ‘Uat'donti* 
ncate, sbatcai tutti î soldati dî ‘mdtina; goto if 


comando del capitàno pg edi teneni 
Dowell, Mudge cd flolmes, i quali ne presero 
possesso sel adi ina, là guaraigione avver- 
tita certo dal della costa, avendo ab- 
bandonato il lerféno, lasciando dietro di se una 
massa considerevole di provviste da guerra, le 
quali furono da' tioî tuite bruoiate. 

AI mio rapporto amisco la nota detta 
ta di tutto, che spettante allo stato fu di 
to dal capitano Lowder, compresevi le case 
me, i magatzioi, gli approvigiomamenti di ar- 
tiglieria, gli arsenali , le scuderie , i corpi di 
guardia e altri edifici del governo, con uma im- 
mensa quantità di legname, destinato alle co- 
struzioni ed ai bisogni del servizio militare. 

All'indomani di mattina levai l'ancora, la- 
sciando alla guardia. del capitano Franshawe, 
comandante del Cossak, questo importante pua- 
to, degno di attedzione e sorveglianza partico- 
lare, perchè più volte il nemico era venuto a 
fare delle ricognizioni , come disposto di ten- 
tare per riprendere possesso dell’ isola. Credo 
dover quì ricordare lo zelo dei mastri Gilles 
e Farlane, i quali hanno potuto durante la not- 
te faro scandagli nei passi difficili di questa co- 
sta, il che non permetteva di penetrare senza 
piloti in molti stretti, dove meno aspettato era 
il nostro arrivo. 

Ho l'onore ec. 

YPLVERTON capitano 


GERMANIA 

Scrivesi dall’Etgolandia alla Schlesische Zei- 
tung intorno la legione straniera: Ogni hatta- 
glione conta 1000 uomini. Gli uffiziali sono te- 
deschi od inglesi che conoscono perfettamente 
l'idioma alemanno. L'equipaggio viene esercita- 
to secondo il regolamento prussiano ch'è ri- 
patato il migliore. I battaglioni formati hanno 
a guisa prussiana corni e tamburi. Regna per- 
fetto ordine e buona disciplina, l'equipaggio è 
trattato con stima e rispetto. Ad eccezione de- 
gli svizzeri e dei battaglioni dei cacciatori che 
hanno la divisa color verde scuro, i battaglio- 
ni d'infanteria formati vestono l'uniforme ingle- 
se. La maggior parte degli ufficiali ha servito 
nell’armata dello Schleswig-Holstein e nelle cit- 
tà anseatiche. Nella scelta dei sergenti ed ullì- 
ciali si procede con grande precauzione. Le 
reclute sono per lo più della Germania setten- 
trionale. Le condizioni dell'ammissione sono: 
robustezza fisica, 5 piedi e 3 pollici di altez- 
za, irreprensibile condotta e la risolazione di 
rimanere al servizio finchè l'Inghilterra ha bi- 
sogno della legione straniera. Le reclute tras- 
portate in Elgolandia vengopo ripetutamente 
istruite di tetti gli obblighi che vanno ad as- 
sumersi e resta ad esse libero di ritornare in 
patria a spese dell'Inghilterra non trovando con- 
venevoli le condizioni. Molte personè hanno già 
fatto uso di questa concessione e non di rado 
avviene che delle reclute trovate inabili ven- 
gono rinviate in patria. Ogni gregario rice- 
va 40 talleri di mancia; 20 in danaro contan- 
te e 20 pell'uniforme che resta sua proprietà. 
Ogni recluta di condotta irreprensibile riceve 
inoltre dopo il suo arrivo a Schorncliffe una 
lira sterlina di gratificazione. In medio arriva- 
no settimanalmente da 120—140 reclute. 


muori AUSTRIACO 
Vrenta 10 Agosto. 

Sua Altezza T."R. il serenissimo arciduca 
Ferditiando Massimiliano, come lo abbiamo an- 
munziato tempo fa, è atteso colla squadra po- 
sta sotto 4 suoi ordini nel orto: di Tolone. 
Vuolsi quote che Sta Maestà il nostro in 
e abbia eroe il suo serenissitmo fra- 

n svegliere tia uffiziali della squadra 
austriscà di eséroîzio, un certo patta che 
dovrà portarsi ‘a Parigi allo di visitare 
quell'esposizione edi ‘esaminare + 
migliaramenti hegli ultimi tempi dat 
lè mazioni: mai | tanito nella costrizione: de” 


navigli da guerra, che nell'applicazione degli 
strumenti naulici, 


IMPERO OTTOMANO 
Barnur 23 Luglio. 


Leggiamo nell'Oss. Triestino: 

Da una corrispondenza della Zriester Zi 
tung togliamo quanto appresso: 

Seguitano a giungere reclute anglo-turche, 
la maggior parte da Damasco e suoi contor- 
ni. Ieri comparve in questa rada il vapore in- 
glese Himalaya per imbarcare reclute ed ani- 
mali e già si fanno i relativi apparecchi. 

Lettere concordi di Gerusalemme assicu- 
rano che S. A. I. R. il serenissimo arciduca 
Ferdinando Massimiliano ha lasciato fra quel- 
la popolazione la più grata impressione per la 
sua amabilità e gererosità. 

Dopo la partenza di S. A. I R. da Ge 
rusalemme, S. E. Rescid pascià, governatore 
di colà, è riuscito a pacilicare, pel momento 
almeno, le discordie avvenute nel distretto di 
Niplusa, e partì il 20 corr. colla truppa. ac- 
compagnato dai dragomanni di tutti i cons»la- 
ti, alla volta di Hebron. Egli spera poter riu- 
scire a paci'icare le parti belligeranti. 

Il console francese di Gerusalemme, sig 
Botta, fu nominato dal suo governo a console 
generale per Tripoli di Barbeiia, per ove è par- 
tito il 10 corr. In sua vece ‘viene mandato in 
Gerusalemme l'attuale console di Damasco, per 
cui è sperabile che cesseranno le discordie che 
finora regnavano fra i consoli inglese e fran- 
cese in Damasco. Già da più giorni questa cit- 
tà è tranquilla, ed anche ì dissapori ch' erano 
stati suscitati fra il colonnello inglese, il con- 
sole britaonico e le autorità locali sono del 
tutto cessati. 

Aleppo è tranquilla ; gli abitanti sono ivi 
preoccupati dal pensiero della guerra e temo- 
no che i russi s impadroniscano di Erzerom. 
Lettere di Aleppo vogliono asserire che le trup- 
pe russe siano già arrivate vicino alle mura 
di Erzerum. 


n] 


NOTIZIE? RECENTISSIME 


T giornali di Parigi giunti questa mattina 
portano la data dell'11, 

Il Moniteur del 10 contiene la nomina di 
vari prefetti e di vari cavalieri nella milizia è 
la promozione di vari militari. 

L’Akhbar annuncia che il 31 luglio un vio- 
lentissimo terremoto si fece sentire a Cherchell 
provincia di Algeria. Il suo rumore è stato si- 
mile ad un colpo di cannone. 

I capi arabi, che vanno a visitare l'espo- 
sizione, sono ‘giunti da Algeri a Marsiglia. Es- 
si viaggiano a-spese del governo. Ù 

I giornali di Londra portano la. data 
del 10: 

Il giorno 8, lord Radagh avea riunita una 
numerosa società di amici, fra cui stava il du- 
ca di Welliogioù, per assistere ad ana ripeti- 
zione delle esperienze; che furono fatte da qual- 
che tempo presso l’ ospedale di Chelsea. Me- 
diante quosta riproduzione moderna del fuoco 
greco, i corpi, che nelle. ordinarie. circostat- 
1e- prendono: fuoco difficdmente, anche questa 
volta sono: stati prontamente constirmati, e tut- 
te le persone presenti: sì sono niostrate più © 
meno convinte dell'importanza dell’ invenzione 

Nello stesso giorno alla residenz del du- 
ca di Riehmond ebbe luogo là seconda riunio- 
ne ratoria della nobiltà © dei compagni di 
arme del morto maresciallo Raglan, onde aY- 
vibaro: ai mozzi di effettaare la risoluzione pre- 
sa il:27 giugno: Il duca di Richmond annun- 
ciò che il comitato si proponeva di comprare 
la: terra vicina «dè Raglam-Castle; donde Raglan 
prendeva ib’ suo titolo» La sottoserizione aperta 
pressori banchieri asconde di già a 127,715 


sensa coniare un. 

ll comitato. 
ivono da Southa 
Jl vapore da guerra 
partito questa mattina 
hona, avendo a bordo 


di Porto. 

#5) Dibote pubblica il 
ca di Francia del 9 agosi 
tallico è cresciuto di 36 
mindito di 13 nelle succ 
dtesciuto di 55 milioni a 
Iè saccursali. 

La circolazione dei 

43 ‘milioni a Parigi 


4A conti correnti dei 
4 429 milioni a Parigi 
Quello del tesoro è salitd 
rigi è 25 nelle su li 

L'assieme dell'i:cassd 
metto; il portafoglio di 
lagfone dei biglietti di 61 
renti di 411 milioni. GI 
Banca ascendono a 1 mi 
cdatro un incasso di 331 

Parigi 10 

I signori Lion fratel 
i a Parigi, dei quali si 
dotti all'esposizione univ 
S.A. il principe Nap 
ritco della loro collezio: 
sollievo delle vedove © «di 
francesi morti in Crime) 

— Il corpo degli a 
fa in questo momento la 
inegadiario destinato per 
poli. Il primo aerostt 
castello di Vincennes era 
zaesì, attaccandosi alle () 

Sabato una noy 
ebbe cura di gonfiare qH 
nel laboratorio a gaz situ 
del Trono. L'aerostato, d' 
alto come una casa di tr 
fino al poligono di Vine 
nè tenevano le corde, m 
rostato crepò. 

— Il Moniteur publ 
pòrto indirizzato all’ impe 

Sire; Gli ultimi ras 
sfito dî 750 milioni di ! 
nuti all'amministrazione 
® porre sotto gli hi di 
fiîfiivi della soscrizione. 

Le cifre indicate api 
mio ripporto del 39 lux 
rbite éd anzi oltrepassuid 

Il aumero dei soscri 
a 316,884. 

‘Pt capitale soscritto 
fril* cioè: 

Soscrizioni di 59 fr 
duaibifi, 231 milioni 950 


Soscrizioni di 60 fr. 


nil riduzione propor: 
i 


‘“* dipartimenti forni 
GI: 32 ageerizioni 1,1 
“© 3 2,533,888,450 fr. 
Pitvuidoito circa 600 mili 
" D'decimo depositato] 
lîmenti, a titolo di gue 
Tito) di 805:259,198 fr. 
ù î lasciare una soi 
Toletiv-amimér tempo po 
tireolazione, ho pei 
Ché permisero di comin 
"giorno appresso alla 
(iimborsi effettuati a P 
"‘milioni. 

razione dei 


“fggeernenti le soscrizioni] 
Ben pissto al suo termin 


fninchi, senza «contare una lista non,giunta an- 
cora al comitato. 

scrivono da Southampton 9 agosto: 

Il vapore da guerra detttbee Minlelho 
è partito questa mattina da Southampton per 
fisbona, avendo a bordo il re di Portogallo è 
il duca di Porto. | 

Il Débats pubblica il resoconto della baù- 
va di Francia del 9 agosto 1855. L'incasso me- 
tillico è cresciuto di 36 milioni a Parigi e di- 
minuito di 13 nelle succursali. Il portafoglio è 
erescinto di 55 milioni a Parigi e di 24 nel- 
le soccursali. 

La circolazione dei biglietti ha diminuito 
di 42 milioni a Parigi e di 6 nelle succar- 
sail 
a 1 conti correnti dei particolari ascendono 
1129 milioni a Parigi e 200 nelle: suocursali. 
Quello del tesoro è salito a 58 milioni a Pa- 
rigi e 25 nelle succursali. 

L'assieme dell'incasso è di 838 milioni e 
mezzo; il portafoglio di 463 milioni, la circo- 
lazione dei biglietti di 613 milioni: i conti cor- 
renti di 411 milioni. Gl'impegni esigibili della 
Banca ascendono a 1 migliardo, 35 milioni, 
contro un incasso di 330 milioni. 

Parici 10 Agosto. 

I signori Lion fratelli, fabbricanti di scial- 
li a Parigi, dei quali si ammirano i bei pro- 
dotti all'esposizione universale, hanno offerto a 
S.A. I, il principe Napoleone il eascemir più 
ricco della loro collezione per contribuire al 
sollievo delle vedove e degli orfani dei soldati 
francesi morti in Crimea. 

—. Il corpo degli artiglieri di Vincennes 
fa in questo momento la prova di un'aerostato 
inceadiario destinato per l'assedio di Sebasto- 
poli. Il primo aerostato gonfiato nel cortile del 
castello di Vincennes erasi lacerato, nell’innal- 
zarsi, attaccandosi alle torri della fortezza. 

Sabato una novella prova è stata fatta; si 
ebbe cura di gonfiare quel secondo aerostato 
nel laboratorio a gaz situato presso la barriera 
del Trono. L'aerostato, d'un immenso diametro, 
alto come una casa di tre piani, fu trasportato 
fino al poligono di Vincennes; sessanta soldati 
ne tenevano le corde, ma appena giunto, l'ae- 
rostalo crepò. 

— Il Moniteur pubblica il seguente rap- 
porto indirizzato all’ imperatore: 

Sire; Gli ultimi ragguagli relativi al pre- 
sito di 750 milioni di franchi essendo perve- 
nuti all'amministrazione centrale, io m' affretto 
a porre sotto gli occhi di V. M. i risultati de- 
finitivi della soserizione. 

Le cifre indicate approssimativamente nel 
mio rapporto del 30 luglio si trovano confer- 
mate ed anzi oltrepassate. 

Il numero dei soscrittori è asceso infatti 
a 316,964. 

Il capitale soscritto salì a 3,652,591,985 
fr., cioè: È 

Soscrizioni di 50 fr, e al disotto, mon ri- 
ducibili, 231 milioni 950, 155 fr. 

Soscrizioni di 60 fr. e al disopra, sog; 
gette alla riduzione p#oporzionale, 3,420,67 1,830 
franchi. ; 

I dipartimenti fornirono 236,577 sescrit- 
tori, e in soscrizioni 1,118,703,535 fr. 

I 2,533,888;450 fr. soscritti a Parigi com- 
prendoro circa 600 milipii venuti dall'astero. 
Il decimo depositato; # Parigi e nei dlpat- 
timenti, a titolo dî gurrentigia; forma un to- 
tile di 365,259;198: fr: 

Per lascîfaré una somma tarito considere» 
vole in mimér tempo possibile al difuori della 
circolazione, ho prese disposizioni provyisatia 
che permisero di cominciare le restituzioni Ato 
dal giorno appresso alla chiusura del prestito. 
! rimborsi effettuati a Parigi ascendòno»a più 
di 120 milioni. 3 

La preparazione dei..certificati.di prestito. 
concernenti le soscrizioni non ridncibili:’sar 

© presto al suo termina. . 


La. Jiquidazione delle sosorizioni ri 
non (può .assere. intrapresay. 
dopd il'ricerimento detle ite) biteb 
essenziale del, riparto. Essa ,è oravin dorso di 
esecuzione, e utte le disposizioni gono prése 


acciò si prosegua colla, lo 1 salagrità. | |. 
A tenore della legge ‘ rta luglio p. p. 


il prestito comprende fa Von: principale dt 


750 miliodi di fra ed. win isupplimento di.:30 
milioni destinati a facilitare la liquidazione 
delle soscrizioni ed a coprire le spese di sconto. 

L'eguità vuole che, Aedditono falla dell'ath- 
moatare delle soscrizioni di 50. fr, .e, al disdt- 
to, tuttociò che rimarrà, principale e Rachi 
mento compreso, li, per quatito ‘è possibilé , 
ripartito proporzionalménte tra lè soscrizioni 
riducibili, 

.Jl contirgente matématitoldi ciascuna so- 
scrizione sarebbe di 15 TN sai per 
cento della somma sottascritta, 

Ma per evitare unò shaiduzzamento con- 
trario alle regole che sbno di norma al gran 
libro del debito pubblico, e difficoltà di ese» 
cuzione, per così dire, insormontabili, è ne- 
cessario operare la liquidazione per multipli 
di 10 fr, per le rendite di 4000 fr. e al di- 
sotto, e per multipli di 100 fr. per le rendite 
d'una somma superiore. Ne risulterà forzata= 
mente che, come nei precedenti prestiti, gli 
uni avranno un poco più, gli altri un poco di 
meno del contingente normale. 

Hl bilancio di tutte codeste differenze in 
più ed in meno lascierà disponibile un residuo 
di poca importanza. 

lo mi sono uniformato allo spirito di giu- 
stizia che moye la M. V., assegnando un tal 
residuo alle piccole soscrizioni di 30, di 90, 
di 140, di 150, di 210, di 280 fr. 

Queste categorie erano infatti le meno fa- 
vorite dalla tariffa di riduzione stabilita sulle 
basi sopra indicate. 

Sono col più profondo rispetto, ec. 


P. MaGne. 


MarsioLia 9 Agosto. 


Settecento trenta nominî e 224 cavalli del 
2 reggimento d'artiglieria, 200 nomini e 10 
cavalli det 4 della stess' arma, 120 armaiuoli, 
200 del 4 ussari e 284 del 60 di linea, sono 
giunti a Marsiglia. I 234 cavalli d'artiglieria e 
gli uomini che li conducevano, sono venuti di- 
rettamente da Digione, sulla. ferrovia, senza fer- 
marsi in Lione. 

Cinquecento dieci uomini è 3 afficiali del 
98 di linea, un ufliciale e 300 soldati del tre- 
nò degli equipaggi militari, ‘#07 del 9 batta» 
glione a piedi, eréno arrivati ifdi innanzi. Par- 
te di questa trappa ha preso; ‘ieti mattina, la 
ditézione ‘di Tolone. 

Quattrocento sessanta uomini dovevano im- 
barcarsi, oggi, per la Crimèz stil'pacchetto del- 
lé messaggerie impetiali Thabor. 


Maprip 8 Agosto. 


L'agenzia Havas: pubblica. il seguente di- 
spaccio £ 
In Barcellona ii stagi. arrestati alcomi 
chpî degli opetai tospiratori, socialisti 
n i cabecillas della:fazione dei fratel» 
li Hierròs hanno: chiesto drei, 
Questa fazibue è distraila. 
Parlasi del pagamesto dellà primi .scadet- 
2a «del »prostito Domenech... ,. ” 
Nilla è stitò sin qui-conelusa:circa ib.pre-. 
stito Wernét, 
nussia 
‘Di’ relegrafia firivala del’ SamapAbre: reett 
da PE: “dis ordini del Teporilore di 
de ‘attività, prepara- 


Paanoia Î4 Jgasto. 


cEh Abolizione sanitaria dithiara che pel-i 
Ò sit Fiac t di a non solo noni 
sì è imanifettatt.‘qum:bat0- di &holera morbus, 
thé Aeppur&“alcana! natattié: d'indol@ 2b6pettà ; 


‘ 4 bhb losetàto sanitàrivdelli popolazione, comer 


fu nei.mesi scorsi, così attualmente è il ‘più 
soddisfacente sotto tutti i rapporti. 


SITU, DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
dla mastina del 13 Agosto 1855. 
ATTIVO » 
Orò did sigento in cassa in Rotta 
èd in Ancoha . : se. 521306 4994 
Catnbiali in portafoglio ip Roma #1102148 409 
Cambiali in portafeglio idAncona n 251998 448 
Conto corrente col Ministero delle 
Finante à forma déll'attò di com 
cessione, 169558 952 
Conti correnti debitori in Roma » 327199 475 
Conti cotrenti debitori inAncoria » 84034 639 
Consolidaty Romano acquistato con 
facoltà dell'adunanza gener. 22 3 
aprile 1853 . » 356185605 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Elfetti Industriali a forma dell’ . 
art 4° Tit. IL dello Statuto » 210067 44: 
Anticipazione come sopra, in An- ì 
cona 39605 4 
Riserva della Banta a fottia dell’ 
art, 5° dello Statuto 
Carta per Biglietti 
Debitori diversi in Roma . . . 
Debitori diversi in Ancona . 
Cambiali in sofferenza in Roma. 
Cambiali in sofferenza in Ancona 
Boni e Mandati in Cassa... » 
Banca Pontificia per le quattro le- 
gazioni re 
Succursale d'Ancona debittice . > 
3803848 282 
liti como 


3326 105 


34036 6% 
22217 
114981 
37497 
2130 
20816 


06492 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione in Roma e 

nello Stato »2075205 — 
Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento . . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 483302 349 
Conti correnti credit. in Anconay 23269 033 
Creditori diversi in Roma... » 87288 145 
Creditori diversi in Ancona. . 20426 355 
Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 
Boni fruttiferi: . 


2691841 882 

L'Attivo supera il Passivo di . »1112006 10 
che si compone come appresso 

Capitale della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art, 5 del- 
lo Statuto. . ... >» 

Thteressi, Commissiuni, 
Profitti e Perdite in 
Roia ed inAntona» 


34036 63 


7959 172 


i rile ne 


1112006 40 


too 


3803848 282 


Certificato conforme alle Sétittute 


O VERNATORE DELLA BANGA <> 
\NTONELLI 


7. AI 


Vinò 
Paunc..D. PuetRo OpEscALORE-Commiso: del-Gover. 
WaPranapeo;Presid. della Camera di Com. di Roma. 
Agostino Der Rè 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEG! 


neri A ena, 
N-E. 
8-5-0. 
O-N-0. 


GIORNI 
ZIONE 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,2 
28 » 14 
» 28» 13 


» 3 pomer.| » 


16 Agosto 
| 9 pomer. 


aromet. non ridotto| Termometro K. 
‘alla Temperat.di 0*R.| ester. al Nord. 


— FIR — 


O MOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57 


SUL LIVELLO DEL MARE, 


Stato 
del cielo 


Oaservazioni fatte ad ore diverse 


820 
AT 8 
807 


+ 16,8 
+ 21,2 
+ 17,0 


| Ser. nuv. sp. 
d. Nuv. piov. 


T L 
cor nuvapi Temperat. mas: 


Dalle 9 pom. del 15 Agosto fino alle 9 pom. del 16 detto. 
. + 23,8. Temperat. min. + 14,0. 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


 ——— 


Barometro 


Stato del ciolo 


Ciutà in Termometro] Umidità Jecimi 


millimetri 
ridotto a 0 


Roma.......| 759. 8 
IT Agono] Ancona È 


Bologna... 


centigrado 


massimo 


23. 0 piove 26. 2 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVYISO 
Di vendita giudiziale di beni immobili 


In forza di sentenza proferita dall’ 

mo Trib. Civile di Frosinone sopra 

inza del sig. Antonio cav. Neri e D 
rettore del Debito publico in Roma , ivi 
domiciliato in via s. Maria in Campo Mar- 
70 num. 3 ed elettivamente in Frosinone 
in casa del sottoscritto Proc., ed a carico 
dei sigg. Gio. Carlo Terdozzi debitore 
principale , e Domenico Dot. Terilli si 
cortà solidale possidenti domic. a Maen- 
7a , si è ordinata la vendita giudiziale 
dei quì sutto descritti beni immobili pi- 
gnorati. 

4 Un fondo posto nel territorio di 

contrada s. Eleuterio circo- 
scritto da tre lati dalla strada, e nell’ al- 
tro lato da altri beni dello stesso Ter- 
@ Vincenzo Covo , salvi ec. e che 
distinto nei catasti ‘alla mappa della 
sezione prima colli num. 422 (23 124 125 
426 428 429 130 431 432 e 402, e come 
meglio dalla perizia, alla quale ec. di ta- 
vole 94 40 pari a rubbia 5, scorso uno , 
quartucci 2 e canne 25 di misura rowana 
€@ di questa superficie Larole 56 40 add 
te a bosco ceduo di castagne, e tavolé 38 
aratorie con alberi vita, e con altri al- 
beri fruttiferi, periziato dal perito giudiz 
sc. 4308 27 5. 

2 Altro fondo posto nel territorio come 
sopra,pascolivo olivato in contrada monte 
Maggiore della quantità di tavole 16 99 
pari a rubbio 4 6 canne 67 di misura ro- 
mana, confinante colla strada, coi beni di 
Alessandro Carbone, Niccola Marzi , sal- 
vi ec. periziato dal sud. perito del valore 
netto di se. 333 32 5. 

Nel palazzo comunale pertanto di 
questa città un'ora prima del mezzodì 
del giorno 24 settembre 485% si aprirà 
l'incanto. 

Il primo prezzo d’incanto dei sudetti 
immobili resta fissato a forwa di legge 
dalla perizia, cioè in-quanto al primo fon- 
do in sc. 4308 27 5 ed in quanto al se- 
condo in sc. 333 32 5 essendo stato prod. 
il eapitolato li 24 luglio 1855. 


Pietro Dott. Fortuna Proc. 


A premura di Antonio Ramunno del 
comune delle Pastine delegazione di Be- 
nevento, figlio del fu Saverio, morto iu- 
testato nel comune sudetto il giorno 24 
del caduto mese di luglio, e per gli atti 
di me sottoscritto Notaro nel giorno 24 
del corr. mese di agosto alle ore 7 anti- 
merid. con continuazione nella casa di 
Ultimo domic. di detto defunto Saverio , 
posta nel cenpato comune , si eseguirà 
l'inventario legale di tutti i beni apparte- 
nenti alla arpdità,di costui. Chiunque ha 
© possa afere interesse potrà intervenir- 
vi, se lo crede, in detto giorno, ora, e 
luogo. 


Benevento li 16 agosto 1855 
Alfonso Maria del Ninno Not. 


AVVISO 
DI VENDITA GIODIZIALE 


Ad istanza del sig. Beniamino G: 


Banchiere. In virtù d'una sentenza resa 
dall’eccia Congr. civ. di Roma primo tor- 
ggio 4854 spedita 


gente regolamento legislativo e giudiziario 
effettuata sotto il giorno (4 decembre 1854 
al fascicolo N.2397 dell’anno 1853. 

Nel giorno di sabato (5 settemb. 4855 
alle ore 40 antim. nella pubblica Deposite- 
ia Urbana posta in Roma via dell'Impresa 
N. 24. Si effettuerà la vendita giudiziale in 
pubblico incanto ed a pronti contanti ec- 
cettuata la carta , delli seguenti beni im- 


to sarà a forma della perizia re- 
al PetT(o sig. Luigi Finievoli, pro- 
dotta in alti. 

Terreno vignato , olivato, cannetato 
con casino e pozzo posto nel territorio di 
Zagarolo nel voc. Palazzuolo, e Valle Pi- 
conia della capacità superficiale di rubbia 
undici, scorzi 3 e tre quarte di quartuccio 
diviso come appresso: — Terreno vignato 
libero ove esiste il casino in voc. Palaz- 
zuolo e sue adiacenze della quantità su- 
perficiale di quarta una, scorzi due e quar- 
{ucci due, sc. (63 84 — Terreno vignato in 
detto voc. Palazzuolo , responsivo a pro- 
dotto formante tutto un corpo con casino, 
cancello d’ingresso alla strada romana 
comprensivamente a pochi sodi interme 
di rubb'a sette, quartucci due diviso in 
diversi appezzamenti che si ritiene da di- 
versi coloni corrispondenti annualmente 
la quinta parte di tutti i prodotti, sc. 3500 — 
Terreno vignato, enfiteutico in detto voc. 
Palazzuolo responsivo a contante quale 
consiste in tre appezzamenti della capa- 
cità superficiale di quarte tre , scorsi tre, 
e quartucci tre, e un quarto di qrartuccio 
sc. 83 60 — Terreno cannetato in voc. Valle 


nenti quali devono 
corrispondere al sig. Cini. La quinta della 
capacità superficiale di scorsi fre, quartuc- 
ci due ed nn quarto sc. 78 75— Terreno 
cabnetato enfiteutico responsivo a contante 
posto nella sudd. Valle Piconia della ca- 
pacità super. di rubbio uno, quarte tre , 
quartucci due sc. 445 70 sc. 4416 29, Confi- 
nante il sud. corpo di rubbia undici, scor- 
si tre e tre quarti di quartuccio con ter- 
reno vignato, olivato, con caselta annessa- 
tinello e pozzo posto nel suddetto territo, 
rio di Zagarolo in voc. Colle Giacinto del- 
la capacità di rubbio uno, e scorsi tre, 
50.629 54. — Terreno cannetato posto nel 
suddetto territorio di Zagarolo in voe. Ri- 
stretti ossia Carnarolo spettante al sig. Ci- 
ni per l’ utile dominio della capacità su- 
perficiale di quarta una, quartuccio uno, 
€@ due quarte, sc, 97 28 — Cantina posta 
nel paese di Zagarolo nella via detta del- 


segnala col num, civico 5, sc. 50 — Parzio- 
ne di palazzo ossia terzo piano posto nella 
città di Roma in via di Torre Argentina, 
segoato col. num, civico :40, composto. di 
sedici vani con soffilte, tre cantine , acqua 
di Trevi in comane con li altri condomini, 
se. 4500 — Totale so. 6718 07. 

4 sudd. fondi saranno venduti separa- 


tamente. STRA; 
Agatone Apolloni Curi. Lio: 


Termometrografo 


minimo 


16.9 


la Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 


Il Trib. Commerce. di Prima Istanza 
residente in Ancona 

A tutti quelli che vedranno il pre- 
sente salute. 

Sia noto qualmente nol giudizio di 
fallimento fratelli Perugia Piazza e com- 
pagni , il trib. sud. adunato in camera 
del consiglio, ba nelgiorno 9 agosto 1855 
pronunciata la seg. interlocutoria senten- 
za, che si certifica del totto conforme al 
suo originale. 

Trib. Commere. di prima Istanza re- 
sidente in Ancona. 

In camera del consiglio oggi 9 ago- 
sto 1855 

Nel giudizio di fallimento della ditta 
fratelli Perugia Piazza e comp. inscritta 
al n. 30 P. G. del corr. anno relativo al 
fasc. n. 15 archivio dello stesso anno. 

Sul verbale rapporto dell’ Ilimo sig. 
giudice commiss. del suddetto fallimento 
emesso in conformità del disposto dal! 
ticolo 505 del commerce. regolam. con cui 
fece presente essere slale esaminate le 
formalità tutte prescritte dai prec. arti- 
coli 495 e seg. , e doversi ora far luogo 
alia fissazione di un nuovo termine per i 
creditori morosi onde verifichino, e con- 
fermino i rispettivi titoli di credito , os- 
servate per tale fissazione le formali 
prescritte dal seg. art. 506. 

Visti gli atti tutti relativi al fallimen- 
to sud. ed in ispecie il verbale di ver.fica 
dei titoli di credito esibiti nel primo ter- 
mine redatto dagli art. 499 e 500 del suc- 
citato reg. 

E l’altro verbale in data 22 giugno 
scorso , redatto a termini dell' art. 504 
contenente i nomi di quei creditori che 
non si presentarono nel primo termiue 
per la veriticazione dei rispettivi titoli di 
credito, e chiuso detto verbale dall’Illm 
sig. giud. commiss. da cui furono cos 
tuiti in mora , i creditori non compa- 
renti. 

Visto il bilancio fn atti esibito per 
parte della ditta fall € l'elenco dei di 
lei creditori desunto dal bilancio medes, 
da cui ce che nel primo termine 
fissato 496 per la verificazione 
dei crediti rimasero contumaci i signori 
Coen Anau e C. La massa creditrice della 
fallita ditta Pappo Terni e C. quella del- 
Valtra fallita ditta Brisi Almagià e C., la 


Colonnelli , la 
etto, gli eredi dei fu 
Ferdinando De Besis, Giacobbe Sonnino, 
ed Isacco Almagià lutti domic. in Anco- 
ga come pare sigg. Emanuele Finzi e 
C. di Firenze, David Miglly di Muddertie] 
Elz Memo di Parigi, Geero e Clous, Ai 
tonio Bodoano, e N. et Z. et H. Nathbi 
di Manchester , Flaminio Mero , L. M. 
Bernheimer, Michele Ri.tori, D.P. Ada- 
mi e C., e fratelli Rocca vorno , e 
Leopoldo iseni di Bruun, non che 
tutti quelli che fossero creditori per ces- 
sioni verso ii sud. fallimento , de qual 
s'ignora il nome. 
Visto tutt'altro da vedersi. 
Ritenuto il disposto degli 
e 506 del conimere. reg. 
Ritenuto che essendosi adempito al 
disposto dagli art. 496 e ‘104 del sartipe- 
tuto regol. è vra ullicio del Trib. esaurire 
quello imposto ‘dal susseg. art. 505 collo 
Stabilire pei creditori costituili in mora 
mn nuovo lermine per l'esibizione, e ve- 
Uei rispettivi titoli di credito. 


ri. 505, 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


Tuoni alle ore 3 p., e 10 ant. Pioggia in 2 
volte 0°5 minaccia temporale. 


Le osservazioni di Ancona, e Bologna non sono giunte. 


Ritenuto che questo termine debba 
essere fissato secondo la distanza domi. 
ciliare di ciascun creditore, osservati per 
quelli residenti fuori di stato i termini 
prescritti dal vig. codice di procedura 


lo pertanto il disposto dal 6 479 
del reg. leg., e gud. 

Il Trib. pronunciando interlocutoria- 
mente in prima istenza ba stabilito e sta- 
bilisce ai cro dituri del fallimento fratelli 
Perugia Piazza. © C. costituiti in mora 
come sopra il nuovo , e perentorio ter 
mine per lesi bizione e verificazione dei 
rispottivi tito li di credito nel modo seg. 
cioè. 

Per i creditori domie. in Ancona ed 
in altri lnoghi dello stato Pontifico il 
termine di giorni 20 dall'inserzione della 
presente sentenza nelle pubbliche gar- 
rette. 

Per quei creditori che domic. fossero 
In uno stato confinante col Pontificio il 
termine di giorni 40 dall'inserzione comy 
sopra. 

Per quelli che fossero domie. în uno 
stalo non confinante, ma situato in Italia 
Il termine di giorni 60 dalla sud. inser- 
zione. 

E per quelli finalmente domic. fuori 
d' Italia , ma in Europa , non che per 
quelli d’ignoto nome, e domicilio il ter- 
mine di giorni 109 dall'ins*rzione med 

Eotro i quali rispettivi termini per- 
tanto dovrani creditori morosi del fal- 
limento di cui si tratta procedere all’esi- 
bizione dei loro LUloti di credito nelle 
forme della legge prescritte , quali ter- 
mini inutilinente decorsi , i non compa- 
renti senz'altra purzazione di mora non 

nno compresi nelle ripartizioni da 
farsi giusta il disposto dall'art. 507 salvo 
però è riservato ai med. ogni diritt» ed 
azione eserci a forina della seconda 
parte di d. articolo. 

La pres. sentenza redatta dal signor 
giudice legale fT. di Presid. a tal uupo 
delegato sarà notificata a tutti i creditori 
morosi del sud. fallimento wediante l'in- 
serzione nelle pubbliche gazzette dello 
Stato in conformità dell'art. 506 da farsi 
a cura del cancelliere , portate le spese 
della sentenza stessa, sun spedizione 
notifica come sopra , ico del f 
patrimonio e così ec. io ogni ec. 

Letta e redatta nel giorno, mese ed 
anno sudd 


Luigi Eusebj Presid. 
Avr_F. Stelluti gind. leg. 
Beraardo Diamanti Giud. supp. 


Giacomo Borsettli canc. 


Per spedizione che si certifica can- 
forme al suo originale, e si rilascia d'uf- 
ficio per inserirsi nelle pubbliche ga3- 
lette , onde serva di formale notific 

tutti è singoli i creditori moro.i del fal- 
limento della ditta fratelli Perugia 

Ta e €. în conformià del’ disposto dal- 
l'art. 506 del commere. reg., salvo a me 

in fede ec. 


Ancona dalla cancelli. del trib. Ci 
merciale di 4. Istanza oggi 9 agosto 1955 


Così è Giacomo Borsetti cane. 


TM Giorrale di Roma 


figa AI du 


gno 'omabardo Veneto cc 
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pala 


ROMA 1 
NOTIZIE 


"Gli atti straordinari 
no restare occulti: la ric 
gione impongono il dove 
manifesti. Egli è perciò 
trattenerci dal manifestar] 
evangelica carità, che cor 
tbey Stecklio, morta in 
giorni. Nata a Lausaunn 
donna vivea da alcuni a 
a.dar lezioni di lingua, 
e autrice di diverse 
Ma vivea in tale povertà 
sione a vederla: sempre 
mentava di poco pane è 
avanzo © rifiuto di altri: 
ta, che a cagione di sua 
le venne data gratuitame 
nevole dama romana. 

Venuta a inortc de 
ma malattia  sopportata 


stenti, tante privazioni, s 
e.il freddo, se tanti mey 
avarizia che dominava in 
mento il più degno di ul 
tanto soffrì per amore ivi 
tosi il testamento, si è tri 
na ha fatto eredi univers 
va i poseri. Animata dal 
ella non cbbe altro pesi 
miseri. « Sono molti anr 
mano nel testamento, de 
taro Frattocchi , sono mm 
questa preghiera: Mio Did 
zia di bre il miglior usd 
ta quanto in morte del E 
to, e che il mio testamd 
della santa Vostra volont 
tà sia rispettata. » 

Agata Mathey col 
Necessario e collo esporsi 
liazione ha formato un 
« Ciò che posseggo, ha 
mento, è il frutto di ve 
mio avere è stato radd 
economia, che mi è cos 
e.che sarebbe forse biasi 
Pfifcata dal fine che 

sdi lasciare qualche co 
2% Il dare a'poveri è « 

€. di ammirazione. M 
So per vestire gli altri, 

renze ed alle privazi 
80.aî tapini, è un vero 
Apirace soltanto il Vanze 
è\ manifestato nella carit: 
Rome degno di eterna pa 

«parità cristiana. 


Pi La Reale Accademi, 


Riqpinato a socio coi 
lo Volpicelli, profi 
Versità 


Romana. 


mrab'Accademia di Bell 


Num. 188 — 1855 


Sabato 18 Agosto 


X Giomale di Roma ssce gui gioruo, cecettuati è festivi. -dJ pred 

i i: Roma R 4 50.» Salo 
Ginificio, Toupofi e Stati Sardi & 4 go. - Granducato di Eoseaia, 
Riequo Lombardo Wenato co. & £ So. + Francia, Spagua, PLortogallo, 


7 GH atti def Gropino inseriti in questo giormale sono official 
Le lara, i piagfi i queppi, come anco lo richieste e fe insernoni 
Devona sasero dia affiancati all'fficio di ammmimistazione Dl giornale. 


via della Stamperia Camerale To.' 1, olo. -Cutto le volte che vi saranio 


N ressciazione pev Itimestte sono è 


Quasi Vasi è Suglilira 4 50.- Gemenia & 8.-domerica. & 6.- 
Opa auscciato riceve il gionale franco di porto: è ogui mumserò sbao- 


GIORNALE 


cato valo Bas. è 


ROMA 18 Agosto. 
NOTIZIE DIVERSE > *- 


Gli atti straordinari di carità non debbo- 
no restare occulti: la riconoscenza e l’ammira- 
zione impongono il dovere di renderli a tutti 
manifesti. Egli è perciò che noi non possiamo 
trattenerci dal manifestare l'atto ammirabile di 

lica carità, che compiva certa Agata Ma- 
they Stecklin, morta in Roma, or sono pochi 
giorni. Nata a Lausaunn nella Svizzera questa 
donna vivea da alcuni anni in Roma, occupata 
a dar lezioni di lingua , perchè assai istruita, 
e autrice di diverse opere già pubblicate. 
Ma vivea in tale povertà, che facea compas- 
sione a vederla: sempre in cattivi arnesi, si ali- 
mentava di poco pane e anche questo spesso 
avanzo 0 rifiuto di altri: abitava in una soffit- 
ta, che a cazione di sua miserabile apparenza 
le venne data gratuitamente da una compassio- 
nevole dama romana. 

Venuta a morte dopo lunga e penosissi- 
ma malattia sopportata con la più edificante 
rassegnazione , si è trovata posseditrice di un 

vicino a ottomila scudi. Perchè tanti 

tante privazioni, soffrire spesso la fame 
e il freddo, se tanti mezzi ella avea? Fu forse 
avarizia che dominava in lei? No.:.ma-senti- 
mento il più degno di un'anima cristiana: ella 
tanto soffrì per amore dei povcrelli. Infatti aper- 
tosi il testamento, si è trovato che questa don- 
na ha fatto eredi universali di quanto possede- 
va i poveri. Animata dalla più grande carità, 
ella non ebbe altro pensiero che di giovare ai 
miseri. « Sono molti anni, ha scritto di sua 
mano nel testamento, depositato presso del no- 
taro Frattocchi , sono molti anni, che faccio 
questa preghiera: Mio Dio, concedetemi la gra- 
ria di fare. il miglior uso possibile tanto in vi- 
la quanto in morte del bene chè mi avete da- 
to, e che il mio testamento sia | espressione 
della santa Vostra volontà e che questa volon- 
la sia rispettata. » 

Agata Mathey col privare se stessa del 
Necessario e collo esporsi a tanti atti di umi- 
liazione ha formato un patrimonio ai poveri. 
< Ciò che posseggo, ha scritto nel suo testa- 
Mento, è il frutto di venti anni di fatica: il 
mio avere è stato raddoppiato mediante una 
economia, che mi è costata molte umiliazioni, 
© che sarebbe forse biasimevole, se non fosse 
giustificata dal fine che mi era proposta,  quel- 
lo di lasciare qualche cosa ai poveri.» 

e: n a'poveri è sempre opera degna di 
gue Li amalragione, Ma lo spogliare se stes- 
2 es sa gli altri, eil condannarsi alle 
a mE alle privazioni, per dare soccor- 

} pini, è un vero eroismo, che può in- 
Spirare soltanto il Vangelo: e tale eroismo si 
® manifestato nella caritatevole Agata Mathey, 


home degno di eterna pagina negli i 
di annali del. 
‘ carità cristiana. Ro hi 


La Reale Accademia di Scienze di Madrid 
n qpeioato a socio corrispondente. estero il 
Ig. Paolo Volpicelli,, professore di fisica «all'Uni- 
Versità Romana. di 


L'Accademia di Belle Arti a Brussellos ha 


> sandro: eav.. Laboureur;* scn 


il «sig. Alos- 

Tomano, e as- 

sessore al commissario delle antichità per la 
scoltura. 


nominato»a. socio 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggiamo nella Indipendenza Belga: 

La Francia in mezzo ai grandi avveni men- 
ti di guerra attuali, può mostrarsi liberamente 
ai suoi amici e ai suoi nemiei. Finanze, arma- 
ta, patriottismo, soldati eroici, amministrazione 
militare che non ha l'eguale al mondo, risorse 
inesauribili, attività, coraggio, genio, essa pos- 
siede tutto ciò che forma in grado superlativo 
la forza materiale e morale delle nazioni. Non 
le manca nulla in questa lotta nella quale ha 
inoltre con essa il diritto, e in cui entrò con 
raro disinteresse, non le manca nulla di ciò che 
può assicurare un succgsso glorioso ‘per lei, e 
prezioso per l'Europa. Noi assistiamo ad uno 
spettacolo meraviglioso, Appena rimessa dalle 
scosse di una rivoluzione che aveva turbato e 
paralizzato tutti i suoi ottimi istinti, umiliata e 
disorganizzata la sua armata, incagliato il suo 
commercio, la sua industria, la sua produzio- 


*- no; distrutto 0 compromesso «tutto- ciò che ren- 


de attira e feconda la vita di una nazione, ve- 
dete come la Francia si rimette dalla sua de- 
bolezza e si organizza! In questo secolo sì agi- 
tato, vedete come la Francia impronta di ful- 
gida gloria quest'anno 1855. In nome della cri- 
stianità e coutro l'anarchia, la Francia occupa 
Roma! In nome della civilizzazione e contro la 
barbarie, la Francia compisce la conquista, la 
pacificazione dell'Algeria! In nome dell’ equili- 
brio e dell'ordine europeo , la Francia occu- 
pa Costantinopoli e si batte in Crimea per 
ottenere una pace che tranquillizzi e soddisfi 
tutti i governi e tutti i popolib In nome dei 
molteplici interessi del mondo, la Francia apre 
un'esposizione universale, dove l'attenzione dei 
diplomatici, degli economisti, dei filosofi trova 
ugualmente da ammirare gli splendori del lu- 
so, le grazie del gusto e dell'eleganza, le bel- 
lezze dell'arte e i fortunati progressi che per- 
fezionando le qualità o diminuendo il prezzo 
degli oggetti di prima necessità e d'uso gene- 
rale, aumentano il benessere delle classi labo- 
riose. Gli spiriti i più forti e i più fiduciosi 
nell'accettare questa guerra della Crimea come 
una necessità di onore, credevano dover rasse- 
gnarsi a dure conseguenze per il paese, pen- 
sando agli sforzi e ai sacrifici ch' essa doveva 
trascinare con sè. Questa guerra non assorbirà 
tutte le ‘risorse della Francia? Gosa diverrà del 
commercio, delle strade di ferro in ‘corso di 
esecuzione, dei grandi lavori pubblici, dell’ at- 
tività resa agli affari col ripristino dell'ordine? 
Le rendite del tesoro non diminuiranno sensi- 
bilmente, a grado che la guerra divorerà più 
danaro e. farà. accrescere le. speso ? A tutte 
quesie domande, rispose il genio della, Fran. 
cia |. All'estero, :essa»fa:una: guerra .gloriosa., 
nell'interno: promuove una .prosparità inaudita. 
Sì. la Francia facilmente: e‘gloriosamen- 
te.il peso di questa guerra;,9.come «per. rid» 


moli alli govesuativi ed ammnusi giudiziari si pubblicherà un 


| graziaro..il sn Giceifache:feca par. ta 
sua grandezza, il si affretta di provargli 
ch'egli è pronto ancora a tutti i sacrifici che 
la guerra potrebbe richiedere, esso lo seconda 
con ardore in magnifica impresa che sembrava 
non poter appartenere che ai tempi di pace, 
esso si ascrive ad onore di provargli i frutti 
brillanti e fecondi del suo lavoro , l' inesauri- 
bile abbondanza delle sue ricchezze e delle sue 
risorse. In questo modo, grazie all’energica ini- 
ziativa del governo, grazie all'intelligente atti- 
vità del popolo, all'escire da terribile crisi ri- 
voluzionaria, all'indomani delle peripezie di un 
cattivo raccolto e delle sofferenze del morbo 
asiatico, la Francia: 

Sostiene ad otto cento leghe di distanza 
dal suo territorio una guerra già lunga, osti- 
nata, terribile e d'immense proporzioni; 

Mantiene un'armata in Crimea di 125,000 
uomini, provvede a tutti i suoi bisogni, viveri, 
vestiti, accampamento, con ammirabile regola- 
rità, senza per questo negligere le sue armate 
di Roma e dell'Algeria; 

Invita tutte le nazioni al concorso dell' e- 
sposizione universale e vi conserva per se stes- 
sa, per i suoi prodotti, il posto glorioso che 
aveva conquistato all'esposizione di Londra; 

Cotfipleta la sua rete di strade di ferro; 

Continua senza interruzione l’ esecuzione 
de'suoi grandi lavori d'interesse pubblico. 

Crea e dota nuove istituzioni per miglio- 
rare la sorte delle classi laboriose; 

Vede aumentare le sue rendite con im- 
poste pagate più facilmente che in ogni altra 
epoca, estendersi il suo commercio, svilupp arsi 
le sue industrie , accrescersi continuamente la 
sua influenza ed il suo credito sul mer cato 
europeo; 

Impegnata in una guerra gigantesca che 
le chiude un considerevole mercato, che esige 
immensi sacrifici, che è causa di affanni e lut- 
ti, lavora, produce , ‘consuma più che in ogni 
altra epoca; 

Finalmente contrae imprestiti con facilità 
inaudita, mediante il libero concorso delle po- 
polazioni. 

Com'è noto, la guerra ha delle necessità 
eccezionali. L'imposta non potrebbe bastare, le 
fan d'uopo risorse straordinarie, Nel mese di 
marzo 1854 le aveva fornito un primo impre- 
stito di duecento e cinquanta milioni. Nel me- 
se di gennaio dello stesso anno, era divenuto 
necessario un secondo imprestito di cinquecen- 
to milioni. Di recente finalmente, il governo 
chiese un terzo imprestito di settecento cin- 
quanta milioni. Ciò forma in totale la somma 


di un miliardo e mezzo, Il paese rifiutasi di 
contribuirla? Nò, anzi risponde all'appello del 
governo, offrendogli una somma cinque volte 
maggiore della richiesta. Quelle masse di nu- 
merario, improvvisamente traslocate e per qual- 
che tempo costrette all'inerzia, sturbano il 
commercio e l’ industria , incagliano gli affari, 
diminuiscono l’ attività del lavoro e della pro- 
duzione, arrestano nel suo slancio lo spirito di 
inîrapresa ;, influiscono dannosamente sul corso 
della .rendita ? Nulla affatto, la mancanza di que - 
ste masse di denaro non portò pregiudizio al- 
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cuno. Anzi la rendita aumeniò di prezzo e con 
essa tutti i lavori; il commercio, |’ industria, 
tutto continua con passo rapido e sicuro il suo 
movimento di progresso. Malgrado la guerra, 
le sue spese, i suoi imprestiti, la banca di Fran- 
cia vede aumentare l’importanza dei suoi affa- 
ri; il credito fondiario si ricostituisce e si ren- 
de generalmente utile; le compagnie di strade 
di ferro prosperano più che mai; le compa- 
gnie industriali si stabiliscono su basi solide e 
sicure. 

Il credito mobiliare, ottima istitazione del 
governo attuale, prende una parte considerevo- 
le a tutto questo movimento e si arricchisce 
della prosperità generale, a cui concorre con 
tanta energia. Esso anticipa danaro alle strade 
ferrate perchè compiscano le loro linee. Dà 
l'esempio e lo slancio ai lavori della strada 
Rivoli facendone eseguire una parte importan- 
te. Decide e precipita il successo dell'impresti- 
to, sottoscrivendo per il primo por 250 milio- 
ni di franchi. Opera con mezzi immensi, sem- 
pre d'accordo, nello scopo, delle sue operazi 
ni, col pensiero e coll’interesse del governo ; 
sostiene fortemente i corsi, e così fa giungere 
al colmo, conservando i prezzi della rendita, o 
per meglio dire facendoli aumentare, il succes- 
so trionfante dell'imprestito. In questa guisa il 
governo autorizzando il credito mobiliare, creò 
un istrumento utile per se stesso e introdusse 
un nuovo elemento di attività, di progresso e 
di espansione per la ricchezza pubblica. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 10 Agosto. 

Il Wanderer pubblica i seguenti schiari- 
menti intorno a recenti comunicazioni diploma- 
tiche fra l’Austria e le potenze occidentali: 

È quì giunta la risposta delle corti di Pa- 
rigi e Londra all'ultimo dispaccio del gabinet- 
to austriaco, in cui quest'ultimo espone la sua 
posizione quale si è sviluppata in seguito al- 
l'ultima determinazione della dieta di Franco- 
forte. 

L'Austria ha avuto in quel dispaccio di 
mira un duplice scopo: 1 di conservare la sua 
posizione presa in base ai quattro puati; 2 di 
indurre le potenze occidentali a non oltrepas- 
sare i quattro punti di guarentigia, quando an- 
che la guerra avesse a prolungarsi. 

4 motivi che indussero l'Austria a questo 
passo erano, per quanto si dice, da un lato, 
la dichiarazione della Russia che era disposta 
a riprendere le trattative di pace in base al- 
l'interpretazione austriaca del terzo punto; dal- 
l'altra parte, il desiderio di preservare 1Euro- 
pa dalle conseguenze di una guerra prolunga- 
ta ; di porre nn argine allo spargimento di san- 
gue nella Crimea; e le speranze di poter in 
questo modo assicurare alla Turchia la sua 
integrità. 

La risposta delle potenze occidentali non 
avrebbe però, per quanto si dice, corrisposto 
alle aspettative del gabinetto di Vienna. Essa 
continua bensì un lusinghiero riconoscimento 
degli sforzi dell Austria per ristabilire la pa- 
ce, ma anche la ferma determinazione delle 
potenze occidentali di mandare ad effeito le 
loro giuste domande relativamente alta limita- 
zione della potenza marittima della Russia nel 
mar Nero colla forza delle armi dopo che la 
Russia, per la rottura delle conferenze di Vien- 
na per propria colpa, ha reso impossibile ogni 
componimento amichevole. 

I motivi del loro perseverare nelle neces- 
sità di Hmitare la potenza marittima della Rus- 
sia sono i medesimi, che furono sviluppati in 
tutte le precedenti note e nei dispacci relativi 
a questo affire; e la loro intima persuasione 
che senza quella limitazione, come fu doman- 
data, non ‘è assicurata:l’integrità 6 l'indipendeo- 
za della Tarchia; ‘nè l'adempimento eostienzio- 
s0/ degli ‘alti’ piîùti dî guarentigia per parte del- 
la Russia; 


In quante al desiderio, che gli alleati an- 
che in caso di prosperi successi delle loro ar- 
mi debbano limitarsi ai quattro punti, si rispon- 
de, che l'Austria stessa nelle sue note dell’8 
agosto e nel protocollo del 28 dicembre, in 
caso che si protraesse la guerra, ha riconosciu- 
ta la facoltà di porre in campo ancora altri 
punti; che il coste Buol stesso ha confermata 
questa facoltà all'apertura delle conferenze, e 
ha dichiarato persino negli ultimi dispacci ri- 
petutamente, che i sagrific! già fatti dalle po- 
tenze occidentali e quelli che saranno da far- 
si in caso della continuazione della guerra le 
autorizzano a domandare una corrispondente in- 
dennizzazione. 

Con questa riserva le potenze occidentali 
sarebbero ancora disposte ed accedere ai de- 
sideri del gabinetto di Vienna, e di conserva- 
re i quattro punti come punto di partenza per 
le future trattative di pace, come furono già 
qualificati dal gabinetto russo. Nello stesso tem- 
po esprimono la convinzione che l'Austria, ba- 
sata sull’ ultima dichiarazione della Dieta di 
Francoforte, si manterrà ancora fedele al trat- 
tato di dicembre. 

Si crede che il gabinetto di Vienna in 
base a queste dichiarazioni si manterrà per ora 
in una posizione d'aspettativa sino a che lo 
sviluppo degli avvenimenti in Crimea gli asse- 
gni una parto attiva. 


RUSSIA 

In una revistà inglese 2/ackwond Magazi- 
ne troviamo una lunga relazione, che fa conu- 
scero le tristi conseguenze che la guorra pre- 
sente arreca anche agli abitanti della Russia. 
La classe delle persone, dice la relazione, le 
quali soffrono di più per la guerra, è quella 
dei proprietari deì fondi. L'autore dell'articolo 
parla dell'esperienza fatta sopra di una pro- 
prietà nel mezzogiorno dell'impero. Tale pro- 
prietà si compone di circa 40,000 acri di ter- 
ra, su cui abitano circa 1300 servi. I prodot- 
ti principali sono il seme di lino, cereali e la- 
ne, che si vendono mediante la esportazione 
dai porti del mare di Azoff e del mar Nero. 
Questi mari essendo stati chiusi da un anno e 
più, tutti i prodotti della tenuta restano in ma- 
no del proprietario, eccettuata la lana, che tro- 
va smercio ancora facile in Germania: ma an- 
che di essa è diminuito il prezzo a cagione 
dell'aumentate spese pel trasporto. Io mi pro- 
vo, continna l'autore dell'articolo. a fare il con- 
to delle perdite subìte l'anno passato su questa 
sola proprietà. La sua rendita ordinaria è, un 
anno per l'altro, di circa 150,000 franchi, da 
cui bisogna detrarre 37,000 fr. d'interessi ipo- 
tecari, perchè questa proprietà, ‘come la più 
parte delle altre, è ipotecata al governo. L’an- 
no passato ha prodotto circa 1500 quarter di 
seme di lino, che venduti sul luogo avrebbero 
dato, al prezzo ordinario di 20 franchi per quar- 
ter, 30,000 fr. ma non si è potuto venderne 
un quarter. Ecco dunque una perdita di 30,000 
fr. da questo solo genere. Il raccolto del gra- 
no è stato presso a poco in eguale quantità, e 
il prezzo ordinario di un quarter è di 15 fr. 
ma non si è potuto venderne che una quanti- 
tà limitata ed PU franchi: e anche supponen- 
do che sia' ato ‘venduto tutto, sarebbe sem- 
pre per il proptietario una perdita di 12,500 
ranchi. L'anno passato it prezzo della lana è 
stato di circa it 15 p. #00 atdî sotto del cor- 
so ordinario, @ dalvalia anche del 20 e 25 p. 
100: così che sopra una quantità venduta per 
30,000 fr. il proprietario ha subìta una perdi- 
ta di-5,000 fr. ’ 

Sulla stessa: proprietà vivono circa 18,000 
pecore, di ‘cui ogni anno se ne vendono da 
2000 s rezzo di 8 fi e 75 cont.: ma aca- 
gione della difficoltà di trasportare: il sego e le 
RIE ee dalle pecore, il SIN 

sceso a'6 fr. 625: cent. ‘onde un'altra per- 
dite di 5000 fr. pol proprietaria. Per cui:son= 


mando tutte queste cifre, si vedrà che a ca- 
gione del blocco le rendite di questa proprietà 
sono diminuite di un terzo e più. E siccome 
ciò avviene per tatte le proprietà al mezzodi 
dell'impero. così la perdita generale dev'essere 
immensa. È vero però che alcuni proprietari 
hanno venduto i loro prodotti a pre?zi quasi 
nominali a negozianti, che aveano speculato 
sull'esito delle conferenze di Vienna, e fatte 
compre di grani considerevoli spedite su vari 
porti del sud per essere pronti a profittare 
della riapertura del commercio, se le confe- 
renze di Vienna fossero riuscite. Le immense 
quantità di grani distrutte durante la ultima 
spedizione nel mare di Azoff non appariene- 
vano, come si è detto, al governo russo, ma 
a specalatori particolari, fra cui uno nel me. 
se di marzo p. p. avea fatto grandi compre di 
grano. 

Altra fatale conseguenza della guerra si è 
l'aumento delle tasse. La più pesante di tutte 
è la coscrizione. In tempo di pace non ve ne 
ha che una all'anno, e che ordinariamente non 
è che di 7 uomini su 1009 servi. Ora dacche 
è incominciata la guerra, vi sono state due le- 
ve nel 1854 ed una nel 1855, ciascuna di 12 
uomini su 1000 servi, cioè sono stati tolti ai pro- 
prietari 36 uomini sopra ogni migliaio di ma- 
schi. Inoltre il proprietario è obbligato a for- 
nire ad ogni reclata l'abbigliamento e l'equi- 
paggio, che costa da 200 franchi. Onde cal- 
colando tutto, un proprietario’ che ha dovuto 
dare 36 uomini, oltre la perdita di tante brac- 
cia, ha dovuto sborsare 7200 fr. 

1 governi del sud, a cagione della vici- 
nanza al teatro della guerra, sono esenti dalla 
milizia, che si recluta nelle provincie del nord; 
ma in compenso debbono pagare grosse tasse, 
somministrare carri, cavalli, buoi. Nell'autunno 
del 1854 hanno dovuto fornire ad ogni ser- 
vo maschio 9 chilogrammi di biscotto: nell’ a- 
prile si è fatto altrettanto. 

I contadini della corona sono soggetti al- 
le stesse contribuzioni come i proprietari, se 
eccettuiamo i carri. Un'altro peso, che aggrava 
tutta la popolazione agricola sono 1 trasporti 
di munizioni e il materiale da guerra dell'ar- 
mata. Sul principio questo servizio era pagato 
con dei contremark carta-moneta governativa : 
ma dal mese di agosto 1854 si è mutata di- 
sposizione, e il servizio si riduce ad essere 
per molti gratuito. 
pecore .rrr.]/([[r9ggt uu 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Il giornali di Parigi giunti questa mattina 
portano la data del 12 corrente. 5 

Il Moniteur pubblica te nomine di vari 
prefetti. 

Il giorno 9 fu inaugurato al liceo Napo- 
leone il busto del maresciallo di Saint-Arnaud 
alla presenza del guarda-sigilli, e del ministro 
dell'istruzione pubblica. Il busto è di bronzo. 

Il Giornale di Pietroburgo del 31 luglio 
dà notizie di Sehastopoli fino al 21 luglio, e 
dell'Asia fino agli 11. 

Torino 14 Agosto. 

Una notificazione del comando militare del- 
la città e provincia di Torino chiama sotto le 
armi i soldati di cavalleria della classe del 1828. 
Essi debbono trovarsi ai respettivi reggimenti 
il 31 corrente. 

Parigi 12 Agosto. 

Il Moniteur pubblica il programma della 
solennità del 15 agosto, e dice che in occa- 
sione della festa dell'imperatore, 577 detenuti 
militari sono graziati, 201 ricevono commuta- 
zione di pena, 173 militari condannati ai fer- 
ri o alla reclusione sono graziati od oggetto 
d'una commatazione ; 37 individui condannali 
per fatti insurrezionali ricevono parimente la 
grazia o‘una commutazione di pena. 

— S. A. I il principe Girolamo Napoleo- 
ne' è: partito la inattina del dì 11 per l'Hasre- 
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— Il dì 11 S. A. R. il principe Adalber- 
to di Baviera fu ricevuto da S. M. al palazzo 
delle Tuileries. 

— Giovedì compariranno al tribunale di 
Nantes, 53 individui, imputati di società segreta. 

— Si prepara sull'arco trionfale della Stel- 
ja un coronamento per l’ ingresso della regina 
vittoria. Il palazzo della legazione britannica è 
pieno di pittori e di tappezzieri. 

MarsicLia 11 Agosto. 


Il Galignani's Messenger, del 12 agosto, ha 
i seguenti dispacci telegrafici: 

Il Sinai, che ha lasciato Costantinopoli il 
3 corrente, è arrivato. Al momento della sua 
partenza era ritenuta come imminente una cri- 
«i ministeriale. Il numero delle truppe nel cam- 
po di Maslak era aumentato. Le notizie dalla 
Crimea giungevano sino al 31 luglio. I russi 
avevano ingrandito ed aumentato le fortifica- 
rioni della torre di Malakoff. Erano stati fatti 
a Kamiesch gli esperimenti delle bombardiere 
e cannoniere di recente giunte nel mar Nero. 
I ragguagli da Anapa erano del 24. La guarni- 
gione russa si era inoltrata verso Kouban. I 
circassi vi organizzavano una milizia. 

— Le notizie recate dal Sinai assicurano 
che una immensa quantità di proiettili era lan- 
ciata contro le trincee. I lavori proseguivano. 
La Presse d’Orient dice che 56 batterie erano 
preparate per un attacco generale sopra la si- 
nistra alla distanza di 50 a 120 metri dall’ini- 
mico. Omer pascià non aveva ancor lasciato la 
capitale. 1 turchi fortificavano il Danubio. 

Le bocche del Sulina erano intercettate dai 
briganti, e il commercio si trovava senza pro- 
tezione. Erano insorte, nei Principati, delle dif- 
ficoltà fra i turchi e gli austriaci. Gli ultimi 
pretendevano di non essere obbligati in alcun 
modo di tenersi in corrispondenza colle truppe 
turche. Sciamyl era nelle sue montagne. Kars 
tranquilla. 

Lonpra 11 Agosto. 


Nella Camera de’ comuni un membro del 
gabinetto, il signor Monsell, interpellato sugli 
affari della guerra, ha detto che gli ultimi di- 
spacci danno le più soddisfacenti notizie circa 
l'approvisionamento in artiglieria e munizioni 
dell'armata inglese. 

Di-tro mozione del signor Carlo Wood è 
stato ordinato che siano comunicate alla Came- 
ra tutte le corrispondenze, relative allo stato 
del porto di Balaklayva. 

— Il re de'Paesi Bassi ha sottoscritto per 
100 liro sterline, alla soscrizione per offrire agli 
eredi di lord Raglan, una possessione come ri- 
compensa nazionale. I più grandi nomi dell'ari- 
stocrazia inglese figurano sulle liste. 

— Secondo il Daily- News, il governo in- 
tende di organizzare una truppa di veterani per 
estrarre dalle Bermude, dalle Indie e dal Ca- 
nadà soldati da mandare in Crimea. 

Il governo ba dato l’ ordine di costruire 
un gran numero di case, per alloggiare nell'in- 
verno le trappe di Crimea. 

— Indipendentemente dalle legioni turche, 
tedesche, svizzere ed italiane, il governo ingle- 
se (secondo il Journal de Francfort} si occupa 
di reclutare un corpo di 12 mila soldati negli 
stati scandinavi, IT dottore svedese Munch von 
Rosenscheld sarebbe partito per Londra, onde 
fissare con lord Palmerston le necessarie di- 
Sposizioni a tale wopo, 

— La regina, accompagnata dal pifincipe 
Alberto, dal principe di les e dal principe 
Alfredo, è giunta.a Portsmouttr; questa: matfî- 
Na a nove ore, e si recò a Shorucliffe; ‘onde 
passare in rassegna la legione estera che:.sta 
per partire alla volta ‘della ‘Eritmea. IT daca di: 
Cambridge, lord Panmure , lord Ardinge e. và: 
brillante stato maggiore ricevettero la regina a 


Suo arrivo; e le vetture ‘dîcorte; “icortate’da-- 


Qn distaccamento di cavalleria 


M. giunse al.campo ove fu accolta con en- 
tusiasmo, 

La legione tedesca era comandata dal ge- 
nerale Woolridge, e contava 1800. uomini. La 
legione svizzera giunse da Bouvres per la fer- 
rovia, e contava 1000 uomini sotto gli ordini 
del generale Raines. 

SPAGNA 
,. Il termine delle soscrizioni volontarie per 
l'imprestito dei 230 milioni è prorogato fino 
al31 agosto. Le soscrizioni procedono benissimo. 
. — La Gazzetta di Madrid dà una notizia 
importantissima, vale a dire la scoperta fatta 
dalle autorità a Barcellona, che le ultime per- 
turbazioni di quella città sono state fomenta- 
te da una cospirazione veramente socialistica. 

Quattro capi agitatori d'operai sono stati 
arrestati; carte importanti -sgpg stale sequestra- 
te, e tra le altre, una circolare in cui è det- 
to: che ben presto l'unione degli operai sarà 
necessaria per riacquistare tutto quello che si 
è perduto. In seguito alla scoperta di questa 
cospirazione, si parlava di provvedimenti seve- 
rissimi, che il generale Zapatero avrebbe adot- 
tati; quel che v'è di vero in ciò, è, che il 
capitano generale. ha deferito la conoscenza e 
la istruzione processuale di questa congiura ai 
tribunali ordinari. 

Berrino 10 Agosto. 

Sono smentite officialmente le trattative fra 
Prussia e Russia per modificare le relazioni 
doganali. 

CopeNaGHEN 25 Agosto. 

Il Dagbladet annunzia che il vice-ammi- 
raglio Mourier si reca oggi in missione straor- 
dinaria a Parigi, onde rimettere a S. M. l’im- 
peratore dei francesi le insegne dell'ordine del- 
l'elefante. L'ammiraglio sarà accompagnato da 
ano dei suoi aiutanti, il tenente di marina V.Falbe. 

Pretrosur6o 31 Luglio. 

Secondo le relazioni ufficiali, la guarnigio- 
ne di Scbastopoli ebbe il 18 giugno le seguen- 
ti perdite in ufficiali: rimasero uccisi, oltre al 
maggiore Rudanowsky del reggimento fanti di 
Miosk, altri 13 ufficiali superiori; feriti furono 
i tenenti-colonnelli principe Bagration e Nikirin 
e 383 altri ufficiali; contusioni ricevettero il ge- 
neral-maggiore Samarin, capo della 1.% briga- 
ta dell'8.* divisione d’imfanteria, un tenente-co- 
lonnello, 2 maggiori e 25 ufficiali superiori. 
Tutti questi ufficiali, in numero di 78, diven- 
nero più o meno inabili al servizio, giacchè si 
nominano inoltre 2 generali, 10 ufficiali dello 
stato-maggiore e 46 ufficiali superiori, i quali 
furono bensì feriti ma non lasciarono il loro 
postò dinanzi al nemico. 

Salle devastazioni sofferte.dalla città di Se- 
bestopoli, lettere private annunziano che anche 
quelle poche case che durante l'assedio di no- 
ve mesi erano rimaste più o meno: incolumi, 
divennero nel giorno 18 giugno un mucchio di 
rovine. Molti abitanti della città furono feriti 
e uecisi in quel giorno. Là rimanente popola- 
zione alloggia in antri sotterranei. Il più ani- 
mato movimento regna nel forte Nicolò, dove 
farono trasportati quasi tutti i depositi di merci. 

— N 4 corr. furono giustiziati cinque mi- 
litari appartenenti alla digisione di cavalleria 
deî popoli montanari. Byta Calkowy, Saweli Dan- 
bekoff, Jona Slanoff, Genarduk Zugaieff e Dedi 
Sakoff.erano stati tradotti dinanzi è Reitano 
di guerra per la rapina e gli omicidi da loro 
commessi Le fotte ‘del so all'11 sullo stra- 

e Minsk. 


ld 
Lari alla Prussia. 
paése ‘dokta 


be abbandonato al 2 la Crimea per ritornare 
in Francia. Nelle lettere di Costantinopoli del 
3 corr, non si fa alcuna menzione di questa 
partenza, 

Gli alleati ricevettero nelle ultime 6 set- 
timane 35 mila uomini di rinforzo dall'occi- 
dente, 12 mila di essi trovansi però negli ospi- 
tali, non potendo sopportare il clima di Cri- 
mea. La stagione sfavorevole è passata, la se- 
conda metà d'agosto ed i mesi di settembre ed 
ottobre si rendono specialmente atti alle ope- 
razioni nella Crimea, ed i preparativi non man- 
cano nè presso i turchi nè presso gli alleati. 
Questi ultimi si occuparono al 2 agosto a spe- 
dire sulla linea d'attacco cannoni‘, munizioni, 
gabbioni ec. Anche i piemontesi spedirono il 
loro contingente di lavoratori e prenderanno 
parte all'attacco, Le baracche di tegno di Ka- 
miesch cedono ora il posto a solidi edifizi di 
pietra, ed i lavori di fortificazione dalla parte 
del mare e di terra fanno i più rapidi progressi. 

Camo 5 Agosto. 

Leggiamo nell'Oss. Triestino: 

Coll'ultima mia v'informava della spedizio- 
ne di truppe pel superiore Egitto e della par- 
tenza di S. A. il vicerè in persona allo scopo 
di battere i beduini di que’ paesi ribellati per 
non pagare le contribuzioni arretrate che gra- 
vavano quelle tribù. Quantunque gli apparati 
di guerra fossero rilevanti, si calcotava gene- 
ralmente quì trattarsi di una di quelle solite 
bagattelle di poco conto che Mohamed Alì ed 
Ibrahim pascià solevano placare colla decapi- 
tazione di alcuni capi def ribelli; però sembra 
che questa volta il governo abbia lasciato trop- 
po campo ai beduini di prepararsi alla difesa, 
poichè, ad onta che alcune tribù più prossime 
abbiano dato la loro sommissione consegnando 
le armi, il forte della tribù stessa, attaccato nel 
deserto dalle truppe vice-reali, fece una resi- 
stenza formale e regolare oltre ogni aspettati- 
va, e nel primo scontro l'infanteria del vicerè 
ebbe la peggio, e dovette retrocedere.—Ia ta- 
le stato di cose S. A. fece qui ritorno il 27 
luglio, e, tenuto consiglio dei ministri, si de- 
cise di rinforzare l'armata con 400 gendarmi 
(cavassi) a cavallo: ed in fatti tale truppa ir- 
regolare è molto confaceute per tali intrapre- 
se; vedremo quale ne sarà l'esito; ma quì ge- 
neralmente si suppone che tale affare andrà 
alle lunghe. Nè questo è il solo fatto importan- 
te che oggidì occupa il governo egiziano, ma 
altro e più grave nemico sembra voler mole- 
stare i domini egiziani dell'Africa centrale. Da 
fonte degna di fede, ma sempre però merite- 
vole di conferma, trattandosi di affari e luoghi 
molto da noi discosti, venzo a conoscere che 
il sultano Rass-Alì, re dell’Abissinia, marciava 
alla volta del Ghellabat (confine. del dominio 
egiziano sulle sponde del Nilo) con un'armata 
formidabile per chiedere a viva forza dal go- 
verno la restitazione di quella provincia, sta- 
ta un tempo suo dominio. Parlasi altresì che 
in seguito a ciò S. E. Alì pascià Cireas , go- 
vernatore gemrerale del. Sudan (Africa centrale), 
abbia chiesto al governo dei rinforzi, ciò che 
è assolutamente impossibile di poter oggi ac- 
cordare stante la sollevazione del superiore 
Egitto; il tutto, merita conferma, e con prossi- 
ma mia saprete il di più. 

Damasco 26 Luglio. 

Il console generale di. Francia , sig. Les- 
seps, riuscì a comporre le discordie che erano 
insorte fra gli abitanti cristiani di Zable ed i 
metuali: di Bridan. A. tale effetto: egli ‘avea con- 
vocata un'assemblea nella. città. di Hamau, alla 
quale assistevano, unitamente a lai; vari nota- 
bili del Libano e di Zable,. nonchè alcani de- 

tati di Bridan ed un inviato straordinario 
dell'emiro Salman. Nell'assembiea fu ‘deciso di 
obbliare reciprocamente î passati dissidî, di ri- 
nunziare ® - iasi. indennizzo, finalmente i 
zakloti ‘dî obbligarono a ricostruire in Bridam 
le case da essi incendiate. 
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OMANO ALL'ALTEZZA DI METRI SUL LIVELLO DEL 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 


Direzione 


7 Stato Osservazioni fatte ad ore diverse 
del vento 


GIORNI del cielo 


DELL’ OSSERVAT 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1.5 

» 3 pomer.| » 28 » 1,9 
Io 9 pomer.| » 28 » 1,7 


Cia ct] Ercncatrd: | Umidi 
+ 15,9 | 800 IN-E. 
+ 14,5 | 697 |E 

+ 14,3 | 786 |I-N-E. 


Nuv. sp. 
Nuvoloso 
Sereno 


Dalle 9 pom. del 16 Agosto fino alle 9 pom. del 17 detto. 


17 Agosto Temperat. mass. + 21,0. Temperat. min. + 13,9 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


barometro 
in Termometro Pi 
Città. | millimetri | centigrado | Umidità 
ridotto a 0 


Stato dol cielo 


Termometrografo Vento 
ia decimi 


direzione 
e forza 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


cielo scoperto | massimo | minimo 


i ______________________— 


Roma....... 
18 Agosto/Ancona 
Bologna. 


761.1 


9 26. 4 


13.7 | N- 


[Le osservazioni di Ancona, e Bologna non sono giunte. 


Piccola pioggia alle ore 2 } p., 022 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 
Di vendita giudiziale di beni immobili 

In forza di sentenza proferita dal- 
VEcomo Trib. Civ. di Frosinone li 17 no 
vembre 1852 ad istanza dei sigg. Pasqua 
ved. Fabrizi , e Biagio de Persis , ed a 
carico dell’ eredità giacente del fù Tom- 
maso Fedele , si è ordinata la vendita 
giudiziale degl’ immobili qui sotto de- 
scritti. 

4 Utile dominio sopra un terreno se- 
minativo alborato vilato con pochi alberi 
di olivi in contrada Collo Roncio di Tor- 
rice della superficie di circa tavole 4 e 
centesimi 62 di proprietà diretta degli 
eredi Sargenti, coi quali si divide al ter- 
zo ogui prodotto, confinante Manni, Fi- 
lonardi ec.stimato dal perito deputato scu- 
di 41879. 

2 Altro utile dominio sopra un ter- 
reno di diretto domini» dei sig. Ciampel- 
letti con cui si diy quario in con- 
trada Tartarella di Torrice, in parte pa- 
scolivo macchioso, ed in parte seminativo 
alborato vitato della quantità di quarte 
tre circa , confinante dà capo gli stessi 
sig. Ciampelletti, da piedi Sciarra, Sal 
tori, e De Andreis , salvi ec. periziato 
dal perito come sopra deputato , scu- 
di 18 07 9. 

3 Altro utile dominio sul terreno se- 
ininativo vitato alborato di proprietà Sciar- 
ra eon cui si divide al terzo sì l’aria che 
Ja terra , in contrada Querciasecca di 
Torrice , della quantità coppe 6 circa , 
confinante i sig. Ciampelletti, s. Paolo di 
Veroli, e strada, periziato dal perito co- 
me sopra deputaio sc. 44 94 2. 

4 Altro utile dominio sul terreno se- 
minativo alborato vitato di diretto domi- 
nio della sig. Teresa ved. Fabrizi della 
quantità di circa tavole 36 in contrada 
Campo Saccone , confinanti li sig. Ciam- 
pelletti, strada , Manni , e Zangrilli , e 
colla direttaria si divide al quarto e gli 
olivi alla metà , poriziato dal perito de- 
butto come sopra sc. 67 84 4. 

5 Altro utile dominio nella med. con- 
trada sul terreno seminativo alborato vi- 
tato di proprietà diretta del sig. marchese 
Manni, con cui si divide al qu 
quantità quarta una 
tutti i lati la sig. Teresa ved. Fabrizi e 
fosso, salvi ec. periziato dal perito come 
sopra sc. 6 60 1. 

6 Altro utile dominio sul terreno al- 
horato e vitato in coetrada Carrara ter- 
ritorio di Arnara di proprietà diretta del 
sig. Arciprete Nirchia di tavole 43 circa, 
confinanti Roma, fosso, e la mede- 
sima proprietà, valutato dal perito come 
sopra sc. 44 50. 

7 Altro utile dominio sul terreno al- 
borato vitato nella contrada, e territorio 
sudetti di diretto dominio dello stesso Ar- 
ciprete Nirchia, con cui si divide al ter- 
20, di tavole 16 confin. strada vicinale, 
fosso, Tamburriai, 0 l’istessa proprie- 
tà, valutato dal perito come sopra depu- 
tato sc. 54 74. 

Nel palazzo comunale pertanto di 
questa ciltà un’ ora prima. del mezzo dì 
del giorno 24 settembre 1855 si aprirà 
l'incanto. 

Il primo prezzo: d'incanto. dei sudd. 
immobili resta fissato a forma di legge 
dalla perizia, e come soprà dichiarato ec. 

Ml capitolato è :stato prodotto li.3 lu- 


glio 1855 
P. Dot. Fortuna Proc. 


siov a fegnito d'istanza avanzata dalsig. 
Giovanni Cortegiani possidente il Trib, 


civile di Roma in primo turno nel gior- 
no 26 novembre 4853 emanò sentenza , 
con la quale per la sola restituzione del- 
la sorte si ordinava la vendita giudi- 
ziale dei seguenti fondi. Ed in sequela 
della produzione voluta dal 6 1308 del 
vigente Regolamento tanto del capitolato, 
quanto degli estratti autentici delle iscri- 
zioni ipotecarie e registri censuarj effet- 
tuata li 9 febbraro 1855 non che in se- 
quela del nuovo capitolato prodotto il 
giorno 18 luglio 1955 al fasc. num. 2268. 
del 1851. 

Nel giorno 29 agosto (855 alle ore 40 
ant.nell'officio della pubblica Depositeria 
Urbana si procederà alla vendita giu- 
diziale dei seguenti Fondi da effetuar- 
si separatamente. Il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto è la cifra ap- 
posta a ciascun fondo desunta dalla sen- 
tenza emanata dal sudd. Eccmo Tribu- 
nale li 30 giugno 4855, in sequela della 
perizia giudiziale prodotta li 44 giugno 1855 
al sud. fasc. 

4 Casa da cielo a terra posta in que- 
sta dominante nella via della Madonna 
de’ Monti numero { e 4 A composta da 
locali terreni ad uso di forno e stufa , 
due fascinari ed altro vano, da due piani 
superiori il primo da farinaro e da due 
vani, Il secondo piano da due vani, sot- 
toposte cantine , annessi , confinante coi 
beni appartenenti alla Venerabil chiesa 
della Madonna SSma di Loreto,col conven- 
to di s. Quirico e con la detta via salvi eo. 
se. 3000 

Casa da cielo a terra posta parimen- 
te in Roma nella via Rasella num. 44 e 
45 confinante coi beni del sig. Arcangelo 
Rossi, quei del sig. Conte Negroni , via 
del Lavatore e la via Rasella composta da 
pianterreno di due ambienti , e sotterra- 
nei, un corliletto e tre piani superiori 
il primo da tre camere e cucina, il se- 
condo da quattro camere e cucina ed il 
terzo da tre camere e cucina sc. 2850 

Antonio Guerra Proc 

Paolo Bonomi Curs. Ci 
HUmo sig. Avv. Desanetis 

Ass. Civ. di Roma 

Ad fstanza del signor Antonio Ricci 

in piazza di Pietra num. 45 rappre- 
sentato dal Procuratore sig. Mariano Bal- 
dassarini. 

Si cita per la seconda volta in se- 
guito della coutumacia allegata il primo 
corrente agosto il sig. Francesca Staderi- 
ni già domicil. nella piazza di s. Marco 
num. 24 A ed ora per affissione ed inser- 
zione in gazzetta atteso il cambiamento 
di domic. in pendenza di giudizio per 
sentirsi condannare al pagamento di sc. 60 
ricevuti dall’Istante in grazioso prestito 
a forma dei documenti prodotti , e rila- 
sciarsi l’ ord. esecutorio colla condanna 
nelle spesi ' 

Adì 44 agosto 1855 

Copia simile per l'assenza e partenza 
del citato dal domicil. affissa alla porta 
prine, dell’usitorio. “rr 

F. Ossicini Curs. Cip. 
M. Baldasserini 


Eccmo Trib. Civile di Frosinone 


Ad istanza del nobil uomo sig. Ales: 
sandro Sparagana come. parziale. avqui- 
rente e cessionario dei diritti dotali della 
sig. Anna Maria Liberati , possid. domié. 
in Pontecorvo rappr. dal ig. Filippo: D. 
Dori Pare 

i rende noto per ogni. effetto. di Jeg- 
ge che soito il giorno 25 luglio to 
decorso sonò stati citati i sigg. ’asqui pei 
Elena conjugi d’Antona secondo Ja. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA ILA 


prescritta dal $ 485 del vig. reg. giudiz. 
por essere i medesimi domic. nel comune 
di Santopadre regno di Napoli per esseri 
condannati unitamente agli altri ci 
Mario, Benedetto e Grazia fratelli e so- 
rella Prignano al pagamento di sc. 163 0%} 
dovuti per frutti decorsi dal 16 set. 1843 
a tutto il 46 luglio 4855 alla ragione 
dell'8 per cento sulla rata del credito 
fruttifero di sc. (75 acquistato dall’ist. a 
forma dell’Istr. custodito per i rogiti del 
Ferdinandi Not. di Pontecorvo in atti 
prodotto: con dichiarazione espressa che 
l'istante è pronto di bonificare qualunque 
pagamento che si giustificasse fatto le- 

nente in conto dei sudetti frutti , e 
senza pregiud. di ogni altro diritto azio- 
ne e ragione all’ Istante medesimo com- 
petente. 

Bracaglia Cane. 


Illmo sig. Avv. Cecconi Ass. 


Ad istanza del sig. Giuseppe  Corini 
Fornaio dom in Via della Posta Vecchia 
num. 23 rappresentato dal Proc. sig. Ales- 
sandro Piccini 

Si citano i sigg. Angela Guidi, e Fer- 
dinando Coniugi Warley di domicilio in- 
cognito a comparire avanti S. S. Illma 
nella prima udienza dopo tre giorni ed 
analogamente al rescritto SSmo del dì 28 
settembre 4854, e suo decreto esecutoria- 
le di Monsig. Iilmo e Rmo Giannuzzi del 
di 6 Ottobre di detto anno sentir ordina- 
re, e decretare lo svincolo della Cartella 

22304 della rendita consolidata s0- 

pubblico Tesoro da ogni 
dotale, e qualunque altro vincolo 
esistente a favore di qualunque 
ti, non che il trasferimento, attribuzione, 
ed aggiudicazione tanto del capitale, che 
dei frutti, e relativi Cuponi di d. cartel- 
la a favore dell’ istante che già la ritiene 
a sua garanzia, per il valore di sc. 92 da 
calcolars parziale tacitazione del cre- 
dito dell’Istante med. di maggior somina, 
e per lo svincolo di cartella di rendita 
consolidata, e suoi frutti da ogni vincolo, 
e per il libero trasferimento , ed aggiu- 
dicazione di essa a favore dell’Istante, e 
per qualunque altro effetto sentir rila- 
sciare ogni opportuno ordine diretto al 
direttore generale del Debito Pubblico , 
e qualunque ordine esecutorio contro i 
citati, colla condanna dei med. nelle spese 
tutte del pres. giudi 

Ales. 


Oggi 46 agosto 4855 affissa copia alla 
porta dell'uditorio a forma del $ 483 


Marcello Quattrocchi Curs. 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


tàto Bondani impugna la legittimità della 
sig. Stella Cam- 
pagnano dell'assegno annno di sc. 60 che 
ibcomune: paga al Bondani a titolo di 
gratificazione pei servigi dal med,prestati 
al comune sudetto perciò sentire la vo- 
| ‘lontà déll'Ecomo Tribi sul pagamento del 
detto abnuo assegno. ed in luogo di 
intir - ordinare il pagamento del 
. atinuò dsségno a favore di chi di 
ragione dei'isitalj:.colla condanna, di: chì 
di ragione, dei citati, med. al 


Sig. Stella Campagnano domic. in via 
di Pontequattrocapi n. 41. 

Sig. D. Gaetano Bondani per a@iss. 
atteso l’incognito domic. 

Oggi 47 agosto 1855 alissa a forma 
di legge. 

Marcello Quattrocchi Curs. Civ 

Si deduce a notizia di Paolo Frigeri 
d' incognito domic. non che degli altri 
creditori certi ed incerti del fu Bartoli- 
ni, qualmeute per parte del sottose. sonv 
stati essi citati per la seconda volta a 
comparire dopo $ giorui avanti il primo 
turno del Trib. Civile per approvare il 
rendiconto della gestione tenuta dall’Ist. 
ed ordinarsi la distribuzione del sopra- 
vanzo netto fra i creditori del patrimonio 
del med. Bartolini con la condanna alle 
spose. 3 

Luigi Nardini Proe. di Coll. e cur 
dep. alla eredità giacente del fu Andres 
Burtolini. 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 17 Acosto 4855. 


Bologoa . ; .. 
BFFETTI PUBBLKI 


Metallica 
Consolidato Romano al 
5 per 0/0 god. del 2° 
Sem. 1855 +. 80. 
Certificati della rendita 
creata per l'estinzione 
della Carta moneta al5 
per 0/9 godim. del 3. 
Trimestre 1855. . . ».— 
Banca dello Stato Pon- 
tificio, cupone del 2.* 
Semestre 1855 Azioni 


Società Romana delle 
Miniere di ferro inte- 
ressi 8 per 0/0, dal 4. 
Mag. 1855 e div. dalf. 
Nov1854 Az.diSc.100 » - 


ASSICPRAZIONI 


dendo 1855 Azioni di 
8c 100 .... PIE) 
Marittime e fuvi 

cietà Romana dividep- 
do 4855. Azioni di 
Sc. 300 per 4/10 pa- 
gato ..........» 
Marittime e finv. Comp 
Commerciale di Roma 

div. ‘4855. Azioni di 

Sc. 500 per 4/10 pag. » — — 
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sTortupale di mare, 
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ROMA 20 Agonto. — 


PARTE OFFICIALE 
EDITTO 


Gwgoo dilla S. R. C. Card. AntonELEI 
Diacono di S. Agata alla Suburra 
della Santità di N. S. PIO PAPA IX 
Segretario di Stato ecc. 


Continuando taltavia l'assolato divieto di 
esrazione dei cereali, e volendosene impetlire 
il contrabbando, la SamriTA' pi NostRo Signo- 
us inteso .l Consigho dei Ministri ci ha prdir 
nato di pubblicare le seguenti disposizioni. 

i. Sono confermate le leggi e disciplino 
sulla circolazione de’ cereali ed altri generi an- 
wonari per l'interno dello Stato. I Presidi del- 
le provincie e rispettivamente tatte le altre au- 
tvrità, invigileranno perchè quelle sieny osser- 
vate, e sia represso e punito qualunque atto, 
tentativo, 0 suggestione tendente ad impediro 
il muvimento interno di tali derrate. 

2. È abrogato l'art. 10 dell'editto 7 novem- 
bro 1839, in quella parte che permette la li- 
bera circolazione di un rubbio di grano e di 
granturco nella fascia di divieto, e tale circo- 
luzione dovrà essere suggetta alle discipline do- 
wanali stabilite per le-quantità maggiori; 

._ 3. Le assegne dei cereali esistenti nella fa- 
«ia bimigliare di confine, le quali per leggo 
generale devono darsi alla Dogana viciniore tre 
giorni dop» l'ammasso, saranno rinnoyate di tre 
in tre mesi, e regolarmente verificate senza al- 
cun aggravio dei proprietari dei generi, 

4. Per le circolazioni de’ cereali per Ja via 
di mare da un Cmune all’altro, 9 da una Pro- 
vincia all'altra dello Stato Pontificio, si dispo- 
ne che le spedizioni possano coptinuare ad 
sseguirsi da qualunque officio doganale, ma deb- 
bano indispensabilmente essere dirette ad una 
Regolatoria ossia Dogana di Riscossione, e che 
nello relative licenze ‘e bollette sia espressa la 
preso quantità e qualità del genere, il nome 
© cognome del proprietario, o del padrone del 
bastimento, ed il nome del bastimento medesi- 
mo. Inoltre prima dell'imbareo, sarà data ido- 
Nea sicaria di esibire, nel termine da ppescri- 
tersi dalla Dogana in proporzione del viaggio, 
la reversale, ossia il legale documento di ‘aver 
ee vamente trasportato il carico nel luogo 
Nello Stato, e nella quantità descritta nella Ji 
cenzi. La sicurtà, 0 cauzione suddetta sarà sem- 
bre data per un valore doppio del genere im- 
uar ato, e pel triplo valore, importo delle mal- 
" comminate a tali contravvenzioni, Se pel ter 
Mine stabilito non sarà esibita la rexersale,,.si 
“lgerà Il pagamento delle accennate somme 
" volidum contro dell'estraegte, . contro, del 


la sicurtà, 

5. Ove poi o il viaggio da I Li 
luogo dello Stato Vine de pià 
Ra fortunale di mare, pel quale si, trovasse 
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una provoga al terminé stabilito 
ricondurre nello Stato Pontificio l'intiera guan- 
tità del cereale imbarcato, Che se nell'inforty- 
nio, una parte del genere fosso stata Aqggelta 
al gettito in mare, si doyrà di giò esibire Ja 
prova legale, senza di che la emessa sicurià non 
sarà scaricata dall'obbligo di rispondere della 
relativa quantità mancante, e non potrà suffra- 
gare la scusa che il genere per l'avarea fy ba- 
goato, @ perciò dovuto lasciare in estero Stato, 
“6: La truppa di finanza, e le forze di qua- 
luoque arma dello Stato dovranno prestare ma- 
no forte alla repressione del contrabbando per 
l'estrazione de' cereali all'estero, ed a conte- 
starae direttamente le frodi, come pure s9- 
no chiamate alla compartecipazione dei sej de- 
cimi e mezzo del prodotto delle frodi stesse, 
ne' modi stabiliti nella Notificazione del 2 mag- 
gio 1850, Tale compartecipazione avrà luogo 
tanto sul valore del genere sequestrato, quan- 
to sulle multe costituite dal triplo di esso valore. 
I rispettivi Ministri, ognuno per guello che 
li riguarda, sono incaricati della esecazione del- 
lo presenti disposizioni. 
Dalla Segreteria di Stato li 18 agosto 1855. 


6. Carp. ANTONELLI 


= IO pra 
NOTIZIE DIVERS 

Questa mattina per l'amgiversario della mor- 
te del Sommo Pontefice Pio YI di sa, me., so- 
no state celebrate le consuete esequie nella 
cappella del coro della Patriarcale Busilica Ya- 
ticava, Monsig. Francesco Pichi Arcivescovo di 
Eliopoli, canonico della medesima Basilica, pon- 
tificò la solenne messa, e fece le assoluzioni 
di rito intorno al tumulo, 

Prestarono assistenza alla lugabre ceremo- 
nia gli Emi e Rihi Sigg, Cardinali invitati, ri- 
ceryti e dopo la sacra funzione ringraziati dall’ 
Emo e Rio Sig. Card. d'Andréa espressamente 
pregato a tal'uopo dall’Emo ex Rino Sig, Card. 
Riario Sforza Camerlengo di S,. Chiesa, unica 
creatura superstite del lodato Popte fice, di re- 
sidenza ig Curia, e momentaneamente in Na- 
poli. 

Il Messagyere dal Mezzogiorao angancia la 
morte di Monsig, (rio. Francesco Cart, Vesco- 


vo di Nimes, Nato nell'agosto del 1799 fu fat- 
to Vescoro di Nimes pel Goncistoro del feb- 


braio 1838. 
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sul bastione 3, onde incominciare un Aipposta 
mento al di sopra del burrone dei Docks da- 
vanti la batteria Gervais e incoronare i loro 
imbuti davanti il bastione 4. 

Nella notte del 17 al 18 luglio, volontari 
del reggimento dei cacciatori d’Okbotsk in nu 
mero di 129, sotto il comando del tenente Ru- 
toff, c sostenuti da tre compagnie dello stesso 
reggimento, uscendo dalla batteria presso Pe- 
ressype, scalarono il Mamelone-Verde, e pro 
fittando del momento che l'attenzione del ‘ne- 
migo era diretta altrove, verso ciò che si chia- 
ma Pane di Zuccaro , sotto il comando del 
maggiore Scloff, i nostri prodi, dice il rappor- 
to russo, occuparono e distrussero due appo- 
stamenti sul Mamelone-Verde. Il nemico si ri 
tirò sulle sue trincere in addietro, c il suo po- 
sto secreto sityate al Pane di Zuccaro fuggì 

I gostri poterono demolire anche l'appo- 

stamento che avea occupato quel posto secre 
to, e ritornarono con una perdita totale di 12 
feriti. 
Il 18 luglio, salvo alcuni intervalli, il ne- 
mico eseguì un cannoneggiamento assai vivo, 
e durante la notte tirò bombe dirette. spec ial 
mente contro i bastioni 5 e # e contro i ri 
dotti Schwartz e Tchesmè, i quali vivamente 
risposero. Anche le batterie del nord presero 
parte a questo cannoneggiamento. 

Il 19 luglio, verso le tre pomeridiane, le 
batterie francesi poste sul fianco sinistro del- 
l'attacco cominciarono un fuoco assai nutrito 
contro il ridotto Rostisloff e contro il hastione 
5: da parte nostra tutte le opere di fianco 
dritto della linea di difesa diressero contro 
l'assediante un fuoco non meno nutrito. In se- 
guito di un cannoneggiamento di due ore, l'ar- 
tiglieria della piazza fece tacere quella del ne- 
mico, dopo di avergli smontati vari cannoni e 
danneggiata una parte di sue cannoniere. Du- 
rante la intera notte te nostre opere non ces- 
sarono di tirare su quelle degli assedianti. Le 
osservazioni fatte in quel dì dalla torre di Wo- 
lohhoff fecero scoprire che si fornivano di ar- 
tiglieria Je batterie innalzate dagli alleati da- 
vanti la baia di Kamiesch. 

“Il 20 luglio il faoco dell'assediante fu di- 
retto principalmente contro le 1 8 e 5 sezio- 
ni della linea di difesa : alla notte slanciò una 
grande quantità di bombe sulle opere ed in 
città. Allo noye del mattino il nemico diè fuo- 
co ad un globo di compressione, ed alle tre 

meridiane, ad un forno di mina ordinaria , 
‘ana e l'altra dirette contro il bastione 4: ma 
non ci fecero gran male. Contro le altre parti 
della linea di difesa i lavori dell'assediante con 
sisterono nelle aprire cannonîere nelle batterie 
iuglesi erette contro il bastione 8 a spingere il 
sùo approccio verso il bastione Kornitoff, ed 
a costrurge, dayanti quest’ Opéra nuovi appo- 
stamenti, 3 
“Il pregipitato fuoco di nostre opere ral- 
Tentò assai tutti guoni lavori. : 

Il 20 non fytono vel rr approcci 

FI nemico; le sup trincere avan- 
Sa nevano girone aumentate ja pro- 
Bondi; ia langozza od allgex Ale” dieci del 
mattino, foga saltare di niloro, ina qhina conti 
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il bastione 4, la ‘quale danneggiò leggermente 
un tubo di nostre gallerie. 

— L'’aiutante di campo generale Mouravielf 
trasmette il seguente rapporto in data del cam- 
po sotto il villaggio di Kony-keni 11 di luglio. 

Il giorno 8 di luglio aumunziai , che tor- 
nando da Saghantoug sopra Kars avevo lasciato 
il 4 nella collina occidentale di questa catena 
di montagne un distaccamento volante sotto gli 
ordini del colonnello principe Dondoukoff-Kor- 
sakoff del reggimento de' dragoni del principe 
di Wurtemberg. 

Mercè l'ingegno e le savie disposizioni di 
così degno uffiziale superiore, il distaccamento 
raggiunse pienamente lo scopo, ed ebbe ezian- 
dio in questo spazio di tempo due felicissimi 
fatti d'armi. 

Il 6 di luglio verso il mezzodì una parte 
de'bachi-bozouk, forte di 200 uomini, compar- 
ve innanzi ad una trinciera abbandonata dai tur- 
chi nel passo vicino de Bardous, ove in allora 
si trovava il nostro distaccamento. Il colonnel- 
lo principe Dondoukoff-Korsakolf inviò imme- 
diatamente contro di essi un distaccamento di 
miliziotti montanari e di kurdi, che con una 
vigorosa carica sconcertò il nemico , gli tolse 
due uominìi, simpadronì di 24 cavalli, e por- 
tò via 39 teste di grosso bestiame appartenen- 
te alla tribù kurda di Souvadalli, sommessa ai 
turchi: un soldato fu ferito in questo incontro. 

Nella notte del 7 all'8 luglio, si trovava 
vicino a Midjinghert, e sapendo che una nuo- 
va banda de'bachi-bozuchi forte di 150 a 200 
uomini inviata da Kerpi-keni dal bely-pascià 
bivaccava nelle vicinanze ; il principe Dondu- 
koff-Korsakoff attaccò all’ improvviso i turchi 
sul fare del giorno con due sotnie di miliziotti 
montanari, ed una sotnia di cosacchi di linea. 
Dopo una breve resistenza il nemico fu inte- 
ramente disperso, lasciando nel terreno circa 
40 morti, fra cui si contarono un capitano di 
sotnia e il portabandiera. Inoltre gli tolse la ban- 
diera della sotnia, 34 prigionieri, molti cavalli, 
armi e vario bottino. Fra i prigionieri si tro- 
vavano un altro comandante di sotnia, un uffi 
ziale subalterno , e il segretario di Vely-Mab- 
moud pascià di Erzeram. Noi abbiamo perdu- 
to un uffiziale subalterno, comandante la sotnia 
della Kabarda, ucciso, 7 miliziotti feriti, e 5 
cavalli uccisi. 

Risulta dalle deposizioni del segretario pri- 
gioniero che questa banda di bachi bozuchi di- 
spersa formava la prima scorta detta de' fun- 
zionari inviati da Vely-pascià per ispezionare 
i magazzini dell'armata dell’ Anatolia distrutta 
da noi nel nostro movimento al di là di Saghan- 
loug dal 1 al 4 luglio. Le autorità turche fan- 
no ascendere le loro perdite ad un numero as- 
sai maggiore di quello riferito ne' miei prece- 
denti rapporti. Secondo i loro calcoli, abbiamo 
distratto o portato via da Bardous a Karaour- 
ghan 18,000 samara, il che equivale a 36,000 
tchetverts di grani diversi, senza contare quello 
ch'è stato portato via. dal generale maggiore 
Sousloff. 

In generale le operazioni del nostro di- 
staccamento volante al di là del Saghaulough 
hanno generalmente propagata la prima e for- 
te impressione cagionata dall’inattesa comparsa 
del grosso delle nostre forze oltre a Î00 versie 
dietro Kars. Da una quantità di villaggi si so- 
no vedute le primarie persone, metterè se s1es- 
se e i loro beni sotto la nostra disposizione , 
prevedendo che non tarderemo a comparire al 


di là del Sagnanlong: 

Ieri il distaccamento volante' del principe 
Dondonkof-Korsakofl ha raggiunto. il campo 
principale per ri i ere le munizio- 
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no con attività sorvegliato tuttociò che incon- 
travano, perfino gli uomini isolati. Così, il 7 
luglio, una pattuglia a cavallo di 10 cosacchi 
della linea, e di una mezza sotnia del reggi- 
mento di Karabakh avendo osservato nella par- 
te diritta della strada 7 turchi, diede loro la 
caccia, e ne prese tre con alcuni cavalli: gli 
altri si nascosero nelle capanne. 

Il 10 luglio il generale-maggiore Bakla- 
noff, di cui avevo rinforzato la colonna nella 
vigilia con truppe fresche accompagnate dal co- 
lonnello Roudanovski capo-quartier-mastro del 
corpo di operazione, fece la ricognizione delle 
fortificazioni di Kars situate sulla riva sinistra 
del Kars-Ichai , |e quali per anco non erano 
state esaminate. 

Con questo scopg il generale Baklanoff pas- 
sò il Kars-Ichai con una parte del suo distac- 
camento, e si portò sulle alture di Tchakhmakh. 
Avvicinandosi alla fortezza trovò un convoglio 
carico di fieno, che tornava sotto la scorta dei 
bachi-bozuchi. Alla vista delle nostre truppe 
questi ultimi si dispersero, e tutto il convoglio, 
composto di 30 carri con 43 bovi e quattro 
cavalli, fa portato via: furono eziandio fatti pri- 
gionieri 27 bachi-bozuchi, e i carrettieri che ac- 
compagnavano i carri. 

Nelle due ore, che furono necessarie per 
esaminare le fortificazioni della piazza e rile- 
vare il piano della sitaazione, la guarnigione di 
Kars fu in un' angustia estrema. Una parte del- 
le truppe che la compongono in numero di 7 
battaglioni di fanteria, 2 reggimenti di caval- 
leria regolare con bachi-bozuchi, si decise an- 
co ad uscire dalle suo trinciere, ma non si al- 
lontanò dalle batterie al di là della portata del 
cannone, e neppure osò inquietare la ritirata 
de'nostri, quando il generale Baklanoff ritornò 
al campo finita la ricognizione. I bachi-bozuc- 
chi soltanto fecero qualche scaramuccia co'no- 
stri cosacchi, ma senza altro farci perdere, se 
non un cavallo. 

Nello stesso giorno ho ricevuto dal luogo- 
tenente generale Kovalesky il seguente rappor- 
to intorno ad una disfatta avuta il 5 luglio da 
una parte della cavalleria nemica nel circon- 
dario di Akhatkalaki. 

Il muchir dell'armata di Anatolia, senten- 
do il pressante bisogno de’ viveri e del bestia- 
me vivo, per la guarnigione di Kars, aveva spe 
dito nel Sandiack di Tchaldyr una forte por- 
zione di cavalleria, composta di oltre a 1,000 
uomini sotto il comando di un certo Madiar- 
pascià e sotto la direzione di due inglesi. Que- 
sta truppa aveva l' ordine di respingere la no- 
stra cavalleria situata ne' posti della frontiera, 
e di prendere per la guarnigione i grani e i 
bestiami. 

Il colonnello principe Orbelian, comandan- 
te il reggimento num. 3 di cavalleria musal- 
mana, il qualè teneva i posti della frontiera, es- 
sendo stato avvertito del movimento della ca- 
valleria nemica, adunò, presso il villaggio di 
Suldy tutto il suo reggimento , due sotnie del 
reggimento h. ‘2 cosacchi del Don, e la 2° com» 
paguia del reggîmetto ‘cacciatori di Vilna, e si 
fermò colle sue truppe nelle montagne d'inpan- 
zi al villaggio. 

Il 5 di vr ‘alle 8 del mattino la caval- 

RPloiid 


leria nemica 


nostro fianco . La colonna turca, che 


aveva eseguito quosto movimento, essendo quat-, 


tro volte superiore di numero a queste trup- 
e, le caricò risolutamente: mercè peraltro la 
intropidezza de' cosacchi e l' eroico coraggio, 
non che il talento del sotnik SamsonofT, que- 
sta colonna fu respinta dopo essere per più 
volte tornata alla carica. Così respinti i turchi 
occuparono un terreno inegualissimo, dove co- 
minciarono una fucilata ben nudrita. Allora il 
sotnik Samsonoff, mandando a piedi una parte 
de' suoi cosacchi e de'suoi miliziotti, cacciò il 
nemico dalle imboscate, poi facendo risalire le 
truppe a cavallo, lo perseguitò colle lancie al- 
la mano. Il principe Orbelian, che nell’ inter- 
vallo era riuscito a respingere varl attacchi, pro- 
se l'offensiva. Allora il nemico vinto in tutti i 
punti faggì in disordine perseguitato fino alla 
distanza di 8 verste e pienamento disperso. 

La nostra perdita in questo fatto è stata 
ben poco importante: e consiste in 2 uMiali 
e in 7 uomini del reggimento num. 3 di ca 
valleria musulmana feriti, e 3 cosacchi del Bon 
parimenti feriti: in tutto % uffiziali e 12 uo- 
mini. 

Secondo i rapporti degli esploratori ed al- 
tre informazioni avute, i turchi avrebbero avu- 
to 70 uomini uccisi e 100 feriti: inoltre ab- 
biamo fatto 14 prigionieri e tolta loro una ban- 
diera. 
_———————<—€— 

NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Francia giunti questa matti- 
na portano la data del 14, e quei di Vieona 
e Londra la data del 13. 

Abbiamo da Marsiglia 11 agosto che la 
casa di Rothschild ha imprestato alla ‘Turchia 
10 milioni al 6 per 100. 

Si crede a Costantinopoli, che i ministri 
ottomani favorevoli alle riforme vogliono spur- 
gare il Divano allontanando i loro colleghi del 
vecchio partito turco. Onde il cambiamento mi- 
nisteriale è imminente. 

I bachi-bouzuk disertano, devastano le 
campagne nei dintorni dei Dardanelli e incen- 
diano villaggi. Numerose diserzioni hanno luo 
go anche nei contingenti inglesi a Costantino- 
poli. Si parla del loro invio a Schumla. 

Abbiamo da Vienna 11, che il Moniteur 
della sera smentisce le asserzioni di lord Grey, 
secondo le quali l’Austria avrebbe partecipato 
alle operazioni, se le potenze alleate fossero 
entrate nelle sue vedute. 

Trenta capi arabi sono giunti a Parigi. 

Leggiamo nella Presse di Vienna: 

A quanto sappiamo, l' aiutante generale 
Osten-Saken deve per motivi di salute aver 
chiesto di essere esonerato dal posto fmpor- 
taute di comandante supremo di Sebastopoli. 

Quanto prima si verrà a sapere se l'im 
peratore vorrà aderire a questa domanda. 

Il Debats del 13 contiene un articolo suk- 
le operazioni della guerra in Crimea. « Le ar 
mate alleate, dice il giornale, hanno ancora 
tro mesi di buona stagione fino alla fine di 
ottobre pei lavori di assedio di Sebastopoli , 
lavori giganteschi, di cui non si può fissare il 
termine. A considerare il grande numero del- 
le batterie, delle opere.di. fortificazione e tut- 
ti gli altri mezzi di difesa accumulati a Seba- 
stopoli, e aggiungendo che questa piazza non 
& bloccata,e che ha per guarnigione un' armata 
intera’, non si conta gran fatto d' impadronir- 
sene mei 90 giorni di favorevole stagione che 
ancora rimangono. Ma le potenze alleate s0n0 
bene determinate a non lasciare presa, e si è 
Rià al partito divpassare, se occorre, un s© 
condo inverno sotto le' mara di Sebastopoli. 

Tonno 16 Agosto 3 

” Da rappotti del comandante della reg® 

divisiotie navale in ur si ati di 
| pirofregata‘ Carlo Alberto dovea par! 

a agosto da Balaklara e diriget 
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rapporto del gener. 
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Sig. maresciallo, 

Gli assediati fecero 
stri lavori dalla parte di 
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, il nemico, dopo avei 
Iéntissimo=della sua artigli 
tita di 150 uomini cir 
piccolo Redan, ed è giunti 
scate estreme di destra , 
ramnodàre. In quel sito si 
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istante furono sulla nostr 

Il generale Bisson, d 
che comandava la brigata 
avea dato ordini particol 
ciascun punto, ed aveva a 
destra al tenente colonnel 
di gran merito. 

Benchè il nemico sia 
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assai malconcio dalla nd 
dei cacciatori a piedi dell] 
ne compagnie del 10 di 
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ferito, che è morto primi 
bitanza, ed otto cadaveri 
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ebbe-due o tre ore di nq 
via i suoi morti e feriti, 
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« verso il Bosforo, dove da tre giorni si era 
pur diretta la regia fregata a vapore il Gover- 
wolo per trasportare ammalati allo spedale di 
Jeni-Keni. 

— Oggi (14) alle due e mezzo, è ritorna- 
1a da Dresda S. A. R. la duchessa di Genova. 

Parisi 14 Agosto. 

Il ministro della guerra ha ricevuto il se- 
quente rapporto del generale Pelissier, in data 
del 31 luglio : 

Sig. maresciallo, 

Gli assediati fecero ancora contro i no- 
uri lavori dalla parte di Malakoff un tentativo 
che non ebbe riuscita migliore dei precedenti. 

Nella notte dal 24 al 25, e verso mezza- 
notte, il nemico, dopo aver fatto un fuoco vio- 
lentissimo della sua artiglieria, effettuò una sor- 
tita di 150 uomini circa, per la sinistra del 
iccolo Redan, ed è giunto sulle nostre imbo- 
scate estreme di destra , che si procurava di 
rannodare. In quel sito si sta ben da vicino 
alla piazza; la notte era buia, ed i russi in un 
istinte furono sulla nostra gabbionata. 

Il generale Bisson, della divisione Dulac, 
che comandava la brigata di guardia avanzata, 
avea dato ordini particolari e precisi sopra 
ciascun punto, ed aveva affidata la difesa della 
destra al tenente colonnello di Taxis, ufficiale 
di gran merito. 

Benchè il nemico sia giunto sopra una li- 
nea dilavoranti, ei fu vigorosamente ricevuto ed 
assai malconcio dalla moschetteria dei posti 
dei cacciatori a piedi della guardia, e d’ alcu- 
ne compagnie del 10 di linea, appostate a de- 
stra e a sinistra del lavoro, e traenti di sbie- 
co sopra tutto ciò che venisse sui lavoranti, i 
quali presero eglino stessi parte a questa fa» 
rione, e si condussero ottimamente, sotto la 
direzione del capitano del genio Lecucq, inca- 
ricato per quella notte dei lavori sopra quel 
punto. 

I russi sono rientrati abbandonandoci un 
ferito, che è morto prima di giungere all'am- 
bulanza, ed otto cadaveri restati fra le nostre 
imboscate ed il fosso della piazza. È da sup- 
porre che il nemico abbia avuto un buon nu- 
mero de' suoi colpiti dal nostro fuoco, poichè 
ebbe due o tre ore di notte scura per portar 
via i suoi morti e feriti, e nondimeno ne la- 
sciò sul terreno. 

Questo piccolo combattimento notturno, nel 
quale non avemmo che una decina d’ uomini 
leggermente feriti, fa onore al generale, agli 
ufficiali superiori che comandavano da quella 
parte del nostri attacchi, come pure a’ prodi 
ufficiali, sotto-ufficiali e soldati, fra i quali io 
mi limiterò a citare all'E. V. il sergente dei 
granatieri del 10 di linea Casaux, il quale.ha 
uciso parecchi russi alla baionetta, ed il cac- 
ciatore a piedi Eye, della guardia imperiale che 
ne uccise due. 

. I lavori sono stati ripresi tosto che il ne- 
mico fa ributtato nella piazza. V. E. sa che 
dappertutto essi sono spinti innanzi alacremen- 
(e, e che finora gli assediati non fecero alcun 
altro tentativo per inquietarli; esso continua a 
valersi per questo fine della sua artiglieria i 
sui tiri acquistano maggior vivacità durante la 
notte; ma noi avanziamo e progrediamo non- 
dimeno sempre. h 

Gradite ec. 


Non vi è stato oserei Mia è solato Joni 
— Un dispacci Salut ie dice: 
- I'amioe. dii soil Lt 
gina Vittoria giungerà a- Parigi sabato alle 6 
Pom., e ‘andrà direttamente a 
Lonpra 18 Agosto. 
eni e dell'11 lord 5A 
on di il. governo. non. avea. 
ficoltà di presentare i rapporti aliena sa 
Riario dell'esercito. di Crimea, fatti come 


missari del governo sir .J. Mac-Neil e colon- 
nello Tultoch. 


— La Gassetta di Londra pubblicò le se- 


* guenti nomine nelle legioni estere al servizio 


della Gran Brettagna: ; 

Nella legione brittannica,. tenenti-colonnel- 
li, John Francis Pamer, Augusto Schroer e 
Edward Kent Murray. Maggiori, Carlo Perce- 
val e Fairfax Cartwright. Capitani, Carlo De- 
lorme e John Huut nel 1° reggimento de’ dra- 
goni leggeri. Nel 2° reggimento : maggiore-co- 
mandante, John Elphinstone; maggiore, A. Ya- 
tes: capitano, Giorgio Von Liusingen. 

Neila legione svizzera: tenente-colonnello, 
John Sulzberger. n 

Nella legionesitaliana: colompello , James 
Hudson. i 

— Nel discorso di chiusura del Parlamen- 
to inglese, la regina ha detto: gli sforzi fatti 
dal mio governo insieme con l'imperatore dei 
francesi, nella conferenza di Vienna, per far 
terminare la guerra non hanno avuto risulta- 
mento, e quindi rimane a proseguir la guerr& 
vigorosamente. 

È SPAGNA 

Si ha dalla Correspondance: 

Il progetto di alleanza della Spagna con le 
potenze occidentali non è abbandonato; ma il go- 
verno e gli ambasciatori di Francia e d'Inghil- 
terra riconoscono tutta la gravità di cotesta que- 
stione; epperò se ne occupano con lentezza e 
vanno preparando, le cose pel momento della 
riunione delle Cortes. 

— La mattina del 3 venne arrestato a Fi- 
guera e spedito immediatamente a Barcellona 
il ben noto democratico don Abaon Terrados, 
già alcade di quest’ultima città. 

— I giorvali di Madrid annunziano l'ar- 
rivo di una gran parte delle pome provenlecti 
dal recente imprestito concluso a Parigi. 

RUSSIA 

Da una corrispondenza particolare di Pie- 
troburgo al Constitutionnel, in data del 2 corr. 
togliamo i seguenti particolati :- 

Vi ricorderete che l'.iîtmpetatore Niccolò, 
con un ukase del 7 gennaio 1855, ordinò che 
venissero sospese le azioni civili, intentate con- 
tro gl’ individui della forza armata di terra e 
di mare, i quali si trovano in attività di ser- 
vizio. Un altro ukase, stato pubblicato oggi, 
estende il benefizio di questa prerogativa a tut- 
ti gl’individui che prendono parte alla difesa 
dell'impero (gossudurstrennée paperi la 
quale è composta, come si sà, di 200 druschi- 
nis di 1,000 uomini cadauno. 

Il ministro dell’ interno presentò all'impe- 
ratore un registro dei doni e sacrifizi fatti per 
la difesa dell'impero. In esso figurano le se- 
guenti considerevoli somme: la nobiltà ed i com- 
mercianti di Kalouga donarono 61,848 rubli 
di argento; Jaroslaw, 20,339 rubli; Nischergo- 
rod, 10,173 rubli; Orenbourg, 50,000 rubli. 
Hayvi poi ancora un centinaio di doni fatti da 
diversi particolari. Un contadino delle terre del 
principe Volkonski regalò cinque mila mignat- 
te ad uso degli ospedali di Helsingfors, di Re- 
vel e Riga. 

Tuttavia, tenuto conto d’ògni cosa, questi 
doni sono piccoli, in confronto: delle spese e- 
normi che gravitano sullo stato per la guerra. 

Un ukase' imperiale, pure: d'oggi, ringrazia 


e dimostra la soddisfazione dell'imperatore pei 
capi dei governi occidentali ,: in cui il duode- 
cimo reclutamento parziale venne completamen- 
te effettuato. 

IL ale Sarokin I fa. nominato, cava- 
liere l ordine Py dell’ Angelo Bianco, 
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suoi armamenti: ed è cosa rimarchevole che 
quasi sempre si sente parlare della necessità 
nella quale si troverebbe il governo di riunire 
immensi soccorsi e mezzi per. andare al riparo 
di una coalizione europea. Se' il sig. Esterhazy 
ministro plenipotenziatiò d' Austria, partito da 
quì or ora per Vienna, si è ben penetrato del- 
le disposizioni della corte, non potrà a meno 
di riferire all’ imperatore Francesco Giuseppe, 
che la Russia ha poca confidenza nella politica 
dell'Austria. 

. L'imperatore passò a rassegna la seconda 
divisione di riserva, i granatieri, ec., ec. Fece 
regalare un rublo a ciascun soldato, ed ester- 
nò la sua alta soddisfazione ai comandanti ed 
agli ufficiali. 

— Un dispaccio telegrafico di Amburgo 
12 agosto reca allla Patrie la notizia che i tor- 
comann! devastavano le coste del mar Caspio 
e le rive del Volga. Pareccttiè ‘navi sono state 
da essi saccheggiate. 

— Un ukase dell'imperatore Alessandro 
(secondo le corrispondenze della Patrie) esten- 
de a tutte le milizie dell'impero il privilegio 
di non poter essere chiamate in tribunale per 
causa civile durante la guerra. Un privilegio 
simile era stato accordato fino dal 7 gennaio 
agl'individui facenti parte dell'armata di terra 
e di mare. 

— Leggiamo nell’Osserv: Triestino: 

Notizie dal campo dinanzi a Sebastopoli 
continuano a parlare dei gran lavori che si 
fanno da ambe le parti. I russi sono nella mas- 
sima attività. Anche alle foci del Duieper essi 
intraprendono grandi lavori a fin di chiudere 
l'ingresso per Nicolaicff, erigendo ivi un campo 
trincerato di riserva per 25,0000 uomini. Ni- 
colaieff, oltre ad essere importante pei suoi 
considerevoli arsenali marittimi, ha ì grandi 
depositi di munizioni e vettovaglie per l' eser- 
cito della Crimea. I russi costruiscono ora del- 
le batterie su zattere. Il generale Pelissier fa 
costruire nel suo quartier generale un edifizio 
di pietra alto due piani entro ad un giardino 
con terrazzi. A Sinope si erigono grandiosi ma- 
gazzini di deposito. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


DELL’ AGENZIA STEFANI 
Giunti in Roma la sera di sabbato 18 corrente, ri- 
tardati a cagione della interruzione del telegrafo a Pe- 
saro, e non ancora pubblicati a cagione della domeoica 
Torino 17 Agosto. 

ll generale Lamarmora da Kadikoi It 
agosto di mattina: 

I russi hanno attaccato le linee della Cer- 
naia con 30,006 uomini. Il nostro motto di 
ordine era il Re e la Patria. I dispacci fran- 
cesi' diranno se i piemontesi erano degni di 
battersi a fianco dei francesi e degl’inglesi. Es- 
si sono stati valorosi. Il generale di. Monte- 
vecchio è moribondo: abbiamo avuto 200 uv- 
mini fra morti e feriti. Le perdite dei russi 
considerevoli. . 


Torino 17. Dispaccio affisso alla borsa di Parigi. 


Traktyri alla mattina del 16. 

I russi hanno effettuato un attacco contro 
le linee della Tchernaia. Non ostante che ab- 
bia spiegate forze imponenti, ik nemico è stato 
respinto con grande vigore da 4 divisioni fran- 
ces I sardi alla diritta si sono battuti assai 
valorosamente. Lo sforzo principale è stato con- 
tro.il porto Traktyri. I russi hanno lasciato 
noumerosi morti e feriti. Ritirata completa su 


Dispaccio giunto ieri sera. 
Toririo 18. Londra. sabbato. 
Lord Panmure ha ricevuto dal prinle 
il-segnente dispaccio: Pelissier ed io 
‘deciso ‘di aprire il fuoco delle. batte- 
rie anglo-francesi domani all'alba. 
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Ostervazioni fatte ad ore diverse 
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Le osservazioni di Bologna not sono giunte, 


VIGNA D'AFFITTARSI 


Il proprietario della vigna posta fuori 
di porta s. Lorenzo denominata la Quer- 
cia, e precisamente entrando il primo vi- 
colo a sinisita di detta porta fra 1 due 
casini in uno dei quali vi è l’ osteria , 
alla distanza di un quarto di miglio si 
rinviene di prospetto il cancello dove il 
detto vicolo si diyide , invita chinaque 
voglia prenderla in affitto a presentare 
la sua offerta chiusa e sigillata nel tempo 
e termine di giorni 20 di decorren- 
di nell’officio notarile del Giuseppe 
Franchi posto sulla piazza del Biscione 
num. 5 dove sono ostensibili le relative 
condizioni, e scorso un tal tempo si apri- 
ranno le offerte per aversi in ‘conside- 
razione. 

Roma 47 agosto 1855 

Si rende noto al pubblico che il 
prietario dei sotto notati fondi vign 
lendo alienarli anche separatamente ia- 
vita chiunque a dare l'offerta nello studio 
Notarile Hitbrat nel termine di giorni 20 
a datare da oggi per prendersi in consi- 
derazione. 

Roma questo di 49 agosto 4855 

Vigna posta fuori la porta Portese 
passato il miglio primo vicolo a man si- 
nistra denominato Pietra Capa di pezze 22 
circa con fabbricati cònfia. i fratelli Boni 
Jacobini e Ceccarelli gravata di tre anuui 
perpetui canoni cioè sc. 18 50 altro di 

barili 4 mosto ridotti a denaro. 
fuori la d. porta per la 

via della Magliana distante miglia 4f con 
finante da tutti e due i Jati i fratelli Cec- 
carelli e Montanari gravata dell’annuo ca- 
none di sc. 22 44. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Hlmo sig. avv. Cecconi Ass. del Trib. 
Civ. di Roma 
Ad istanza della sig. Maddalena Du- 
chetli domestica domic. in Roma via del 
corso nun. 84 rappr. dal sig. Paolo Al- 
banesi Proc. Rotale. 
citi il sig./Stefano Boch dimorante 
>ja «a comparire ilopo .40 giorni par 
sentirsi condannare al pagamepto di sqn- 
dli 180 dovuti per mercedì alla Istante 
per averlo servito in qualità di domestica 
per lo spazio di anni 6 rilasciando l'op- 
portuno ordine esecutorio colla condanna 
alle spese. 
Affsa e data copia rl direttore di 


Polizia. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Si deduce a notizia di chiunque gr 


sa avere interassò «bella efèdità di 

Batt. Inciampa di Farnese, defonto li 44 
febraro 1855 qualincnie in.forza di !Sen- 
renza dell’Ecemo Trib. Cizile di* Viterbo 
în data 30 taglio decorso, fpedita, e no- 
ificata li 6.del'«sorrente agosto «4 istan- 
ga dei sigg. Piotroy;Sehastit Giuseppe, 
Luigi Mariano Bténdardi di Tschia , ed 
Elisabetta ‘Stenilardi ‘in’Ottaviani dome. 
iu Valentano, nonche ii Dumagice.;.Mi 
chelina, e Vincenzo Bigélli eredi berefi- 
ciati del detto Imeiatmpa Yomie: in Fa 
nese, nel giorno 29 corrente .agosto al 
prre 8 antimer. nelle, casa nbitat gibidai 
defonto ‘Inciampa, chiamata casa Rosselli, 
posta in Farnese contrada a via di mezzo 


bolo | li Win 
toetbole Ia Attimo dl vito le 

II Li A. 
farti ria) 


Resta quindi invitato ciascuno ad in- 
tervenirvi per ogni effetto di ragione , e 
se lo creda di suo interesse. Dato dal mio 
studio in 1 li 48 agosto 4855 posto 
alla Viapiana vico n. 388 

Alessandro Farolsi Not. pub. rog. 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Pier Angeto Perri 
possid, domic. in Zagarolo rappr. dal sig. 
Antonio Piermattei. 

Siano citati gl'infr. a comparire avan- 
ti il sud, Ecemo Trib. nella prima udienza 
dopo 8 giorni , ed ivi sentirsi prefiggere 
un unico , e breve tetmine ad effetto di 
radiare l'ipoteca iscritta generalmente s0- 
pra tatti i beni presenti e futuri a favore 
dell’Illma comunità di Zagarolo a carico 
dell'altro citato Pietro Bonafede autore 

ti per )a somma di sc. 359 e ba- 

i 47 a forma del convenuto trà li 
quali beni vi sono compresi, quelli acqui- 
stati dall’Istante, qual termine inutilmen- 
te decorso sentirsi condannare li stessi 
citati sulidalmente al pagamento dell’ e- 
nuociata somma di sc. 359 97 ad effetto 
o di depositarsi nel s. Monte di Pietà, o 
di versarsi alla comunità di Zagarolo onde 
venga radiata la detta iscrizione ipoteca- 
ria generaie e sulle premesse coso ei 
narsi la relativa sente nza rilasciarsi l’op 
porluno ordine esecuto rio colla condanna 
dei citati insieme ed ia solidum in tàtte 
le spese. 

Sig. Giustiniano Bonafede d'incogrito 
domic. per affissione ed inserzione în gaz- 
zetta a senso del S 483 del vig. reg. 

Sig. Loopardo o Leopoldo Banafede 
cume sopra d'incognito domic. ec. 

Antonio Piermattei Proc. 

Eccmo Tribunale di Commercio 

di Roma 

Ad istanza di Francesco Mazzetti at- 
trezzista teatrale domic. via Paola n. 56 
rappr. dal soll. 

8i cita Ippolito Maynadier per inser- 
zione stante l'incognito domic. a comp. 
dopo 3 giorni per sentirsi condannare al 
pagamento di sc. 9 dovuti a forma de’ 
documenti , e rilasciarsi l' opport. ordine 
esecutorio anche le spese. 

Oreste Ugolinucci Proc. Rot. 


Tribunale Civile di Roma 
Turso Camerale 

Ad jsta della Rev. Cam.,Apostoli- 
ca, ossia.dell’Illmo e Rmo Mons. Angelo 
Maria Vanniai Commiss. gen. tappr. dal 
sig. Antonio Pagnoncelli primo sostituto 
commise. 

Si deduce e notizia di chiunque pos- 
sa avervi interesse mediante l'inserzione 
în gezretto, a forma del $ ‘647 del rig, 

golamento di procedura, che ‘fimanzi li 
“detto trib. citato il sig. Alessandro R: 
nuzzi curatore daputato all 
cente di Mighele Arrigo Pi 
es, si è istruito il giudizio per-far 


Ghiatare Ja presupta morte del d. Parigani . | 
Limenos n 


‘tpagnuolo per tutti gli-affet 
ragione. }i 
digono Pagnoneelki primo Sostituto 
Comi . 


Nissurio 
illmosig, Avv, Cecconi Asses, Cig. 
di Roma 


fissione stante I° incognito domie, ed a 
tormini del $ 483 a comparire dopo tre 
giorni ed attosochè tra gli oggetti esecu- 
iati dal Curs, Berti a carico del citato vi 
sono degli oggetti di oro e di rame dei 
quali non può procedersi alla vendita 
non previa stima © perizia giusta il di 
aposto nel S$ 4290 del vig. reg. sentir per- 
ciò deputare un perito, 0 periti, che sti- 
mino i sud. oggetti per quindi procedere 
alla vendita, interponendo a tale effetto 
l'opportuno decrèto munito dell’ analogo 
ordine esecutorio spese riservate e ciò 
8. È. di ogni ec. 


+ DI VENDITA GIUDIZIALE 


Con sentenza dell'IMmo sig. governa- 
tore di Rocca Binibalda (2 rile 4853 
notificata, 6 trascritta nei inodi dalla leg- 
ge prescritti venne ordinata la vendita 
giudiziale del dominio utile dell' infra- 
scritto fondo rustico sull’istauza .del sig. 
Marcellino Antonini negoz. domicil in 
Rieti contro il sig. Domenico De Angelis 
possid. domic. in Collepiccolu. Essendo 
slato adempiuto al disposto del $ 4308 
del vig. reg. leg. giud. fino dal 31 luglio 
4855, e dell' altro s 1311 del d. reg. si 
procederà alla rendita «el dominio utile 
del fondo n per il prezzo di stim 
elevato dall'Ingegnere sig. Tullio Catalani 
di Rieti nella somma di scudi 456 e coi 
modi voluti dalla legge nel giorno di gio- 
vedì 20 sell. 1955 alle ore 11 antimer. 
mella canc. civ. del governo di Rocca Si 
nibalda posta nel palazzo Baronale el a 
forma in tutto , e per tutto del relaLiyo 
capitolato, a cui ec. 


Descrizione del Fondo 


Miglioramenti, ossia utile do minio del 
fondo voc. valle della Corte di diretto 
dominio dell'Eccma casa Borgheso posto 

luato nel territorio di Col lepiccolo 
alberato , e vilato coufinante a ponente 
fa via pubblica, a mezze giorno France 
s00 Franchi, 1a tramoniana i beni della 
chiesa , ed a levante Luigi Testa , della 
estensione di tavole 48 pari a coppe 48 
misura locale, ritenuto in enfiteust dal 
sud. debitore Domenico De Angelis. 


Pietro Dott. Pucci Proc. 


Roma l'anno (865 il giorno di saba- 
to 41 agosto alle 10 antim. 

Ad istanza di S. E. Rma Monsig. De 
Nekerre Rettore ed Amministratore della 
Regia chicsa di s. Giuliano de’ Fiammin- 
ghi-ivi domic. e rappr. dal sig. Carlo Sar- 
miento proc. 

Contro ta sig. Chiara Landi d’inco- 
gnito domic. 

do xigore di sentenza resa dall’IlUuno 
sig. avy. Cecconì assess. del trib. Civile 
di Roma nella udienze del 20 luglio 1855 
redatta ‘0 nolifiona, con la quale fu alla 
bandi prefisso Il (ermine di giorni 5 a 
Gimere 1) pegnò di cui ec. e contestual- 
‘merile pagare sc. 35 saldo pigioni a tutto 
giugno (855 scorso il qual termine inu- 
tilmente venne condannato al pagsmento 
di ideltà somma ed' alla ‘evacuazione della 
boitega cd annessi ft. 


. Fica la morosità e fu 


la ‘facoltà di 
rbretto ualò vin la cassa dei iri- 
del. xaiore di $c,,25 75 da-\cosmpa 


pigioni suddetto e rende tia 
in 


“alle:#pese \liqui.late 
audio i redazione 
senso, Prog ddizio ee. 


Incaricato io sottoscritto cursore per 
la esecuzione della sud. sentenza, accom- 
pai ddl sig. Lnigi Cecconi Procura- 
tore specialmente deputato dall’ Ist. ed 
assistito dai soltoser. testimonj + mi sono 
recato in via del Sudario n. 39 ove ho 
rinvenuto il sig. Rinaldo Malzotti il quale 
essendosi rieusato pagare per la L. 
sc. 9 25 residno pigioni imputato in 
ste l'importo del sud, libretto ho proce- 
duto all'atto di evacmazione tanto a ca- 
rico della Landi che di chiunque altro 
illegittimo detentore od occupatore rei» 
tegrandone nell’ 


somma di sc. 49 54} ho posto sotto ese. 
cuzione. In fine colla chiave consegna. 
tami dal Mazzotti ho chiuso la porta d'i 
gresso e l'ho passata al Proc. spe 

Bi omette la nota di tutti gli oggetti op 
pignorati perchè trovausi nolati nell’ori- 
punte processo verbale produtto avanti 
PIllmO sig. avv. Ceeconi al fasc. n. 3172 
del 1855. 

Dopo ciò ho chiuso il presento pro- 
cesso verbale di espulsione @ di eseco- 
zionc cho è stato firmato come siegue. 
Copia del pres. l'ho consegnata al Mal- 
motti 

Luigi Cecconi Proc. speciale 

Augusto Pacini test 

Gaspare Poriglia test 

Domenico Martini Curs. 

Si notifichi il pres. processo verbale 
alla signo:a Chiara Landi d'incoguito do 
tnicilio. 

Roma 13 agosto (955 copio del sud, 
alto è stata affissa alla porla dell'uditorio 
di questo trib. a forma di legge. 

Domenico Martini Curs 


BESTIAME CONSUMATO 
IN ROMA 


La corrente Seltimuna 


Buoi e Vacche .. 
Yitelle. 

Biifale . e he 
Vitelle Bufaline . 
Acnelli . . P 

Casirati. . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 


Buoi v Facche . . . 

Romani... 

Di Provincia 
aVitello . .... 
Casisati | 
Aguelli 
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re di non aver mai le'tq 
mentorià di una grande 
deelamazioni oltremodo 

atàite uscite dal labbri 
fre contro un Governi 
di ngn aver giaminai »ui 
tivo per esser da lui 
taceato. Non vogliamo 
tanarci dal nostro invar 
scindere da rappresaglie | 
d respingere le accuse, 
sistenti } facendone ricadd 
le ha pronunziate. 


NOTIZIE 1 


-. La SantiTa' bi Nos 
gnata di decorare della 

sig. Lorenzo Bracci, im 
Bollo dei drappi di lana 


. Nel giornale di Ven 
saadro Spazi, si deve leg 

sti olignd; ere dalla Sa 
GsoRE veniva onorato di 
pei lavori fatti nel ri 
rente Samoggia. 


Ora che grandi 

Simi igtorno a Sebastopolil 
te far conoscere la posi 
armate belligeranti, che s 
& Le linee degli alleati 
W' le ‘fortificazioni de 
stèndono dalla riva del r 
taîa” della Quarantena fin 
di'Sebastopoli all'imbo 
Quèsta immensa estensio 
sviluppo di fronte di 8 d 
Uno" sviluppo totale di 8 
Ste stacchi assai disti 
Sità,del centro e della d 
be Quella a destra, di 

diéesi, incomincia al fo 


tà propriamente det 
ata ‘in addietro, int 
lone lontano di 

È né spazio di terren 
“miglio. di estensione. 
opa sfadehi ‘aperti a di 
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Il Gila Di Bioma esce poni onu rcoluati i fois, 3 id 
‘ di Roma IE 4 Bo. vblato | 


À sssoriggione per rimento dopo; + a 


Gratificio, RNoapoli è Stati Shidi ai sai € 


Pejis Losardo Vendo" de. "E 50! Fiizicta Bode 


Pars Vbassi è Tuglifisira E 4 59;- Germani 
Oi asssciato riceve iÈ giornale franco di porto: 


calo vale fai. è 


N 


Dedonio bosete dicelii 


Paella Stamperia Camo 


Martedì 24 Agosto 


GR alli de Giorno imsocile i questo giavivale sino sfficial 
Le Lettore, cr fiogli si gruppi, come auco.le richieste e fe inscsioni 


cauta all'efficio di aumsluistrazione def gionale 


i Rie Lili Ls civas 


subi cui ve dl gt 
i moli gili govermatici gi sn À 


Crediamo di ‘nan’91 Ciratti l’asseri= 
rg di non aver mai letto nella staria, parlam 
mentaria di una grande nazione una setie di: 
declamazioni oltremodo ingiuriose e delparî 
gratute uscite dal labbro di un primo Mini- 
stro contro un Governo , il quale è. certo 
di non aver giammai somministrato alcuo mo- 
tivo per esser da lui così ingiastamente. at» 
taccato. Non vogliamo per ciò punto allon- 
tanarci dal nostro invariabile sistema di pré 
scindere da rappresaglie ; ma ci limitiamo solo 
a respingere le accuse, perchè vane e insus- 
sistenti , facendone ricadere tutta l'onta su chi 
le ha pronunziate. 


NOTIZIE DIVERSE 


La Sannita’ Di Nosrro SienorE si è de- 
goata di decorare della medaglia Fidelitati, il 
sig. Lorenzo Bracci, impiegato ‘all’ officio del 
Bollo dei drappi di lana in Matelica, 


Nel giornale di Venerdì, a vece di Alos- 


sandro Spazi, si deve leggere Atessantroi. Spezi 
di Foligno, tre dalla” sario Nostro St 


Ssore veniva onorato di una medaglia d'ora 
pei lavori fatti nel riparo della rotta del tor- 
rente Samoggia. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Ora che grandi avvenimenti sembrano pros- 
sim intorno a Sebastopoli, crediamo convenien- 
te lar conoscere la posizione rispettiva delle 
armate belligeranti, che si trovanò în Crimea: 

Le linee degli alleati che Vieppià stringo» 

a 


no le fortificazioni della piazza, presente si 
stendono dalla riva del mare, all’ ingresso, della 
baia della Quarantena fino ‘al fondo del porta 
di Sebastopoli all’imboccatara della Chernaja. 
Questa immensa estensione di Javori di uno 
sriluppo di fronte di 8 chilometri e più, e di 
“no sviluppo totale di 8 chifometri, si divide 
M tre attacchi assai distinti, attacco della sini- 
Mra, del centro e della idfitta. 
Quella a destra, diretto specialmente 

francesi, incomincia ‘al forte Genbreso, sulla ri- 
va del inare, e va fino al burrone deito, degli 


‘nglesi. Là stanitiò ‘Accuntulite dpere immense, 


Scavate per lo più'nelsfss0, 6 ammirabili co- | 


ine si di esecuzione, 

€ innalzate triticere delle batterie sj sten. 
pd paralelle ‘alfe Sorlifceziohi 'ì e i A 
a città propriamente ‘detta di Sebaslgpali,, ag- 
gruppata in éttò, ftitortio "| dn de: 
vole mamelone fontitio' Falle “pale ‘di * A 
per uno spazio di*térténo‘4” {i 
uu miglio -di' 'estettàigie!” 
dopo i "ein ‘aperti a diverso? 
Ma violenza dagli i È 
‘ancora roribata bia i 


511098 ‘0 


su 


riannodato .al hastione detto, della Quarantena 
mediante un merlato muro di una estensione 
di un mezzo chilometro e più. Nel davanti di 
questo muro stanno. varie batterie e vari ri- 
dotti cho a vicenda si fiancheggiano de' quali i 
principali sono il forte Rosso e le batterie Ne- 
re semicircolari sugli scogli alla destra della 
baia della Quaranténa. Questo bastione mede- 
simo è riunito al bastione centrale con un mu- 
ro merlato, al cui piede paralellamente corre 
un profondo burrone, che Jo divide dal ce- 
metero, | 

Il bastione centrale non è riunito a quel 
lo dell'Albero nè cop muro, nè con opere con- 
tinuate : il profondo e stretto burrone, che questi 
due bastioni racchiude, è difeso da un sistema di 
batterie, i cui fuochi incrociati bastano a difen- 
dere l'ingresso al burrone, largo appena per 
far entraré da sei ad otto uomini di fronte, e 
le cui sponde sonm scabrose in modo che tor- 
na impossibile salirle. 


Anche_il bastione dell'Albero si appoggia .| 


"at e ct 


PIA diverse bat. 
terie sistematicamente disposte difendono il suo 
fianco diritto; e ad un tempo possono dare aiu- 
to alle batterie del grande Redan attaccato da- 
gli inglesi. 

Contro questo vasto sistema di fortifica- 
zioni è diretto il nostro attacco di sinistra, f 
cui lavori veramente giganteschi, tanto per la 
difficoltà del terreno, in cui si lavorava , che 
per la estensione, sono giunti a stringere sì 
da vicino la piazza, che la distanza che ci 
dizide «dalle fortificazioni del nemico varia da 
50 a 120 metri al più. 

Nelle posizioni le più vantaggiose di que- 
ste vaste opere suno. stabilite, 56, batterie, tutte 
cosirutte con estrema cura e colle migliori con> 
dizioni di solidità, specialmente la batteria 28, 
come la, più esposta all'inerociamento della 
faccia sinistra del bastione centrale, delle. hat- 
terie, del muro merlato e della facgia dritta del 
bastione della Quarantena. Ella è, armata di 17 

ezzi da 30'e di quattro obici da 22. Il suo 
STO Ha cessato un momento durante il 
fuoga,; ehe-apgrto. il 9 aprile: [sii è | prolupgato 
fino alla sine dello stesso A 
© L'attacco del ceritro fidato inglesi gi 
Sieade dalla dritta del poktrosattatto di sini- 
stra) partendo dal’ barrone' detto ‘Uegli ‘inglesi 
fino a quello della too a. Le Taro para- 
Tetfe: si Svilippano in fafcia «delle ‘fortificazioni 
de grande di n; protéggenti il quartiere def- 
la marina o le grandi caserme déll'arseriaté. Ad 
conta idi ‘tatti; vi ‘loro sforti; gliviagiesi.I nei loro 


lasorivihafcio: avanzato! lentamente‘: (ai 9 aprile | 


Rei Ricadi, 


Caffe e ia É ML pr serva iii 
nome df torre di Matakaff, mametone Verde e 
opere Bianche, stendendosi dal burrone di Ki- 
rabelnaia fino alla imboccatura délla Cernaia 
in fondo al porto di Sebastopoli. Noi siamo ac- 
corsi in aiuto dei nostri alleati, a' quali la- 
sciando solo la parte in faccia al gran Redan, 
si sono potute innalzare batterie, la cuì cifra 
totale delle bocche da fuoco ascehde a 151 
circa. . 
Onde i francesi si sono occupati esclusi 
vamente di ‘tutto il resto dell'attacco, al di là 
del burrone della Karabelnaia. Le loro linee 
in un terreno di estrema difficoltà, in alcune 
settimane si sono estese avanti il ridotty Vit 
toria o quello detto degl'Inglesi fino a tre » 
quattrocento ‘metri dal famos» mamelone Ver- 
de e dalle opere Bianche. 

Il cambiamento del generale in capo ebbe 
per effetto di attivare i lavori: ma il nemico 
avea già innalzato sì grandi opere di contrap- 
proccio, che le difficoltà diventavano quasi in- 
sormontabili. Non si poteva neppure più rego- 
larmente camminare, essendo assaliti nelle no- 
stre tfincere di fronte e di traverso dalle bat- 
terie innalzate dall'altra parte della Tchernaia 
e da varie inaboscate fatte avanti alle lince del 
nemico. Fu necessario ricorrere -ad un-co‘po 
di mano; e perciò ai 7 giugno il mamelone 
Verde e le opere Bianche furono prese alla 
baionetta. D'allora in poi la posizione fu sem- 
plificata: noi ci appostammo nelle stesse opere 
prese al nemico, e si incominciò ad avanzare 
sulle fortificazioni di Malakoff strette fra il bur- 
rone del Carenaggio e quello della Karabelnaia. 

Vista la difficoltà del terreno e la vici- 
nanza delle opere russe, le opere nostre avan- 
zavano lentamente ed a stento: eravamo anco- 
ra a 600 metri dalla piazza, quando la impa- 
zienza da una parte e l'esito felice del colpo 
di mano del 7 giugno determinavano a tenta- 
re l'assalto di Malakoff fuori delle ordinarie 
condizioni. L'esito non corrispose alle speran- 
ze: onde fu duopo continuare i lavori regolari 
di un assedio. 

(Comtimua) 


— Leggiamo nella Gazzetta del Me:z:- 
giorno intorno al ritardo dell'assalto, la seguen- 
te. notizia di Costantinopoli 2 agosto, 

1 proiettili, che si trasportano alle trin 
cere, sono qualche cosa d'iacredibile. Altre cir- 
costagze ritardano l'assalto. Si ba avuta la fe- 
lice. idea. di vestire i soldati destinati all'assal- 
to di una corazza, che deve garantire, lora tu t- 
to. il petto, Le, corazze sano, giunte al campo, 
ma la sorpresa è stata che nel, provarle si è 
trovato che la loro, forma nou, permetteva di 
gettarsi, sulle, sp: le. il fucile. È, stato necessa» 
rio spedirle ai fabbri. 6, correggere il difetto, 

—, Una, grri enza, di, Costaatinopoli 
2 agosto dice che per SESORA: asp eri che 
una calo ‘ussa, era, eotrata a, Merteh e vi 
ars ab i grani,, che, xi staxano.. Que 
Bio;errorgi: è, stato, cagionato, dall’iammministra 
jone, 84,90, .come. Dopo la, prosa 


restàva ancora: ma non si poteva pensare a 


— 784 — 
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portarlo via. Però indi a qualche tempo fu de- 
ciso di farne profitto , e gli ammiragli fecero 
affiggere un iso a Costantinopoli ed altrove, 
eccitando i capitani dei navigli nazionali e neu- 
trali a recarsi colà a fare carichi gratuitamen- 
te, a patto che il terzo fosse depositato in un 
luogo stabilito. Ma un più maturo esame fece 
poi conoscere che quei grani hanno tutti sof- 
ferto avarie, poichè si erano bagnati, ed altri 
eransi mischiati con cose atte a reoare il gua- 
sto. Per cui fu necessario pubblicare un'altro 
avviso, nel quale, ignorandosi il perchè, fu 
detto che il nemico avea bruciato quei grani , 
cosa che trasse tuttî in errore. 

— Leggesi nel Moniteur: 

Informazioni pervenute. al ministero degli 
affari esteri per via del consolato generale di 
Francia a Bagdad, annunziano la perdita di tre 
delle cinque barche le quali trasportavano la 
collezione delle antichità assirie scoperte a Khor- 
sabad dal sig. Place. La spedizione si compo- 
neva di 4 £eleck o zattere del paese, sostenute 
da otri, portanti i colossi ed i pezzi principa- 
li, e d’un’altra barca contenente le casse, i pez- 
zi di piccola dimefisione, e la totalità degli og- 
getti raccolti a Babilonia dal sig. Fresnel. 

Questa flottiglia aveva lasciato Bagdad il 
43 maggio scorso, per recarsi a Bassora, ove 
l'attendeya la nave Manuel spedita dal governo 
francese per imbarcare le collezioni ch'essa 
trasportava, e condarle in Francia. Un france- 
se, il sig. Clement, èra stato incaricato dal sig. 
Place di dirigere la spedizione, e di sorvegliare 
il trasbordamento. 

Dopo 10 giorni di navigazione sul Tigri 
la spedizione era giunta a poche miglia da Kor- 
nah, luogo situato al confluente del Tigri e dell’ 
Eufrate, e distante da Bassora circa una gior- 
nata. Quivi, a cagione d'un avvenimento sul 
quale non si ebbero ancora notizie certe, la 
barca si arrenò e colò a fondo, senzachè si 
patesse salvare cosa alcuna. 

In seguito a questa catastrofe, due zattere 
furono invase dagli Arabi della tribù di Saad, 
accorsi colla speranza del saccheggio. Non tro- 
vando a bordo verun oggetto di qualche valo- 
re, quei barbari si sono vendicati lacerando gli 
otri dei Keleck, che ben presto si affondarono. 
Le altre due zattere poterono giungere a Mar- 
ghil, porto di Bassora, ove furono scaricate. 

Parrebbe che appena ebbe sentore di que- 
sto avvenimento Messod-bey, ufficiale di stato- 
maggiore dell'esercito turco, si trasferì a Kor- 
nah, ove potè salvare un certo numero di cas- 
se portate da una delle zattere. 

Il sig. Holland, comandante del piroscafo 
Comète di stazione a Bassora, ed il sig. Clement, 
si recarono dal canto loro, con quella nave, 
sul luogo del naufragio, accompagnati da pa- 
lombari e da battelli del paese. Riconobbero 
«he la barca era rovesciata in fianco, sotto tre 
braccia d'acqua alla poppa, e cinque alla prua, 
mostrando appena una parte del piccolo albe- 
ro di gabbia al disopra del fango. É da spera 
re nondimeno che nel di marea [0A 
potrà farsi quell'opera di ricupero. 


trasportati 
la riva; ma ‘è da temere che uno dei colossi 
e i pezzi grandi recati dalla ‘zattera principale 
sieno perduti irremissibilmente. gli ope» 
rati per ogni verso. non i di trovarne 
la traccia, éd è a credere che in ragione del 
loro gran peso quelle opere sieno profonda- 
mente immerse nel 
Tali sono i i che finora ci per- 
vennero. sopra un'avvenimento. deplorabile chè 
priverà la ia d'una parte della preziosa 
collezione ‘ché il sig, Place avora for- 
ner r” il corso ta Cgifazione di 
a fido d ; r 3; 


GRAN BRETTAGNA sc 

Il Morning Post pubblica uno stato , dove 
risulta che [9 al 18 giugno l' armata inglese 
di Crimea ha in conse a di com- 
battimenti e di malattie 313 officiali e 15,275 
soldati. Nello stesso spazio di tempo la mari- 
na inglese ha perduto 37 officiali, il numero 
dei soldati di marina non era conosoiuto. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 14 Agosto. 

Scrivesi da Vienna alla Patrie che da al- 
cuni giorni vedesi un'attività straordinaria nel- 
le relazioni diplomatiche dell'Austria colle po- 
tenze occidentali. Il conte Buol dicesi aver ri- 
cevuto dai gabinetti di Londra e di Parigi una 
nota contenente il Ydrmale rifiuto d 
dere attualmente nuove negoziazioni 
che possano avere una preventiva influenza su- 
gli avvenimenti decisivi della guerra. Vi sareb- 
be inoltre dichiarato che le operazioni sono ora 
troppo portate avanti in Crimea per non pote- 
rè attenuare i loro vantaggi con delle conces- 
sioni premature. 

— L'Oesterreichische Correspondenz reca: 
Pur troppo abbiamo a deplorare una nuova di- 
sgrazia avvenuta sulla strada ferrata. Ieri sera 
partiva da Vienna con un treno separato il quar- 
to battaglione del reggimento infantetia gran- 
principe Michele. Poco distante da Wienes-Neu- 
stadt il treno urtò in un altro treno di merci 
che stava ivi fermo. La macchina del treno del- 
le persone fu molto danneggiata, tre vagoni di 
merci e quattro vagoni di passeggierì furono 
ridotti in pezzi. Quattro militari e due indivi» 
dui addetti al servizio della strada rimasero 
morti all'istante, 30 uomini furono più o me- 
no gravemente feriti. Questi ultimi furono tras- 
portati subito con appositi carri in questa spe- 
dale militare. 


IMPERO OTTOMANO 
GostantiMoPoLI 9 Agosto. 

Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

Col vapore postale delle M.I. Lougsor 
giunto questa mattina dai porti di Levante ab- 
biamo ricevuto i giornali, e la nostra, solita 
corrispondenza di Costantinopoli in data>del 9 
corr. Non vi troviamo alcuna notizia rilevante, 
intanto dalla nostra corrispondenza diamo i'ge- 
guenti estratti, che sono i più rimarchevoli, ri- 
serbando la pubblicazione del resto per il pros? 
simo numero. 

Ethem pascià, ministro ‘degli affari esteri 
di Egltto, partì lo scorso sabato per Alessan- 

ia. 

Ieri ebbe luogo una conferenza tra lord 
Stratford de Redtliffe, il conte di Touvenel, e 
Fuad pensa ministro degli affari esteri, nella 
casa di campagna di quest'ultimo. 

ll general Canrobert è qui arrivato lunedì 
passato sull’ Amsterdam, ed è partito lo stesso 
giorno sull’Indas per Marsiglia, dopo essere sta- 
to ricevuto in udienza dal sultano. 


NOTIZIE RECENTISSIME 
freno da PER doi del 15. e da 
Londra cine) del 14. Portafoglio 


Holtese dà no! 


i Costantinopoli fino al 9: 
0. èouna importanza. 


sono scoppiati. Il nemico riceve un colpo terri. 
bile e prova enormi perdite. Le nostre sono in. 
significanti riguardo al personale e nulia Figuar- 
do al materiale. Gli equipaggi sono nell’ ent. 
siasmo. 

Vascello Tourville 11 agosto. 


Firmato —Penaup 


— Sweaborg, che desta ora l'interesse dei 
lettori, è una fortezza che può chiamarsi Ja 
Gibilterra del Baltico, la quale serve di ba- 
luardo a Helsingfors, capitale del granducato 
della Finlandia, distante 5/8 di lega da quel 
forte che viene ora bombardato dagli alleati, 
Essa forma con Helsingfors la stazione per 2 
divisioni della flotta russa del Baltico mentre 
la terza divisione sta ancorata a Cronstàdi. Swea- 
borg fu costruita nel 1749 dal maresciallo sve 
dese Erenswert, ora ivi sepolto ; essa giace so- 
pra un gruppo di 7 piccole isole congiunte per 
mezzo di ponti appoggiati sopra vecchie scia» 
luppe cannoniere. Il porto profondo e vasto è 
circondato da scogli su cui trovansi delle case. 
La maggior parte delle opere di fortificazione 
sono scavate in pietra. 

Il fortino nominato Gustavs Sward e mol- 
te altre opere esterne ne difendono l'ingresso, 
molto pericoloso per l'entrata ed uscita dei na- 
vigli quando il mare non sia tranquillo. Tra 
Gustavs Sward e Backtiolm trovasi un ingresso 
stretto pei grandi navigli, mentre tutte le al- 
tre vie sono inaccessibili ai legni maggiori per 
essere stati immuniti. Gustavs Sward è il puo- 
to più importante della fortezza. Una cisterna 
che trovasi colà provvede d'acqua le altre iso- 
le. L'isola di Backholm è la più alta e pro- 
tegge colle sue batterie tutte le altre. Le gran- 
di caserme possono comprendere 12,000 uo- 
mini. Quella della marina è situata sulla puo- 
ta di Skadule. Gli arsenali e magazzini, nom 
chè 2 bacini pei vascelli e le scialuppe canno- 
niere trovansi nella penisola di Wargen. Swea- 
borg non conta che 2300 abitanti senza il mì- 
litare. Si pretende che i forti di Sweabotg pos: 
sano essere facilmente presi quando siano bom- 
bardati nei lati. Dall'attacco ora intrapreso si 

il risultato. 

- Post annuncia, ehe le opere 
degli alleati avanzano con fermezza, ed in otto 
giorni i generali saranno alla portata di deter- 
minare il momento dell’assalto, (vedi dispaccio 
elsttrico di ieri). 

Il Morning-Herald del 13 dice, che il go- 
verno inglese conta in servizio attivo 26 va- 
scelli di linea ad elice, armati da 2,120 can- 
noni e equipaggiati da 10,470 uomini: 14 va- 
scelli di linea a vela, armati da 1,274 canno- 
ni, e con un equipaggio di 9,747 nomini, in 
tutto 40 vascelli, 3,394 cannoni e 20,217 uo- 
mini. 

La Camera dei lordi il giorno 13 ba adot- 
tato il bill di approvazione dei fondi consoli- 
dati, ed il bill dei boni dello scacchiere (7 mi- 
lioni di lire sterline). 

Il vapore Filippo Augusto giunto a Mar- 
siglia il 13 dava le notizie di Costantinopoli 
del 4, dicendo che si pensava fosse imminente 
l'attacco della torre di Malakoff. Il 3 agosto 


| 500 prigionieri russi furonu da Costantinopoli 
Odessa. 


dirditi ad. : 
I i inglesi Fite-Gerald ed Evaos 
ruto lasciare il loro servizio a cagio- 
ne di malattia. Il primo fa ritorno in Ioghil- 


Bollettino delle leggi di Fronda Lap 
decreto del 12 maggio, che apre a! mi- 
della marina un credito straordinario 
.. @ unaltro. decreto del 23 giu- 
‘Stesso. ministero apre un s000N" 
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3 agosto: F 

Tredici governi della parte occidentale 
dell'impero hanno fornito il loro contingente 
del 12 reclutamento per intiero , e senza ne- 
cessità di fare un'estrazione supplimentaria. In- 
tomo ® ciò l'imperatore ha espresso la sua 
soddisfazione ai governi di quelle provincie. 

Il privilegio di non potere essere mole- 
stato in materia civile durante la guerra, pri- 
vilegio accordato coll'ukase del 7 gennaio 1855 
alle persone facenti parte delle armate di ter- 
ra e di mare, è stato esteso alle milizie del- 
l'impero. 

La Corrispondenza Havas dice che le ul. > 
time notizie di Barcellona sono assai favore- 
voli. Alla data del 7 si erano disarmate 1807 
guardie nazionali. A Mataro si procedeva pure 
a riordinare le milizie. Le autorità civili e mi- 
litari sperano di. potere ristabilire le cose nel- 
lo stato normale. 

Omer-pascià è tornato in Crimea a rias-- 
sumere il supremo comando dell’armata turca. 

Il generale Canrobert è giunto a Marsiglia 
col vapore Indus. 

TriEsTE 16 Agosto. 

Leggiamo nell'Oss. Triestino: 

Aride e scarse più dell'ordinario sono le 
relazioni di Costantinopoli 6 corrente, che, per 
ritardo del piroscafo, ci pervennero non prima 
di stamane. Le corrispondenze dalla Crimea con- 
tengono pochi fatti, dai quali però apparisce 
chiaramente che la situazione degli assedianti 
era sempre la stessa. Un carteggio del J. de 
Constantinople dice che gli alleati avevano ra- 
gione di temere che l’acqua venisse loro a man- 
care; ma una copiosa pioggia caduta ultima- 
mente li mise in grado di provvedersene in 
modo più che bastante non solo ad accrescere 
i depositi, ma eziandio a lavare tutta la bian- 
cheria del campo. Gli alleati continuavano a 
lavorare alle trincee, - però- le loro -perdite-non 
erano sì numerose come si vociferava. Quan- 
do lavoravano quasi allo scoperto, le loro per- 
dite ascendevano fino a 200 uomini al giorno; 
ora però che i lavoratori sono ben tutelati, i 
morti e i feriti non superano mai il numero 
di 50 uomini al giorno. I bersaglieri russi di- 
stinguonsi per la precisione del loro tiro, e co- 
loro che si espongono ne’ punti più avanzati 
degli assedianti senza le debite precauzioni ri- 
mangono spesso vittime della loro imprudenza.— 
Al di là di Karani, presso S. Giorgio, furono 
costruite grandi e spaziose baracche, destinate 
per un ospitale inglese. n 

Da un nostro carteggio di Costantinopoli 
rileviamo come in quella capitale si desse per 
certo che l'attacco contro la torre Malakoff non 
comincierebbe prima della metà di settembre. 
Lo stesso corrispondente accenna a disposizio- 
ni prese dagli alleati per riunire presso Co- 
stantinopoli un numero considerevole di truppe 
durante l'inverno. Il cai di Maslak, in cui 
sono raccolti fin d'ora più di 4000 uomini, va 
divenendo ogni dì più numeroso; e si afferma 
che nei mesi invernali vi saranno adunati non 
meno di 60,000 soldati. Codeste truppe sareb- 
bero destinate a muovere nella futura prima- 
vera verso il’ Danubio e la Bessarabia. Però 
può darsi che, come avvenne alîra volta, il bi- 
sogno di rafforzare l'esercito di Crimea deter- 

ini i forze nella 


tinopoli è divengto. i difficile di far de- 
durioni su verrozimatd dagli diva, facchè 
i francesi mostrano assai maggior 
l'ottervanza. del: segreto; sulle operazioni i 
ri.—Qmer pascià era ancora a Costantinopo- ‘ 
li, è si dicera che la Porta intendesse nomi-.. 
slo gracalinimo di tti gli sero olo 
Sugli eserciti dell'Asia non: si ha alcun. | 


nuovo ragguaglio, per cui è sapponibile che le 
cose rimangano sempre nella stessa condizione. 
Il J. de Consiantinople ci fa sapere unicamen- 
te che nell'intera provincia d'Anatolia tutte le 
troppe ottomane disponibili, gosì dell'esercito 
regolare come della milizia, si sono messe in 
marcia alla volta di Erzerum. 

Col piroscafo Cily of Aberdeen arrivarono 
a Costantinopoli 30 sottufficiali mandati dal 
governo britannico al contingente anglo-otto- 
mano. Altri 65 sottufficiali sono- per viaggio e 


* non tarderanno ad arrivare.—La linea telegra- 


fica fra Costantinopoli e Adrianopoli è totalmen- 
te finita; non resta altro che collocare gli ap- 
parecchi ne’posti. Verso il 21 agosto doveva 
pure esser pronta l’ attivazione della linea da 
Adrianopoli a Sciumla....;.... ; E 

Le notizie d’ Atene giungono sino al 10. 
Da una lettera della Zriester Zeitung sotto que- 
sta data rileviamo che la crisi ministeriale non 
era per anco finita. Quel carteggio parla di 
minaccie del generale Kallergis, e aggiunge che 
pattuglie militari percorrevano la città, ma 
che il popolo aspettava tranquillamente una de- 
cisione della vertenza risguardante il mini- 
stero. 

PierroBuRGO 6 Agosto. 

Notizie spiacevoli .ci giungono da Astra» 
can, I turcomanni. commisero recentemente pa- 
recchie nuove grassazioni. e molestano tuttora 
le coste del mar Caspio e le sponde del Wol- 
ga inferiore. Nella notte dell’ 8 al 9 maggio un 
naviglio mercantile che veleggiava: da Astracan 
verso la baia di Astrabad, fu assalito da un 
naviglio di pirati turcomanni nelle vicinanze del- 
la penisola di Mian-Kale; 8 uomini dell’ equi- 

aggio furono trascinati via, ed uno durante la 
fotta cadde dal bordo e si annegò. Anche nel 
giorno 22 maggio un naviglio con 14 turco- 
manni di equipaggio assalì un bastimento mer- 
cantile diretto per l'Astracan. Nella lotta che 
vi seguiva, furono feriti tre turcomanni e l’e- 
uipaggio del naviglio assalito ebbe tre indivi- 
dai feriti ed uno ucciso;-del resto i.turcoman- 
nì si ritirarono senza poter impossessarsi del 


bastimento. Un terzo naviglio, il brigantino 
Fio, fu derubato il 24 maggio. Si presero 
dispiîsizioni onde ristabilire la sicurezza in 


regioni; però nelle attuali circostanze le 
medèsime non possono essere che pienamente 
difensive. 

— I frangesi hanno terminato i loro lavo- 
ri della quinta linea d’ attacco dalla baia del 
Carenaggio sino dila fronte delle opere di Ma- 
lakoff sino el piccolo Redan ed armarono le 
rispettive posizioni. Fin dal 24 luglio si occu- 
parono nell'erigere dei parapetti pei bersaglie- 
ri. Da quel te gettano bombe nella Kara- 
belnaia e Rea gl agosto furono smontati 72 
cannoni delle batterie russe. Però gli assediati 
ripararono tosto i danni. Anche gl' inglesi di- 

igono il loro fuoco contro la Karabelnaia seu- 
za però intraprendere nuovi lavori. 1 russi sì 
pria tanto sicuri nella loro fortezza che e- 
ressero un secondo ponte di barche lungo 400 
yarde attraverso il porto di guema per: con- 
giungere la Karabelnaia colla città. Il corpo 

lemontese si sta trincerandò nellè alture. Par- 
te della cavalleria trovasi nella valle di Baidar. 
Il corpo*ottomano trovasi‘ senza» piaio - mag- 


Ce legge nel: Corriere. Raliano: 


— Da tutte le notizie del Baltico risulta: 
ehe î comandanti delle flotte ‘alleate ricevette- 
ro dai rispettivi loro govérni l'ordine di ten- 


| fatto accurato confronto: culle 
| ni, edi il Concordat riportato 


litare, pure, viste le condizioni politiche della 

inisola scandinava, ella riesciva di non poco 
interesse. Colla distruzione di Bomarsund erasi 
rovinato dalle fondamenta il piano dello czar 
Nicolò di erigere da quelle parti ona catena di 
opere fortificatorie che avessero a servire di 
avamposti contro la Svezia. E poi gli alleati 
non possedevano in quell'epoca le forze impo- 
nenti che tengono oggigiorno; mancavano d'o- 
spedali, di officine natanti e, quel che più mon- 
ta, di spara cannoniere da potersi inviare 
ne' bassi fondi che quasi dovunque stendonsi 
lungo la costa. Viste tali circostanze, si aveva 
ragione a credere che gli alleati avrebbero ap- 
profittato del lungo inverno per fare i prepa- 
rativi necessari, ed infatti questa supposizione 
si trovò porro realizzata. Le forze che 
Francia ed Inghilterra tengono nel Baltico” so- 
no imponenti; ma motivi che a noi non ispet- 
ta investigare le tengono in perfetta inerzia; 

uelle navi che si credevano destinato a dare 
l'assalto a Cronstadt, Helsingfors, Sweaborg e 
Reval, sono occupate nell' impedire a navicel- 
le pescareccie di battere il mare o tutt'al più 
nell’intraprendere ricognizioni e nel bombar- 
dare piccole località di nessuna importanza 
Intanto la stagione atta ad operazioni militari 
va avvicinandosi a gran passi al suo termine; 
non lontano è il settembre colle sue nebbie e 
le sue pioggie continue, cui seguono dappresso 
le nevi ed i ghiacci. Se quindi le operazioni 
che, giusta quanto si crede poter dedurre dai 
preparativi fatti dai comandanti le flotte allea- 
te e dalle notizie che pervengono da Parigi e 
Londra, non cominciano presto, crediamo che 
anche la campagna nel Baltico di quest’ anno 
non apporterà alcun risultato, ciò che sarebbe 
tanto più deplorabile in quanto che, conferman- 
do i moscoviti nella opinione da loro precon- 
cetta, essere la Russia intangibile , li rende- 
rebbe ognor più fermi nel loro proposito di 
non fare la menoma concessione, per cui l'Eu- 
ropa dovrebbe rimanersene un altro anno an- 
cora in quello stato d’angustia e di incertezza 
in cui si trova al presente , causa la malaugu- 
rata vertenza orientale. 


Borsa di Parigi del 16. — 4 per 100 
chiuso a 95. — 3 per 100 chiuso a 67 75.— 
Consolidati inglesi 91 1/4. 


Borsa di Vienna 13 Agosto. 


Ciaque per 0/0. . . .-... D. 76 L. 76. 1/8 
Quattro e 4/2 per 0/0... . D. 66 1/2 L. 67 5/8 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 24 L. 24 4/4 


RREVIARIUM ROMANUM 


Coi tipi dei signori Salviucci è stata ora 
pubblicata in Roma una nuova edizione del 
Breviarium Romanum ad uso principalmente del 
clero secolare. Essa è formata di un solo vo- 
lume come la prima che usciva nel 1843 dal- 
lo. stesso stabilimento tipografico; ed è alquan- 
to: più piccola di mole, quantunque in essa sia- 
no state fatte: non poche aggiunte. Vi sono. sta- 
ti uniti tutti gli offict de' nuovi santi stabilità 
fino al giorno. presente dalla Chiesa. Il volume 
che per la sua piccolezza è affatto tascabile, 


| venne stampato. in rosso. e nero, é non poteva 
| l'edizione riuscire più nitida ed elegante. 


A..tulto. ciò. dobbiamo. aggiungere la scru- 


| polosa ed esatta correzione in ogni sua parte: 
| onde non avziene di incontrarvi alcuno. errore 


di stampa o. qualche inesattezza ,, come spesso 
è Agcaduto negli altri Breviari.IL tipografo ne ba 
imitive: edizio— 
la. Sacra Con- 
i dei Riti: si è documento solenne 


; onora lo. stabilimento: 


| ‘assai ‘comodo l’uso. di ‘tale. Seite ca quale 
|--ove--fu- fatta, e presenta” tutti quei” vantag gi 
pubblicati. 


(ché mancano nei Breviari finora 
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(Articolo comunicato ) 


La capitale dell’orbe cattolico abbonda di pie fratel- 
lanae. Sono esse vari monumenti di' quella pietà che 
professarono secoli di maggior fede. La quale per quan- 
tunque paia diminuita, non è genntò che debbansi quella 

glio in quela vece ri- 
comporle, e di nuovo animo ravviyarle; sì che spogliate 
d'ogni gara men santa, e ad ogni scopo sottratte che 
meno senta di nobile e generoso, si ratcendono al pri- 
mo fervore, e sì mantengano nel dovere e nell’ordine. 
E tanto si volle fare della Confraternita del SSmo Sa- 
mento presso la Basilica di s. Maria in Trastevere j 
Confraterpita che lega la memoria della sua istituzione 
al nome del Pontefice Gregorio XIH di sa, me., e che 
dee concorrere alla maestà del culto in quella Basilica 
che si fà la prima aperta al publico esercizio della cri- 
stiana religione in onore del parto delta Vergine. Per- 
tanto una sacra visita si occupò di riordinaria il meglio 
cbe si poteva, sia per nuova e formale aggregazione de* 
Confrati, sia per totale innovazione ‘de’ vari uMci, de- 
stiandovi scelti individui ; sia pure pel miglioramento 
della piccola amministrazione e per una più decorosa 
il volere an- 
nesso ad antichi lasciti. E poi che tutto si fù conve- 


disciorre affatto e annullare. 


riconoscenza dei più frequenti secondo 


funzione si fà nperta com if 


della fede, a quel modo che 


mo Sagramento e quando sia 


| nuto fefmato a norma degli stabiliti principt ; dome- 
| nica 22 di Inglio circa Jo 10 antimer, 8.R. Ama it Card. 
Barberini titolare della Basili 
non che. assistito da deputati 
di altro Clero , dei nuovi: Confi 
nel vicino Orajorlo il solenne atto di restaui 
piva dando il possesso agli 'ifficiali già designati, pro» 
mulgando le preso rivoluzioni ,e dispensando a' singoli 
confratelli le polize testimonial di asorizione. Le sacra 


chiuse il Te Deum, prima del quale il ch. professore di 
eloquenza sig, ab. D. Vincenzo Annivitti cop nn breve 
ma dotto discorso dichiarava il morale bisogno di queste 
pie associazioni, e specialmente in riguardo dei tempi, 
onde manifestare colla forza della unione lo 


lanò Ta sette la loro causa: si aggiungeva a ciò il par- 
|| ticolare fine della Confraternita d’onorare I° Augustissi- 


lati è de' maribòndi, o:guando pompeggi a deyota pro- 
cessione per la Basilica, o confini della parrocchia. ‘ 
Queste edificanii notizie mettano santa emulazione ne” N. 
cuori leali per contribuire anche per mezzo di queste 

opere secondarie all’incremento della cristiana religione. 


pesanti i Copvisitatori, 
nici » a alla presenza 
e di devoto popolo 


Penî oreator Spiritus, e la 


bero 


forti di empì: 


recato a conforto de' ina- 


NELL'OCCASIONE. DELL'ESPOSIZIONE 


DEL 4938 


L’agenzia generale stabilita 65 rue de Rivoli of. 
fre d' incaricarii per un deletminato prezzo di fornire 
appartamenti , garantendo il ron sumento degli affii Li 
di livellare il preazo deb vitto; biglietto di ingresso |; 
palazzo della esposizione : 
teatri, per visitare i monumenti pubblici, per acquisti, 
vendite, istruzioni e cooperazione in qualunque affare, 
corrispondenze da stabilire con i dipartimenti di Francia 
‘uzioni, Interpreti ec. Inoltre Hotel'e Circoto deno 
minato dei duoni studi via delle Poste num. 52 fondato 
sotto il patronato del clero francese, nel quale si ricevonu 
ghi studenti, che gradissoro seguire l'allo insegnamento. 


biglietti per tutti ; 


. Le lettere affrancate devono dirigersi a l' Agen. 
ce Visiteur de l’Ezxposition 65 rue de Rivoltà Parit 


OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL CRLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI MERRI &î,f) SUL LEVELLO DEL MARE. 


FIORNI non redotto| Termometro K. | Direz Stat ARA 
ovua' ossentazione [ola Temperat.di ort| estera Nord: | Umidià | del'irome | eletto fosesraazioni. fatto adi ara divtoie 
(Ore 7 antim. | Poll. 28 lin 24 + 15,0 | 980 NIGE. Neb. bas.cop.| |)alle 9 pom. del 19 Agosto lino alle 9 pom. del 20 detto. 
20 Agosto » 3 pomer.| » 28 » 24| + 22,5 | 426 |S. var.d. Ser.nuv.or, Temperat. mass. + 23,9. Temperat. min. + 14,4 
| » 9 pomer.| » 28» 25|] + 17,1 822 jS-S-E. | Sereno 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro Stato det cielo T fi Venti 
Data CI ll rimetti | RETROMELTO] Umidità: | ‘19 eee TENEZO ulrigione 
ridotto a 0 Li cielo scoperto | massimo | minimo e forza 
Roma 762. 2 29.2 41 10 29. 7 16. 6 | N-N-0. 1 | 
21 AgostoJAncona 762. 9 24.0 61 10 26. 8 22.8 [E | 
Bologna...| 756. 4 27.7 dè 8 240% 7.5 | E. 1 | 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


ITA 


Sì fa noto a chiunque per ogni effet- 
to di ragione, ed a forma del $ 4596 del 
Regolamento legislativo, che dalla Sant 
di Nostro Signore accogliendusi l'istanza 
dei signori Giuseppe cavalier Consoli , e 
soniessa Elisabetta Pelagallo conjugi , 
domiciliati in Monte Fano, con benizno 
rescritto dol giorno (5 luglio 4855 e suc- 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell’infrasi lo Notaro, è stata inter- 
detta ali medesimi ogni facoltà di ammi- 
nistrare i loro beni, e di Tar contratti di 
sorta alcuna, ed è stato deputato in eco- 
nomo dei .di loro patrimonj il sig. avv. 
Teotilo Valenti di Macerata. 

Roma 20 agosto 1855 

Fab.o Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Rinnovazione 
Di vendita Giudiziale 


Ad istanza del sig, Domenico cava- 
lier Masotti negoz. rappress dal sottoscr. 
Procur. 

lu virtù di una:sentenza emanata dal, 
l’Eccmo, Tribun. civile di Roma secondo 
torno nell’udienz: sel 25 maggio (855 
spedita per gli alli Ruggieri! cancelliere 
dell’Ecomo, tribunale , la quale, ordina la 
vendita giudiziale dell’ immobile qui ap- 
piè descritto, ed in ‘seguîto’ della produ- 
zone prescritta dal 5 1308:del viglnte re- 
golamento; de; iadiz,. effettuata 
Ti 19 Lufiio i66sa to Agi) Mita 227 
de.l'ànno 3855, 

Nel giorno. di. sabato, 4, seltemb, 1855. 
Alle oré 10 antim. nélta 
teria Urbana posta ‘in “la' de 
num,?24 cal 'mezzo di pubblied indi 
effettuerà la vendita :gi sint 


liziale del qui 
appié descritto, bene immobile , il primo 
preso Ck nu? vor aperto”! grati vata” 


pr 


della: bausa) n.::227 dell'annoc(855 
© 1 Defortbione dél'Forito 


Terreni! vigniito don povbi td 
Toe posi ioni fo 


A PR 


pi 


ing 


Semmogie vItomilidste o 1000 4 


: 


RO A 
1 ousnasta 809 


6 


mato dal detto perito Morelli sc. 584 ti) 
Gio. Batt. Rodeo Proc. Rot. 


Agatone me Apolloni Curs, Cio: 


Ad istanza di | Monsig. Illmo e Rmo 
D. Luigi Colombo , e Nobil uomo signor 
eavalier Gioacchino Albertazzi esecutori 
testamentarj. 

Si deduce a publica notizia a form 
del $ 4348 del vig. reg. leg. e giudiziario 
che nel gicrno di venerdì 24 corr. alle 
ore 9 antimer. previa i debiti permessi , 
nel Ven. Munastero detto delle Barberine 
i. via di porta Pia si procederà col. mi- 
nistero del sottoscritto Notaro alla com- 
pilazione dell'Inventario det beni tastiati 
dalla fu Maria Albertazzi vedova Giorgi 
morta li 45 andante cou testamento aper: 
to, e publicato in atti del med. Not: il 
giorno susseguente alla” morti 

E luttociò sotto riserva di dritto 
@ di ragione. 

Roma 20 agosto 4855 

Luigi Hilbrat Not. publiso. di Coll. 
in Roma, 


AVVISO 
Di vendita giudiziale di, effetti mobili 
Tn virtù di sentenza proferita da que- 

sto tribumale civile di Bepeventò hef di ‘4 
Sponta corrente Lio legalmente spedità, _ 
€ notificata ai istanza del proprietari 
sig. Fraficesco D'Alessandro, cha Ur N 
dio Mineritino, ordidando la tg 
diziale de’ soltoseritti -aggéiti Ri, 
nel ‘giorpo 44' ottobre i di cai ger- 
bale di @secuzione trovi Frodo presso 
gli asti Sgrrelauni fiardal9 (abb, corrente... 


monche > di “giagno 
sile 


dr pipe 
Va'petiz a di alcuni pipa 
me'che si deferitono qui presto? 
del, sud, trib! 


vi 
14 sn contisiaziorie vemdmtà 


nol i Spstisono 1) 
n “i sai 
na Ca) 


vil party 


nl'ERMETS dl coi dl 
n | cai a Lepri ì 


dii Gineg; i 
RE È 
ili ronda 

È DA‘ (Etta 


circa lib. 20 l'altra di circa lib. 15 

4 Una madra con stipo sotto a duo 
bandaruole. 

5 Due boffettini di legno noce , lar- 
ghi cigca palmi 2 e lunghi circa pal..4 

6 Un comò di legno ceraso: a due 
foderi, 

7 Una scrivania di legne nocè a due 
foderi larga circa palm. 2 e lunga circa 
palmi 4, 

8 Due comò di legno noce a tre fo- 


derl. 

9 Altro boffettino di noce largo ciro. 
palm, 2 e lungo ciro. pal; 4. 

4D Otto sedie use. 

14 Un comoncimo a due foderi di:le- 
gno, noce ,,ed una carribla , di legno 


ioppo. 
si ‘Domo: Mutarelli ‘Proc. 


Ad istanza di Gregorio Guglielmi sj 
cita Sadti Vicere d’incognjto dumic. per 
sione a forma di legge a comparire 
avanti d'Illmo sig. avv, Cecconi Assess. 
del. trib. civile di Roma. per sentire di- 
ehiarsre buona, è valida ‘l’ offerta reale 
della somma; dj scudi, 5, e baj. 18 -fatta ik 
giorno, 3. decorso giugno a forma del pro- 
cesso verbale redatto dal tursore Augù- 
ito Desolala ai al det di liberare il 

glieli dal resi hito per. Jayora- 
Spr fatta dal Vicere, per ordine dell {- 
stante nella fonutà dî s. Giovanni ini Cam- 
po! Orazio:ldi proprietà di S.E. il principe 
Bacherini, e per l’effetto ordinarsi il de- 
posito'A rischio ; e pericolo: del Vicere 
cod ls ‘di lov condanna nelle spese 


co Fawmesg, Ri Ricci Proc. Rotale 


Turno o Caiiviaie 4 
Aòd istanza» Îlelld direzione gen. d let 


ptt: 


"Rosati 


, Alolsi spe 


cond. del citati alle «pese a forma di leg 
go sig. Gius. Carlo Rosati per affss. cd 
tagera. in gazzeila atleso l'incog. domic 

Luigi Calabas seq. dom. vic. Orbi 
talia EE sig Gant dreggi seq. domic 


Cecconi cane. 

Li (8 agosto 4855 ho affisso eopl 
alla porta prine. dell'uditorio a forma di 
legge stante l'ineognito domic. del citato 
Giuseppe Carlo Rosati. 

G. Germanelli Cars. Com 
AVVISO 
DI VENDITA GIUDIBHAE 

In virtù di sentenza pro ferita dal 
Tribunale Civile in Civitavec chia li 30 
marzo 4855 

In conformilà del capitolato ed att 
prodotti nella Cancelleria del Tribunal: 
suddetto li 20 maggio 1855. 


quarto piano 
il pianterreno ) 

dell casa in Civitavecchia nella via Adria 
a avente porta d'ingresso nel vicolo detto 
di:s. Maria al num. civico 373 composta 
di olto ambienti, confinante la suddetta 
straila; i‘benî dei ‘sigg: Giovanni e Luigi 
Arata, quolli dei Ri. P:P. Domenicani , 
di Raffac]e ed altri Pirri enfiteutici Mo- 
delli, al di sotto col già patrimonio De 
Clementi Stanislao, ed'Îl canonicato Segni 
di, Tol 

Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto è ifi sé, ‘2457 701 

La' vendila verrà effetivata nel dì. 20 
alle ore 10 antimerid. nella 
sala comunale di Civitavacchia a favore 
dll 'inegiors oblatorè nei modi prescritti 
dalla, legge. 


Benedetto Blasi Proc, 


i deduce..a:notizia di Alessandro 
egli, stato. citato, ad istanza 

del sig ico: Puccinelli ‘è comparire 
dopo’ tre'‘igiòréi avanti:Mons. lr ossia 
stia sigla Me dit pai epo- 


ca it'vicolo AES 


te:lcorr. ed ‘alla; ewacnazion 


Sn er Rus if Proc. 


ROMA 


PI O À 


Lunedì pp. nella 
re il suddiacono D. A 
gamo, alunno del colld 
pario Romano, sostend 
intorno alla teologia. Al 
rie delle tesi proposte 
scovo di Irenopoli, il ki 
mondo Pigliacelli ed ill 
golare Lateranense. Il 
dotte sue difese ben n 
zato negli studi teolog 
plausi gli furono nobil 
guire nei medesimi. Ir 
rato dalla presenza di 
vari distinti Prelati e 
siderevole di ecclesiasi 


La Gazzetta Piem 
di Monsig. Domenico ( 
za. Egli era nato nel 
di Reggio, e fatto Vesl 
30 settembre 1833. 


STATI 


+ RBGNO .DELL 
Napoti 
Jeri mattina giunyd 
8 e mezzo antimeridia 
e R. A. l'Arciduca Fei 
Austria con tre fregate] 
vetta, mentre contempi 
a Castellamare altri di 
squadra stessa. 
Appena ebbe la I. 
ancore in quesia rada, 
berg issava la nostra r. 
tempo stesso una salve 
deva il forte di s. Ge 
Questa mattina le 
regina ‘con S. A. R. il 
led. AA. RR. il con 
di Qaserta, dal r. sito 
nella xreggia di Napoli pi 
ginato, siccome ban fat 
Stagioni della più cordi 
Indi: l'ospite augusto, vi 
pa è ricond 
Pegata (ammiraglia, di 
Maeatò del re ‘nalio si 
LECAA. RR. è andata 


pri STATI 


hi FRA! 
riiiamo nel Debd 
“le ‘armate degli a 
di stagione favord 
*per i lavori d' 
n giganteschi dd 
inare il fin 
le batterie, del 
mezzi 


i ; più, che q 


Num. 491 — 1855. 


let TILL 


Lunedì pp. nella chiesa di S. Appollina- 
re il suddiacono D. Antonio Agliardi da Ber- 
gamo, alunno del collegio Cerasola nel Semi- 
virio Romano, sostenne una pubblica disputa 
intorno alla teologia. Argomentarono contro va- 
rie delle tesi proposte Monsig. Missir, Arcive- 
scovo di Irenopoli, il Rio sig. canonico D. Rai- 
mondo Pigliacelli ed il P. Origo, canonico re- 
golare Lateranense. Il giovane nelle pronte e 
dotte sue difese ben mostrò quanto sia avan- 
muto negli studi teologici, se ben meritati ap- 
p'rusi gli furono nobile eccitamento a prose- 
guire nei medesimi. In tale. aringo egli fa ono- 
rato dalla presenza di otto Ei Porporati, da 
vari distinti Prelati e da un numero assai con- 
silerevole di ecclesiastici. 

La Gazzetta Piemontese annuncia la morte 
dli Monsig. Domeniso Galvano, Vescovo di Niz- 
14. Egli era nato nel 1800 in Bibiana diocesi 
di Reggio, e fatto Vescovo nel Concistoro del 
30 settembre 1833. 


n 


—— 


STATI ITALIANI 


REGNO.DEGk:-DUE SIGH 


Napoti 16 Agosto. 

Jeri mattina giungeva in quesie acque alle 
$ e mezzo antimeridiane in ottima salute l' I. 
e R. A. l'Arciduca Ferdinando Massimiliano di 
Austria con tre fregate a vapore ed una cor- 
\el‘a, mentre conlemporaneamente arrivavano 
1 Castellamare altri due legni da guerra della 
Squadra stessa. 

Appena ebbe la I. R. Squadra gittato le 
ancore în questa rada, la fregata Schwarzen- 
hrg issava la nostra r. bandiera, e facea nel 
empo stesso una salve reale, alla quale rispon- 
dera il forte di s. Gennaro. 

. Questa mattina le Maestà del re e della 
Fegina con S. A. R. «il duca di Calabria, e con 
le LL. AA. RR. il conte di Trani ed il conte 
di Caserta, dal r. sito di Quisisana son venute 
nella reggia di Napoli per ricevervi l'I. R. con- 
&!tato, siccome- ban fatto con mutue manife- 
Stazioni della più cordiale. ed eccelsa cortesia. 
ladi l'ospite augusto, visitati i reali rincipi 6 
Rrincipesse, si è. ricondotto, a bordo della 1. R. 
{regata ammiraglia, dove. non guari dopo la 
acta del re nostro signore con le prelodate 
‘L. AA. RR. è andata a rendergli visita. È 


_— _r—@->r——- 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
Leggiamo nel Débats: 
Le armale ‘degli ‘alléati hanno ancora’ tre 
Mesi di stagione favorevole, sino agli ultimi di 
Utobre, ‘per i lavori d'hisedio oîto Sebastopo- 
"lavori giganiteschi ‘dei quali ion’ si può. ati” 
cora determinare il fne.. Considoraado ‘ 
Mero delle bittérie, , “di forti 
Spr di tutt i “nin. di i icc 
*baztopoli, pîù, ‘clio que pizza 


LA bd i 


igione, 


r lon' retroce- 
dere, ed hanno già presò.it part ‘dî passare, 
se è necessario, un sècondà intérno sotto Je 
mura di Sebastopoli. ‘37 i 

In questo frattempo”#î lia fer ria spe- 
ranza di far crollare colla mina p ‘cor canno- 
ne, e di prendere poscià alla baîbneita, alcuni 
di quei bastioni avanzati che coprono le altre 
linee di foruficazione. Queste gratidi. opere so- 
no collocate su punti ciiftninanti da dove si bat- 
teranno le altre linee, e'da dOYei si spingeran- 
no innanzi nuove trincee. ; 

D'altronde questo è il: pfòegsso ordinario 
di ogni assedio. In fuccia ad*und ‘piazza rego 
lare bisogna impadronirsi saceessiyamente del- 
le lunette, delle strade coperte; delle piazze d'ar- 


mi avanzate, dallo «nozzétudié;' Hote nà 


dotte, delle piazze d'armi rientragti, ed pa 


re da ultimo il passaggio dei fossi prima di've 
nire all'attacco del corpo. delta fortezza. Sa- 
rebbe facile il fare la ‘applicazione di queste 
operazioni alle fortificazioni irregolari che sor- 
gono tutte intorno a Sebastopoli, ed ai profon- 
di burroni che lo dividono. Ma questi dettagli 


sono inutili al lettore. de 34 VEE 
Pene A principio, e 


poterono sempre disporre di 20 mila lavora- 
tori, soldati, marinai, operai civili. Metà della 
loro flotta essendo stata colata a fondo alla im- 
boccatura della rada dopo la disfatta di Alma, 
hanno potuto tosto armare le loro batterie con 
pezzi di enorme calibro, da tra @ quattro kilo- 
metri di portata. Questo straòfilinario artia 
mento obbligò gli alleati ad aprire la trincea 
ad una grande distanza dalla fortezza. Le no- 
stre prime batterie da 16 e'da 24 non basta- 
rono, bisognò costruirne altre ed armarle con 
cannoni di marina, mentre si proseguiva sten- 
tatamente il lavoro delle trincee sopra un ter- 
reno disuguale ed irto di roccie. In quel men- 
tre i russi terminavano senza pericolo le loro 
fortificazioni, di più innalzavano al di fuori dei 


rendere, la s 
naia'éhe è tra il'bacino di R 
del ‘Careuaggio. I russi aveatio 


bito» 


| 


I 


of | 
tI 


official, . 


la secon 22 


sa ‘dentro la piazza, gli assedianti stanno a 150 


dalle i, 
Me pa pe det 


attendono ché an seguale per fulminare i gran- 
di bastioni ‘avanzati. Arroge che queste batte- 
rie sono coperte da un blindaggio che Je pro- 
tegge dalle bombe, e combinate in guisa da fur 
nire de' fuochi convergenti. 

Rispondendo poscia alle osservazioni del 
giornale militare russo, il quale diceva che gli 
alleati avrebbero potuto prendere Sebastopoli 
subito dopo il fatto d'Alma, osserva: 

Putevamo noi appena arrivati attaccare con 
pezzi di campagna bastioni armati di grossi 
pezzi da mariya? Sé si fossero spinte delle co- 
lonne contro le mura fra gli intervalli dei ba- 
stioni, non sarebbero state ‘falminate dalle bat- 
terie di queste grandi opere di fortificazione ? 
Di più il genera!e Saint-Arnaud, al quale vie- 
ne attribuito il piano dell'attacco, era moriente 
al sto arrivo a Balaktava, e mon potè vedere 
le mura dî Sebastopoli; il vecchio marescialto 
Raglan, dopo aver fatto riconoscere la piazza, 
considerò l'impresa come temeraria. D'altron- 
de non si aveva nulla dell’occorrente, nè gab- 
bioni, nè scale, nè utensili, tatto era ancora a 
bordo, della flotta. Convrenne porre il campo. 
sbarcare il materiale d'assedio, le munizioni, i 
viveri. Vi si impiegarono cinque giorni, era 
beh poco per in tanto' lavdro, ed il foglio rus- 
so dice che quei cinque giorni bastarono ad in- 
nalzare, come per incanto, immepsi trincera- 
menti sulle parti deboli della linea, il che è 
vero, mentre gli alleati sbarcavano i cannoni 
d'assedio ed aprivano la trincea. 

Confuta in seguito alcune osservazioni sul 
morale delle armate alleate, e conchiude: 

Salve le precedenti osservazioni siamo nel 
resto d'accordo col foglio suddetto; d' altronde 
egli disse nu.la che il pubblico europeo già non 
conoscesse intorno alle forze di Sebastopoli ed 
ai grandi ostacoli che restano a sormontare. 
Sicchò noi sappiamo che dopo una prima linea 
di batterie ne troveremo una seconda, una ter- 
za, poscia un laberinto di case trasformate ìn 
fortezze, e che dovremo, com'egli dice, con- 
quistar Sebastopoli pietra per pietra. Noi vi ci 
rassegniamo con costanza ed ostinazione invin- 
cibile. Le truppe alleate passeranno dunque un 
secondo inverno nei loro trinceramenti, e, co- 
mé indizio di tale determinazione, sappiamo 
che si sta costruendo in questo momento una 
casa di materiale a due piani per il quartier 
generale francese. Kamiesch e Balaklava, uni- 
tameote a' loro porti eccellenti, ‘sono diventate 
città e fortezze ben armate, ed il fianco destro 
degli alleati è coperto contro gli attacchi ester- 
ni dalle linee fortificate della Cernaia.I russi, 
secondo: i giornali tedeschi, hanno in Crimea 
175,000: vomini. Le trappe riupite delle quat- 
tro mazioni‘ inglese, francese, turca © piemon- 
tese "nop' derono essere’ inferiori a ‘questa ci- 

dî: sono uguali, 'e l’armata al- 
è fermo il nemieò sulla @èr- 


Bi 
Rec 


non devo perdere di vista che le armate e le 
flotte alleate in Oriente non sono memornamen- 
te avvinto a questa unica operazione. Erpato- 
ria ben fortificata ed occupata dall'armata ot- 
tomana, minaccia al bisogno il fianco dritto dei 
russi in Crimea. Jenikalè, ugualmente fortifi- 
cata, minaccia, benchè più da lontano, il fian- 
«o sinistro. Il mare d'Azoff, interamente pre- 
cluso alla navigazione russa, vide bombardare 
le città del suo litorale: Taganrog, Màttianopo: 
li, Berdianska, Genitchi, Arabat e Kefti, @uà 
in cui furono distrutte immense proviigioni. Îl 
governo russo, altaccato così nelle st miglio- 
ri provincie, non seppe difenderle. Tutti i ba- 
sfimenti russi, che non furono colati a fondo; 
dovettero rifugiarsi nelle bocche del Don, ed 
oramai gli alleati sono padroni del. mare, d'A- 
zoff come delimar Nero, ovo la Rissiai Jogaa 
va da cent'anni. Che cosa avverrà se più tar- 
di una imponente spedizione venisse a sbarca- 
re improvvisamente sopra altri punti della Rus- 
sia meridionale? Giacchè tale è il vantaggio 
degli alleati in questa guerra, ch'essi hanno la 
facoltà di trasportarsi rapidamente per mare 
su quella costa che loro convenisse attaccare , 
mentre i russi sono obbligati a lunghe marcie, 
per via di terra, o condannati all'inconvenien- 
te di disseminare le loro forze per far fronte 
ad un tempo su tutti i punti. 

— Fin dal medio evo nove sovrani d'Inghil- 
terra vennero in Francia , lasciando da parte 
Guglielmo il conquistatore, il quale lasciatala 
per combattere Aroldo il danese, non tornò 
più. Alcuni di loro vi vennero come nemici, 
altri come fuggitivi e qualcuno come alleato. 
Giovanni Senzaterra vi venne per qualche tem- 
po nel 1203, a sventura del giovane duca Ar- 
turo di Brettagna; Enrico VI fu coronato in 
Francia nel 1431, ia spreto dei diritti di Car- 
lo VII di Francia, e della legge salica; Enri- 
co VIII rivaleggiò in magnificenza con France- 
sco I nel campo, degli abiti d'oro nel 1520, e 
quell'abboccamento per conseguenza un'al- 
leanza, Ja quale fu,precaria perchè non disin- 
teressata. Per nn monarca della razza di Ugo 
Capetò, che per eventi disastrosi di guerra an- 
dò a morire a Londra, vollero i fati che 4 re 
d'Inghilterra trovassero l' ultimo. asilo sul suo- 
lo di Francia. Enrico JI (Plantageneto), scomu- 
nicato per l'assassinio di Tommaso arcivescovo 
di Cantorbery e cacciato dai suoi sudditi, morì 
di crepacuore in Chinon nel 1189; suo figlio 
l'eroico Riccardo Cuor-di-Leone, fu ucciso da 
una freccia dinanzi alla cità di Chalus nel Li- 
mosino nell'aprile 1199. Enrico V di Lancastre 
morì nel castello; di Vincennes nel 1422, e Gia- 
como Stuart II terminò nel 1701 nel castello 
di S. Germano in Laye, una vita piena di af- 
fanni. 

GERMANIA 
.. Mentre la stampa inglese ci apprende che, 
l'isola di Heligoland, chiare del mare del Nord 
e della foce dell'Elba, divenne il centro dei.re- 
clutamenti e delle attive. mene britanniche in 
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lo flotta i fi 
un formidabile; } 
al 1813 l'isola @h& 48 Ri 
coîitribbando «e #f n ‘ afiltoma conti- 
nentale di Bonaparte... faridia chiamavasi 
ndra. Le più grandi case commer- 
i, Olanda & Goribanfà avevéino 
il Ogni giornoi v'arrivagano 
la 8 © 400bagtimgenti. Diglomalici e goderali 
di tufti i paesi vano: qui i foro convegni. 
Gustavo Adolfo IV, Carlo X, Federico Gugliel- 
mo di Brunswick, Walinoden e Gneisenau si 
trattennero su quello scoglio. Finalmente era là 
che gli agenti conte Hiinster. rice- 
vevano le loro n 4 di tà le trasmettevano. 
Le fortificazioni ‘che l'Inghilterra vorreb- 
be crigere nell'Eligolandia sarebbero causa d'ap- 
prensioni in alguni luoghi della Germania. 
NUSSIA 
Leggiamo nell'Invalid» Russo del 5 agosto 
dettagli sulle operazioni dell'assedio di Sebasto- 
poli dal 22 al 26 luglio. : 
Durante tutto questo spazio di tempo, di- 
ce il bollettino, il nemico ha continuato come 
in passato a mantenere contro le opore della 
fortezza un fuoco concentrato quando su l'uno 
quando sull'altra linca di difosa. Contro la cit- 
ta l'assediante lirava verticalmente , slanciando 
quantità immensa di proiettili diversi e di raz- 
zi. Questo cannoneggiamento e bombardamento 
sì ostinati e prolungati, a cui univasi il fuoco 
incessante od il più vivo dei tiragliori-carabi- 
nieri, non impediva alla prode guarnigione di 
Sebastopoli di riparare i guasti nelle sue ope- 
re, d'innalzare muove batterie, di prendere mi- 
sure altive per rinforzare la difesa interna del- 
la piazza, e pròfittando di favorevoli circostan- 
ze non lasciava di fare a brevi intervalli delle 
sortite contro gli appostamenti del nemico i più 


Dal 1808 
traffico di 


ro in genere, il comandan- 
dettagli i più circostan- 
da una parte e dall'altra, 
e sono i seguent : 

22 Luglio — Alle tre del mattino dammo 
con molto successo il fumacchio contro gl'im- 
buti del nemico, sulla sinistra della capitale del 
bastione 4. Di sua parte il nemico fece agire 
due forni di mina, ma non ci fecero male al- 
cuno: riunì di più mediante una trincea comu- 
ne gli appostamenti contro il bastione Korni- 
loff, innalzò ed accrebbe la grossezza dei muri 
de'suoi approcci cantro la 5 sezione della li- 
nea di difesa, ed ‘incominciò ad aprire due 
uuovo trincere dinanzi al bastione 2; l'artiglie- 
ria della piazza col suo fuoco rallentò questi 
lavori. 3 

Verso le dieci della sera ed alle due do- 
po mezzanotte, vi farono due allarmi, cagio- 
nati da fortuiti incontri fra i mostri posti se- 
greti e quei dell'assediante. Dalle due parti le 
catene dei tiragliori-carabinieri aprirono la fu- 
cilata, seguita ‘su ttitta la linea da un fuoco 
continuo di moschetteria assai vivo, e da un 
cannoneggiameato,. che durò mezz'ora. 

Fu visto che .il nemico eseguiva con dop- 
pia sur lavori. p?esso la baia di Strulet. 
giamenio, dell’ avvers 
nostre. opere 
come anche 
te. Dalla 


24 Luglio —Iy séguito di un cammoneggia- 
ménto d bombardamento assai vivo ad iater- 
valli o diretti principalrtente contro il sobbor: 
go della Karabelnaia , il nemico fece saltare 
una mina sulla sinistra della parte primaria del 
bastione 4.: ma non riuscì a danneggiare le 
nostre gallerie: î suoi lavori si limitarono a fa- 
re una trincea davanti al bastione Korniloff. 

Notte del 24 al 25 luglio.—Verso le due 
do mefzanotte i nostri volontari sotto il 
pat A lo dell' capitano Bratkowsky e sostenuti 
ba pri caia del reggimento di cacciatori 
di Aletopbl, affatto pronti ad agire, uscirono 
dietro il bastione 2, attaccarono impetuosamen- 
te l'appostamento centrale detl'assediante. posto 
avanti il bastione, e lo demulirono dupo di 
avere espulso il nemico: in questa sortita ab- 
‘biamo avdti7 morti e 18 eriti, tea-gli.uitimi 
anche il capitano Brathowsky. La perdita del 
nemico dev'essere stata assat più considerevo- 
le, petchò nel respingere l'attacco dei nostri, 
1: sue riserve si trovarono esposte al fuvco 
delle nostre opere e del nostro bastiment» a 
vapore. 

25 Luglio — Il nemico cannoneggia con 
doppia violenza specialmente contro le sezioni 
3 6 5 della linea di difesa: ma non spinse avan- 
ti nuovi approcci, forse a cagione del fuvco 
vivo delle nostre opere. 

— Lo stesso Invalidv Russo del 7 agosto 
contiene le seguenti notizie del mare di Asoff: 

Alla sera del 23 luglio una scialuppa ne- 
mica ad elice accostossi a Taganrog e tirò sul- 
la città: e mentre alla cattedrale si cantavano 
i vespri una palla di grosso calibro battè sul 
muro esterno dell'altar maggiore : ma nessuu 
danno fece alla chiesa, tranne il far cadere la 
calco interna, che cadendo fece qualche con- 
tusione al un prete: però la funzione non fu 
interroita: nessuno si mosse. Al cadere della 
notte la scialuppa cannoniera allontanossi ver- 
so Krivaia-Kossa e nello avvicinaresi arenò a 
40 sagene dalla riva. Appena fu saputo ciò, il 
maggiore Afanasielf' corse subito sul luogo con 
una compagnia del reggimento 70 dei cosacchi 
del Don, fece scendere da cavallo i suoi uo- 
mini, o mettendoli al riparo dietro le acciden- 
talità del terreno, aprì il fuoco contro la scia- 
luppa per impedire all’equipaggio di trarla fuo- 
ri. Il nemico di sua parte cominciò a mitra- 
gliaro i cosacchi; ma il. suo fuoco non fu di 
lunga durata, perchè un vento di est violentis- 
simo facendo abbassare il livello dell'acqua, la 
scialuppa arenossi sempre pìù e fa coricata sul- 
la costa. Allora accostossi un grande vapore 
nemico per aiutarla, e radendo assai da vicino 
la costa, aprì un violento cannoneggiamento 
contro i cosacchi e fece ogni sforzo possibile 
per salvare la scialuppa ‘arenata. 

Intanto il tenente colonnello Demianoff co- 
mandante del reggimento 70 dei cosacchi avea 
condotte due altre dello: sue compagnie a Kri- 
vala-Kossa, facendo discendere da cava! 
sacchi, fece fare un. fuoco vivissimo di mo- 
schetteria, che al nemivo non permise di la- 
vorare sul ponte della scialuppa ; onde questo 
pertluta cigni speranza di salvarla. imbarcossi 
sui: suoi camnotti senza: aver. potuto: neppure 
portar. via, la. sua bandiera. Allora 20 cosacchi 
del Don si-gettarono'im mare, giunsero alla scia- 
-luppa, e-ad onta del raddoppiato cagnoneggia- 
mento del vapore nemico, se ne impadroniro- 
no, tolsero la Hdfdierà ‘ed''il “iaok, due canno- 
ni di bronzo da 24 e appiecarono il fuoco al- 
la scialuppa, che andò in fiamme, Durante 
faggio fatto abbiamo aruto solo. tre- cosacchi 
eriti, 

Ricero argiso in, questo momento , che 

‘fapori nemici si stanno: in vista di Kri- 

ivono..da, Odessa 5. a all'Qu- 
pi ofido:.lettere dl Ros 
osta...xi ha. fatto danni, 1° 
“tatto dalle suo spoado ba por 


fife acquisti di cavi 
leone sono partiti |’ 
conducendo seco 8 corsi 
pellissimi che ricovettero! 
iale; l'uno cioè da 


anno l'offerta e rim. 
degli acquisti fatti in quq 
rano che questi sorpassa 
talivo: 

L'émîr Mohamed noi 
paese colle sue depreda 
impumentente e con orre 
ché .due contadini di Hall 

2000 piastre di re 
i egli aveva loro in 
fatti. prendere, indi fece 
chie, onde imparino ad ci 
ti. Questo governo spedi 
scì-bozuk per prenderlo, 
riefgano, vista la sua van 
rafggio, onde, secondo i d 
fronte ‘a molti soldati. 


tinopoli fino al 9. Da es 
nogeggiamento dei russi 
inbessante a Scbastopoli : 
gli alleati non erano me 
nib;apecialmeato quelle 
edte i cannoni degli ulti 

. Molte opere degli 

te ed è vietato il 
Pàligsier visita frequente 
di Rafifesch, di cui sol'@ 
questa piazza riceve imi 
vigioni e munizioni. 

Omer pascià è stato 
torno in Crimea. 


ra certo pertanto c 


èra' spinta avanti versd 
ni nell'apprensione 
citeaisi di Georgia. Ma 
zioniidei russi hanno ri 
U 


capo-in una via 
tt igha Presse d'Orient 
san ‘articolo di ind 


Me” Panioi 17 
Î Da Parigi abbiamo i 
nr di Trac 


Prusi hanno attacc 


Fabi 


(0 via molto case, distriite’ 6" Battetîo Nîto- 
nielle Costantiniefî, anniéniale le paralelle e 
riempiute di acqua le trincere; 


IMPERO OTTOMANO 
Damasco 26 Laglio. 

Leggiamo nell’ Osservatore Friestino : 

Gli uffiziali francesi giunti ultimamente 

per fore acquisti di cavalli pet l'ithperatore 
Napoleone sono partiti l'aliro ieri per Bairut 
‘inducendo seco 8 corsieti, fra: i quali due 
tellissimi che ricovettero in tego pet S. M 
Imperiale, l'uno cioè da parte di Halim ‘pascià 
JEgitto, e l'altro del maggior-genetàle Intel 
ascià. Quest'ultimo avendo anzi pregato i sud- 
detti ufficiali di portarsi nelle ‘sua scuderia e 
gegliere quel cavallo che credéssero il più de- 
no ed accettabile par;S. M. ., gli li ao- 
E tarono l'offerta e rimasero. molto contenti 
degli acquisti fatti in questa città, ed assicu- 
rano che questi sorpassarono le loro aspet- 
live. 
5 L'emir Mohamed nou cessa di vessare il 
preso colle sue depredazioni, che commette 
inpunemente © con orrenda au:lacia. Natrasi 
che due contadini di Habbun chè osarono por- 
targli 2000 piastre di rezalu in vece di 3000, 
como egli aveva loro imposto, furono da lui 
fatti prendere, indi fece loro tagliare le orec- 
chie,onde imparino ad essergli più obbedien- 
ti. Questo governo spedì ultimamente 500 ba- 
scl-bozuk per prenderlo, mia si ‘dubita che vi 
riescano, vista la sia vallata prodezza e éo- 
raggio, onde, secondo i contadini, può solo far 
fronte a molti soldati. 


NOTIZIE RECENTISSIME 

I giornali di Parigi portano la data det-17> 

Da Marsiglia abbiamo notizie di Costan- 
tinopoli fino al 9. Da esse risulta che il can- 
uoneggiamento dei russi era fino at 4 agosto” 
incessante a Scbastopoli: e che le batterie de- 
gli alleati non erano meno consolidate dal ge- 
nie, specialmente quelle costratte per £ag tam 
core i cannoni degli ultimi vascelli rimasti nel 
porto. Molte opere degli assedianti sono ma- 
scherate ed è vietato il visitarle. Il generale 
Pelissier visita frequentemente le fortiticazioni 
di Ramîesch, di cùî sot'ecita” it compinnonto: 
questa piazza riceve immensi depositi di pro- 
vigioni e munizioni. 

Omer pascià è stato obbligato a far fi- 
torno in Crimea. 

Leggiamo nel Corriere di Marsiglia : 

Le novelle le più recenti giunte da.l' ar- 
mata di Anatolia non confermano sventurata- 
mente la notizia del ritiro dei rossi sa Tiflis. 
Sembra certo pertanto chie l'avngifardia; che 
si era spinta avanti verso Erzerum, sia tornata 
a Gumri nell'appretisione di un'movimento dei 
circassi di Georgia. Ma Ben tosto le opera- 
zioni dei russi hanno' ripreso il loro corso ;,é 
secondo le voci che corrono, Kafs sarebbe 
gravemente minacciata.Un-solo mezzo vi ha per 
«correre in modo' efficace in'siato; dell'armata 
Tussa in Asia, quello di sempre (tenere i ter 
in allarme cot timore di-un'‘attacco di Schia- 
nyl: ma finora nulla si è fatto" pet spingere 
ba in una.via utile: sE 

a Presse d'Qrient in ‘tin mento . 
«rive un articolo. di. Podgora 
astassini così fregurenti che -si' commèttona, è 
Costaritinopoli 


Notizie di Lisbona 9eagosto annuntiatit” 


che il generale» Arietà; ex‘presidente del Mes. 


tico, è morto d'improvviso. durante il traglito:: 
da Cadice a Southampton. e 
Paid 17 Agosto. # 
Da Parigi abbiamo i seguenti dispacci*té 
119 


legrafic 
Dal posto di TrackGre TU ore del mail. 


I russi hanno attaccato’ sul far del giorno 


Li fe pi 
I rdi LATI, lasciato Mbifidrosi Morti e 
prigionieri, e sono in completa ritirata su Ma- 
ckensie. In, questo momento giungono le riser- 
ve degli alleati, specialmente la ‘cavalleria in- 
glese. Il bemito ha ricevuto tina forte sconfit- 


ta. Le riostre perdite, molto mîmori, sono anco- 


ysvonosciule. 
i Danzica! 17 agosto. 


H Vultur è giunto da Sweaborg il 13. Ea 
cità & inediti re fortifi- 
cazioni. Le flotte alleate “ha perduto di vi- 
sta la città, andando parte a Cronstadt , parte 
a Nargen. i 

18. — Canrobert è nominato senatore. 

Setondo rapporti dell'ammiraglio Penaud, 
un solo marinaro inglese fu ucéiso nel bom- 
bardamento di Sweaborg. 

Da Varna 17, un dispaccio ricevuto da 
Panmure, dice che Liprandi comandava 60,000 
russi nell'attacco del 16. Le perdite dei rassi 
sono stimate a 5,000 uomini, ‘è 400 furono 
fatti prigionieri. ? 

È imperatore pe per Boulogne affine di 
ricevere la regint Vittoria. Immensi préparati- 
vi pet ricevimento: La folta dalta' 
ge fino a Saint-Cloud. I 

— Il Moniteur del 16 descrive la festa 
nazionale del {5 agosto, che fu ‘annunziata con 
salve di artiglieria più volte ripetute in quella 
mattina. Una messa solenne fu celebrata dall'ar- 
civescovo di Parigi nella metropolitana di No- 
tre- Dame con intervento di tutti j ministri, pre- 
sidenti e membri delle catporizioni dello stato. 

be LI. MM. l’imperatore é |’ imperatrice 
ricevettero le visite officiali negli appartamen- 
ti delle Tailleries, 

. Nell'occasione. della, fuga del 15 agosto, 
sono state fatte da S. M. ec hie promozioni 
nell'ordine imperiale della legion d'onore. 

Secondo gli ordini di S. M. sarà imme- 


diatamente presentato al consiglio di stato un 
rogetro: dî tegge per reddoppire la pensione 
Vilalizia ria Zio vedove e agli orfani dei 
militari di ogni grade; uccisi nella guerra di 
Oriente. ; 
— Un gran banchetto ha avuto luogo nel 
palazzo civico per celebrare la festa del 15a- 
sto. Alro similo è stato dato dal ministro 
deg affari esteri. con intervento dei membri 
fel corpo diplomatico. : 

» — Il gen. Canrobert è giunto a Parigi col 
suo aiutante di campo sig. di Cornely, e il suo 
uffizialo di ordinanza sig. Paolo di Molènes. 

Con ‘decreto dell'î1 il generale di bri- 

ta Ulritti in Crimea è nominato generale di 

ivisione; e cinque colonnelli sono nominati ge- 


stazione giù- 


et ‘conti 
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Suoli ai y Qudb fui tile, A 
lamento , esprimendovi i, suoi, viyi. pingrazia- 
menti, perdo .zelo;, e, Î' assiduità che voi dino. 
straste nella lempimento dei vostri luoghi e ta- 
ticosi doverì,, i 

| S. M. ha yeduto con soddisfazione che nel 
tempo stesso che vi siete peenpati di proyve- 
derg ai mezzi decessari per la vigorosa prose- 
cuzione. della guerra; voi non mancate di por- 
re ogni vostra attenzione a un gran numero 
di misure di pubblica utilità. 

S. M. è conyinta che voi dividerete la sua 
soddisfazioni”, nell'osservare quanto gli avve- 
nimenti servirono a viemmaggiormente cémerl- 
tare la sua unione coll'imperatore dei francesi. 

9. M. confida che questa: allernza' soprav- 
vivrà lungamente agi avvenimenti' che la fece: 
ro nascere, e che essa contribuirà alla porma- 
nente rità de'due paesi: 

L'annessione det -resdi altra 
tato, e il concorso efficate delle sue truppe al- 
lo scopo dell'alleanza, hanno dato ad essa uns 
nuova importanza, e nuova forza. 

S. M. va lieta dell'offerta fatta dalla mili- 
zia d'andare a rinforzare l'armata, c delle sim- 
patie manifestatesi nell'India e presso le colo- 
nie pel successo delle nostre armi, come an- 
che delle contribuzioni volontarie che sono sta- 
te fatte collo scopo di alleggerire i patimenti 
dei nostri bravi soldati. 

S. M. prova una grande soddisfazione del- 
la misura colla quale essa, unitamente al sno 
augusto alleato, ha présò disposizioni nello sco- 
po di aîatàte il Sallanò a mantenere l'armata 
turca sur un piede vigoroso. 

Comunque si deplorino gli oneri che la 
guerra attuale fa pesar sul paese, S. M. rin- 
grazia le Camere della premura che esse ch- 
bero nel votare i sussidi necessart. 

Buole molto a S. M. che non abbiano 
avuto effetto gli sforzi che essa fece nelle con- 
ferenze di Vienna , unitamente al suo alleato, 
nello di portare la conchiusione d' una 
pace compatibile coll’onore delle potenze allea- 
te e colla futura sicurezza dell'Europa. 

Questi negoziati avendo’ fallito, non ri- 
mane altra alternativa che di proseguire la 
guerra con tutto il vigore possibile. 

S. M. conta sull'appoggio del parlamento, 
sullo spirito virile e sul patriottismo della na- 
zione, sul coraggio e sull'attaccamento dell'ar- 
mata e della marina che non mai mancarono; 
sull’incrollabile fedeltà de' suoi alleati e so- 
pratutto sulla giustizia della ciusa contro la 
Russia, per giungere ad una pace solida © du- 
revole. 

Il Parlamento è prorogato sino al 23 ot- 
tobre. 

Maprip li Agosto. 

La Gazzeita di Madrid pubblica due de- 
creti; uno de' quali revoca il generale Camba 
dalla capitaneria generale di Porto-Rico, c l’al- 
tro nomina a suo snccessore in quella dignità 
il generale Leymerich. 

— Le corri nze della Patrie smen- 
tiscono le voci sparse da alcuni giornali di Ma- 
drid, circa una nuova crisi ministeriale. 

Monaco 13 Afosto. 

L'aiutante d'ala di Sua Maestà il re di Prus- 
sia, tenéute colonnello Schlezell, conferì quì più 
volte col ‘nastro miflistro di guerra ed altri ge- 
riécali, il'che fa supporre che lg, sua missione 
in questa città abbia unò scopo ‘militare. 

da RUSSIA 

La Mit. Zeitung. ha da Sebastopoli 4 cor.: 

Il'’générale in’ capo: principé’ Gorfschaktoff, 
avétà Approvato il progetto, del’. generale del 
genio Ti si viene un ponté* sulla rada 

ti ‘batteria NIkolatelt* con; quella 

loff e Caterina.:Il generale Totileben, in- 
della lavori di'difésa, è 

ci ti ,e si a col sò- 
lito zel 7 L ioni; L t 

c nelléi‘sttuali condizioni , non si può ‘ab- 

tanza ‘apprezzarlo. pei suoi vantaggi. Esso as- 


sicura inn.nzi tutto la comunicazione fra il nord 
ed il sud della città} meraè sua, non è neces- 
sario tenere dalla parte del sud numerose mas- 
se di truppe, ed esporle al fuoco nemico; le 
sue teste poi sono non solo da batterie , ma 
queste battono anche e la Karabelnaia e la 
baia del Carenaggio. Il 3 corr. questo grandio- 
so ponte fu solennemente inaugurato, in presen- 
za del principe Gortschakoff, dell'aiutante ge- 
nerale Osten-Sacken e di parecchie altre nota- 
bilità militari. 

— Scrivono da Varsavia 11 corrente alla 
stessa gazzella: 


Sua maestà l'imperatore, accompagnato dai 
suoi fratelli Niccolò e Michele, si recherà pro- 
babilmente nella seconda metà di questo mese 
per la via di Odessa a Sebastopoli, onde, con- 
forme alla sua promessa vocale, presentare al- 
l'esercito il ringraziamento del defunto suo pa- 
dre. — Si parla negli alti crocchi militari, che 
l'aiutante generale Osten-Sacken otterrà in luo- 
go del conte Rudiger il comando del corpo dei 
granatieri e delle guardie; disposizione che ri- 
conoscerebbe nuovamente i suoi meriti per la 
difesa di Sebastopoli. La destinazione del conte 
di Rudiger è ignota. Il generale Luders, il 
quale ha molte simpatie nell'esercito, surroghe- 
rebbe allora il generale Osten-Sacken in Seba- 
stopoli, e sarebbe alla sua volta surrogato nel 


comando provrisorio del 2° corpo in Odessa, 
dal tenente-genetale Fischlach. 

Anmunziano da Odessa 7 corr. allo stesso 
giornale, che il principe Gorischakoff spedì la 
riserva della 12° e 15° divisione di fanteria per 


la Bessarabia, dirigendola verso Ismail. 


DISPACCIO TELEGRAPICO 


DELI AGENZIA STEFANI 
(giunto in Roma ieri sera alle 9 e 40) 
Torino 21 Agosto. Vienna Martedì 
Il bombardamento di. Sebastopoli è rico- 
minciato il 17. Gli assediati hanno vigorosa- 
mente risposto e fatto tacere le bat erie degli 
alleati. u 


=— === 


REUENTI vd: arresi ani 
LL î 
Cipografia Pella di Propaganda Fe 


PASSAGLIA. De tmmaculato deiparae semper Vir- 
ginis Conceptu, commentarius 4 max. pars 3. Scudi 3. 

De aeternitate poenarum, deque igne inferno, coni- 

ii 8 max. Bai. 30. 

ANTONACCI. Regolamenti preservativi e curativi 
del cholera inorbus asiatico con aggiuute iuportaplissi- 
me; seconda edizione 8. Bai 5. 

Discorso anatomico-fisiologico o breve descrizio 
dell'economia animale nell'uomo ad appundite ‘del 
techismo nedico un vol. in 4 con 6 lav. in rame. Bai. 40 

LIBERATORE Institutiones philosophicée , editio 


‘3 dispensa Londra 
ve cal 

nente la massima parto degli ariculi in buon" numato 

posfeduti, le di cui commissioni saranno prontamente 

eseguite quando saranno dirette nella Tiprografia sud, 


ARRIVI 
DAL GIORNO 44 AL GIORNO 20 AGOSTO 


Da Londra —Dies G. possid. di Roma— Da Firenze 
Rossi sac. di Genova, Ciapponi R. pr. di Firenze, Sauken 
A. conte di Prussia—Da Marsiylia—De Flavon' contes- 
sa di Baviera, Deroubai D.A., Gallandt T., Lefebrie 
E. pr. di Francia, Hipolino G. pr.,Caldero A., Tracheto (; 
uffio. di Spagna— 2a Napoli — Frey G. artista, Critti (; 
pittore, Giebeler, Lang, Braun pr. tedeschi , Payne (i. pr. 
inglese, Marchant E. precet. di Francia,Van Hsvre E. pr 
di Belgio, Paoloni V. cav. di Ancona, Cammera D. agente 
di Roma, Abhatelli G. teativo di Messina, Faletli C. conte 
di Sardegna, Dumeicher E. viceconsole di Danimarca— Da 
Alessandria—Mons. Bravi vesc, di Tigusce— Da Livorno 
Musso L. orolog., Cal 4. pittore di Genova, Sondron Db. 
negoz. di Padova, Sontugora G. soultore di Sp agna , For- 
+ Hanna G. pr. d° Inghilterra , Smith C. cap. di 


PARTENZE 
DaL GIORNO (4 aL GIORNO 20 agosto 


Per Napoli—-Balducci A. avv. di Jesi, Guglielmetti 
B. possid. di Roma, Torres F.avv. di Spagna , Mangiatordi 
tv, di Castro, Muchiulofî B. pr. di Russia — È 
scana—-Green E. pr. Inglese,Sabatucci D.A. 
Mons. del Magno udit. della S. R. R., Brandt 
siano, Ceslersparre pr. d 
cia, De Coppet O. pr.di Svizzer: 
M. pittrice, Molet M. part., Brunet L.,De Bra ndt C. 
Charett A. pr. francesi, Lloyd D., Dikson 
lord inglesi, Resaer G. pr. di Baviera, Murru 
| Urray. A. pr. spagouoli, Tritsen A. fab. 


OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat.di VR. 


Baromet. non ridotto) Termometro h 
ester. al Nord. | 


inigezione 
del vento 


Stato , 


| Umidita del cielo 


Osservazioni fatte ad vre diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2.5 
» 3 pomer.| » 28» 26 


21 Agosto 
) è» Gpomer.| » 28» 26 


812 |JEN-E. 
39 9 |O.  var.d. 
77 0 {S-0. calma 


Sereno 
Sereno 
Sereno 


+ 16, 0 
+ 23, 0 
+ 17,8 


Dalle 9 pom. del 20 Agosto fino alle 9 pom. del 21 detto. 
Temperat. mass. + 24,5. Temperat. min. + 13,2 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 

in Termometro 
millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


| Roma......| 761. 5 
{22 Agosto Ancona... 761. 0 
Boiogna...| 753. 1 


Città 


29. 8 
25. 0 


28.1 


Umidità 


Slato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Termometrografo Vento 
direzione 


e forza 


massimo minimo 


16.9 | NE. 
24.0 | S-E. 
20. 0 | E. 


10 30. 2 
10 27.2 
8 28,7. 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


dei territorj di Roccasi 


Ida, e Panta | lippo Ceccarelli comm 


Rinnovazione 


AVVISO 


Sua Ecc. Rma Monsig. amministra- 
tore deputato a SSmo al patrimonio del- 
l'Eccma casa Altieri volendo dare in af- 
fitto per un novennio a decorrere dal 
primo ottobre 1858 la tenuta delle Pan- 
tane con altro terreno denominato vigna 
grande della capacità insieme di circa rub- 
bia 329 con granari, casà di abitazione , 
ed orto y il tutto posto nel. territorio di 
Viano. 

Chiunque voglia accudirvi darà ] 
offerte in carta bollata nel e 
mine di giorni 40 dalla data del presente 
chiuse, e sigillate nell’officio del Notaro 
Apollonj in Roma via della Colonna n. 36 
ove si ‘troveranno ostensibili gli oneri ; 
spirato: detto tempo ‘saranno, dalla detta 
È. 8. ‘Rita aperte, e prese in conside- 
razione. 

Roma li » luglio 4855 

Gli oneri saranno ostensibili in 
Oriolo presso il ministro. meda 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
PRIMO AVVISO 


DI VENDITA GIUDIZIALE 


In'virtà di sentenza defiùi! a 
Teib. Qiyi vv 
del ven. Archio: 
in Sassia ce! @' 
Li 
vitato, 
bott] 


di Riti nd pra 


no, a ponente col fosso Lorenza; li stessi 
Pitorri, eredi Paloni, ed altri , ed a tra- 
montana coi beni del Duoa Cesarini: Del- 
l’estenzione di tavole 576 pari a rub. 48 
e distinto in diversi appezzamenti. 

Spedita, e notificata la detta senten- 
1a, prodotto il capitolato , la perizia , © 
gli estratti ipotecarj ee. nel giorno 19 
settemb. pross. un ora avanti if mezzo- 
giorno nella sala della depogiteria ev. 
verrà posto în vendita al publico incaàto 
per la somma di sc. 5479 compresi i de- 
Simi di aumento. 

Rieti 44 agosto 1855 

Ferd. Cardueci Pros. 


Himo, e Rmo Mons. Orlandini 
Giudice Ecclesiastico 


Ad istanza del. ven. Arcispedale di 
s. Giacomo in Augusta iu Roma 
Si notifica al sig. Niccolai Stefanori 
incognito domic. a forma; del ,$ 484;;del. ‘ 
vig. reg. di. procedura, Suiimenle sotto, 
il'giormo #4 agosto corr. è stato’ tdi ‘lui' 
catico trasmesso un sequestro:il Rinb sig. 


D.. Gi Scagliosi ‘quale ammigiatra- 
ni, id a at 


sentenza dell’ Assesa, giore 
no (9, giugno 1855 come ì 
tifica di d. sequestro eseguita contrd''16 
Sigfiitori per siicsigns:iiGioradi 12 agente 
corre: P fi...: 

È Ptizirco Boschetti, Pattj Pro 


Fallimento 


Fecmo Trib. dh/Commergidn 229 inbe 


sandòne provvisoria 
no 31 gennajo ‘854 ha nomi 


. dice Commissario il giudice si; 


Luigi Costa, ed in agente il sig. Agostino 
dinato |’ apposizione dei 
itta dal, vig. reg. di Commer- 
efoy nonche il deposito” della perso 
fallito nella casa di arresto per debit 
dichiarato che fin da oggf rimangano 
spese lutlo le azioni-dei creditori del 
tito Péer essere riassunte e Proseguite nel 
i fallimento , ed ba 


prosente giudizio 
posizioni dalla legge 
ù 


preso tutte le altre 
prescritte. 


Roma dalla. Cancelleria dell’ Ecomo * 


Trib. di Comnetgio, il-21 agosto 1855 
Pel Cane. sig. Salvatore Lenti 
Gio! Rinaldi Cimini sost. 


Imosig. Avv, Cecconi Asses. Civ. 
di Roma 
[ Md istariza ‘del; sig. conte Filippo. Cini 
demjo, nok di lui palazza in piazza di 
ira, num. 26 Fappresentito dal sottoscr. 


Proe. 
posi gl’Infr,, cioè, quanto al sig. 
leto Pablo Ssumbali altro dglio, ed ere- 
depmbali tro e 
A rg ira 
giil; i ito domic. a 
1% 993 del rie o p. dopo 3 
e oeggolruti di (oentatia 
1405600) © 

dgeorsi di 5 ingr 
NEI 

il 
mea dl Iatort dal a 


DI VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo esperimento. ; 


In forza di sentenza proferita dal 
Tribunale Civile di prima Istanza di Ci- 
vitavecchia nel giorno 46 giugno 4854 si 
è ordinata la vendita giudiziale del qui 
sotto descritto fond» Urbano pignorato 
con atto del cursore Bruschi dei 45 feb 
drajo 1854 

Net palazzo Municipale pertanto di 
questa città posto sulla piazza di s. Fi 
cesco,= nel giorno di giovedì 30 del 
di agosto alle ore 40 antim. si aprirà 
canto per la vendita giudiziale del seg. 
fondo. " 

Secono piano di un casamento situato 
in Corneto composto di 8 ambienti nella 
parrocchia di s. Giovanni e precisamente 
nella strada che dalla piazza di s. Marco 
conduce e quella di s. Giovanni nomina- 
ta via dell'Episcopio, e contradistinto dai 
n civ. 182, 

Nel giorno 26 e 31 p.p. maggio nella 
cancelleria del Tribunale sudetto è stato 


earn “Capitolato p®r ta vend0a giudiz. 

2 L'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie. À 

3 La perizia dell’Ingegnere si g. Pio 
Pizzamiglio. 

4 La fede censuaria. 

ll primo prezzo dell incanto è di 


3 
Palo a ‘Civitavaechia li 47 agosto 1855 
Apulejo Petrucci Proc 


state fatio le seguenti < 
ig: Willaume 
mo di alcuni fedeli di 
speditì ‘per mezzo dell 
Da due persone roq 
Dal sig: Andrca S 
Da un anonimo fi 
Da altro anonimo 
Dai signori Nugue 
D. Pettiniati, Giuseppe C 
gî Mochi, ‘Arigelo Ana 
numow sc. 82. 85. coi 
di 3. 65. 
Dal sig. cav. Fr. 
Dal sig. Can. Giorzi] 
Dalla sig.* Giulia 


REGNO DELL 
Napoti è 
H 17 verso le 5 
ploniatico ed il ministr 
ossequiare S. A. I. R. 
Massimiliano nel real f 
ginaggio che l'augusto 
tutta Ja cortesia ed alla 
animo eccelso. 
.. Indi la LL e R. A. 
ridiane si condusse all 
rano le reali Maestà dd 
assidersi, con Essa ad 
sero parte S. A. R, il 
LL. AA. RR. il conte 
Caserta, mon meno che 
«penso, germani e geril 
SBa; Go: nespottivi augas 
gira: dell'I e R. Arcid 
legoi della I. squadra d 
malo: e plenipotenziario] 
Weaordinaria, i capi del 
Abi aiutanti generali del 
falieri e dame di 
AA RR. e personag, 
meri, 
suo — Ieri verso le 
Sàydet Re N, S. con 
bria, e con le LL. 4 
Mabil conte di Caserta, 
donte di. Aquila, e cosi 
Mendo;.dalla, reggia. si 
argenderg, fregata 
di. evoluzione austi 
guari dopo | 
Togun Si A. I R 
mifiano ad un pri 
:0flsal..quale ebbero |’ 
l'm@cialità, superio 


Num. 192 — 1855. 


rare nere" 


38 Goiuae i Kia ue gii ina citi fe 
A sudociazione por izivmaitito MAMAST 1° 


a 


seguiti: Aoma Bla Bor Bag 0 


Vrnificio, Tapoli è Stat Sd A / J9. > Graudicatà di Crilili |» 
Ragro Lombardo Voseto so, Ge So, - Francia, Spagna, Portogallo, 
Pussi assi è Sughifiora B,4.50:5 Giruegpnia È 3.- afanerica FICO 


Opi auicciato ricuwe il giova franco di porto: è ogni iumero sbae- 


cato valo fai. è. 


ROMA 23...Agosto. 


NOTIZIE DIVERSE; co ls, 


Per la ‘monuméntale colbnna ‘im onòre del- 
la Immacolata Concezione delta Vérgine sono 
state fatte le seguenti offerte: 

Dal sig: Willaume scudi 21 e 39 a no- 
me di alcuni fedeli di ‘Francia, che li fianno 
spediti per mezzo dell''Uaivers. 

Da due persone romane anonime sc. 15. 51. 


Dal sig. Andrea Santurio scaîolîsta sc. 2° 


Da un anonimo fiorentino sc. 3. 30! 

Da altro anonimo se. 3, 65. 

Dai signori Nugues di S.. Secondo, G. e 
D. Pettinati, Giuseppe Calsada, Lucia Rolli, Lui 
gi Mochi, Angelo Anatro, e D. Giovaîni R4-, 
mmow sc. 82. 85. contribuendo ciascuna séu- 
di' 3. 65. 

Dal sig. cav. Fr. Doria sc. 2. 19, 

Dal sig. Can. Giorgio Razutowitchy sc. 7.30. 

Dalla sig.* Giulia Nugnes 2. 66. 


——x 
STATI ITALIANI 
NEGNO DELLE DUE SICILIE 
NapoLi 20 Agosto. 

Il 17 verso le 5. pomeridiane il corpo. di- 
plumatico ed il ministro di, stato andarono. nd 
ussequiare S. A. I. R. l'Arciduca Ferdinando 
Massiniliano nel real palazzo del Chiatamone, 
vmaggio che l'augusto viaggiatore accolse con 
Wtta la cortesia edi affabilità connatarali al sno 
animo eccelso. 

. Indi la I. e R. A. S. circa le 7 pome- 
ridiune si condusse ;alla reggia ove l' aspetta- 
vano le reali Maestà del re o della regina per 
assidersi con Essa ad un praozo, al quale pre-. 
sero parte S. A. R. il duca di Calabria, e le 
LL. AA. RR. il conte di Trani, il conte di 
Caserta, pon meno.che. i reali principi e prine. 
“kesse, germani e, germane della.reale Maestà 
sua, co respettivi angasti consorti; lo stato mag- 
giore dell'I e R, Arciduea co’comandanti dei 
legoi della I. squadra: di. evoluzione, S.E.I'ine 
Malo e plenipotenziario ausitiaco, in missione 
xravrdinaria,. i, capi -della r. camera di seryi- 
#0, aiutanti, generali. della Maostà-delRe.N.. Si; 
cavalieri e. dame, di seguito alle prelodatè.Lb: 


È Rik. e personaggi cospicui nàtionali!e! strà= 
Meri, 


—- 


leri xerso le 4.4 pomeridiane la, Maés 
va del Re N, S. con Si AscR il'duea. di Cay 
labria, e con lg;ldi,, AA: RBs.iliconte di Tra 
", il conte di, Caserta, il conte di Siracusa, il 
conte di Aguila,; e gaisuoi. sngusti. coggati;'!mos 
Vendo dalla. reggia. si. condussela.-botdò della 
Sehivarsenderg,. fregata; ammiraglia. della, sqaà- 
dra di evoluzione, austriaca; ancorata i in: riada. 
Non guari; dopo. l'arrito, Maiale a 
pù un Si A. LoB. ang / Perdinandò 
5; *5niliano;, ad; un, pranzo! imbatidito a/bordo, 
S° al quale. ebbero,i'sonoréi der. parte 
So1 l'ufficialità supatiore:-della)L re Bivaguadià 
È crolazione.$, o ione © plenipotenziario 
cnraco, non, imengròbe :idì segnito.:dalta:! Mac 
sà Sua con altrie illustri; 


90 cibi ca 
valieti. di compagnia dellaiprelodlate 


- - Gontinasiamo la:-felaziona!.dei-.tavori di 
assedio di Selrastopoli prbblicata in parte nel 
giornale di ieri! l'altro: 

In faccia anoi.i russi pure, hanno, un va- 
sta sistema:.di fortificazioni, che difende Seba- 
stopoli, Questo sistema’ incominciando all’in-. 
gresso del burrone della Cernaia si prolunga 
finò alla Carabelnaia. Si compone. alla nostra 
estremità dritta di una semicircolare: batteria 
addossata al mare sul sinistro pendio, del bur- 
rato del Carenaggio, di due piccale batterio, 
piantate sulla cima. di due bianche: case, che 
dominano tuiti gli approoci del hurrone fino.a} 
deposito della triacera: e di altra semicircola». 
re batteria addossata dal pari al mare, armata 
da circa 30 cannoni e a sinistra ed a deitta 
fiancheggiata da una fregata a vapore. Questa, 
batteria è unita alla faccia: destra, della. torre, 
di Malakoff, di cui essa è lontana, par più di 
800: meiri mediante un sistema, di: hatterie; me- 
no considerevoli, fianchegziandosi: le une e le 
altre. A piò dell'angolo a. destra di Malakoff 
stanno molte batterie rasenti, il cui effetto fu 
per noi sì disastroso al 7 e 18 giugno. Lo 
stesso bastione di Malakoffi è stato. considere- 
rolmente-aumentato nei. suoi mezzi di. difesa. 
Una vasta fossa difesa da un parapetto . ove 
stanao schierati tre ordini di bocche da fuoco, 
serve di prima linea di difesa, All'interno. stan- 
no piazze d'armi difese da. appostamenti a pro- 
va di bomba e di palla, e dove staono tira- 
gliori. Tali apposiamenti sono in modo eurio- 
so stabiliti. Alcuni sono di. muro coperti da 
gabbionate : altri sono semplici fori fatti sul 
suolo: e. coperti da enormi tronchi di alberi so» 
wrapposti gli uni agli altri e. suecarirati dì gab 
bioni di terre. Si vede la geande difficoltà an- 
che. pei grossi proiettili nel dover guastare tali 
ridotti. Piazze d'armi, diverse vie coperte con- 
dacono al secondo Redan dsl. pari difeso da 
una fossa e due: ordini di cannoni, Questo se- 
condo Redam abbraccia la. parte culminante, su 
cui ‘sorgeva prima la torre di Malakoff, ridot- 
tavoggi ad un ammasso. di rovine, I russi ban, 
nò stabilita‘una vasta batteria, di cannoni, da 
campagna; che domina tutte. le» piazze di armi 
e ile'strade coperte, e. può.icoprirle di mira» 
glia come avvenne; ai: 18. giugno. ; 

Tali erano .aviquell'epocarie difese: intenne 
di 'Malalcoff è vil nemica pojyinoni sii è:tenpto in 
0210)! Esteriormente idlalla: fronte-.del 
bastione: di:'Maltkolf: stà, iti disiema. di. fortif» 
cazioni» dette del. piccolo; Bedam). sha rionisco 
Malalcoffiì alla: Lunetta ; opera: ‘assai .obnsidener 
vate, dominante lil:burrobe della -Garabelnaia., 
che bruséamidpté viene:rali piegare a:piò di!quer 
stà: fotilicazione; e dietro -al.grande Be- 
dan. attaccato: dagli; soglesit! , # 
fi sasitualmente ci-occupiama di fapel'asser 

slimetadico;:di:-tatto. questo: assiome 

i i sorsi degli alleati. sor 

di topuntos:shè » positiva 

n Î tà;de hiave 
rie of popoli. pimtallar as 
sponositotimalate 10h bat 


) born ont mi 


no a disposizione, dei, francesi, e degli, inglesi. 

L'assiome delle n Wringere}e, parale|- 
le ha raggianto ud; “straordina Ì 
numero delle batterie sorpassa le 40, di cui 
alcnne armate formidabilmente., con casematte 
alla punta dsl pendio destro del burrone del 
Carenaggio, armate di cannoni di marina alla 
Paixhans del maggiore calibro, Questa batteria 
ha l’incarico di allontanare i vascelli del nemico. 
Molto si spera dalla, solidità di sua costruzia- 
ne per resistere alle namgrose batterie rus- 
se, che ogai giorno si piantano sulla parte set 
teptrionale di Sebastopoli, e che concentreran- 
no tutto il loro fuoco;\per distruggerla. 

Malte altre batterie, di cui si aspettano 
grandi risultati, sono state collocate: ma alla 
vigilia di un nuovo tenfatiyo contro Malakoff, ne 
parliamo con estrema, riserva, 

Le nostre strade e le piazze d'arme, dou- 
de le, colonne d'assalto, devono slanciarsi, non 
sono più lontane dai russi, in faccia della Lu- 
netta e del piccol» Redan, che di 180 a 200 
metri: dalla fronte sinistra del saliente e della 
fronte centrale di Malakoff, che da 60 a 70 me- 
tri: finalmente le nostre ultime trincere sono 
divise dalle opere che si stendono dall'angolo 
della ficcia destra di Malakoff fino al Care- 
naggio, soltanto. da una distanza di circa 80 
metri, 

Ad onta di tutte queste conlizioni felici, 
si procede colla maggiore circospezione: per- 
chè non bisogna dissimalare che la posizione 
del nemico è assai solida e difesa da molti 
battaglioni, che possono essere rinnovati ad 
ogni momento. Il che ha fatto a molti ricono» 
scere la necessità di completamente investire 
ed isolare la guarnigione della piazza prima 
dell’ ultimo assalto, 

Comunque sia tatti i lavori dell’ assedio 
son realmente finiti: il genio ha compiuta l'ope- 
ra sua, e le crudeli perdite, che egli ha fatte, 
provano altamente che gli officiali di questo 
corpo, nel prodigare il loro ingegno non ban- 
no risparmiato la persona loro. L' artiglieria 
non; ba che. un ultimo sforzo da fare: i fanti 
faranno il resto. 


GRAN BRETTAGNA 

Il. Merning-Herald, pubblica alcuai rappor- 

ti officiali, del covandanto Scherard Osborn , 
soritii uno ia, data del 170 l’altro del 21 lu- 
glio a. bordo del Fesunio dal golfo di Azoff., Nel 
primo, dice che ad ogni interruzione del, catti - 
vo tempo i bastimenti si occupavano a distrug - 
gere diverse grandi pesche stabilito sulla punta 
di Bapoutbi, corpi di guardia, caserme e ma- 
gazzioi. di, foraggi e. provigionamenti, situati ad 
un;piogolo, tiro; di cauaone; del: forte. Arahat- 
Dal ssapitano; comandante, il: Curleso,fu distrutto 
il: pontone.unito, che; serviva; a stabilire comu- 
picazioni; fra: la puota di, Arebat, e; la, Crimea. 
Svra, dico.il rapporto, siamo, padri di. tt 
ta.la/puota, migpioramanion deli po mi 
ba,opnpossg. il 18 di. gen pper.fa- 
re, un.gire:nel. mara-d'Azolli.k. Abe Waser 
il Glinkar essendo, rimasti s000,.if comando 
dol. ienente ;Harion persisquisiaro Gonihi ed 
Arabat ;igdi: iplarrompere; ogni. com gni 


ti si ! 


lungo la punta, Ritar tivo tempo non 
potemmo giungere a Berdiansk prima del 15 
luglio. Il mare era assai cattivo, ma deside- 
rando non perder tempo, il più antico officia- 
le della squadra francese , il capitano di Cin- 
trè, comandante il Milano, ed io decidemmo 
di subito partire e far di tutto per bruciare i 
foraggi e le mole da grano, che stavano a ter- 
ra sulla parte delle alture dominanti la città. 
Non vi fu visto nessun abitante: ma il momen- 
taneo apparire di alcuni soldati ci fece cono- 
scere, che si aspeltava uno sbarco © si prepa- 
ravano a combattere per le vie. 

Io alzai una bandiera parlamentaria, per- 
chè donne e fanciulli avessero tempo da la- 
sciare la città: ma siccome nessuno rispose, € 

acca facea assai pericoloso, lo sbarco, ri- 
tirai la bandiera parlamentaria, e la squadra co- 
minciò a far fuoco sui foraggi e sui molini a 
grano posti dietro la città, ed ebbi la soddi- 
sfazione di tosto vedere il fuoco scoppiare nei 
punti che io desideravo. 

La città non è stata tocca: il grano ed il 
foraggio sono abbruciati, ci fu mestieri anco- 
rarci su acque più profonde per passare la not- 
te: e dal nostro nuovo ancoraggio vedevamo 
il fuoco dell'incendio durante la intera notte. 
Il 6 luglio la squadra alleata si diresse verso 
il forte Petrowskoi, fra Berdiansk e Marioupol. 

A misura che ci avvicinavamo alla piazza 
scorgevamo-che nuove fortificazioni furono fat- 
te, dacchè tre settimane prima il Fesuvio avea 
fatto fuoco sul forte. Il Redan coprendo la cor- 
tina che guarda il mare presentava sette nuo- 
ve cannoniere, e grande quantità di terra di 
nuovo smossa mi facea credere all'esistenza di 
qualche opera avanzata. 

Il comandante del Milano benchè il più 
anziano volle che io dirigessi l'attacco: e con- 
siderando il bene comune degli alleati egli pre- 
se il posto che gl'indicai, seguito dal coman- 
dante della Mouette. 

Alle nove e mezzo del mattino essendo 
prese tutte le disposizioni, la squadra formata 
dei navigli Vesuvio, Swallow, Courlew, Grinder, 
Boxer, Graker, Jasper, Wrangel e Beagle, pre- 
se posizione, e le scialuppe cannoniere avendo 
poco tiro di acqua si collocarono all'est e al- 
l'ovest del forte , infilando le opere e davanti 
e alle spalle, mentre che i navigli i più forti 
erano schierati a mezzo circolo di fronte al 
forte. La forza di nostra artiglieria allontanava 
ogni tentativo di resistenza, costringendo la 
guarnigione non solo a ritirarsi, ma a tenere 
la sua ‘riserva a considerevole distanza. Allora 
cominciammo a slanciare bombe, e quantunque 
in parte fossimo riusciti, fui costretto spedire 
leggere imbarcazioni della squadra per compie- 
re la distruzione del forte e delle batterie. In 
poco tempo ebbi la soddisfazione di vedere 
tutti gli accantonamenti, le piatteforme dei can- 
noni, gli edifici pubblici, i magazzini da grano 
e da foraggio in fiamme, e lé cannoniere del- 
le opere di terra assai danneggiate: e quantun- 
que da un'opera di terra posta in addietro fos- 
se fatto su ‘noi un fnoco micidiale, il tenente 
Campion del ‘Vesuvio compì questa ii con 
grande abilità e nel modo il- più iste 
te, senza aver perduto un uomo. - 

Lasciato il'Swello per opporsi’ id ogni 
tentativo: del nemico per di nupvo il 
forte ‘ed estiriguere il fuoco prima che tutto 
fosse delle il rimanente dat pas 
sò è distruggere tà di i 

silla punta pi ir ra e'vervo la 
imboccatura: del fiume Berda. Ciò fu fatto a 


“razioni compiute a Glofira sulle coste dell 


presso Geisk, mediante î vapori francesi Mila- 
no e Mouette, il naviglio inglese Curlen e le 
cannoniere Fancy, Grinder , Bozer , Craker , 
Jasper e Wrangel , colle imbarcazioni Vesuvio 
e Swallow. * > »- 

Il comandante Lambert, che dirigeva la 
spedizione, trovò Glofira ed i suoi dintorni pie- 
ni di cavalleria : Ja città è aperta ed è piut- 
tosto un villaggio di agricoltori : non vi era 
apparenza alcana di foraggi e di grani: per 
cui accontentossi di distruggere sulla punta di 
Glofira biade in quantità e provviste di pesce, 
e di danneggiare la città. L'abilità con che in 
faccia a tanta cavalleria nemica fu fatta tale 
operazione, onora il comandante Lambert, che 
assai si loda delli, coéperazione degli officiali 
francesi. Da‘Glofi@t,vdice N sig. 

18 luglio alla Punta Crochne, e su- 
inai al comandante del Noallor soste- 
nuto dalle cannoniere Grondr, Borer e Groker, 
e le imbarcazioni del Vesuvio e del Curlew e 
del Fancy, di spazzar via dalla punta la ca- 
valleria cosacca., di sbarcare e distruggore i 
urli stabilimenti di pescherie su quel punto. 
operazione fu fatta con grande vigore. La 
quantità straordinaria di proviste di pesce, co- 
me i grandi lavori confermano l'asserzione dei 
pescatori, che la loro occupazione consisteva 
ad alimentare l’esercito di Crimea. Tulto an- 
dava a Sinferopoli per la grande strada nord, 
lungo le steppe. In questo tempo io feci la ri- 
cognizione dell' imboccatura del fiume Mions a 
15 miglia ovest da Tagaurog sul Jaspé#. La 
natura della costa non ci ha permesso di 
costarci che di un miglio e tre quarti da ciò 
che è indicato sulla carta, come forte Temenos. 

La fortificazione è un’ opera di terra 
di qualche ‘estensione, essa pare antica. Non 
veggendovi alcuno tornai addietro: cavalieri in 
gran numero armati di carabine erano in pron- 
to per correre sui punti, ove si credeva do- 
vesse aver luogo d'attacco. 

Giunti al forta Temenos, dopo aver scac- 
ciato un picchetto di cosacchi , io ed il co- 
mandante Lambert ci portammo colle imbar- 
cazioni leggere sul fiume, dove scorgemmo di 
essere osservati da un corpo considerevole di 
fanti e cavalli, 

Sbarcato l'equipaggio di una imbarcazione, 
fu spedito a distruggere una considerevole pe- 
scheria, mentre che un fuoco nutrito di cara- 
bina Miniè impediva ai russi di avanzare su 
noi. Dopo aver conosciuto che: là non tornava 
conto esporre quel pugno di prodi partimmo 
e passammo ad un tiro di pistola dall’ imbo- 
scata russa. Il sangue freddo degli officiali e 
degli uomini a bordo e la precisione del fuo- 
co dei bastimenti di protezione diedero seac- 
co al nemico ad onta della distanza. 

Lo stesso giorno il tenente Amilton ebbe 
l'onore di scampare da una simile imboscata 
in une stretto chiamato Kirpe a 10 miglia da 
Mariopoul. Egli mentre per compassione rispar- 
miava una città che gli parea senza difesa, 
un fuoco di moschetto assai. nutrito fu diretto 


Osborn, mi * 


larme, e le truppe russe non cessano di stare 
in movimento. I buoni servigi delle cannonie- 
re sono stati considerevoli. "Ta totalità delle 
provviste in grano, delle pescherie, dei forag- 
gi e dei battelli distrutti è stata enorme. 


RUSSIA 

L' Invalido Russo ci reca alcuni dettagli 
sallo stato sanitario dell'armata russa. E rap- 
porti giunti a questo giornale annunziano, che 
il 32 giugno due convogli di feriti, uno di 272 
uomini e l’altro di 228, sono partiti da Se 
bastopoli. 

I 25, prosegue l'Invalido, la batteria Ni- 
colaiewsk: conteneva 500 feriti; quella di 
Miklailowskaia era destinata a ricevere gli uf- 
fiziali dell'armata di terra, ed il forte del Nord 
quelli della marina. ; 

11.6 luglio un secondo convoglio di 500 
uomini feriti venne spedito da Sinferopoli. A 
Sebastopoli si presero le misure necessarie per- 
chè i malati non restino allo stretto. Per me- 
glio preservarli da ogni pericolo, si credette 
cunveniente di trasportarli fuori della portata 
dei proiettili dei nemici, sul Belbek, ove sono 
ianalzate delle tende per ricoverarli. 

Nello stesso tempo un terzo convoglio di 
500 malati venne spedito a Simferopoli; il re- 
stante dei feriti, 300 uomini circa, fu traspor- 
tato a Nicolaiefl. Insomma, si aveano il 3 lu 
glio all'ospedale di marina 798 malati; di cui 
142 feriti e 117 di cholera. 

Il quadro seguente presenta il movimento 
prodotto nel numero degli ammalati dal 27 giu 
gno al 4 luglio. 

A tutto il 27 si faceva ascendere il nw 
mero degli ammalati a 1522. Dal 27 al 6 lu- 
glio 793. Morti e rientrati al servizio 425. 
Trasportati a Simferopoti e a Nicolaieff 1063. 
Restano all'ospedale il 6 luglio, 798. 

Risulta che le nostre perdite, poco sensò 
bili fino al 18 giugno, furono considerevolmen- 
te aumentate dopo quella giornata, e che tut- 
ti gli sforzi dei nostri uffiziali sanitari tendono 
a far sì che nessuno degli ammalati venga pri- 
vato di soccorsi necessari ad un pronto rista- 
bilimento. Il numero degli uomini rientrati in 
servizio prova quanto gli sforzi di questi mo- 
dici sieno stati felici. 


‘PERSIA 

Sul ricevimento dell'ambasciatore russo la 
gazzetta della corte di Teheran comunica quan 
to appresso: s n 

Sua eccellenza il generale Brussiloff, inca 
ricato da S. M. l'imperatore di Russia, di re 
care una lettera amichevole relativamente all'as- 
sunzione al trono di S. M., e l'illustre colon- 
nello Bartolommei incaricato dall'alta S. E. l'o- 
norevolissimo generale Murawieff,il nuovo lno- 
gotenente imperiale nelle provincie del Cauca- 
so, di recare l'espressione della sincera amic&- 
zia, furono inviati alla corte di-questo eccelso 
impeto. Giunti al confine, sua serenità Scha- 
chsad-Firus-Mirsa, governatore di Aderbandscha, 
spedì loro incontro Sartib-Kasim-Khan addelto 
alla persona dello sciab, il quale gli accompa- 
È coi dovuti onori fino alla città di Tauris, 

ve si fermarono alcusi giorni. 

Qui ti ricevette Serti=Alì-haki-kban addet 
to alla persona dello sciah, il quale era desti- 
natò dall’ eccelsa corte ad secompagnarii , el 
ebbe cura che gl' impiegati e le persone rag" 

voli Pratica pa loro distinti onori sul- 

via da Tauris alla capitale di Teheran. St: 

bato 17, del.conosciuto mese di Ramasan, ne. 

villaggio di Tarascht ‘si eressero delle tende pe! 

medesimi. Quì’ lì ricevettero solennemente : 
Mir-Pendscha-Mubammed-Hhan-Begla 


na dello seiab, da 
renità il primo fra i visiri, 


z esteri; l'illustre Mah 
i capi principali, con n 
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lò gli strumenti degli z. 
bandonate nella fuga. 
sopra il monticello; 

lissimo concorso. 

Il nemico ha lasci 
morti almeno, ‘con 38 
nelle nostre ambulanze; 

igionieri. 
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— La regina Vitta 
alle 9 era a Saint-Clou 
lunghezza di 14 chilon 
truppe e di guardia na 
accorsa in gran folla ei 

— Leggesi nel 
l’imperatore ricevè il gd 
ta pubblica: 

Il vice-ammiraglio 
la flotta danese ed in 


nistro ipotenziario 
i pica pot 
- Il generale Delva, 


l'imperatore Faustino I 
— In occasione d 
la regina d'Inghilterra, 
esser proibito a 
reali carrozze e d'indi 
tizioni o discorsi 
zione. Le petizioni di 
dovranno esser lasciate 


no precedente l'ambasq 


tb pranzo officiale in 
“ SUfi: imperatore de 
n fece il segu 
Alla salute di S. 
sesi; possa il di lui ri 
rioso. 
L’ ambasciatore di 
i AS. M. la regin 
dell'Irlanda, e al rice 
(@58a sta per ricevere n 
Prato; 


i soggiunse: 


cper servizio d 
ito dall 


qrissimo Mirsa - Abdul - Haffar -Khan , secondo 
paib del ministero degli affari esteri, da parte 
di sa eccellenza il signor ministro degli ‘affa- 
ri esteri; IU illustre Mahmad- Khan - Kalautar ed 
; capi principali, con numeroso seguito, i qua- 
ji lì aecompagnarono con tutti gli onori possi- 
bili nel giardino di Mirsa-Nabi-Khan, destinato 
el loro ricevimento; nel quale incontro furo- 
no fatti ai medesimi tutti gli onori prescritti 
pel ricevimento degli ambasciatori. 


NOTIZIE RECENTISSIMB 


Parisi 19 Agosto. 

Il gon. Pelissier scrive in data del 17: 

Nell' attacco di.ieri il nemico si presentò 
con 5 divisioni, 6000 cavalli, 20 batterie, col 
fermo proposito di oecuparo il monte Te- 
diouchin. È 

Dopo aver passato il fiume, esso accumu- 
lì gli strumenti degli zappatori con fascine ab- 
bandonate nella faga. Una batteria iriglése erà 
sopra il monticello; i piemontesi prestarono un 
potentissimo concorso. 

Il nemico ha lasciato sul terreno 2,500 
morti almeno, ‘con 38 ufficiali ; 1,020 soldati 
nelle nostre ambulanze; tre generali uccisi; 400 
prigionieri. È 

Le nostre perdite consistono in 181 mor> 
to e 800 feriti. 

— La regina Vittoria è arrivata alle 7 20; 
alle 9 era a Saint-Cloud. Ha traversata per una 
lunghezza di 14 chilometri una doppia fila di 
truppe e di guardia nazionale. La popolazione 
accorsa in gran folla era piena di entusiasmo. 

— Leggesi nel Moniteur del 17 che S. M. 
l'imperatore ricevè il giorno innanzi in sedu- 
ta pubblica: 

Il vice-ammiraglio Morier, inspettore del- 
la flotta danese ed inviato da S. M. il re di 
Danimarca, per offrire all'imperatore le inse- 
gne dell'ordine dell'elefante. 

Don Juan Francesco Martin, nominato mi- 
nistro plenipotenziario della repubblica di Gua- 
timala; PERS 

Il generale Delra, conte di Damemarie, 
nominato ministro plenipotenziario di S. M. 
l'imperatore Faustino I; 

— In occasione dell'arrivo in Francia del 
la regina d'Inghilterra, le autorità rammentano 
esser proibito di gettare mazzi di fiori nelle 
reali carrozze e d'indirizzare alle LL, MM. pe- 
tiioni o discorsi senza preventiva aulorizza- 
rione. Le petizioni dirette a S. M. la regina 
dovranno esser lasciate alla legazione britan- 
nica. 

Lonpra 16 Agosto. 

Il Morning-Post del 16 annunzia che il gior- 
no precedente l'ambasciatore di Francia lede 
un praozo officiale in occasione della festa di 

-8..M. l’imperatore de’ francesi. AI desert, lord 
Palmerston fece il ‘seguente brindisi: 

Alla salute di S. M. l'imperatore de'fran- 
tesi; possa il di lui regno esser lungo e glo- 
Tloso. 

L'ambaseiatore di Francia disse quindi: 

A S. M. la regina della Gran Brettagna e 
dell’ Irlanda, e al-ricevimento entusiastico che 
essa sta per ricevere nell’ andare a visitare la 
Francia. x 

Quindi anse : sh 

Alla salute dei sovrani mib pe amicizia 

col Inghi 


=" 


zione ottomana per conoscere le condizioni del 


' nuovo imprestito; .il. governatore ed il sotto- 


governatore della banca erano. di questo nu- 
— La Gassetta. di Londra pubblica il se- 
guente dispaccio indirizzato a lord Panmure: 


Davanti Sebastopoli 4 agosto. 


Milord, ho l’onore d'informare V. S. che 
nella sera del 2, fra le 10 e le 11, il nemico 
fece una sortita sulla via Woronzoff con forze 
che si giudicarono di circa. 200 uomini. Era 
suo scopo di distruggere le grosse fortificazio- 
ni fatte attraverso di quella strada fra’ nostri 
attacchi di destra e di sinistra. Era sostenuto 
da forti colonne che..gli tenevano dietro per 
profittare delle circostanze. 

I russi arrivarono in mezzo a strepitose 
grida e ‘al snono delle irombe, e si slan- 
ciarono con molta bravura sul nostro distacca- 
mento. Il luogotenente Carr del 39 che ne era 
il comandante, senza cessare dal far fuoco con- 
tro il nemico, si ripiegò sul corpo principale 
comandato dal capitano Leckie. Un intenso fuo- 
co ben diretto fu aperto contro il nemico dal 
distaccamento comandato da quest’ultimo capi- 
tano verso la via di Woronzoff e dalle guardie 
di trincera alla destra della 4 paralella sotto 
gli ordini del capitano Bayle e del capitano 
Tourner. In dieci. minuti di tempo il nemico 
fu obbligato a ritirarsi, rinunziando ad un at- 
tacco, che se non fosse stato respinto in tem- 
po, poteva divenire un serio affare. 

Il nemico lasciò sul terreno quattro mor- 
ti e portò seco alcuni feriti. Noi non abbiamo 
avuto in questo affare che un uomo ferito leg- 
germente. 


Firmato—J. Simpson 


— È morto il duca di Sommerset, cosicchè 
lord Seymour salendo alla parìa, è vacante la 
sede parlamentare di Totnes. 

— Il governo noleggia bastimenti per tras- 
portare grandi masse di munizioni a Balaklava. 

ù Bercine 15 Agosto - .- 

Un giornale di Berlino atmunzia chie alla 
stazione della strada ferrata renana in Aquis- 
grana. furono confiscate 125 balle dichiarate 
per cotone. Allorchè vennero aperte, vi si tro- 
vò effettivamente del cotone, ma in mezzo ad 
esse una quantità di pistole a più canne e cor- 
ni da polvere. In tutto vi sarebbero state tro- 
vato 2 a 3 mila armi da fuoco, importate di 
contrabbando. Esse provenivano da Anversa. 
L'Aachner Zeitung, nel riferire anch'essa il fat- 
to, soggiunge, che quella spedizione era desti- 
nata per la Russia. 

Amsurco î3 Agosto. 

Ii governo inglese ha decretato di erigere 
nell'isola d'Helgoland un grandioso lazzaretto mi- 
litare, locchò fa supporre che quell'isola sia de- 
stinata ad albergare per molto tempo un nu- 
meroso deposito di truppe.—Tostochè sieno ra- 
dunate 200 reclute, il comandante del deposi- 
to ricevette l'ordine telegrafico di spedirle in- 
dilatamente per l'Inghilterra. Il comandante at- 
tendo nella ima settimana.il rispettivo na- 
viglio. Il numero delle reclute arrivate in que- 
sti giorni, ascendeva ieri di mattina a 174. 


Vienna 16 e 
2A : qnarescial- 
in'un viag: 


straordinario del. Gior- 


le.5 e,45. minuti. si aggregò la: squadra di 2 
vascelli e 3 vapori ancorata davanti Sandham. 

Ora con due dispacci telegrafici. spediti . 
stamane (28 luglio) (9 agosto), a ore 9 c 11, 
l'aiutante generale di campo Berg annuacia che ; 
il nemico, dopo: aver formato una linea di bom- 
barde da Ronskher a'Grokhar, e costruito nel- 
la notte una battdtia sullo scoglio di Longorn, 
ha cominciato alle 7 del mattino a lanciare 
bombe da tutte le sue bombarde e scialuppe 
cannoniere , principalmente nella fortezza di 
Sweaborg, e in parte nel forte di Longorn è 
sullggbatteria Niccolò. I due vascelli ancorati 
davlRi Sandbam hanno pure aperto il loro fuo- 
co contro l'isola e la batteria n. 2. 

Si aspettano nuovi particolari, 

— Abbiamo dall'Osservator Triestino: 

Fino al 5 agosto la riunita flotta anglo- 
francese trovavasi ancorata nèlla primiera sua 
posizione dinanzi a Cronstadt e non aveva “in- 
trapreso alcun movimento. 

Scrivono da Konigsberg che la ‘città di 
Windau fu bombardata da due piroscafi. Gli 
abitanti furono abbastanza circospetti per im- 
pedire possibilmente i danni che avrebbe po- 
tuto arrecare il bombardamento; solo un edi- 
fizio doganale andò in fiamme. I piroscafi, non 
scorgendo truppe in città, sospesero tosto il 
loro fuoco. Quaranta individui scesero a terra 
e ritornarono in hreve ora alle navi. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Leggesi in una corrispondenza della Gaz- 
setta d'Augusta da Yassy, che il principe re- 
gnante Ghika ha rilasciata la concessione ad 
una società francese per la costruzione di una 
strada ferrata che riunisca la Moldavia con la 
Bukovina. Secondo il progetto che fu presen- 
tato e sancito, questa via ferrata percorrereb- 
be tutta la valle del Sereth, partendo dalle spon- 
de det Danubio, fino al confine austriaco, e 
deve essere compita ed attivata, a norma del’ 
contratto, entro tre anni. Alla società venne 
concesso il privilegio per 99 anni; oltre ciò , 
la Moldavia si obbliga di offrire gratis tutto il 

occorrente, il terreno necessario lub- 
go Tintiero tracciamento della via, e finalmea- 
te la totale mano d’opera.—Già si stanno fa- 
cendo gli studi preliminari, e nell’entrante an> 
no si darà mano ai primi lavori di terra ed 
altro. 
RUSSIA 

Stando alla Gaszetta della città e sobborghi 
dî Vienna, gli alleati si disporrebbero a bom- 
bardare anche la città di Odessa. Le molte scia- 
luppe cannouiere che giunsero da Marsiglia a 
Kamiesch sarebbero destinate a distruggere le 
batterie russe delle sponde, a cui non posso- 
no avvicinarsi i navigli maggiori da guerra. 
Una lettera di Varna del 7 agosto inserita nel 
Fremdenblatt riferisce che 65 scialuppe canno- 
niere ancorate a Kamiesch facevano al 5 corr. 
degli esercizi a fuoco in presenza di tutti i ge- 
nerali ed ammiragli. Il corrispondente del Frem- 
denbla:t crede che quelle scialuppe siano de- 
stinate a forzare la baia di Sebastopoli onde 
bombardare il forte Nicolò ed ammette pure 
la notizia che si voglia intraprendere un' ope+ 
razione contro Odessa.——La congiunzione fra 
la città di Sebastopoli ed il forte del Nord vie- 
ne mantenuta esclusivamente da piroscafi. Non 
è vero dunque che si costrpisca un gran pon- 
te di barche tra i forti Nicolò. e Caterina; i 
russì costruirono solo un ponte fra l’ospitale 
della Karabelnaia e le batterie del giardino ol- 

Ultimamente furono sbar- 


ià da Batum, 
lè e. di Mehemed 


a soli ‘7000 uomini 
regolari disertano ognor più. 


Îl fuoco dell'artiglieria è ri [cominofato con- 


tro, Sebastopoliziua, asnara, ha, fatta gredere ij 
bombardamento. 


Il fyogo dei cannoni, facilita, gli. approgci 


— Scrivono dal confine polacco in data sposto loro, che desse sarebbero immediata- 
del 9 corrente: I movimenti di'truppe'nel re-' || niente inviaie. alle ‘loro 0as0. o semo a» 
gno di Polonia cessarono. Sembra che le mare viate al. porto per. essere Im arcale;. ma nel 
ie pel campo della guerra siano ‘per ora so- viaggio i megoziansi;»aiuteti: da «mobi altri. cir 
spese. ineontro fa attivato quì un arruola» cassì, attaccarono quel convoglio. Ne nacque ua 
n iîaova specig: rimanemmo privi per parapiglia, e la fu costrelta ad iater- 
così di barbieri, giatchè una gran quanti- venire, e tatti gli aggre i meoneno, arrosfati,. 
tà ne fu spedita per la ‘Cri onde servire Si dice che i negoziapti, saranno ioviati nella 
colà da assistenti chiraniini,yoveroo va ven Circassia ammanettati colla proibizione di non 
dendo i buoi che erario destinati per l’appro- più ritornare a Costantinopoli. Non ‘si sa’ an- 
vigionamento delle fortezze polacche. cora che avverrà dellé quattro cirbasse. 


IMPERO OTTOMANO DISPACCIO TELEGRAFICO 


Una lettera da Costantinopoli del 30; che 
DELLI AGENZIA STEFANI 


leggesi nel Galignani, sarra un curioso Sp; 
che ebbe luogo îm Pera, Quattro citcasse sfMa- (giunta in, Roma' questa malte.) 
Tonmo 22. Agosto. 


ve, che erano state condoite alla capitate; fag- 
Il generale Pelissier sorive. in data del 19 


girono dal bastimento, e si ricoverarono pres- 
che continua l'armistizio. Sono stati sepolti 3329 


Pari 47 Azosto. 
Quattro e 1/2 per cento nperto a... 
Chimici i 
Tre per cento ager a 


+ 


- 67.50 


chiusa a°. artds 


Borsa di, Vienna. 46, Aggsto. 
Cinque per 0/0. - - D. 74 68, L. 760/48 
Quottro e 4/2 per 0/p. | «| DI 66 L. 66 44 
Pozzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 47 Li W dj 


so l'ambasciata inglese. I: negozianti le insegui- 
rono, e richiesero loro fossera rilasciate. Non 


solo si negò di rilasciarle ad essi, ma fu ri- 


russi. 


ONNERVAZIONI METIOROLORICHE FATTE RELLA SFRCRLA DAI COLLERIO ROMANO AINANTAZZA DI Meri 7,0 svi Lavtj1o pu mann 


DELL’ OSSERVAZIONE 


Baromet. ngn ridotta| Termometro K. 
‘atta Temperut.di 0*R.| ester. dl Nord. 


| Umidità 


Direzione 
det vento 


Stato vi 
del cielo 


(sservazioni fatte ad vre diverse 


| GIORN 
I 


22 Agosto | » 3 pomer.| » 


| » 9pomer.| » 


Ore 7 aptim. | Poll. 28 lin. 2,0 
28» 20 
28» 28 


+ 24, 5 
+ 19,9 | 


+ 16,5 | 730 (ENE 
35 6 |E.S-E. var. Ser,nuy,0r, 
47,2 |N-0, 


| Sereno, 
| Sereno 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 

Città | millimetri 
ridotto a Q 
Alan 


758. 
759. 
753. 


Roma... 
23 Agosto Ancona. 
(Bologna 


in l'rermemetio 
centigrado 


Stato del cielo 
Umidiva | * deeimi 


cielo scoperto | inassimo 
“Ramada 


31.3 si 9 
25. 9 68 10 
29.7 (i 8: 


32. 0 
27. 8 
29.7 


Termometrografo 


Vento 
direziorie 


minimo € forza 


8-S-0. 
SE 
N-E. 


Dalle 9 pom. del 21 Agosto fino.alle 9 pom. del 22 detto. 
l'emperat. mass. + 2,2, Tempera, min. + 13,7. 


Metcore avvenuto dal mezzodì precedente 


AVVISI 


AVVISO DI VENDITA 


Essendosi deliberata la vendita del 
‘ozio ad uso di drogheria posto în via 
di Ponlequattrosapi n. 42 e 43, merci} 
stigli ed ayvismento. S' invita chiunque 
volesse farne l'acquisto a dare la sua of- 
nel termine di ‘giorni 4D, al 
roghe in via 8, Maria in Cam» 
po Marzo n. 6 ove potranno aversi tutti 
i dettagli e schiarimenti opportuni. Le 
sudd. offerte saranno riéevatò pér pren- 
dersi in considerazione, 
Roma li 23 agosto 4855 
1 RR. PP. Minori riformati Irlandesi 
di s. Isidoro in Roma, sono venuti nella 
determinazione di cedere in jus patronato 
la cappelle di s. Francesco d'Assisi, e di 
pi Nepemycano ésistenti in detta 
hiesa a capo le case ; e similmente 
milano chiunque potesse aver’ diritto a) 
r to delle Ergti de Immacolata 
‘aucezione , 8!della SS. . Vergine, Addo- 
lorata esisteriti pure in d. cl top 
hire al‘R.'P. Ghafidiaho' nel tmpò e ter 
mai Yi tre fesela a Anteronia oggi, i lera; 
iritli, e titoli giustificativi | decorso i 
qual 'lermine f FATA drcanBo ti NI 
rannente! delle’ med., e pri ranno gli 
ogcorrepti a, necessari risarcimenti di cha, 


abbisognano delle cappelle. 
CISCO dice" pubblica ‘notaio 
forma ec / “ 
Rama.1i,32, 859919, 4855 
ANNUNZI |. GIUDIZIARI 


} «Fallimento 


n QU 
di per proggiare nella cance] 


bed i i 6 
Eaaonsa 


Roma dalla ‘Cancelleria dell'‘Roedio 
Trib. del Commercio li 23 agosto 1855 
Per il Cane. sig, Salvatore Lenti 
Giovanni Albertiti commesso 
VENDITA GIUDIZIALE 

Sopra istanza del sig. Paolo Brizi di 
Monte Leone, ci a caritò di Gio: Batt. 
Pascali, e Domenico Zonetti debitori prin- 
cipali è Clemente Luzi sicurtà solidale 
dimoranti a Castelvecchio con sentenza 
einanatasi dall'Ecemo trib. civile di Riet? 
li 15 nowembre 4853 legalmente natifica- 
ta, e trascritta, si ordinò la vendita degli 
infrascritti stabi:i , ed all'uopo sf eseguì 
sotto il giorno 20 luglio 4855: la produ- 
zione, valuta, dal $ (308, del vigente re- 
golamento. . 

Nella sala pertanto del palazzo co- 
munale, di detta città il giorno 22 seltem» 
bre 4855 alle ore 42 merid. in base delle 
condizioni di cui‘nel’ reletivo capitolato 
si aprirà l’inganto per la vendita sud. 

Deagrizione dei Fondi 

4 Terreno alberato vilato, dî tav. 26 
© cent. 62 pesto Pip meelieaie di Cres 
veschio, vocabolo 4,,Crope, conda. 
sig. Mo ocz ia tuCo "tatto, Angelo 
Orsinl, Salvi altri eo. ton 'énsa rarate an: 
suo polaporta di. duo. De), gi. na 

salino, , itato, valore di ;seu- 
Ri 232 94 23: Destata i TA 

2 Terreno lavorativo alberato con ri- 
messa per ci Japacità di cop, 42, 
circa yocabolo Campigliano, posto ge toe 
tà éonfmante a' tre ‘tatt'10* Wtrddn pub: 
Riica te wicinale da icapo) gli)eredi Angelo: 


3 Apiang fini, il altri ec, del prezzo, |. 
), dito. i 


F. Comsoné Proo 


salti eco Fribunala di Somritia: Ò 


Advistanza dlBen 
gdk. in Civitavecchi 


ONT 


Lada: oritom. £.inimno 


(OL o DI 
î @x90Ì (tl 


VAPRETTTI 


odastai edillimniali ) ano, 


Esyratto! di verbale di esccuzione 8 
marzo, 1864. 

Ad istanza dell’ Amministrazione ca- 
merale dì Velletri, e per dell’ Hlmo 
sig. Paolo. Mereghi amministratore rappr. 
dal dottor P. Bertarelli so esattore nel 

‘overno di Valmontone, ivi residente, ed 
virtù di quattro ordinanze di manore- 
gia rilasciate dal trib. di Velletri li 23 
giugno 4853 prot. n. 309, lì 48 agosto 4853 
e prot. n. t850 Îi 2/gen. 4854 prot. 470, 
li 18 feb. 4354 prot. n. 384 per sc- 43/535 
dovuti per Dativa, Reale, multe, e spese 
io sottoscritto cursore mì sono portato in 
un terreno sodivo' di proprietà del sudd. 
di, Mattozzi Tobia e fratelli q. Dom., sj> 
inato in Montefortino voc. Rocella della 
quantità di circa dwe quarte , confe. da 
un lato: con. Velli, dall'altro con; Carooci 
e, da altra parte con Cocyllo e Mattozai 
Giovanni, salvi ec. e l'ho posto sotto ese- 
cuzione. per ‘quindi protedere agli atti 
uljeriori ai forma di legge. 

Notif, li 10 luglio 1855 e per affiss. 
li t4 agosto corr. 

Il enrs. Cam. Marsilj ed Angeloni 

Omesso| eo, 

Ad fÎstanza in tutto e per lulto come 
sopra sì notifibà ‘anch’ ‘per inserzione a 
senso, del $. 483,eds altri del ‘vig. reg. 

Per estratto conforme ee. 

Fi Angelont Curs. 


Uso 
Goyerna, di, Genzano. 2 lug. 1855 


E comparso in cancell. Vincenzo Da 
rojani , daga, in seguito del sequestro. 
Vepmesio da Francespo De-Meis a carico 
dl Gregorio ‘Gittnifit' pei pi li 

i di 40:64 4irha dipbiaratb; con gintamento. 
n debitore del detto Giannini di scu- 
(2 85 in forzagell’Istroî. del 30 mag. 
ip. dr gita a Mazzoni Not. di Gen- 
mcome meglio! alt. ist. epri.;;m 
st ù 
dotate im’Rotla «via delle Convertite.m:% 


FORZARE ATO. ANO iatazionE i si 
‘aGregorio 


Marin inî d° sine pi 


dome, ‘a Forman di legge. 


D 
-egal. ella, 


Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad istanza delia ditta Commerciale 
Gio: Batt. Castrati rappr. dal si 
chino Costa proprietario di d. di 
piazza di s. Silvestro num. 62 
sott. Proc, 

Sì citano gl'infr. u forma del g 48} 
del vig. reg. d'incognito domic. per affis- 
sione a comparire dopo 3.giorni per sen 
tirsi condannare solidalmente al pagamen 

baj. 81 dovuti per merci 

itati per uso dellatrat- 

ne , come si giustificherà, 

e per d. somma rilasciarsi l’opp. ordine 

esecutorio reale, e personale colle elau- 

sule commerciali colla condanna alle spe- 
se, ed il decreto ec. 

Sigg Pasquale Torri, e Luigi Duranti 
d'incognito domie. 
È Carlo Sarmiento proc. 

Li 24, agosto 4355 affisse copie due 
alla jiorta' dill'uditorio. 


Marcello Quattrocchi Cars. lie 


Hlmo sig. Axy. Ceoconi Ass 
Ad istanza di £. E. Monsig. D. P. De 
Neckere Réttore delia ‘regia chiesa di 5 
Giuliano de’? Fiamminghi ‘rappr. dal sutt 


‘sig. Chiara Landi a forma 
del $ 483 a comparire nella 4 udienza 
dopo 3,giorni: per, sepgirsi condannare al 

lo, di so. 9 56 pigione dal 4 lu- 
brno #1 afohio corr; epoca del 
evacuazione della intesi in 
Sudario p, 39, venga rilasciato l'or 
io colla condanna alle spese 

anche stragiudiz: —. » 
ui Carlo, Sarmiento Pros. Ro!. 


Nel:giormo 24) ogsio (855 alle:ore +0 
siteria. Urbana di Ro- 
Vendita per officio di 


lrlò' Daneri © urs. Cit 
IMaza 


S. Chiara a Montecast 

La stessa SANTIT 
‘Stia Eccellenza Ria Mq 
d'Ottaiano, suo Maggiori 

ata di annoverare 
onore in abito paonazzi 
lito Joannin Priore dell 
rito in Sassia. 


STATI 


FRA 
L'Esposizione di 


si fatti dalla 
Fiferia 


Cotninciando dai 
‘fa ne traeva dall'estero. 
come eccedente del 
- 483,718 ‘di grano, 2 
ride, 2,696,117 chilog. 
treochè nutrisce del 
fiaibicosi stanziate. 
‘* Quasi tutte queste 
usa dell'esercito d'( 
strazione france 
vedete catri, cammelli, 
il rto dall'interno 
‘Ciò significa che, s 
azione superiore, 
rebbe mai ad uso del d 
ide quantità di deri 
È pi trade ; 1 
1 ‘indigeni, sparsi 
por di tari, not 


o dei raccolti, e li 


om=498—1855——— 


39 Gite & Rosi li dl ga cz è fi. sO pa , 


N siscizzione pev Irimplco, apno"è seguenti Roma 
Luificio, Toapoli è Stati: Sardi. & 101990; 
Ragno Laubacdo Wiuatojso; ®' 30: si Foauciza, 


Pensi assi è Sugliliocia' WI di. PGaail Bf Mglerial 


Oqui auscialo ricevo il grorudlo flamoo ti DR, 


sro valo Fab. è. si 


ROMA 24 Agostò. 
PARTE OFFICIALE 


La Santita” pr Nostro. Signore ton bi- 
glietto della [Segreteria ‘di Stato si è degnata 
di nominare Sua Eminenza Rma il sig. Cardi- 
nale ‘Gazzoli a protettore del monastero di 
S. Chiara a Montecastrilli. 

La stessa Santrta' SuA con biglietto di 
Sua Eccellenza Riîia Monsig. Medici de'Principi 
d'Ottaiano, suo Maggiordomo, si è benignamente 
degnata di annoverare fra’ suoi Camerieri di 
onore in abito paonazzo il sig. Canonico Ippo- 
lito Joannin Priore dell’Archiospedale di S. Spi- 
rito in Sassia. 3 


a 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

L'Esposizione di Parigi mise in mostra i 
progressi fatti dalla potenza produttiva del- 
l'Algeria : 

Cominciando dai grani, l'Algeria 10° anni 
fa ne traeva dall'estero. Nel 1854 invece, espor- 
tava come eccedente della sua produzione ettol. 
1,133,718 ‘di grano ,°- B279,Adgkyghilog. Wi la- 


rina, 2,696,117 chilog. di pane o biscotto, ol- 
trecchè nutrisce del proprio tutte le truppé - 


francesi stanziate. 

Quasi tutte queste derrate furono estratte 
per uso dell'esercito d'Oriente, e per curà del- 
l'amministrazione francese, la quale dovette prov- 
vedere carri, cammelli, asini ec. per ‘operare 
il trasporto dall'interno al mare. 

Ciò significa che, senza l'intervento d'una 
forte azione superiore, l’ Algeria non esporte- 
rebbe mai ‘ad uso del commercio' privato così 
grande quantità di ‘derrate. Difetta teltbo di 
braccia e di strade ; 143 mila europei, 2 mi- 
lioni d'indigeni, sparsi ‘sopra una superficie di 
40 milioni di ettari, non riescono spesso a pro- 
fitare dei raccolti, e lî lasciano în' parte, mah- 
giare dagli armenti, ‘o perito nei’ campi. Porò 
be green ar c'è; creste, e se' ne' potrà negli 

prossimi avere valitaggio. L'Africa, granaio 
dei romani, ‘con ‘un ben ‘inteso sistéma di s 
de può tornare ‘All’ antica ' impbrtànza; i suoi 
grani sonò'di stapenda ‘qhalità, e' se” ne fanno 
Paste è fatine dttime. E 

L'Algeria esportò''ne! 
mestre 1855 pèr 225 


re sul campo Je erbe | 
* più in padegz 
si l'arte, ‘del résto inoltò 
l'erba. 
Me 


(pa) sd ne 
ig 


na 9P.150 91 


libiotò di 


importanti della colonia. Nel :1844 verano so- «I 


| 


cn Venerdì 24 -Aposto 


Gh alii dd Grriono indecii ‘iu' questo gioviale ui) nc‘ 


Le lime, è prg Rei Pn prc lo riciato le ian 


dejone essere dicelli 


gui sodo, o il 


li' 3 piantatori sopra un ettaro e mezzo; adasso 
sono 2423 piantatori sopra 2982 ettàri. Allora 
la régla francese comperava 2007 kil. di 
foglia, del valore di lire 2223; nel 1854 più 
di 2,500,000 kil., di uh valore di ‘1. 2,700,000. 

Questo prodotto è destinato a crescere 
moltissimo, perchè gl’ indigeni lo coltivano vo- 
léntieri, trorando uno spaccio assicurato e lu- 
eroso nella regìa francese, e perchè le qualità 
prodotte hanno pregi che assicurano buon ri- 
eavo in tutte le regioni dove si consuma ta- 
Bacco. Inoltre Algeri ba buone fabbriche, com 
operaie spagnuole di conosciuta abilità. 

Si tenta adessò la coltura del cotone. Es- 
so riesce per eccellenza nel Tell, ossia nella 
gran valle fra i due Atlanti, confinante col de- 
serto, Ma per coltivarne a sufficienza si richie- 
dono molte braccia; ora i coloni europei mari- 
cano, gli arabi son più pastori che agricoltori, 
i cabili son troppo indomiti per secondare i 
progetti del governo. 

— Il Moniteur contiene decreti.di 50 pro- 
mozioni e 258 nomine nélla legione d’ Onore 
in occasione della festa dell'imperatore. Fra le 
prime si leggono i nomi del sig. Brenier mi- 

ari sqrima «classe, “e -dei 


generali di Salles, Lavaillant, Levesques di Vil- .| 


marin, Bertrand, Daumas, e barone Duffoure 
d'Antist, al grado di grandî uffizlali; il barone 
di Mennevas, ministro francese a Monaco a 
quello di commendatore. In aggiunta il giorna- 
le uffiziale conferma 4 promozioni e 15 nomi- 
ne nella legione d'Onore fatte dal generale Pe- 
lissier, non che 35 medaglie militari date dal 
medesimo. 

— Leggesi néllo stesso giornale: 

‘Abbiamo parlato, è qualche tempo, degli 
studi che si facevano per istabilire un campo 
néî dintorni di Bourges. La pianura di Gros- 
Nes è quella che fu scelta all'uopo, ed i capi- 
tani di stato-maggiore vennéro martedì a rico- 
moscere i fiumi dell’Auron ‘e dell'Yevre per as- 
sicutarsi della solidità dei ponti, dei siti di 
passaggio, ec. Le provvigioni sono già ordina- 
té, ‘tutte le prescrizioni in ciò the riguarda i 
servizi dell’intendenza, dell'accampamento, delle 


. weltotaglie, ec., sono date. Il ‘campo’ sarà co- 


mitindato da ‘uti generale di divisione, con due 
endtali ‘di’ brigata éd un'iameroso statò-tnag- 


* giore sotto i suoi ordini. >» — di 


BAVIERA È 

Lio Seltimane S:M., 
", il ‘8, per. andare 
li di 


}  stinato per 


sui testa si trovano soltanto generali di divi- 
sione. i, 

I provvedimenti economici, co' quali il' gè- 
verno conta di presentarsi d'innanzi alle came- 
re, le quali fra poche settimane vatitto ad aprir- 
si, non finiscono qui. Dopo aver fatta in Me- 
naco una vendita assai importante di cavalli, 
sotto pretesto di scartare gli animali che non 
erano buoni pel servigio della cavalleria, si è 
non ha guari ordinata una nuova aggiudica- 
zione, che si farà in Wurtzbourg, e che riguar- 
derà i cavalli comprati sono appena due mesi 
per soddisfare all'esigenze de la Hriegs bereit- 
schaff. i: 

U movimento operato nell'armata è stato 
altresì il segnale del cangiamento di molte guar- 
nigioni. Le truppe che si trovavano a Germes- 
heim, a Landau, ed in alcune altre fortezze fe- 
derali, sono state cangiate: e il loro, ritorno ha 
motivato alla dieta la proposta di un provre- 
dimento, che per piùfvolte era stato di già di- 
scusso. 

Da lungo tempo si dolgono della lente- 
za, con cuifviaggiano l'artiglieria e la cavalle- 
ria, mentre la fanteria col soocorso delle stra- 
de ferrate si trasporta con grande rapidità dz 
un punto all’ altro. Il comitato militare del- 
la confederazione germanica in quest’ occa- 
sione ha dimandato alla dieta di votare n prov 
vedimento, che rendesse obbligatorio agli stati, 
che hanno strade ferrate, il possesso di un de- 
terminato numero di vagoni destinati al tras- 
porto dell'artiglieria e della cavalleria: Questi 
stati protestano contro tali esigenze, e préten- 
dono, che se i vagoni debbono essere esclusi- 
vamente impiegati pel servizio della confede- 
razione, essa eziandio ne devo sopportare’ le 
spese. 

IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 17 Agosto. 

Keggiamo nel Corr. Italiano: 

Scrivesi ‘da Vienna a' giornali alemanni in 
data 13 agosto: Il ministro delle finanze ba- 
rone de Bruck fn ricevuto ieri in udienza per- 
ticolare da Sua Maestà l'imperatore, © presen- 
tò in quest'occasione un estesissimo rapporto 
sui nuovi progetti finanziarf. Questi sono così 
estesi tanto riguardo la diminuzione delle spe- 
se, quanto riguardo l'aumento delle rendite, che 
non mafcheranno certamente d'influire vantag- 
giosamente sulle condizioni’ della valuta. N 
rubrica dei tisparmi i+più notevoli sono quel- 
il che si praticheranho nel budget militare: del 
restò 'ine sono' preliminati' dei considerevoli an- 
che'megli altri rami dell'amministrazione. Per 
avientare le' renditesi effettuerà la vendita 
ormiii ‘approvata’ delle’ fertovie che sono’ anco- 
ra proprietà’ dello ‘stato; inoltre ‘della ‘maggior 
parte! dei beni: domaniali 'e' di ‘altri ‘erai 
tal: Una! parte! del‘rìcavato della è de- 
l'aguortimenta f-cel sagra 
fatto' dalla “banda: ‘per cu , 

‘Ta “biinca lle rimesso finalmente. sul 


\éhò' verranno‘ inconty 
lé dispo! ‘che servono vel fissaro il dario 
sulle rendite. Il consiglio di stato ha già esa- 


minato î nuovi progetti finanziari "e li appog- 
La sovrana sanzione seguirà 
fra pochi giorni. 

L'ambasciatore francese presso questa im- 
perial corte barone-de Boarqueney ebbe ieri un' 
udienza da Sua maestà l’imperatore, e gli pre- 
sentò in tale occasione uno scritto autografo 
del suo sovrano. 

RUSSIA 

ll reggimento di bersaglieri della fami glia 
imperiale sembra ora formato completamente. 
Conforme ad un ordine del giorno di data 8 
corrente, l'imperatore assunse il titolo di capo 
di questo reggimento. 1 fratelli dell’ imperato- 
re, i granprincipi Costantino, Nicolò e Michele 
fucono nominati comandanti dei tre baltaglio- 
ni reggimento medesimo. Inoltre nei suoi 
ruoli furono registrati: dall' imperatore, il figlio 
del granprincipe Costantino ed i principi Ro- 
manoff (i figli del duca di Leuchtenberg). Il di- 
rettore di: questo reggimento, effettivo consi- 
gliere intimo conte Perowsky, fu sollevato da 
questo posto e nominato invece a generale d'in- 
fanteria. Sl reggimento iu discorso si compone, 
comè noto, di contadini degli appanaggi della 
casa imperiale , conforme all’ ukase del 6 no- 
vembre 1854. Il temporario capo della 2% bri- 
gata d'infanteria della guardia, tenente -genera- 
le Ofrossimoff, fu nominato a comandante del 
2° corpo d’infanteria. In onore dell'aiutante 
generale principe Woronzoff il reggimento cac- 
ciatori di Narva porterà quindinnanzi il suo 
nome. L'importo dei donativi in danaro entra- 
ti nell'ufficio dell imperatrice Maria a favore 
dei snilitari feriti e delle famiglie degli uccisi 
nella difesa di Sebastopoli, ascendeva il 27 lu- 
glio a 247,482 rubli. Di questi, 125,000. n'e- 
runo stati spediti per la Crimea. 

— Scrivono da Konisberg, che la città di 
Vindau fu bombardata da due piroscafi. Gli a- 
bitanti furono abbastanza circospetti per impe- 
dire possibilmente È dannijche avrebbe potuto 
arrecare il bombardamento: solo un edilizio do- 
ganale andò in fiamme. I piroscafi, non scor- 
gendo truppe in città, sospesero tosto il loro 
fuoco. Quaranta individui scesero a terra e ri- 
tornarono, ia breve ora alle navi. 

Da Helsingor 12 agosto viene riferito al- 
Ja Gazzetta della Germania settentrionale: Il pi- 
rescafo da trasporto inglese Cudrington, desti- 
nato per l'Inghilterra, con a bordo ammalati e 
feriti. dolla flotta britannica, sarebbe arrenato in 
Gottland, giusta un dispaccio telegrafico perve- 
nuto: tutte le persone si troverebbero in sal- 
vo; però il bastimento si sarebbe del tutto spez- 
zato. 

Dicesi che i russi abbiano fatto immerge- 
re nuore macchine infernali, nei punti ove ne 
vennero. pescate prima delle altre dagli alleati. 
Si vuol.sapere, che le singole parti di esse 
Aurono costruite in Inghilterra, e che in Russia 
man si fece che connetterle. 


AMERICA 
È Burxos-Aynes 2 Luglio. 
x Leggiamo. nel Moniteur: 

L'assemblea legislativa, della confederazio- 
ne. argentina, in quale secondo, la costituzione 
«deve riunirsi .il 1 di maggio.di ogoi;anno, non 
ha delinitiyamente aperta. la. sua seconda.ses- 
sione a -Parana, se non il 25 del mese pp. 

Il sig. dottore Portela, ministro dell'inter- 
no e delle relazioni esterae di Buenos-Ayres , 
scontro, cui da, lungo. tempo \si-era manifestata 
«ina; viglenta: opposizione, tanto ;per. parte del. 
3a. stampa-che delle, Camere , ha dato, la. sua 
dimissione, .ed; è. stato sostituito. dal dottore 
1; Xalentino Alsina: 


.c Otto so, dieci, ufliziali, 
nello, sono »stati, arrestati. Si;.va, cori 


generale chiamato Flores, ch'è giunto fino ad 
ora a tenersi nascosto, © doveva , per quanto 
pare, prendere il comando delle truppe nel 
momento della esecuzione del complotto, ordi- 
tosi, come si dice, dagli antichi partigiani di 
Rosas, e particolarmente dagli uomini della mas- 
horca, i quali da qualche tempo eccitavano le 
invasioni degl'indiaui nella provincia di Buenos- 
Ayres. 

Del resto la tranquillità non è punto tur- 
bata in questa ciltà, e non si è saputo se non 
dopo gli arresti, di cui vi ho parlato, che l'or- 


"dine pubblico stava in pericolo. 
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Abbiamo questa mattina ricevuto i gior- 
nali di Parigi del 19. 

Il Moniteur pubblica il dispaccio seguente 
scritto a bordo del vascello Touvil'e davanti 
Sweaborg in data degli 11 agosto: 

Sig. ministro, come ebbi l'onore d’infor- 
mare V. E. con mia lettera del 7 corrente, 
lunedì ultimo, il contrammiraglio Dundas ed 
io ci presentammo davanti Sweaborg colla squa- 
dra combinata nell'intendimento di bombardare 
questa piazza. 

Il giorno 8 alle sette e mezzo del matti- 
no, 16 bombarde inglesi, portanti ognuna un 
mortaio, 5 francesi, con due mortai ciascuna, 
ed una batteria di assedio di 4 mortai da 27 
centimetri, che durante la oscurità delle due 
precedenti notti io feci piantare sull’ isolotto 
Abraham, a 2,200 metri dalla piazza , hanno 
aperto il fuoco contro Sweaborg. Vado lieto di 
annunciarvi che questa operazione è riuscita 
perfettamente: non è soltanto un semplice can- 
noneggiamento che le squadre hanno fatto con- 
tro Sweaborg, ma un vero bombardamento, i 
cui seri risultati hanno sorpassata ogni mia 
speranza, 

In meno di tre ore dacchè s'incominciò a 
slanciare bombe, potemmo contestare i guasti 
considerevoli eite producevano nella fortezza. 
Molti incendi scoppiarono subito su molti pun- 
ti ad un tempo, e tosto vedemmo le fiamme 
sorpassare la cupola della chiesa situata nella 
parte nord dell'isola Est-Swarto. Egli è per così 
dire il solo monumento, che sull'isole Wargon 
e Swarto sembra sia stato completamente ri- 
spettato dai nostri proiettili. Terribili esplosio- 
ni non tardarono a sentirsi a quattro diverse 
riprese: il fuoco avea toccato i magazzini pie- 
ni di polvere e munizioni da guerra. Queste 
due ultime esplosioni sopratutto sono state fur- 
midabili, hanno dovuto cagionare al nemico 
enormi perdite tanto. nel personale, che nel 
materiale. Per alquanti minuti udivasi lo scop- 
piare delle bombe e di obizzi, che coprivano 
le rive del mare di rottami di ogni specie. 

Il bombardamento ha cessato questa mat- 
tina alle 4 e}; ha durato perciò due giorni e 
due notti, duranti le quali Sweaborg non pre- 
sentava che un vasto focolare d'incendio. Il fuo- 
co che continua ancora a fare i suoi guasti , 
ha divorato presso a. poco tutta la piazza: e 
consumato stabilimenii, magazzini, caserme, 
versi locali del governo ed una grande quan- 
sità. dî provigiondyfenti. dell’arsenale. > 

Il'tiro dei nos ‘i mortai e dei nostri ohiz- 
zi era talmente che il nemico nel tima- 
re d'intieramentè Mbbruciare .il vascello a tre 
ponti. ancorato 
e l'isola Baci 
slimento nel 


alcune 1 


psn tao 
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stri pezzi a lungo tiro ci ha dato una incon- 
trastabile superiorità su quella dei russi. 

Ognuno della divisione ba compiuto il suy 
dovere con zelo, ardore e coraggio: gli equi 
paggi sono stati ammirabili nello stancio, han. 
no ben meritato dell'imperatore e della patria 
Le bombarde e le cannoniere hanno resi im. 
mensi servigi : perfettamente corrispondono a 
ciò che si aspettava da loro. La batteria d'as- 
sedio ha prodotto bellissimi risultati, e si può 
dire, che da un isolotto nemico, su cui noi ave- 
vamo inalberato la landiera francese, sono 
partiti i nostri colpi migliori. 

Nessun dubbio che il bombardamento di 
Sweabotg eserciterà una grande influenza sul- 
le popolazioni russe per le quali oggi è ma- 
xnifesto, che lo loro piazze ed i loro arsenali 
non suno completamente al sicuro dai tenta- 
tivi delle marine alleate, le quali possono e 
‘devono sperare di giungere a portare la di- 
struzione sul nemico litorale, senza rivevere 
esse stesse dei danni sensibili. 

Sono ec. 

Il contrammiraglio Pesaup 
Torino 20 Agosto. 

Ter l'altro il duca di Grammont, ministro 
di Francia, per incarico del suo governo, [si è 
congratulato col governo di S. M. per le pro- 
ve di splendido valore date dal corpo sardo di 
spedizione in Oriente nella battaglia della Cer- 
naia, come risulta da tutti i rapporti pervenu- 
ti a S. M. l'imperatore de' francesi. 

Parici 19 Agosto. 

Il MHoniteur del 18 pubblica il decreto 
imperiale del 17, che conferisce al gener. Can- 
robert la dignità di senatore. 

Il general Canrobert (soggiunge poi lo stes- 
so foglio) arrivò il 16 a Parigi. Fu necessario 
un ordine formale dell’imperatore, per deter- 
minarlo a separarsi da' suoi compagni d'arme, 
e a prendere un riposo che le fatiche della 
guerra gli rendevano indispensabile. L'impera- 
tore ha fatta al general Canrobert quella acco- 
glienza che meritano le sue rare qualità ed i 
suoi distinti servigi. 

— Il Moniteur, nell'annunziare |’ imminen- 
te arrivo a Parigi di S. M. la regina Vittoria, 
soggiunge: 

La presenza in Francia di S. M. britanni- 
ca sarà per gli abitanti di Parigi I occasione 
di dar prova de' loro sentimenti di affezione e 
di rispetto verso la potente alleata dell’ impe- 
ratore, verso quella sovrana i cui immensi sta- 
ti non contano meno di 200 milioni di suddi- 
ti. Parigi in questa circostanza sarà l'inter preto 
di tutta la nazione; la regina troverà un'acco- 
glienza non meno cordiale, non meno entusia- 
stica di quella che l'imperatore e l' imperatri- 
ce ricevettero a Londra. : 

Sarà questo per certo uno de’ fatti più 
importanti del nostro tempo, sì fertilé in gran- 
di avvenimenti, la visita cioè a Parigi della 
regina d' Inghilterra sotto il regno dell’ impe- 
ratore Napoleone , per. cementare un' alleanza 
solenne che comuni patimenti e comuni vilto- 
rie hanno consacrata e a cui pongono il sigillo 
le reciproche simpatie dei sovrani. i 

Qual più luminosa prova della sua amici” 
zia poteva darci l'Inghilterra, e che quella di 
aflidarci la sua berre-amata sovrana con-oui 506- 
gone in trono tute le virtù, e il giovine prin- 
cipe che è destinato ‘a. succederle? 

La Francia corrisponderà degnamente è 
questa leale fiducia. * 

L'accoglienza fatta alla regina della Gran- 
Brettagna, sarà pure estesa a quell'augusto spo” 
30 sì strellamente associato ai suoi alji destin! 
che,|per le sue ‘rare qualità di spirito e di ca- 
rattere, ha saputo conciliarsì la stima e l'alfet- 
to “i nazione inglese. 
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regio di questo grande avvenimento, che ella 

si associa di tutto cuore ai sentimenti dell’im- 
ratore, per la sua fedele alleata, e che l'ar- 

rivo della regina d'Inghilterra a Parigi sarà un 
riorno di festa per la Francia. intera. 

8° _ Ecco alcuni particolari sulla festa na- 

zionale del 15 corrente : 

Le rappresentazioni gratuite hanno comin- 
ciato ad un'ora pom. in tutti i teatri, nel Cir- 
co e nell'Ippodromo. Nonostante la folla che 
si acealcava da ogni parte, tutto passò nel più 
perfetto ordine e senza verun tristo incidento. 

In parecchie sale di spettacolo, al levar 
del sipario, si sentirono risonar le grida di 
Fica l'Imperatore! Viva l’ Imperatrice! 

Fosteggiamenti e sollazzi pubblici si ten- 
nero dalle 2 alte 6 sulla spianata ‘degl’ Inva- 
lidi e alla barriera del Trono. Un grande ae- 
rostato, il ZepAir, ornato d'orifiamme colla ci- 


fra imperiale, e montato dal sig. Godard e da + 


suo fratello, s' inalzò dalla spianata degl' Inva- 
lidi alle 5, e dopo essere asceso a più di 
2500 metri, è venuto a discendere a Monsivry, 
comune di Villeiuif. 

— Leggesi nel Constitutionnel : 

Si è cominciato stamane ad erigere uno 
degli archi trionfali che si ammireranno sul 
passaggio della regina d'Inghilterra. Già l'os- 
satura di grossi legnami è innalzata a capo 
della via Lepelletier 0 della via Favart. Dicesi 
che quest'arco viene eretto per cura del Cir- 
colo delle strade ferrate e del circolo dello 
Arti. 

A capo della via Vivienne si innalza l'ar 
co di trionfo degli agenti di cambio. Su tutta 
la linca dei Sou/ewards si piantano antenne di 
grandezza media. Agli angoli delle principali 
vie, quelle antenne sono duna altezza più con- 
siderevole. Tutte saranno adornate di bande- 
ruole e probabilmente di stemmi e di stendardi 
colle armi di Francia e d'Inghilterra. 

— Il 16 furono arrestate a Nantes alcu- 
ne persone imputate di far parte di società 
segrete. 

— Un decreto imperiale del 10 agosto 
prolunga la convenzione conchiusa tra la Fran- 
cia, la Granbretagna e la Porta, per la gua- 
rentigia del prestito turco. 

— Leggesi nel Journal de Lot-et-Garonne : 

Da 15 giorni la circolazione dei battelli 
recanti bombe, granate reali, palle da cannone 
destinate al nostro esercito d'Oriente, ha pre- 
so una considerevole alacrità. 

Gli enormi proicttili, fusi preso Angoulè- 
me, a Rueil, sono portati dalla strada ferrata 
sino a Bordeaux, ove sono caricati sui battelli 
che risaliscono per. la Garonna, Ad Agen sono 
trasportati da queste barche a quele del ca- 
nale del mezzoiì, c per. quest'ultima via si ef- 
Jettua il loro trasporto fino a Marsiglia. 

-—— Leggesiinel Sal Public del 15: 

Uno dei hatielli del Rodano ha preso il 
largo ieri mattina, portando un numero con- 
siderevolo di assi, destinati all'esercito di Cri- 
Mea, e chesi. spediscono dai dipartimenti del 
Doubs e, del'‘Fattij ofe le macchine da segare” 
sono in azione.gioruo. e. notte. 

. Ne'due. ultimi giorni scorsi 1200 ‘barili 
di polvere erano stati‘ agyiati dalla nostra cit- 
tà sopra Marsiglia, Una: quanfità.a. un dipres- 
So ‘eguale ‘era’ stilà ‘spedita alla medesima de- 
Minazione giovedì e. venerdì della passata set- 
timana, In quanto: all'invio di bombe, . esso 
non discontinua, é carfelie, piene di proiettili, 
non cessano maltina»ewera: di attravetsar* la 
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ri a quanto noi avevamo creduto. Fra gli uc- 
cisi è il generale Reab. | 

I lavori del genio protelti’ dal fuoco so- 
stenuto dall'artiglieria non sono stati molestati 
dal fuoco della piazza, e quindi sono molto 
progrediti. 

— Jeri le LL. MM. l'imperatore, l'impe- 
ratrice, la regina Vittoria e $. A. R. il prin- 
cipe Alberto hanno fatto una passeggiata nei 
bosco di Boulogne. 

Loxpra 17 Agosto. ,, 

Il Morning Post del 17 contiene in testa, 
delle sue colonne queste parole: 

Abbiamo ragione di credere che fra qual- 
che giorno possiamo aspettasci di ricevere dal- 
la Crimea notizie sorprendenti e inattese. 

— A'Londra si tennet4Àà meeting eontro 
la guerra. A_ Birmingham invece si adunò un’ 
assemblea di 12,000 uomini, quasi tutti ope- 
rai, i quali dichiararono reo di negligenza e 
tradimento tutto il ministero per la condotta 
della guerra. Decisero che si aprirebbe una so- 
scrizione fra le classi operaie per sovvenire al- 
le spese della guerra. 

— La Camera dei Comuni, nella sua tor- 
nata del 14 agosto, ascoltò prima di separar- 
si alcune osservazioni di sir di Lacy Évans, 
il quale domandò al governo assumesse l'ob- 
bligo di continuare la guerra con la più gran- 
de energia, durante le vacanze parlamentari. Il 
primo ministro rispose, che il desiderio gene- 
rale del paese e del parlamento sarà preso in 
seria considerazione dal governo di S. M. 

— I giornali di Londra del 15 pubbli- 
cano un dispaccio dell'ammiraglio Dandas nel 
quale si annunzia, in termini quasi identici a 
quelli dell'ammiraglio Penaud, il bombardamento 
di Sweaborg e i grandi risultamenti ottenuti 
dalle flotte alleate. 

Bencino 16 Agosto. 

Ora si domanda ai negozianti che espor- 
tano piombo di affermare con giuramento che 
il piombo non è destinato a veruna delle po- 
tenze helligeranti. dat 

Negli ultimi tempi il numero dei diserto- 
ri russi venuti di Polonia è aumentato nota- 
bilmente. Il governo prussiano ha dato ordini 
rigorosi alle autorità della frontiera, perchè i 
disertori sieno consegnati alla Russia appena 
arrestati, 

RUSSIA 

Il giornale Le .Nord pubblica in data dì 
Berlino: 

Un dispaccio di Pietroburgo del 16 an- 
nunzia, che :1 bombardamento di Sweaborg è af- 
fatto cessato, senza cagionare danni nè alle bat- 
teric, nè alle fortificazioni. Alcane case sono 
state incendiate. Una fregata inglese è stata 
messa fuori di combattimento. Le flotte alleate 
sono tornate al loro ancoraggio a Nargen. 

— Il Times ha da Danzica il 16: 

Il buon successo di Sweaborg è pienamen- 
te confermato. Nessun vascello ha sofferto gran- 
di danni. I danni sofferti dagl'inglesi sono: due 
uffiziali e 30 marinari feriti. Nessun morto. La 
perdita de' francesi è all'atto insignificante. 

— Il Constitutionne! reca il seguente dispac- 
cio elettrico, in data di Pietroburgo 16 agosto: 

Il  grand' ammiraglio aveva fatto instanza 
per ottenere l' autorizzazigne di altaccare le 
squadre alleate, ad oggetto di operare una di- 
versione in favore di Sweaborg, ma lo czar ha 
riliutato di consentire a questa domanda, mo- 
tivando la sua riséluzione, sulla considerazione 
the Ta fività ‘rassa di Cronstadt sitrova nidot- 
ta.a, 10. vasce'li; una) fregata ,-3 ‘battelli a ‘va- 
pore ‘èd' una scialuppa cannoniera, E 

* + Îl'igoverno; russo (dicono' le .corrispon- 
denze”della'’Patri*) "ba chiamato. $, Pietroburgo 
i principi Mentchikotf e Gortschakolî. Alcuni 
giormili: tedeschi ‘davino | a‘ * viaggio" per 
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DISPACCIO TELEGRAFICO 


DELL'AGENZIA STEFANI 
(arrivato in Roma questa. mattina alle 9 e 10. 
Torino 23 Agosto. 

Konisberga 23. Agosto. — Un ukase dello 
Car chiama sotto le armi la milizia dell'im- 
pero: la coscrizione comincierà col primo di 
ottubre, e sarà di 23 uomini per mille. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 20 Agosto 1853. 
ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona sc. 549418 604 
Cambiali in portafoglio in Roma » 1103438 159 
Cambiali in portafoglio inAncona » 253486 148 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze a forma dell'atto di con- 
cessione «+.» 174238 912 
Conti correnti debitori in Roma » 319668 76 
Conti correnti debitori inAncona» 79513 315 
Consolidato Romano acquistato con 
facoltà dell'adunanza gener. è 
aprile 1853 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona 3326 105 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Itomana al portatore ed 
Effetti industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. MI, dello Statuto » 206367 445 
Anticipazione come sopra, in An- 
) 39863 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto 
Carta per Biglietti 
Debitori diversi in Roma... » 110469 è 
Dcbitori diversi in Ancona . . 370608) 
Cambiali in solferenza in Roma. 2128 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 20816 65 
Boni e Mand. Cassa ...» 
Banca Pontilicia per le quattro le- 
gazioni sr DIO 
Succursale d'Ancona debitrice . » . 


3815816 788 


_T_— 


256135 605 


31036 


22217 4 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione in Roma e 

nello Stato »2081839 — 
Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento . . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 488436 161 
Conti correnti credit. in Ancona» 38 699 
Creditori diversi in Roma... o 84833 115 
Creditori diversi in Ancona. . »_ 2 b 14 
Tratte da pagarsi in Roma . . » + 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 
Boni fruttiferi 


500 — 

186) — 

2702843 115 

L'Attivo supera il Passivo di . »1112973 67 
che si compone come appresso 

Capitale della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo, Statuto. 

Interessi, Commissiuni, 
Profitii e Perdite in 
Roma ed inAncona » 


34036 63 


78937 04 


1112973 67 
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Certificato conforme allo scritture 


IL GOVERNATORR DELLA BANCA 
F. ANTOSELLI 


Visto |. 3 
Princ. D. Pietro OpescaLcui Commis. del Gorer. 
V. Pranciani Presid. della Camera di Com. diftoma 
Xoosrixo DeL RE 


BORSE. 
Parigi 2) Agosto. 
Quattro @ 4/2 per conto apetto a .. 
chiuso 3. 


Tre percento aperto a . 
chiuso a... 


DI dagione bciusett 
fulifc, pian è Stati 


di livellare il prezzo del vitto : biglietto di ingresso li 
bero al palazzo della esposizione : biglietti per tutti i 
teatri, per visitare i monumenti pubblici, per acquisti, 
vendite, istruzioni e cooperazione in qualunque affare, 
corrispondenze da stabilire con i dipartimenti di Francia, 
traduzioni, interpreti ec. Inoltre Hotel e Circolo deno- 
minato dei duoni studi via delle Poste num. 52 fondato 
sotto il patronato del clero francese, nel quale si ricevono 
gli studenti, che gradissero seguire l'alto insegnamento. 


N.B. Le lettere affrancate devono dirigersì a l’.Agen- 
ce Visiteur de d’Exposition 65 rue de Rivoli a Paris. 


sd 
YTAGBIO A BUON MERTATO 
a Parigi 


NELL'OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE 
DEL 1855 Borsa di Vienna 17 Agosto. 
Cinque per 0/0. ... +. DL 74 4/8 
Quatiro e 4/2 per 0/0. . D. 65 4/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 16 


L'agenzia generale stabilita 65 rue de Rivoli of- 
fre d’ incaricarsi per un determinato prezzo di fornire 
Appartamenti , garantendo il non aumento degli affitti , 


ERVAZI VECOLA DEL COLLEGIO R' 2,9 SUL LIVELLO DEL 


GIORNI 
VAZIONI 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Can Rescritto SSiò del giorno 49 cor- 
rente , e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infrascritto No- 
taro , il signor arvocata Giovanni Sinistri 
è stato esonerato dall’officio di Economo 
del patrimonio del sig. marchese Lucio 
Olgiati, ed è stato surrogato al d. Sinistri 
l’Illmo , e Rmo Monsignor Gio: Battista 
Bantucci. 3 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Reg. Legis. 

Rouja 23 agosto 4855. Ù 

Fabio Ranuszi Not. della Segnatura 


Ad istanza di. Maria Pace nipote ex 
sorore , ed erede legittima della bo: me: 
Camillo Morettini , qualificata con ordi- 
nanza dell’Ecomo Trib. Civite In secondo 
turno a Roma" 

Nel giorno di lunedi 27 agosto corr. 
alle ore 9 anlim. avrà luogo l'inventario 
dei beni lasci dal sud. Morettini in via 
del Pastini num. 9 ultimo piano , in cui 
il 6 cadente egli eessò di vivere ab inte- 


Nell’udienzi del giorno 41 luglio 1859 
I'Illma sig, avv. De Sanotis Ass. del Trib. 
Civile di Roma sopra istanza avanzata 
dal sig. Antonio D' Antonis rappres. dal 
sottoscritto Proc. diretta ad ottenere con- 
tro il sig. Luigi Zonnino lo condanna al 
pagamento di sc. 40 dovuti a forma dei 
documenti ec. ammise l’istanza colla con- 
danna alle (spese liquidate in sc. 5 oltre 
quelle di redazione, e notifica della sen- 
tenza; qual seatenza redatia, è stata no- 
tificata, ed affissa alla principale 
dell’uditorio a forma del $ 484 del vig. 
reg. leg e giud. stante Ì' avvenuto cam- 
diamento di domicilio in pendenza di giu- 
de dal curo, del sudd. trib. Francesco 

sicini. 


Euigi Mascetti- Proc. 
AVVISO 
DI VENDITA GIUDISSALE 


prodotti li titoli. vol 
in vigore “A. 


L'incanto sarà aperto sul prezzo di 
sc. 84 25 giusta la perizia dell'ingegnere 
Baldassare in atti esistente, e richiamata 


q 
posta in Roccagorga in via 
dei giardini, o borgo della Madonna, com- 
posta di due stanze , confinante coi beni 
D. Angelo canonico Coja , e la 
lica salvi ec. stimata come so- 
‘omma di sc. 81 25. 
Giacinto Narducci Proc. 


Fallimento 


D'ordine dell’Illme sig. Decio Zenit- 
ter giudice commiss. surrogato al falli 
mento di Antonio Ranaglia sono invitati 
1 presunti creditori del fallito a riunirsi 
avanti il lodato commis: giorno di mar- 
tedì 4 settembre pross. alle ore 14 in 
punto antim. in camera di consiglio di 
questo trib. per procedere a termini di 
legge alla nomina de' sindaci provvi- 
sionali. 

Roma dalla Cancelleria dell’ Eremo 
Trib. di Commercio il 2. posto 1855 

Enrico Minelli sost. canc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio JX 
Felicemente Regnànte 

Il Trib. Commere. di prima Istanza 
resid. in Ancona i 

A tutti quelli che vedranno il presente 
salute. 

Sia hoto qualmente nel giudizio: det 
fallimento del banchiere Leon Abram 
Morpurgo, il Trib. sudd. riunito il gior- 
uo sedici agosto 4855 in camera del con- 
siglio, proferì la seg. interlocutoria sen- 
tenza, che si certifica del tutto conforme 
al suo originale. 

Trib. Commerciale di Prima Istanza 
sedente in Apcone, 

in camera del consiglio oggi 46 ago- 
ato 4855, piano: $ 

Nel giudizio di fallimento del Ban- 
shiere. Leon Abram Morpurgo inscritto al 

32 P. G. del corr. anno relativo al n. 17 
rebivio delle stesso anno. 

Sul verbale rapporto di 

oe commi: del sudd. 


in co 
ticolo 505 del commere, rego] 
gui fece presente essere slate esaurita le 
formalità tutte ‘preseritte ‘dat ti 


art. 495 è seg. doversi ora far: 

fissazione di un nuovo e, pei jere- 
ditori rimasti motòsi, all'effetto che veri- 
fichino 6 confermino!i ‘rispettivi ‘areali 
osservate le formajità presoritte Bal sus 


seguonto;art. 505. 
uti Livi ud 
ta le tti i 


dt 
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e 500 del ri ASSI 
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contumaci nel primo termine per la veri- 
ficazione dei rispettivi titoli, chiuso il d. 
verbale dall’Illmo sig. giudice commiss. da 
sui furono costituiti in mora li stessi cre- 
ditori non comparenti. 

Visto il bilancio in atti esibito dagli 
agenti del sudd. fallimento , non che l’e- 
lenco dei creditori, dal quale apparisce, 
che nel termine fissato dalla legge perla 
verificazione dei titoli di credito rimasero 
contumaci e furono come sopra costituiti 
in mora i sigg. Luigi Ricci q. G. B. di 
Genova, Antonio Casali di Roma, David 
Levi di Firenze , Antonio Monghini , e 
Morpurgo Bianchini e C. di Livorno, Ve- 
nier Tomasini e C. di Roma, P. Julien 
et Gauthier di Roma, Gilli Guidelli, e C. 
di Bologna , Emanuele Finzi e C. di Fi: 
renze, Abram Verona di Modena, Antonio 
Tagliaferri di Milano, Francesco Bobbio 
quondam Gius enova, fratelli Cata 
di Genova, Abramo Errera di Vene 
Giuseppe Cavallina di Bologna , M. Luz: 
zato © C. di Trieste, Malaguti Mazzoli e 
C. di Bologna, Righetti e C. e Freeborn 
e C. di Roma, G. C. Baur d’Augusta, Ja- 
cob Levi e figli di' Venezia , Ester fon- 
solo in Morpurgo, ed. Ester Fiano in Mor- 
purgo di Ancona , Angelo Trasciatti di 
Fuligno, Victor Deyme di Lione, Gr. 
no Morpurgo di Livorno, Luigi M. B. 

di Forlì, Leon Cavallini di Ferrara, An- 
gelo Legnani e C. di Rimini, Calisto Ma- 
noechi di. Cingoli , Carlo de Fernen di 
Torino, Giuseppe Aurelj di Ancona, Cri- 
spoldo Bacchettini, Francesco Ballarini di 
Bologna, fratelli Brighi di Cesena, Giu- 
seppe Barnaba Picchi di Ancon a, Levi 
Camerini e figli, e Giuseppe Barocci di 
Ancona, Primo Parenti di Urbino, Ban, 
succarsale dello stato in Ancona , Is 
Cividali di Pesaro , Pietro Bellini di Li 
mino, patrimonio della fallita ditta Fappo 
Terni e C. patrimonio dell' altra fallita 
ditta, Perugia Piazza e C., patrimonio 
della fallita ditta Brisi Almagià e C., An- 
tonio Luigi Nasuti, Coen Anau e È, P, 
e! F. Viterbo: e C. e Dinner e C, tutti di 
Ancona. Leyi Camerini e figli di Senigal< 
lia, Ferdinando Meletti di Fano, e Saba. 
to Tadescò ‘di Corfà , oltre tutti quentt 
assessori | delle cessioni .dél 
pi 


0, del ' quali ignorati il; 


to degli arie! 505 
rag: | 


506 


prescritti dal vigente codice di procedura 
civile. 

Visto pertanto il disposto del $ 479 
del reg. leg. e giudix. 

Il tribunale pronunciando interlocu- 
toriamente in prima istanza, ha stabilito, 
© stabilisce ai creditori del falliment 
Leon Abram Morpurgo costituiti in mora 
some sopra il nuovo e perentorio termi- 
ne per l'esibizione e verificazione dei ri- 
spettivi tiioli di credito nel modo se 
cioè. 

Per i creditori domic. in Ancona, ed 
in altri luoghi dello Stato Pontificio il 
termine di ‘giorni 20 dall’inserzione della 
presente selltenza nelle pubbliche gar 
rette. 

Per quei creditori che domic, fossero 
in nno stato confinante col Pontficio . il 
termine di giorni 40 dall'inserzione come 
sopra. 

Per quelli che fossero domie. in uno 
stato non sonfinante, ma esistente in lia- 
lia il termine di giorni 60 dalla sud. in- 
serzione. x 

E per quelli finalmente domic. fuori 
d'Italia, ma in Earopa, non che per quelli 
d'ignoto nome e domicili e di 
giorni 400 decorribili 
desima, 

Entro i quali rispettivi termi 
tanto dov o lutti i creditori 
del fallimento di cui si tratta procedere 

credito 
quali 


parenti senzaltra purgazi k 
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ROMA 25 Agosto. 
NOTIZIE DIVERSE 


Questa mattina si è tenuta Cappella Car- 
dinalizia nella Chiesa nazionale francese in ono- 
re di S. Luigi Re di Francia. Sua Eccellenza 
il sig. conte di Rayneval, ambasciatore di S. M. 
l'Imperatore dei francesi, alle ore dieci si è 
condotto in grande treno e accompagnato dal- 
le persone addette all'I. ambasciata al sacro 
tempio, e vi ha ricevuto e complimentato al 
giuogere di ciascuno gli Emi e Rmi signori 
Cardinali, fra' quali egli poscia prese posto du- 
rante la messa solenne pontificata da Monsig. 
Palermo, Vescovo di Porfirio e Sagrista di 
Sva SANTITÀ". 

Dopo la messa la prefata E. S. il signor 
ambasciatore ringraziò il Sacro Collegio. ‘ 

Assistettero alla sacra cerimonia, oltre gli 
addetti all' ambasciata, il sig. generale di divi- 
sione Allouveau di Monreal, comandante la 
guarnigione francese in Roma unitamente al 
suo stato maggiore, i membri dell’ Accademia 
di Francia, l'officialità militare e gran numero 
di distinti nazionali. 

Le truppe francesi faceano parata e nel 
sacro tempio e sulla piazza. 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoti 21 Agosto. 

leri mattina S. A. L R. l'arciduca Ferdi- 
nando Massimiliano, da Sorrento ov'erasi con- 
dotta la sera precedente, mosse per visitare 
Pompei, con un seguito di distinti uffiziali del- 
la squadra di evoluzione, vi giunse alle 11 an- 
timeridiane e vi s’intrattenne circa quattro ore. 
Ebbero l'onore di ricevere l'augusto viaggiato- 
re, e di guidarlo per quelle classiche antichità, 
il direttore del r. Museo Borbonico e sopra- 
intendente generale degli scavi del regno col 
segretario e l'architetto direttore degli scavi 
stessi. Nello scavamento che si fece ad onore 
dell'augusto nelle due ultime botteghe della 
strada di Olconio, la quale mette su la gran 
via Stabiana, si trovarono vart oggetti di bron- 
10, di argilla e di vetro, su la cui disamina 
IL e R. arciduca mostrò quanto sia estesa la 
sua cultura anche in falto di. archeologia. La 
I e R. A. S. compiacquesi sedere col suo il- 
lustre seguito ad una colezione che fu imban- 
dita, siccome suol farsi sempre in sì distinte 
congiunture, in una sala delle terme. Dopo Ja 
visita l'augusto viaggiatore prese la volta della 
capitale. ; 


STATI - ESTERI 

FRANCIA .,. 

Scrivono, al. Moniteur dela, Flotte, davanti 
Svwborg 11 Hi glio 

nesta gi h 

ne, che vara "ft cda 


È stata veramente incendiata non sulla carta 


prio i È 
Ao. 


>: 3. 

ma con fiamme, che hanno durato due giorni 
e si innalzavano in alto più di 100 piedi. Era 
un orribile spettacolo, vi assicuro, e si strin- 
geva il cuore pensando che questi vulcani in- 
ghiottivano, oltre i provigionamenti russi, pove- 
ra gente forse estranea alla questione, che si 
dibatte in questo momento. 

La Francia era rappresentata da 5 bom- 
barde ed i nostri alleati ne avevano 16 in bat- 
taglia: le nostre erano armate ciascuna da due 
mortari, e le inglesi da uno. Il nostro mate- 
riale di artiglieria ha sostenuto la sua riputa- 
zione e non è venuto meno. Dopo l'accaduto, gli 
inglesi non avevano più che cinque bombarde 
in istato di continuare qualche tempo il loro 
tiro: le nostre seguitavano a vomitare come 
sul bel principio. Anche le nostre cannoniere 
sono riuscite perfettamente. 

L'ammiraglio Penaud avea fatto piantare 
sopra un’ isola di faccia a Sweaborg una bat- 
teria affidata al bravo capitano Sapia, ed ha 
avuta una parte assai importante in questo fat- 
to, e ha meritato elogi tanto più meritati, per- 
chè si pensava che dessa ci avrebbe costati 
sacrifici senza alcun risultato: ma è avvenuto 
il contrario. Durante il fatto l’ ammiraglio ci 

«dicevano: coraggio, miei figli, 
deremo a Parigi pel 15 al nostro Imperatore 
e al nostro ministro, un mazzo di fiori degno 
di loro. Tirate bene, molto e giusto. 

— Leggiamo nello stesso giornale: 

Alla data dell’ 11 agosto 1855 lo stato 
sanitario della squadra francese nel Baltico era 
dei più soddisfacenti. Davanti a Sweaborg la 
media dei malati a bordo di ogni bastimento 
era divenuta minore a quella che era stata in- 
dicata dinanzi a Cronstadt durante il mese di 
giugno. Il vascello Tourville dopo la sua par- 
tenza dalla Francia non ha a lamentare la per- 
dita di un sol uomo per malattia: a bordo dei 
bastimenti di rango inferiore si ha la mede- 
sima situazione : finalmente la fregata Zsis, che 
serve di ospedale pei bastimenti della flottiglia 
sproyveduta di medici ogni giorno, presenta un 
numero assai piccolo di ammalati. Finora nul- 
la vi ha che Éiccia temere dina epidemia qua- 
lunque. I navigli della flotta inglese hanno sof- 
ferto un pò di vaiolo: sulla nostra nessun ca- 
so, nessun segnale di cholera. 

— Leggiamo nel Dèbats : 

Dopo gli affari di Balaklava e d'Inkerman, 
che prendono data dall'anno p. p., si restava 
maravigliati, che l'armata russa della Crimea 
non.avesse fatto alcun tentàtivo novello contro 
l'armata alleata accampata intorno aSebastopo- 
li. Il dispaccio di ieri ci ha fatto conoscere che 
un nuovo attacco è avvenuto finalmente il 16 
di questo mese, contro le nostre linee verso 
il ponte di Traktir, e ch'è stato vittoriosamen- 
te respinto, come. gli altri due. 

ponte di Traktir (Traktir-Kam-Most) 
delle; nostre: carte è un: ponte di. pietra, il 
male traversa.il fiume Chernaia vicino, l'acque- 
dolo presso. ‘ sinistra, costrutto 
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ERA 006 "i 
stri attacchi. Qnesto Ate traverà la I agere 
strada da Balaklava a Sinferopoli passandò per 
le fattorie Ulakanzie e Batchi-Serai. 

Il campo degli alleati da Inchermann a 
Balaklava è circondato da una continuata linea 
di ridotti, linea contro cui nell’anno passato 
sono riusciti vani i più terribili sforzi de’ 
russi. Non avvenne però su questa linea il com- 
battimento del 16 di agosto: fu nel d’innanzi 
fra la linea e il fiume nello spazio che dicesi 
vallea della Chernaia. 

Questa vallea, da lungo tempo occupata 
da una porzione dell'armata alleata d' osserva- 
zione, offre nel suo inegualissimo terreno di- 
versi monticelli, i quali forniscono vantaggio- 
sissime posizioni. La strada da Balaklava al 
ponte è chiusa , dalla parte nostra, fra due 
colline, da cui si domina il ponte, ed inoltre 
il terreno ci procura il vantaggio, che la riva 
sinistra, la quale è la nostra, domina pur an- 
co da per tutto la opposta sponda. Tutto que- 
sto terreno era, come si vede, perfettamente 
scelto per sostenere all'uopo una battaglia di- 
fensiva, e se il nemico forzasse il ponte, se 
si fosse obbligati di sgombrare la vallea, ci sa- 
remmo potuti ritirare senza disastri nella linea 
delle fortificazioni, fra i formidabili ridotti che 
la sostengono. 

I dispacci francese, inglese e piemontese 
che abbiamo dati concordano in un modo sin- 
golarissimo, e ne risulta che gli alleati han- 
no riportata una piena vittoria , essendo stato 
il nemico astretto a ritrarsi su Makenzie a due 
leghe dal campo di battaglia con una perdita 
di 4 in 5 mila uomini, e dopo sole tre ore 
di combattimento. 

Quattro divisioni francesi ed una parte 
del corpo piemontese, che si posson valutare un 
40,000 uomini, sono bastati per respingere i 
60,000 russi del generale Liprandi prima del- 
l’arrivo delle riserve inglesi e francesi. Quan- 
do si vede l’armata russa mettere in linea, 
per una operazione così grave, una forza in 
realtà insufficiente, poichè si trattava di attacca- 
re tutta l'armata alleata, si deve riguardare co- 
me grandemente esagerata la cifra de' 175,000 
uomini che i giornali tedeschi hanno attribui- 
to all’armata russa nella Crimea. Tutto l’eser- 
cito pare che non oltrepassi i 100,000. 

Riepilogando : il proseguimento dell'asse- 
dio e la recente vittoria di Traktir provano che 
l'armata alleata conserva l' ascendente, che non 
ha mai lasciato di avere dal giorno del nostro 
sbarco nella Crimea. 


GRAN BRETTAGNA 

Si legge nel Morning-Chroniole: ; 

Il governo ha concluso@ notevoli contratti 

per la fornitura di vestiario greve, destinato 
alle truppe inglesi in Crimea. Questa fornitura 
consisterà in 45,000 jaquettes, 45,000 panta- 
loni, ed. in un egual numero di casaoche; 10 
mila capi Luppi di queste fre specie di 
vestiario, ma di una qualità superiore, saranno 
Mg tra pi Mure impermeabile , la cui 
indicazione ha avato luogo, consiste in 50 

a cappotti, con cappuccio, e 60 mila paia, 
eiiatig asini bili ‘acqua, Queste forniture, 
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dovranno esser consegnate, la più parte, il 1 
settembre. 
IMPERO AUSTRIACO 

Scrivesi da Vienna alla Frankfur Post Zeit.: 

Si è contestata al trattato d’alleanza del 
2 dicembre la validità perchè le potenze occi- 
dentali devono aver dichiarato che esse non si 
ritengono più vincolate ai noti quattro punti 
preliminari, notoriamente la base dell’ alleanza 
stessa. È vero che vi fu un momento in cui 
esisteva un rilassamento fra i contraenti dell’ 
alleanza di dicembre, ma questo momento è 
trascorso già da lungo tempo, ed i gabinetti di 
Parigi e Londra hanno fatto dichiarare alla 
corte di Vienna che terranno i quattro punti 
preliminari come base della futurt pace. Il trat- 
tato di dicembre è adunque nel suo pieno vi- 
gore per le tre potenze che l'hanno conchiuso. 
În seguito di ciò la situazione politica dell'at- 
tualità è conosciuta da ogni spregiudicato. Sen- 
za quella dichiarazione delle potenze occidenta- 
li potevasi dar luogo al timore che la guerra 
andrà straordinariamente per le lunghe ed avrà 
incalcolabili conseguenze. Con quella dichiara- 
zione all'incontro la guerra rientra nel circolo 
degli avvenimenti calcolabili e diviene esclusi- 
vamente il mezzo col quale le potenze occiden- 
tali s'adoprano per realizzare le loro intenzio- 
ni circa il modo di porre un fine alla prepon- 
deranza russa nel mar Nero.Il gabinetto di Vien- 
na desiderando costantemente una pace che cor- 
risponda agli interessi d'Europa, della Germa- 
nia e dell'Austria, ed attenendosi per conseguen- 
za ai quattro punti preliminari nel loro com- 
plesso, non può trovar mezzo più sicuro per 
arrivare alla pace che l'appropriazione dei quat- 
tro punti da parte della Prussia e della Ger- 
mania. 

RUSSIA 

L'Invalido Russo dà una prima relazione 
del bombardamento di Sweaborg. Secondo que- 
sto giornale, i forti russi avrebbero risposto con 
successo al fuoco delle flotte alleate. Ecco il 
bollettino russo. 

29 Luglio (8 agosto) mezzogiorno e 20 mi- 
nuti.—Il cannoneggiamento del nemico contro 
Sweaborg è divenuto più forte: tira da 15 a 20 
colpi al minuto. La nostra artiglieria , quella 
specialmente della batteria di S. Nicolò, gli ri- 
sponde con successo. 

2 Ore e 40 minuti dopo la mezzanotte. — 
Ùl fuoco del nemico è divenuto fortissimo : il 
numero de'suoi colpi è di 30 al minuto. Due 
fregate nemiche ed un vapore si sono collo- 
cate tra Melk-E e Droum-E, e contro l'ultima 
di queste isole fanno un fuoco sostenuto. Il ne- 
mico finora ha slanciato dalla sua flotta 3,000 
bombe. 

5 Ore e 55 minuti.—Il cannoneggiamento 
del nemico è concentrato sulla fortezza, ma dal- 
le tre del mattino è diminuito alquanto. Le no- 
stre batterie sull'isola di Santham hanno agito 
con tale successo, che i navigli degli assalitori 
sì sono soltratti a mezzogiorno ai nostri colpi, 
e uno di questi vapori avendo sofferto serie 
avarie, si è dovuto, rimorchiare. 

8 Ore e 15 minuti. — Il bombardamento 
continua ad essere forte. 

29 Luglio (a agosto) 29 minuti dopo smez- 
za notte. Dal principio della notte l'aggressore 
slancia su Sweaborg razzi alla congreve. Se- 
condo un calcolo approssimativo, il dì 28 dal- 
le sette del mattino fino alle 8 della sera so- 
no state slanciate almeno 10,000 bombe. Ora 
il nemico Slancia fino‘ a 30. razzi al minuto. 

Ore 2 e 40 minutiLo scaglione dei raz- 
zi sulle isole e sui forti’ non céssa: quello del- 
te bombe. è meno considerevole. Lo spirito del: 
Je nostre trippe è te, lA 

re Te minuti 3A del mailindò:— Dalle 2 
allo d' del ‘malino il fuoco del prati è ‘stato 


debole: ima dopo le 4 3 l'azione dell 
Lie dle oigpe. cnr ce 
auovo s meidia 


Ore 9 e minuti 50,—Hl nemico ha dispo- 
ste le sue bombarde e le sue cannoniere più 
vicino al suo fianco sinistro $ concentrando il 
suo fuoco sul forte Wetter-Swarto: ma grazie 
a Dio, non ha potuto fargli danno. Tutte le 
nostre batterie sono intatte. 

— Dal Giornale di Costantinopoli toglia- 
mo quanto segue, intorno all'assedio di Seba- 
stopoli: 

Noi siamo così vicini al nemico (i russi) 
quanto mai si può essere: e questa vicinanza 
ha dato luogo ad un giuoco assai strano. 

Coi grandi caldi noi consumiamo grande 
quantità di soda-water e di limone e gazosa : 
quando la bottiglia è vuota si riempie di pol- 


* vere, la si attura, avendo però cura di forare 


il turacciolo e d'introdarvi una miccia: poi si 
slancia a tiro di braccio questo proiettile di 
nuovo genere, che va a cadere a mezzo il 
nemico. 

I russi consumano da parte loro molta 
champagna, e una di loro bottiglie slanciate a 
volo, ultimamente è venuta a rompersi sul brac- 
cio di uno dei nostri uomini e gli ha cagiona- 
to grave ferita. Questo giuoco è divenuto così 
di moda, che gli officiali nello andare alle trin- 
cere non dimenticano mai di prendere buone 
provviste di bottiglie e di polvere. 

Le trincere per chi non si ostina ad espor- 
si inutilmente non presentano alcun pericolo: 
non bisogna però trascurare qualunque precau- 
zione e tenersi bene al riparo: guai agli im- 
prudenti! I tiratori russi sono i più abili che 
mi conosca, e nulla lasciano passare sopra le 
trincee senza farvi piovere una grandine di pal- 
le. Ultimamente il dottore del Carlo Alberto ot- 
tenne congrande stento il permesso di visitare 
le trincere: ma a vece d'imitare gli uomini di 
guardia, e di non sporgersi in fuori con nes- 
suna parte del corpo, volle alzare un pò la te- 
sta per vedere il nemico: subito una palla lo 
colse a mezzo la fronte e lo stese morto. Un 


‘ giovane touriste inglese, che avea potuto pene- 


trare fino alla terza paralella, non si tenne sod- 
disfatto, e trovandosi presso il colonnello Di- 
xon, allora di guardia , insistette per andare 
fino all'ultima. Il colonnello gli fece osservare, 
che dovea andare soddisfatto di essersi avan- 
zato tanto, che nessun bisogno vi era di an- 
dare più avanti, e che inutilmento si sarcbbe 
esposto. Nulla giovd: e quando il colorinello 
Dixon smontò la guardia, il touriste rinnovò le 
sue insistenze presso chi subentrava, di modo 
che fu necessario soddisfarlo e condurlo sotto 
la scorta di un sargente che vi andava fino al- 
le ultime trincere. Là, i soldati lo consigliaro- 
no a non uscire, a non provocare i tiragliori 
russi che aveano un tiro incredibile. 

Ma ciò non fece che irritare la curiosità 
dell'inglese, il quale prese il suo cappello e te- 
nendolo sulla sua mano, lo fece lentamente 
scorrere sopra il Barape:to. Il nemico non ti- 
rò: l'inglese incoraggiato rinnovò la esperienza 
così bene che una palla trapassò il suo cap- 
pello e gli ruppe tre dita della mano, che lo 
reggeva. L'imprudeote fu.tosto condotto all'am- 
bulanza , ma assalito dal tetano dovette poi 
soccombere. 

Finalmente unsoltoufficiale franceso di re- 
cente sbarcato fu chiamato di guardia nelle trin- 
cere: ad onta delle rimostranze dei compagni 
levò un pò la testa e subito una palla lo col- 
pì mortalmente. Pofréi' moltiplicare questi esem- 
pi, i quali proverebbero quanto siano abili i 
tiragliori russi. ‘Del resto tutti questi incidenti 
banno fatto raddappiare il divieto di visitare 
le trincere. ° 

* — L'imperatore,dietro proposizione del mi- 
nisiro dello finanze, ed' in considerazione delle 
x e TT bevande ‘che 
vengono in gran numero, tolto ebrei il 
dio ll Sia 1897 ia ava l atcare 
commercio di bovando; delle taverno che si tro- 


vano entro la petifc:ta di due werste da ogni città: 


— Il Mercurio della Svevia reca i seguenti 
dati statistici sulle linee telegrafiche che sony 
attivate in Russia dal 18 maggio in poi. Ie 
linee sono in relazione diretta con l'unione te- 
legrafica austro-germanica, vale a dire: 

1 Con la Prussia: a) in Eidkuhnen con la 
direzione per Konisberga a Pietroburgo, e ba 
Myslorvitz con la direzione per Breslavia a Var- 
savia. 

2 Con l'Austria a Sczakova, poi seguono 
le altre linee: 

a) Da Pietroburgo per Mosca, Kiew, Ni. 
colaiew a Odessa. 

6) Da Pietroburgo a Helsingorfs. 

c) Da Pietroburgo a Cronstadt. 

d) Da Pietroburgo per Marioupol a Var- 
savia. 

La lunghezza totale delle lince telegrafi 
finora attivate è di 4,676 verste (668 mi; 
geografiche), e la lunghezza dei fili è di 5, 
verste, ossia 5,113 kilometri. Venti sono le 
zioni telegrafiche; però lc principali fuzionano 
a Pietroburgo, Mosca, Kiew, Odessa, Helsin- 
gorfs, Cronstadt, Varsavia a Riga. 

I dispacci della Germania per la Russia 
possono essere scritti in lingua tedesca o fran- 
cese; i dispacci privati non devono contenere 
veruna notizia politica. 


NOTIZIE RECENTISSIME 
Parigi 20 Ayosto. 


Il Moniteur del 19 pubblica un lungo rac- 
conto dell'arrivo a Parigi di S. M. la regina 
Vittoria, avvenuto la sera del 18 alle ore 7 e 
20 minuti, in mezzo al generale entusiasmo ed 
alle più splendide dimostrazioni per parte di 
S. M. l'imperatore e del suo governo. 

S. M. la regina d'Inghilterra sbarcò a Bou- 
logne alle ore 2 1/4 pomeridiane. S. M. l'im. 
peratore le era andato iucontro e l'ha cordial- 
mente abbracciata sui grailini della stazione. 

Alcune compagnie scelte dei reggimenti 
del campo di Boulogne e di St. Omer faceva- 
no ala al passaggio dell'augusto corteggio, c $. 
M. la regina ha potuto veder dalla sua cacroz- 
za un'armata riunita di 40,000 uomini i 
acclamazioni arrivavano fino a lei. 

Alle ore 9 le LL. MM. si sono assise 
a pranzo nella Ga/leria di Diana e quindi si 
sono trattenute fino alle ore 11 negli imperia- 
li appartamenti. 

Tutta Parigi, S. Cloud e Boulogne erano 
sfarzosamente illuminati. 

— Frai generali che si recavano alla sta- 
zione di Strasburgo per aspettare l'arrivo da 
Boulogne dell'imperatore colla regina Vittoria, 
era il gen. Canrobert. 

— La camera da letto, che la regina Vit- 
toria occuperà a St. Cloud, fu resa perfetta- 
mento simile a quella del palazzo di Windsor. 

— Il Moriteur pubblica il dispaccio del 
general Pélissie pervenuto al ministro della 
guerra il 17 che limita le nostre perdite a 181 
morti e 810 feriti. Fra' feriti gravemente s0- 
no citati gli ufficiali superiori Tixier, Carbois, 
Alpy e Saint-Remy; meno gravemente feriti i 
siguori: Palhes, Barthé e Gagneur. 

—- Sappiamo da Parigi che Canrobert a5- 
sumerà in breve il comando in capo di un gran 
campo francese ai confini. Così nella Gazsetta 
della città e sobborzhi di Vienna. x 

— Scrivono da Parigi 14 alla Gass. di 
Colonia: AL ministero della guorra furono !" 
questi ultimi giorni conchiusi contratti ,_ giusta 
i quali i fornitori dovraono consegnare nei pros” 
simi 4 anni vestiti per 450,000 soldati. Oltre 
a questi esistono ancor altri contratti, che co®- 
templano' i bisogni ‘ordinati dell' esercito fran- 
cese in tale rigu: Sembra dunque ig 

verno” fi'ancese ‘steso disposizioni pr 5°" 
perire di bisogni Gueriito di 800,000 u0- 


Loxpra 18 


Vediamo ora da' gi 
io del gen. Simpsa 
cui si annunzi 


Borsa e nella City che 
rombrare Sebastopoli ql 
26"ldngo la Tchernaia, 
di ricevere provvisioni. 
— Lord Seaton, c 

in Irlanda, e il suo stat 
sato in rassegna le tru 
e visitato minutamj 

mo. Lord Seaton si è n 
delle Sisposizio 
— I capitalisti di 
mandato che sia formal 
coltura del cotone nelle 
isole della Nuova Ghin 
— Il generale sir 


— I sigg. Smith 
la costruzione di un gr 
detto il Cacciatore, che 
na per l'esercito e stard 


Maprio 1 


Il ministro delle fi 
ca per alcuni giorni a 
ticolari, e ne prende pi 
tafoglio il ministro dell 

Viene smentita la v 
ges e di 11 suoi compa 
perti nei boschi sono $ 

— Un dispaccio tg 
drid annunzia che l'imp 
ha cominciato a ligurari 
100 di perdita. Le sos 
questo imprestito ascend 
no a 21 milioni. 

— S. M. la regin: 
fino al 15 settembre. 


RUS) 


Col servizio telegr: 
trie abbiamo da Amburi 


L'Oesterreichische Z 
corrispondente due disp 
lativi all'attacco della È 
dano in sostanza colla 
cese e suonano così: « 
T russi attaccarono oggi 
mero di truppe, lc po; 
Cernaia. La battaglia di 
si furono compiutamenti 
e dai sardi. » 


Putate .a. 4.0 5 mila ud 
e 400 prigionieri. La p 
Poca entità. » 


Tail seguente dis 
x: Una parte del 

Sal oggi la Cernaia, bh: 
altare dette di Fedul 


Sira di quel fiume, ove 
per quattr'ore. Va 
critornarono alla 

furono rilevanti 
— Il giornale Le 
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Loxpra 18 Agosto. 


Vediamo ora da’ giornali, che l’ultimo di- 
spaccio del gen. Simpson era del 17, e che il 
giorno in cui si annunziava pel dì appresso di 
ricomiociare il fuoco delle batterie anglo-fran- 
cesì, succedeva al combattimento del 16. 

— Secondo il Globe, era corsa voce alla 


Borsa e nella City che i russi intendevano di - 


sgombrare Sebastopoli e concentrar le loro for- 
18 lungo la Tcherna a, per l'esirema difficoltà 
di ricevere provvisioni. 

— Lord Seaton, comandante delle forze 
in Irlanda, e il suo stato maggiore, hanno pas- 
sato in rassegna le truppe del campo di Cur- 
ragh e visitato minutamente il campo medesi- 
mo. Lord Seaton si è mostrato soddisfattissimo 
delle disposizioni interne del campo. 

— I capitalisti di Manchester hanno do- 
mandato che sia formata una colonia per la 
coltura del cotone nelle grandi e così fertili 
isole della Nuova Ghinea. 

— Il generale sir Bourgoyne ha distri- 
buito il 17 ai guastatori minatori tornati di 
Crimea la medaglia militare. 

— I sigg. Smith di Newcastle terminano 
la costruzione di un grosso piroscafo di ferro, 
detto il Cacciatore, che deve servire di offici- 
ua per l'esercito e stare a Balaklava. 


MapriD 17 Agosto. 


Il miuistro delle finanze sig. Bruil si re- 
ca per alcuni giorni a Saragozza per affari par- 
ticolari, e ne prende provvisoriamente il por- 
tafoglio il ministro della marina. 

Viene smentita la voce della morte di Bor- 
ges e di 11 suoi compagni. Alcuni carlisti sco- 
perti nei boschi sono stati condotti a Girona. 

— Un dispaccio telegrafico del 17 da Ma- 
drid annunzia che l'imprestito dei 230 milioni 
ha cominciato a figurare alla borsa a 10 per 
100 di perdita. Le soscrizioni volontarie per 
questo imprestito ascendono fino a questo gior- 
no a 21 milioni. 

— S. M. la regina rimarrà all’ Escuriale 
fino al 15 settembre. 


RUSSIA 


Col servizio telegrafico speciale della Pa- 
trie abbiamo da Amburgo 19 agosto: 

Il di 10 due vapori inglesi hanno bombar- 
dato per 5 ‘ore le batterie della costa di Riga 
che hanno molto sofferto. 

L'Oesterreichische Zeitung ricevette dal suo 
corrispondente due dispacci di Bukarest 18 re- 
laivi all'attacco della Cernaia, i quali concor- 
davo in sostanza colla relazione ufficiale fran- 
cese e suonano così: « Crimea 4 (16) agosto. 
I russi attaccarono oggi all'alba, con gran nu- 
mero di truppe , le posizioni sulla linea della 
Cernaia. La battaglia durò circa tre ore. I rus- 
si furono compiutamente respinti dai francesi 
e dai sardi. » 

,_ < Crimea 4 (16) agosto, ore 7 di sera. 
l'altacco russo di questa mattina seguì sotto il 
comando del general Lipranidi con circa 50 a 
50 mila uomini. Le perdite russe vengono com- 
putate a 4.0 5 mila uomini tra morti e feriti 
© 400 prigionieri.) La. perdita degli alleati è di 
Poca entità, » 

— Il gen. Gortschakofî ‘ha spedito da Se- 
bastopoli in data del 16 agosto a 5 ore di se- 
Ta il seguente dispaccio: 

Una parte delle nostre truppe, avendo pas- 
Sata oggi la Cernaia, ha-assalito: il nemico .-sul- 
le alture dette di'Feduchene. Gli alleati ave- 
vano rianite su questo ‘punto forze cofsidere- 
voli; e dopo un ostinato: combattimento le :no- 
stre truppe hian' dovuto rititarsi sulla riva ‘de- 
Sira di quel fiume, ove. hanno aspettato .il ,ne- 


Mico per quattr'ore. Vedendo ch'ei nom's'inol- - 


lrava, ritornarono alla prima lorv posizione. Le 


Perdite furono rilevanti di ambo le 


— Il giornale Le Nord ha da’ Sal oi 


; Ja ciltà, e tulli, 


16 circa il bombardamento di Sweaborg varie 
notizie, che diamo in succinto: 

Le batterie russe non potevano arrivare i 
vascelli alleati, mentre questi arrivavano alla 
piccola città di Sweaborg, e .v' incendiarono le 
case e alcune fabbriche, che aveano servito a 
costruzioni navali. Fu incendiato pure l' antico 
arsenale, col legname lasciatovi come di poco 
valore. 

L'esplosione di due corvette di polvere, fe- 
ce credere agli ammiragli, che fossero scoppia- 
te le polveriere della fortezza, le quali sono 
coperte da casematte chiuse ermeticamente. Le 
fortificazioni e batterie fatte nello scoglio non 
hanno sofferto. I bastimenti, erano stati condot- 
ti a Helsingorfs per mezzo det canale che con- 
giunge le due fortezze. Il gen. de Berg, che ha 
trasportato il suo quartier ‘generale a Sweaborg, 
ha diretto le operazioni della difesa. 

— Scrivono da Odessa in data 7 agosto 
alla Militarische Zeitung : 

Fin da ier l'altro marciano truppe dal set- 
tentrione dell'impero verso Ismail, come pure 
le riserve della duodecima e decimaquinta di- 
visione d'infanteria. Dicesi che il principe Gort- 
schakoff abbia rilevato essere gli alleati inten- 
zionati di far sbarcare nelle vicinanze d'Ismail 
un esercito di 50 mila uomini, al momento che 
daranno l'attacco alle opere esterne di Sebasto- 
poli, onde tagliare all» truppe russe le comu- 
nicazioni col nord della Crimea, operando di 
concerto coll esercito degli alleati che trovasi 
in campo aperto sulla Cernaia. (Sarà forse que- 
sto il motivo che indusse il generale russo a 
far attaccare al 16 alla linea della Cernaia. — 
Notizie di Sebastopoli giungono in Odessa sino 
alla data d'oggi (7). Esse nulla contengono di 
importante. Tutti i lavori per proteggere le 
truppe contro un nuovo bombardamento sono 
terminati. Lungo i bastioni furono scavate del- 
le cantine profonde, in cui trova posto un gran- 
de esercito in ‘mezzo al più terribile fuoco. 

Dicesi che il capifanorusso Melnikoff in- 
ventò dei razzi elettrici le cui luce dura fino a 
tre ‘minuti. Questi razzi verranno gettati duran- 
te la notte per iscoprire i lavori degli alleati, 
ed i bersaglieri potranno dai loro nascondigli 
prendere mire precise sulle loro vittime. Quel- 
la luce riescirà pure utile per le artiglierie 
della fortezza. Anche gli alleati terminarono i 
loro lavori presso il carenaggio. Essi ricomin- 
ciarono il fuoco con grande veemenza, e co- 
strinsero i navigli russi a ritirarsi per ora nel- 
la grande rada. —In base ad un piano del ge- 
nerale Tottleben si costruiranno delle batterie 
galleggianti armate di cannoni di grosso cali- 
bro, destinate a rispondere al nemico. In altri 
punti i lavori degli alleati procedono adagio, 
giacchè lo splendore della luna tradisce i loro 
movimenti, ed il fuoco dei russi reca loro gran 
danno. A Sebastopoli regua oltre il cholera an- 
cho la febbre nervosa. 

— La Presse d’Orient del 9, dice che il 
generale Gortschakoff, nominato ministro della 
guerra, sarà rimpiazzato dal generale Moura- 
wieff, che alla sua volta avrà per successore 
in Asia il generale Luders, Il generale Tottle- 
ben, mandato in Odessa, si dice avrà per suc- 
cessore a Sebastopoli il genarale Melnikoff. La 
guarnigione di Erzerum fu assai rinforzata: Kars 
è bloccata. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


Dalla Gazzetta di Genova del 22 agosto 
togliamo il. seguente dispaccio telegrafico : 
Trieste, 21 agosto.— Trebisonda, 6-agosto.— 
Dodicimila russi comandati. da, Jusuloff avreb- 
bero -battuto- i turchi a leprio, Irussi a tre 
ore da Erzeram. minacciere bero questa città 
sfornita .di. fortilicazioni e di munizioni, 
Fu vietato. alle famiglie di abbandonare 
i gli uomini, validi sarebbero 


chiamuti a‘? al ‘passaggio dei tussì. 


VARIETA’ 


muogtra 
IL TEBREMOTO 


Intorno a questo fenomeno della natura la 
Science pubblicava, non ha guari, il seguente 
articolo, che fa la storia delle più importanti 
catastrofi che nelle diverse epoche sparsero de- 
solazione e ruina: 

I terremoti de' tempi antichi non ci sono 
noti se non imperfettamente. 

Ve n'ebbe uno l'anno 17 dell'era volgare, 
che distrusse parecchie grandi città dell'Asia. 
Alcuni monti si avvallaromo, afeume pianure si 
sollevarono, e gettitdi fiamme si lanciarono è 
traverso le fenditure del suolo. Un altro an- 
nunciò l'eruzione che distruggeva Ercolano e 
Pompei. 

Nel 358 centocinquanta città furono di- 
strutte da un fenomeno dello stesso genere. 
Un altro terremoto scosse tutta l'Asia occiden- 
tale nel 742, rovinò 600 città. Un altro distrus- 
se Catania nel 1173, e fece perire 15,000 
persone. 

La terra tremò un sì gran numero di vol- 
te nel XII e nel XIII secolo, che gli storici 
non si presero neanche la briga di contarle. 

L'Italia meridionale fu scossa fieramente 
nel XV secolo. L'anno 1454 si valutò a 100 
mila il numero degli abitanti rimasti sepolti 
sotto le rovine. Due anni appresso, la sola cit- 
tà di Napoli perdette 30,000 anime. Il Porto- 
gallo fu sconvolto nel 1531. Venticinque anni 
dippoi, 60 leghe di coste sparvero nella Cina, 
in una sola provincia. 

Il terremoto del 1580 fu uno dei più for- 
ti che si sieno sentiti in Francia, La Manica 
uscì dal suo letto ed invase parecchi quartie- 
ri di Calais e di Boulogne. Molti sinistri ma- 
rittimi successero. 

Quello stess'anno il suolo tremò nel Perù, 
ma le rovine di cui si coperse quel paese al- 
lora furono di poca importanza, paragonate a 
quelle che produsse il terremoto del 1586, da 
cui era distrutta Lima. 

I secoli XVI e XVII videro un numero con- 
siderevole di tali fenomeni. Nel 1657 un mon- 
te disparve tra Bordeaux e Narbona. Parecchie 
disparizioni dello stesso genere si notarono al 
Canadà nel 1663, ed ai Pirenei nel 1678. La 
capitale della Cina perì in parte nel 1679 con 
300,000 de' suoi abitanti. 

AI principio del XVIII secolo il Kamsci 
tka provò parecchie scosse della massima vio- 
lenza; le acque del mare invasero la riva e si 
elevarono a più di 29 metri di altezza; si ri- 
tirarono poi lasciando immensi spazi scoperti. 

Il 1 novembre 1775 cominciò il troppo 
celebre terremoto di Lisbona, che distrusse in- 
teramente la capitale del Portogallo, fece pe- 
rire 25,000 persone, e cagionò una perdita 
totale che si valutb a due bilioni e trecento 
milioni di lire. 

Lo stesso fenomeno si fece sentire al nord- 
ovest dell'Africa, ove pressochè 600 mila per- 
sone ebbero a perire, e si dilatò sino alla Nor- 
vegia e alla Groenlandia da una parte, ed al- 
le ‘Antille francesi dall'altra. Alla fine del se- 
colo, nel 1783, la Calabria e la Sicilia furono 
coperte di rovine; 25 città e 50,000 persone 
disparvero. 

Nel 1797 la città di Rio-Bamba, nel Pe- 
rà, in gran-parte fu distrutta. La sua popola- 
zione perdette 40,000 individui. Le scorse pro- 
ducevano quest'effetto curioso, che i mobili di 
una casa furono trasportati nelle rovine di uu 
altro edifizio, e bisognò che l'autorità giudizia- 
ria intervenisse per porre un termine alie con- 
tese dei diversi proprictari. Il nostro secolo vi- 
de. anch'esso più d'una catastrofe della. stessa 
natura, Una delle più terribili è quella del 1843, 
chie scompigliò le Aatillo e. coperse Ta Guada- 
lupa dî rovine. 
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IRVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 


Stato, Osservazioni fatte ad ore diverse 


GIORNI del cielo 


DELL' OSSERVAZIONE 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,5 

» 3 pomer.| » 28 » 18 
Ì » 9 pomer.| » 28 » 2,0 


ita ran n ione TEOR None. Umidità del vento 
+ 13,0 | 702 JN-E. Ser. neb. or. | Dalle9 pom. del 23 Agosto fino alle 9 pom. del 24 d i nt Fi x 
+ 24,5 | 3830 [S-S-0. | Ser.neb.or. Temperat. mass. -+ 25,8. Temperat. min. + ria i Miani è Jaglilio 
19,0 | 740 |O.N-0. |Ser.neb.or. | SAITIEAATE 


ciro calo bas. è. 


24 Agosto 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Vento 
direzione 
@ forza 


Termometro] Umidità Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


millimetri | centigrado 


ridotto a 0 


25 Agosto Ancona 
Bologna. 


NZI GIUDIZIARI 


Avv. Cecconi Ass. 


Ad istanza del sig. Giuseppe Corini 
fornajo domic. in via della Posta Vecchia 
num. 23 rappresentato dal sottoscritto 
Proc. 

Si citano per sonda volta in se- 
gulto della contumacia allegata con inter- 
locutoria sentenza del dì 24 del mese 
corrente i sigg. Angela Guidi , 6 Ferdi- 
nando conjugi Warley di domie. inco- 
goito a comparire avanti S. S. Illma nella 
prima udienza dopo tre giorni ec. per sen- 
tir ordinare, e decretare lo svincolo della 
sartella n. 22304 della rendita consolidata 
sopra il pubblico tesoro da ogni vincolo 

o qualunque altro vincolo in essa 

le a favore di qualunque dei cita- 
ti, non che trasferire, attribuire , ed ag- 
giudicare tanto il capitale, che i frutti”, 
€ suoi Cuponi di d. cartell I: 
l'Istante che già la ritiene 
per il valore di sc. 92 in parziale tacita- 
zione del credito dell’ Istante medes. di 
maggior somma , e per lo svincolo di d 
cartella di rendita consolidata , e suoi 
frutti da ogni vincolo , e per il libero 
trasferimento , ed aggiudicazione di essa 
a favore dell’ Istante , e per qualunque 
altro effetto sentir rilasciare I° opportuno 
ordine diretto al direttore generale del 
Debito pubblico, e qualunque ordine ese- 
eutorio contro i citati, colla condanna 
dei medesimi nelle spese tutte del pres. 
giudizio ec. 

Alessandro Piccinini Proc. 

Eseguita a forma del $ 483 del vig. 

codice questo dì 24 agosto 1855 
M. Quattrocchi Curs. 


Itimosig. Avv. Cecconi Asses. Civ. 
di Roma 


Ad istanza della nobil famiglia e Pio 
Sussidio Canevari di Genova e per esso 
degl’Illmi ed Eccmi sig. Gioach. e Fran- 
cesco march. Balbi deput. e per questi 
del sig. Pacifico Franceschetti ag. gen. 
dom. ec. rappres. dal sig, Achille Sironi 
Proc rot. 

Sia citato per la seconda volta attesa 
la contumacia del 24 corr. il sig. Sante 
Dolci per affiss. stante l'incognito domic. 
ed a termini del $ 483 a comp. dopo 3 
giorni ed attesoche tra gli oggetti esecu- 
tati dal curs. Berti a carico del citato vi 
sono degli oggetti di oro e di rame de’ 
quali non può procedersi alla vendita se 
non previa stima e perizia giusta il di- 
sposto nel 6 1290 del vig. reg. reg. sen- 
tir perciò deputare un perito 0 pesiti che 
stimino i sudd. oggetti per quindi proce- 
re alla vendita interponendo l’opportuno 

analogo ordine esecut. spese riservate 

ciò 8. P. di ogni eo. pas 
A Sironi 


Bcomo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza del sig. Emidio Cesarini 
euriale rotale domic. nel sno legale do- 
micilio e rappr. da se med. 

Io sottosérittò cutsoré ho affisse co- 

la porta principale dell'uditorio sotto 

ito 4855 atteso il domic. 

 Giacinta Caponera ved. 

prodazione 

del to ordinata dal $ 1308 fatta 
nel fafcicolo della tausa n. 576 del 1855 
€ sotto fl giorno 23 detto mese ed anno 


di aver parimenti affissa copia della se- 
guita notifica degli avvisi a stampa rela- 
tivi alla sud. vendita. 

P. Fiocchi Curs. 


AVVISO 
Di vENDITA GIoDIZIALE 


In virtù di una sentenza emanata 
dall’Ecemo Trib. Civ. di Roma , secondo 
turno nell'udienza del giorno 45 giugno 

sopra istanza del signor Emidio Ce- 

i Rotale domic. nel suo le- 

, con la quale venne ordi- 
di quanto segue , ed in 
sequela della prodazione effettuata sotto 
il giorno 20 agosto 4855 al fasc. della 
causa num. 576 dell’ anno 4855 del capi- 
tolato nonchè degli estratti autentici del- 
le Iscrizioni ipotecarie , e del certificato 
censuario del distretto di Tivoli i qui 
trovansi prodotti avanti il sullodato t 
nel fascicolo della causa n. 674 dell’ ai 
no 4854. 

Nel giorno di mercoldì 26 settem- 
bre {855 alle ore 40 antim. nell’ officio 
della pubblica depositeria Urbana , posi 
in via dell’ Impresa vecchia num. 24 
procederà col mezzo del publico incanto, 
e con le norme prescritte dal vig. rego- 
lamento leg. e giud. alla vendita del 
retto dominio di una casa posta în Tivo- 
li incontro la chiesa della Missione com- 
posta di sei va con i civici nu- 
meri 26 27 e 28 inte coll'orto di 

. Ilmo e Rmo Briganti , Posterla 
pub. salvi ec. canonato di so. 
a favore del sig. Generoso Rinaldi il vi 
lore della d. casa risultante dal certificato 
del censo sud. sc. 406 25. 

Un terreno olivato libero, posto nel- 
l'esterno di Tivoli a corpo e non a mi 
sura in voc. Marinese della quantità su. 
perficiale di circa 90 centesimi confinante 
li beni Tomei , gli eredi De Angelis , e 
Pietro Petrucci salvi ec. valore risultante 
dal certificato sud. sc. 24 53 

Altro terreno della capacità di un 
rubbio a corpo e non a misura posto nel 
territorio di Tivoli in contrada Acquace- 
tosa, confin. i beni Massimi , Colom 
fosso pubblico, e Giovanni Fumasoni sal. 
vi ec. valore risultante dal certificato 
so. 109 60. 

Altro terreno olivato in vocabolo Aù- 
rora, 0 Costarella, della quantità di tavo- 
le 40 e centesimi 11 confin. con il sigaor 
Pellegrini, Luigi il Pecoraro, e 8. E. il 
sig. principe di s. Gregorio, salvi ec. re- 
sponsivo la quinta al lodato sig. principe 
valore risultante certificato sc. 364 3 

E finalmente di altro terreno parte 
Vignato, parte olivato e seminativo in vo- 
cabolo la Caccia: confinante Gio, Ri. 
gamonte la Canal la via pubblica, sa 
vi eo. responsivo la quinta da Biagio Im- , 
pici valore risultante dal certific. so. 47 75 
valore totale sc. 652 44 

. Il primo prezzo sul lo si 
l'incanto, sarà di sc. 652 sue di 
minsio dal certificato distrettuale di Ti- 
voli. 

‘Chiunque pertanto voglia accudire ad 
un tale acquisto si presenterà in detto 
giorno ed ora nel locale sopra enunciato 
ove si.effettuerà la vendita a termini delle 
veglianti leggi. In fede eo. 

Roma li 25 n e affisso 

Emidio Cesarini Proe. Rot, 
Pietro Fiocché Curs. 


tn' Nome di $. 8. Papa Piò TX 
* Felicemtnte Régnante 

A tutti quelli èò. 

L'anno |‘855 1 giorno: 4: agosto 


TnoMi — ELLA TPOGRAMI 


16.7 | S-0. 
26. 0 | O. 


Avanti di me ec. E comparso il sig. 
Felice Vita il quale con giuramento ec., 
ha riferito, e riferisce come appr. 

Con sentenza interlocutoria dei 10 
maggio 1855 proferita da Mons. Vicario 
gen. di Velletri, nella causa frà la per- 
petua prelatura Torruzzi da una parte , 
@ Luisa, Aquilina, Geltrade, Antonio , @ 
Grazia Fiorentini dall'altra, venni io sot- 
toscritto deputato in perito giudiziale ad 
effetto di riconoscere, e verificare lo st 
to della vigna, posta in questo territorio 
di Velletri in contrada piazza di Mario di 
proprietà diretta della lodata Prelatura 
ritenuta a colonia dai snnnominati Fio- 
rentini ec. 

Destinato in seguito per il mio ac- 
cesso il giorno di venerdì 20 luglio cor- 
rente, mi sono realmente sotto lo stesso 
giorno portato nella suenunciata vigna , 
ove fatte le opportune indagini alla pr 
senza di Luisa Fiorentini, e del 

Palmerini fattore della Prela! 

, che ho ritrovati presenti, riferisco 
quanto segue. 

Percorsa, ed esaminata con diligen: 
la vigna in proposito, ed eseguitane la 
misura dietro gl’ indicati confini , e ciò 

er distinguere la coltivata dall’ incolta 
‘ho rinvenuta della quantità di capez- 
ze 50 frà vigna, e canneto, di detta quan- 
tità capezzi 48 si ritrovano mediocremen- 
te coltivati, e per altri capezzi 28 di vi- 
e quattro di canneto del tutto ab- 
lonato fin dal no 1850 come risulta 

lo sperimento fatto sulle poche viti 

nti, giacenti in terra, e ricoperte di 

estra, ed erbe nocive, nelle quali viti 
si conta, che da cinque anni a questa 
parte non sono state più potate , ne in 
verun modo coltivate, e da ciò ne è av- 
venuto, che le med. sono ridotte allo sta- 
to da doversi di nuovo scassare, e quindi 
ripiantare. 

Questo è quanto riferisco ec. In fe- 
de ec. Velletri 20 luglio 4855 

Felice Vita perito agrimensore 

Reg. a Velletri li 4 agosto 4855 con 
baj. 40 P. Scopetti. 

E come meglio da detto atto al qui 
le ec. Velletri dalla canc. Vesc. li 7 ago- 
sto 41855 

Vincenzo Sansoni Canc. sost. 


Mons. Vic. gen. di Velletri 

Ad istanza della Prelatura istituita 
dalla ch. ma. conte Giuseppe Torruzzi di 
Velletri, 6 per essa di Sua Eccell. Rma 
Monsig. Don Luigi Macioti Torruzzi do- 
mic. in Roma rappr. dal sig. Agostino Ja- 
chini proc. 

Sia notificato il pres. processo ver- 


bale di perizia per ogni effetto ec. 


Alla sig. Grazia Fiorentini d’incognita 
dimora per inserzione in gazzetta, sia ci- 
tata in pari tempo la med. a comparire 
alla prima udienza dopo, 3 giorni per sen- 
tire ammettere la ist: li 22 
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Metallica 

Consolidato Romano al 

5 per 0/0 god. del 2 

Sem. 1855... .Sc - — 
Certificati della rendita 

creata per l'estinzione 

della Carta moneta al$ 

per 0/9 godim. d 

Trimestre 41855. . . 

Banca dello Stato Pon- 

tificio, cupone del 2.* 
Semestre 1855 Azioni 
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Miniere di ferro inte- 

ressi 5 per 0/0, dal 1. 

Mag. 1855 e div. dalt. 
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ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, d 
dendo 1855 

Sc. 100 

Marittime e fiuvi 

cietà Romana di 

do 4855. Azioni di 

Sc. 300 per 4/10 pa- 

gato . ........ 9 

Marittime e fluv. Comp. 
Commerciale di Roma 

div. 4855. Azioni di 

Sc. 500 per 4/10 pag.» — — 45 


BESTIAME CONSUMATO 


IN ROMA 
La corrente Settimana. 


Buoi e Vacche . ... 
Vitello. . .... 

Bufi nie e 
Vitelle Bufaline . 
Agnelli . ... 
Castrati. . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 


Vlosi 


Buoi e Vacche . . . 
Romani . .... 
Di Provincia . 


BestIAMB 
Romano Provinciale 
Buoi .....G54 hI 
57 » 


Detti a peso. 
Vacche... 
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3 ROMA 
.- NOTIZIE 


Avendo conosciul 
SieNoRE, per mezzo dl 
nistro del Commercio, 
ci ec. che il lavoro d 
lonna monumentale d 
vrano, nella piazza dil 
inoltrati, e che il fus 
essa colunna si vedev 
di lustro, degnò di 
osservare gli uni e |' 
diane del venerdì 24 
tanto giunta Sua Be 
piazza, ne percorse a 
sandola per potersi re] 
voro, sempre circonda! 
dine accorsa, e che ed 
no ( siccome accade 
degna di fare in vari 
venerare l'Augusto S 
implorare l'apostolica 

Îl sig. prof. Com 
che quivi si trovava, 
per disporre la conti 
l'alto onore di riceve 
essere al suo lato ne" 
essi lavori. E siccom 
strò desiderosa di cc 
guardanti l' andamento 
dell'opera, così potè i 
tore soddisfare al Soy 
le ragioni in arte di 
eseguito, e rimane an 
damento. Onde rir 
terno di NosrRo Srcxd 
to ad una platea, per 
profondità, e disposti 
terlo compire con la 

Quindi Sua Beat 
ove è deposto il succ 
E facendosi ad osser 
nel trovarlo di sì bel 
tanto vivaci, si degnò 
sfazione anche pel m 
venne condotta, per p 
e Domenico fratelli 
fusatura in proporziot 
stratura, per la. quale 
nativa bellezza del m 

Non isfuggì pure 
la SantiTA' Sva il pr 
rappresentante Ulisse, 
antichi; nobili spoglie 
nate ala luce per gli 

ento. 

Trattenutasi Sua 
Po ad osservare il tu 

del piede il 
Poletti, ed i capi d'ar 
mando nel più amplo 
mo soddisfacimento, né 
2oni del considerevole] 
<ircondavano, e che le al 
Pimento di un'opera d 
animo Suo, ed alla Si 
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GIORNALE DI ROMA — 


ROMA 27 Agosto. 
NOTIZIE DPWBRSE - 

Avendo conosciuto la SANTITÀ” pi Nostro 
Sicvore, per mezzo di S. E. Ria Monsig. Mi- 
nistro del Commercio, Belle arti, Lavori pubbli- 
ci ec. che il lavoro de'fondamenti per la co- 
lonna monumentale da innalzarsi d'ordine So- 
rrano, nella piazza di Spagna, erano di molto 
inoltrati, e che il fusto di marmo caristio per 
essa colonna si vedeva compito di fusatura e 
di lustro, degnò di recarsi Lara pella tane le ad 
osservare gli uni e l'altro, nelle ore pomeri- 
diane del venerdì 24 del corrente mese. Per- 
tanto giunta Sua BeaTITUDINE nella nominata 
piazza, ne percorse a piedi un tratto, traver- 
sandola per potersi recare ai diversi siti del la- 
voro, sempre circondata dalla rispettosa moltitu- 
dine accorsa, e che esultava nel poter da vici- 
no ( siccome accade nelle spesse visite che si 
degna di fare in vari luoghi della dominante ) 
venerare l’Augusto Sovrano e Pontefice, ed 
implorare l’apostolica benedizione. 

Il sig. prof. Commendatore Luigi Poletti, 
che quivi si trorava, come architetto direttore, 
per disporre la continuazione de' lavori, ebbe 
l'alto onore di ricevere il Santo PaprE, e di 
essere al suo lato ne'diversi locali destinati ad 
essi lavori. E siccome la SantiTa' Sua si mo- 
strò desiderosa di conoscere i particolari ri- 


guardanti l'andamento ed il futuro progresso 


dell'opera, così potè il lodato architetto diret- 
tore soddisfare al Sovrano volere, manifestando 
le ragioni in arte di quanto è stato fin quì 
eseguito, e rimane ancora ad eseguirsi nel fon- 
damento. Onde rimase appagato l'animo pa- 
terno di NosrRo Signore nel vederlo già ridot- 
to ad una platea, per oltre un terzo della sua 
profondità, e disposti tutti i materiali per po- 
terlo compire con la desiderabile prontezza. 

Quindi Sua BrATITUDINE si conduceva là 
ove è deposto il succitato fusto della colonna. 
E facerdosi ad osservarlo dai diversi lati, e 
nel trovarlo di sì bella macchia, e di colori 
tanto vivaci, si degnò esternare la Sua soddi- 
sfazione anche pel modo sollecito , col quale 
venne condotta, per parte dei scalpellini Pietro 
e Domenico fratelli Martinori, non meno la 
fusatura in proporzioni corintie, che la sua lu- 
stratura, per la. quale apparisce sì splendida la 
nativa bellezza del marmo. 

Non isfuggì pure alla somma sapienza del- 
la Sanita’ SvA il pregio così dell'antico erme, 
rappresentante Ulisse, come degli altri frammenti 
antichi; nobili spoglie degli Orti Luculliani tor- 
nate al'a luce per gli scavi del suddetto fon- 
damento. 

Trattenutasi Sua Beatitudine qualche tem- 
Po ad osservare il tulto, dopo avere ammesso 
al bacio del piedé il préfato prof. Commend. 


oletti, ed i capi d'arte ivi presenti, e confer- 


mando nel più amplo thodo il'suò pieno sovra- 
no soddisfacimento, ne partiva tra le acclama- 
zioni del considerevole concorsò di popolo che lo 
circondavano, e che le auguravano il pronto com- 
Pimento di un'opera dovità alla' grandezza dell' 
animo Suo, ed allà Sua' pietà e. religione. 


MINISTERO, DEL COMMERCIO!E LAVORI PUBBLICI 

“Nel palazzo Senatorio,4osto gentilmente a 
disposizione di questo Ministero dall'Eccma Ma- 
gistratura. Comunale di Roma, avrà luogo una 
generale esposizione di panni lavorati nelle va- 
rie fabbriche dello Stato. 

La medesima incomincierà il dì primo del 
prossimo mese di settembre, e proseguirà per 
quindici giorni. Le sale destinate a quest’uso 
resteranno aperte al pubblico in ogni giorno 
dalle ore dieci antimeridiane fino alle due po- 
meridiane. 

Nell'imbrunire dello scorso venerdì 24 del 
cadenté mese, mancò ai vivi, dopo ricevuti i 
conforti di nostra santa religione, Monsig. An- 
gelo Maria Vannini Commissario generale del- 
la R. C. Apostolica, e Pro-Deputato della Com- 
missione preposta alla riedificazione della Ba- 
silica di San Paolo. In questa mattina, nella 
ven. Chiesa parocchiale di San Marcello, hanno 
avuto luogo con ogni decente pompa i funera- 
li, assistendovi i Componenti il Collegio de' Pro- 
curatori del Sacro Palazzo, di cui il prefato 
Monsig. Vannini era ben degno Decano, ed i 
Componenti il Congresso preparatorio della 
Commissione suddetta: e quindi la salma del 
defunto sarà depositata nella sepoltura gentili- 
zia presso la Chiesa di Santa Maria Maddale- 
na de' PP. Ministri degli infermi. 

A voler tessere l'elogio dell'egregio Pre- 
lato danno amplissima messe, non solo i molti 
e distinti meriti acquistatisi nello zelante e dif- 
ficile adempimento di pubblici offici aflidatigli- 
si nel decorso di non pochi lustri dalla fiducia 
e considerazione de' Sommi Romani Pontefici, 
onde ne riportò il pieno sovrano soddisfacimen- 
to, e lo straordinario onore della Commenda 
dell'Ordine di San Gregorio magno nella classe 
civile; ma ancora la prudente sagacità, e quella 
maturità di consiglio tutta propria dell’uomo 
addottrinato ed esperto; come pure la inteme- 
rata fede, la soavità e dolcezza di costumi pie- 
ni di modestia e di cristiana pietà; la stima 
generale ‘acquistatasi pel costante esercizio di 
quelle virtù che rendono ammirevoli e rispet- 
tate Je umane azioni; e soprattutto quella in- 
tegrità di animo, quella purità di coscienza, e 
quella fervida religione che a lui resero sem- 
pre placida e tranquilla la lunga sua vita nel 
seno degli amatissimi congiunti, e gli fecero 
strada al placidissimo transito dell'anima sua 
con piena ilarità e fidanza che sarebbe stata 
accolta nel bacio del Signore; con la sua divi- 


na misericordia e benignità. È 
L. Mi. 


mi 


STATE ESTERI 


FRANCIA 
Il ministero dell'agricoltura e del commer- 


cio di Francia ha pubblicato testè un ‘“yolume 
di dati statistici della Francia, da cai toglia- 
mo il seguente fono sinottico che, può ès- 
sere di grande ‘ititerésse, potendosere ‘cavare 
delle considerazioni vee rag) politiche ‘è so- 
ciali ‘intorrio "a quello! stato. Il catasto territo- 

ale "da Gna" ‘del territorio” francese 
riale di as) superio erritotio? francose 


SITO 


I 


di 52 milioni di ettari (l'ettaro equivale ‘a 2 
‘acri e mezzo). Di questa superficie la quantità 
soggetta alle pubbliche imposizioni rappresenta 
più di 49 milioni, e la quantità immune dai 
tributi, consistente per la massima parte in pub- 
bliche strade e in terreno improduttivo, è cir- 
ca 3 milioni. Vi hanno 25 milioni e mezzo di 
ettari di terreno coltivato; 5 milioni di ettari 
in praterie, 2 milioni di terreno vitato, e più 
di 600,000 ettari di terreno coltivato a frutta 
e legumi (orti e giardini). 

Si è calcolato che la Francia fornisce per 
adequato annuo 3 ettolitri di grano a ciascu- 
no dei suoi abitanti; essa ritrae da ciascun et- 
taro 13 ettolitri di grano, mentre la Gran-Bre- 
tagna ne ricava 20 ettolitri. La Francia è so- 
vra ogni altro il paese delle proprietà piccole 
e divise. Risulta dai registri della imposta fon- 
diaria che il terreno è scompartito in13,122,000 
porzioni. Il numero delle case soggette a im- 
poste nell'anno 1846 era di 7,462,000; le stra- 
de fluviali fornite dalla natara, poi migliorate 
e compite dalla mano degli uomini, consisto- 
no in fiumi navigabili per la lunghezza di 8817 
chilometri, e in canali per 4715 (in tutto 
13,532 chilometri). Ma questo è poca cosa in 
confronto delle altre strade; 37,000 chilome- 
tri di strade imperiali o strategiche; 46,000 
chilometri di strade dipartimentali (provinciali); 
533,000 chilometri di traversali. Queste for- 
mano un complesso di 00,000 chilometri di 
strade terrestri, ossia 1 chilometro per ogni 
100 ettari; le quali servendo alle comunica- 
zioni giornaliere tra le città, i villaggi e i ca- 
scinali, e tra questi e i casolari, sono sotto 
un certo aspetto le arterie e le vene del cor- 
po sociale. 

A questi mezzi di comunicazione si de- 
ve aggiungere quell'altro portentoso che è do- 
vuto al genio odierno, cioè le strade ferrate. 
AI presente la lunghezza delle strade ferrate, 
concedute dal governo, è di 10,000 chilometri, 
di cui la metà circa già in opera. 

Il censo dell’anno 1851 ha registrato una 
popolazione di 35,783,000 abitanti. Di questo nu- 
mero, 12 milioni di donne e fanciulli a carieo dei 
mariti e progenitori. Rimangono 23 milioni di 
popolazione veramente operosa; 14 milioni ap- 
partengono all'agricoltura, 6 milioni all'industria, 
e 2 milioni alle professioni liberali. Si vede 
da tutto questo che la nazione francese è prin- 
cipalmente agricola, il che non le impedisce 
di allargare ogni giorno la sua sfera industria- 
le, e di coltivare le scienze, le lettere, e le 
arti, ossia in una parola tutto ciò che forma 
il decoro e le attrattive della civiltà. 


SPAGNA 
MaprD 19 Agosto. 

La Espana annunzia che il ministro della 
marina ha nomivata una commissione d' inge- 
gueri costruttori incaricandola di visitare le 
foreste della penisola ‘per riconoscere il legna- 
me che può esistervi adatto alle costruzioni 
navali. 

PORTOGALLO 

La coltivazione della vite forma, eome 

ognun sa, la più generale ricchezza agricola del 
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Portogallo, grandissime ne sono le varietà, e 
le condizioni dello stitapno vi sono sottopo- 
ste a cause inerenti sia alla natura del suolo, 
sia all'esposizione de’ terreni coltivati colla 
vite. 

di Nella provincia di Minho, dell'Estremadu- 
ra e della Bassa-Beira si coltiva la vite in al 
to. Nell’ alto-Douro è sostenuta da scalette: non 
si lascia salire al di là di 100, o 130 centi- 
metri sopra il suolo. Quando l'acino matura 
si attaccano i rami de'tralci sulle scalette in 
modo , che il frutto sia ad una distanza dal 
suolo da 10 a 12 centimetri. 

Nell'interno della provincia Tras-os-montes 
la vite si vede attaccata in alto co'rami o di- 
stesa al suolo, e sì lascia fra i tralci uno spazio 
sufficiente al passaggio di un aratro. Finalmente 
in quasi tutto ‘il, paese le viti sono piantate a 
treccie, a pergole, a spalliere, e i tralci sono 
i mezzi adoperati per ottenere, o propagarne 
i ceppi, o moltiplicarli. ES 

Nell’alto-Doaro, gli uomini impiegati nella 
coltivazione della vite ricevono un salario, che 
varia da 160 a 200 reali per giorno ( da 85 
c. ad 1 fr. cent. 20), le donne ne hanno la 
metà. Gli uni e gli altri hanno il vitto, ma 
sono obbligati a comprarsi il pane. Ne' giorni 
di festa si dà loro il solo mangiare. Le spese 
annuali per la coltivazione possono valutarsi da 
20 a 75 fr. per botte (4 ettolitri 23 litri) se- 
condo la qualità del terreno. 

Tutti i vini rossi del Portogallo sono ge- 
neralmente carichissimi di alcool e di un co- 
lore cupo. Le varietà sono così grandi, che non 
se ne possono neppure riferire le qualità più 
stimate : le altre sono, per così dire , scono- 
sciute e non si consumano se non sul luogo 
stesso. 

Nelle provincie fra Douro e Minho si de- 
vono ricordare per primi i vini di Lima e di 
Moncao, assai coloriti, ma di un gusto ecce'- 
lento. Sono quelli che più si avvicinano ai vini 
della Borgogna : ma la loro esportazione, una 
volta assai in fiore, non ha oggidì la menoma 
importanza, sia in seguito della negligenza nel- 
la coltivazione della vite, sia perchè il gusto 
de' consumatori esteri è cangiato. Questi vini 
si possono per più anni conservare nelle bot- 
tiglie, ma quando si lascia in botti, conviene 
ogni anno aver cura di aggiungervi l'acquavite. 
Patrebbero forse imitare i vini rossi di Bor- 
gogna di qualità media, e quelli eziandio da 
noi creduti inferiori di Bordeaux: converreb- 
he però farne l'esperimento ne' luoghi stessi, 
perchè viaggiano difficilmente. 

Il distretto privilegiato che produce i vini 
conosciuti sotto il nome generale di vino di 
Porto è situato nella provincia di Tras-as- 
montes e dell'Alto-Beira. Si divide in alto-Corgo 
ed in basso-Corgo. 

Le viti. del basso-Corgo provvengono ori- 
ginariamente dalla Borgogna.Il vino che produ- 
cono è più. leggero di quelli dell'alto-Corgo. 
Le qualità più stimate sono l' Alvarothao e il 
Bastardo. . 

Nel Corgo superiore i vini rassomigliano 
ai francesi dell’ Hermitage, ma sono più forti 
e più coloriti : vi entra, molta acquavite.I più 
rinomati, sono ‘Tourriga, Tinta-Francisca, Tinta- 
Cao, TintarLameira. . .' 5 

Si deye' fare osservare, che non si può 
esportare da Porto se -non i vini del distretto 
privilegiato, Niuna hotte deve uscirne se non 
accompagnata da certificati rilasciati dalle au- 
torità stabilito, a, Begoa,. capo-luogo del distret- 
to. Questi, attestati vongono registrati nella do- 
gana. Una, volta l'anno. almeno gli uffiziali del 
fisco verificano in, ogni magazzino la quantità 
dei depositi, e'ise la dichiarazione del proprie» 
tario non è conforme alla quantità esistente, 
la dogana fa chiudere il zzino, finchè pon 
sia pronuaziato il giudizio da. un tribunale sta- 
bilito;a tal fine.‘ 


GRECIA 
ATENE 14 Agosto. 

I briganti vengono arrestati ed uccisi in 
tutti i loro scontri, perfino presso le porte 
della città. Il re persiste nel volere la dimis- 
sione di Kalerghi. Egli desidera avere nel mi- 
nistero della guerra Botzaris, il quale è giunto 
testè dalla Russia. I ministri avevano offerto 
la dimissione in massa. 


RUSSIA 
Pretrosurgo 13 Agosto. 

Destò sorpresa il veder arrivare quì in 
questi giorni contemporaneamente |’ aiutante 
generale principe Mentschikoff IL ed il genera- 
le d' infanteria principe Gortschakofl III. La 
presenza di questi ggnerali viene attribuita ad 
importanti conferenzè e deliberazioni militari , 
sul cui tenore non si rileva naturalmente la 
minima cosa. 

— Gli uniformi della milizia nazionale pia- 
cquero tanto agli abitanti della capitale, che 
molti fanno fare ai loro piccoli figli simili ve- 
stiti. Senza voler ciò vietare assolutamente , 
l'Imperatore ha nullameno proibito l'uso dei 
galloni e della croce sul berretto. Per conse- 
guenza il direttore di polizia rende avvertito 
non solo il pubblico ma anche i sarti ed i ber- 
rettai che l'Imperatore ha ordinato di non proi- 
bire l'accennato uniforme, però « senza galloni 
sul mezzo caffettano e senza croce sul berret- 
to. » Merita di essere notato che anche gli stu- 
denti delle scuole private vestiranno quindin- 
nanzi un nuovo uniforme, il cui capo princi- 
pale consiste in un mezzo caffettano di panno 
verde-scuro. 

— In data 15 agosto, la Gazzetta della cit- 
tà e dei sobborghi di Vienna arreca quanto ap- 
presso dal teatro della guerra: 

Giunsero oggi varie notizie intorno ai fat- 
ti dell'assedio di Sebastopuli. I francesi fortifi- 
cano la loro linea d'attacco davanti atla torre 
Malakoff con tutte le regole dell'arte della guerra. 

Il generale del genio Niel ha, dichiarato 
che anche adesso potrebbero a molta distanza 
essere distrutte le contropere dei russi. I fran- 
cesi e gl'inglesi dispongono da quella parte di 
56 batterie, 35 francesi, 15 inglesi, 3 piemon- 
tesi e 3 turche, fra le quali la batteria Abdul- 
Megid, ch'è comandata da uffiziali prussiavi.,I 
lavori delle truppe del genio vengono eseguiti 
metodicamente; cosa questa che non ebbe luo- 
go fino al 17 giugno a. c. Il generale Canro- 
bert progettò, nell'inverno 1854, questo piano 
d'attacco, ma non potè farlo‘ eseguire, perchè 
il generale Pèlissier sosteneva che il sobborgo 
dei Naviganti dovesse esser preso d'assalto. 

Ci scrivono da Varna, avere i russi rista- 
bilito nel porto di guerra. il ponte fra l'ospita- 
le della Carabelnaia e la batteria del Giardino 
in città. Quando i carteggi parlano d'un gran 
ponte di barche sulla gran rada dal forte Ni- 
colò fino al forte Costantino, equivocano con 
altro ponte di, barche. 

I russi raccolgono sempre le loro riserve 
aNicolaieff. Il tenente generale Sebolski ha co- 
là a sua disposizione 35,000 uomini. Da 4 set- 
timane, pel caldo ardente, non.vengono più in- 
viate truppe per. le::steppe presso Perekop e 
Simferopoli. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


.I giornali di Parigi ‘sono del 22 corr. e 
quei di Vienna sono: del 21. 


Il Debats del 21 e quello del 22 danno, 


ragguagli sì, dell'arrivo ‘e; del iorno: della 

mn d'Inghilterra a*Parigi, e sì della. batta- 
combattuta il. 16 ‘nella Tohernaia. 

-.. Il numero. de' tappi che il dì 18 ago- 

sto » nella strada forrata., 


passato, Lilla 
i Jevass: a ‘10,000. Da 
guirsi l'immensa folla che da 


la Francia e. dell'Inghilterra afffuisco perle vio 
di Parigi. 

Il Moniteur del 20 e quello del 21 non 
hanno articoli sulla guerra. 

L'Univers annunzia la morte di Monsig 
Michele Monaghan, Vescovo di Roseau nella 
Dominique. Egli passò di vita ai 14 di luglio, 
di 42 anni di età, essendo stato fatto Vesco- 
vo nel Concistoro dei 30 aprile del 1850. 

— Si legge nel Portafoglio Maltese: 

Il capitano del vapore inglese Orinoco, il 
uale ha lasciato Costantinopoli il 18 corrente 
ue giorni dopo l’Alerandre, e che era partito 

da Balaklava il 16, rapporta che una gran bat- 
taglia era avvenuta il 16 sulla Tcernaia, tra le 
truppe francesi e piemontesi ed i russi. Que- 
sti ultimi essendosi mossi ad attaccare gli al- 
leati nelle loro, posizioni verso vil ponte della 
Tcernaia, il generale Pelissier ordinò al corpo 
piemontese di ritirarsi, ed allora il nemico, a- 
vendo passato il ponte, fu attaccato di fianco 
dalle truppe francesi, le quali fecero 1500 pri- 
gionieri, oltre un gran numero di morti e fe- 
riti. Si dice che i cacciatori d'Affrica abbiano 
preso al nemico 3 cannoni. Si assicura chie. il 
corpo russo ammontava da 40 a 50 mila uv- 
mini.—Quando l'Orinoco lasciava Balaklava si 
aveva la notizia che i russi avevano battuto 
ritirata, ed avevano Fipreso la loro preceden- 
te posizione. 

— Si leggo nel Gulignani's Messenger: 

Una lettera di Vienna, del 15, alla Gaz- 
zetta di Colonia dice: L'accessione della Spagna 
alle potenze occidentali è ora considerata cer- 
ta. Notizie intorno a ciò ci giungono egualmen- 

te da Parigi e da Madrid. Ma, se si debba pre- 
star fede, non sarà questa la sola accessione , 
e sarà seguita dall'altra degli Stati Scandinavi. 
Assicurasi che Francia ed Inghilterra hanno ade- 
rito alle condizioni preposte dalla Svezia; le ga- 
rantiscono i suoi attuali possedimenti, c si ob- 
bligano, casochè essa possa riconquistare i suoi 
antichi stati, di porre sufficienti truppe a sua 
disposizione per un determinato numero di an- 
ni per mastenerlene il possesso. Quauto alla 
Danimarca, la cosa è stata già stabilita; e l'am- 
miraglio danese Mourier, ora in Parigi, è sta- 
to munito dei poteri necessari per una defini- 
tiva conclusione di un trattato colle potenze 
occidentali. 

Leggiamo nel Journal de Constantinople: 

Gli ‘alleati hanno scoperto in Sebastopoli 
due trincee che i russi avevano costruito per 
ammassare. Je loro riserve, e che conduce- 
vano, l'una al piccolo Redan, e l'altra al gran 
Redan, a dritta ed a sinistra della torre Ma- 
lakoff. , 

Torivo 22 Agosto. 

Si è ricevuto al ministero della guerra un 
dispaccio del generale Lamarmora in data del 
21. agosto. 

Conferma che le perdite dei russi furono 
enormi nel giorno 16. 

Il generale Montevecchio lasciava qualche 
speranza di guarigione. A 

Delle perdite fatte in dotto giorno non si 
conosce in particolare che la morte del solto- 
tenente Andreis, del 9 fanteria, e del tenente 
Bigini del 15. — ò 

Il rapporto particolareggiato di quel fatto 
non può giungere in Torino prima del princi- 
pio «del venturo mese. 

Partci 20 Agosto. a 

I ministri, il presidente del corpo legisla- 
tivo e il presidente del consiglio di Stato eb 
bero l'onore domenica m: di essere pre- 
sentati a S. M, la ‘regina Vittoria e a SAR 
il principe Alberto dallo stesso imperatore Na- 
poleone ; S. E. il presidente del senato © as- 
sente da. Parigi mo dî 

—. Tut giornali sì compiacciono e 
dar notizia delle pubbliche to 6 delle 
visite che S. M. la regina Vitoria -fa ai nostr! 
principali stabilimenti. Lunelì mattina S. Mi 


© ne na 
to, della principessa rea 
las e di un numeroso 
taro.la grande esposizio 
vi fa ‘ricorata da S.A.I. 
e dal ‘commissario spec 
altri membri del giuri. 
— feri la regina 
l'imperatrice de'francesi 
andavano ‘a passeggiare 
-— La festa che lo 
Versailles a S. M. la re 
sisterà in un ballo e 
ammelterà, come alcuni 
gresso del pubblico in 
Altra 


che ci giunge oggi per 
riconosce pur esso che 
ritirata. 
— S. M. la regin 
a visitare i nostri pubb 
ata ordinariamente 
Domani (22) S. M. 
dustria ove giovedì proi 
sitarlo il principe Albe 
— Il tribunale di 
alla carcere per più v 
tati di appartenere alla 
rianne. 
— Leggesi nell 
Il corriere dell'Es 
ri aveva a bordo y 
der, che lo vanno a r 
guito di venticinque pe 
Loxpra 2 
È Il 20 lord Panmurd 


Il principe Gorisel 
in persona e non già i 


general Read (al servi 


non erasi da prima 
hanno preso 600 prigid 
rie hanno diretto contrd 
goroso fuoco. 

Secondo il Daily- 
figlio di padre inglese, 
quale si stabilì in Russi 
Alessandro. 

— Il: Globe aunun 
Londra avrebbe presto fl 
l'ammiraglio Dundas si 
Sweaborg. Asserisce ch 
il danno de’ russi consisi 


struzione di magazzini, 


to'al preteso bombarda! 
nale lo mette in dubbio 


— Il 7imes del 20 
duca. di Manchester acc: 
po lunga malattia. 

Berlino 1 

I governi di Russi 

Una convenzione 
da ferrata da Varsavia 
|» via prussiana dell’ 

dei due gover 


Coronia 


—sAbbiamo dall'0; 
Intorno l'attacco im 
n016 contro la linea d 


compagnia dell'imperatore, del principe Alber- 
to, della principessa reale, del principe di Gal- 
los e di un numeroso seguito , si degnò visi- 


tare la grande esposizione delle helle arti. S. M, - 


vi fu ricovata da S.A.I. il principe Napoleone 
è dal commissario speciale sig. de Mercey ed 
altri membri del giurì. 

— feri la regina Vittoria, l'imperatore e 
l'imperatrice de'francesi e il principe Alberto 
andavano a passeggiare nel bosco di Boulogne. 

-- La festa che lo LL.MM.IT. daranno a 
Versailles a S. M. la regina Vittoria e che con- 
sisterà in un ballo e fuochi di artifizio non 
ammelterà, come alcuni giornali supposero, l’iu- 
gresso del pubblico in quel parco. 

Altra del 21. 

Leggiamo nel Pays: 

«Un dispaccio del principè Gorischakoff, 
che ci giunge oggi per la via di Pietroburgo, 
riconosce pur esso che ha dovuto battere in 
ritirata. 

— S. M. la regina’ d Inghilterra continua 
a visitare i nostri pubblici stabilimenti, accom- 
pagnata ordinariamente da S. M. l'imperatore. 

Domani (22) S. M. visiterà il palazzo d’in- 
dustria ove giovedì prossimo si porterà a vi- 
sitarlo il principe Alberto particoiarmente. 

— Il tribunale di Nantes ha condannato 
alla carcere per più o meno tempo gl' impu 
tati di appartenere alla società segreta di Ma- 
rianne. 

— Leggesi nell'Akbhar del 14: 

Il corriere dell'Est partito oggi da Alge- 
ri aveva a bordo vari parenti di Abd-el-Ka- 
der, che lo vanno a raggiungere con un se- 
guito di venticinque persone. 

Loxpra 21 Agosto. 

Il 20 lord Panmure ha comunicato ai gior- 

nali il seguente dispaccio ricevuto dalla Crimea: 
Davanti Sebastopoli 17 agosto 

Il principe Gortschakolf comandava ieri 
in persona e non già il general Liprandi. Il 
general Read (al servizio dela Russia) è stato 
ucciso. 

La perdita del nemico è più grande che 
non erasi da prima creduto. I nostri allcati 
hanno preso 600 prigionieri. Le nostre batte- 
rie hanno diretto contro il nemico il più vi- 
goroso fuoco. 

Secondo il Daily-News, il gen. Read era 
figlio di padre inglese; nato a Montrose, il 
quale si stabilì in Russia a' tempi dello czar 
Alessandro. 

— Il Globe annunzia: che la Gazzetta di 
Londra avrebbe presto pubblicati i dispacci del- 
l'ammiraglio Dundas sul bombardamento di 
Sweaborg. Asserisce che essi proveranno che 
il danno de'russi consiste in una enorme di- 
Siruzione di magazzini, munizioni e provvisio- 
ni; che sebbene le fortificazioni sieno ancora 
in piedi, tutto intorno a loro è in rovina. Quan- 
to al preteso bombardamento di Riga, il gior- 
nale lo mette in dubbio. 

— Il prestito turco fu assunto da due 
sole case. Il sig. Rothschild è stato dichiarato 
aggiudicatario alla tariffa di 102 5/8. 

—l Times del:20 annunzia ta morte del 
duca di Manchester accaduta sabato scorso do- 
po lunga malattia. ) 

BerLivo 18 Agosto. 

I governi di Russia ‘e Prussia hanno gon- 
cluso una convenzione per congiungere la stra- 
da ferrata da Varsavia, a Pietroburgo -con la 
gran via prussiana dell'est: Manca ‘solo la rati- 
fica dei due governi. 

Coronia, 13. Agosto. 

Il numero dei revolver; confiscati in “Aquis- 

Srana, esser dee molto pià.grande di quello 


inditato in origine. Debbono essere dai 10 
a 12,000, 


Abbiamo dall'Osservatore Triestino: 
Intorno l'attacco im dai russi nel gior- 
n° 16 contro la linea della Cernaîa si hannò 
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da Varna-Bukarest altri due dispacci telegrafi- 
ci, i quali del resto non recano verun nuovo 
fatto importante. I russi non poterono attacca- 
re energicamente le opere erelte dai piemon- 
si presso Kamara, perchè i loro fianchi erano 
minacciati dai francesi presso Irhaktir e Bai- 
dar, e perchè i turchi e i:piemontesi con una 
parte. della cavalleria francese, in tutto circa 
50 mila uomini con 96 cannoni, si batterono 
eroicamente. Lo scopo dei russi era d'impos- 
sessarsi delle alture che dominano Balaklava ; 
qualora fosse stato raggiunto, i comandanti al- 
leati sarebbero stati costretti a differire e il 
bombardamento di Sebastopoli e l'assalto con- 
tro le opere di Malakoff. 

Con ordine del giorno*del. 27 luglio il 
contrammiraglio Pamphiloff.è promosso a vi- 
ceammiraglio per essersi distinto nella difesa 
di Sebastopoli. 

GRECIA 

Le notizie d’Atene 17 non fanno conosce- 
re ancor nulla di definitivo sulla’ vertenza mi- 
nisteriale greca, a cui diedero origine precipua- 
mente i dissidi fra il ministro della guerra Kal- 
lergi e S. M. il re Ottone. Scrivono su questo 
proposito da Atene 17 alla Triester Zeitung: 
L'affare di Kallergi è tuttora indeciso. Il re non 
firma alcuna disposizione del ministero della 
guerra. Maurocordato aveva promesso di ade- 
rire alla dimissione del ministro della guerra, ma 
ora esita a mantenere la data parola. D.cesi che 
due ambasciatori abbiano assicurato il re che 
disapprovavano il contegno di Kallergi, ma che 
le loro istruzioni imponevano ad essi ti soste- 
nere il ministero attuale. Si vocifera che Kal- 
lergi abbia ottenuto un congedo di tre mesi 
per fare un viaggio all'estero. 

CosrantinoroLI 13 Agosto. 

Si lavora iu questo momento per attivare 
una linea telegrafica sottomarina tra Varna e 
Costantinopoli, i cui punti estremi saranno il 
capo Galata e il Fanaraki d'Europa. L' appa- 
recchio è atteso quanto -prima da Londra, e 
sì crede che fra 15 giorni, siffatta linea sarà 
in piena attività. 

— Leggesi in una corrispondenza dell'0s- 
servatore Triestino: 

Dalla Crimea non posso annunziare che 
un solo fatto nuovo e tale, che esclude la pos- 
sibilità di avere, anche essendovene, altre no- 
tizie. A _Kamiesch è stata stabilita una commis- 
sione militare di censura, che esamina tutte le 
lettere che di colà si diriggono a Costantino- 
poli od in Europa, ed impedisce l'inviò di quel. 
le che contengono rivelazioni ..compromettenti. 
In questa maniera si ‘assicura il segreto delle 
operazioni, e si rende impossibile qualunque 
indiscrezione che, anche fatta innocentemente e 
senza fin di male, potrebbe (e l'esperienza del 
18 giugno non l'ha che troppo dimostrato) pro- 
durre pregiudizi molto notabili e fare andar 
falliti i disegni meglio concertati. Del rimanen- 
te cominciasi a buccinare anche in luoghi bene 
informati che it nuovo assalto contro Malakoff 
debba aver luogo tra pochi giorni: ma io in- 
sisto positivamente nella notizia data altra vol- 
ta, che prima della metà del venturo mese non 
non si tenterà nulla di nuovo. 

Continuano i rinforzi francesi in grandi 
proporzioni a valicare il Bosforo per alla vol- 
ta della Crimea. Quì al campo di Maslak vi 
sono già 4,000 uomini, e degli altri ne arriva- 
no giornalmente alla spicciolata. Si afferma che 
vi saranno în quest' autanno inviate le 40,000 
reclute, che si accolgono a Marsiglia ed a To- 
Jone, per esservi organizzate durante l'inverno 
onde ne!la ventura‘ primavera’ sîano in ‘istato 
di marciare sul Danubio o per:la Crimea. 

— Dalle ultime lettere di: Costantinopoli, 
la Patrio è fnformata, che il campo di Maslak 
aveva ricevuto nuore truppe francesi, e se ne 
attendevano altre in breve,'non meno” che un 
riuforzo di 8;000 sardi.’ NES 

Abbiamo pure dall’O:servator Triestino: 


| 


. Questa volta ci giunsero in anticipazione 
di un giorno i ragguagli di Costantinopoli, che 
sono in data del 16. 

Un carteggio del J de Constantinople dal 
campo alleato in data del 7, contiene alcune 
particolarità. sulla partenza del generale Canro- ‘ 
bert per la Francia. Tutti i soldati erano stati 
schierati in ordine di battaglia dal general Pe- 
lissier, che aveva voluto attestare per tal mo- 
do la propria stima all'illustre suo predecesso- 
re. Quelle truppe e il comandante supremo fa- 
cevano grandî manifestazioni ed evviva al ge- 
neral Canrobert, il quale rispondeva loro cor- 
dialmente. La riva era piena di gente: quando 
la scialuppa che portava il generale Canrdhert 
fu per salpare, il general Pelissier gli gridò: 
Addio ‘generale: — Nò, rispose il general Can- 
robert; a rivederci: e s1 strinsero affettuosa- 
mente la mano. — Dalla stessa corrispondenza 
si desume che i grandi lavori impresi da oltre 
un mese sono vicini al loro termine. Si arma- 
no nuove batterie e se ne costruiscono di nuo- 
ve. Si sbarcano cannoni giunti ultimamente da 
Tolone, © si trasporta al campo immenso ma- 
teriale di guerra. Di tratto in tratto si rinnova 
it bombardamento colla massima energia. —Se- 
condo le relazioni di un uffiziale polacco diser- 
tore e de'prigionieri francesi scambiati in Odes- 
sa, il chofera infierisce a Sebastopoli, a Sinfe- 
ropoli e in tutti gli altri punti della Crimea; il 
che renderebbe assai trista la condizione delle 
truppe russe ivi raccolte. — l russi non per- 
mettono: ai piroscafi che si presentano a Odes- 
sa per lo scambio dei prigionieri di entrare 
nel porto; essi debbono fermarsi all'estremità 
occidentale, e quivi vengono loro consegnati i 
prigionieri. 

Si stanno formando attualmente i quadri d'una 
divisione ottomana destinata a recarsi in Asia. 
Le truppe che debbon comporla verranno con- 
centrate a Varna, ove alcuni navigli da guerra 
ottomani, ridotti a legni di trasporto andranno 
a prenderle per recarle alla loro destinazione. 
— Due reggimenti del Dersadet Ordussu furo- 
no imbarcati sui piccoli piroscafi che fanno il 
servizio del Bosforo e vennero trasportati a 
Bujukderè per essere riuniti al contingente an- 
glo-turco — Il duca di Dino, commissario impe- 
riale francese presso il quartier generale sardo 
in Crimea, arrivò ultimamente a Costantinopo- 
li per ristabilirsi in salute, avendo sofferto in 
seguito alle fatiche della campagna. — Il colou- 
nello Alessandro Saint- Pierre, comandante la 
divisione sarda dei bersaglieri, pienamente ri- 
stabilito dalla malattia, per cui aveva dovuto 
venire a Costantinopoli, è ripartito per la Cri- 
mea sul Governolo, che aveva a bordo pure il 
marchese Morelli di Popolo, maggiore nella bri- 
gata Saluzzo cavalleria. — Quanto prima parti- 
rà per l'Inghilterra la bella fregata ottomana 
Gheivani-Bahri, costruita a Sinope, per esservi 
provveduta d'una macchina ad elice, e portare 
a Costantinopoli altri due elici per i vasceli 
Sciadiyè e Fcthiy). 

Da Trebisonda 6 corr. ci srrivono che i 
russi continuano a bloccare Kars. Gli ottomani 
aumentarono e resero più solide le fortifica- 
zioni di quella città, la quale è approvvigiona- 
ta sino all'inverno e parrebbe in grado di re- 
sistere ad un attacco dei russi. — Secondo un 
poscritto dello stesso nostro corrispondente, 
12,000 russi comandati dal ‘generale Susuloff 
avrebbero sconfitto totalmente gli ottomani a 
Kiuprukol e si troverebbero tre ore distanti 
da Erzerum, la quale sarebbe gravemente mi- 
nacciate, non essendo armate a sufficienza le 
sue fortificazioni e mancandovi le munizioni. Il 
governatore di Erzerum vietò alle famiglie di 
abbandonare. la. città, e ordinò che tutto le. per- 
sone atte alle ‘armi si raccolgano a Devrent, 
per prendervi posizione e impedire ai russi di 


muoveré verso Erzerum. 


— La Presse d’ Orient parla diffusamente 
dell’ adienza che il general Caorobert ehbe dal 


ea 


se 


Sua 


Pea 
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el suo passaggio da Costantinopoli. 
Caps fatta da S. M. al generale fu 
iena di benevolenza e di distinta cortesia. S.M. 
It disse, tra le altre cose, che sarebbe stata 
realmente dinpiacento se ATOMI sentita la sua 
verlo rivisto. 

PRESTO stento giornale pretende che il generale 
inglese Simpson debba cedere in breve il co- 
mando al generale Enrico Bentick. , 
Il telegrafo Havas pubblica diverse. noli- 

zie di Costantinopoli in data del 13. : 
Dicesi fra queste che il contingente in- 
se non andrà più in Asia ma a Schumla. 
— Si assicura, dice la Patrie, che Omer 
rascià sia partito il 20 da Costantinopoli per 


gle 


ETEOROLOGICHE FATTE 


ritornare a Sebastopoli. Secondo le istruzioni 
del suo governo egli dovrebbe prendere una 
parte delle truppe turche che sono ia Crimea 
per condurle egli stesso ‘all'armata. di Kars. A 
queste truppe succederanno in Crimea quelle 
del contingente turco comandato dal generale 
Vivian. 


DISPACCIO ELETTRICO PRIVATO 


DELL’ AGENZIA STEFANI 
(giunto in Roma il 26 Agosto ad ora 1 #20 pom.) 


Torino 26 Agosto. 
La notte del 23 fu presa un’ imboscata 


i) 


nello spalto di Malakoff. 500 russi uscirono 
per riconquistarla, furono respinti con perdita 
di 300 uomini. L'opera è definitivamente con. 
quistata. 

Una lettera dell' Imperatore felicita Pelig. 
sier per la vittoria della Tchernaia. Si spera che 
Sebastopoli cadrà ben presto. I russi non po- 
tranno sostenere la lotta nell’inverno.Per ri, 
sare le truppe la Francia ordina reggimenti 
di rimpiazzo. Questi andranno successivamente 
in Oriente. 


Fondi di Parigi. —Il 3 p. 100 chiaso a 
66. 50 ed il AX p. 100 a 94. 75. 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57,9 SUL LIVELLO DEL mame. 


Barometro non ridotto 
DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat. di O°R 


ester. al Nord. 


rmometro Umidità 


Direzione Stato 
del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antimerid Pol 38 Nn 
{ ‘+ 3 pomerid » 
»  pomerid . . 


Ore 7 antimerid Poll 88 lin 
» 3 pomerid. . . 
1_$ pomeria 38 è 


25 Agosto. 


25 Agosto, I 


Sereno 
Ser. nur. or. 
Sereno 


Dalle ore 9 pemer. del 24 Agosto, fino alle ore 9 pomer. de 25 detto 
Temporat. mass. + 25,5. —1Temperat. min. + 138. 

Dalle ore 9 pomer. de 25 Agosto, (ino alle ore 9 pomer. del 28 deio 
Temperat. mass. + 25,5 Temperat. min. + 13,4 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


] Barometro 
Città | millimetri 
ridotto a 0 


centigrado 


760. 0 | 31. 


Roma.. 


in perg Umidità 
| 


34 
63 


Stato del cielo 
in decimi 
i 


Vento 
direzione 
e forza 


Termometrografo 


cielo scoperto | massimo | minimo 


16. 6 
26. 3 


9 32. 0 | 


10 30. 1 


5-0. 
N-N-E. 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


27 Agosto Ancona 
Bologna...| 752. 2 


Vi 
757. 0 27. 0 
4 


30. | 36 8 


31.2 


20.5 |N. 2 | 


AVVISO 
Si rende noto per ogni o qualunque 
effetto di ragione, Che con atto del gior- 
no 26 luglio p.p. è stata dichiarata sciolta 
la società di tintorie fra i sigg. Gaspare 
Poggi socio capitalista, Antonio Calamari 
e Francesco Venier socj d’industria. 
Pietro Zarù Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSîo del giorno 23 giu- 

gno 4855, e successivo decreto esecuto- 

negli atti dell’infrascritto No- 

nor Filippo Andreucci di Mar- 

diocesi di Cesena, è stato depu- 

tato in Curatore della sig. Luigia Neri 

rocchia di s. Cristina in Cesena, 

inferma di mente , ed in amministratore 
del di lei patrimonio. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
ettetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Reg. Legis. 

Roma 25 agosto 4855. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Nel giorno 34 agosto corr. all’ore 14 
e mezza antimeridiane nella casa in via 
di s. Caterina della Rota , ossia Monser- 
rato num, 48 ad istanza del sig. Vincenzo 
Guzzinati succeduto all’ eredi 
del fù Alessandro Guzzi 
tello morto in Roma il primo di questo 
mese , per tutti gli effetti di legge e di 
ragione si procederà all’ Inventario dei 

effetti, e tutt'altro dal detto 
passato lasciati coll’opera dell’ infrascrit- 
to Notaro e del perito o periti neces- 
sarj. 

Tuttociò gi deduce a pubblica notizia 
per gli effetti dei SS 4547 e 4548 del vig. 
reg. leg. e giud. 

Roma li 25 agosto 4855 

Pel sig. Gio: Batt. Bornia Not., ed 
Amministratore dep. all’ officio successor 


Delfini. 
Gaetano De Cupis Not. Sost. 


In Nome ec. 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Primo Turno 


eo, fra il Giuseppe 
Bandini negoz. domiec. in R via Tor- 
millina num. 49 rappr. dal Proc ‘sig. Pio 
Grassi attorò da una parte ed 


Il sig. Francesco Garofoli d'incogni- 
to domic. reo convenuto dall’altra. 

Sull istanza diretta ad ottenere la 
condanna al pagamento di sc. 430 dovuti 
a forma de’ documenti ec. e la rilassa- 
zione dell'ordine esecutorio colla condan- 
ua alle spese ec. 

Visto ec. — Considerato ec. — In vo- 
cato ec 

Il Trib. giudicando definitivamente ec. 
ammette l’Istanza coo la condanna della 
parte citata alle spese, e delega il giud. 
uditore sig. avv. Bruni. 

Giudicato a Roma nell’ udienza del 
giorno 4 agosto 1855 red. ec. , e stante 
l'assenza del consig. sig. avv. Gagliardi 
è stata firmata come appresso e tassate le 
spese in sc. 12 e bajocchi 54 oltre le ul- 
teriori. 

Leandro Ciuffa Presid. 
V. avv. Pales consig. 
Per il cano. Antonio Sartori 
Salvatore Casini Sost. 

Reg. ec. Si ordina ec. 

Roma dal palazzo di Monte Citorio 
questo dì 18 agosto (855 

Antonio Ruggeri cano. 


A@Mssa copia alla porta dell’ uditorio 
a forma di legge. 
Luigi Molinari Curs. 


Con istromento stipolato in Roma il 


5 50 per ogni centinajo , ed 
anno. Per sicurezza della detta somma , 
ed anni tre de’ relativi frutti fa dai do- 
bitori assoggettata. a speciale ipoteca la 
loro tenuta posta nell’agro Pontino in yo- 
cabolo Scirocchi , Lago Manello, Pafie , 
Macchiarella , e Vicaro com tutti gli'an: 
nessi, e connessi , ed altri fondi ec. Per 
sicurezza poi del ento de' frutti del 
credito sudd. e di mille rata pagabile 
in of dimissione della sorte del 
credito fino alla totale estinzione del me- 
desimo, de’ canoni dovuti alla Rev. C. A. 
direttaria, e della. dativa, in virtà del ri- 
detto Istromento restano ceduti al ripe» 
tuto sig. Angiolo Fratini le tocazioni, ed 
affitti tutti della sud. tenuta, quali aiuti 
per patto devono esser fatti d’intesa ,.e 
concorso di esso sig. Fratini. 
(Quindi ad istanza del med. le cose 


bliche , note , e manifeste perchè 


tutte di sopra espresse si rendono «pub. 
. possa allegare igrioranza, e' perchà alano 


— NELLA TIPOGRAFIA 


va 


tas 
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sotto qualunque pretesto sotto pena della 
nullità, e issione de' contratti di af- 
fitto, e di reiterato pagamento delle cor- 
risposte de’ medesimi , protestando non 
solo ec. ma ec. 

Alessandro Fratini Proc. 


Illmo sig. Avv. Cecconi Ass. Civ. 


Nella causa iscritta in Prot. del 1853 
al fasc. 2076 fra i conti Scipione France- 
sco ed Achille Magnoni e conte Gaetano 
Paccaroni, contro Camillo Fiori Giovanni 
Falconi e Clementina Sandrecher 

Si deduce a notizia del sig. G. nni 
Falconi d’ incognito domicilio qualmente 
sotto il giorno 20 luglio ppto S.S. IlIma 
nell dente di consegna a forma delle 
dichiarazioni del 22 giugno 1854 prelevate 
le spese delle dichiarazioni a favore dei 
dizhiaranti, ha ordinato la consegna a fa- 
vore degli istanti del resto della somma 
che ritiene la Sandrecher , e pel rima- 
mente ha condannato il sud. Falconi fino 
alla concorrenza di sc. 18 50 importo del 
sequestro oltre le spese-liquidate ed ul- 
teriori. 

Francesco Boschetti Petti Proc. 


Trib. Collegiale Civ. e Criminale 
di Benevento 


Ad istanza dell’ insigne collegio di 
s. Spirito di questa città, e per esso del 
suo abate D. Angeloantonio la Valle do- 
to in Benevento, e rappr. dal sote 
toscritto Proc. giusta il mandato ec. 
S'intima al sig. D. Saverio la Vipera 
domic. Benevento qualmente 1’ istante 
Collegio in forza di sentenza di questo 
Tribunale in data 23 giugno corrente an- 
no 4855 di già in stato eseguibile va cre- 
ditore del sig. D. Gennaro Bartoli Duca 
di Castelpote nella somma di ducati 16 
sorte, e ducati 7, e grana 48 spese com- 
prese quelle per la inscrizione della di- 
spositiva della sentenza istessa sui fogli 
pubblici, quindi è che si fa divieto ad es- 
s0 sig. la Vipera di pagare, e consegnare 
al detto sig: Bartoli , o ad altri per esso 
danaro, od effetti, che gli appartengono, 
© apparterranno fino alla concorrenza 
della somma dovuta, e dell speso del pre- 
sente sequestro esecutivo, e ciò sotto pena 
di reiterato pagamento, e così ec. salro sc. 
protestando ec* 
G. De Giovanni Proc. 


Li 44 agosto 4855, Io qui: sottoscritto 
cursore hò notificata bopla del presente 
vr 


atto nel domic. di D. Saverio la Vipera 
conseg. alla serva. 


Gaetano Quatraro Curs. 


Trib. Colleg. Civ., e Criminale 
di Benevento 


Ad istanza dell'insigne Collegio dis. 
Spirito di Benevento, e per esso del so 
Abate D. Angeloantonio la Valle, domi- 
ciliato in Benevento, rappr. dal sottoscr. 
Proc. ec. 

Si notifica il soprascritto atto di se- 

uestro esesutivo fatto presso il sig. D. 
daverio. la Vipera, e ciò mediante 
sione, ed inserzione nei pubblici fogli, al 
sig. D. Gennaro Bartoli Duca di Castel- 
pote, e ciò per tutti gli effetti di legge, 
e così ec. 

Gio. de Giovanni Proc 


VENDITA GIUDIZIALE 


Con sentenza resa dall’ Eccmo Trib. 
di Frosinone nell’udienza del giorno 30 
agosto 1845 fu ordinata la vendita al pub- 
blico incanto degl’infr. fondi. 

4 Terreno seminativò olivato posto 
nel territorio di Ferentino contrada 
setta De stimato dal perito de- 
putato si # Ricci sc. 70. . 

2 Terreno seminativo con alber! di 
olivo, posto nel sudetto territorio , con- 
trada poria Sanguinaria, stimato come s0- 
pr 30. 

3 Terreno seminativo olivato posto 
nel sud. territorio contrada Fontana D'Ar- 
ce, stimato come sopra sc. 400 50 

4 Terreno diviso in due pezzi , Uno 

minativo nudo, e l’altro seminativo ve 
ito di alberi vitati posto nel suddetto 
territorio contrada Ponte Sereno, stimalo 
come sopra, detratto il canone di quarle 
due grano, dovuto alle Monache di santa 
Chiara di Ferentino È PA 

La produztone dei titoli a forma del 
$ 1308 fu fatta sotto il giorno 44 28° 
sto 4855 DE 

Il primo prezzo sul quale si aprità 
l'incanto è quello fissato dal perito È 
per ciascun fondo come sopra. 

canto si farà nel giorno di me 
tedì 2 ottobre 4855 alle ore 21 uella # 
del palazzo comunale di Frosinoue. 


Filippo Fortuna Prot. 


ULA REVERENDA CAMERA TAPOSTOLICA, 


NOTIZIE 


Alle cinque e mi 


luogo la festa in onore d 
S. E. il sig. conte di 
di Francia ed il s 


‘superiori francesi, ed a 
sone. Se ne partì po: 
moltitudine di popolo 

lizie francesi schierate 


Nelle ore pomerid 
mt Nostro Signore reg 
taleo, ove ebbero l'ono 
nerale dei Padri delle 
Rosani Vescovo di Eri 
mimnità. Passò a 
seppe Calasanzio , di c| 
pi celebravano la festa 
donna. Indi ammise al 
giosi che ebbero l'ono 
gli alunni del Coll 
stinte persone. 


Mise SANTITÀ’ DI 

mignamente degnata di 
basso: n in marg 
Vergine col Bambino, cj 
scultore signor Enrid 
l'alto suo gradimento 
îi-tenere una medaglia 
ie, volendo in tal 
nell'arte sculto! 


val, Jeri S. A. L R. l'ar 
similiano con seguito 

a visitare le antic 

do dal piroscafo, ebi 

sto, viaggiatore le 

4 Circondario. L'I. e 

Sitca tre ore nella disa 


ti, 


« è R. arciduca, al 


Num. 496 — 1855. 


a olo. Cute le volto cho vi sa 


muclii atti qoremsativi «d cuumuni giudiziari di pubblicherà uu supp 


mealo. 


ROMA.28' Agosto: "1°! 
NOTIZIE DIVERSE 


Alle cinque e mezzo pomeridiane di sa- 
bato 25 corr. la SantiTA’ pi NostRO SIGNORE, 
accompagnata dai Monsignori Medici d'Ottaia- 
no, suo Maggiordomo, e Borromeo-Arese, suo 
Maestro di Camera, e dalla sua nobile corte; 
si recò alla Chiesa nazionale francese, ove avea 
luogo la festa in onore di S. Luigi re di Francia. 
S. E. il sig. conte di Rayneval, ambasciatore 
di Francia ed il sig. generale di Monreal, co- 
mandante la divisione, ebbero l'onore di rice- 
verla. 

Dopo di avere orato dinnanzi al Santissi- 
mo Sagramento ed all'immagine del Santo , il 
Sommo PoNTEFIcE passò nella vicina sagristia, 
ove ammise al bacio del piede, oltre il clero, 
le persone dell'ambasciata, molti degli officiali 
superiori francesi, ed alcune altre distinte per- 
sone. Se ne partì poscia in. mezzo a grande 
moltitudine di popolo ivi accorsa, ed alle mi- 
lizie francesi schierate sulla piazza. 


Nelle ore pomeridiane di ieri la SANTITA' 
n Nostro Siewore recossi alla casa di S. Pan- 
taleo, ove ebbero l'onore di riceverla il P. Ge- 
nerale dei Padri delle Scuole Pie, Monsignor 
Rosani Vescovo di Eritrea e la religiosa co- 
munità. Passò a visitare le Camere di S. Giu- 
seppe Calasanzio , di cui ieri i Padri Scolo- 
pi celebravano la festa, e la cappella della Ma- 
donna. Indi ammise al bacio del piede i reli- 
giosi che ebbero l’onore di trovarsi presenti, 
gli alunni del Collegio Nazareno e alcune di- 
stinte persone. 


. La Sanrira' pi Nosrno Sienore si è be- 
nignamente degnata di accogliere l'omaggio di 
un bassorilievo in martno rappresentante Maria 
Vergine col Bambino, che ebbe l’onore di farle 
lo scultore signor Enrico Stattler: ed a prova 
dell'alto suo gradimento si compiacque di far- 
gli tenere una medaglia in oro coll'augusta sua 
effigie, volendo in tal modo anche sempre più 
Pra nell'arte scultoria il bravo giovane ar- 


== 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
INapoti 23 Agosto. 
leri S. A. I, R. l'arciduca Ferdinando Mas- 


Similiano con seguito di sei distine persone 
andò a visitare le antichità di Pesto. Discen- 
dendo dal piroscafo, ebbero l'onore di ricevere 
l'augusto viaggiatore le, autorità del distretto e 
del. circondario. L'I, e R..A. $. s'intrattenne 
circa tre ore nella disamina di que' monumen- 
li e verso lè 3 pomeridiane prese la volta di 
Salerno, ove appena disbarcata, si condusse al 
iscrg e ne visitò ogni pure: disamina ‘nella 
quale si compiacque. rivolgere le sapienti 
Reerrogazioni ad pn dotto, di. quel 

fio Capitolo. Essendo, stato inopitato l'arrivo 
dell. è R. arciduca, alle autorità locali fa da- 


NORNALE DI ROMA 


TETTE 


| vasi nella cattedrale. Da Salerno l'A. S. I. R. 


passò a visitare l'Abbazia della Trinità della Cava. 


REGNO DI SARDEGNA 
Toro 23 Agosto. 

Movimento delle navi da guerra compo- 
nenti la regia divisione navale in Oriente in 
data dell’ agosto corrente: 

Pirofregata il Carlo Alberto nel porto d'I- 
stenia (Bosforo) di partenza per Balaklava; 

Id. Governolo partito da quel porto per 
Balaklava con un trasporto al rimorchio, cari- 
chi di provvigioni per l’armata; 

Id. Costituzione giunta nel Bosforo da Ba- 
laklava con malati per l'ospedale di Ieni-Koi ; 

Vapore Malfatano partito da Istenia il 7 
per Balaklava avendo un trasporto al rimor- 
chio carico di buoi, fu costretto a retrocedere 
nel Bosforo per il forte vento e mare da tra- 
montana; 

Nave oneraria il Beroldo fu costretta di 
ancorare sulla rada di Troia, impedita di im- 
boccare lo stretto dei Dardanelli dal vento di 
Nord, venne tosto spedita la Costituzione per 
rimorchiarla nel Bosforo; 

Il vapore Gulnara disimpegna il servizio 
di rimorchiatore nel Bosforo per facilitare l’en- 
trata nel mar Nero dei diversi trasporti a vela; 

Id. il Tripoli giunto nel porto d'Istenia 
proveniente da Balaklava con ammalati. 

Lo stato sanitario degli equipaggi di quei 
regi legni era in generale soddisfacente, non 
essendosi verificati altri casi di malattia se non 
che tre con sintomi di cholera a bordo della 
Costituzione alla sua partenza da Balaklava. 


= 


STATI ESTERI 
GRAN BRETTAGNA 
Lonpra 15 Agosto. 

Si legge nel Zimes: Il comitato speciale 
incaricato d'esaminare i ragguagli della spedi- 
zione nel mare Artico sotto gli ordini del ca- 
pitano Mac-Clure, della regia marineria, e la 
condotta dei capitani Collinson e Kellet, dopo 
aver inteso alcuni de’ più segnalati esploratori 
delle regioni artiche e dei mari polari, ha fat- 
to una relazione in cui è detto: 

} conati per iscoprire una comunicazione 
marittima attraverso le regioni artiche tra gli 
oceani Pacifico e Atlautico, banno occupata l'at- 
tenzione dei popoli marittimi e segnatamente 
del popolo inglese da 8 sécali ad oggi. AI ca- 
pitano Mac-Clure ed ‘al suo equipaggio è stato 
dato di risolvere il problema. Eglino, senza al- 
cun dubbio, sono i primi che siano pisa 
acqua da'ua mare all'altro, e‘che'abbiano'for- 
nita la prova ‘vivente dell’esistenza d'un passag- 
gio al nord-ovest. Il capitano Mac:Clare ed il 
suo equipaggio hanno messo 4 atini e'8 mesi 
proein t eglino' ‘stoti ‘fi ente Jo ilo 
dai ghiacci) per effettuare. ut passaggio tra gli 
i Pacifiso a ‘Adlaotico ‘dal Pary ‘e -Melvil- 
le-Sound, ed hanno; provatdich'esiste effettiva- 
mente un passaggio pel nord-ovest,. dall'Atlan- 
tico all'Oceano Pabifico. » 


— Al capi Mac-Clure, dell’ Znvestigator, 
spetta l'onore d'aver egli il primò ‘scoperto il 
passaggio per acqua lungo la costiera nord d'A- 
merica tra i due grandi oceani che circonda- 
no il globo. Egli ha dimostrato la conne ssità 
tra i due oceani; ha, oltracciò, come anche i 
suoi ufficiali Collinson e Kollet, esplorate 2000 
miglia di litorale all'incirca, che finora erano 
sconosciute del tutto. 

Il comitato, a motivo de’ suoi servigi, rac- 
comanda che una somma di 10,000 lire ster- 
line (250,000 franchi) sia accordata al capita- 
no Mac-Clure, agli ufficiali ed all'equipaggio 
dell'Investigator, la metà della qual somma sa- 
rà data al capitano Mac-Clure. 

Dopo aver meritamente lodato gli ufficiali 
di marina che si misero alla ricerca di sir 
John Franklin e in particolar guisa il bravo 
ed infelice Bellot, il comitato soggiunse: @ Gli 
è cercando sir John Franklin che il passaggio 
nord-ovest è stato trovato : potrebbe dirsi che 
è l'anima di quell'egregio uomo di mare che 
ha indicato il cammino agli esploratori. » 


GERMANIA 
Amsurco 14 Agosto. 

L'emigrazione, così diretta come l’ indi- 
retta, si è diminuita in quest'anno in modo ve- 
ramente sorprendente. Emigrarono finora indi- 
rettamente in gennaio 85 persone, in marzo 469, 
in aprile 2766, in maggio 2976, in giugno 3105, 
in luglio 1585, in complesso 9984 persone , 
circa la metà del numero di persone traspor- 
tato fino a tutto il luglio dell’anno decorso. An- 
che nell'emigrazione diretta si osserva una di- 
minuzione ugualmente grande. 

— La Berl. Bors. Zeitung comunica un 
avviso ufficiale del governo inglese, col quale 
viene vietata l'esportazione di parecchi artico- 
li di ferro lavorati per tutti i paesi dell'Euro- 
pa siti settentrionalmente da Dunkerque e orien- 
talmente da Malta. Qualora si volessero espor- 
tare gli articoli vietati verso altre parti del 
mondo, gli esportatori dovranno assumersi l'ob- 
bligo di sbarcarli esclusivamente nel porto de- 
stinato. 

MONTENEGRO 

Scrivesi da Vienna al Journal.de Francfort 
in data 12 agosto: 

Due anni e mezzo or sono, il Moontene- 
gro aveva attirati su di se tutti gli sguardi del 
mondo. Minacciato da numerosa armata otto- 
mana sotto gli ordini dell'abile e audace Omer 
pascià, questo piccolo paese avrebbe certamen- 
te soggiaciuto malgrado il valore dei suoi abi- 
tanti; se l’Austria non fosse venuta in suo 
soccorso. In ricompensa i montenegrini sù per- 
mettono continuamente di violare il territorio 
austriaco. Anzi sembra che il governo monte- 
negrino voglia proteggere gli autori degli ulti- 
mi ecoessi, Se dovesse realmente essere così , 
la' misura sarebbe colma, e il gabinetto impe- 
riale si ‘vedrebbe obbligato d' intervenire come 
avvenne dieci o dodici anni or sono con pron- 
toe pieno: successo. ‘ È 

i montenegtini hanno del tutto .oblia- 
fa'ta lezione ‘allora ricevuta. Del resto sareb- 
be ‘opportuno ed utile chie la situazione di que- 


808 — 


sto paese fosse regolata come lo esige la sua 
vicinanza all'Austria, 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Scrivono da Bukarest il 10 agosto all’ 
Osterr. Zeitung : 

La subitanea morte del ‘boiaro Alessandro 
Ghika produsse molti dissidi nelle file del suo 
partito. Sembra che questo boiaro, che godeva 
un gran credito in questa piazza ed aveva un 
reddito considerevole, abbia lasciato i suoi af- 
fari nel massimo disordine ; se è vero, come 
assicurano, il delicit ascenderebbe a circa 10 
mila zecchini impiegati per diversi scopi con- 
tro Stirbey. Si dice che il defunto sommini- 
strasse per lo più dei propri mezzi le grandi 
contribuzioni di denaro del comitato contro 
Stirbey, emettendo per le rispettive somme del- 
le cambiali, il pagamento delle quali viene ora 
domandato dai suoi eredi in via giudiciale. Qua- 
le immediato successore del defunto Alessandro 
Ghika nella direzione del comitato di boiari 
feudali si nomina il sig. Costantino Soutzo. 


RUSSIA 

Scrivono da Odessa 11 agosto all'Ost-Deut- 
sche Post: 

Ieri due piroscafi provenienti da Tolone 
misero a terra 800 prigionieri «i guerra rus- 
si ; in concambio furono consegnati 78 prigio- 
nieri di guerra francesi, fra i quali circa 40 uf- 
ficiali. Attualmente trovansi qui come prigio- 
nieri di guerra ancora otto ufficiali inglesi. Si 
parla molto d'una commovente scena accaduta 
in questi giorni. Nell'attacco del 19 giugno s'im- 
pegnò presso la batteria Serveis fra il capitano 
francese M....... ed il russo S...... un combat- 
timento a sciabola. Il risultato ne fu che il 
russo creduto ferito mortalmente, venne por- 
tato via dalle colonne di truppe russe che si 
ritiravano. Da quel tempo in poi il russo si 
trovava nell'ospitale di Nicolaief e in questi 
giorni venne trasportato a Odessa, onde far uso 
dei bagni di mare. Fra i prigionieri di guerra 
condotti a Odessa trovavasi pure il capitano 
francese M. il quale ristabilitosi in Cherson, 
stava attendendo che venisse scambiato. Acci- 
dentalmente incontra egli per via il russo S..... 
appoggiato alle stampelle, lo riconosce e gli si 
getta al collo. Da quel momento in poi regnò 
fra loro la più intima amicizia, e colle lagri- 
me agli occhi si congedarono essi alla spon- 
da del mare. Da Odessa marciano incessante- 
mente truppe per Nicolaieff. Si crede pure che 
il quartier generale dell’armata del Sud verrà 
trasportato colà. Il rimanente della legione 
greco-slava che si trovava tuttora a Ismail, in 
numero di circa 3 mila uomini, fu diretto esso 
pure verso Sehastopoli. Le misure prese per 
difendere questa fortezza sono straordinarie ; 
testimoni oculari ne fanno una descrizione me- 
morabile. Fra i comandanti della fortezza si 
distinguono particolarmente il conte Osten-Sa- 
cken ed il tenente-generale Chrulefl. In questi 
giorni furono pur troppo fucilati a Sebastopo- 
li alcuni individui (per lo più polacchi) accu- 
sati di spionaggio. 

. — Scrivevano nell'8 agosto da’ confini rus- 
.5i, alla Gazzetta di Konigsberg, quanto appresso: 

Le voci che girano da alcune settimane , 
di un grande incendio a Pietroburgo, si con- 
fermano. Nel 14 luglio, vicino alla fortezza di 
Schlusselburg, nei grandi magazzini poco lun» 
ge dalla città, scoppiò un incendio tanto. gran- 
de, ‘che distrusse: circa 150,000 centinaia. di 
fiena è 140,000 centinaia di farina di segala. 
Non è ‘ancor noto quali .edifizi. sieno stati, di- 
atrutti dal-fuoco. Mn dalle suddette perdite: può 
argomentarsi: la grande estensione dell’ incendio. 

Nella stessa: guisa; nel. 16 pare del, mese 
di luglio, scoppiò un secondo ‘grande,.incendio, 
nel' quarte pulsa di again este- 
sevpiù che il primo. Una-gran.| parte: di quel 
quartiere della ‘città abbruciossi : fra saltri, edi- 


fizî, andò in fiamme una fabbrica di zucchero, 
piantata in grandi proporzioni, nella quale però 
non si lavorava ancora. Masse di merci’ anda- 
rono distrutte. 

— L'Invalido russo reca il seguente bol- 
lettino dal campo della guerra in Asia: L'aiu- 
tante generale Muravie@f riferisce in data del 
17 luglio, di aver traslocato il 12 la forza prin- 
cipale del corpo attivo nel villaggio di Tikme, 
sulla sponda sinistra del Kars-Tschai, dove si 
riunì colla colonna del general-maggiore Bakla- 
noff. Il campo presso Tickme, situato a tergo 
dell'armata della Anatolia, offre la possibilità 
di riconoscere accuratamente dalla parte occi- 
dentale il campo fortificato di Kars. E difatti 
nel giorno 12 fu eseguita una ricognizione dal 
general-maggiore Chodsko, e nel giorno 13 un” 
altra dallo stesso aiutante generale Murawieff, 
cominciando dal lato ovest della fortezza fino 
al fiume Tschachmach che bagna al nord il 
campo fortificato di Kars. Durante questi mo- 
vimenti il distaccamento volante del colonnel- 
lo principe Dundukoff si mise in marcia ver- 
so la colonia di Taganlug. Il distaccamento d'E- 
rivan trovavasi nel giorno 11 luglio presso la 
colonia di Karaklis sull'Eufrate. In quella re- 
gione regnava una quiete perfetta; i curdi di- 
chiararono di sottomettersi, e Vely pascià si 
fortifica nella primiera sua posizione. 


IMPERO OTTOMANO 
CosrantivoroLI 13 Agosto. 

Leggiamo nell’Osserv: Triestino: 

L'il agosto seguì una splendida ceri- 
monia all'ambasciata britannica di Pera. Omer 
pascià doveva ricevervi in nome della regina 
il cordone dell'ordine del Bagno. A questa so- 
lennità intervennero il granvisir, come pure Alì 
Ghalib pascià, genero del sultano, i ministri 
della guerra e della marina con parecchi alti 
funzionari ottomani, il signor Thouvenel , am- 
basciatore di Francia, ed il barone Tecco, mi- 
nistro sardo, con tutti i membri della loro le- 
gazione. Omer pascià era seguito da numeroso 
e splendido stato-maggiore. La cerimonia fu 
compita nella gran sala del palazzo, adorno splen- 
didamente. Lord Stratford, rappresentante la re- 
gina Vittoria, vi era seduto sopra un trono e- 
retto in mezzo a quella sala, ove fu introdotto 
Omer pascià. Lord Stratford gli diresse un di- 
scorso analogo alla circostanza, e Omer pascià 
espresse in lingua francese la sua riconoscenza 
verso la regina d'Inghilterra. Lord Stratford 
stesso passò il gran cordone al collo del nuo- 
vo cavaliere, appoggiandogli la propria spada 
sulla spalla e proferendo le parole usitate. In- 
di vi fu gran banchetto, al quale intervennero 
tutti gli alti personaggi che avevano assistito 
alla cerimonia. — Dicesi che lord Stratford an- 
drà fra breve in Crimea, per rimettervi in no- 
me della regina l' ordine del Bagno ai genera- 
li inglesi che ne furono insigniti ultimamente. 

Il J. de Constantinople dice che i fogli eu- 
ropei esagerarono molto l’importanza della scon- 
fitta delle truppe turche a Tripoli. Secondo lui 
i soldati ottomani erano colà in numero di 2000 
e non di 15,000, il general Mustafà pasgià re- 
sistette con quel pugno d'uomini a ben 15,000 
ribelli, e i turchi cedettero al numero, dopo 


essersi comportati eroicamente. La - ribellione 


stessa (soggiunge) venne esagerata soprammodo; 
e giusta recenti notizie pervenute al governo 
imperiale, essa doveva essere sedata quanto pri- 
ma. mercò l'intervento de’ consoli delle Poten- 
ze amiche. Ad.ogni modo, la Porta, per far 
fronte a, qualunque evento, mandò a Tripoli 
l' 8 corrente quattro battaglioni di fanteria. Il 
goyernator generale. di Tunisi fece sapere al 
Sultano .ch' era. pronto ad appoggiare colle sue 
truppe le forze imperiali, per cooperare al ri- 
pristinamento dell'ordine in Tripoli. 


Shiason ‘9 agosto.» 
Il giorno 7° corrcute ‘ebbe’ luogo ‘un 'caso, 


le cui conseguenze potevano essere funeste se 
meritevole di lode non fosse stata l'energia del 
governatore Ramis pascià , il quale aderì pie- 
namente ad una domanda del console francese 

Trovavasi da alcuni giorni di passaggio 
per quì il console francese di Moussul signor 
Place unitamente al suo cancelliere sig. Tian- 
chant. Dopo aver quest'ultimo girato a cavallo 
le vie della città, fermatosi e sceso a terra 
fu all'improvviso percosso nella faccia da nh 
dervis con un pugno. Il sig. Tlanchant senza 
perder tempo ne diede uno al dercis; questi 
allora brandì uno strumento di ferro appuntito, 
che portava seco, e con esso colpì il cancellie- 
re francese nel capo recandogli una ferita con 
spargimento di sangue. Se il signor Tlanchant 
non fosse stato destro di afferrare presto e get- 
tare a terra il dervis, certo che i colpi di que- 
sto sarebbero stati replicati ed egli ne sarchbe 
morto. 

Mentre che il detto sig. Tlanchant stava 
percuotendo il dervis sotto i suoi piedi, si vi- 
de arrivare un picchetto di soldati, i quali ar- 
mati di fucile usciti da un vicino corpo di guar- 
dia mostravano l'intenzione di voler prendere 
la parte del dervis, se alcuni del vicinato, gri- 
dando ad alta voce essere quello il console 
francese, non li avessero fatti retroc«dere. 

Venuto a cognizione di tale inconvenien- 
te, il console francese sig. Place, senza lasciar 
passare tempo si recò dal governatore del luo- 
go, onde chiedergli che immediatamente venis- 
se arrestato e punito rigorosamente il colpe- 
vole; il che fu fatto per ordine del predetto 
governatore. 

Questi dervis sono i più astuti uomini del- 
la Turchia, che sotto la veste di mendicanti, 
seppero formarsi nella popolazione turca un 
grande partito di fanatici. 

Essi vivono quà e là nei paesi dell'inter 
no dell'Asia come mendicanti; ogni loro mal'a- 
zione rimane impunita, nè mai, ad eccezione 
di questa volta, si era dato il caso che un go- 
vernatore si arrischiasse di punirli. 

Tale è il fanatismo che essi destano che 
persino in questa circostanza un maggiore di 
truppa turca supplicò il governatore affinchè 
volesse esentare il dervis da ogni punizione , 
e ciò per timore di una qualche sommossa in 
città. 

Ciò null'ostante il governatore Ramis pa- 
scià non si lasciò imporre, e lo punì, dando 
perfetta soddisfazione al console francese. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 23: 

Il ministro della guerra pubblica il se- 
guente dispaccio che noi abbiamo dato per via 
telegrafica. 

Crimea 19 agosto 1855 ad un'ora di sera. 

L'armistizio chiesto ieri ha dovuto essere 
prolungato oggi. Dalle cinque del mattino alle 

ue della sera, i russi hanno portato via mor- 

ti. La numerazione è stata fatta possibilmente 
bene, e dà i seguenti risultati. Russi sepolti dai 
francesi, 2129: russi sepolti dai russi 1200, 
in tutto 3329. 

In seguito di questo dispaccio si legge nel 
Moniteur: 

"' Le perdite provate dai russi nel combat- 
timento del 16, sono, come si vede, più con- 
siderevolî di quelle ‘che i primi dispacci del 
generale Pelissier aveano potuto supporre .. 

Esse hanno raggiunto. proporzioni che di 
raro sono gorpassate nelle battaglie antiaaie i 
eppure non sarebbe’ sorpreniente , da ciò che 
ci arriva da Pietroburgo, che il nemico voles 
se presentare il fatto ‘del 16 agosto come una 
Semplice ‘ricognizione, Ro 

It’uimero' delle truppe impegnate, il nr 
(eriale”‘condotto’ dai assi, ‘i loro sforzi PE 
impadronirsi di'ndbvo di una posizione, che! 
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qonerale Liprandi avea occupata durante tutto 
l inverno, provano la importanza che essi da- 
vano ad essere vincitori. 

Si legge nello stesso Moniteur: 

Il fuoco dell'artiglieria’è ricominciato con- 

tro Sebastopoli. Un errore del dispaccio ha fatto 
qredere ad un bombardamento. Non è niente. 
Questo fuoco è quello dei nostri cannoni, che, 
come si è visto, hanno potentemente contribui- 
to, dopo che hanno ricominciato, a facilitare i 
lavori d'approccio diretti contro l'insieme delle 
opere di Malakoff. 
La Corrispondenza Havas ha notizie di 
Trebisonda in data 6 agosto, che un corpo rus- 
so, comandato dal generale Susulhoff avrebbe 
riportato una vittoria sopra distaccamenti tur- 
chi a Kinprikoi, e sarebbe a tre ore da Er- 
rerum. Kars è stata stretta dai russi: gli asse- 
diati sono molto animati. Alì pascià è giunto 
ad Erzerum con 10,000 bachi-bozouch. 

A Costantinopoli è stata fatta una com- 
missione per redigere uu codice di commer- 
cio. Omer pascià sarebbe ancora a Costantino- 
poli; © secondo la Patrie avrebbe dovuto il 
20 ripartire per la Crimea, onde di là condur- 
re una parte delle truppe turche a Kars: e 
le truppe turche in Crimea sarebbero rimpiaz- 
mate dal contingente turco comandato del gene- 
rale Vivian. 

Leggiamo nel Nouvelliste di Amburgo, la 
soguente data di Riga 12 agosto : 

Ieri l'altro noi abbiamo avuto un piccolo 
bombardamento. Verso le quattro del mattino 
due vapori inglesi, un vascello a due ponti ed 
una fregata si avvicinarono al nostro porto e 
alle cinque e mezzo aprirono contro le batte- 
rie delle coste e le scialuppe cannoniere si- 
tuate presso le batterie un cannoneggiamento 
che senza iuterruzione durò fino alle 7 e 4. 
Alle nove questi bastimenti abbandonarono la 
rada, costeggiando la Livonia e inseguirono un 
canolto carico di legname. 

Alle 3 pomeridiane i bastimenti nemici 
tornarono in vista, di nuovo si accostarono al- 
le batterie, e verso le cinque ricominciarono 
il cannoneggiamento, cui vivamente continuaro- 
no fino alle 7 4. Indi si sono allontanati ed ora 
non si veggono più. 

L'ammiragliato inglese pubblica il rappor- 
to dell'ammiraglio Dundas sul bombardamento 
di Sweaborg. Lo daremo domani: intanto an- 
nunciamo, secondo ciò che dice lo Standard , 
che questo bombardamento ha durato 45 ore, 
e che durante il medesimo furono slanciate da 
12, a 13,000 hombe e palle: e che 25 ingle- 
si sono rimasti feriti. 

Dopo il bombardamento di Sweaborg l'am- 
miraglio Dundas pubblicò il seguente ordine 
del giorno in data del 12 agosto: 

Il comandante in capo desidera in questa 
occasione di comunicare al vice-ammiraglio Mi- 
ehele Seymour, al capitano della flotta ed a 
tutti i capitani, officiali, marinai e soldati del- 
la squadra, e specialmente all’artiglieria della 
marina reale ed agli uomini impiegati sulle can- 
noniere, le bombarde e le imbarcazioni dei na- 
vigli ogni sua soddisfazione ‘pel modo zelante 
e onorevole, con cui hanno eseguito i diversi 
servigi, che doveauo compiere. Mercè loro, un 
importantissimo successo si è ottenuto, ed un 
grave pregiudizio è stato recato alle risorse 
marittime del nemico. Il comandante in capo 
si congratula con tutti dell’ esito. degli sforzi 
comuni, e non mancherà di portare i resi ser- 
vigi a cognizione dei lordi-commissari dell'am- 
Miragliato. 

Parigi 21. Agosto. 


Ieri l’altro, dopo aver yisitato.l'Esposizione 


delle belle arti, la Regina, l'Imperatore e le per- 
sone che li accompagnavano si sono recato ‘in 
vetture di corte chiuse al palazzo dell'Eliseo, 
ove loro è stato serv.to un lunch, Durante 
Sta visita all'Efiseo, è"stato presentato alla Re- 
gina il corpo diplomatico, ù A 


. A 3 ore, il corteggio si diresse per la 
via di Rivoli verso la santa cappella, in cocchi 
scoperti, preceduti e seguiti da un distacca- 
mento delle cento guardie. 

A 3 ore e 20 min,, il corteggio è entra- 
to nella corte del palazzo di giustizia. Giunti 
sotto l'atrio, il sig. Lassus, architetto del mo- 
numento, ha introdotto la Regina e l'Impera- 
tore nella santa cappella, il cui aspetto parve 
sorprendere le LL. MM. Dopo averla visitata 
in tutti i particolari, le LL. MM. si recaro- 
no alla chiesa di Nostra Signora ove furo: 
no ricevute dall’ Arcivescovo di Parigi, dal 
capitolo metropolitano. — Visitata la catte- 
drale, il corteggio prese quindi la via della 
Bastiglia dal ponte au Change e la via di Ri- 
voli. Un certo numero di finestre e i teatri del 
boulevard du Temple eranò stati ornati di ban- 
diere coi colori delle nazioni alleate. Il teatro 
della Gaitè aveva decorato la sua facciata di 
un portico in tela dipinta , rappresentante la 
Francia e l'Inghilterra che si danno la mano, 
con questa iscrizione: unione e forza. 

— Oggi le LL. MM. l'imperatore, la re- 
gina d'Inghilterra e S. A. R. il principe Al- 
berto sono partiti alle 10 e mezzo ant. da Saint- 
Cloud per andar a visitare il castello di Ver- 
sailles. 

Il viale di Saint-Cloud era stato decorato 
d'un magnifico arco trionfale; da ciascun lato 
della strada si ergevano numerose antenne or- 
nate di stendardi in fasci e sormontati da ban- 
diere dei colori anglo-francesi. Due file com- 
poste di fanteria, di corazzieri e di carabinieri 
occupavano tutta la lunghezza del viale sino al- 
la piazza del castello. 

Dal castello le LL. MM. e S. A. R. si so- 
no recate a Trianon, ove una colezione di 40 
posti era stata preparata al Romitaggio. Tor- 
narono a Saint-Cloud verso le cinque. 


RUSSIA 

Leggiamo nell’Osserv: Triestino: 

Il nostro corrispondente di Taganrog ci 
serive in data dell'8 corr: che gl'inglesi visita- 
rono nuovamente quella rada, gettandovi delle 
palle, bombe, granate e razzi, senza recare gra- 
vi danni alla città. Verso la sera del 4 agosto 
vennero 6 piroscafi inglesi a gettare l'àncora 
dinanzi a quel porto, ed un solo s'avvicinò al- 
la città e vi gettò alcune grosse palle e bom- 
be. All'indomani, dopo una ricognizione fatta 
all'imboccatura del Don, ancorarono alla riva 
di Taganrog 3 grosse cannoniere a 3 alberi, 
con 13 imbarcazioni, armate, a quanto pare, 
cogli equipaggi degli altri vapori della rada. 

Alle 6 ore di sera principiarono tutti uni- 
ti un vivo cannoneggiamento gettandovi bom- 
be, granate e razzi, e continuando il fuoco si- 
no a notte inoltrata. Durante il bombardamen- 
to scesero a terra nelle vicinanze di Taganrog 
gli equipaggi dello imbarcazioni armati di ca- 
rabine. Abbenchò la città conti circa 4000 uo- 
mini di truppe, per lo più cosacchi, con 8 can- 
noni da campo da 12 a 18, abbenchè i vapo- 
ri nemici stavano a mezzo tiro distanti e le 
imbarcazioni fossero sì vicine da poterle col- 
pire con tiri da pistola, pure i russi non rispo- 
sero mai al fuoco, e la truppa si limitava solo 
ad impedire uno sbarco, onde preservare la 
città dalla totale devastazione. Allorquando pe- 
rò eranà scesi a terra gli equipaggi delle im- 
harcazioni, s'impegnò ben presto un vivo com- 
hattimento a fuoco; fra questi ed î cosacchi 
tascasti dietro i loro parapetti, che terminò 
colla. ritirata degl' inglesi, Pare che essi voles- 
sero ‘penetrare ‘in città onde appiccarvi degl'in- 
cendi durante la notte , essendosi accorti che 
do) to venne ida essi distrutto nel bom- 


bardamegto' del:8 gigno a. ©. ‘il resto’ della 


ittà olto dal cannoneggia- 
sitio; ta pet della sù elevata ed estesa po- 
1 GI 


Rane Taga! 


in quello” ato in ‘cui hanno 


“tentarono, quindi invano di , 


ridotto Marianopoli, Berdianska ed altre locali- 
tà del mar d’Azoff. Le bombe scoppiate feri- 
rono 4 cosacchi e 4 donne. 

AI 6 ed al 7 agosto gl'inglesi si recaro- 
no a bombardare varie altre belle località dei 
paraggi di Taganrog, ma vennero dovunque re- 
spinti dai cosacchi, con dei cannoni di campo, 
per cui anche nei contorni, i danni sono poco 
rilevanti. All'8 agosto i piroscafi erano scom- 
parsi dalla visita del porto, e si supponeva che 
si fossero recati nuovamente verso Mariano- 
poli. 

— La Gazzetta della città e sobborghi di 
Vienna scrive : 

Sulla sponda sinistra della Tchernaia sta 
ora nuovamente un corpo staccalo russo. Que- 
sta circostanza è abbastanza grave per far cre- 
dere che l’ assedio di Sebastopoli sarà tirato 
nuovamente in lungo. Se i russi raccolsero da 
quelia parte un forte corpo, se l'attacco del 16 
non fu che il principio di una serie di simili 
attacchi, non è improbabile che gli alleati do- 
yranno aprire una campagna nell'interno della 
Crimea, prima di poter continuare le operazio- 
ni contro Sebastopoli. È notevole d'altronde 
che i russi ebbero sempre svantaggio ia cam- 
po aperto, sia sul Danubio contro i turchi, sia 
in Crimea contro gli alleati. E bensì vero che 
difendono con molto valore e perseveranza la 
fortezza di Sebastopoli, ma questa bravura la 
dimostrarono anche i turchi nelle loro trincee 
di Silistria. 

Secondo una lettera di Odessa del 14 ago- 
sto, erano giunti a Simferopoli al 27 luglio 17 
distaccamenti della milizia nazionale del gover- 
no di Kursk, altri 38 distaccamenti /drusnine) 
erano in marcia e si trovavano tra Nicolaieff 
e Krementsiuk. Del corpo dei granatieri erano 
giunti in Crimea 24,000 uomini. 


Hetsincor 17 Agosto. 


Un inglese quì domiciliato, il quale assi- 
stette al bombardamento di Swcaborg, narra 
quanto segue: All'alba del 9 agosto molti pic- 
coli piroscafi con delle scialuppe cannoniere e 
bombardiere in rimorchio si avvicinarono alla 
fortezza di Sweaborg. A questi navigli tennero 
dietro i grossi vascelli e le fregate, e ad un 
dato segnale tutti i bastimenti, grandi e picco- 
li, apersero un terribile fuoco contro le opere 
fortificatorie. Circa alle 9 il più grande ma- 
gazzino di polvere, sito al sud della fortezza, 
saltò in aria, seco trasportando centinaia di uo- 
mini ed un'immensa quantità di travi e di pie- 
tre. Questa esplosione orribilmente magnilica , 
durò più che tre minuti. Gli inglesi nel vede- 
re questo spettacolo deplorabile ma per essi 
festoso, saltavano giubilanti coi visi anneriti dal 
fumo, e gridavano a piena gola ripetutamente 
evviva. Si credo che oltre a 4000 russi sieuo 
divenuti vittime di questa e di altre esplosioni 
minori che si succedettero. L'11 agosto gli e- 
difizi formavano un perfetto mare di fiamme 
che crepitando e sibilando illuminava i navi- 
gli i quali avvolti nell'oscurità della notte si tro- 
vavano già molto lontani da quei paraggi. 

— Il Moniteur cd il Times accompagnano 
la notizia del bombardamento della fortezza fin- 
nica delle 7 isole colle pompose parole: « Swea- 
borg non esiste più. » L’Invalido russo all'in- 
contro scrive: « Il terribile bombardamento de- 
gli alleati. incominciato la mattina del 9 corr. 
e che ammutolì al 12, non fece alcan danno 
alle opere, alle batterie ed ai cannoni della 


‘fortezza. »—La Gazzetta militare toglie da un 


rapporto imparziale che, in seguito al bombar- 
damento da 1500 cannoni e specialmente in 
seguito agli innumerevoli razzi gettati sulle 7 
isole furono fatti ‘andare in aria i magazzini di 
polvere, i quali incendiarono anche gli alti edi- 
fizi di legno esposti: al fuoco: Le opere erette 
per impedire l'ingresso dei navigli nel porto , 
trovansi .jn. etimo stato di difesa. 


DISPACCIO ELETTRICO PRIVATO 


DELL’ AGENZIA STEFANI 
(giunto in Roma il 28 Agosto ad ora 1 e30pom.) 
Tormo 28 Agosto. 


Il presidio di Kars fece una sortita con 
successo. I russi sono allontanati da Erzerum. 

Simpson, in data dei 26, scrive che i la- 
vori progrediscono in modo soddisfacente. 

Gorsthakoff scrive il 24: il fuoco dell'ini- 
mico è più forte. 

Parigi 27. Il 3 per cento a 66. 60. 


—__ —_ 


Leggiamo nel Giornale delle due Sicilie: 
Il sig. Pietro Tiget francese ha ottenuto dal nostro 


Real Governo la privativa per un combustibile a buon 
mercato che non isviluppa nè fumo nè acido carbonico. 
Mercò molti anni di studl egli è pervenuto a porre in 
combustione l’argilla, che entra per ottanta parti sopra 
cento nel nuovo suo composto, il quale per forza di ca- 
Iorico, per durata .e per agetolezza nel venir formato, 
può applicarsi utilmente alla fabbricazione della calce, 
de’ mattoni, delle stoviglie, de’ prodotti chimici e 
trettali cose. Utile del pari torna dove vi è bisogno sol- 
tanto di un calor moderato , come nella cottura del 
pane, nei piccoli fornelli , nelle stufe per riscaldare le 
stanze ec. 

Dal giorno 48 aprile in poi gli espe rimenti di questo 
combustibile si sono più volte ripetuti , mettendo con 
esso in movimento lè locomitive, le mac chine de' piro- 
scafi, le macchine a vapore fisse j se non che i fornelli 
di queste macchine costruile per combustibili, che h 


mestieri di forti correnti d’aria, mal si prestano al no. 
vello trovato che richiede una di calo. 
rico; onde il sig. Tiget si studia a tutt’uomo riso). 
vere anche questo problema, per adattare conveniente. 
mente all'uso delle a vapore il suo nuoro 
combustibile. E già nella Vetriera di Posilipo un fir- 
nello è stato costruito sulle morme suggerite dal blgnor 
Tiget, ed Îl successo è stato felicissimo nella fusione 
del vetro, che si è ottenuta nel sdo giusto Punto ed in 
poche ore. 

Se dunque col nuove combustibile , che costa ben 
poco e si può facilmente comporre per esserne otti glj 
ele menti, si sono ottenuti risultati si notevoli , be; 
può argomentare quauta utilità sarà per ridonda 
l'industria, che me rcò la diminuzione delle spese ‘i fab. 
bt icazfone, potrà ampliare e perfezionare i suoi prodotti 
co n grandissimo vantaggio dei consutmatori, 


GIORNI Baromet. non ridotto] Termometro R. | 7x1, | Direzione Stato n È 
DELL' OSSERVAZIONE [alla Temperat.di ®R.| ester. al Nord. | UMidità | del vento del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


sii Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,8| + 15,8 | 738 IN. Sereno _ | Dalle9 pom. del 26 Agosto fino alle 9 pom. del 97 detto 
pra O » 3 pomer.| » 28» 0,9] + 25,0 | 334 |S.  var.d.'Ser,nuv.or. T Ada a TI la i 
dini  » 9pomer| » 28» 07| + 18,2 | 593 /OS0. °|Serne Re ea 


Corrispondenza Meteorologica Te elegrafica in Roma a mezzodì. 


È del cielo 
Giu Re Termometro| Umidità "i deci Zornoeetrazato aa Meteore avvenuto dal mezzodì precedente 
illimetri | centigrado di 77 n 

ridotto a 0 cielo scoperto | massimo | minimo e forza 

Re ULLA l_ —_————————_____________ 
Rom: 760. 1 29. 8 49 8 30. 1 17.2 | S-0. 

28 Agosto <Ancon 757.1| 27.2 72 5 30. 2 26. 0 | S-S-E. 1 | Lampi al nord verso le 9 della sera. 

Bologna...| 752. 2 27.0 55 5 31. 5 19.0 | N-E. 2 


AVVISO 


In forza d’istromento stipolato in atti 
del Venuti il giorno 14 agosto 1855 è stata 
dichiarata ta la'‘socîetà esistente sul 
negozio di pelli fra i sigg. Stefano e Ce- 
lestino Demori rappresepiliati la Ditta 
Commerciale « Domenico Dèemori » ed è 
Stato dicbiarato stralcieto ogni interesse 
sociale sino a quel giorno , come meglio 
dal suddetto istromento. Pertanto la sud- 
detta Ditta sarà per l'avvenire rappresen- 
tata dal solo Celestino Demori. 

Tanto si deduce A notizia per ogni 


le effetto. 
se Raffaele Bacchi Proc. 


Fersa Diffidazione 


Si è smarrito il certificato di rendita 
olidata n. 29812.della'gerie vincolata 
innua rendita di sendì 5 portante il 
num. d’Iscrizione 4588 intestato a Martini 
Gio: Nicola. 

Si fa noto pertanto a chiunque aves- 


#8 trovata 0 compitatà tto certificato, 
di fare la sua rap; in Direzione 
Generale del Debito Pubblico a forma del 


Regolamentoji9 Agosto 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ia Nome di S. SipiBapa Pio IX 
Felicemente Regnante 


Facciamo noto a chiunque spetta qual- 
mente il Tribunale di prima Istanza di 
Frosinone nell’adienza del giorno 8 ago- 
Sto 1855 ha emanata la seg. sentenza, 

Nella iscritta al prot. m. 4482 


causa 
grata h Lod Sti Sint, 


Martelli 


alli Zonnino R. C. 


Martelli qual creditrice del patrimonio 
del fu Giuseppe cav. Martelli suo marito 
domic. a Piperno, nonche tutti i creditori 
certi, ed incerti, ed aventi interesse nel- 
la eredità del sud. Martelli RR. CC. com- 
parenti dall'altra. 

Sull’istanza ec. - Visto ec. - Conside- 
rando ec. 


Invocato il Nome SSmo di Dio 


Il Trib.-defini lente pronunciando 
in primo grado di giurisdizione ammette 
la istanza 30 giugno, e 4 luglio p. p. pro- 
mosse do Clorinda Martelli in Severini , 
da Letizia Martelli in Salvatori, da Elena 
Martelli in De Angelis, non che da Fran- 
cesco Spadaro nel nome, e conseguente- 
mente dichiara nulla, e di niun effetto la 
inconsulta adizione di fatto dalle tre pri- 
me istanti operata dalla eredità del de- 
fanto comun genitore Giuseppe Martelli, 
come egualmente dici escissa la in- 
consulta adizione pure di fatto operata 
dalla fa Erminia Martelli altra figlia di 
detto cav. Giuseppe già moglie al detto 
Spadaro , ordinando a tale effetto la re- 
stituzione in intiero del sunnomi 
Francesco Saverio nel nome ec. ed 
tando tutti i sunnominati istanti nei ri-. 
Spettivi nomi a poter procedere all' adi- 
zione della paterna , e rispettivamente 
avita eredità col beneficio della legge, e 
dell’inventario. Delega ec. redatta sott’og- 
gi 22 agosto 4855, 

Firmati all’orig. 8. Coppi presi. — 
Onorato Scifelli giud. — Gaetano Agibiti 
giud. — L. Cannella sost..canc, 


‘ Registrato ec. 
N. De Angelis Proc. 


Nella causa vertente fr 
renzo Marcelli attore rappr. d. 
rocuratore da una 


sig. Lo- 


contrò le-steiso- 
danna ‘al .pagamento di so. 56:davutl 
pori eo. l' Illmo sig. avv. De Sanctis 


1 
, Ealigà Mascetti $ 


Nel giorno primo del prossimo set- 
tembre alle ore 40 antim. nell’officio No- 
tarile via Cesarini num. 20 par gli atti 
del sott. Notaro si darà principio all’ In- 
vent. di quanto spetta alla eredità della 
ch. me. Monsig. Salvatore Valentini Ve- 
scovo di Amelia, ivi mancato ai vivi li 2 
corrente ab intestato. A forma del $ 4548 
del reg. legislativo si deduce a notizia del 
pubblico. 

Roma 27 agosto 4855 

Ant. Torriani Not. 


AVVISO 
UM VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di una Sentenza emanata 
dall’Ecemo Tribunale Civile di Roma {. 
Turno nell'udienza del giorno 34. marzo 
4855 sopra Istanza del signor Paolo Tas- 
sara [negoziante , domiciliato in piazza 
Cenci num. 22, con la quale venne ordi- 
nata la vendita giud. di quanto segue, ed 
in sequela della produzione effettuata sot 
to il giorno 20 Agosto 4855 al] fascico- 
Jo della causa num. 2332 dell’anno 4854. 


tanto del Capitolato quanto dell’ estratto 
autentico delle iscrizioni ipotecarie, non- 
chè della Perizia redatta dal perito inge- 
gnere signor Temistocle Marucchi prodot- 
ta nel sud. fascicolo sotto il giorno 26, 
marzo 1855, 

Nel giorno di mercoldì 3 ottob. 1855 
alle ore 40 antim. nell’ officio della pub- 
blica Depositeria Urbana, posta in via del- 
l'Impresa Vecchia-num. 24 si procederà 
col, mezzo del- pubblico incanto, e con le 
norme prescritte dal vigente Regolamento 
Taglio » ® Giudiziario alla véndi- 
ta È 


p. Sagra 
Ile di ‘5. | Niocola , ed il  viala delle 
Ù salvi ec. vai ultante dalla sud, 
I 
x in voo. il rto 
:del, Rivotanp. quantità di un rubbios 
tre confinante 
‘‘88mo Sagri 


& camne 49 confinante con i beni di Luigi 
Camaccia , Sante Cremone , e Luca Mar- 
celli, salvi altri ec. stimato sc. 48 70 

4 Terreno ortivo in voc. il Fossato 
della quantità di un quartuccio , @ can- 
ne 48 confinante colle strada della Mal- 
mata, Giovanni Ronzani, ed il fosso, tal- 
vi ec. stimato sc. 18 60 

$ Terreno seminativo con castagne lù 
voe. il campo, della quantità di coppa { 
@ canne 3 confinante con Niccola Caro- 
selli, la Grotta Bonanni, e Niccola Fran- 
gesini salvi ec. stimato sc. 36 32 5 

6 Castagneto in vocabolo Cincelli del- 
la quantità di un quartuccio, e canne 17 
confinante con i fratelli Grami 
telli Vannutelli ed il fosso sal 
mato sc. 28 98 2 

7 Terreno seminativo in vocabolo il 
Quarto della Canabosco , 0 s. Antonio 
della qu antità di quarte 2 coppe 2 e can- 
ne 27 confinante con la ven. chiesa di 
#. Paolo, Angelo Antonio De Fazi , sal- 
Vi ec. stimato sc. 83 (3. 

8 Terreno seminativo ed o livato In 
voc. la Montagna della quantità di coppa 
artuceio 4f e canne 6 confino. con 


Limo sig. Avv. Cecconi As 


Ad istanza di S. E. Rma Monsig. D. 
Y. De-Neckere Rettore della Regia chiesa 


a Ù irighi domio in 
sf 1 Giuliano de' Fiamminghi, domio 10 
Proc, 


Jn seguito del decreto di contumacia 
accusata A Mima li 28 cadente ago 
stò si cita t ig. Chriara gr 
domio, la seconda volta a foi 

$ 483 a comparire dopo 3 giorni per sen- 
firs! condannare al fap di scu- 
di 9 56 pigione a tutto li 14 cadente epo- 
ca della eseguita eracnazione della bot 
toga fn via del Sudario num. 39 cor 
: ra j 6 ‘camiire saporiori , ® per 
poet rilasci l’opport. ord, esecutorio 


siliGiornale di Roma 


di one trimcestco| 


Pedifizio, Papoli è Stati 
Y Lombardo Weruteto 


ietto dell'Emo Card. 
Billticao della Congri 


Fattesi premurose 


iglio di za della 
tifcio perché nello sco 
stal 

lszioni del commercio 
ta' di concedere una y 
della notificazione del 
cio e lavori pubblici dd 
essendosi quindi dalla 
sa coguizione dell’ and 
eseguite : dall' amministra 
l'assistenza di 


(SETE, 


della Banc 
migliorate, ma che tutt: 
costanze commerciali le| 
messo di affrettare ma 
ne delle sovvenzioni, s: 
po di far cessare le si 
dalla detta notificazione 
pitalisti, i quali erano 
la indennità del govern 
notificazione suddetta 2 
sentito ad estendere le 
conseguenze dell’ implor, 
che:la. stessa SANTITA' 
pubblicare nel Sovrano 


del.27 novembre 1854 
ilmese di febbraio 18 


termine della fine di fel 
prima, s'è possibile, ma 
saidello Stato Pontifici 


per. la Novena d 

«da incomincia 
parocchiali ed in 
Mia Santissima, non ch 


Num. 197 — 1855. 


N Giornale di Roma cave agui giotto, esceltuati festivi. - 3 privsi 
a seipuesiti: Rima: ® 4 50. - Stato 
Peatificio. Thapoli è Stati Bedi © è go. - Gialeducato di Crscana, 
Regno Lonllasdo Veneto ce. & è 30. - Franca, Spagna, Portogallo, 
Guusi Vbassi è Inglilinza, &.4 50. : Germania 3 3.+obusica & 6.- 
Opi associato ticevs U gionale framos di porto: è equà uovo sbao- 


Yi sasociagione pev trivcaitco sono È 


cato valo fat. d 


ROMA. 29 Agosto. 
PARTE OFFICIALE 


La Sanita’ bI Nostro SiGNORE, con bi- 
glietto dell'Etho Card. Segretario di Stato e 
Presidente della Congregazione speciale prepo- 
sta alla riedificazione della Basilica di S. Paolo, 
si è degnata di nominare Deputato di essa Con-' 
gregazione Monsig. Giuseppe Ferrari, Ministro 


delle Finanze. 


NOTIFICAZIONE 


Fattesi premurose rappresentanze dal con- 
siglio di reggenza della Banca dello Stato Pon- 
tificio, perchè nello scopo di ricondurre quello 
stabilimento allo stato normale senza gravi oscil- 
lazioni del commercio si degnasse Sua SANTI- 
ta' di concedere una proroga alle disposizioni 
della notificazione del ministero del commer- 
cio e lavori pubblici del 27 novembre 1854 ; 
essendosi quindi dalla stessa SANTITA' Sua pre- 
sa coguizione dell’ andamento delle operazioni 
eseguite dall'amministrazione della Banca col- 
l'assistenza del commissario del governo, ed ag- 


iunti in sequela di A disposta gliazicà: 
tà” atiicanioa8 lesima, 6 che ciò stante 


le condizioni della Banca stessa eransi di molto 
migliorate, ma che tuttavia a cagione delle cir- 
costanze commerciali le quali non avevano per- 
messo di affrettare maggiormente la restrizio- 
ne delle sovvenzioni, sarebbe immaturo il tem- 
po di far cessare le salutari misure stabilito 
dalla detta notificazione; avendo inoltre i ca- 
pitalisti, i quali erano intervenuti a garantire 
la indennità del governo per gli effetti della 
notificazione suddetta 27 novembre 1854, con- 
sentito ad estendere. le loro obbligazioni. alle 
conseguenze dell'implorata proroga; quindi è 
che la stessa Santita' Sua ci ba ordinato di 
pubblicare nel Sovrano Suo Nome quanto ap- 
presso. È 

Art. 1. Le disposizioni della notificazione 
del ministero del commercio e lavori pubblici 
del 27 novembre 1854 sono prorogate a tutto 
il mese di febbraio 1856. 
. Art. 2. Il commissario del governo ed ag- 
giuoti, proseguendo nelle loro attribuzioni a teno- 
re dell'art. 5 della notificazione medesima, preo- 
deranno cura perchè, assolutamente al prefisso 
termine della fine di febbraio 1856, ed ancor 
prima, s'è possibile, ma non più tardi, la Ban- 
ca dello Stato, Pontificio .sia in grado di ri- 
spondere alle sue. obbligazioni, secondo la pra- 
pria istituzione, .., ..... 
i Ministero delle Finanze li 27 agosto 

N'\Ministro delle ‘Finanze 
G. Ferrari 
NOTIZIE: DIVERSE 

, Sua Eminenza Ra .il;sig., Cardinale Vi- 

tario di Sua SANTITÀ" (ha- blicato. 1° Invito, 


Sacro per la. Novena. della Natività, di, Manu 
suon, da incominciarsi.dogiani in, iulte le 


chiese parogchiali ed..in quelle dedicate!,a; Ma-/ 


RA Santissima, non che negli oratori notturni 


per gli nomini soltanto. In questo Sacro Invi- 
to Sua Eminenza, dopo di avere fatta conosce- 
re la volontà del Santo Papre che alle feste 
della Immacolata Vergine siano premesse le 
novene, dice quanto segue : 

Ora di questo lodevole uso qual'è lo sco- 
po, quale l’intendimento? è appunto quello, che 
ì cristiani si ricordino quanto debba loro in- 


|| teressare l'onorare questa eccelsa Signora, per 


la quale vuole Iddio che passiro tutte le gra- 
zie, tutte le sue misericordie,: se ne procurino 
la valevole intercessione, e si preparino a ce- 
lebzarne con frutto le feste, riconciliandosi con 
Dio coll'uso de’ santi sagramenti. Se è così, o 
cristiani, secondando le intenzioni del Sanro 
PADRE , avviciniamoci con gran confidenza a 
questa santa Bambina, facciamole insieme co- 
gli angeli del cielo la nostra; corte, preghia- 
mola che ci ottenga grazia per riordinarci ve- 
racemente con Dio, e così la sua nascita sa- 
rà per noi un' rinascere a nuova vita. Al. 
lora sì che sperimenteremo ancor noi la co- 
mune allegrezza, allora potrà questa Madre 
amorosa difendere le anime nostre, benedire le 
nostre famiglie, proteggere la nostra città, e 
continuare a-tenere lontani<da nti quei flagel- 
li spaventosissimi, che da ogni lato ci si mi- 
nacciano, e che sembrano sospesi sul nostro 
capo. 

Il Santo PaprE accorda sette anni d’in- 
dulgenza ed altrettante quarantene per ciascu- 
na volta che s'interverrà a questo pio eserci- 
zio. Chi poi lo avrà frequentato almeno per 
cinque volte potrà conseguire l'indulgenza ple- 
naria, purchè siansi ricevuti i Sautissimi Sa- 
gramenti della confessione e comunione nel de- 
corso della novena, o dell'ottava. Queste indul- 
genze sono applicabili alle anime del purgatorio. 

Ieri l'altro, 27 correnté l'alunno del Se- 
minario Pio, Mariano Pagliari di Gubbio so- 
stenne un atto pubblico intorno ad ogni mate- 
ria di filosofia. Alla mattina ebbe luogo nel- 
l'aula massima del Seminario, data a chiunque 
facoltà di argomentare contro le molte tesi , 
che furono distribuite a stampa: e nelle ore 
pomeridiane ebbe luogo nella chiesa di s. Ap- 
pollinare, dove argomentarono intorno alla lo- 
gica, alla metafisica, all'etica, al diritto pubbli- 
co naturale, alla filosofia di religione, alla fisi- 
co-chimica, e alla fisito-matematica i Monsigg. 
Tizzani, Arcivescovo di Nistbi, ‘Rentini, decano 
dei chierici di Camera, A'tutici-Mattei, segreta- 
rio della Congregazione concistoriale , Fiora- 
monti, segrétario delle letterò latiné, e Monaco 
Lavalette, Prelato domestico .di Sta SANTITÀ. 

Il giovane alunno colla pronte'e ‘dotte ri- 
sposte mostrò a mezzo la universale  aramira- 
dobe quanto’ fosse versato ‘in tutte' le materie, 
che ‘furono tèma di ‘controversia per parte’ dei 
dolti ‘atgomentatori. pia Lio 

‘‘Quell’atto solenne fu ‘tenuto Sotto 1 felici 


“della Satiri" Di Nota Sicnont, ch 
Fresa bia ji 1 dedica, vi si fece Fred 
tare dall'Eho; e BMosig. Cardinale An- 
Cardinale Patris, Vicario. di Sua , Santità, Fa- 


Gli atti de Goreruo incl i gog 
Le latere, è pieghi, i quuppi, gie pelrto è le ind 
Vevouo essere diretti " pra ono del 


Mercoledì 29 Agosto 


cevano corona ai due Erhi Porporati molti 
Prelati ed un numero grandissimo di dotti ec- 
clesiastici secolari e regolari, i quali tutti dal 
giovane alunno, che con tanta lode sostenne 
quell'atto pubblico, poterono pregiare i frutti che 
le diocesi degli Stati Pontifici si promettono e 
assicurano da quest'opera dovuta alla munifi- 
cenza ed alle sollecitudini del regnante Sommo 
PonTEFICE. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Loggosi nell'Oesterreichische Zeitung , sotto 
la data di Parigi 14 agosto corrente: 

AI ministero della guerra, furono in questi 
giorni stipulati contratti, secondo i quali i for- 
nitori, durante i quattro anni prossimi, debbo- 
no dare oggetti di vestiario per 450,000 soldati. 
Oltre a questi contratti ve ne hanno degli al- 
tri, che riguardano in questo particolare gli or- 
dinart bisogni dell’ esercito fune. Sembra 
dunque che il poro francese prenda dispo- 
sizioni per soddisfare ai bisogni d'un esercito 
di 800,000 uomini. 


GRAN BRETTAGNA 


Ecco il rapporto dell'ammiraglio Dundas 
annunciato nelle recentissime di ieri; 

Davanti Sweaborg 13 agosto 

Ho l'onore di annunciarvi che giunto quì 
il 6 corrente colla squadra posta sotto i miei 
ordini, fui raggiunto la sera istessa dal contram- 
miraglio -Penaud a bordo del Tourville e all’ in- 
domani dal rimanente della squadra francese , 
composta, oltre i vascelli di linea, di cinque 
bombarde e cinque scialuppe cannoniere, di ba- 
stimenti carichi di munizioni e battelli a vapore. 

Il 7 giunse l'Anfione a completare la squa- 
dra inglese. 

L'intenzione del contrammiraglio e mia es- 
sendo quella di cominciare le operazioni con- 
tro la fortezza e l'arsenale di Sweaborg, non 
si perdette tempo pei necessari preparativi. Du- 
rante il passato anno ed i cinque ultimi mesi 
il nemico si è occupato attissivimamente ad ac- 
crescere i mezzi di difesa della piazza alzando 
batterie sui posti favorevoli, ‘e che minaccia- 
vano tutti i punti, pei quali era facile lo av- 
vicinarsi alla rada a mezzo passi inestricabili. 

Und'è che non era mio intendimento di 
tentare un generale attacco mediante i vascel- 
li contro le fortificazioni; ciò che ci propone» 
vamo il contrammiraglio Penaud ed io era il 
limitarci a distruggere della fortezza e dell'ar- 
senale..ciò che poteva essere distrutto dalle 
bombe. La natura imbarazzata del terreno, for- 
mato di scogli, di paludi e massi sommersi 
rendeya difficile la scelta dei punti ove. pote- 
vano essere \disposte le bombarde armate di 
mortai di sufficiente portata. Per compiere tali 
disposizioni l'ingegno del capitano Sulivan, co- 
mandante del Merlin, mi è stato di potente aiuto: 
le disposizioni a cui..ci..eravamo definitivamen- 
te.arnestati. formavano una linea curva delle due 
coste della isoletta Otherhall, essendo il centro 


riserbato alle bombarde della squadra. francea 
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se, come erasi convenuto con il contrammira- 
glio Penaud. > 

I punti estremi dell'isola furono determi- 
mati della estensione della portata delle batte- 
rie armate di grosso calibro di Bak-Olmen al- 
l'est, e-di -Horo-Rolhan atl'ovest di Sweaborg, 
ed una delle addizioni le più eflicaci alla po- 
tenza delle squadre alleate consisteva in una 
batteria di 4 mortai leggeri stabiliti del contram- 
miraglio Penaud sopra una piccola isola davan- 
ti Otherhall. 

Per eseguire lo prese disposizioni incari- 
cai i capitani dell'Euryalus, del Voltur, della 
Maga e del Dragone di gettare le ancore al 
sud di Otherhall, e le bombarde dirette dal 
tenente Hobart essendo sotto gli ordini di que- 
sto officiale, tutte alla sera del 7 furono anco- 
rate nella loro destinata posizione e pronte a 
far fuoco. Gli officiali delle cannoniere ci han- 
no potentemente aiutato nei rimorchi che si 
dovettero fare, e sono degne di grandissimo 
elogio per la parte presa nell'azione. 

Durante quella notte istessa il contrammi- 
raglio Penaud avea incominciato a stabilire la 
sua batteria con sacchi di terra sugli sco- 
gli di Otherhall; ma le ultime disposizioni non 
furono potute terminare prima della mattina 
del 9. Durante l’intero giorno precedente la 
bandiera russa sventolò sulla cittadella di Gu- 
stafsvard ; ma poi non fu vista più. I successi 
di nostre operazioni essendo interamente su- 
bordinate allo stato del tempo ed alla rapidità 
con che potevano essere slanciate le nostre 
bombe, si sollecitò la prova del tiro dei mor- 
tai, che fu riconosciuto conveniente, e ben to- 
sto cominciò il fuoco generale dapo sette are. 

La direzione di questo servizio era affida- 
ta al capitano Wemyss dell'artiglieria della 
marina reale aiutato da due altri capitani, Que- 
sti officiali presero le loro disposizioni per dare 
ai mortai il maggior tiro di cui fossero su- 
scettibili. 

Misi a profitto la esperienza del capitano 
Hewlett per diriggere il fuoco delle due can- 
moniere Stork e Snapper armate di cannoni alla 
Lancaster: la sua estensione fu portata special- 
mente sopra un vascello di linea a tre ponti, 
collocato in modo da chiudere il posto fra Gu- 
stafsvar e Bask-Holmen. 

Il comandante Preedy fu destinato al co- 
mando del Har/inz e di quattro altre canno- 
niere, ed a manovrare in modo da attaceare le 
batterie facendo fronte alle bombarde verso la 
estremità ovest della linea. Anche le altre fu- 
rono distribuite sni punti destinati loro sotto la 
direzione ‘del capitano Ramsay, con ordine di 
attaccare le batterie e proteggere le bombarde, 

Alla sera del giorno 8 spedii il capitano 
Key del bastimento l'Anfione davanti Stora-Mio- 
lo, cont ordine di mettersi sotto il comandante 
del. Cornwallis, dando a quest'ultimo‘istruziane 
di cogliere la occasione favorevole. per attac- 
eare il nemico alla punta est dell'isola di Sau- 
dham. 

Il capitano ‘Yelverton dell'Arrogante fu al- 
lora staccato verso l'ovest col Cossak ed il Crui- 
ser sotto î suoi ordini, onde chiamare l'atten- 


zione delle truppe, che si erano viste posto | 


sull’isola di:Drumsio o per sorvegliare i mo- 
vimenti di piccoli navigli visti nelle baie che 
stanno da quella parte. Nella giornata vidi che 
le squadre staccate nelle due direzioni aveano 
apetto eil ‘loro fuoco sul nemico ethe getérale 
su' tutti i punti era l'azione. - 
i. «Durante le prime ore un rapido fitoco di 
palle: e?dî bombe fu mantenuto dalla fortezza 
tantro‘le'camnoniere, e-la portata delle batterie 
assai armate sorpassava completamente le bom- 
harder mail continuo movimento delle canno- 
niere VANE: con che erano Pn dagli 
officiali 6omandanti, permeltevano di rispon- 
‘e molto successo e 


‘ senza’ che es-- 


dolio o0à 
o avpesero ” sere tocéhe durante fritto 
are cr toeche dui 3 


Verso le dieci del mattino incominciossi 
a vedere l'incendio dei diversi fabbricati , ed 
uno scoppio assai forte ebbe luogo nell'isola 
di Vargen. Dopo un'ora fu seguito da un'al- 
tro, e verso mezzodì da un terzo nell'isola di 
Gustafsward , recando gravi danni alle difese 
del nemico e di molto contribuendo a rallen- 
tare il faoco dei cannoni in quella direzione. 

Il vantaggio della rapidità, con che fu di- 
retto il fuogo dei mortai, fu dimostrato delle 
nuove conilagrazioni, che non cessavano di aver 
luogo e di stendersi nell’ isola Wrangen. La 
moltiplicità degli scogli, che talvolta toccavano 
le stesse cannoniere, mi costrinse inoltre a ri- 
chiamarle: prima 91 Wamynto. Il fuoco nemico 
era rallentato : le' intbarcazioni delle squadre 
ebbero l'ordine di riunirsi con razzi, prima 
della notte. Queste. imbarcazioni per più di tre 
ore fecero continuo fuoco, incoronato da feli- 
ce esito: esso accese nuuvi incendi, e aggianse 
molto alla generale conflagrazione. 

All'alba del 10 le posizioni della più par- 
te delle bombarde erano state avanzate e le 
cannoniere ebbero l'ordine di ricominciare. Il 
vascello a tre ponti ancorata dal nemico per 
chiudere e difendere il canale fra Gustfsvard 
e Back-Holmen durante la notte era stato ri- 
tirato e messo al coperto in più sicura posi- 
zione: ma il fuoco delle batterie era stato au- 
mentato: onde l'azione ricominciò più viva dal- 
l'una e dall'altra parte. 

L'incendio continuava a svilupparsi nella 
fortezza , e verso mezzodì una densa colonna 
di fumo seguita da fiamme annunciò che le bom- 
be aveano toccate materie combustibili dalla 
parte dell'arsenale 

Le imbarcazioni portanti i razzi furono di 
nuovo riunite alla sera, richiamate le canno- 
niere e poste in divisioni separate. La prima 
tirò alla distanza di circa 2000 iardi dalla for- 
tezza, la seconda più tardi riuscì ad accrescere 
l'incendio: ma il ghiarore delle fiamme espo- 
nendo le cannoniere alla vista del nemico, que- 
sto tenne forte con molta bravura sotto il fuo- 
co il più vivo dalle palle che schioppavano. 

Considerando i danui già fatti al nemico, 
e riflettendo che esistevano alcuni fabbricati 
nell'isola di Wrangen senza importanza, e che 
quei ancora in piedi a Swarto erano alla parte 
estrema del nostro tiro, ed in posizioni, ove le 
bombe non aveano potuto arrivare, pensai che 
continuando il fuoco non avremmo avuti pro- 
porzionati guadagni. Onde spedì dall'ammiraglio 
Penaud il capitano Seymour, e con la cordia- 
lità e la benevolenza che ho sempre incontra» 
ta in quest’officiale, furono presi i concerti, e 
fu dato ordine dè cessare alla puma deb gior- 
no il fuoco. Durante la notte il nemico avea 
risposto debolmente , e prima del giorno era 
cessato affatto, quantunque le difese del mare 
avessero generalmente sofferto poco. 


SPAGNA 
Maprin 16 Agosto. 
Scrivono alla Indépendance Belge: 
î stata scoperta a Barcellona una nuova 
qrepirazione: Si dovevano distruggere l'officina, 
1 "04 


sone agiate in &n modo così sensibile, che a 
Re posti sui vapori che van- 
i 


Il corriere: d'Andalysia reca una notizia 
che, ove sia. yera, nom manca d'una corta gra- 
vità. Due arditi carlisti, Aroralo 6 Sartia Ar- 
teaga, sono sbarcati, dicesi, nelle vicinanze di 
Neria, e cercano di formare una fazione net 
mezzodì della Spagna. Le.autorità banno pre- 
so immantinente misure perchè quelli non pos= 
sano riuscire ne? loro fentativi. | — 


UL RA. lettere dai poi 
si 6 dagli “altri ‘neutri <del'Baltivo ;le quali, co- 


gaz. Si eseguirono. mol- 


| tissimi arre! EI l'emigrazione delle per 


me vi sorissi ieri, “concordement» 
che le varie fortezze scavate sulle rocce degl'i- 
solotti, volgarmente chiamati Sweaborg, noa 
hanno che poco o nulla sofferto dal bombar. 
damento. 


‘ongreéve lanciati in una quan- 

lai bastimenti di morra alleati. 

Questa cireostanza può avere indotto in errore 

i gomandanti delle flotte sugli effetti immedia- 
ti del bombardamento. 

Siffatti incendi hanno la loro spiegazione 

ne' seguenti fatti: 

Egli è conosciuto getieralmente‘che la Rus- 
importava annualmente dall'Inghilterra for- 
ime quantità di carbon fossile come per uso 

della sua marina così per le fabbriche. Princi- 
piata la guerra, dalla fine: di marzo 1854 in 
fino ad oggi, il blocco ha fatto cessare forza 
tamento queste importazioni mei porti del Bal- 
tico. Per. sopperire al manco del carbone, l'am- 
miragliato russo a Sweaborg e a Helsingfors 
aveva fatto, da più mesi, riunire negli isolotti 
fortificati di Bargoe e di Swarto una gran quan- 
tità di legna tagliata e secca per servire, al bi- 
sogno, a riscaldare le macchine dei battelli a 
vapore di guerra, i quali si trovavano prima 
del bombardamento nel porto militare di Swea- 
borg. Le bombe e i razzi alla congrève lan- 
ciatì nel mezzo di queste grandi cataste di le- 
gna vi provocarono un vasto incendio, che si 
propagò rapidamente alle case e alle fabbriche, 
pure di legno, erette sopra questi isolotti. Quan- 
to ai forti, secondo tutte le corrispondenze, non 
sono tati, lo ripeto, per nulla distratti. 


RUSSIA 

Sui fattì del 16 corr. presso la Cernaia, 

ove i russi diedero l'attacco con 5 divisioni, 
6,000 uominî di cavalleria 6 20 cannoni onde 
passare la Cernaia su vari punti, e prender po- 
sto sul monte Circajasi, scrive la Gazzetta Mi 
litare quanto appresso: H comandante russo spe- 
rava di sorprendere i terchi presso Traktir ed 
i piemontesi presso Fedzuchinia. Ma questi ul- 
timi si erano bene fortificati, ed hanno a loro 
disposizione un'artiglieria eccellente. Essi trat- 
tennero con impeto i russi che s' avanzavano 
fino a tanto che giunsero loro in aiuto due di- 
visioni francesi di fanteria e due di cavalleria. 
Il combattimento che s' impegnò di poi dere 
essere stato molto sanguinoso. I russi perdette- 
re tra morti e feriti 2,700 uomini, i francesi 
991, i tarchi 750 ed i sardi 200 uomini. Que- 
sti ultimi perdettero sì poca gente a motivo 
che combattevano dietro trincee, e perchè po- 
tevano di là recare gravi danni ai russi. Osser- 
viamo che l'esercito di Belbeg del principe 
Gortschaltoff non prese parte al combattimento; 
giacchè quest’ultimo s' attendeva che gli allea- 
ti i ero un’ operazione contro le ope- 
re di Matakoff. Il generale Simpson aveva in- 
fatti annanziato essere stato deciso di aprire la 
mattina del 17 il fuoco dalle balterie francesi 
ed înglesi. Onde tenere in' iscacco: quell'opera- 
ziobe î russi tentarono ‘una diversione contro 
la Cernaia. Il generale ‘russo ‘era intenzionao 
di prendere posizione sulle altare del Baidar 
per minacciare Balaklava, come al 25 ottobre 
dell'anno -passato. Benchè egli non abbia ra6- 
giunto questo scopo, pure spiegò tante forse 
sulla destra s det fiume, che ì generali 
alleati credettero necessario di aprire al q7 il 
contro le opere di fortificazio- 

ne solo dai ‘più loutani ridatti senza smasche- 
rare le nuove batterie e le opere di appro 
cio. At:18 fa conchiuso da ‘ambe-le parti 1" 
armistizio per r'via i morti rimasti pre 
so/la Cernaîa; però ‘il bombardamento Crue 

* per ‘parte degli ‘alleati, e contr 


| lavorò da vanto dei russi, fa 009° 
tinuato. 
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di campagna del mini 
sua eccellenza Fuad e 
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i cannoni dai mortari. 
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IMPERO OTTOMANO 
CosrantiNoPOLI 16 Agosto. 

Leggiamo nel. Portafoglio Malese: 

Ieri, il siguor Thouvenel, come pure il ge- 
nerale Larchey, festeggiarano solennemente il 
giorno onomastico dell'imperatore Napoleone III. 

Il contingente camandato dal generale Vi- 
vian deve recarsi în Balaklava per rimpiazzar- 
vi le trappe ottomane, che da cotà saranno-di- 
rette contro it corpo di Muravieff' in Asia. 

Lord Stratford de Radcliffe parte presto 

er Balaklava onde rimettere la decorazione 
dell' illustre ordine del Bagno agli officiali su- 
periori, ai quali venne recentemente conferita. 

Domenica scorsa, gli ambasciatori delle po- 
tenze alleate ebbero una conferenza nella casa 
di campagna del ministro degli affari esteri con 
sua eccellenza Fuad effendi. 

Le ultime corrispondenze dal teatro della 

erra in Crimea annunziano la costruzione di 
nuovi ridotti a mortari. Con una precedente mia 
corrispondenza eredo avervi rilevato l' immen- 
so risultato che potrebbesi trarre rimpiazzandosi 
i cannoni dai mortari. 
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NOTIZIE RECENTISSIME, 


Da Parigi abbiamo i giornali del 24, da 
Vienna e Londra quei del 23, e da Madrid i 
giornali del 1& 

La corrispondenza Lejolivet ha da Berlino 
22. che gli ultimi rapporti del principe Gort- 
schakoff. giunti a Pietroburgo sono del 21. Il 
principe annuncia che il fuoco degli alleati a- 
vrebbe diminuito dopo il 20 al mattino e che 
avrebbe fatti pochi danni ale fortificazioni. dal- 
la città. 

Leggiamo nell'Qss.. Tnieatino : 

lutorno alla battaglia dt Traktir [sulla Cer- 
naia si rileva positivamente che 2 generali rus- 
si morirano ivi da prodi, frà quali il generale 
di cavalleria Read, che da quattro mesi stava 
sotto Liprandi. 

Secondo il giornale Nord, le perdite. dei 
francesi nell'affare del 16si fanno salire a 1200, 
uomini fuori di combattimento. 

Il Giornale di Pietroburgo dice, in data, di 
Sweaborg, che il 12 agesto il nemico slanciò 
ad un’ ora del mattino 72: razzi. alla eve, 
contro la fortexza, ma, senza, Firudlgg dba 


Alle 11 del mattino. il bombardamento non. ri-. 


cominciò : it nemico, disarma,, dice il bollettino 


russo , la batteria, che. avea posta. sullo scoglio. 
di Longorn.. I bastimenti che aveano bombar-. 


dato Sandham il. 9, continnano a ripararsi. 


. Allo 9 6.40 della sera. Il'nemico conserva. 
il suo, primo ancoraggio, e non ricomincia l'at-. 
tacco. 


Alle. 9 e. 9. del‘mattino del 18;Tutta ta flot- 
ta ha levato l'ancora, e si è.diretta verso il sud. 

I giornali, di Parigi. descrivono minutamen-. 
te le diverse. visite. che. va facendo S. M. la. 
regina d'Inghilierra.. 

Il giorno, 22 ik principe. Alberto lasciò la 


Tegina,e dal .reale,. accompagnato da lord 

Clareodan e lord, Cowley recossi ‘presso il Nun- 

zia della Santa Sede, che ‘avea; portata la pa- 

rola a nome del, corpo Migieniiito quando eb-. 
luogo. il ricevimento all’Eliseo. 

L'Amico dell'Ordine fa conoscere che' il; 19. 
gravi e tristi disordini ebbero | presso, 
Namur nel. Belgip, Da due o,tre mila operai 
Sì unirono sa, diversi punti ,, 6. minacciarono 
con grida sediziose la forza pubblica. Ad Aur 
velaîs la truppa ‘ta dovato far uso dell'armi. ;. 
vi fu un nomo ucciso, un'altro: gravemente fe- 
Tito, e le co n.) ‘ano.- éssere ancor 
più funesio. Sul territorio di Malonne,. dalle 
alture boscose dominanti il villaggio dello-stes- 
So nome, furono: stanciati sassi sulla cavalleria 
* molti soldati sono stati feriti, + 


Il giorno 19 gli arrestati ascendevano a 29.‘ 


22 l'ordine cominciava a ristabilirsi: il go- 


' neadelle bombarde .€ de 


verno ha spedito ‘colle ‘strade ferrate truppe 
sufficienti ad impedire qualunque disordine. 
Parigi 26 Agosta. 

H 22 le LL. MM. la regina d'Inghilter- 
fa e l'imperatore in compagnia delle LL. AA. 
RR. il principe Alberto, il principe di Galles 
e la principessa reale, visitarono il palazza dell’ 
Industria, ivi ricevute da S. A. I. il principe 
Napoleone e dai signori Fould, Arles Dufour, 
Le-Play, ec. Gli augusti visitatori giunsero al pa- 
lazzo, dell'Industria alle ore 11,6 vi rimasero 
fino alle una e mezzo pom. 

— Leggesi nella corrispondenza Havas: 

H movimento delle truppe verso il Medi- 
terraneo contînua sopra ana vasta proporzione. 
Esso. è di 6000 uomii gr la settimana scor- 
sa: dal principio del mese 15,000. soJdati s'im- 
barcarono per l'Oriente. È difficile comprende- 
re come Ja strada ferrata del Mediterraneo pos- 
sa bastare al trasporto del materiale. Nella so- 
la giornata del 20, trasportò più di 500,000 
chilogr. di proicttili. I piroscafi del Rodano par- 
tecipano a codesta uperosità. 

— È giunto a Parigi lord Howden, am- 
basciatore di Spagna a Madrid. 

— Il bullettino commerciale della Presse di- 
ce oggi che l'aumento attuale della popolazio- 
ne di Parigi viene valutato a più di 600,000 
persone. 

Altra del 25. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico: 

Il generale Pèlissier: sorive in data del 23: 
Il nemico, stretto davvicino, ha fatto saltare in 
aria cinque mine contro -la. batteria ‘num. 53 
senza ottenere alcun risultato. 

Ieri la regina Vittoria, secondo il program- 
ma, fu al teatro dell'Opera comiyue. 

Lonpra 23 Agosto. 

La regina ha incaricato sir Riccardo Pa- 
kenham, già ministro britanuico a, Lisbona, di 
una. missione. speciale per: rallegrarsi col ro-di 
Portogallo in occasione della sua maggiorità. 

— La direzione' dèlla strada ferrata del 
nord ha avuto ordine di esser pronta a con- 
durre la regina. e, la famiglia reale a Balmoral 
ai primi della settimana prossima. 

— Un supplemento della Gazzetta di Lon- 
dra del 21 pubblica un dispaccio del generale 
Simpson, in data del: 7 agosto: Il generale vi 
annunzia la morte di due cgregi ufficiali ; il 
colonvello Cabbe del 4 reggimento, e. il capi» 
tano Layard del 38., 

— Il Morning;Chronigle.annunzia, che l'o- 
norevole Shaw.Leievre, prasidente della Came- 
ra dei comyni, si, ritira da, questo posto im- 
portante per ragioni di’ salute:- egli. sarà pro- 
mosso alla dignità di pari: col: titolo. di lord 


* Heckfield. Si parla di sir, George. Grey e del 
* sig. Baines per succedere al sig. Lefevre nella 


presidenza della Camera. 

— Scrivono al Globe da.Nargoa, in data 
del 14: ) ° 

La batteria collocata dai francesi sopra 
un'isoletta vicino a Sweaborg, è stata eccellen- 
temente diretta: il suo fuoco è stato quasi con- 


‘ itinup e neppure una.bomba ha colpito gli ar- 


tiglieri francesi. L'ammiraglio Dundas era qua- 
si: sempre a bordo d din, seguendo la li- 
cannoniere. 

I cannonieri’ dei' forti se né ayvidero e 


i Hang, spesso le' loro ‘bombe e le loro pallo. da. 


cannong. seguirono: la direzione dei movimenti. 
dell'ammiraglio. Se la pace non è ristabilita, 
prima; deb finire del 1835, l'anno prossimo sa- 
rà pieno dî grandi avvenimenti, ‘è Crofistad' e 
Regetegifono grandi pericoli.» , 


— Il rapporto dell'ammiraglio Dundas (che 
abbiamo, di sopra jpubblicato) inspirava’ te se- 


“ guenki riflessioni al. Morning»Post: 


‘Quando» gli ammiragli hanno dato l'ordi- 
ne di ‘oesiire il fidd0-si è detto che le difese 


" Cibi v'è! pirévisanichie! quello: dhe nidi 


annunciavamo ai pubblico-contraddicendu l'as- 


surda voce che la fortezza era un ammasso di 
ruine. Sweaborg è una catena di ‘7 isole se- 
parate da passi o canali stretti e profondi. Que- 
ste isole sono armate di 800 cannoni disposti 
colta più gran scienza in materia di fortifica- 
zioni, scavate’ nella roccia come in Gibilterra ; 
all'estremità detla baia, che protegge queste iso- 
le, sta Helsîngfors, capitale della Finlandia. 

Ea miglior prova che Sweaborg esiste an- 
cora, è che noi non abhiamo voluto passare per 
aleuno di quei canali fra le isole, perchè sen- 
za dubbio non credevamo che il vantaggio fos- 
se proporzionato ai pericoli; in conseguenza noi 
non toccammo, Helsingfors. 

Quel' che abbiamo fatto è quanto si sa- 
rebbe potuto fare anche in Gibilterra: abbia- 
mo semplicemente bombardato la piazza in di- 
stanza, e siamo riusciti, per quanto potevamo 
desiderarlo, ad inquietare l'inimico, a cagionar- 
gli delle perdite e a snervare le sue forze. 

MapRID 22 Agosto. 

Leggesi nella Gazzetta di Madrid che le 
persone arrestate a Barcellona erano quasi tut- 
te implicate nel processo motivato dalle ultime 
sommosse, e sono state reclamate dai compe- 


+ tenti tribunali. Pare che il governo non abbia 


altri timori per la tranquillità di Barcellona. 

— Pare affatto priva di fondamento la vo- 
ce corsa che i generali carlisti Arevalo e Sar- 
ria-Arteaga fossero sbarcati sulla costa di Malaga. 

— Un dispaccio telegrafico Havas in da- 
ta di. Madrid 22. annunzia che il ministro delle 
finanze. presenterà alle Cortes il 1 ottobre il 
progetto di bilancio per l’anno 1856. 

Spariscono le piccole fazioni carliste della 
Catalogna; i loro piccoli resti sono vivamente 
inseguiti. 

Stuccaro 19 Agosto. 

Il Monitore wurtemberghese pubblica un R. 
degteto del 17, con, cui è sciolta la Dieta ai- 
tuale, e le due Camere cesseranno le loro fun- 
zioni, dopo aver eletto il comitato permanon- 
te. Si. procederà a, nuave elezioni. 

Vienna 23 Agosto. 

Alla borsa si riteneva imminente la pub- 
blicazione delle misure. finanziarie di cui si va 
discorrendo da vari giorni. 

RUSSIA 

Il Nord riporta-un dispaccio del principe 
Gortschakoff da Sebastopoli 21 agosto che reca: 

Da ier mattina il fuoco. del nemicv con- 
tro la piazza è.notabilmente diminuito. Nun ci 

iona che issimi guasti. 
% — Un A di Varsavia del 20 al Con- 
stitutionnel reca: 

Diecimila uomini delle milizie dell'impero, 
che.erano diretti da Ripefl'verso la Polonia, 
hanoo, ricevuto contrordine e resteranno in Li- 
tuania. 

— Sul bombardamento di Sweaborgo l'{u- 
valido.russo pubblica i seguenti dispacci tele- 
grafici: Sweaborg 29 luglio (19 agosto) ore 2 
e-minuti 10 dopo mezzodì. Dalle ore 9 in poi 
il fuoco del nemico si è aumentato. Fino al 


* mezzodì il nemico diresse il suo fuoco princi- 


palmente contro -le fortificazioni di Wester- 
Swarte-Oe e contro la batteria Nicolò in Ren- 


*. tan, ma senza s@ccesso; indi fu canuoneggiato 
- di muovo contro la fortezza. Secondo un com- 


puto approssimativo vennero tirati ieri contro 


‘l'isola di Sandham 3000 colpi. Li cannoneggia- 


mento seguiva per lo più a bordme, ed il fuo- 


". co era, ben diretto. Oggi furono lanciate con- 


tro l'isola di. Wester-Swarte-Oe: © le batteria 
Nicolò circa 4800 bombe, le quali, a giudi- 
care dalle rovine, pesano quasi tutte 7 pud. 

«Ore T e minuti 6) di sera. pà, Lerod 
mento del nemico diventa più debole. 

‘Ore 10 e minuti AT di; serà: iIl-bombarda- 
mento d'oggi! non. arfecò. ‘il minitio, dinno nè 
alle opere, nè alle batterie, nè ai pezzi. Nel 
dill'incenilio “parecchi edifizi in Stura-Ester- 
Swart-0e. 


conio 


4 
ii 
i 
i 
| 


— Leggiamo nel Corr: Italiano: : 

Dalle relazioni oggi pervenute dagli altri 
punti del Baltico rileviamo che gli alleati con- 
tinuano le loro operazioni. Nella ultima setti- 
mana, giusta un carteggio del 17 corrente, la 
flotta catturò non meno di cento navigli rus- 
si. Nella notte dal 28 al 29 decorso tre va- 
scelli francesi e due cannoniere sorpresero e 
distrussero quasi del tutto una piccola cittadel- 
la russa, la quale era stata abbandonata dagli 


abitanti al comparire della squadra. 


fu però così sollecito che alle imbarcazioni 
francesi mandate a terra riescì d’impadronirsi 


di vari cannoni e di 300 tonnellate 


re, bottino che fu trasportato a bordo delle na- 


T 


L’ attacco 


di polve- 


vi. Il giorno 1 corrente una scialuppa canno- 
niera russa incontrò un piroscafo inglese ed 
aperse il fuoco contr’ esso. Accorse però ben 
tosto alcune scialuppe cannoniere inglesi, an- 
corate non lungi da Narva, appiccarono la lot- 
ta col naviglio russo e lo catturarono. a 


DISPACCIO BLETTRICO PRIVATO 


DELL. AGENZIA STEFANI 
(giunto in Roma il 29 Agosto ad ora 1 e 55 pom.) 
Torino 29 Agosto. 


La Regina d'Inghilterra è giunta ad Osborn 
ieri. L'Imperatore ‘alla sera è tornato a Parigi. 


CostanTiNoPOLI 25 Agosto. 


Tutte le truppe francesi che stavano di- 
sponibili si sono imbarcate per la Crimea. Omer. 
pascià andrà immediatamente a Batou 


== 


Il Ministero del commercio e lavori pub- 
blici ha accordato il diritto ‘di proprietà per 
anni sei al sig. Alessandro Galassi di Bologna 
per la fabbricazione del giallo cromo di Balti- 
mora, del giallo cromo di Francia e del gial- 
lo cromo Santo, dallo stesso Galassi introdotto 
per il primo nello Stato Pontificio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL maRnE. 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


Baromet. 
alla Temperat.di 0*R.| ester. al Nord. 


non ridotto| Termometro | Vmidità 


Direzione Stato 
del vento 


del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


28 Agosto 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0.5 
» 3 pomer.| » 28 » 0,5 
Ì » 9 pomer.| » 28 » 0,5 


+ 23,6 | 453 [s-0. 
+ 18,5 | 830 !0. 


Ì 


+ 15,9 Fila 
| 


| Nuvoloso 
d. Ser. nuv.or. | 


Dalle 9 pom. del 27 Agosto fino alle 9 pom. del 28 detto. 


Yi Temperat. mass. + 24,3, Temperat. min. + 13,8. 


| Ser. nuv. or. | 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Harometro 
Città 
ridotto a 0 


Roma......| 360. 2 
29 Agosto Ancona 759. 5 
Bologna...| 753. 1 


in Termometro| |; : 
millimetri | centigrado | Umtdità 


* | Stato det cielo 
in decimi 
di 


cielo scoperto | massimo 


29. 0 49 8 30. 0 
27.2 66 6 30, 0 
27.5 40 8 30. 2 


Termometrografo Vento 


direzione 
minimo e forza 


Meteore avvenuto dal merzodì precedente | 


——————______________________—_ 


19. 4 1 
25. 2 1 
19. 8 É 2 


Nebbia alla mattina 
Pioggia 0% alle ore 6 della sera. 


AVVISO 


BI deduce nuovamente a notizia come 
già venne pubblicato nel giornale di Ro- 
ma li {4 febb. 4853 © li 42 luglio 1855 
qualmente i RR. PP. Regolari Somaschi 
in s. Maria in Aquiro avendo alcune cap- 
pelle della detta ven. chiesa di s. Maria 
in Aquiro, cioè la cappella dedicata al 


. Pietro, e l’alu 
detta della Pietà, e per ultimo 
la cappella dedicata a s. Sebastiano; per- 
ciò s'invita, e s'interpella chiunque cre- 
ere un titolo di proprietà, 0 
i, 0 altra qualunque ragione , 
Lopra taluna delle ‘Tadicato cap- 
pelle, ad esibire entro il termina di un 
nese n° decorrere da questo stesso giorno, 
i rispettivi titoli e documenti giustifica- 
tivi della loro proprietà , o diritto qual- 
al Rev, P. Rettore della pia casa de- 
li mi di Roma in detta Maria in 
Aquiro, e dichiarare nel tempo stesso se 
intenda assoggeti alle spese indispen- 
bili per i restauri da eseguirsi nelle 
te cappelle analogamente al it 
tura, e decenza della detta ven. Chiesa, 


, decorso il qual termine inn- 
tilmente, s'intenderà che niuno abbia di- 
ritto in dette cappelle; od anche avendolo, 
che non voglia assumere Îl peso di re- 
stauri, ritenendosi con ciò di aver rinun- 
ciato tacitamente a qualunque titolo , ed 
interesse , che potesse avere sopra cia- 
scuna di dette cappelle, ed essere perciò 
in facoltà dei detti RR. PP. Somaschi di 
disporre liberamente delle medesime come 
di cosa loro propria ., facendo quei re- 
stauri che crederanno convenienti, e ne- 
Seria anche mediaritò la facoltà del- 
l'auto: Là competente + quante volte vi 
fosse di bisogno, per disporre delle sud- 
dette cappelle in quel modo, che si ere- 
derà ai detti RR. PP. più beneviso: 

Roma 25 agosto 4855, 


Raffaele Buglioni ‘Procuratore della 
pia casa degli Qrfani.in Roma-in s. Maria 
in Aquiro, — 


ANNUNZI GIUDIZIARI. 


-nUBi fa nato, a chiunque per ogni. effet- 


Signo plot |" 


di Nostro Signore accogliendosi l’istanza 
del signor Luigi Pieralisi di Castel Pla- 
nio, diocesi di Jesi, con benigno rescritto 
del giòrno 5 corrente, e succe: 

creto esecutoriale esibiti negli atti dell’in- 
frascritto Notaro , è stata interdetta al 
medesimo ogni facoltà di amministrare i 
suoi beni, e di far contratti di sorta al- 
cuna , ed è stato deputato in Economo 
del di lui patrimonio il sig. cav. GiovabnI 
Bautista Giovannini parimenti di Castel 


Roma 29 agosto 1855 
Fabio Ranusti Not. della Segnatura. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad istanza della ditta Commerciale 


dall’Ecomo tribunale 
li 27 cadente agosto a comparire dopo 3 
giorni per sentirsi condannare al paga- 
mento di sc. 61 @ baj. 84 dovuti per merci 
somministrate per uso della trattoria del 
Gabbione a forma de’ documenti , e per 
l’effetto are l’opportuno ordine ese- 
cutorio ri personale colle clausule 
commerciali condanna alle spese an- 
che stragiudiziali. 
Sigg. Pasquale Torri, e Luigi Duranti 


per affissione. 
Carlo Sar miento' Préc.' 


ianchi » 
‘agi dibo: me: -.. 
Si deduce a pubblica notizia, a forma 
del S 1348 del vig. reg. leg., e giudizia- 
rio che nel giorno di lunedì 3 settembre 
pross. venturo alle ore 9:antim. col mi- 
‘nistero del sottoscritto Notaro si 
li 


beni 
giotli morto inte- 
stato nella notte del 26 corr..nella casa 
‘di ultima abitazione del defonto in via 
Borgogione n. 4 
tà futtociò sotto ogni riserva di tal: 


one, 
Roma 28 agosto 1855 

Luigi ja; i 
uigi Hilbrat Not.. publico di Cgil 


zione di fallimento aperto 
Trib. Commerciale di pri 

cona a carico della ultta P. et F. Viterbo 
e comp. di detta città. 


Trib. Commerc. di prima Istanza 
sedente in Anconi 


In camera del consiglio oggi 21 ago- 
sto 4855 alle ore +2 meridiane. 


1l Trib. pronunciando in prima Istan- 
za ha d’officio dichiarato, e dichiara. 

4 La ditta commerciale qui cantante 
P. et F. Viterbo e comp. è fal 

2 L'epoca di un tal fallimento 
visoriamente fissato al giorno due apri- 
le 1855. 

3 La persona di Sansone Viterbo uni- 
co socio solidale rappresentante la sudd. 
ditta, in seguito della morte dell’altro so- 
cio Flaminio Viterbo sarà tradotta nella 
casa d'arresto per debiti. 

4 Saranno indilatamente dal cancel- 
liere di questo Trib. o suo sostituto ap- 
posti i sigilli sui magazzeni , scritto], li 

ris registri, care, e tutt’ altro contem- 
plato dall’ articolo 445 del Commerciale 
Regolamento, di spettanza della ditta fal- 
lita, come del pari Io saranno contempo- 
raneamente sugli effetti mobili che si tro- 
vassero esistere tanto nella casa di abita- 
zione di Sansone Viterbo quanto in quella 
già abitata dal defonto Flaminio. 

5 Vengono nominati in agenti di un 
tal fallimento i sigg, cav. Daniele Beret- 
ta, e Raniero Baluff, e in giudice com- 
pucceziel Il signor presidente Luigi Eu- 
zoby. 

La pres, sentenza munita dall’ infr. 
cancelliere 'del ‘relativo ordine esecutorio 
sarà provvisoriamente eseguita non ostante 
‘apposizione od appello , e sarà affissa a 

dell’articolo 454 incaricando icur- 
sore di:questo tribunale per |’ intimazio- 
Nel, 0 \pér l'esecuzione personale della 
medesima , e delegando il giudico legale 
dig. ‘avv. conte Stellutl per la 
così.ec. in ogni eo. 


sua redazione 
.. Letta, e redatta come sopra 


Luigi Eakoby Presta. 
vane. E |; 
ellati giad. legale 


T. Voguini 
Borsett? Cano. 


»' UAd istanza ‘dell’ Tlima sig 


Lana nel gione a de ret murero 
Sia beato ala n qui in Roma 


nella via di s. Chiara num. 43 {. pianosi 
procederà per gli atti del sott. Notaro 
la compilazione dell’inventario dei beni 

ereditarj del sud. fa Ettore Lang morto 
in Roma li 5 del cadente con testamento 
aperto e pubblicato a rogito dell’infr. Not. 
uello stesso giorno. 

Si deduce ciò a pubblica notizia per 
tutti gli effetti di ragione. 

Roma li 28 agosto 4855. 


Gioacchino De Dominicis Not. di 
Collegio. sarei 


Iliao sig. Arr. Cecconi Asses. Cir. 


Ad istanza del sig. Filippo Mariotti 
domio, via Paola n. 47, Adelaide Mariotti 
ved Giordani domic. via del Gesu n. 80, 
Giuseppe Mariotti domic. via del teatro 
Valle num. 54, Gaetano Mariotti domic. 
via Borgo Pio num. (00, Alessandro Ma- 
riottì domic. via Panico num. 84, Michele 
Mariotti domic. via Borgo s. Angelo n.29 
Teresa Mariotti vedova Tanni domic. via 
s. Lucia del Gonfalone num. 48, Dome- 
nico Mariotti domie. vicolo del Governo 
vecchio num. 17, Costanza Mariotti e per 
essa il sig. Giovanni Colanchi di lei m 
rito e legittimo ammi r. domic. via 

tti eredi benef- 


Filippo Salvati Proc. Rot. 

+ Oggi 22 ho notificato all'illmo 
sig. ne: di Pol zia altra copia affissa alla 
Porta dell'uditorio. 

M. Quattrocchi Cure. Civ. 


Visto dalla .Direziono Gen. di Polizi® 
li 24 agosto 
9 1855 L'Ass. Gen. 


F. Dandini De Silva 


In sequela degli 
notificazione di questa 


.1854, si è proceduto 
per le Provincie delld 
dell'amministrazione gi 
bacchi ; ed in conforj 
sono stati formati gli 
sono ammessi all’ acq 
previo il compimento 
L'elenco per Ro 
‘eteria generale del 
«Gli elenchi per le Pi 
nelle respettive Segret 
tizi, dove sono state p) 
le azioni. 


Martedì p. p. nel 
P. Giuseppe Laurencot 
sù*sostenne un atto pi 
parte della teologia do 
data a tulti ampia libe 
torno alle trecento tes 
in un libretto a stamp: 
diane argomentarono : 
fessore di Storia Ec 
bano di Propaganda, || 
sore di Teologia domu 
legio, ed il P. Gaude { 
l'ordine de’ Predicatori 
Pio. Il P. Laurengot nl 
venivano impugnate md 
profondamente versato 
line: onde non lascia 
Emi e Rumi sigg. Car 
Wrandissimo numero di 
Accorsi a quell'atto pulj 
noi con vero cq 
mo questi atti, perchè 
oscere quanto sieno c 


Il sig. principe D. 
cini-Contaribni, animato 
di coadiuvare al bene d 
Spontaneamente versare 

il sig. marchese 

di Bologna, la somma 

snille, per essere eroga! 
e delle misere fad 


Num. 198 — 1855. 


I0. Giornale di Aia dici afui giorno, vccetuati i fuit 
i a gono è ogquanti: Rome E a Bo. - Biato 
Peutificio, Thapoli è Stati Sardi È 4, ge. - Gienducata dC Pa 
Bigio Lonardo Vewata cc. B 2 dol - Francia; Spagna, Pottogall; | © 
; 'B 4 50.+ Germnauia È 3. -alemerica È 6.- 


di rovoviagione por brimeesito sowo diquenti 


Passi Vbassi è Sughilierca 


; Giovedì 30 Agosto 


Ge dat del'Grieins iusecità iu questo giornale iouo 


Oui associato ticeve U gionale franco d porto: è ogui numero sbac- mesto 


cato valo bai. 5. 
% 


__GIORNALE DI 


ROMA, 30 Agos. 
PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE 


In sequela degli art. 39, 40 e 4! della 
notificazione di questo Ministero del 8 ottobre 
1854, si è proceduto ‘al riparto per Roma e 
per le Provincie delle azioni e mezze azioni 
dell'amministrazione governativa de’ sali o ta- 
bachi ; ed in conformità del suddetto riparto 
sono stati formati gli elenchi degl'individui che 
sono ammessi all' acquisto delle azioni stesse, 
previo il compimento del prezzo. 

L'elenco per Roma è ostensibile nella Se- 
greteria generale del Ministero delle Finanze. 
Gli elenchi per le Provincie sono ostensibili 
nelle respettive Segreterie degli ‘offici delega- 
tizi, dove sono state presentate le richieste del- 
le azioni. 

Dal Ministero delle Finanze li 29 agosto 
1855. 


Il Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 


NOTIZIE DIVERSE 


Martedì p. p. nella chiesa di s. Ignazio il 

P. Giuseppe Laurengot della Compagnia di Ge- 
« sù*sostenne un atto pubblico intorno ad ogni 
parte della teologia dommatica. Alla mattina fa 
data a tutti ampia libertà di argomentare in- 
torno alle trecento tesi che furono distribuite 
in un libretto a stampa : e nelle ore pomeri- 
diane argomentarono : monsig. Vespasiani pro- 
fessore di Storia Ecclesiastica nel Collegio Ur- 
bano di Propaganda, l'abbate Sottovia, profes- 
sore di Teologia dommatica nello stesso col- 
legio, ed il P. Gaude procuratore generale del- 
l'ordine de’ Predicatori e Rettore del Seminario 
Pio. Il P. Laurengot nel sostenere le tesi che 
venivano impugnate mostrò a tutti quanto sia 
profondamente versato nelle teologiche disci- 
pline: onde non lasciarono di fargli plauso gli 
Emi e Rmi sigg. Cardinali, i vari Prelati e il 
grandissimo numero di ecclesiastici che ‘erano 
accorsi a quell'atto pubblico. 

E noi con vero compiacimento annuncia- 
mo questi atti, perchè da essi ognuno può co- 
noscere quanto sieno coltivati a preferenza gli 
stadi sacri nella capitale dell'orbe cattolico. 

Boroana' 27 ‘Agosto. 

.. Il sig. principe D. Pietro Ercole ‘Pallavi- 
cini Centurioni, animato sempre dal desiderio 
di coadiuvare’ al Bétte de'stoî sibili, ‘si piacque 
spontaneamente versare ‘in ‘mani di Sua Eccel- 
lenza il sig. marchese Luigi Da Via, senatore 
di Bologna; la somma di'effettivi romani sonidi 
mille, per essere ce in sollievo dei poveri 
orfani e delle misere glie, ‘vittime dell'asia- 
tico morbo in questa vittà di’ Bologna: 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
L'oggesi nella Patrie: 
I documenti ‘fficiali'comprovano il ‘miglio 
famento progressivo dellé nostre condizioni in- 


terne, e l'aumento incgssantò degl'introiti dello 


Stato. 

Noi abbiamo avuto, poco tempo fa, da se- 
gualare l'accrescimento considerevole del pro- 
dotto delle rendite e imposte indirette; oggi ve- 
diamo nei quadri comparativi delle dogane, nei 
primi sette mesi di quest'anno e nol mese di 
luglio scorso, che gl’introiti raggiunsero una ci- 
fra sconosciuta nei più prosperi tempi. 

Durante il primo periodo, i diritti perce- 


‘piti all'importazione ascesero a 121,221,380 fr. 


Essi non erano stati che di 80,485,758 fr. nel 
1854, e di 78,244,642 fr. nel 1853. Pel solo 
mese di luglio il totale è di 32,914,650 fr., 
mentre era nel 1854, di 13,136,429 .fr., e nel 
1853, di 12,975,964 fr. 

Conviene fare, in tali risultati, una parte 
eccezionale al movimento straordinario che l’e- 
sposizione universale imprime al commercio ed 
all'industria. L’impulso è dato, e col concorso 
di un buon raccolto può aspettarsi un immen- 
so sviluppo degli affari. 

Tutte le singole parti dei prospetti delle 
importazioni accusano un miglioramento note- 
vole nell’alimentazione generale ed un'estrema 
attività nel lavoro nazionale. L'aumento dei di- 
ritti percepiti cade principalmente sopra i be- 
stiami, e le bevande, che anteriormente non fi- 
guravano all'importazione; il caffè, il cacao, il 
zucchero coloniale ed estero, l'olio, i semi oleo- 
si, il cotone, la lana, la seta, il legno d'acajou, 
l'acciaio in verghe, il ferro battuto, tutti i me- 
talli e il carbon fossile. 

Benchè l’esportazione non offra nel suo 
complesso cifre molto superiori a quelle dei 
due precedenti anni, abbiamo però la soddisfa- 
zione di vedere che i nostri prodotti fabbrica- 
ti hanno provato una ripresa ben manifesta. 

Perciò le stoffe di lana, i tessuti di coto- 
ne, le seterie, lo zucchero raffinato, il sapone, 
il sale marino o di salina, gli oggetti di moda: 
i vetri e cristalli diedero luogo a più forti spe- 
dizioni. 

Nei depositi, î fondi che presentano l'au- 
mento più sensibile sopra quelli dei due anni 
precedenti sono in favor del caffè, dello zucche- 
ro estero, del cotone, delle sete in borra, del 
legno d’acajou, dello stagrio, del ferro fuso, del 
piombo, dei semi di lino, dell'olio, del sale. 

L'ammontare delle tasse del consumo dei 
sali francesi ed esteri, lasciati al traffico inter- 
no, è di circa 1 milione e mezzo nei primi 
sette mesi dell'esercizio gorrente. 

Il movimento della navigazione presenta 
all'entrata un aumento dî navi e di tonnellag- 
gio che fu principalmente a profitto della ban- 
diera estera. Vi ebbe all'uscita, riduzione nel 
rumero delle navi ed aumento nel tonnellaggio. 
Quì il vantaggio appartiene tutto alla nostra 
inarineria mercantile. 

GRAN BRETTAGNA 
Lonprd 21 Agosto. 
Il contrammiraglio sir Edmondo Lyons, 


. comandante in capo della marineria di S. M, B. 


nel Mediterraneo e nel. mar Nero, scrive dal 
paggena i ben Sette Tops 4 ago- 
sto, all'ammiragliato il Regueite 

gli ha ricevuto dal comandante 


ccio ch'e- 
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molti alti qoesmalivi dd 


A bordo del Vesuwius, in vista della punta 

d'Arbat, il 25-luglio. 

Signòre, dopo la mia ultima lettera, mi è 
riuscito di distruggere, mediante esplosioni sot- 
tomarine, i qualtro vapori russi affondati nella 
baia di Berdiansk. Il nemico avendo, dalle ca- 
se del sobborgo occidentale di Berdiansk, tira- 
to due volte sopra ‘noi, intanto che noi stava- 
mo tranquilli e senza sospetto, ho creduto do- 
ver ordinare che una condotta così poco ono- 
revole, da parte d'una città ch'era stata rispar - 
miata per esser essa indifesa, fosse severamen- 
te punita; tanto più che Berdiansk era stata 
trattata da noi con istraordinaria dolcezza. 

Il 22 luglio ho fatto dunque distruggere 
dalle nostre bombe tutto il sobborgo dell’ovest. 
Noi vi abbiamo scoperto 101 granai pieni di 
grano e parecchi molini ch'erano, giorno e not- 
te, impiegati a fornire di farina i russi. Ho 
risparmiato la chiesa e la più gran parte del- 
la città, quantuaque quasi ogni cosa fosse tras- 
formata in granaio per l’armata nemica. 

Il pericoloso servizio di sbarco in una 
città così grande, sotto gli occhi di numerose 
truppe nemiche, è stato affidato al comandan- 
te Rowley-Lombard, al luogotenente Hubert 
Compion, decano degli ufficiali del Vesuvius, 
al luogotenente Lewel, del Beagle, e al luogo- 
tenente Marryat del Cruker. 

L'abilità con cui la operazione è stata ese- 
guita onora altamente lo zelo e il senno di que- 
sti ufficiali. Le operazioni sono state ammira- 
bilmente protette dalle cannoniere comandate 
dai luogotenen:i Grylls, Commerell e Townsend, 
e dalle navi di S. M. Fesuvius e Curlew. 

Il 24 luglio raggiunsi il luogotenente Hor- 
ton del piroscafo di S. M. Ardent, il quale non 
era rimasto ozioso, ma con l'aiuto del Clinker 
e del Wrangler, aveva cagionato gravi dan- 
ni al nemico, distruggendo foraggi, pesche, case 
e barche. Ho l'onore, ec. 

Sherard Osborn 
Comandante e decano degli ufficiali. 


RUSSIA 

L'Invalido russo pubblica pur esso le se- 
guenti notizie .del Mar-bianco: 

Il governatore militare di Arcangelo, l'am- 
miraglio Kroutschoff, trasmette in data del 1 
agosto i seguenti particolari sopra i movimen- 
ti ele operazioni della squadra nemica nel Mar- 
bianco. Ù 

1. Il vapore inglese, che si era avvicinato il 
29 giugno all'isola Zaiatsky, è ritornato il 3 lu- 
glio con un vapore francese. Il rapporto indi- 
rizzato all'ammiraglio Krovitschoff dall'archiman- 
drita del monistero di Solovets sulla dimora fat- 
te dal nemico per tre giorni nell'isola, si tro- 
va più lontano. 4 

2. Le navi distaccate della flotta nemica han- 
no continuato, come pel passato, ad incrociare 
d'innanzi i villaggi della costa, abbandonati nel- 
la maggior parte dagli abitanti, e d'innanzi al- 
le cannoniere. Per tale motivo, in conseguenza 
del vivo cannoneggiamento, il villaggio di Stre- 
fac, composto. di cinque fuochi, è uello di Me- 


‘’ gra, di sei fuochi, sono stati preda delle fiamme. 


8. I |tentativi del nemico per penetrare 


nell'interno, anche a piccola distanza dalla spon- 
da, sono stati inutili. Così il 25 giugno i con- 
tadini del villaggio Nijntaia-Zolotitra hanno ri- 
cevuta a colpi di fucile una solslappa i 
che risaliva il fiume Zolotitza , e 

zata a raggiuogere il vapore che si vedeva, e 
che allora ha ineominciato il fuoco contro il 
villaggio. 

0 stesso giornale contiene il seguente rap- 
porto dell'archimandrita Alessandro, del moni- 
stero Solovets all’ ammiraglio Kroutschoff, go- 
vernstore militare di Arcangelo, in data del 7 
luglio. 

; Per compiere il mio rapporto del 30 di 
giugno relativo all'apparizione degl’inglesi pres- 
so il monistero di Solovets ho l'onore di fare 
Fabelioramenio conoscere a V. E. i seguenti 
fatti: 

Il 3 luglio il vascello inglese ad elice ri- 
tornò’ all'isola Zaiatsky cinque ore dopo il mez- 
zo giorno, e fu ben presto seguito da un va- 
pore francese. Ambedue gittarono l’ ancora a 
ginque verste dal monistero, ed inviarono per- 
sone nell'isola sopraddetta, ove il comandante 
della nave inglese, dimandò al monaco-converso 
Memnon, custode della chiesa: « Quale risposta 
ha fatto l'archimandrita alla dimanda di mandare 
i bovi?» Niuna, rispose, quel vecchio. » 

Allora, dopo essersi consultati fra loro 
gl'ingtesi lo presero a bordo della loro lancia, 
Jo condussero sulla nostra isola di Solovets, e 
yli ordinarono di dichiararmi, che se io non 
mi presentava in persona nel dimani, 4 luglio, 
al loro legno, o se non davo loro ciò ch'egli 
no ilimandavano, porterebbero via essi mede- 
simi i bovi e le vacche. 

To tenni il vecchio Memnon nel moniste- 
ro, e nella seguente mattina lo spedii incari- 
candolo di dire agl'inglesi d'inviarmi un inter- 
prete in una lancia con quattro rematori sol- 
tanto, ed io m'inoltrerei a 100 sagene dalla 
sponda per conferire con loro. Risolvetti di an- 
dare a quella conferenza ‘per salvare il mona- 
stero, o almeno per fare il mio dovere, ac- 
ciocchè la mia coscienza non lasciasse di essere 
tranquilla nell'avvenire. 

Prendendo meco il mio sotto-priore, af- 
finchè fosse presente alle negoziazioni, partii 
alle 8 del mattino in una scialuppa guidata da 
sette eccellenti rematori e portando una ban- 
diera Bianca. Giungendo all'isola mi fermai alla 
distanza di 100 sagene, e vidi venire una scia- 
luppa nemica con bandiera bianca e montata 
da quindici aomini. 

In conseguenza sbarcai sull'isola col sotto» 
priore, ed inviai la mia scialuppa incontro 
Agl'ingtesi per far dire ad essi di non inviare 
se non quattro rematori ed un interprete: e 
che io. non canferirei con essì, se non a questa 
condizione. 

Per questa dichiarazione un inglese si po- 
se nella mia barca, e gli altri andarono ia una 
isoletta vicina. L'inglese, che mi venne a tro- 
vare, mi. dichiarò, che non era îhterprele, ma 
uffiziale inglese, che sapeva un poca il russo 
e si cliîamava Antonio. 

I collogato si aggirò sulla ricerca de'bovi, 
lo gli risposi. € Non fo bovi, ma vaechef del 
cui latte si pascono i monaci, imperoechè il 
nostra istituto ci proibisce di mangiare la car- 
ne: e sc voi persistete a volere di viva forza 
portarè via le yacche, ia le fard'ucdidere è git- 
fare nel usare pria che voi altri possiate discen- 
dere' nell'isdla. » 

Allora gli rappresentai, chè i suoi compa- 
triotti avevano hombardato nel. 1854 il monà- 
stero, Gl'era ‘stato ‘e ‘daveva essere arico În ay- 
venire il vifigio de'ttavigatori della foro nazio: 
ne' e ‘di altre nemiche nazioni durante î Toro 
viaggi ‘di conimertio. 

Du ag mi rispose e Il capo delli squar 

doppiamente “torto, primo 
È “Tier! di ap ite. il fdoto, 
SAMOA perde 


vete per primi tirato contro lul, e quindi per 
non aver preso il monastero, SINO l'aves- 
se cannoneggiato, Nun si può lodare la sua con- 
dotta. » E conchiase--parlando con asprezza 
dell'ufficiale, che nell' anno passato comandava 
la squadra, Late, 

In questa occasione io gli dissi, che con- 
fidando nella intercessione de' nostri protettori 
eravamo fermamente convinti, che niuna forza 
umana potrebbe impadronirsi di questo sacro 
asilo. Lo persuasi d'intercedere presso il suo 
comandante, perchè non esigesse da noi nè bo- 
vi, nè vacche: promise farlo, e nel congedarsi 
mi disse: 

« Ora partiamo: ma però qui a tre set- 
timane tornerà una grande flotta, nella quale si 
troverà il nostro generalissimo a bordo di un 


‘ bastimento; la cui’ sala vista dovrà riempirvi 


di spavento. Vi dovrete allora presentare a lui 
con una bandiera biarica pregandolo a rispar- 
miare il monastero. » 

Allora i miei rematori mi ricondussero in- 
dietro, 

I due bastimenti nominati di sopra, dopo 
essere rimasti in vicinanza del monistero il 3, 
il 4 e il ò di luglio, levarono l'ancora, e an- 
darono a visitare lo isole per cacciarvi e spo- 
gliare i poveri abitanti. 

Il 6 di luglio tornai nuovamente all’ isola 
Zaiatsky per informarmi di quello, che aveva- 
no fatto gl'inglesi e i francesi, e trovai i miei 
due vecchi in buowa salute: parteudo i france- 
si avevano tolto loro un gallinaccio e tutta la 
provvigione di legna per un anno, portato via 
dal monistero d' inverno. 

Quando in tempo della conversazione par- 
lai all'uffiziale inglese di montoni appartenenti 
al monastero, ch'erano stati portati via, mi ri- 
spose: a Noi ne abbiamo offerto il pagamento 
ai vostri vecchi: ma hanno ricusato il denaro. 
Siamo in guerra e dobbiamo saccheggiare. » 
Dopo ciò lo pregai di rilasciare una navicella 
carica di aringhe, ch'era stata tolta in vista del 
monastero , e che ‘apparteneva ad un povero 
contadino che amaramente piangeva, 

L'affiziale me lo promise: ma non ne fe- 
ce nulla. Lasciò solo qualche barile di aringhe 
in terra, raccomandando di trasmetterle al con 
tadino, 6 la nave con tutto il resto fu porta- 
ta via, 

Frattanto dal monistero, ch'è rigorosamen- 
te bloccato, si veggono passare ogni giorno va- 
pori. P 

IMPERO OTTOMANO * 
CosrantinoPoLI 16 Agosto. 


Si leggo nel Journal de Constantinople: 

Il corriere d'Anatolia ci ha recato notizie 
da Trebisonda colla data del 7 agosto, secondo 
le quali una brigata russa, che trovavasi da 
qualcho tempo a Mollah-Suleyman, essendu sta- 
ta raggiuuta da una divisione, sotto gli ordini 
del generale Sousiloff, queste truppe, contando 
circa 12,000 uomini, han valisato il passo del 
Dahaar, ed avendo ‘rotta la resistenza delle po- 
che truppe imperiali che si trovavano a Keu- 
pru-Sou, sono arrivate il 2 a Hassan-Kalè, a 
sei ore distante da Etzerum. L'indomani, esse 
scesero il pendio che dà sulla pianura, e si s0- 
no portate fino ‘tra *orerda questa città. Il go- 
vernatare. Mehemet pascià ha immediatamente 
pubblicato l'ordiné, che tutti i volontari pren- 
dessero le armi, e si. recassera. a Deveboino, 
luogo di riunione delle forze imperiali, a un’ 
ora da Erzeram.' D'altronde fu” rigorosamente 
vietat lla popolazione di. uscire dalla città, 
Erzerum possiede, per 4re: giorni di munizioni. 


AMERICA 

Rileviamo dalla gazzetta officiale di Vene 
zuela, che quel governo quietate le dissensio. 
ni, che hanno agitato lo stato, occupandosi con 
premura di tutto quello concerne la migliore 
divisione del paese, la pubblicazione di oppor. 
tune leggi, lo sviluppo più animato del com. 
mercio, la immigrazione degli esteri a quel va. 
sto e ricco territorio, per mezzo dei suoi di. 
versi porti allettati merc® speciali agevolazio. 
ni, non omette altresì di prendere particolare 
pensiero per ciò che riguarda le cose religio. 
se,. mercè la cooperazione del nuovo presidi 
te Giuseppe Taddeo Monagas. 

Infatti nel preventivo delle spese dell'an- 
no 1855-1836 approvato dal senato e dalla 
camera de' rappresentanti riunite in congresso 
vedesi figurare la somma di diecimila pezzi di 
quella moneta,, per far progredire i lavori per 
la riedificazione della cattedrale di Merida, e 
due mila pezzi per la chiesa di Barquisimeto, 
e così pure sovvenzioni addizionali date pel 
mantenimento degli spedali, e per l'insegna 
mento nei seminari e collegi. 

Non è pure da tacersi un altro decreto, 
con cui quel governo mette a disposizione dei 
rispettivi curati e consigli municipali il pro- 
dotto di alcune miniere di sale, per sussidia- 
re la costruzione di tre chiese parrocchiali nel- 
la Margherita, una delle dieciotto provincie di 
quella repubblica che maggiormente ha sofferto 
nelle passate vicende. 

È da sperarsi, che proseguendo la tran- 
quillità e l'accordo, quel paese procederà viep- 
più nello sviluppo religioso e civile, con van- 
taggio di quelle popolazioni. 


tr__—r—_Fr _——— 


NOTIZIE RECENTISSIME 

La telegrafia Leiolivet ha da Vienna 23, 
che il governo austriaco ha accordato una sov- 
venzione di un milione alla società di naviga- 
zione del Lloyd austriaco, a patto che la det- 
ta società accresca il numero de’ suoi navigli 
in corrispondenza coll’ Oriente. 

S. E. il sig. conte Esterhazy, che finora 
era ambasciatore straordinario, va ad essere 
‘definitivamente nominato ambasciatore d'Austria 
a Berlino. 

Il governo prussiano nen ha, come hanno 
detto certi giornali, fatta alcuna risposta all’ul- 
timo dispaccio circolare,austriaco, nel quale si 
posano ti bel nuovo i quattro punti come ba- 


‘se di futuri negoziati. Il gabinetto di Berlino 


non volendo accedere a queste condizioni, cre- 
de inutile di entrare a tal'uopo in nuove spie- 
gazioni. Così la corrispondenza Mavas. 

Scrivono da Gerona 14 agosto alla Core- 
na di Aragon, che il giorno 13 il colonnello 
carlista Goury candannato a morte dal consi- 
glio di guerra, è stato passato fra le armi. Egli 
avea 56 anni, e fu giudicato sotto il nome di 
guerra d'Estany. 

Il tenente generale Andrea Garcia Cam- 
ha, capitano generale dell'isola di Porto-Rico, 
è morto di vomita nero. Sembra che il vomi- 
to nero vada facendo grande strage a Porto- 
Rico, principalmente nella. città di Santiago, 
dove regna la fior qosternazione. La noti- 
zia, gi è ricevuta. in per corriere sira- 
ordinario dalla via degli Stat-Uniti. 

Mongna 25 Agosto. : 

Dabbiamo deplorare la morte dell Eccel- 
lenza del sig. conte Giovanni Salis-Soglio con- 
sigliere intimo, ciamberlano di S. M. I. R. hi 
consigliere di stato, maggiordomo maggiore dl 
S. A. R., il duca” nostro sovrano, e cavaliere 
gran croce del r. ordine del merito della Co- 
rona dî Baviera, mancato ai vivi per febbre 
gastrica © cataltito senile alle 6 pom. del ? 
agosto nella grave età di apni 80. 

Panici 25 Agosto. 
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PORTO 
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BsrLINo 2 
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Vitoria. Nessun'altra  fosta' (:dice il Moritoxr ) 
pò eguagliar questa in bellezza è e dara 
essendovi stato impiegato tutto ciò che il lusso 
può immaginare dt grandioso e di seducente. 
Le LL. MM. non si ritiraroga dalla festa che 
alle 11 e, © using l’ora notturna farono 
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S. M. la regina d'Inghilterra ha conferito 
a S. A. 1. il principe Napoleone il gran cor- 
done dell'ordine militare del Bagno ed ha no- 
minato cavaliere dello stesso ordine il generale 
Canrobert. 

È noto, dice il Moniteur, che questa de- 
corazione, primo ordine dell’ Inghilterra, non 
può conferirsi a soggetti esteri se non che per 
eminenti servigi militari. S. M. ha voluto con 
tal distinzione dare al principe e al generale 
nn attestato della sua soddisfazione per i ser- 
vigi da essi resi alla causa comune. 

— Leggesi nel Moniteur: 

S. A, I. il principe Girolamo Napoleone, 
cui motivi di salute impedirono di assistere al 
le feste date dall’ imperatore alla regina d’In- 
ghilterra , verrà domenica prossima a Parigi 
per presentare i suoi omaggi alla regina pri- 
ma della di lei partenza. 

Lonnra 25 Agosto, 

Il Morning-Post annuncia positivamente 
che Omer pascià partirà quanto prima alla 
volta dell'Asia con un esercito ben equipag- 
ato, 

i La flotta del Baltico , che trovasi a Nar- 
geo, ha già rimandato in patria le sue can- 
noniere. 

PORTOGALLO 

Il Vectis arrivato giovedì scorso a Sou- 
tampton con lettere di Lisbona del 19 reca la 
nolizia che il re di Portogallo era tornato fi- 
no dal 14 alla capitale del suo regno, ove era 
stato ricevuto con dimostrazioni del più vivo 
affetto. — 

— È morta a Cintra la duchessa di Sal- 
danba. 

BsrLINo 21 Agosto. 

In questi giorni fu rimessa qui una cir- 
colare del ministro francese dell’agricaltura e 
del commercio, Rouher. Il sig. Rouher annun- 
zia che per ordine dell'imperatore dei francesi 
fu istituita una commissione onde disporre l'op- 
portuno pel congresso statistico da aprirsi il 
10 settembre a Parigi. L'imperatore nominò 
Rouher a presidente e Carlo Dupia a segre- 
tario di quella commissione. Alla circolare è 
aito il programma degli oggetti da trattarsi 
nel congresso, 

Virna 23 Agosto. 

Sua MaestàImperiale Reale Apostelica con 
Sovrana risoluzione del 6 agosto anno corrente 
si è degnata ordinare che a cominciare dal 1 
tettembre 1856 sia introdotta nei regni di Gal- 
lia e Lodomira, nel granducato di: Cracovia 
€ nel ducato di Bacovina , la misura cubica , 
loogitudinale ed it peso in vigore nell’ Austria 
bassa, come le sole misure ed i soli pesi le- 


gali. ‘ 
PretroruReo 14 Agosto. 

Fino al 12 corrente la flotta némica an- 
torata dinanzi Cronstadt non aveva lasciato la 
Wa posizione. Della. fibtia che aperò contro 
Sweaborg non era’ arrivato: fino'‘a' quel giorno 
Verun naviglio ia vista di (Cronstadt,  quantun- 
quo il bombardamento non fosse stato ripreso 
dopo il giorno tt; i 

— L'Invalido Russo. pubblica lel segu enti 
tie llegrafiohe 01 Mot, 

Sweaborg 18"agostà ore 9,'im. 9 di matt. 

Tutta Ja flotta rigmiita’ ha' levato l'ancora 

el è partita pel Hi 


Reval 18 agosto ore' 4, m. 10 di sera. 
Verso le ore.2. ienti da Swea- 
borg arrivarono presso Piola di Natgen! 40 /| 


vasoellì di linea, 8 fregate, una corvetta, 14 
Froscafi, 24 scialuppe cannoniere, 17 hombar- 
iere, 2 navi onerarie, un piccolo . naviglio ed 


«una, fregata danneggiata .rimorchiata da un pi- 


roscafo. 

— Si legge nell'Osserv: Triestino: 

Fra le trappe russe chè ‘maggiormento si 
distinsero nell'assalto del 18 giugno, viene 
citato specialmente ‘il reggimento di Szewki. 
Una delle sue compagnie che difendeva la bat- 
teria Gervais, fu ridotta a soli 35 uomini, Il 

imento di Szewki è uno dei più gloriosi 
dell'esercito russo. Esso prese parte alla guer- 
ra svedese del 1808, alle guerre francesi del 
1812, 1813 e 1814, all'assalto di Varsavia nel 
giorno 26 agosto del 1831, ed ‘alla guerra 
ungherese nell’anno 1849. Ip eiascùpo di que- 
sti fatti, il reggimento & Szawki si distinse 
specialmente e ne veniva premiato. 

— L'ukase imperiale,’ di cui abbiamo par- 
lato per dispaccio telegrafico, chiama a servire 
nella milizia dell'impero gli abitanti di altri 11 
distretti governativi. La coscrizione avrà prin- 
cipîo al primo ottobre e finirà al primo no- 
vembre 1855. 

ALESSANDRIA 21 Agosto. 

Ali-pascià ha represso totalmente l'insur- 

rezione dell'Abissinia. 


Leggiamo nell'Univers: 

Quello che da qualche tempo si scrive nel Piemon- 
te ha forse una gravità maggiore di quello che si è ul- 
timamente detto alla tribuna dell’ Inghilterra riguardo 
all'Italia. Sia che si getti l’occhio sui giornati ministe- 
riali e rivoluzionari, come sono il Piemonte, il Diritto, 
l'Opinione, sia che si leggano giornali conservatori, po- 
litici, o religiosi, come la Patria, l° Armonia, il Cor- 
riere delle Alpi, e l'Eco del Muntebianco , non si'può 
non rimanere colpiti dal carattere della situazione al 
di là delle Alpi , e della imminenza del pericolo che 
contiene. 

Conviene rammentare, che noi abbiamo segnalato 
il sistema di denigramento e di calunnie, a cui da qual- 
che tempo si abbandonava il giornale ministeriale il 
Piemonte riguardo il governo romano. La regolare in- 
fistenza che ci poneva nascondeva un ben decis: 
ma, che la Civiltà cattolica di Roma ha creduto dovere 
combattere rispondendo al diversi rimproveri fatti con- 
tro il governo pontificio, e dimostrando che una parte 
do” fatti allegati erano inventati. Del resto, abhiamo ri- 
prodotto questo passo, in cui il giornale de' signori Ra- 
tazzi e Cavour confessava che il suo scopo era di por- 
tare mediante la pubblica opinione ad imporre riforme 
al pontificio governo , altrimenti dice di spingere le 
popolazioni all’ iasurrezione contro la santa Sede, la 
quale non darà mai ai suoi stali le riforme adottate re- 
centemente negli ardi. 

Questo primo principio di guerra aperta contro la 
potenza temporale dei papi nell'Italia è appoggiata, può 
dirsi francamente, dal linguaggio di lord Gio. Russell e 
di lord Palmerston al parlamento inglese. Il biasimo, che 
il primo di questi due oratori si è permesso contro l'oc- 
cupazione di Roma fatta dalle armi francesi, non è del 
tutto sembrata upa semplice eccentricità ai politici ita- 
Niani, sì abili a penetrare, o almeno a spiegare il liy- 
guaggio di coloro, con cui hanno a fare. Tutto l’inci- 
dente sollevato dalle interpellanze di lotd Russel è stato 
oggetto di seria attenzione e di lunghi commepti, sia 
nelle conversazioni private, sia nella stempa. 

È vero, si va dicendo , che il Ministro degli affari 
esteri ha parso disapprovare la proposizione del suo antico 
collega relativamente al ritiro della truppe francesi: ma 
è vero ancora che lord Russek noml'aveva fatta, se non 
dopo averne prevenuto il ministro, e che non ba agito 
Che di concerto con essoli. Ittiperoc quin(ynque 
lort Russel da qualche tempo ‘si ‘fostri: un poco 1? en- 
font. terrible della ;politica inglese, noi siamo persuasi , 
che.mon sono esse se non siravaganze di cui parla Mac- 
chiavello: conviene, dice egli, qualche voltà fare il pazzo 
coi Brato (1).Sì potrebbe anche. ampiettore esiere una 
dl quelle commiedie che assi «pesso. gli uomini di stata 
si. permettono .di. rappresentare specialmebte alla tri- 
bunay:ove ‘gli avversari ‘convengono imignti dei calpi 
che''sî'daténno, | come' tei combattimenti dì teatro, Il 

î sr è 6 responsabilità riguardo l'Au- 


Voi 


la popolarità è così necessaria al ministro, come 1 
alla vita. Per poco adunque che l'occupazione dell’Ita 
si prolunghi, noi saremo costretti a prendere provvedi- 
menti e allora dh 

Questa spiegazione, di cui prendiamo in prestito le 
parole dall'Armonia, potrà far ridere a Parigi e a Lon- 
dra, ma noi la troviamo nel fondo de’ commentari e 
delle riflessioni della stampa piemontese, e questo è 
appunto quello , che vogliamo fare osservare. Non ri- 
produrrenio ciò che dice la maggior parte de’ giornali 
conservatori sull’attitudine indifferente, che sembra te- 
nere la politica francese in faccia a’ provocazioni così 
allarmanti per la tranquillità dell'Italia, ma può essere 
utile il constatare, che ciò che non ha poco contribuito 
ad aumentare i timori, è stato il vedere i giornali, come 
la Patrie, il Constitutionnel e il Pays sembrare di se- 
condare le vedute del partito insurtezionale colla pùb- 
blicazione simultanea ‘di corrispondente per lo meno 
importune. Quanto alla indignazione cagionata da tali 
attacchi venuti dall'Inghilterra contro i governi italiani, 
possiamo dire «che non ha limiti. Si è dimandato qual 
mai di questi governi abbia ri dotta una parte delle sue 
popolazioni ad una condizione così miserabile , quale 
abbia dato prove di una organizzazione così difettosa, 
così inerte , come quella per cui 1’ armata inglese ba 
tanto sofferto in Oriente. Certamente gli uomini di stato 
che si sono fotti sentire alla tribuna d’ Inghilterra bon 
hanno fortificato 1° alleanza del loro paese col Pie- 
monte. 

La situazione è dunque venula a tale punto , che 
tulti i giornali sardi , senza eccezione, parlano oggi di 
un imminente movimento , che condurrebbe sulle rive 
del Po la guerra incominciata nella Crimea. I tempi si 
avvicinano, diceva quindici giorni fa 1° Eco del Monte- 
bianco ,' nel prineipio e per titolo del suo primo arti- 
colo: anche Armonia otto giorni fa intitolava il suo : 
la guerra è imminente coll’Aastria, ed in ciò si sppog- 
giava in parte su quanto diceva il gioruo innanzi, uno 
de’ principali giornali ministeriali, il Diritto. In un ar- 
ticolo di cinque colonne intitolato : alcune idee sulla 
difesa del Piemonte , questo giornale stabiliva che au- 
mentando it numero delle truppe, come realmente fa 
in Lombardia, l’Austria non aveva soltanto per iscopo di 
mantenere la tranquillità di questa parte de’ suoi stati, 
iva specialracnte e realmente di tenersi pronta a tutta 
l'eventualità di una guerra contro le potenze occiden. 
tali, guerra divenuta probabile e forse prossima , dopo 
che l’Austria si è di fatto distaccata dall’alleanza simu- 
lata, coptratta il 2 dicembre. Ben inteso che riproducendo 
il giornale piemoutese noi siamo lontani dall’ accettare 
il suo pensiero e le parole con che Jo esprime. Noi 
siamo certi che nell’ Austria vi è più buona fede di 
quella che i giornali ministeriali di Torino le abbiano 
voluto riconoscere. Lascianio a parle alcuni giudizi , 
riguardanti il fondo di sua politica rivoluzionaria 
colo del Diritto è de' più curiosi, se non come piano di 
difesa strategica, almeno come indizio di situazione, e di 
quel grado di preoccupazione che agita gli spiriti. 

» È fuori di dubbio, dice esso, che dal giorno in cui 
l'Austria riguarderà come inevitabile la guerra , colle 
potenze occidentali non aspetterà di essere attaccata. 
Deve prendere l'offensiva, sia per tentare di staccare il 
Piemonte dall’alleanza occidentale, sia per occupare gli 
sbocchi delle Alpi, procurarsi Ja facilità di manovrare 
fra i francesi e i piementesi, e così impedire, o per lo 
meno ritardare l’unione de’ loro movimenti: sia sa fine 
per trovarsi per qualche tempo padrona del Piemonte, 
cavarne forti coptribyzioni in derrate e in depari, e 
ridare qualche forza al partito clericale. 

» Siccome l'invio di uva parte delle nostre truppe 
nella Crimea cè toglie la possibilità di prendere l'offen- 
siva in tempo opportuno , ed eziandio di tenere per 
lungo tempo la difensiva , siccome ci troviamo astretti 
ad accettare dalla Francia soccorsi assai importanti, così 
fa d’uopo che il Piemonte si accordi pér modo , che 
senza abbandonare il centro del paese al nemico, si s0- 
stenga , per quagto lempo occorrerà ai francesi ; per 
riunire le loro truppe e passare le Alpi o gli Appen- 
pini, 3 

Il Diritto pretende quindi dimostrare , che questo 
ultimo punto è facile, e ne indica i mezzi secondo lui, 
qual corpo di truppe conviene riunire, in quale fuogo, 
quali precauzioni si debbanò prendere ec.;esamiva quanti 
uòmini l’Austria può mettere in campo lasciando le sue 
guarnigioni sulicientemente provvedute ; ové può co- 
minciare le operazioni, sia sulla sponda diritta del Pò, 
sia nellaî sinistra; gli ostacoli che possopà opporsi a le', 
le posizioni ché ‘l'armata piemontese deve pracugarsi in 
caso di una ritirata, il cammino che i. francesi debbono 
fare, sia che giungano per la parte di Gidevra, sia pass 
sando in mezzo alle inontagne. p i 

Il'deiraglio e Îl valore di tutti i mezzi indicati dal 
giornale piemontese non possano essere per noi l'agget- 
todi un;esame qualunque : noi abbiamo solamente da 
constatar: il cambiamento avvenuto nella situazione di, 


ELTAVI Met clara acerra 
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un regno, che due volte dopo il 1848 ha creduto di po- 
tere prendere l'offensiva contro l’Austria e cacciare i 
barbari dall'Italia. Quantunque, dopo tutto quello che 
sappiamo noi avremmo potuto dire , che le  preoccupa- 
zioni del Diritto sono quelle della maggior parto degli 
spiriti nel Piemonte, tuttavia crediamo che l° Armonia 
esprima le idee di una notevole parte del pubblico pie- 
moptese quando parla così delle disposizioni dell'Austria 
e delle eventualità dell’ avvenire. 

» Del resto, noi crediamo, che l'Austria non verrà. in 
Piemonte se non provocata 0 dal Piemonte o dalla Fran- 
cia. E faccia Dio, che l’uno e l'altra non perdano il 
senno nel provocare una guerra europea: perchè Il mag- 
gior danno toccherà al Piemonte, come è sempre avve- 
nuto nelle guerre tra Austria e Francia, perchè sarem- 
mo del pari calpestati da' nemici e dagli amici. E quan- 
to alla resistenza, che opporrà il nostro paese all’ inva- 
sione austriaca, diciamo che sarà opera perduta: perchè 
l’esercito non è in istato di fare una resistenza di qual- 
che rilievo, perchè diminuito per la spedizione d’Orien- 
te, perchè mal amministrato, perchè mal comandato , 
perchè mancante d'armi e di munizioni, perchè manca- 
no denari, assolutamente necessari a far la guerra, per- 
chè privo di quell’entusiasmo, che dà al soldato la fl- 
ducia n i. L' esercito combatterà per 1’ onore della 
bandiera, ma per quanto sia grande il sentimento d’ono- 
re, non può supplire a tutto: ed i nostri ministri tol- 
sero ogni cosa al nostro esercito, fuorchè il sentimento 
d'onore, perchè ciò non dipendeva da loro. 

» Inoltre, la pessima amministrazione del nostro li- 
bertinismo, che opprime il paese con imposte esorbitan- 
ti ed ingiuste, che lo strazia colle discordie che semi- 
na, offendendo pazzamente ciò che havvi più delicato 
nel cuore del popolo, cioè la religione, alienò talmente 
l'animo di tutti dal ministero, che la paura d’una in- 
vasione nemica non basterebbe ad eccitare quel senti- 
mento patriottico, di cui altre volte diede il Piemonte 


sì nobili esempi. I nostri rey montando a cavallo , per 
Ì correre contro il nemico, traevano con loro tutto il 

se come un sol uomo. I nostri ministri, correndo con- 
tro il nemico cogli articoli dei giornali, e coi manifesti 
dei calpestati diritti, non avranno per loro un solo 
uomo. » 

Lo jo giornale ci ricorda pure che il Piemonte 
colla sua posizione si è posto da lungo tempo in guer- 
ra con tutta l’ Italia, e che non gli è uopo di fare nuo- 
re dichiarazioni nè all'Austria, nè a Napoli, nè a Roma. 
« Per farla finita,con un colpo solo abbiamo trasportato 
tutta l’Italia in Piemonte, e proprio in Torino, parte in 
piazza Castello @ parte in piazza Carignano. Non ci man- 
cava che una cosa sola per cominciare le ostilità, ed è 
che scendesse sulle nostre armi la benedizione del 
Dio degli eserciti, come s'invocava e si voleva nel 1848, 
per correre contro il barbaro. Anzi in que’ giorni felici 
non sl contentavano i nostri campioni d'Italia d' aver 
con loro la benedizione di Pio IX, volevano altresì che 
Pio IX mandassè la' sua maledizione e scomunicasse il 
barbaro. E l'aver Pio FX negato di scomunicare l' 
striaco fu la nostra rovina, come i nostri italia mi 
rimproverarono le mille volte al Pontefice. 

» Or bene i nostri ministri portano in fronte la sco- 
munica che volevano far mandare all'Austria. E se essi 
credevano che la scomunica dovesse contribuire alla 
sconfitta dell’Austria, bisogna dire che le loro profonde 
convinzioni, riguardo agli effetti della scomunica, sieno 
profondamente modificate, se osano pigliarsela coll’ Au= 
stria, mentre hanno la scomunica addosso. Eccettochè 
vogliano rinnovare il giuoco di Novara; e dopo aver 
giuocato la corona e la vita di Carlo Alberto, intenda- 
no ora di giuocare perfino l'ombra dell’ indipendenza 
del paese ; e dopo averci venduti all'Inghilterra , che 
ci spregia e ci chiama un paese di disordine, sacrificar- 
ci alla giusta vendetta dell'Austria.» 

Si può giudicare da questi estratti molto meglio, 


che da quanto noi potremmo dire qual sia lo 
gli spiriti nell’Italia, e siccome sarebbe impria 
giornali amici dell'ordine, di prestare il loro 4 

morale ai perturbatori, per la pubblicità data a par 
può gittare disfavore su cerli governi minacciati lai 
particolare dalle rivoluzioni. ti 


Stato de 
dente per 


(*) Nel Prine. lib. 42 c. 2. 
————————— 
VIAGGIO A DPON MERCATO 
a Parigi 
NELL'OCCASIONE DELL'ESPOSIZIONE 


DEL 1855 


L'agenzia generale stabilita 65 rue de Rivoli of- 
fre d' incaricarsi per un determinato prezzo di fornizs 
appartamenti , garantendo il non aumento degli siii 
di livellare il prezzo del vitto : biglietto di ingresso li 
bero al palazzo della esposizione : biglietti per tutti i 
teatri, per visitare | monumenti pubblici, per acquisti, 
vendite, istruzioni e cooperazione in qualunque affare, 
sorrispondenze da stabilire con i dipartimenti di Francia, 
traduzioni, interpreti ec. Inoltre Motel e Circolo deno. 
minato dei duoni studi via delle Poste num. 52 fondato 
sotto il patronato del elero francese, nel quale si ricerono 
gli studenti, che gradissero seguire l’alto insegnamento, 


N.B. Le lettere affrancate devono dirigersi al'Agen- 
ce Visiteur de l’Exposition 65 rue de Rivoli a Paris. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE. 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto| Termometro R. A 
alla Temperat.di 0*R.| ester. al Nord. | Umidità 


Direzione Stato 
del vento del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,7 
29 Agosto: » 3 pomer.| » 28 » 1,3 
Ì » 9 pomer.| » 28 » 1,8 


+ 17,5 89 0 JEN-E | Nuvoloso 
+ 22, 7 507 |S. Ser. nuy. or. 
+ 18,8 50 8 |[S, | Ser. nuv. or. 


Dalle 9 pom. del 28 Agosto fino alle 9 pom. del 29 detto. 
Temperat. mass. + 24,1. Temperat. min. + 15,8. 
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Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 

in Termometro 
millimetri | centigrado 
ridotto a 0 


Roma.......| 762.8 | 29.8 
30 AgostosAncona....| 761. è | 26. 8 
Bologna...| 755.5 | 29.1 


Umidità 


Stato del cielo Termometrografo Vento 
fa decimi direzione 
minimo © forza 


cielo scoperto | massimo 


38 7 30. 2 16.5 | N-0. 
66 9 28. 9 24.5 | N. 
36 8 30. 2 21.2 | E. 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


AVVISO 


E stato inserito fra gli avvisi giudi- 
ziali di questo giornale al n. 195 del 27 
cadente mese , che Alessandro Censi sia 


ditore ipotecario legalmente iscritto all’of- 
ficio di Velletri, come risulta eo. ‘ed. n 


no diritta di due cammere da dormire , 
‘ucina , a mano, sinistra di una 


dei mobili di cui si tratta conla condan- 
na del citato nel nome cc alle spese , 6 


sala, minetto , due cammere da doi danni. 


Alessandro Censi 
Gio: Batt: Sillani Pror. 


mire, ed un cammerino ad uso di passet- 
to, di una cucina e stanza oscura ad usò” — 


Cesare Malacria Proc. 


debitore unitamente ai di lui fratelli Pie: 
tro e Benedetto di sc. 15024 73 verso An- 
gelo Fratini, e di averle ipotecato la te- 
nuta Scirocchi con altri fondi, vincolan- 
dole la esigenza delle rendite, ed ammi- 
nistrazione della sudetta tenuta , richia- 
rhandosi un Istromento stipolato per l’atti 
del Gaggiotti 23 luglio 1847. Tuttociò ven- 
ne reso publico, per volere rescindere i 
contratti di affitto che venissero fatti sen- 
za il concorso del d. Fratini. 

Alessîndro Censi a cui toccò in por. 
zione della paterna eredità la terza parte 
dei. beni ati ai fratelli Pietro e 
Benedetto fra i quali vi è la tenuta Siroc- 
echi Lagomanello , Pane, machiarella e 
vicaro, non ha stipulato alcun’istromento 
al Fratini, ed è totalmente falso in quan- 
do oi reco d eni gi ale Il medesi- 
mo ha asserito in quell'articolo come 
vedersi da chiunque nell’atto o; ini 
istromento dal medesimo citato; ed è per- 
ciò che si protesta contro il Fratini per 
i daoni che potessero derivarle, anzi rea- 
ba: ca, Coperta ‘notizia avere. il medesimo 
is 
i di luî Giatohi Piatto Pie 
nella 

vi 
dal Fratini col. quale non ha stipolato aj 
con contratto che @ 
fratelli Pietro e Benedetto è il primo ere- 


_ di legnaro, di un piccolo orto con poche 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 
DA VENDITA GIUDIZIALE 
Di beni immobili 
Secondo Esperimento 


In virtù di sentenza resa dall'Ecemo 
Trib, Civile di prima istanza della Ponti- 
ficia Delegazione di Orvieto -nell’àdienza 
del dì 26 sett. 4853 redatta li 8 ottobre 
d. anno. SA — 

Ad istanza del sig. Luigi Fetlolùpoi-” 
sidente domic. a Roma èd &rente domici- 
lio eletto in Orvieto. nello studio dèl'di 
lui legale sig. Giuseppe Pallotta. 

Premessa la luzionie del capitola- 
to, e degli altri titoli volati dals 1308 del 
Regolamento legislativo, © giudiziario sin 
dal giorno 12 febbrajo 1853 sul primo 
Prezzo di so. 450 determinato dalla pèri- 
zia del:sig. Antonio Marj pubblico perito 
che stà in luogo degli estratti censuarj. 

Si ;procederà all'incanto di-una casa 
situata en tro questa ciità di Orrieto;solto 


anzi sulle del‘ 


la partbcchia di s. Michele A) 

Potter coil ei cai i 
composta di hna bottega, cellaro, cantina: 
e stalla, salita una branca, di aiomia- 


piante cioè una ficuna, tre olivi, e quat- 
tro viti appiè del quale vi è un piccolo 
pozzo, ta altra branca di scale vi sono 
tre cammere da dormire, ed al piano su- 
periore vi sono due »ammere è soffitto 
vuoto inabitabili confinante coi beni degli 
eredi Pallucco, di Bonaventura, Lorenzo 
e Felice Tilli, della parrocchia di s. An- 
gelò, salvi ec. 

le incanto avrà luogo nella sala del 
palazzo eommunale. di Orsieto nel giorno 
di sabato 29 sett. 1855.alle ore 40 anti- 
meridiane, e seg. 

Orvieto li 27 agosto 4855 


G. Pallotta Proc. 


8.E. Rma Monsignor Orlandini 
in appello 7 


Ad istanza di Domenico Cecchini ne- 


adire ‘di ‘suo figlio Giovanni attual- 
mente: domio. ja Domo in Amatrice a for< 
ma del 6 483 qualmente é. stato interposto 
" dia dalla sentenza. di Mensig, a 
marzo ; 
si citi fl med. 0201 De condire 


*.vig. reg. leg. e giud. 
Soma if 28 


Martedì 4 del pross. sett. pergli atti 
dell’infr. Notaro nella casa già abitata dal 
defonto Dot. Luigi Raimondi in via della 
Cuccagna num. 3 avrà principio all'ore9 
antim. l'inventario de' beni ereditarj la- 
sciati dal d. defonto morto li {4 del cor. 
mese e tale Inventario ad istanza del sig. 
Giuseppe ' Raimondi , e Laura Bruzzesi 

proprietarie dei sigg. Gioacchino 
‘ed Ottavio Mcci esecutori testi 
mentarj in virtù di testamento aperto, © 
pubblicato dall’infr. Not. li 44 agosto sud, 
intendendo l'istanti nelle loro qualifiche 
adire l’eredità col beneficio della legge » 
ed inventario. 
Si dedace a Publica notizia per ogni el: 
fetto di ragione a forma del $ 4548 de 


sto 1855 
> Bizzoni Not 


Si deduce a notizia di chiunque pate 
sa avervi interesse , che con atto page 
nella. canc. del primo turno del trib. dr 
di Roma il giorno 29 agosto 1855 Fuse. 


' Riccardi hà dichiarato di astenei 


l'eredità del fù Giustino Riccardi 600 E° 
illore, è dI son hesoni pela La 
so pae di na 


La SANTITA' DI 
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mente degnata di nom 
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NOTIZIE 


Il Municipio di An 
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Venerdì 34 Agosto 


SE Giornale di Piga 04 dg igiono | coceltuati i fasi. - I pressi. 
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cato vale bai. 5. 


ROMA 31 Agoss. 
PARTE OFFICIALE 


La Santità’ pi Nostro SienorE con bi- 
glietto della Sa di Stato si è benigna- 
mente degnata di nominare Commissario gene- 
rale della R. C. A. il sig. cavaliere Antonio 
Pagnoncelli, attuale primo Sostituto della stes- 
sa R. C. A. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Municipio di Ancona ha destinato la som- 
ma annua di scudi 100 all'Osservatorio Meteo- 
rologico del patrio Liceo diretto dal sacerdote 
professore Giuseppe Zazzini, affinchè possa es- 
sere convenientemente provveduto delle  mac- 
chine necessarie alle utili osservazioni, in che 
così utilmente si occupa per la corrisponden- 
1a meteorologica telegrafica non ha guari isti- 
tuita in Roma. 


STATE ESTERI 


FRANCIA 

Leggiamo nel Débats:. - 

La flotta anglo-francese det’Baltico, i cui 
cannoni dominano € tengono dovunque in iscac- 
co le coste della Russia, ha gloriosamente in- 
coronato la sua faticosa crociera in quei pa- 
raggi mediante il bombardamento di Sweaborg, 
la Gibilterra del Nord. 

Secondo i dispacci russi le fortificazioni 
non hanno sofferto, soltanto sono stati distrut- 
ti alcuni edifici sulle isole di Vargo e di Stora 
Svarto. Ora queste due isole sono le più gran- 
di del gruppo ‘che costituisce la fortezza, là 
stanno i principali stabilimenti. Riguardo alle 
fortificazioni, ha potuto ognuno leggere nei rap- 
porti dei due ammiragli che non era intendi. 
mento loro di cannoneggiare senza possibile ri- 
sultato baluardi di granito, ma di abbattere ed 
abbraciare mediante un bombardamento l' inter- 
no della piazza. Vediamo ora in ‘che consiste- 
vano gli stabilimenti militari e marittimi del 
governo russo a Sweaborg, » 

L'assiome delle fortificazioni sorgeva so- 
pra sette isolette unite, insieme da ponti difen- 
sivi. Le due più grandi isole che abbiamo so- 
pra ricordate contengono la città, il porto e 
gli arsenali coi lore, magazzini e: laboratori; 
una gran piazza, ove sorge la tomba :del feld- 
maresciallo sv. Ebronsferd,. fondatore della 
fortezza; caserme; per 12,000. uomini, si dice, 0 
la più parte con casematte; il lazzaretto; il 
lazzo del governatore con tutti i. fabbricati e 
le dipendenze delle : amministrazioni militari e 
marittime; il casino degli officiali della. guarni- 
gione , che al bisogno serve pei grandi ricevi 
menti del governatore .e pei balli ,, un bagno, 
una prigione di stato, @ mente. tre. chi 
greco-russe, una ;chiesa:; luterana; una sinago- 
fa ed anche wna.;piecola moschea. 

La popolazione della, città ascendo.a 60,090 
anime, la guarnigionevaria.dai 6000. ai L'Aria 
4 cai bi i lai ed 
ranti dell'arse ; i 
$2550, e tutte. hanno il, 


oltre a ciò intorno al porto esistono certe grot- 
te scavate nel sasso per uso di magazzino. Que- 
ste circostanze fanno credere che la popolazio- 
ne e parte della guarnigione avranno potuto 
mettersi al riparo del bombardamento sotto le 
volte e nelle casematte. 

La faccia settentrionale dell'isola  Stora- 
Svarto, che guarda la città di Helsingfors, è 
cinta da una spiaggia, ove si stende una linea 
di eantieri da costruzione. Il porto interno del- 
la fortezza abitualmente contiene una flottiglia 
ed alcuni vapori per la guardia o la polizia 
delle coste e per il servizio detla dogana. Inol- 
tre nel porto veggonsi a fior d' acqua vecchi 
vascelli trasformati in pontoni e coperti di un 
tetto, che al bisogno servono di caserma sup- 
plementaria pei marinai e i lavoranti. 

Il bombardamento è stato eseguito da una 
flottiglia di 40 bombarde e scialuppe canno- 
niere, di cui 12 bombarde francesi. Una sola 
batteria era stata piantata a torra, in un iso- 
lotto a 2200 metri da Sweaborg, ed era una 
batteria francese di 4 mortai. Il contrammira- 
glio Penaud lasciando Nargen avea avuta la 
pu di imbarcare terra, sacchi e gab- 

lar potere: r: i0ostrurmre questa 
batterio. Essa ha fatto grandi danni, il RA ti 
ro è stato ammirato dagli inglesi, che allo sco- 
glio ove ella posava hauno dato il nome di 
isola dei francesi. 

I vascelli, come è noto, non portano mor- 
tai: ma sono formati di obizzi di grosso ca- 
libro, che si appuntano contro i fabbricati che 
stanno in vista e anche contro quelli che non 
si possono vedere, purchè l'obizzo non abbia 
a descrivere una curva troppo rilevata. Il mor- 
taio, il cui proiettile descrive una parabola as- 
sai più eccentrica, non mai abbisogna di vede- 
re l'oggetto che vuole colpire: basta sia data 
una direzione: la bomba passa sopra i baluar- 
di ed i più alti scogli, e una volta ben messa 
la carica di polvere necessaria perchè non ca- 
da nè di quà nè di Jà dal punto fisso, nessuna 
bomba va perduta. Quantunque la non si pos- 
sa positivamente diriggere su determinato pun- 
to come una palla, sempre si deve contare che 
la homba cadrà nel luogo previsto, e ben spes- 
so il caso farà che scoppiando produca qual- 
che grande disastro. La esperienza delle cau- 
noniere e delle bombarde a poco tiro d’ acqua 
e a grossissimo calibro si è compiuta con: sj 
ventevole successo contro ‘una delle più celebri 
fortezze del mondo. Il enifito di questi basti- 
menti ogui giorno crescendo nei porti di co- 
struzione in Francia ed in Inghilterra, si. pos» 
sono. aspettare. nuovi bombardamenti dei porti 
militari; della Russia per la: prossima campagna. 
. A disastri di Sweaborg sono stati conside- 
revoli: si stimano a 25 milioni di franchi le 

materiali subìte in ‘quella circostanza 
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zione d'pn campo, di. 
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25,000 uomini. Maslak è munito di tutti i ma- 
gazzeni necessari; si àumentano ad un tempo 
le ambulanze. Daoud ià, che ha nelle scu- 
derie 3000 cavalli, riceverebbe 16 squadroni. 
Il resto delle truppe, 22 o 23 mila, sarebbe 
stabilito in un campo nuovo tra le Acque-Dol- 
ci e le alture che limitano verso la scuola mi- 
litare la grande strada di Buiukdèrè. 


: GRAN BRETAGNA 

E stato pubblicato il prospetto del movi- 
mento della ferrovie del regno-unito durante il 
1854, I viaggiatori sono stati 111,000,000, e 
l'introito di essi9,174,945:nel 1849 i viaggia 
tori furono 63,000,000, e gli introiti 6,277,892. 
Gli introiti delle mercanzie sono stati nel 1854 
di 11,040,779. 

Nel 1849 la media dei dividendi pagati 
sulle azioni delle ferrovie fu di 1,38 per 100: 
a nel 1854 è stata di 3,39. 

Nel 1853 sulle ferrovie vi sono state 305 
persone uccise e 449 ferite: nel 1854 i mor- 
ti somo stati 223, i feriti 453. 

La cifra degli impiegati di tutta le linee 
ascendeva nel 1853 ad 80,409: e nel 1854 a 
20,8 In. questa. numero. si comprendono 
40,000 operai, 13,447 portatori e messaggi, 
7235 guardie, 6389 commessi, 3054 machini- 
sti, 3126 scaldatori. Il capitale impegnato nelle 
intraprese ai 31 dicembre 1854 ascendeva a 
286,068,724 sterline, cioè a 7 miliardi e 152 
milioni di franchi. 


IMPERO AUSTRIACO 

Sua Maestà I. e R. si è degnata, con so- 
vrana risoluzione del 7 agosto, di approvare 
l'emissione di nuove note di banca da 10 fio- 
rini verso riscossione di quelle che attualmen- 
te sono in circolazione, nei modi espressi dal- 
la seguente notificazione della banca del 1 ago- 
sto, e coll'aggiunta che le disposizioni legali 
vigenti per le note di banca in generale, ab- 
biano applicazione anche alle nuove note. 

Per le pubbliche casse vale, nella riscos- 
sione delle note di banca, la consueta ‘massi- 
ma, che le vecchie banco-note possano ado- 
perarsi nell’ esercizio e nei pagamenti delle 
casse fra di loro per tre mesi ancora dopo il 
fissato termine di riscossione per l'esercizio 

rivato, vale a dire sino all’ultimo di settem- 
re 1856. 
Notificazione 

La direzione della banca nazionale austria- 
ca decise, coll’assenso dell'ecoelso i. r. ministero 
delle finanze, di revocare le banco-nate. da 10 
fiorini, forma 5, ora in corso, e di emettere 
delle nuove note, forma 6, della stessa cate- 
goria. 

La descrizione di queste nuove note è resa 
manifesta i 
Da VOTO le e Aaa gr 
ma,.d,.hanno, da v isposizioni seguenti; 
1).Le note da banca dì 10 fiorini, forma 5, 


si ranno, dal rimo ottobre 1855 fino al- 
rag pag 


56 . presso tulte le casse 
barca, tanto,a Vienna che nei paesi della co- 


vm ji yia di cambio, o. di pagamento, 


Alle casse di cambio di banco-nole.in 


— 820 — 
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Lubiana, Klagenfurt, Gorizia, Salisburgo, Czer- 
nowiz, Cracovia, il cambio delle note di 10 fio- 
rini, forma 5, attualmente in corso, verso note 
di egual categoria, forma 6, incomincierà nella 
prima metà del mese d'ottobre di quest'anno, 
e durerà core presso le altre casse nei paesi 
della corona fino all'ultimo di luglio 1856. 

3) Dal primo luglio 1856 fino all’ ultimo 
di settembre 1856 l'accettazione di banco-note 
di fiorini 10, forma 5, non avrà luogo che 
presso le casse di banca in Vienna, tanto in 
via di cambio che di pagamento. 

4) Scorsi questi termini è mestieri, pel 
cambio delle descritte note, rivolgersi diretta- 
mente alla direzione della banca a Vienna. 

Vienna il 1 agosto 1855. 


Pipitz, governatore della banca. 
Sina, vice-governatore della banca. 
Miller, direttore della banca. 


DANIMARCA 


Il progetto di costituzione per la monar- 
chia danese è stato adottato dal consiglio di 
stato e, quanto prima, sarà sottomesso alle de- 
liberazioni della Dieta, 

Dopo una serie di disposizioni generali, 
quali si trovano presso a poco in tutte le co- 
stituzioni dei paesi, il progetto in discorso di- 
chiara che la forma del governo è quella d'una 
monarchia temperata; che il potere legislativo 
risiede nel re e nella rappresentanza naziona- 
le; che nessuna imposta potrà essere stabilita 
senza il consentimento dei delegati della nazio- 
ne; che i ministri sono responsabili, e che il 
re, nell'ascendere il trono, deve giurare il man- 
tenimento della costituzione. 

Il consiglio del regno (Risgraal), creato 
da un'ordinanza reale del 24 luglio 1854, sen- 
za il concorso della Dieia, allora esistente, è 
innalzato al grado di assemblea legislativa. 

Questo consiglio sarà composto di 80 mem- 
bri, venti dei quali saranno nominati dal re, 
diciotto dalla Dieta del regno di Danimarca, 
undici dalle Diete dei ducati di Schleswig je 
Holstein, ed uno dalla nobiltà del ducato di La- 
venbourg; i 30 altri saranno elefti direttamen- 
te dai ciltadini che pagano 200 scudi (500 fr.) 
d'imposta diretta o godono un reddito annuale 
di 1200 scudi (3000 fr.). 

I componenti del consiglio del regno no- 
minati dal re conserveranno le loro funzioni 
durante 12 anni, gli altri durante otto. Il con- 
siglio si riunirà regolarmente ogni due anni; 
ma il re può convocarlo straordinariamente tut- 
te le volte ché lo reputi necessario. Il re no- 
mina ‘il presidente e il vice-presidente; può 
chiudere ciascuna sessione dopo due mesi di 
durata, o disciogliere anche il consiglio, a pat- 
to di convocarne un nuovo entro quattro mesi, 

Nessun progetto di legge potrà essere pre- 
sentato al consiglio senza l'ordine del re. 

Ogni progetto dovrà subire tre discussio- 
ni: la prima avrà tratto al complesso del pro- 
getto stesso; nella seconda si potranno formu- 
lare emendamenti su cui l'assemblea emetterà 
il suo voto; nella terza ed ultima discussione 
il governa ripresenterà .il progetto di legge con 
una redaziotie' definitiva, e allora il consiglio 

rà ‘adottarlo o*respingerlo con un sol voto. 
‘Le sedute del consiglio non saranno pub- 

+ il consiglio determinerà’ i casi in cui 

i ‘dibattimenti potranno essere conosciuti 

pubblico © fisserà la forma della Joro pub- 

leazione. 
1, Desso avrà nelle sue attribuzioni tutti gli 
affari ‘ooiiiuni ‘alla monarchia intera, è per af- 

ri (‘dice ‘il progetto di costituzioné) 
{tutto cid' che non è espressamente 
mie ‘concernente in &tale ò 
Parte degli stati danesi. Se a questo 
de dc igiirgii abbia ltogo'tra tina 
il Consiglio ‘del regno’, la sarà’ prifità 
‘n’utia conferenza ministeriale “e poi 


dal Consiglio intimo di Stato che la risolverà 
sovranamente. 

Quest'ultimo consiglio, che è anch'esso di 
nuova creazione, sarà presieduto dal Re,e si 
comporrà del principe erede del trono, purchè 
sia maggiorenne, dei principi della famiglia 
reale che vi saranno chiamati dal re, e dei 
ministri con portafoglio. 

Il re ha il diritto di nominare e destituire 
tutti i funzionari pubblici, compresivi i magi- 
strati dell'ordine giudiciario. Per quel che ha 
tratto alla egualità dei cittadini davanti alla leg- 
ge, alla libertà dei culti, quella della stampa, 
la libertà individuale, il diritto di petizione, 
la inviolabilità del domicilio ec. il progetto di 
costituzione non ne fa pur motto. 

Il progetto di legge elettorale, che accom- 
pagna il progetto di costituzione, dispone che 
la lista degli elettori non sarà compilata d'uf- 
ficio, e che i cittadini non vi saranno inscritti 
che dietro la propria richiesta e giustificando 
del pagamento di 200 scudi o del reddito an- 
nuo dei 1200 scudi sopradetti. 

j RUSSIA 
Varsavia 18 Agosto. 

La gazzetta governativa di quì contiene le 
nomine firmate da S. M, l'Imperatore lin dal 
giorno 24 pp. a bordo del piroscafo Alerandra. 
Il ministro di finanza Morawski, il quale do- 
mandò ed ottenne la propria dimissione, è sur- 
rogato definitivamente dal sig. Lenski. Il nuovo 
ministro di finanza (più propriamente direttore 
generale della commissione governativa pei red- 
diti de!lo stato e del tesoro) ha ricevuto ieri 
tatti gl'impiegati da lui dipendenti e se li fece 
presentare uno ad uno.— L'arrivo di S. A. I. 
il granprincipe Nicolò fu aggiornato ed il suo 
posto di capo del genio dell’ armata dell’ ovest 
fa conferito temporariamente al general-mag- 
giore Aureggio , fratello minore del generale 
dello stesso nome. — Otto battaglioni della mi- 
lizia nazionale, provenienti dalle provincie sud- 
ovest dell'impero, sono attesi fra brevo in Po- 
lonia.— Il'principe luogotenente si è perfetta- 
mente ristabilito in salute. 


IMPERO OTTOMANO 

Scrivesi da Trebisonda al Moniteur in data 
del 7 agosto: 

Secondo le ultime notizie, la divisione russa 
che trovavasi fra Kars ed Erzerum, dopo ess 
sersi trasferita a Deli-Baba, ove è stata rinfor- 
zata da un corpo di 8000 uomini, sarebbesi 
avanzata il dì 1 o il dì 2 del corrente verso 
Keu-pru-Keni, ove trovavansi forze turche, le 
quali cedendo al numero hanno dovuto ritirarsi. 
I russi continuando la’ loro marcia avrebbero 
accampato alla distanza di tre ore da Erzerum 
in un villaggio del nome di Korutchouck. 

— Dalle squadre alleate innanzi Sebastopoli, 
scrivono: Siamo sempre in faccia a questi ne- 
mici moscoviti che blocchiamo. Se conosceste 
qualche cosa più noiosa del blocco, vi sarei 
obbligato di farmelo sapere. Vi dirò poco del- 
l'assedio. I lavori vanno progredendo contro 


© Malakoff. Non è deciso il giorno dell’ assalto. 


Questo è un segreto, e ne comprendete |’ im- 
portanza. Tutto si..ptepara per assicurare il 
successo, e vedremo finalmente caduta dall'alto 
del suo orgoglio, quella piazza che sarebbe for- 
se imprendibile, se non fosse attaccata da una 
armata simile a quella degli ti. Difatti quì 
è il quartier “generale dei migliori soldati del 
mondo;' credete voi che il moscovita possa an- 
cor resistere’ all’ impeto del zuavo, del 'bersa- 
gliere, @ dell'Aighlander? Fra poco iatuonere» 
mo agio della vittoria. 

ri 56M iore ‘inglese’ Pieroy è" quì giunto 
alla sula una’ sobiera- di ‘hessi alle hi ‘de: 


Sion" 


RIO DELLA PLATA 

Abbiamo i fogli di Buenos Ayres fino al 
2 luglio. Il 30 un complotto Rosista fu sco- 
perto e sventato. Il governo dichiarò rispon- 
dere della tranquillità pubblica, e fece un ma- 
nifesto al popolo. 

Dodici individui, tutti militari, fra i qua- 
li il colonnello Bustos, il comandante D. Josò 
Pons, i maggiori Henestrosa e Falcon, i capi- 
tani Salguero, Cacerès, furono arrestati. Una 
irruzione d'indiani venne frenata dal colonnel- 
lo Mitre, Le provincie Argentine son quiete. I 
lavori pùbblici fioriscono a Buenos Ayres, do- 
ve più di 4000 braccia sono occupate in essi, 
__ _  —_ 


NOTIZIE RECENTISSIME 

L' Alerandre, giunto a Marsiglia il 25, da 
notizie di Costantinopoli det 16. Dice che due 
nuovi battaglioni turchi andavano a partire con 
un generale per Tripoli. La più parte della ca- 
valleria tunisina fu imbarcata a Costantinopoli 
per l’Asia. Un attacco del generale Murawielf 
contro Erzerum, le cui fortificazioni sono in- 
complete, sembrava inevitabile. 

Abbiamo da Amburgo 24 agosto, che la 
corvetta francese Marna ha recato nel porto 
di Amburgo 218 prigionieri russi. 

Scrivono da Pietroburgo il 16 agosto alla 
Gazzetta di Colonia: 

Oggi sono stati pubblicati due dispacci di 
Cronstadt e di Revel,i quali hanno dato luo- 
go ad ogni sorta di supposizione. La flotta al- 
leata davanti a Cronstadt, ieri fu diminuita di 
4 scialuppe cannoniere, che'sono andate all'i- 
sola di Seskar. La squadra rimasta si compo- 
ne di 10 vascelli di linea, una fregata, e 4 
vapori. 

La squadra che ha bombardata Sweaborg 
ha messo vela il 13 alle 9 del mattino e si è 
diretta verso il sud. Lo stesso giorno alle 3 
della sera sono comparsi presso l'isola di Nar- 
gen e provenienti da Sweaborg 10 vascelli di 
linea con 8 fregate, 1 corvetta, 14 vapori, 24 
scialuppe caunoniere, 17 bombarde, 2 
ti, 1 cannotto ed una fregata danne; 
era guidata a rimorchio. Si pensa che sarà 
bombardata anche Revel. Il granduca Costanti- 
no è ritornato da Cronstadt ed è ripartito su- 
bito per Revel. 

Scrivono da Pietroburgo il 16 agosto al 
Novellista di Amburgo: 

* Si comincia a mancare talmente di offi- 
ciali nell'armata, che il governo è obbligato di 
avvisare ad ogni sorta di mezzi per coprire il 
più presto che sia possibile le esistenti lacu- 
ne. Dall'anno passato gli allievi delle scuole 
militari sono stati autorizzati ad entrare nel- 
l'armata, e più tardi furono loro concesst al- 
tri vantaggi.Ma ciò sembra non bastare: il per- 
chè vengono stabilite vantaggiosissime condizio 
ni per determinare gli studenti ed allievi dei 
licei ad entrare nell’armata. 

Gli studenti delle università di Mosca @ 
di Pietroburgo, che hanno ottenuto il titolo di 
candidato e che hanno fatto alcuni studi mili- 
tari determinati, potranno essere nominati su- 
bito officiali di fanteria o cavalleria: gli allie- 
vi dei licei possono entrare nell'armata come 
sott'officiali: i nobili possono passare officiali 
dopo 6 mesi, gli altri dopo un tempo più lun- 
$0, secondo la capacità. 

Toro 27 -Agosto. 3 

Scrivono da Vienna il 21 alla Gazzetta di 


Voss: 


La questione della* partecipazione coll 

Sardegna ‘alle trattative future © risoluta. “? 

potenze oovidentali hanno deciso che un pleni 

tenziario sardo ‘éairà ‘ammesso a tutte le trat 

tive tie non’ sono ' di estlusiva competenza 
n l‘polenze. |’ 

se E 3, 


‘I niffiistrò’ della » guerra ha ricevuti 
general ‘Pelissiot' il deguento dispaccio: 


Crimea, 23 agosto 

Il nemico strettami 
minatori davanti alla b 
deciso nella notte scors 
cinque fornelli di min 
batteria. Essi non prod 
affetto e non ci fecero 

— Dal Moniteur di 
fizie seguenti: 

L'imperatore e il 
carono il 24 a visitare 
nes. Il generale De la 
mitato d'artiglieria, coi 
ricevettero gli augusti 
rano negli esperimenti. 

S. M. e S. A. R. 
a Vincennes il fuubvu 
con particolare entusia 
laboriosa popolazione 

S. M. la regina 
e coi rr. figli fece quin 
l'imperatore, una nuov 
l'industria. 

Alle ore 5 pom. S 
il principe Alberto e i 
le dame ed ufliziali de 
alla grande rivista fatta 
sul campo di Marte ov 
mazionali e forestieri tr 
ratore decorato del gra 
della Giarrettiera caval 
cipe Alberto ed in cor 
principe Napoleone e d 
Baviera. Tra i distiati 
a questa superba parata 
ministro della guerra 4 
Le truppe passate in riv 
comandate dal marescia 

Dopo la rivista glil 
recarono a visitare lim 
gl'iuvalidi e la cappella 
tore Napoleone I. — Il 
il suo stato maggiore rl 
stà ed Altezze. 

Nella serata esse a 
l'opera comica alla rap 
e vennero accolte dallo 
arie nazionali inglesi. 

— Lunedì prossin 
regina, il principe Alb 
abbandoneranno il palazd 
recandosi alle Tuilerie 
e a mezzogiorno partird 
rigendosi alla stazione 


MansiGLIA 


Ter l'altro, il Biza 
la. campagnia Bazin, 
partiti per Kamiesch, c 
per l'armata d'Oriente. 

L'Assiryen, giuoto 
Kamiesch, carica in qu 
mi proiettili per la med 


Loxpra 2i 


Il Morning-Adverti 

a partenza per la Criv 
Ila legione tedesca e 
legione svizzera. 

— Il Times dice 
Dioke si costruisce un 
di 1° classe di 120 ca 
merà Howe. 

: — Lord Panmure 
Fal Simpson il seguente 
#4 Davanti $ 

Milord, ho l'onore 
SCorsa. settimana l'armall 
Mente: oceupata nel for 
Opere avanzate, le qual 
Nemico che solo con g 
Sontinyarsi gli approcci. 
| Nella qui unita fis 


Crimea, 23 agosto, 10 ore di sera. 

Il nemico strettamente serrato dai ‘nostri 
minatori davanti alla batteria num. 53, si è 
deciso nella notte scorsa a far saltare in aria 
cinque fornelli di mina diretti contro quella 
patteria. Essi non produssero su quella alcun 
affetto e non ci fecero alcun danno. 

— Dal Moniteur del 25 abbiamo le no- 
tizie seguenti: 

L'imperatore e il principe Alberto si re- 
carono il 24 a visitare la fortezza di Vincen- 
nos. Il generale De la Hitte presidente del co- 
mitato d'artiglieria, coi membri del medesimo, 
ricevettero gli augusti personaggi e li assiste- 
rouo negli esperimenti. 

s. M. e S. A. R. traversando per recarsi 
a Vincennes il faubourg Saint-Antoine furono 
con particolare entusiasmo salutate da quella 
laboriosa popolazione. 

s. M. la regina Vittoria coll'augusto sposo 
e coi er. figli fece quindi, in compagnia del- 
l'imperatore, una nuova visita al palazzo del- 
industria. 

Alle ore 5 pom. S. M. la regina Vittoria, 
il principe Alberto e i loro RR. figli con tutte 
e dame ed uffiziali delle loro case assistettero 
alla grande rivista fatta da S. M. l'imperatore 
sul campo di Marte ove un'immensa folla di 
nazionali e forestieri trovavasi riunita. L'impe- 
ratore decorato del gran cordone dell’ ordine 
ella Giarrettiera cavalcava al fianco del prin- 
cipe Alberto ed in compagnia di S. A. [. il 
principe Napoleone e del principe Adalberto di 
Baviera. Tra i distinti militari che assistevano 
a questa superba parata notavansi il maresciallo 
ministro della guerra e il general Canrobert. 
Le truppe passate in rivista erano superiormente 
comandate dal maresciallo Magnan. 

Dopo la rivista gli augusti personaggi si 
recarono a visitare l'imperiale stabilimento de- 
gl'iuvalidi e la cappella mortuaria dell’impera- 
tore Napoleone I. — Il. conte d'Ornano e tutto 
il suo stato maggiore ricevettero le Loro Mae- 
stà ed Altezze. 

Vella serata esse assistettero al teatro del- 
l'opera comica alla rappresentanza dell'Haydée, 
e vennero accolte dall’orchestra col suono delle 
arie nazionali inglesi. 

— Lunedì prossimo 27 agosto S. M. la 
regina, il principe Alberto e i loro reali figli 
abbandoneranno il palazzo imperiale di S. Cloud, 
recandosi alle Tuileries con grande corteggio, 
e a mezzogiorno partiranno dalle Tuileries di 
rigendosi alla stazione di Strasburgo. 


Marsiglia 23 Agosto. 


Ier l'altro, il Bizantin e il Marocain, del- 
la campagnia Bazin, Leon, Gay e comp., sono 
partiti per Kamiesch, con truppe e munizioni 
per l'armata d'Oriente. 

_ L'Assiryen, giunto da qualche giorno da 
Kamiesch, carica in questo momento moltissi- 
mi proiettili per la medesima destinazione. 


Lonpra 23 Agosto. 


Il Morning-Advertiser annunzia imminente 
la partenza per la Crimea della 1° divisione 
della legione tedesca e della, 1° divisione della 
legione svizzera. 

— Il Times dice che nei bacini di Pem- 
broke si costruisce un nuovo vascello di linca 
di 1° classe di 120 cannoni, il quale si chia- 
merà Howe. 

._ Lord Panmure ha .ricevato dal gene- 
tal Simpson il seguente dispaccio: 


Davauti Sebastopoli 11 agosto 


Milord, ho l'onore di'‘annunziarvi che nella 
Scorsa settimana l'armata era stata incessante- 
ente oceupata nel*fortificare : e migliorare le 
Opere avanzate, le quali sono oggi si presso at 
nemico che solo con grande difficoltà possono 
Continuarsi gli approcci. | — i ; 

Nella qui: unita ‘dista. delle mostre perdite 


la S. V. sarà dolente di vedere un sì gran 
numero di uomini; sebbene i feriti sieno in 
maggior proporzione degli uccisi. 

Si suppone-che il maggiore Gowon del 
93 sia caduto nelle mani del nemico e fatto 
prigioniero. Ho fatto pervenire al governatore 
della piazza una lettera per assicurarmi della 
sorte di quell'uffiziale, ina, finora sono senza 
risposta. 

La salute dell'armata è buona in genera- 
le, sebbene il cholera continui ogni giorno a 
mietere qualche vittima. 

— Si legge nel Globe: 

Annunziamo con dispiacere clie l'ammira- 
glio ha ricevuto la notizia della perdita della 
cannoniera a elice di S. M. Jasper, avvenuta 
il 25 luglio nel mare d' Azofi Non è perito 
alcuno. 


Berixo 22 Agosto. 


La risposta del governo prussiano al i- 
spaccio circolare rimesso dal governo austriaco 
ai suoi agenti diplomatici presso le corti tede- 
sche, in seguito alla decisione federale del 26 
luglio, fu già spedita a Vienna. 

— Circa le decisioni prese a Monaco dalla 
conferenza della lega dei telegrafi austro-ale- 
manna, veniamo a rilevare che ora stannosi 
scambiando le ratifiche.—Quasi contemporanea 
mente colla conferenza tenuta a Monaco ebbe 
luogo anche a Berlino una conferenza in i 
telegrafici fra i plenipotenziari di Prussia, Fran- 
cia e Belgio, nella quale fa deciso che nel 
prossimo anno avrà lungo una conferenza a 
Brusselles allo scopo di discutere la quistione 
se fosse possibile di modificare i prezzi per 
l'inoltro di dispacci telegrafici. 

— La Guzzetta universale alemanna ha 
quanto segue: 

Assicura che la Prussia debba servire 
d'intermediaria pe' uegoziati relativi al quarto 
punto; l'emancipazione de'eristiani in Turchia. 
Dicesi che 1 abbia domandata la Porta stessa. 

— Si legge nella Gazzetta della Borsa di 
Berlino: 

Alcuni giornali hanno preteso che le po- 
tenze occidentali aveano fatto lagnanze alla Prus- 
sia sul contrabbando di guerra: sappiamo da fon- 
te positiva che da lungo tempo le autorità del- 
le ‘rontiere hanno ordine d'invigilare rigorosa- 
mente, aflinchè la neutralità non sia in alcun 
modo violata per via delle relazioni commerciali. 

Si è ingiunto segnatamente più volte agli 
agenti doganali di non perder d'occhio questo 
fine visitando le mercanzie destinate all'espor- 
tazione, e parecchi esempi lianno mostrato che 
per questa parte gli agenti adempiono perfet- 
tamente il loro dovere, Non sarebbero dunque 
su ciò giustificati i reclami, quando si facessero. 

Non si fa ora veruna modificazione nell’ 
effettivo dell'esercito prussiano, e tutte le voci 
relative a rinvii di uomini, a vendita di caval- 
li ec. ec., sono senza fondamento. 


RUSSIA 

Il Giornale di Pietroburgo contiene un av- 
viso, delle poste, secondo il quale essendo in- 
terrotte a cagione del nemico le relazioni con 
le isole Aland c con la Svezia, le comunica- 
zioni postali per mare con la Svezia sono mo- 
mentancamente sospese, e in conseguenza la 
corrispondenza non sarà più spedita in Svezia 
se non per la via di Torneo e di Haparanda. 
Quanto alla corrispondenza propria delle isole 
Aland, non' può essere accettata alla posta. 

— Da qualche tempo si è parlato, a più 
riprese, degl'imbara?zi finanziari della ‘Russia, 
Il Bureau des Correspondahees, di Berlino .ora 
assicura che il ‘capo’ della» banca (di - Polonia , 
conte de Lubiensky, che trovasi in questo mo- 
mento a Berlino,..è. incaricàtodi.una missione 
finanziaria del: governo russù che? vorrebbe ten- 
tare di negoziare un prestito all'estero. 


Ì Varsavia 22 Ayosto. 
3 Diecimila uomini di truppa della milizia 
imperiale, che avevano ricevuto l'ordine di par- 
tire da Kisseleff per recarsi in Poloni sono 
stati contraminandati e resteranno in Lituania. 


IMPERO OTTOMANO 

Fra le notizie di’ Costantinopoli del 15 
arrivate a Marsiglia e pubblicate dai fogli fran- 
cesi il 25, leggesi che il Sultano ha consentito 
alla partenza di Omer pascià per l'Asia, salvo 
tuttavia il consenso dei generali alleati. 

Davanti a Sebastopoli si collocavano 150 
nuovi mortai. I russi avevano raddoppiata la 
guarnigione di Sebastopoli e preparavano una 
disperata difesa. Comurque sia, gli alieati. spe- 
ravano dal bombardamento vantaggiosi risultati. 

Il general Pélissier aveva annunziato con 
un proclama all'armata francese che il tempo 
impiegato nella campagna di Crimea sarebbe 
contato per il doppio. 

Vienna 25 Agosto. 

Il Corriere italiano annuncia la morte del 
tenente maresciallo Federico barone de Bian- 
chi, barone di Casalanza, proprietario del reg- 
gimento fanti 55, avvenuta nella sua età di 88 
anni. 

La Gazzetta di Weser ha da Vienna, che 
il principe Petrulla, ambasciatore di Napoli a 
Vienna, ebbe lunga conferenza col principe 
Gortskakoff: dopo di che furono spediti corrieri 
a Napoli e Pietroburgo. 


BORSE: 
Parigi 27 Agosto. 
Quattro è 4/2 per cento aperto a 
chiuso a . 
Tre per cento aperto a . 
chiuso a... 
Borsa di Vienna 25 Agosto. 
Cinque per 0/). .. . .... D. 76 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 66 1/4 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 18 


AVVISO 


Dal giorno 2 al 9 settembre in via di Ripetta n. 65 
primo piano, vi è la publica esposizione degli esperi- 
menti e concorsi, eseguiti dagli allievi della scuola tee- 
nica degli agrimensori e misuratori di fabbriche , ne. 
l’anno scolastico 1454-55 ; e si troverà aperta dalle 10 
antim. all'una pom. e dalle 4 pom. alle 6 pom. 


Il Direttore 
Antosio Marcecni 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 27 Agosto 1855. 
ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 

ed in Ancona, . . . . . . . se. 580256 84 
Cambiali in portafoglio in Roma v1118215 504 
Cambiali in portafoglio inAncona » 248307 803 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanze a forma dell'atto di con- 

cessione. . . . 174238 912 
Conti correnti debitori in Roma » 315604 495 
Conti correnti debitori inAncona» 79917 84 
Consolidato Romano acquistato con 

facoltà dell'adunanza gener. 22 

aprile 1853... .. 0.0... » 256135 605 
Mobilia della «Banca in Roma ed 

in Ancona . .» 3326 
Anticipazioni sopra Rendita. Con- 

solidata Romana al pòrtatore ed 

Efferti Industriali a forma. deli” 

arti 4° Tit, HI. dello Statuto n 206573 
Anticipazione come sopra, in An- 

G0RR:. Lr 
Riserva della Binca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto . . . . - » 34036 63 
Garta--per-Biglietti. ii. » -22ATAL 
Debitori diversi in Roma . . . 84149 
Debitori diversi in Ancona . . 36867: 073 


40183 


2128 70 
20816 65 


Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Boni e Mandati in Cassa . . . » 
Banca Pontificia per le quattro le- 

gazioni . . . - 200 ++ d 580741 82 


Suceursale dAncona debitrice . » 


3803717 012 


—— 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato .....,... »Q011148 — 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 9700 18 
Conti correnti creditori in Romav 346435 099 


24195 329 
98476 954 
20741 455 


Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma, . . » 
Creditori diversi in Ancona. - 
Tratte da pagarsi in Roma , . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 
Boni fruttiferi. SER 


1500 — 
1860 — 

2714052 317 

| L'Attivo supera il Passivo di . »1089664 695 

che si compone come appresso 

Capitale della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . , . . » 

Interessi, Commissioni, 


34036 63 


Profitti e Perdite in 
Roma edinAncona» 55628 065 


1089664 695 
—_— 


—_ 


Se 
3803717 019 
ESSA 


‘ato conforme alle scritture 
IL GOVERNATORE DELLA BANCA 
7. ANTONELLE 
Visto 
Paine. D. Prerko ObESCALCHI Commiss. del Gover. 
Y. Pranciani Presid, della Camera di Com. di Roma 
Agostino Der Ré 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL manr. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Baromet. non ridotto| Termometro R. cà 
‘alla Temperat.di 0°R.| ester. al Nord. | Umidità 


Direzione Stato 
del vento 


del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


(ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2,0 
» 3 pomer.| » 28» 23 
» 280 21 


| » 9 pomer. 


+ 15, 0 723 E 
+ 24, 5 38 8 [S-0. 
+ 19,0 755 E 


| Sereno 
| Ser. nuv. sp. 
| Ser. neb. or. 


Dalle 9 pom. del 29 Agosto fino alle 9 pom. del 30 detto. 
Temperat. mass. + 25,0. T'emperat. min. + 13,0. 


| 30 Agosto 


Corrispondenza Meteorologica Telegrafica in Roma a mezzodì. 


Barometro 


in Termometro] t.nijj 
Dato Già centigrado Umidità 


millimetri 
ridotto a 0 


761. 6 
760. 2 


——_ 
Roma. 
31 Ago] non 
Bologna... 


Stato del cielo 
in decimi 
i 


cielo scoperto 


32.1 37 8 
26. 9 63 10 


massimo 


32. 4 
29. 8 


AVVISO 


Si deduce a pubblica notizia , che 
stante l’avanzata età del sig. Alessio del 
Pinto. Il sottoscritto revoca il mandato 
di procura ad esiggere che rilasciato ave- 
vagli per gl' atti del Notaro Tassi li 7 
settembre 1837 che dichiara di verun ef- 
fetto, e vigore, e ciò per tutti gli effetti 
di ragione, e perchè niuno possa allegarne 
ignoranza. 

Roma li 30 agosto 4855 
lvator Massiminl 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Secondo Esperimento 
DI VENDITA GIUDIZIALE 


In seguito d'istanza avanza 
Giovanni Cortegiani possidente 
civile di Roma in primo turno nel gior- 
no 26 novembre 4853 emanò sentenza , 
cop la quale per la sola restituzione del- 
la sorte si ordinava la vendita giudi- 
ziale dei seguenti fondi. Ed in sequela 
della produzione voluta dal 6 4308 del 
vigentò Regolamento tanto del capitolato, 
quanto degli estratti autentici delle iscri- 
zioni ipotecarie e registri censuarj effet- 
tuata li 9 febbraro 1855 non che in se- 
quela del nuovo capitolato prodotto il 
giorna 48 luglio 1855 al fasc. num. 2268. 
dol. 1854, 

Nel giorno"12 settemb, 1855 alle ore 40 
ant.nell’officio della pubblica Depositeria 
Urbana si procederà alla vendita giu- 
diziale dei ra £ Fondi.Il primo prezzo sul 

l'incanto è ‘la cifra ap- 

fondo desunta dalla. sen- 

tenza emanata dal sudd, Ecemo Tribu- 

sale 30, giueno 1855, in sequela della 
gi ale prodottali 14 

al Lala pale free 14 siogno 1335 

4 da ciglo a terra posta in que- 
sta dominante nella via delta” Madonna 
de' Monti numero .4 e 4A composta da 
locali terreni ad uso di forno e stufa 
due fascinari ed altro vano, da dhe piani 
stiperiori- ‘il primo da farinaro e da due 
vani, Il secondo pisno da due vani, sol. 
toposte cantine , annessi , confinante coi 
beni appartenenti alla Venérabil chiesa 
della Madonna S8ma di Loreto,col conven- 
todi pelieo con ladetta via salvi ec, 
se. 


Casa da cielo a (erra posta pirimen- 
bf -erqune in] Mise la num. 44 e 

confinante coi sig. I 
Rossi, quei del sig. Conte ptt] bar 


Termometrografo Vento 


direzione 


minimo e forza 


Meteore avvenute dal mezzodì precedente 


|————_________-—- 


18.1 | S-0. 
24. 6 | N-N-E. 


del Lavatore e la via Rasella composta da 
pianterreno di due ambienti , e sotterra- 
nei, un cortiletto e tre piani superiori 
il primo da tre camere e cucina 
condo da quattro camere e cuci 
terzo da tre camere e cucina sc. 
Antonio Guerra Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Ciw 
Fallimento 
Questo Eccmo Trib. di Commercio 
con sentenza del giorno 29 agosto corr. 
anno ha dichiarato l' apertura del falli- 
mento dell’ eredità giacente del defonto 
Giacomo Reanda, retrotraendone provvi- 
soriamente gli effetti al giorno 1 luglio 
ppio. Ha nominato in giudice commiss. il 
presidente sig. avv. Raffaele Garinei, ed 
in agente il sig. Francesco Marini ; Ha 
dichiarato che fin da oggi rimangono so- 
spese le azioni tutte dei creditori della 
sud. eredità, per essere riassunte e pro- 
seguite nel presente giudizio di fallimen- 
to, ed ha preso tutte le altre provvidenze 
dalla legge prescritte. 
Roma dalla Cancelleria dell’ Ecemo 
Trib, di Commerci 29 agosto 1855 
Enrico Minelli sost. canc. 


Ad istanza di Gregorio Guglielmi si 
elti per la seconda volta Sante Vicere, 
d’incognito domi tesa la di lui contu- 


macia a comparire avanti l° Illmo signor 
del trib. civ. di Roma 


8 a forma 
del verbale redatto dal curs. Augusto Sco- 
nocchia per residuo importo della Tavo- 
razione dal Vicere fatta per il Guglielmi 
nella tenuta di s. Gio. in Campo Orazio 
di S.E. il'Principe Barberini con la_con- 
danna nelle spese eseguita per aflissio- 


ne-da 
M. Quattrocchi Curt. 
Tommaso Ricci Proc. Rot. 


Ilimo sig. Avv. Cecconi Asses. Civ. 
Ad istanza di S.E, Rma Mons, D. F. 
Neckere rettore della regia chiesa di 
s. Gialiano de’ Fiamminghi rappres. dal 
gia” pop i a 
cita la sig. Chiara Landi per affis- 
sione ed inserzione nel feglio a forma del 
5 483» comparire nella 4 udienza dopo 
tre giorni ed in ela del yerbale di 
esecuzione redatto dal curs. Marfinili 11 
“Hfogdinre ia venta gialle torna 
re la 
di legge drgli effetti esecutati ph 


sciato l’ord. esecutorio spese riservate ed 
il decreto. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


SENTENZA 


Contri d' incognito 
domic. ec. 6 marzo {855 Noi Felice 
avv. Ceccoi . civ. ec. condanniamo il 

pagamento di sc_49 4f ec. ed alle 
spese del giudizio che liquidiamo in scu- 
di 8 43 oltre l'importo della pres. senten- 
za, e notifica ayy. Cecconi ass. 

Ei 7 agosto 1855 Ho affisso copia si- 
mile alla porta prine. dell'uditorio a for- 
ma di legge. 

R. Bertoni Curs. Civ. 
Erminio Gentili — Ovidio 


Estratto della sentenza resa dal Trib. 
di Commescio in Civitavecchia nel di 18 
luglio 4855 

Ad istanza del sig. Biagio Acquaroni 
commere. domie. in Civitavecchia rappr, 
dal proc. sig. Benedetto Blasi. 

Contro il sig. Michele Pangalo domic. 


iando definitivamente 
in primo grado di giurisdiz. 
citato Michele Pangalo a p: 
re Biagio Acquaroni la som 
debito residuale in conformità del conto 
in atti prodotto. Condanna inoltre il Pi 
galo alle spese del pres. giudizio in scu- 
di 7 82 ed alle successive di spedizione 
e notifica della pres. sent. di cui ordina 
la provvisoria esecuzione non ostante ap- 
pello. Delega ec. Firmati ec. — reg. ec. 
Siegue l’ord. esecntorio. 
Trajano Ceccarell 
Copia del pres. atto è stata affissa 


; puerta dell’ uditorio del trib. a forma di 
legge. 


1) 
Civitavecchia 7 agosto 4855 
G. Vidau Curs. 
Per estratto 


Benedetto Blasi Proc. 


Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Nella causa iscritta in prot. dell’ an- 
no. 1855 al n, 2827 fra il sig. Salvatore 
‘atto al domieo. eletto in casa del pro- 
curatore Raffaele Bacchi da cui viene 
Tappr. attore da una parte ed il signor 
Francesco del Gatto domic. nel comune 
di Torre ta fegno di Napoli reo 


‘enuto 
Sull’istanza dall’ attore promossa per 


Ciele nebbioso. 


sentir condannare il citato al pagamento 
di ducati 345 moneta di regno Napolitana 
cioè quanto a duc. 300 sorte 
marittimo e due. 45 frutti di un 
tutto il 45 aprile passato. Visto ec. Con- 
siderando ec. 

Invocato il Nome SSmo di Dio 

Il trib. condanna anche com arresto 
personale Francesco del Gatto ‘al paga- 
mento dei richiesti duc. 345 mone! . 
ganto Napolitana ed alle spese, 01 
esecuzione provisoria non ostante appello 
e delega il giudice sig. Costa. Proferita 
nell’udienza del giorno 20 agosto 1855 

Redatte e tassato le spese in sc. 21 70 
oltro quelle di spedizione e notifica que- 
sto dì 23 mese ed anno sud. 

Salvatore Lenti cane. 

Ad istanza come sopra. Sia notificata 
la pres. definitiva sentenza al sig. France- 
sco del Gatto per allissione ed inserzione 
in gazzetta a forma dei SS 483 e 1645 per 
ogni effetto di ragione. 

Oggi 30 agosto (855 
Affissa cop forma di legge 
Marcello Quattrocchi Curs. Cio. 


Ilkno, e Rmo Mons. Orlandioi 
‘Giudice Ecclesiastico 
In appello 
Ad istanza delli sigg. Giovanni, Paolo 
Antonio, Francesco, Pio ed altri marchesi 
a Torrice rapp. dal 


sci, o) 
Alessandra Antonini 
a Lione in Francia 
qualmente solto il giorno 14 agosto cad. 
negfî atti dell'Illmo e Rmo Vic. Generale 
di Verali venne interposto appello dalla 
sentenza proferita dal sudd. sig. Vicario 
li 44 luglio precedente. nell dal 
l'intimata introdotta a carico di essi lit. 
d altri e quindi 
2° "e 'cita ‘la med. a comparire dopo 100 
giormi a'forma di legge ‘previa la revoca 
riforma di d. sentenza per i motivi in 
esso appello dedoiti, ed altri da dedun 
saranno assoluti gl'ist. dalla indebita d0 
èd emanare l'ord. esecut, colla 
nna alle spese. 
n Piccola Pesci Proc. 


; agito del sott. si 
tt, 4855 a rogito del iL 
po Jacobelli di 

vrà prineipio 
A dn Contrada 
leduce ® 
ragio» 


nà 
procederà all’inventa! 
dal fà canonico D. Fil 
Anagni, e tale Inventari: è 
nella casa del defonto sita it 
4, Maria (alle (9 antim.. Ciò si di 
pub. notizia per tutti gli effetti di 


P°. Dio Giminiani Not. pub. reid i" 
“nagni. 


ROMA — NELLA ‘TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA' CAMERA | APOSTOLICA 


caglio 
Bagno: Lombardo Weueto «d 
define 


Passi Bassi è 


NOTIZIE 


Onde provvedere 
bblico si fà noto 
doglio ove sono esposti 
resteranno aperte dalle 
fino all'una pomeridiana 
sei pomeridiane. 
Teri nell'aula mass 
no fu dato un saggio di 
giovani della scuola 
collegio. Il saggio versò 
renti elettriche, e sotto 
fisico ed astronomo P, 
di Gesù le esperienze dj 
all’aspettazione degli E 
dinali, dei Prelati e dei 
siastici e secolari cho 
lettevole intrattenimento 


a 
0,000 portoghesi, com 
si e pagati con danari 
120,000 uomini, l'Inghi 
Spagna altri soccorsi, © 
guerra ella ebbe eziandi 
ta ai confini del Canadà 
mare Mediterraneo. Se 

numero delle truppe ingl 
Crimea, risulta che la 

poca energia. All'epoca 
nisola, la popolazione del 
deva che alla metà del 
i mezzi finanziari del pa 
poî quedrepliati o pei 
cati. Tl sentimento patri 
se non era più vivo di 
bligo del Governo di al 


6 esiga un'attenzione 
della Crimea dev'essere 
| dra a fare i pas 
e0e, è vero, di tutto pi 
si‘avrébbe dovuto rende 


tri vantaggi. L’Inghilteri 
Girca 320,000 soldati, fr: 
@ questa possente forza 
d'ora impiegata. Non 


possono essere si 
lana irregolare, adat 
€ così mandare s 


